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AI LETTORI 

Anche 099!, a cauta del pro¬ 
trarti dciragitarione dei lavora¬ 
tori poligralici impegnati nella 
aiione per il rinnovo del con¬ 
tratto di categoria, ■ l'Unilè > 
esce con rumerò di pagine e 
notiriario ridoni e senza parte 
delle pagine locali. 
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> AL AUyWI>K■^rUlUVV.'HLILA>'.( ’À 

Berlinguer a Milano alFassemblea 
dei lavoratori comunisti lombardi ! 

n compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. concluderà domani mattina a 
al teatro Lirico di Milano, alle ore 10.30, rassemblea dei lavoratori comunisti milanesi e | 
della Lombardia. L’asseinblea. sul tema: < L’imjtegno unitario della classe operaia per il * 
superamento della crisi, per il risanamento e il rinnovamento della società italiana ». ti j 
apre questa mattina, alle ore 9. con la relazione di Luigi Corbani. 




Il governo rinvia le decisioni più importanti a dopo il « vertice » 


L'estrema destra scateaa la vìoleaza per gettare ael caos il Paese 


Sdie scelte economiche ORE DRAMMATICHE IN SPAGNA 
gravano le ambiguità de 

/» -L* *4.* 


Anche Palazzo Chigi sollecita lo « scudo crociato » ad un chiorimenfo con le altre 
forze politiche - Ferrari Aggradi insiste sul tema della scala mobile - Lunedì il Consi¬ 
glio dei ministri decide in materia di scale mobili anomale e indennità di quiescenza 


fascisti : tre agenti assassinati 

Due azioni da commandos, eseguite con freddezza « professionale » • Eccezionali misure di sicurezza ed arresti di « elementi estremisti » mentre 
sono stati scarcerati ultras di destra * Verso io stato di emergenza? • Il PC E chiede misure atte a sventare il complotto contro il processo democratico 


Noa è tempo 
di riavii 


■^ESSUNO pni (lei comuni- 
alt ha sentito e sente la I 
necessita di un confi'onto pu- j 
rato e oyr/ettiro tra le forze | 
politiche democratiche sui 
problemi della crisi e t proti- 
t'cdimciiti da piendcre per 
larvi fronte. Cto è richiesto, 
prima di tutto, dalla serietà 
della situazione, dal peso del- 
Vinflttzione e dal rischio — 
pure presente ■ di un pro¬ 
cesso recessivo. Perché tjuesto 
confronto si realizzi e risulti 
proficuo è pero necessario 
che ogni partito si pronunci 
con chiarezza, senza deterio¬ 
ri tatticismi, dicendo quello 
che vuol fare, e tenendo ov¬ 
viamente conto di quei pun¬ 
ti fermi che sono stati stabi¬ 
liti dall'accordo tra sindacati 
e Confindnstria. 

Se ancora questa indispen¬ 
sabile chiarezza non c'è, se il 
quadro è tuttora attraversato 
da Inolte incertezze, .se tutti 
gli organi di informazione 
sono costretti ad usare il 
condizionale e a ragionare 
sulla base di ipotesi, ciò di¬ 
pende essenzialmente dalla 
Democrazia cristiana e dal¬ 
lo stato di cose che s'è de¬ 
terminato in quel partito, e 
nei tuoi rapporti con il go¬ 
verno monocolore. Qui sta 
l'interrogativo più rilevante. 
iVon vi è dubbio, infatti, che 
la DC, messa di fronte alla 
necessità di decìdere con coe¬ 
renza sul terreno di una dif¬ 
ficile partita di politica eco¬ 
nomica. ha messo soprattut¬ 
to in mostra le proprie con¬ 
traddizioni e le proprie ten¬ 
denze all'elusività (anche se 
gli attuali sono tempi lutt'al- 
tro che adatti a pratiche del 
genere). 

Se non tutto ciò che è ac¬ 
caduto nella DC è trapelalo 
nll'estemo. è risultato però 
abbastanza evidente che una 
parte dei democristiani a- 
vrebbe preferito, all'accordo 
tra sindacati e industnalt. 
una secca rottura, in modo 
che (in una situazione carat¬ 
terizzata «atta più curnplciu 
assenza di punti di riferi¬ 
mento) l'attacco alla scala 

mobile potesse essere più 

massiccio e in grado di coa¬ 
gulare un fronte abbastanza 
vasto di forze. Son s: dimen¬ 
tichi che il « vertice » a sei 
è stato rinviato proprio in 
seguito a un dissenso — del 
resto pubblico — tra DC e 

governo nel giudizio da dure 
siiirintesa sindacale. La rot¬ 
tura però non vi c stata, c 
certe manovre non sono po¬ 
tute andare a segno. Se de¬ 
riva che ora tutti debbono 
tenerne conto, se vogliono non 
un'agitazione fuorviante. ma 
un'azione concreta contro 1' 
inflazione. 

E’ stato detto che la DC, 
con un proprio documento, 
ha indicato la necessita di 
far calare il tasso di tnda¬ 
zione almeno fino al IH per j 
cento. Qualche giornale (non i 
.sappiamo sulla scorta di qua- I 


Ix* tcnsif^ii che la DC ha in- 
tmlotto nel quadro politico 
e nello sle.sso suo rapjxtrto 
col governo tramite riciiieste 
di jxditica economica (costo 
<lcl lavoni. .scala moltile) clie 
appaiono in contrasto con !? 
Ix)S!/.ioni del mo\nmcnto sin 
dac'de, sostanzialmente ix-r- 
mangono anche do|X) che è 
stata me.ssa in moto la mac 
china preparatoria del Con¬ 
siglio dei mini.stn di lunedì 
prossimt). 

Dopo le prolungate e con¬ 
citate corL^ultazioni di g;o 
vedi fra il go\erno e il ver¬ 
tice demiKristiono, rimane 
del tutto in {)ie<ii il di.scorso 
di linea pttlitica: la DC -- 
lo ha detto attravi'r.so l’on. 
Ferrari Aggradi — rimane 
deiravviso'*^che si debba in 
tervt'.'iirc d‘im|x.*rio sul mec¬ 
canismo stes-so della scala 
mobile al di là di quanto sta¬ 
bilito neiroccordo Sindacati- 
Confindustria. considerando 
negativamente una manovra 
economica che consi.sta uni 
camente in pTovveciimenti di 
fiscalizzazione e di interven¬ 
to tributario. In que.ste con¬ 
dizioni. il governo appare .so¬ 
stanzialmente immobilizzato 
d<il!a pre.ssione democristia¬ 
na. 

La dimostrazione di ciò è 
contenuta nella cronaca del- 

e. ro. 

(Segue in penultima) 


Nuovi ritocchi fiscali 
fra le misure in 
corso di elaborazione 

Si parla di aumenti dell'IVA e dell'imposta di 
fabbricazione (esclusa la benzina) 


Air - ’ ìBT 
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Anche nello giornata di 
ieri si .sono su.sseguito a Pa¬ 
lazzo Chigi riunioni intermi¬ 
nisteriali presiedute da An- 
dreotti jier mettere a punto 
le proposte che i! governo in¬ 
tende varare per interventi 
«aggiuntivi >i sul costo dei 
lavoro. Dopo le riunioni tra 
la DC e il governo di giove¬ 
dì .scor.so. ieri è .stato anche 
dato il via alla convocazione 
del consiglio dei mini.stri, che 
SI terrà lunedi prossimo. Lu¬ 
nedi però il governo si limi¬ 
terà a « tradurre a m prov 
vedimenti legislativi raccor¬ 
do tra sindacati e Confindu¬ 
stria (abolizione della contin¬ 
genza sulla indennità di quie 
scenza, trattamento delle fe¬ 
stività .soppresse che verran¬ 
no considerate !nvo.'‘ative a 
tutti gli effetti!; ad abolire 
le scale mobili anomale uni¬ 
ficandole a! valore punto del¬ 
la contingenza attualmente 
operante neirindustria a di¬ 
scutere solo nei termini ge¬ 
nerali nuova misure contro 
l’inflazione. Gli interventi 
« aggiuntivi » sul costo del 


lavoro .sono stati rinviati ai 
con.siglio dei ministri che si 
terrà dopo il vertice tra i par¬ 
titi che sostengono, in vane 
forme l’attuale governo e che 
esamineranno ia s:tuazi;.nc 
econcmica e. quindi, anche ; 
risultati del recente accordo 
tra le ixirli sociali. 

.A queste decisioni si è giun¬ 
ti dopo un’altra giornat-i. 
quella di ieri, di intensi 
contatti interministeriali e 
del governo con i rappresen¬ 
tanti dei partiti della asten¬ 
sione. Nel corso delle riunio 
ni interministeriali, il gover¬ 
no ha anche delineato, a gros 
se linee, le proposte che in¬ 
tende adottare — dopo che 
di esse vi sarà stata la veri¬ 
fica in sede di vertice poli¬ 
tico — pur una ulteriore ri¬ 
duzione del costo del lavoro. 

PROPOSTE — In sastan- 
za il governo ha l’occhio ri- 


(Segue in penultima) 
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MADRID — L'ufficio dove è italo ucciso un agente 


L'inchiesta per le bombe del 1971 a Trento 

Dopo Molino, arrestato 
il colonnello Santoro 

Il terzo accusato, l’alto ufficiale del SID Pignatelli, si è fatto ricove¬ 
rare in clinica a Roma • Nascondevano le prove ai giudici inquirenti 


L'alto magistrato sotto accusa per Sindona 

Sospeso dnirincarico 
il giudice Spngnuolo 

Il provvedimento, che priva l’ex procuratore generale anche del¬ 
lo stipendio, adottato in attesa di un'inchiesta più approfondita 


Il colonnello dei carabinieri .Michele Sanloro 
.sotto accirsa jxir favoreggiamento nel quadro 
delle indagini sulle bonilx? e.splose a Tren’.ij 
nel 1971. ha raggiunto ieri, in carcere, il vice 
que.store Saverio Molino inipiisito |X?r io stesso 
motivo e anche accasato di avere occultato 
lier anni persino prove suiresi.stcnza delia 
* cellula nera » veneta resixinsalide deiin 
strage dia piazza Fontan.i. 11 colonnello del 
coiUro.spionagg'.o .Angelo Pignatelii che dine 
va e.ssere arro.stato come il collega Santoro, 
è invece riuscito a far.'! ricoverare in uti.t 
clinica privata di Roma, come fece a suo 


lem|x) Io .ste.'.so generale Aliceli, capo dei 
SID. I due alt; ufficiali e il viccfjiiestorc 
sono accu-sati. in jxiclie parole, di aver co 
jK'rto e jirotetto gli uomini della strategia 
della tensione occultando documenti e risu! 
tal: di indagini ai magi.strati inquirenti. I 
nuovi clamorosi arre.sti che hanno scagio 
nato completamente gli uomini della Giiar 
dia di finan.'ii. aprono un ulteriore spiraglio 
sulle attività di alti ufficiali o incaricati di 
iinixirlanti funzioni, che fecero di tutto pn’ 
na.'coiidere la verità su attentati c stragi. 

A PAGINA 5 


Le colpevoli omissioni 


Ora che il colonnello del > quindi tr.i.snic.>.s5 gli alti a'.l.a 
carabinieri Michele Santoro, ' F.''Ovur.i d: T.-cnto e '. inchie 


porti Intercorre.s-sero fra 1! 
Blondaro e il Santoro. Titola 


li colonnello del SID Angelo i .st.i \e.ine riaperta. Mentre I .'e delia pu’obllca accusa, il 


P.gnatel'.i c q;ie.=tore Save- ' era m pieno .-^vo.g-.niento il 


l’i indt(-azioni> ha fatto un po' ! no Molino sono .stati arrc.sta- j do;t. Mano Ago.'T.n.. Procura- 


rii confusione, scrivendo che | i; su mandato d: cattura del 


i de txirrehbero ridurre al 
livello di questo famoso là 
per cento anche il costo del 
laivro. Che cosa significa 
questo piccolo pasticcio in 
una questione che piccola 
non è? Anche i bambini san¬ 
no che nella « miscela » in¬ 
flazionistica entrano non una 
ma parecchie componenti. 
Quindi non si può parlare sol¬ 
tanto del costo del lavoro, 
dimenticando volutamente 
tutti gli altri aspetti, a par¬ 
tire da quello costituito dalla 
potente sorgente di inflazione 
del deficit pubblico. 

Come si risolve, dunque, il 
problema? .Voti certo puntan 
do il dito contro i lavoratori 


.giudice istruttore di Trento. ; 
comprendiamo meglio il signi- | 
ficaio di alcune e.sprcssto- • 
n; contenute m un comunica- ' 
to del comando della Guardl.a j 
di Finanza reso noto il 22 di- . 
combre scorso. Allora erano [ 
In carcere il colonnello SI- ' 
ragusa e il maresciallo Saij.a ' 
entrambi deila Finanza. RI- ! 


toro capo della Repubblica di 
Trento. decLe di andarsene 
i:r ;jensior.c con un anno di 
anticipo Questo aito mag'.- 


Procuratore della repubblic.i 
avrebbe potuto anche suppor¬ 
re a livello di ipotesi, che la 
versione tornita dal Bionda- 
ro e confermala dal colon 
nello Sanloro potesse anche 


.strato non aveva soltanto ar- i non essere veritiera. Il ma 

chiviato l’inchiesta sulle bom- ■ gi.«traio concluse. Invece, che 

[li- ' bc. Aveva anche .sastanziai- j non si era in presenza di do 

no j mente liquidato un altro ca- . lo. emechè il Biondaro non 

31- I so. che per protazonista ave- sarebbe stato consapevole del 
j.a I va proprio il colonnello San- j reato che stava consumando. 

Il- I toro da.zli amici chiamato . Su questa vicenda, dai rlsvol 

ui ! confidenzi-fimenie con l’appel ! t* lutfaltro che limpidi, e 

lei : , . j- .. TI ‘ au.snicabi.e che ora la magi- 

lativo di .Don M-chee... Il , trentina vada un po 

ler I P’ù a fondo. Pa.-tito da Trer. 

1 Luigi Biondaro. b.ooca.o dal- ^ nella primavera del 1973. 
I la Rnan-za a Pcs.antina a..s j razgiunse Milano. 

{ guida d; un cam.onc.no. n . i dirigere il nucleo di po 
CUI interno vennero •..o..ite j giudiziaria al oalaz/o dt 

bombe non innescate e a.tro j ..\rrivò nella capitale 

-, • i lombarda poco prima delia 

ÌL». ^^’a.irile del 1 ! .'ommas.sa missina de', «zio 

r^F>^st di.CSC t^^oflo i. pome dt. i nero >* conclusasi con la 


comando 

li la lovn parie la stanno /a- V^ia di Finanza. Ora sappia- , 
cendo. St tratta ini-ece di mo. infatti, che proprio .n que. . 
compiere scelte adeguate, e ‘ periodo quel comando aveva i 
convergenti, in ogni campo, j presentato un detiazliato rap- l 
di orientare cioè la politica j porto ali.a magistratura tren- 
ecanomica nel senso del gran- j lina, destinato, come sacce.s.sj- 


ferendosi agii accertamenti i confidenzi.aìm.enie con l’appel- 
della magistratura, in quel j ia{,vo di .Don Michele-*. li 
comunicalo si affermava che | quello dei fa.<sci 5 ta 

era « orematuro dare per , Biondaro. bloccato dal- 

scontaii i.ndicaz'.oni e r^uU.v | Pinan-za a Pcs.antma all.* 
Il coperti da’, segreto istruì- j tl-_ un cam.oncino. nel 

torio e comunque suicettibi.i ^ cui interno vennero tro'c.ale 
di imprevedibili evoluzioni - ■ bombe non nne-^eoie e altro 
Imprevedibili per fuomo del . e,-;plo=ivo Si era allor.i nel 
la strada, ma prevedibìlis.-ìl' i j*., > 7 i|e del 1972 e i. Biondaro 


Santoroi Telefonate co- j 
lonr.ello — di.-.'C — t.accio que | 
.sto per lui Interiiell.alo. il ; 


uccisione deil’agente Manno. 
In que.sta occasione, il 5>an 
toro venne accu,sato da Duino 


Santoro dis.-.e che, in i loi, il puzile di cui era ami 


de sforzo nazionale che e 
necessario. 

Ma per far questo occorre 
vincere quei limiti di fondo 
e'ne hanno sempre inceppato 
la DC quando si è trattato 
di mettere mano a un cam¬ 
biamento di rotta. Oggi è ne¬ 
cessario tagliare neùa selva 


vamente si è visto, a turbare 
1 sonni dei tre alti funzio¬ 
nari deilo Stato. 1 tre perso¬ 
naggi che sono finiti :n ga¬ 
lera .sono, peraltro, notis-siml 
e gravi.ssim; so.spelti sul loro 
conto si erano addensati a-v-ai 
prima che. a Trento, venia 
.se riaperta rinch:e.--ta stigli 
attentati lerrori.stici dellln- 


riei parassitismi, dei privilegi. ' «ucniau icrrori.Mici acn in- 
deV.e evasioni fisca'i largo | 19'L Ix* md.igint. 

. __■ - roni/* CI data fret- 


mento di cui si parla spesso 
senza tuttavia realizzare ri¬ 
sultati sufficienti»; ed è ne¬ 
cessario. nc’lo stesso tempi, 
mutare radicalmente il mòdo 
di far (unzionarc lo Stato, 
aumentarne l'efficienza, r;- 
4urne i costi. Questi obietti¬ 
ci è però imp'''ssihiìe raagiun- 
ge’lt senza che siano supera 
ti lecchi VIZI e tendenze le- 
fati aìl'cndazzo degli ulti¬ 
mi decenni. 


come .SI s,i, orano .state frei- 
lolosamente archiviate con il 
rituale « non doversi proce- 
! dere ** perchè gli autori ri 
striavano « ignoti ». 

Un quotidiano ( ( I.ott.i Con¬ 
tinua»» aveva, tuttavia. Indi 
calo ne! que.store Molino il 
m.indante degli attentati. Que¬ 
relato. il direttore re.spomsa 
bile del quo: diano venne as- 
j solto l'anno da un tri- 

I banale di Roma. Vennero 


:1 Biondaro di aveva telefo- i 
nato per comunicargl: rii ave i 
re trovato delle bombe e che i 
lui gli aveva detto di portar- i 
le a Trento al parco Goe- ; 
ciadoro. dove lo avrc’obero at- > 
teso due sottutficiali dei CC. | 
L’episodio avrebbe dovuto ap j 
panre un po’ strano. 11 tra¬ 
sporto di esplosivi è rego¬ 
lato da disposizioni molto rigi- ; 
de. A Pes.'antina. del resto, j 
c’c un.a essermi del cara- 


1 co. di avere plagiato i'. figlto 
i por rendere un favore al se 
natore mi.-s.no Ncncion;. 

' Finalmente il colonnello del 
• CC venne spedito a Roma a 
j comandare un raggruppamen 
[ to di carabiiT.en a cavaHo 
j Ora è finito in galera. 
j proposito delle bombe di Tren- 
1 to g;à aveva c.infidato ad al- 
i cuni giornalisti che a prepa 
rare quegli attentali era sta 
1 to un altro -t corpo" delllo 


cònvdnto dal rolonneilo 
.ente ctvr. bbo dovuto chieder- Pisnatelii a non prasegutre le 
si porche un cn.onne..o de: | q Santoro avrebbe 

c.mabiniori anzicric sccgl.iv inviato un ranporto circostan 

-nJcl • ** ’ ''Odiando della divi- 

consegna de.le bombo alla .o «Pastrengo-. con sede 

cale caserma oci carabinieri» ^ Mi’.ano 

.ave.,.e preferito farsi ^rta- ,-j r.a'pporto .sarebbe stato 
re quel carico d- esplosivo ' ' 

a c.isa .sua. ,Av.-ebbe dovuto, 
for.se. e.v^cre anche un tan¬ 
tino più curio.io. chiedendosi 
ad ese.mpio quale tipo di rap^ 


^ Ibio Paolucci 

(Segue in penultima) 


Il Con.siglÉ^ Su{M*riore del¬ 
la .Magistratura .ha .so.sjicso 
ieri, dal .servizio e dallo .sti- 
()end.o, Carmelo Siiagmiolo. 
ralto magi.strato che. doiX) 
aver ricoperto imp*>rtanti ca¬ 
riche fino a diventare pro¬ 
curatore gencrole di Roma, 
ora fittiialinentc presidente 'li 
una .sezione della Cassazione. 
Ixi sc.aiKlalo Sindona ha fini 
to iicr travol.gcre l importon- 
tc per.sona.g.gio. dejxi.sitorio 
dei se.greli di centinaia di in- 
ciiicste in.s<ibbiatc in pa.ssa 
to nei .suoi ca.ssetii e per le 
quali più volte era .stato og¬ 
getto di profonde critiche. La 
decisione del Consiglio .supe¬ 
riore è giunta infatti in ac¬ 
coglimento delio r.chieste a- 
vanzatc dai ministro Bonifa¬ 
cio. a’ii'indomaiii della dif¬ 
fusione della miti/iia che Spq- 
gnuo’.o aveva difc.so il ban¬ 
carottiere Sindona vii fr<*ue 
alle autorità americane. 

Ieri, quando il Consiglio su 
periore .si è r.un.to. Spjgnuo- 
lo ha tentato rjlt.mo carta 
corcando di rinviare ogni di¬ 
scussione sul sm* cas«i -rì.\.tn 
do di non potersi pre.sentarc 
perché malato. .Ma l'organo 
di autogoverno delia mag.- 
.stratura ha respinto i'istan- 
za e ri.mm.ato un «omun.ca- 
to nei qj.ile dice appunto d; 
aver € <k-i.ÌK'rato 1 .t .sospcn 
s:one provvi.-roria dalle fun 
zlon; e d.illo si.p-.-ndio il d-g- 
tor Carmelo Np.ignuol-*. pre- 
s.dente d. .sezon»? del'a s.i 
prema cono d: Casia/,.one, a 
norma de-ì'art.colo 3»! deilo 
legge sale guarent.eie de’la 
magistratura ». Tale artico¬ 
lo prevede di escludere un 
magistrato dai .suo; compiti 
nel caso m cui ne! suo com¬ 
portamento si conf.guri una 
lesione deila magi>iratur« e 
deH'ord.ne giixi z.ario. Si 
tratta perciò di un provvedi¬ 
mento cautelare in attesa 
della dec.sxTio definitiva che 
dovrebbe scatur.re dal prov¬ 
vedimento dcsciplmare già 
.soUecitato dal ministro e per 
:1 quale il CSM «mende un’ 
iniz.ativa del procuratore 
generale delì.a Cass.az:„ne. 

A PAGINA S 


Aperto a Milano 
il convegno sui 
poteri alle Regioni 

A.la prc.senza di dirigenti regionali, esponenti delie 
forze politiche e s.iidacal.. di s.ndaci e di studio.si. 
SI è aperto ieri a Mil.inn il convegno sul trasfen- 
mctito de: poteri alle Heg.on:. cosi come è previ,s:o 
dalia Costituzicne. La re..tz;r)ne è stata pre.setitata 
d.c Ce.sare Golfari; in;ervcn:; seno st.it; svolti da 
Ga.spare Ru.s.so. Aldo P’errura. Sergio C.vvina. .-Mdo 
Vizlione e Pancrazio De Pasquale. A PAGINA 2 


Più aspro a Parigi 
il dissidio tra 
Chirac e Giscard 

In Frar.ci.a aria d; cr;s; n^lla magg.oronza dopo ;1 

r. fiuto opposto dall’e.x mmist.'-o Cn..-.ir al pre- 

sidaite della Repubblica G.scard d'Es’.i «ig a propo- 

s. to de.la eand.datura del p...no alla canr.i d. indaco 

d: Parigi. Il .eader neo go’ :s"a m.r.-i a p.'esen'ar.st 
co.Tie pulito d; riferimento delle forze ctn.servatr.ci e 
reaz.cnai.e. IN ULTIMA 


Dal nostro inviato 

MADRID, 28 

Madrid e la Spagna stan¬ 
no vivendo ore draniinatiche. 

1 killors del complotto d; ul¬ 
tradestra hanno colpito diini- 
mciite. ancora una volta, .sta¬ 
mane. 11 bilaneui di "unguo o 
gravis-simoi tre morti (due 
agenti della .«polieia amia 
da» e una sguardia eivil-v 
e tre lenti gravi, falci.ni a 
raffielle di mitra e bonilx* a 
mano in due di.stiali atteiiMli 
che non a caso hanno scel¬ 
to come teatro dazione qtiar- 
tieri oixtioi. quello di .\Ui- 
ce. nei pre.-«i di Carab.ut- 
chel, e quello di Oroquieta, 
poco di.stante «ialla concen- 
tr.izione iiulu.stnale di Gela¬ 
re. In un pruno inoinento si 
era parlato di cnique morti 
c tre lenti, in.i in serata 
un eoniunicato ufficiale pre¬ 
cisava la cifra delle vitti¬ 
me coinè si è detto m tre». 

I due ecnimando.s eoiiipo- 
sh di tre per.sone lia.-^euno 
hanno agito quasi contempo 
raiieainente. prendendo di 
mira gli agenti di guardia a 
due cas.se di ri.sparmio po 
.stali. Anche .se non si cono¬ 
sce ancora la paternità del¬ 
la fiilininea a/..one svoìta.sl 
con preci.sione matematica 
tra le 11.45 e le 13. non vi 
.sono dubbi sugli scopi. La 
te<‘niea è stata la medesima’ 
i killers sono arrivati su! 
posto, sono entrati nei rispet¬ 
tivi edifici, hanno estratto mi¬ 
tra cortissimi e siIenziosi.ssi- 
mi, hanno falciato i.nimediii- 
tamente gli agenti di guar¬ 
dia prima ancora che polc.s- 
eero rendensi conto di quan¬ 
to stava accadendo. Quindi 
sono usciti e si .sono allon¬ 
tanati in macchina. A Oro¬ 
quieta. otto chilometri t'a .Ma¬ 
drid .sulla strada per r.Anda- 
lu.sia, il comniando. mentre 
u.sciva dalla banca dopo l’as- 
.sa.s.sinio delle guardie civili, 
.si imbatteva in una camionet¬ 
ta di carabincros e .senza un 
attimo di esitazione scaglia¬ 
va una bomba a mano .^ul- 
rautoinezzo e la crivellava al 
tempo stcs.so di proiettili di 
mitra, ferendo gravemeiue i 
tre militari che erano a 
bordo. 

Azione da «prole.s^ioni.sti 
del terrore» come quella di 
Calle Atoclia. dove .sono sta¬ 
ti nia.s.sacrati i cinque com¬ 
pagni avvocati lune<ii notte. 
Ma c’è un altro dato estre¬ 
mamente inquietante e indi- 
rativoi pare che le armi uti¬ 
lizzate oggi siano dello sie.s 
.so Tipo di quelle u.satc rrllii 
strage di Calle Atoeha; e ! ar 
ma di cui si .sono serviti i 
killcr.s luned notte, come an- 
nunci.i la agenzia ufficiale 
spagnola CIFRA, «è tna 
"Manetta" di produzione nord- 
americana. In più niiodern.i e 
sofi.sticata del mondo, con.si- 
derata infallibile a breve di- 
.stanza. E' silciiziasissim.! e 
non ha bi.'Ogiio q’.iincli di si¬ 
lenziatore. L’arma — sottoli¬ 
nea atxora l'agenzia — è 
pressoché .scono.'Ciuta m .Sfxi- 
gna ed e in doi.iz.one .-olo ai 
servizi di .sicurezza di |K)c’ni 
pac*^! >. 

Chi c’è dunque d.etro i kil- 
Icrù’.' Quali tomphcita o a<i- 
dirittura ispiraz’on- i-’m-.i il 
complotto? Li notizia, mn 
.solo p''r il intrin.-eco va¬ 
lore. ma sonr.if utio ;icr il 
fatto che sia .stato riiffii=.a iif- 
f.cialmenie c .;i oi:e-;i trrnii 
ni. de.sta rroi’a inqu enidine 
oggi a Madrid, anu rie per 
ora non s: fanno e.'p’.i' iti ri¬ 
ferimenti. 

II clima è te.'is^imo p net- 
la mattinata ha raggiunto 
punte da incubi. Le v-oci niù 
dr=parale. di sparator.e. mar¬ 
ce e ammutinamenti di ty* 
’.izioti;, allentati, r.mbalzava- 
no da una parte all’altra del¬ 
la città. .Anche l’inceniio di 
un grande em.oorio del cen¬ 
tro. avvenuto .stam.ini. ha 
fa'to parlare di a'tcnt.afo 
Cera un ^a^o^eIlo di «-amio- 
nette della polizia, d. auto- 




Q U.ANDO "altro ieri -era 
in TV. a « Tribuna p-'- 
lìtica i\ il direttore del.a 
r .Vaz.one *, Domenico Bt'- 
to'i lì'ir.tcrrogato era Bet 
tino erari, segretario del 
PS/, moderatrice I.uciana 
Giambuzzii ha invitato .4.' 
berlo Sensini del « Come 
re della Sera » a rnoloere 
domande e p'rt.r.enti. pu.i 
Remi e aggress.ve » e a 
mostrarsi « e.=ire.Tiame.»te 
severo», dopo che aieia 
accusato di mollezza e di 
remissiiità i direttori di 
giornali t quali avevano, 
come ricorderete, interro¬ 
gato stancamente suì'o 
schermo il presidente .•in- 
dreotti. noi che pensiamo 
sempre ad .Uberto Sensini 
come a uno che uve all' 
ombra dei cipressi, ci sta¬ 
rno detti: «Adesso sentia¬ 


mo il duro e ci si.amo pre 
parati ai ascoltare dornan 
de di fuoco. 

Ma Sensini ha una in- 
t mcibiìe natura di mozza- 
re''a. Se .”.4rf’i*i lo avesse 
consigliato, avrebbe con 
eluso la ricetta dedicata 
a questo no-tro ro'lcgn.che 
prende la tintarella al tr-i 
monto, con -e parole « in¬ 
di scrittelo ttendOT). sir 
ché tra (a compitezza inap 
pmtahi’e di Bartoli. In 
genericità un pò imbaraz¬ 
zato di Crai’ e il basso da 
can.arino di Sensini (la so¬ 
la vuQce et è apT-orsa la 
moderatrice» quella del" 
altra sera non è stata la 
a Tnbuna » della stanchez¬ 
za. come anparve quella 
con .Andreotti, ma la « Tn¬ 
buna » dello sf.nimento. 


de'la quale, se fosse stata 
un amore, già adesso, a po¬ 
che ore di distanza, po 
tremino dire sereni' « Sono 
riu-eito a dimenticarti r. 
SI entolando il fazzo'ettn 
dell'addio Basterebbe sot¬ 
tolineare la sbrigatila su¬ 
perficialità con la quale, 
per iniziativa di Sensini. i 
tre hanno parlato del di¬ 
scorso di Berlmauer aU'Eii- 
seo. Bartoli, et iJcniemen- 
le. non lo ha sentito; Craxt 
ha confessato che i soria- 
lìsh sono rimasti « tiepidi » 
di fronte all'nt l enimento e 
ha aggiunto con ostentata 
noncuranza : •» .Abbiamo .se 
zuito quel convegno come 
tante altre iniziative che 
; comlIn.^tI cor.d’jcono . ». 
e Sensini lo ha definito 
con tetra ironia « un recu- 


ambulanze, che .si dirigevano 
verso vane direzioni. E’ In 
quc.sto china che il governo 
ha annunciato per le'18 una 
.seduta straordinaria, tuttora 
in corso, 1,melando allo .stes 
so tempo un apiiclio alla cal 
ma e alla .-ercmtà. Questa 
sera i>ero non .-.i e.sclude die 
;1 governo potrebbe deci-ot.i 
re lo ^tato d’emergenza, si 
oflerma iiioltie <’he anche al 
cimi partiti deH’arco dellop 
pesi/ione domrKTaiica (DC e 
scxialistn avrcblx'ro mamfe- 
.stato compren.sione ver.io 
questa nii.sura. 

11 governo nel suo comu¬ 
nicato emanato poche ore do¬ 
po gli a.s.sa.s.'inii di .stamane, 
ha annunciato energiche mi 
sure per la scoperta e l'ar- 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


Carrìllo 
ali'« Unità »: 

è un attacco 
al processo 
di democra- 
tÌ7.za7.ione 


r. compagno Santiago Ca.r- 
rillo, .segretario generale 
de! Partito comunista spa¬ 
gnolo. ha rila.sciato ieri p«v 
meriggio a! nostro Inviato 
a Madrid la seguente di¬ 
chiarazione. 

Stiinnn vivendo un momen¬ 
to difficile e complesso. I 
gruppi di ultradestra hanno 
capito che .stanno perdendo 
il cnnlroHo dello Stato in mo¬ 
do irreversibile e cercano di 
creare un dima di teirorismo 
a! fine di provocare una rea¬ 
zione deH'e.scrcito e delle for¬ 
ze dt poltz'ci contro il proces- 
.so rii democratizzazione, di 
.suscitare mila das.se operaia 
e fra i giovani un sentimen¬ 
to di frusti azione per facili¬ 
tare ogni tipo di provocazio¬ 
ne. 

Il rapimento del generale 
Viiiaesrasa. i! barbalo assas¬ 
sinio dei nostri compagni ai- 
voeati r i crimini d< stama¬ 
ne contro le forze di polizia 
ne .sono le prove, /'o’^tunata- 
mcnte gli esponenti più im- 
porlanli dell'esercito, il no¬ 
stro Partito, l'insieme delle 
forze popolari hanno mostra¬ 
to un alto senso di respon¬ 
sabilità c hanno risposto con 
disciplina, serenità e alto sen¬ 
so VII ICO. c-.n che ha suscita¬ 
to enorme impressione in tut¬ 
to il Parse. 

Dobbiamo stare molto at¬ 
tenti nei prossimi giorni, c'è 
da attendersi nuove provoca¬ 
zioni Questi ultimi (rorni 
hanno mostrato, d'altra par¬ 
te. ì'e-!^tenza nel Paese dt 
profonde correnti che opera¬ 
no per la nconrihazinnc na- 
z’ona'c. Alcun: giornali han¬ 
no ripreso oggi per la penna 
voi fa In nostea parola dardi- 
*;•’ rii '( un patto per la pber- 
1(1:-. Questo non rimi essere 
tr-oat'di-mo da parte nostra 
dinanzi gl z oii'.ri’rrioiiicnfo 
del l’-irlito rov’unista e ni ri- 
roun^cimen'o del s’io ruolo 
pié'l-rr, Smnio pro’ondnmm- 
’e cos-mn!' dc”a oralità del¬ 
la sifunz’.oiie r mett’nmo al di 
sopra ri' tutto la necessità di 
un trailo per in libertà che 
dei e permettere prima, e do¬ 
po 'e e'ez’oni d- far fronte 
ai p’-nbfcm: gran del Paese 
con ''appoggio dei più larghi 
sfrati del’a pnrm'czuinc. E'a- 
TUO molto srnsih’’! a'ia so’idn- 
ricta ricevuta in questi gior¬ 
ni dai nostri compagn' l'a- 
ham e da tutte le forze de 
mocratielie. 


sfinimento 


pe ro de: valori borghe.s; ». 
•S'i e trattato micce dt un 
richiamo ni valori, non 
borghesi, ma della classe 
dirigente che e diventata 
ormai la classe operaia Co¬ 
me borq/iesi quest! valori 
sano in disfacimento e toc¬ 
ca dunque al moi imentn 
operaio raccoglierli, farli 
propri e praticarli. 

Son possiamo non nota¬ 
re. da ultimo, che per tutto 
Il corso dell'interi tsla il 
segretario socialista non 
ha trascurato occasione 
per marcare il suo perso- 
na’e anticomunismo. Xon 
può credere quanto gitene 
siamo grafi. Per la stima 
c’ic pirtiamo a noi stessi, 
ri augur-amo personalmen¬ 
te che egli non cambi mai. 

Fortibracclo 
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A Milano, presenti dirigenti regionali, esponenti deile forze politiche e sindacali, sindaci e studiosi 

Sullo scandalo Lockheed i commissari votano 
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più poteri per il rinnovamento dello Stato 

La relazione del presidente della Lombardia, Golfari, e gli interventi di Gaspare Russo, Aido Ferrara, Sergio Gavina, Aldo Vigiione e Pancrazio De Pasquale 
Non si esce daila stretta della crisi economica se non vengono riconosciute alle Regioni le loro competenze nell'ambito di una organica programmazione 


dei tre ex ministri 

Ancora incerto l’atteggiamento dell’ex missino Manco e del valdo¬ 
stano Fosson - Non dovrà essere emessa una sentenza ma decidere o 
meno di chiedere ai Parlamento l’accertamento delie responsabilità 


Dal nostro inviato 

MILANO. 28. 

I rappresentanti di tutte le 
Regioni d’Italia sono riuniti 
da stamane a Milano, in una 
grande assemblea democrati¬ 
ca, per discutere i termini 
— attualissimi e di enorme 
rilevanza politica — concer¬ 
nenti la piena attuazione del- 
rordlnamento regionale. Al 
centro congreasi « Ijconardo 
da Vinci /> di Hruz./ano .so¬ 
no predenti i pre.sidenti del 
CoTi.slgli e delle Giunte re¬ 
gionali, i capigrupp consilia¬ 
ri, 1 rappresentanti del Par- 
jamento. gli e.si)onenti delle 
forze politiche e sindacali, .sin- 
daci e amministratori delle 
più grandi citiù italiane, stu¬ 
diosi dell'economia e del di¬ 
ritto, dirigenti delle a.s.socia- 
z.ioni culturali e di maasa. 

Già con la relazione del 
presidente della Giunta lom¬ 
barda, Cesare Golfari, e con 
gii interventi dei presidenti 
delle commiasioni di studio, 
I (inali hanno rilerito su sin¬ 
goli asixitti della tematica re¬ 
gionalistica (Ga.spare Uu.sso, 
Aldo Ferrara, Sergio Gavina, 
Alclo Vigiione. Pancrazio De 
Pius(iuale). il convegno ha af¬ 
frontato i maggiori proble¬ 
mi oggi sul tappeto. Nel po¬ 
meriggio il dibattito è pro¬ 
seguito nelle cinque commis¬ 
sioni e domattina riprende¬ 
rà In forma plenaria. Ma già 
è chiarissimo 11 senso iioliti- 
co complessivo del di.scor.so 
che l responsabili delle ven¬ 
ti Regioni Italiane rivolgono 


al governo, al Parlamento e 
al paese. 11 nocciolo è que¬ 
sto: non si esce dalla stretta 
economica, non si avvia un 
diverso svilupjìo, non si cor¬ 
risponde pienamente alla Co¬ 
stituzione repubblicana .se 
liic. si costruLsce un nuovo 
assetto dello Stato: lo Stato 
delle Regioni e delle autono¬ 
mie l(x,ali. lo Stato del de¬ 
centramento. della partecipa¬ 
zione. d(‘! controllo popolare. 

Nel procc.iso di costruzio¬ 
ne dello Stato delle autono¬ 
mie, l’attuazione piena delia 
382 — legge di delega che 
prevede 11 completamento del 
ixjteri regionali, attraverso il 
trasferimento di competenze 
organiche dagli apparati cen¬ 
trali alle Regioni — costitui- 
.sc(? un momento Insostitui¬ 
bile. Le resistenze centralisti- 
che vanno battute, le mano¬ 
vre dilatorie respinte. Alle Re¬ 
gioni debbono essere trasfe¬ 
riti rapidamente tutti 1 po¬ 
teri che loro attribuisce l’ar¬ 
ticolo 117 della Costituzione, 
perchè solo nella pienezza del¬ 
la jwteslà legislativa e.s.se po.s- 
.sono svolgere il ruolo di pro¬ 
pulsione, di programmazione 

E’ dunque del tutto ingiu¬ 
stificato — e spiegabile solo 
con la controffensiva centra- 
listlca In atto — 11 ritardo 
del governo nella emanazio¬ 
ne degli schemi di decreto 
relativi, appunto, al compie- 
Lamento delle competenze re¬ 
gionali. Ciò che preoccupa lo 
intero schieramento autono¬ 
mistico, però, non è .solo la 
Inademplenzzi temporale del 


Intervista dei « leader » repubblicano 

La Malfa apprezza 
le posizioni del PCI 
su crisi e austerità 

m Berlinguer ha visto esattamente II problema » - Un 
articolo di Martinet, segretario del PS francese 


Il « Corriere della sera » ha 
pubblicato negli ultimi due 
giorni un’Intervista di Ugo 
La Alalfa e un articolo di 
Gilles Martinet (che è uno 
del segretari del Partito so¬ 
cialista francese) sulle posi- 
Eìoni espresse dal compagno 
Enrico Berlinguer, nel recen¬ 
te convegno QU’Eliseo, sulla 
politica di austerità come oc¬ 
casione per una profonda tra¬ 
sformazione della società ita¬ 
liana, e quindi sul «proget¬ 
to » a medio termine che a 
questo scopo il PCI elabo¬ 
rerà. 

La Malfa ha Innanzitutto 
affermato che il discorso di 
Berlinguer è un fallo non 
solo politico ma anche cul¬ 
turale Importante, e che II 
« progetto » comunista potrà 
rappresentare il « primo pui}- 
tó fermo » del processo di 
elaborazione del PCI «che cl 
dirà verso quale tipo di so¬ 
cietà esso è orientato, un ti¬ 
po di società evidentemente 
diverso dal modello sovieti¬ 
co e dal modello ideologico 
su cui si è costituito il PCI ». 
L’esponente repubblicano non 
ha quindi omesso di ricorda¬ 
re che da tempo (egli cita 
la sua «nota aggiuntiva» del 
1962) il suo partito aveva po¬ 
sto la questione di una vi¬ 
sione globale dello sviluppo, 
attraverso un contenimento 
del consumi privati per ren¬ 
dere possibili riforme socia¬ 
li ed investimenti. 

Perchè non fu colta allora 
l’occasione offerta da una so¬ 
cietà in espansione economi¬ 
ca? «Evidentemente c’è sta¬ 
ta — risponde La Malfa — 
una gravissima carenz.a di 
guida politica e una gravissi¬ 
ma insensibilità delle forze 
culturali e sociali ». di cui 
bisogna fare carico alle for¬ 
se di governo di quegli anni 
la cui «responsabilità è mag¬ 
giore di quella del Partito 
comunista », 

Rispondendo a una doman¬ 
da deH’intervistatore — il 
quale gli ha fatto osservare 
che raffemìazione di Berlin¬ 
guer. secondo cui « l’austeri¬ 
tà è l’unica strada per una 
trasformazione della società 
Italiana», è stata contestata 
dallo studioso socialista Nor¬ 


berto Bobbio, 11 quale ha 
negato che l’austerità possa 
essere un principio positivo 
di rinnovamento — La Malfa 
ha dichiarato: « Berlinguer 
ila ragione, ha visto esatta¬ 
mente il problema. L’austeri¬ 
tà è il filo conduttore del¬ 
la tra.srormazione della so¬ 
cietà (...). Se vogliamo dedi¬ 
care alle riforme sociali la 
massa degli investimenti non 
possiamo aggiungere i consu¬ 
mi individuali (...) Mi trovo 
a sentire l’austerità come la 
sente Berlinguer, come valo¬ 
re etico, morale per trasfor¬ 
mare una società, perchè a 
livello di civiltà di massa si 
devono fare certe rinunce per 
vivere in una .società miglio¬ 
re dal punto di vista econo¬ 
mico. .sociale, culturale». 

La Malfa concorda con Ber- 
liiigUeì’ anche t>ui failu ché 

è la .stessa profonda crisi che 
il paese attraversa ad offri¬ 
re l’occasione di un radicale 
mutamento: « Se siamo capa¬ 
ci di farle (certe rinunce ad 
alcuni consumi individuali - 
n.d.r.) allora possiamo inne¬ 
stare quel momento che non 
c’è mai stato: ecco l’austeri¬ 
tà come fondamento di una 
nuova società ». 

Quanto all’articolo di Oli- 
Ics Martinet. l’esponente del 
Partito socialista francese 
osserva che nell’attuale 
situazione, per tutta una se¬ 
rie di paesi dell’Eàiropa oc¬ 
cidentale « la scelta è tra la 
rassegnazione alla decadenza 
e l’adozione di un’altra logi¬ 
ca di sviluppo ». 

Dopo avere ricordato che 
11 PCI chiede di partecipare 
al governo per dare corso a 
questa grande operazione di 
rinnovamento. Martinet non 
si nasconde la difficoltà di 
una tale scelta: «Non si spo¬ 
sta facilmente — egli osser¬ 
va — il formidabile masso 
delle abitudini acquisite. E" 
necessaria, per farlo, una si¬ 
tuazione eccezionale ». Quin¬ 
di conclude: -di prolungarsi 
della crisi può forse fornire 
questa occasione? Potrà essa 
costituire la leva che farà 
muovere 11 masso? E* pro¬ 
prio questa, in definitiva, la 
scommessa di Enrico Ber¬ 
linguer ». 


governo, che pure entro il 
20 gennaio scorso avrebbe do¬ 
vuto procedere agli adempi¬ 
menti cui è tenuto per legge. 
Più gravi sono i motivi che 
.stanno alla base di questo 
ritardo. E-ssl .sono determina¬ 
ti dal contrattacco che i grup¬ 
pi deH’alta gerarchia ministe¬ 
riale — evidentemente inco¬ 
raggiata e .sorretta da ennsi- ; 
stenti .solidarietà politiche — 1 
ha sferrato nei confronti del- 1 
la linea cui è approdala nel- ■ 
le settimane scorse la «coni- | 
ml.s.sione Giannini ». Vcquipe ! 
di .studiosi a .suo tempo co¬ 
stituita dallo stes.so governo 
ixirchè prcdùsponcsse testi di 
base degli schemi di decreto 
sul quali avviare poi la con¬ 
sultazione (che la stessa leg¬ 
ge prevede come obbligato¬ 
ria) tra le Regioni, le forze 
politiche e sociali e nella com¬ 
petente commissione interpar¬ 
lamentare. 

Le proposte formulate dal¬ 
la « conimis.sione Giannini » 
corrispondono per larga par¬ 
te agli orientamenti più vol¬ 
te espressi dallo schieramen¬ 
to regionalista. Prevedono il 
trasferimento di sostanziali 
poteri in una serie di settori 
di grande rilevanza (la ge¬ 
stione del territorio, Tagricol- 
tura, il commercio, la sanità 
e 1 servizi sociali), e da esse 
si perviene alla oggettiva con¬ 
clusione che l’intera macchi¬ 
na pubblica deve essere so¬ 
stanzialmente modificata, an¬ 
zitutto con la soppressione 
degli enti inutili e con l’abo¬ 
lizione di taluni ministeri che 
hon avrebbero più alcuna fun¬ 
zione. 

Nasce da qui la controf- 
fen.siva neoccntralistica, che 
lenta ora di salvare posizio¬ 
ni di privilegio, di para.ssi- 
tismo e di .sottogoverno, stra- I 
volgendo completamente gli 
indirizzi che hanno guidato 
11 lavoro degli studiosi e 
contraddicendo apertamente 
quanto disposto dalla stessa 
legge di delega. E’ per tutte 
queste ragioni che il (Consi¬ 
glio dei ministri, nella sua 
ultima riunione, si è limita¬ 
to ad ascoltare una relazio¬ 
ne Informale del ministro per 
le Regioni Moriino, rinvian¬ 
do a data imprecisata la di¬ 
scussione nel.merito e rema- 
nazione degli schemi di de¬ 
creto. • 

Pericoli gravissimi sono dun¬ 
que quelli che incombono .sul¬ 
le Regioni, e per converso 
suU’intero tessuto autonomi¬ 
stico, a .sette anni ormai 
dalla entrata in funzione del- 
ristituto regionale e cinque 
anni dalla prima parziale at¬ 
tribuzione di poteri. Della gra¬ 
vità del tentativo di rimette¬ 
re in discussione non solo 
la competenza regionale su 
questo o su quel singolo 
aspetto, ma la stes.sa conce¬ 
zione di base su cui si fon¬ 
da lo Stato delle autonomie, 
i dirigenti delle Regioni riu¬ 
niti a Milano sono avvertiti. 
Nella sua relazione. Golfari 
ha affermato che oggi le Re¬ 
gioni non chiedono generlca- 
! mente « più poteri ». ma « po- 
tcii orgaiìlci. ìiuii ^t.•uOrii^ìi ?), 
sastenuti da adeguali mezzi 
finanziari allo scopo di avvia¬ 
re una seria programmazio¬ 
ne nel loro territorio. 

E.sse — ha aggiunto — « si 
opporranno a ogni tentativo 
di trasferimento di funzioni 
che non .si Inquadrino in un 
disegno di rinnovamento dcl- 
l'ordinamento ». Ma non c’è 
altro tempo da perdere, per¬ 
chè gi.à assai gravi .si sono 
rivelati 1 guasti provocati dai 
ritardi di questi anni. «Ulte- 
ricrl rinvìi — ha detto Gol¬ 
fari — o soluzioni parziali 
non possono essere amme.ssi. 
Le Regioni hanno b'isogno dt 
uno spazio polìtico preci.'^o 
e non passono sopravvivere 
in condizioni di paralizzan¬ 
te incertezza ». 

In queste parole di Golfari 
si riaivsume il senso delle di¬ 
scussioni — amplissime e tal¬ 
volta assai acce.se — che si so¬ 
no .svolte nelle settimane scor¬ 
se in tutti I Consigli region.a- 
li d’Italia in prcpar,az:o.ne di 
questo convento. In quelle se- 
i di, come del resto in queste. 

I ascsai evidente è appanno inol¬ 
tre il collezamento ai temi 
istituzionali di più immedi.ata 
pi’rtinenza regionale e le que¬ 
stioni — talvoit.a drammati¬ 
che — come ad esempio quel¬ 
le di ordine fin.anziario — 
che stanno di fronte agli al¬ 
tri enti locali. E si tratta ov¬ 
viamente di aspetti tra loro 


non separabili. 

Concetti analoghi a quelli di 
Golfari hanno ripreso nelle 
loro comunicazioni i presiden¬ 
ti dei gruppi che nella fase 
preparatoria hanno lavorato 
su singoli problemi. Fra gli 
altri, il pre.sidonte della Giun¬ 
ta emiliana Cavina che. trat¬ 
tando dei temi della agricol¬ 
tura. ha .=;ottoIineato come pia 
indi.s(>en.sabi!e una visione or¬ 
ganica di programmazione in 
tin settore decisivo ai fini del¬ 
la ripre.sa tra agricoltura e 
indu-stria nel piano di ricon- 
vertiione propo.sto dal gover¬ 
no. Iio stesso pnxre.sso di ri- 
tonvensione indii-striale — ha 
rilevato a sua volta il presi¬ 
dente della Giunta piemonte¬ 
se Vigiione — non ix)trà ave¬ 
re giu-sta realizzazione senza 
una attiva presenza delle Re¬ 
gioni nello scelte produttive 
e nella attuazione dei pro¬ 
grammi. E’ un ryolo unitario 
— ha osservato dal canto suo 
11 presidente della giunta ca¬ 
labrese Aldo Ferrara — quello 
che ristituto regionale deve 
svolgere, e a tale impo.ìtazio- 
ne deve ispirarsi la attuazio¬ 
ne della legge di delega. 

Ampio e approfondito il di¬ 
battito nelle commissioni, 
composte ciascuna da centina¬ 
ia di delegati. Seguono 1 lavo¬ 
ri del convegno delegazioni uf¬ 
ficiali dei partiti democratici 
(quella del PCI è guidata dal 
compagno Cossutta). In rap¬ 
presentanza del Parlamento 
partecipa tra gli altri a! con¬ 
vegno il compagno Guido 
Fanti, presidente della com¬ 
missione interparlamentare 
per gli affari regionali. 

Eugenio Manca 


Intervento di Trlva al convegno di Firenze 

Far crescere nei Comuni 
la partecipazione popolare 
in difesa delie autonomie 


Convocata da! comitato cit¬ 
tadino e presieduta dal com¬ 
pagno B.a.ssi .si e .svolta a 
Firenze una a.ssembiea di se¬ 
gretari di .sezione dalla città 
e degli eletti comunisti nel 
consigli di quartiere per di¬ 
scutere il problema dei ser¬ 
vizi pubblici e della gravis¬ 
sima condizione finanziaria 
dei comuni. L’assemblea è 
stata aperta dal co.mpagno 
Peruzzl. capogruppo a Palaz¬ 
zo Vecchio, che ha illustrato 
le linee generali del bilancio 
77 e la funzione dei servizi 
pubblici nella politica del Co¬ 
mune. 

Ha concliLSo il dibattito li 
compagno Triva che si è par¬ 
ticolarmente soffermato sul 
recente decreto del governo 
per il consolidamento delle 
anticipazioni bancarie. «Così 
come formulato, ha detto Tri¬ 
va, il decreto non solo non 
avvia a soluzione il gravissi¬ 
mo problema della finanza lo¬ 
cale, ma potrebbe pregiudi¬ 
carlo definitivamente ». 

La battaglia della finanza 
locale — ha proseguito Triva 
— è oggi tra le principali 
fra quelle che devono impe¬ 
gnarci. E 11 suo esito non è 


solo collegato alle capacità 
del Comune di agire sui pro¬ 
blemi della città, ma è altre- 
.si la condizione per impedire 
che gravi iii.sidie minacciano 
la nostra derncKTazia. Perché 
quc.sta b.ittag!ia sia vincente 
è nece.ssario che cresca rapi¬ 
damente la presenza e la par¬ 
tecipazione popolare. 

«Sarebbe però sbagliato — 
ha detto Triva — se affidas¬ 
simo quc.sta partecipazione 
”.so'.o" ni consigli di quartie¬ 
re o alle elezioni per cs.si. 
Vorrei anzi dire che l’esigen¬ 
za princip;\!e. oggi, non è tan¬ 
to quella di lor/.are tempi e 
dibattiti i)er andare il più ra¬ 
pidamente passibile alle ele¬ 
zioni degli organi del decen¬ 
tramento (elezioni, fra l’altro, 
che costano!), ma piuttosto 
quella di realizzare rapide in¬ 
tese politiche per co.stìtuire 
organi provvisori di decentra¬ 
mento (nominati dal Consi¬ 
glio) per sollecitare con for¬ 
za e continuità un movimen¬ 
to popolare che prema per¬ 
ché il governo rispetti l’im- 
pegno a.ssunto davanti al Par¬ 
lamento di avviare a solu¬ 
zione. nel rispetto delle auto¬ 
nomie. il gravi.ssimo proble¬ 
ma della finanza locale ». 


Deludente risposta del governo ieri alla Camera 

Gioia T.: ancora troppo vaghi 
gli impegni per il Siderurgico 

Le dichiarazioni del sottosegretario Bova — Le Interferenze ma* 
fiose sugli appalti — Generiche previsioni sui tempi di attuazione 

Dopo sette anni dalla decisione, il governo non è ancora in gradi» di prendere alcun 
impegno concreto circa 1 tempi di realizzazione del 5. Centro siderurgico di Gioia Tauro. 
Lo ha confermato il sottosegretario alle Partecipazioni statali, Francesco Bova, rispondendo 
ieri mattina alla Camera ad una serie di interpellanze c interrogazioni, presentate nell’ 
autunno scorso, in seguito alle sorprendenti dichiarazioni del presidente dell’IRI. Secondo il 
sottosegretario, Petrilli non intendeva sollecitare il governo a mettere una pietra sopra al 

5. Centro, ma solo .sottolinea- 


Per i nuovi canoni TV 
proroga al 28 febbraio 


V ^iiicnacre ancora al¬ 
cuni giorni prima di pa¬ 
gare il nuovo canone TVn: 
questo co.n.siglio è stato ri¬ 
volto dal ministro delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo agli 
abbonati. Il mini.siro ha 
precisato che. sebbene gio¬ 
vedì scor.so il CIP (Comi¬ 
tato interministeriale prez¬ 
zi» abbia precisato i nuo- 
canoni tv, fissandoli in 
21 mila lire annue per li 
bianco e nero ed In -12 mi¬ 
la lire annue per il colo¬ 
re. soltanto lunedi pros¬ 
simo il Ck)nsÌgIlo dei mi- 
nutri emanerà il decreto- 
legge concernente la tassa 
di concessione governati¬ 
va (4 mila lire annue per 
11 bianco c nero e 8 mila 
lire annue per li colore, 
per cui già sì arriverà, ri¬ 
spettivamente, a 2.5 mila 
e a 50 mila lire). Poi bi¬ 
sognerà calcolare Tinci- 
denza delì’IVA (portata al 
6 per cento) e — es.sondo 
stata .st.abilita la decorren- 
Z.I do; nuovi canon; tv da; 
1. febbraio p.v. — gli undi¬ 
ci 'dcdlcesjm; deH’intero 
importo e, eventualmente, 
sottrarre il canone già ver¬ 
sato. 

I>a RAI. In un comuni¬ 
cato diffuso ieri, ha fatto 
presente che «1 relativi 


provvedimenti devono an¬ 
cora essere sottopasti al’;' 
e.same dei competenti or¬ 
gani dello Stato per la va¬ 
lutazione formale e di me¬ 
rito »t per la loro entrata 
In vigore occorrerà perciò 
attendere la relativa pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta 
ufficiale. 

« Le nuove cifre da cor¬ 
rispondere per il canone 
di abbonamento — dice la 
nota RAI — saranno chia¬ 
ramente indicale, nei loro 
esatto ammontare, su ajv 
po.=;ti cartelli che saranno 
esposti presso tutti gii uf¬ 
fici postali e verranno pre- 
ci-Siite anche attmverso co¬ 
municati dello radio e del¬ 
la telev:.'jone. I termini 
di scadenza per ii paga¬ 
mento dei nuovi Importi, 
gravati di .soprattassa, sa¬ 
ranno spos’ati dal 3! gen¬ 
naio ad altra data. "^Gli 
utenti che vole-s.sero ugual¬ 
mente rinnovare il loro 
abbonamento senza atten¬ 
dere le nuove misure — 
conclude la nota — posso¬ 
no farlo ver.^^ando la som¬ 
ma attualmente prevista ». 

L'« altra dat.u » entro cui 
i nuovi importi dtr.'ranno 
es.sero pagati, senza « so¬ 
vra ttas.sa ». sarà, quasi 
certamente, ii 28 febbraio. 


Il documento conclusivo al convegno interdisciplinare promosso dal PCI 

Un «progetto Agrigento» che non si fermi alla Valle dei Templi 


Da c.avia dei di-s.astri deter- j 
niin.ati dalla natura c dagli ! 
uomini. A.grigonto può. anzi 
deve diventare centro di spe¬ 
rimentazione e soggetto di una 
nuova politica di difesa del 
suolo e di valorizzazio.ne dei 
l)eni culturali, nel quadro di 
una pianificarione dello svi¬ 
luppo e deH’economia. del tu¬ 
rismo, della città e del suo 
rapporto con la campa.gr.a. 
Lo si potrebbe chiamare, dun¬ 
que. il « progetto Agrigento » 
e alla sua def.nizione porta 
suggerimenti autorevoli il do¬ 
cumento redatto al termine 
della pubblica riunione d: stu 
diosi di ingegneria e scienze 
della terra, storia antica e 
moderna, archeologia, urb.a- 
nistica, architettura e storia 
dell'arte, che si è svolta .al 
Museo nazionale di .Agrigento, 
alla fine della scorsa .setti¬ 
mana, su Iniziativa della com- 
m'issione culturale del Comi¬ 
tato regionale slclhano del 
PCI e della Federazione co- 


munnsta a.eriftentin.a. 

Tutte !e propo.'te scava¬ 
nte darai r.unior.e interdi- 
.«^iplinare muovono appunto 
dall’esigenza di .affermare una 
nuova visione unitaria dello 
sviluppo della città e del ter¬ 
ritorio di .Agrigento: la di- 
fes.a dei Templi e della Valle 
va perseguita come momento 
di un proce.sso di valorizza¬ 
zione e nappropriazione che 
esalti la loro produttività cul¬ 
turale e il loro uso pubblico, 
non più come atto negativo 
e meramente vincolistico che 
sancirebbe il loro isolamento 
dalì.a vita reale e che si ri¬ 
solverebbe in una resa di 
fatto alle forze speculative 
che si muovono a stringerli 
da tutti i lati per soffocarli. 
A questo primo punto il do¬ 
cumento fa seguire una pro¬ 
posta di intervento del pro¬ 
getto finalizzato del Consiglio 
nazionale delle ricerche ri¬ 
guardante la « conseivazlono 
del suolo » sulla frana della 


Valle dei Templi. La dife.'a 
dei .suolo non può limitarsi 
all’area deH’ultima frana, ma 
deve investire complessiva¬ 
mente la Valle dei Templi, il 
centro storico e la città nuo 
%-a, e riferirsi ad una pronta 
verifica e all’aggiorname.nto 
delle indicazioni, finora mai- 
tuate, della Commissione 
Grappelli 

In particolare, per le ca¬ 
ratteristiche della frana dei 
25 dicembre, si ritiene che 
la salvaguardia del Tempio 
di Giunone e dt tutta l’area 
dei Templi esiga la cono¬ 
scenza della meccanica del 
movimento franoso e dei suoi 
rapporti con le caratterlstt- 
che peculiari del sottosuolo • 
con le passibili cause del fe¬ 
nomeno. Appunto In conside¬ 
razione di queste singolari ca¬ 
ratteristiche deU’ambiente fi¬ 
sico, è stata avanzuita la pro¬ 
posta che delle indagini st 
faccia carico il CNR. rilevan¬ 
do al contempo l’estrema ur¬ 


genza di dare inizio .li rilievi. 
prim.r che le più evidenti ma¬ 
nifestazioni dèi fenome.uo sia¬ 
no cancellate 

Oltre a .soilecit.are la for¬ 
mazione di una cemmissione 
regionale di par;.am.entari « 
tecnici per coordinare gli in¬ 
terdenti immediati e di pro¬ 
spettiva e a porre in eviden¬ 
za la necessità di un pro¬ 
fondo rinnovamento cultural* 
della Regione e della su.a po¬ 
litica, il documento si soffer 
ma poi lungamente .su un 
ul:imo punto importante: il 
finanziamento e l’immediata 
attuazione degli espropri in 
forza della legge 1039. al fine 
di approfondire il progetto di 
parco delia V'alie dei Tomoli, 
che si leghi al risan.amento 
del centro storico e alla vita 
della città. Per la va' rizza- 
zlone e la funzionalità del 
parco è essenrale 11 .suo In¬ 
serimento nel quadro di una 
città che lo r.cono.si'a com» 
sua parte necessaria t cho 


r.e condiv.da e viva attiva¬ 
mente fini e attivila cui;ura.i 
-Ai finanziamento o ali attua¬ 
zione degli espropri dovrà poi 
seguire l'apprcforxlrrr.t nto del 
progetto di parco attraverso 
un intervento popolare e 
concorso di idee della cultura 
nazionale e Internazionale. 

Quanto al centro storico, gli 
Interventi dovran.no essere 
tesi tra ì’altro a rivitalizzare 
il quartiere come parte fon 
d.'imentale della città, miglio 
rando le condizioni deU'abi 
Lozione, recuperando gli al¬ 
loggi non utilizz.ati. risanando 
quelli in cattive condizioni e 
destinandoli infine ad alloggi 
popolari. 

Sui problemi e sulle propo 
ste che il documento contiene, 
e stata anche presentata lr> 
Parlamento un’interrogazione 
del PCI. firmata dai compa¬ 
gni Giovanni Berlinguer, Spa¬ 
iare, Occhetto e Tortorella 

g. c. a. 


j re la neco.s.sità e Tiirgcnza di 
i ulteriori slanziamenli per far 
I frxinte alle esigenze derivanti 
! dairimi>egno. 

! Ma nemmeno in questo 
j senso il governo è sLato ieri 
; in grado di fornire elementi 
i in qualche modo r.TS-sicura- 
I tori. Con l’ari?, che spirs, ha 
I detto infatti Dova, «è già 
j non poca coaa » che il go- 
I verno « sia ancora tn condì- 
; zioni di ribadire l'impegno e 
i la volontà di portare avanti 
1 l'iniziativa ». Ma con quali 
I precise scadenze non è pos- 
j sibilo dire, o quanto meno 
«d una asettica petizione di 
j intenti non si è in gr.ido di 
far corrispondere alcun fat¬ 
to concreto. 

Di più e di peggio: non 
una parola il governo ha 
detto, rispondendo In parti¬ 
colare airinterpellanza del 
socialista Salvatore Fra.sca. 
circa le interferenze mafio- 
.'e nella ge.vtione dczli ap¬ 
palti. .A questo propasito 
1 gravi accuse sono stale fatte, 
j in p,ìrticolare nei confronti 
, del più potente consorzio ap- 
i paltatore da COGIT.AV). in- 
! dicato come una centrale di 
; interessi legati a feroci ban- 
I de di delinquenti. Piuttasto 
i imbarazzate e de! tutto in- 
' soddisfacenti anche le ri- 
j .sposte fornite in merito 
ai prof-jma*.Ls.simi. ecce.s.=:ivi 
j prezzi talora pag.ati per gli 
I espropri di terreni, 
i Nel concreto delle prospet- 
1 live il governo è solo in 
' grado di dire che: 
j 1 » per assicurare Ta^-vio — 
, ch'-ssà quando — degl’im- 
! pianti, ma a ritmo ancora 
I ridotto (cioè garantendo l'oc- 
j cupazione di solo 4.400 !avo- 
1 latori sui 7.500 previsti) è 
: nece.s.saria una spesa apprav 
; sinuìtivamente calcolata in 

; 1.145 miliardi: 

» 

j 2» di corsi di formazione 

• per il personale è « ancora 

• prematuro» p.irlare: ne 

; di.<ciJTerà più avanti. « fn re- 
' lozione a’ tempi dt avanza 
i mento» dell’ancora inesisten- 
! te impi.into .'icierjrgiro; 

] 3» che in que.-*.i anni si 

; è lavorato, poco e male, .so- 
i lo alle infrastrutture, tra 
j i'altro nepp’ure completando 
I gl: espropri dei terreni r.e- 
, ceisari: su 6 milioni di mq. 
t r.e sono .stati slnora espro- 
i pria:: solo 4 milioni, di cui 
I solo OS*"» mila (su 3.500 mi¬ 
la» rig’J.ard.ar.o specifir.'ìm.en- 
te larea su cui Ir,£l3terà 11 
5. Centro; 

4) che per il porto, il si- 
I sterna viario e quello fo¬ 
gnante c: sono « le condizio¬ 
ni » per prevedere, in futuro, 

■ «un avanzamento soddisfa¬ 
cente dei lavori 

Restiamo, come .si vede, 
alla preLìtoria di una Inizia¬ 
tiva nei cui confronti II go¬ 
verno si atteggi.^ ancora se.n- 
za lA minima volontà poli¬ 
tica di venire a! dunque. 


B1 decide la sorte de! mi- ! 
nislri. La commissione inqui- I 
rente oggi voterà e dirà .se ; 
Rumor. Gai e Tanassi, con 
gli imputati laic'i, devono com¬ 
parire davanti alle Camere 
riunite. 

Gli schieramenti .sono ormai 
noli, con due eccezioni, quei;.» 
doITcx niLssi!io ‘oiM dt-'ijiO’vTii- 
tlco nazionale» Manco e quel- 1 
In deirindijH’iulciuo valdo.si.i • 
no Fosson. Quale sia la loro 
po.sizione non e .stato chiari¬ 
to fino in tondo neppure da¬ 
gli interventi compiuti ieri in 
commis.sionc. C’è chi dice che 
Manco .sarebbe orientato a vo- ‘ 
tare per la me.s.sa in stato di 
acclusa di Gii; e Tana.s.si, men¬ 
tre salverebbe Rumor. Fo.s.son 
invece si pronuncerebbe per 
una a.s-soIuzione generale dei 
ministri. Li verità verrà fuo¬ 
ri solo oggi al uninine degli i 
intervcnii concludivi l 

Una co.'si comunque .si può ! 
dire fin da ade.sso: la te- j 
SI .secondo la quale non vi 
sarebbero elcnienii per chic- ! 
dere al Parlamento un accer- | 
tamenio delle re.sixiiusiibilità j 
(la Inquirente non deve etnei- , 
tere .sentenze, ma solo vcrili- ■ 
care se vi sono indizi e prò- j 
ve sufficienti {X'r la mc.ssa in | 
stalo di accu.^a > è a ma! 1 
partito. Gli interventi, pnrii.i | 
del relatore comunista, poi 
dei commissari .socialusti. co- j 
muni.sti e deH’indiixindente di | 
sinistra, hanno inlranto l la- | 
bili sbarramenti difensivi. E j 
soprattutto hanno dimastrato 
l’a.ssurdità della i>rctcsa di 
certi commi.s.sari democristia¬ 
ni che hanno puntato tutte le 
cartf- su un a.ssunto: la re¬ 
sponsabilità è tutta dei Le- 
febv.-e e deirainencano del¬ 
la Lockhhed. Cowdcn. millan¬ 
tatori che hanno fatto crede¬ 
re di avere corrotto gli nomi ir. 
di governo italiano mentre 
hanno inta.scato personalmen¬ 
te le tangenti. 

Negli ultimi interventi di 
parte de questa linea difen¬ 
siva è stata abbandonata o 
prima l^a Penta e poi Ferra¬ 
ri hanno tentato di dimostra¬ 
re che i corrotti sono i milita¬ 
ri di Cosiarmacreo. che su! 
banco degli imputati doveva¬ 
no sedere certi generali, non 
degli ex ministri. Insomma un 
polverone che non rie.sce a 
nia.schcrare la gravità degli 
elementi d’acciusa. 

Il commissario comunista 
Genoro.so Potrei la. ad esem¬ 
pio, ha affrontati) proprio il 
tema dello re.siron.sabilità mi- 
ni.steriali di fronte alle pre.s- 
sioni di certi vertici milita¬ 
ri. E’ un dato scontato che al¬ 
lo Stato maggiore erano pro¬ 
fondamente divisi .suH’acqui- 
Eto degli Hcrcule.s. Gui .scel¬ 
se di .stare dalla parte di 
Fanali, ha detto no alle preoc¬ 
cupazioni di alcuni generali e 
ha firmato certi atti, che era¬ 
no del tutto di.screzionali. Nes¬ 
suno può pretendere (ma 
qualche commi.'.=ario de l’ha 
fatto» di far credere che i 

() delle va:u:a/.;on: ’jeneraìi e 
senza leiggcre tutta la docu¬ 
mentazione che riguarda sin¬ 
goli provvedimenti- Perdi più 
di tale enlit.à. K per que.sti 
comportamenti ; ministri de 
vono risj)onderc. 

Altro commi.s.s.ìr;o comuni¬ 


sta a piviidcre la parola è 
stato Luigi Troix'ano. Sulla 
ixjsizione di Rumor egli ha 
detto che anche se eventual¬ 
mente la visita a palazzo 
Chigi degli alti esponenti del¬ 
la Ixx'kheed può essere con¬ 
siderata una vi.sita di corte¬ 
sia. c’è ix'iò da considera- 
rt* che. p(X'bi giorni (101)0 (luel- 

la visita, con Ta lettera di Ro¬ 
ger Bixby Smith, .si aveva la 
prova che le trattative orano 
sbloccate e che il Presidente 
del consiglio italiano entra¬ 
va nel libro nero della Lo¬ 
ckheed. 

Francc.-^co Martorolli (sem¬ 
pre PCI) ha affermato che 
il prcce.s-so Lockheed è stalo 
in eflctti un eccezionale la¬ 
boratorio in cui è stato rico¬ 
struito .scientiticamente il 
meccanismo della corruzione, 
dello sperixno. del rapporti 
ignobili tra pubblici uffici, ml- 
nLsteri c multinazionali. Mar- 
torelli ha detto che quello che 
è venuto in luce è uno degli 
aspetti più gravi del mcxlo 
di governare che lia carat¬ 
terizzato il nostro pac.se ixtr 
lunghi anni. 

Mariorelli si è poi sofferm.a- 


to sugli elementi di prova a 
carico dc! tre ex ministri e. 
in ixilemica con il relatore de- 
nuKiistlano Pontello, ha detto 
che pro.scioglicre qualcuno dei 
tre ministri significa, di fat 
to. espropriare le Camere del¬ 
la loro competenza a discute¬ 
re il ca.so ed a valutare cnni- 
piutamenle ; terinuii piv-ces 
suali e politici della vicenda. 

11 .senatore Galante Garro 
ne. indipendente di sini.stra.hit 
detto che i! suo intervento 
in conmii.ssione si ri-solve in 
una dicliiarazione di voto «nel 
senso di una piena c convin 
ta ade.sione alle conelii.sionl 
del .senatore D’.An.gelosante 
che non sono state minima¬ 
mente infirmate dalle contra¬ 
rie osservazioni e richieste di 
[•Kirte democri.sf.ana ». Secon¬ 
do Galante Garrone gli ele¬ 
menti non sono .soltanto .suffi¬ 
cienti ma .sono esuberanti: 
« Noi non )>n.s.s;amo condanna¬ 
re. que.sto è certo, ma alibln- 
ino il dovere di non »'hiudere 
I la vicenda con inammi.sslb: 
li indulgenze ». 

Paolo Gambescia 


La riunione della Direzione del PSl 

Replica di Craxi alle 
critiche dei manciniani 


Nella riunione della Dire- 
ziodc del PSI si .sono ripro¬ 
dotte ieri. .s;a pure in ma¬ 
niera attenuata per un at¬ 
teggiamento mono aspro del 
ni<(ncin:ani, le polemiche che 
honno contrapposto nei gior- 


Ubaldo Schifino 
nuovo segretario 
della Federazione 
di Crotone 

Si è svolta mercoledì 26 la 
riunione del Comitato fede¬ 
ralo e della Conimissicne fe¬ 
derale di ccntrollo d'i Croto¬ 
ne per un c.same, sulla Li¬ 
se della relazione del com¬ 
pagno Giuseppe Guarasoio, 
(lei problemi di inquadramon- 
to dt“lla Federazione c dell’ 
lnizi;itiva politica. Nel cor.so 
del dibattilo sono .stali ana¬ 
lizzati i significativi pro- 
gre.s.si compiuti nel Croio 
im.sc in que.sti anni .sul ter¬ 
reno doU’unità interna, del 
rinnovamento e rafforza¬ 
mento o.'-ganizzalivo del Par¬ 
tito. Unanime è stato il ri- 
ccnoscimcnto del contributo 
dato da! comivagno Guara- 
5 c;o a questa crescita, 

lì CF e la CFC hanno quin¬ 
di accollo la ricliic.sta fatta 
da’: ^.-OiìipTigMO Guarascio >ii 
r.s.scre .sollevato dan’inc.ariro 
di segretario, e.sprimcndogli 
un S!nce.''o riconoscimento 
per il lavoro svolto, e lianno 
eletto aH’unanimità il com- 
ixigno Ubaldo Schifino nuo- 
vo .segretario della Fcdera- 
►zimc. 


ni .scorai alcuni settori del 
imrtito olla politica della se¬ 
greteria. Aprendo i lavori, 
Croxi ha chiesto olla dire¬ 
zione di confermare la linea 
politica fin qui .seguita (poi¬ 
ché le rec('titl jjolemiche hon¬ 
no ajx'rto «una questione di 
liducia»). sottolineando la 
necessità di non frenare o 
arrestare il proces.so di rin¬ 
novamento (Jel partito. 

I manciniani Coldoro, L«n- 
dolfi. Neri e Ca.esola han¬ 
no chiesto la convocazione 
del Comitato centrole e han¬ 
no cercato di giuslilicnre le 
pre.se di posizione c gli atti 
polemici dei giorni .scorai, 
die hanno provocato vivaci 
reazioni nella baso del PSI. 
Alla .segreteria, i manciniani 
imputano. in particolare, 
una «difesa a oltronzn» del- 
l'attunle a.ssctto governativo, 
nffennnndo che bisogna con¬ 
siderare l’eventualità che 
requiiibrio politico venga 
rotto da altre parti. 

L’ex vice segretario Mosca 
pur non nliineondosl sulle 
po-sizioni dei moncinianl. ha 
chiesto una maggiore inizia¬ 
tiva verso gli altri portiti 
«e in particolare verso la 
DC » per realizzare «sb(x:chl 
politici più rispondenti olla 
domanda del pae.se ». Da Cic- 
chitlo. della sinistra e da 
Manca, delia segreteria, so¬ 
no stale criticate le inizia¬ 
tive dei manciniani, pre.^c al 
di fuori delle .sedi istituzio¬ 
nali del partito. Con inter¬ 
venti di Bartoli. Quercl. 
Aniasl. ALttoreill. la (lLscu.s- 
sione si è incentrata sulla 
opportunità o meno di ap¬ 
provare tormnlmente r<5pe- 
^rato della segreteria. 


Nuovo tentativo di « lottizzazione » da parte delia DC 

- 

* 

Fanfani vuole imporre un suo uomo 
alla presidenza del Banco di Sicilia 

La candidatura doITcx presidente della Regione Sicilia, La Loggia, so¬ 
stenuta anche dai dorotei — Dichiarazione dei compagni Di Giulio e Parisi 


9* F* p» 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO. 28 
Nell,! ror.^i ai..a presiden- 
ziì del « B.inco d; Sicilia », 
lutto e d; nuovo .n allo ma¬ 
re jx}.' un ;n!erv<T.‘.o di Fan- 
fan.. clic. ri';.ntv.--j col tron¬ 
cone doroh o <v.;>-’gz;.alo dal 
minisiro Ruffin,. pretende di 
imporre al vert.(e della ban¬ 
ca un suo uomo d. stretta 
osservanza. l’a:iu.ile pre.siden- 
te d-oll.i co;nm;.-'-:one Tesoro 
della Carne-a G. iseppe La 
Loggia ed ex pre- dente de.- 
la Reg.one Sicil;.;. 

Port.avoce d; ranf.ìni in 
que.sLì orca-ione stato :l 
suo prorons .le ?.:< ./..ano Gio¬ 
ia. reduce dalle r.ov disav¬ 
venture g;ud z.ar;** Dipoawr 
a lungo temporeggiato, ha 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Croton:; Alinovi; Udine: Bar¬ 
ca; Milano: Cosvulta; Arezzo: 
Occhetio; Firenze; Macaluto; 
Lucca: Valori; Ravenna: Brezzi; 
Lecce: Cartneno; Fara d'Adda 
(Bersamo): Chiarantc; La Spe¬ 
zia: Colaianni; Piacenza; C. 
D’Alema; Avellino: Fermvriello; 
Potenza; R. Fioretta; Pesaro: 
Flamìgni; Pescara; Perantuono. 

DOMANI 

Trieste; Barca; Teramo; Bo- 
lalini; Rovigo; Oiiaromonte; 
Ravenna-Faenza; Cossutta; Piom¬ 
bino: Dì Giulio; Arezzo: Oc¬ 
chetto; Viareggio: Macaiuso; 
Milano: Napolitano; Pescara: 
Trivelli; Siracusa: Birardi; Cisa- 
no (Bergamo): Chiarantc; Cam- 
pobasio; C. Lucchi. 

LUNEDI' 

Roma: lotti; Catanzaro: Pec- 
chieli; Parugia: ReicMin. 


portato ad u.n appo.sito ver¬ 
tice romano d. eap.corrcoti 
de !a .segurtite po.sizione: oc¬ 
corre risp-rttare. .rceontio i fan- 
faniani. la «lottizzazione» de¬ 
cisa ;n preccdenz.a. due an¬ 
ni addietro, a Palenno in 
una riunione avvenuta a Vil¬ 
la Igea, e eiie attribuiva ap¬ 
punto ad un uomo di Fanfani 
■a presidenza del Banco. 11 
.so.vtegno dei do.’-otei di Ruf- 
f;ni alba candidatura La Log¬ 
gia ha, oltre che motivazio¬ 
ni politiche, anche motivi d’ 
ordine familiare, in quanto 
I.a Loggia è genero de! mi¬ 
ni.', irò. 

Un altro «candidato» — 
l’attual- segretario regionale 
della DC. Ro;ar;o Nicoletti 
(Forze Nu-ovei -- sostenuto 
dagl; .altr. gruppi ha reso co¬ 
si la den.sione di autoc.-.clu 
dtr.si. Ncn s'è Iirrutato però 
a pa-.'-or-r !a mano, ma — 
r.lanciando una d.ch.araz.one 
in cu; paventa il « riprcsen- 
tar.'i. anche .se rive.-nici.ato, 
de; ve-rchl. trasformisi.ri, m.o- 
doli; d; comport.amtnto mo¬ 
rale e politico > — ha f.n.to 
p-jr determinare grav. ripcr- 
cus:.ione. tutic.-^a in orso, an¬ 
che sul quadro pol.l.co sici¬ 
liano. 

« La vicenda — comment.a 
il v.resegretario reg.cnale del 
nostro partito, comp.igno 
G.anni Parisi — conferma la 
giustezza deila posizione ri¬ 
petutamente esp.'-cs.sa dal PCI. 
Abbiamo so.stenuto che biso- 
gn.a abbandonare il vecchio 
mettxlo della lottizzazione e 
della russa tra le varie cor¬ 
renti de. Gli ultimi sviluppi 
rendrno ancor più urgente 
la necessità di un nuovo me¬ 
todo nella scelta delle nomi¬ 
ne. che non sono monopolio 
d’una parte politica. Occor¬ 
re andare ad un confronto 
preventivo c pubblico su ro¬ 
se di nomi attcnt.àmente va¬ 


gliate e formate nm sulla 
Lise rieU’appartenetiza ad una 
determinata forza politica, 
ma .<=u quei cnteri fissati dai¬ 
la commis'ione Finanze delia 
Camera. Voler insistere nel¬ 
la vecchia e .screditata pra¬ 
tica che oggi viene denuncia¬ 
ta anche da Nicoletti. porta 
ad una situazirne degradan¬ 
te. La re.'prnsabilità della DC 
e dei governi nazionali e re- 
gion.ìli c grande. Persi.stere 
in quc.sfo metodo umiliante 
•Significa frust.'-are la line» di 
risanamento e moralizzazio¬ 
ne che, pure, tutte le forze 
de.mocratiche compresa la DC 
in Sicilia as’evano affermato 
di voler perseguire. Di fron¬ 
te al .'ergere di candidature 
.Sfacendo I.a vecchia logica ri- 
cenfermiamo — ha concluso 
Par.si — il rifiuto di consi¬ 
derarle nei mento, .su cui 
pure ri sarebbe da dire per- 
ci'.é ii punto foncLimcntale 
r.mane cambiare radicalmen¬ 
te i criter, deiIe nomine ». 

Il compagno Ferdinando 
Di Giulio, vicepresidente del 
gruppo parlamentare del PCI 
a Monter.tono ha sottolinea¬ 
to co.mc « la DC parta dal 
principio dei mantenimento 
del suo monopolio nella di- 
rcrlonc del .sistema bancario 
e della lottizzazione tra le 
correnti dc, con qualche con¬ 
cessione marg.naiissima ad 
altre forze politiche. Noi sia¬ 
mo mossi invece dali’esigen- 
za di un rinnovamento pro¬ 
fondo del metodo di designa¬ 
zione che spinga ad una scel¬ 
ta di uomini tale da pre¬ 
miare competenze e capaci¬ 
tà ». 

a Mentre sulla candidatura 
Nicoleiti ncn c’era alcun 
stro assenso, per quanto ri¬ 
guarda La Loggia siamo de¬ 
cisamente contrari ». 

¥•¥■. 
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Il seminario delle Frattocchie sul pensiero del grande rivoluzionario 

RAMSCIEI COMUNISTI ITALIANI 

I I « Egemonia, Stato, partito »: intorno a questo tema 
si svolge l’incontro promosso dal PCI che dà avvio 
al ciclo delle manifestazioni nel 40*^ anniversario 
della morte del capo comunista 

[31 Le ragioni di un dibattito che affonda le sue ra¬ 
dici nel terreno della tradizione teorica marxista 
e nella storia del movimento operaio 

! I I nuovi compiti di analisi e di conoscenza posti dal 
livello dello sviluppo del capitalismo e dalla sua 
crisi 

I ! I! confronto con gli esponenti di altre correnti 
ideali. Che cosa è per noi il pluralismo 

[31 Democrazia politica e ricomposizione della so¬ 
cietà. Oggi la conclusione del dibattito 



Riflessioni sulle vicende cinesi 

Dopo 
la sconfìtta 
dei «quattro» 

li bilancio delia rivoluzione culturale e le ipotesi 
sugli ultimi sviluppi della lotta politica in Cina 


La relazione di Leonardo Paggi 

Un impianto teorico 
che orienta la ricerca 


Il siynilicato del rapporto 
tra i fomuiUMii italiani e il 
pensiero di Antonio Gramsci 
è al centro deli'atien/.ione del 
mondo politico o culturale. E’ 
questa la chiave della Ulta 
sene <11 iniiiiative che impe- 
{rneranno il Partito e un va¬ 
sto arco di forze intellettuti- 
li j>er tutto il 1977, a qua- 
ranfanm dalla morte del 
granile rivoluzionano. « Ege¬ 
monia. Stato e partito in 
Gram.sci » è i! tema del se¬ 
minano con il quale l'anno 
gram.sciano ha preso avvio 
pre.s.so ristituto Togliatti, alle 
Frattcuchie. Leonarrlo Paggi 
ha aperto i lavori con una re¬ 
lazione su «Gr.im.sci e l'ege- 
monia dairOrf/iiie Xuovo aila 
Questione meridionale ». 

In polemica con le po.ìizionl 
di quanti — fornendo una im¬ 
magine arretrata e riduttiva 
dei nuovi compiti pratici e 
teorici che al movimento ope¬ 
raio si poligono per u.scire 
dalla crisi — tendono o ripro¬ 
porre il dilemma infantile tra 
revisioni.smo c ortodossia. 
Paggi ha rivendicato la nc- 
ce.-vsità della distinzione tra i 
fondamenti teorici dcllanali- 
si mar.xista <lel capitalismo e 
la ricerca delle forme .stori 
che <lella tran.-,i 2 ione. E' una 
di.stinzione di primaria impor¬ 
tanza. che porta oltre l'oriz¬ 
zonte teorico e jjohtico tanto 
della Seconda quanto <le!i.» 
Terza Internazionale, e con¬ 
sente di battere in brecci.i 
il dogmatismo e il rinttrina- 
rismo che affiorano nelle im¬ 
postazioni di alcuni no.stri cri¬ 
tici. La .ste.ssa discii.ssione su! 
pluralismo — ha rietto Paggi 
— dobbiamo riempirla di con 
creti contenuti politici, con.sa- 
pevoli per primi come'* sia¬ 
mo che in Grani-sri e nella 
sua teoria cleU’egemonia non 
po.=;.siamo trovare ricette im 
mediate iicr l’o.ggi. 


L’esperienza 

bolscevica 


Il leninismo di Granisci e 
11 rapporto con un grande 
Interprete d; Marx eliv. aven¬ 
do tem.it ;.vato il proce->.so di 
riprcxiii.'ionc compa\--.'iva de. 
eapi'a'.e. .sa coniug.ire i trat¬ 
ti cenerai’, e r.o>t:lutivi d; 
un'epoc.a .ntera o.>n lana'.-.-s; 
di .--ituaziom .specificl'.e. Da 
un lato e.sso .-i intrevci.a con 
la critica delia democrazia 
politica borghese tcoricamen- 


le aiK'rt.i a ipote.-.i di tr.i- 
sformazione distanti rlalla ir.i- 
dizioiie bolscevica. 

Hi.-,polto alle moderne e.si- 
geii'e pluralistiche che emer¬ 
gono rial rlib.itlito attuale — 

h. i notato P.i igi — <'e in 
Grani'-ci qualco.sa rii meno, 
mi anche qualcosa di ■ piu. 
Qualco.-a di meno .se ci si at¬ 
tiene al problema del come 
usare le i.-tituz.ioni rlemocr.i 
iiche .indie in un peniKlo di 
transizione, qualcos.r di piu 
se si guarda aH'ampiezza e 
alla comple.-isita con le quali 
viene prospettalo il supera¬ 
mento rielle torme di demo¬ 
crazia storicamente espre.sse 
nel regime parlamentare bor- 
ghc.se. Tale .superamento si 
pone .solo ne! momento in cui 
la organi/y.azione del lavoro 
.salariato è giunta a un pun¬ 
to tale ria .sconvolgere com¬ 
pletamente le leggi del mer¬ 
cato capitalLstico; ma la pos¬ 
sibilità di nuove e pm ampie 
forme di rappre.sentanza può 
riar.si non già in virtù di scat¬ 
ti giacobini. b-''nsi .solo nel 
cor.'O di una crisi organica. 
Tutta la elaborazione gram¬ 
sciana .succe.ssiva agli anni 
Venti e la .ste.ss.i ricerca sugli 
intellettu.ili sono filtrate da 
quc.sto r.ipporto che si isti- 
tin.-re tra produzione e po¬ 
litica. 

pnrtiro rl.ill’esame che 
Gramsci fa della crisi tlello 
stato liberale e del fasci.smo 
e tlalla con.st.itazione che so¬ 
lo il ritorno delle ma.sse .sul- 

i. i .scena {xiira interrompere 
il proce.-..so autori'ario in atto. 
Paggi h.i indicato la novità 
dei caratteri della democra- 
zi.i posttasci.sta, rlcmcx-razia 
che va oltre ’a rico.strazione 
pur.i e semplice del mccca- 
ni.smo p.irlamentare. e che 
non .si pone piu. programma 
ticamente, contro la classe 
oix'rai.i. In quc.sto .-en.so si 
può dire che la costruzione 
della dcmocr.izia iKislfa.sr-i.s'a 
CO.-.Ì come .-i e data concre- 
t.amente nei no.stro oaese ri¬ 
sponde ai criteri che i.spira- 
rono l.i critica tr.im.'c:ana 
del p.irlanientari.smo. E-s.=ep.- 
7 ale è il progetto di un tra¬ 
sferimento :n av.int; de! .siste- 
m.i delle 1.berta af.ravcr.so :l 
riisve’.amento del mondo del¬ 
la prtxiuzione. reniergorc riel 
mov.mento opera.o organiz- 
z..it() come pro’agc-n;.--t.a dei'a 
rina.'C.ta del p,it\se. 

Paggi h.i dedi.a'o rulf.ma 
iwrte della sii.i rt..iz;o:'.e al 
tem.i dei P.irt.lo L P.ir.ci- 
pe d: Gr.ini-.-; non e corto 
teorico di un.i ’.otM spie».iM 
pi r ;! poti re. m.i -• '. e.-, ire.-, 
sionc organica di ima volont.i 
collettiva n.azionale- popolare. 


Non è .'trumento rii un'iirte 
.scp.natii tlell'i politn.i. patri 
mon.o rii ixiciii ne nu-ia 
macv bina pr<>p-igaP.:l..it;ca che 
tra.'ii’Ctte su .caiu rii ma.'.-a 
decisioni .-.tabi.ite pievcntiv.i- 
niente. E.-so è pa:'e tlell.i so 
rada e la sua cnvcita si 
comnn.'ur.i al progressi’.o .sU 
jx'ramc.nto ridia frammcntii 
/ione rorporativa gcner.ua 
tlallo svilupiK) capita'isiico II 
partito .scuola rii Gram-ci e 
oggi, anche nei suoi elemen¬ 
ti di uloijia. un punto di lite 
rimonto critico nei confronti 
non solo rlei modelli istitu-’io 
Hall dei jviesi dell'Europa 
orientale, ma anche net con 
fronti del modello labun.sta 
e .socialdemocratico. 


Confronto 

ravvicinato 


Il nostro rapjiorto con 
Gnim.sc! — ha detto Paggi 
avviandosi alla conclu.sione - 
ha una stona lunga e com- 
p!e.s.'a che lino a un certo 
punto si intreccia con la sto¬ 
na rie! rbbiillito mteriio il 
nostro partito, ma che poi l.i 
tra.scendo. D.il IlMi es.=() .-^i e 
pro.-;pettato cs-,enzi;ilriH'nte — 
attr.iveiso Tollera ih P.iuni- 
ro Togliatti — come !a rlimen- 
sionc teorica della jiolitKa dei 
coniuni.-,:i italiani. Per que.sio 
e.-^.so ’na lono-ciuto accentu.i- 
zioni rhver.'O. rn.in mano che 
CI ;ivvicin;ivamo .irl un con¬ 
fronto .semijre piu ravvicina¬ 
to con 1 problemi rii una .-^o 
cieta capitali.-itica avanz-ita. 
Si.i .sul piano economico c'ne 
su quello istituzionale. Esso 
perù non è mai .stato nn.i 
ideoiogi.a con cui .solennizza¬ 
re scelte poiitic'ne contingen¬ 
ti. La mediazione della lotta 
politica ha rleterminato un ap 
profondimento dell'impianto 
teorico gram.sciatio che ogg: 
conasci.amo e comprendi.amo 
meglio d: trent'anni or.mno 
Né certo questa cono.-conza 
è st.ita rTintpaccio albi no 
stra ricerca politica Ne " 
stata, invece, .--tnimento jire- 
zio.so. c.apace rii larci roglie 
re ed espr.me le nov.’a v;.i 
via emergenti. Per qi:o.-,;o non 
si tratta d; mei'ere aT.'ordi 
ne del giorno mia qn.i’*-n-- 
dichi.ir.azione d’ roto su!!.'! v.ì- 
lidità rie! pen-^iero rii Gram 
,'ti E' .-empre lo .'Viaipixì 
reale della nf.e.-.siono. rieTe 
co.-e. r'nc si inc.arica di prò 
ninciare. nei iati;, sim.ii 
» errici ti. 


La relazione di Valentino Gerratana 

Società civile e politica 
nella lezione dei Quaderni 


La « fortuna " di Gramsci 
— ha detto Valentino Gerra- 
tarur aprendo la sua relazione 
dedicata al tema « Stato, par¬ 
tito. strumenti e istituti dcl- 
l'egemon.a nei Quaderni del 
carcere « — è stata alterna 
anche nello nostre file, c lo 
è anche oggi. Ciò e un fatto 
Lositirx». r. {xartito m rea.tà 
non ha mai fabbricato un 
« gramscismo ». itemmeno nel 
periodo sialin’.st.r quando la 
ideologia affiliale era il co¬ 
siddetto marxismo-leninismo 
e il pensiero di Gram.'Ci ne 
era considerato un'appendice; 
ma il « non gramscismo » ha 
costituito un fattore di rav¬ 
vivamento teorico dopo il '56. 
Il pensiero di Gram,sci era 
del resto refrattario a una 
riduzione « gramscista ». Non 
vi è perciò alcuna « ortodos¬ 
sia gramsciana » da dlfende- 
c'è un'eredità gram¬ 


sciana. Ha quindi torto i'. com¬ 
pagno Grupp’ nel d’ro a S.il- 
vador: di es-^er d'accordo su'.- 
T V andar oltre > Gram.v'i. 
Gramsci ha del resto .-jctto- 
Iineato come « 'jn.i coscienz-i 
collettiva non si forma “-e 
non dopo che la mo’.tep'.icita 
SI è unificala attraver.'O l'at¬ 
trito dei singoli ". Si p.rrl,i d. 
concezio.'ie !.t.ea del Partito 
comun..-;a’ ma questa impl. 
ca appunto '.'e.->:genz.t di pK’:!- 
sare c p.trlare di piu conv* 
singoli, anche se da ciò de 
riva qucT.'>( app.trenz,i di tu¬ 
multo > di CUI parla Gramsci. 

Oh strumenti e gh istituti 
del.'egemonia — si ch.ede 
Gerratana — sono indipen¬ 
denti m Gramsc: dagli agenti 
storici? Le forme storiche del- 
Tegcmonia sono sempre u.gua- 
li. o variano a srvonda delle 
diverse forze storiche? Gram 
SCI nei Quaderni parla di ege- 


mon.a. è reco, r te.vnaivi a 
fatte le c'a.'.'i; tanto per l.i 
.'tona dell'egemcni.i del..» ix'r- 
ghesi.» IKi^orgiir.ento* quanto 
pt'r Tegomonia futura ilei.e 
cl.i.ssi ^ub.^Iterile Ancor.». 1.» 
teoria de.Tezi monta non ri¬ 
guarda so.o lo cl-i.s.'!. m.i an- 
c'ne I gnipp. .^.'.,»!. e ixi.itici 
ali'intemo di ’una .'.te.-'S.» i 
>e; tale il ca.-^o .id tvcmpio. 
delTejemonia dei moder.»'; 
e.'Orcit.»!.» .-ili! Par'ito d'A.^.o 
ne. In Gr.»m~i'i .'i na d in.i.ti- 
un U.SO dell.» no.’;one d; ege 
monia come metedo d; inter¬ 
pretazione stor.c.» e un uso 
in funzione del!.» strate-zia po¬ 
litica della cla.s.se operai.». 
Sbaglia Salvadon quanrlo con¬ 
fondo il primo con il secondo 
U.SO Cosi, ad esempio. Gram- 
Mi mostra com.e i mrxicr.it; 
cont;nu.»no a d.r.zc-re il Par- 
t.to d'Azionc anche dopo .1 
'70 e vi riescono mediante 


egeino 
jier la 


il tr<i-i(oi !ni.->nio. ciol- inerlian- 
te uiTezonionia inte.ia come 
direzione intellettuale. Dopo il 
MS vi era i! trasiormisnio dei 
incri(‘rali con Ta.ssorbimemo 
<h elementi attivi diversi o 
rlegli .l’e.'.s; avvcr.-iiiri, cioè 
niecliaiUe il rlomnno tlei ne¬ 
mici. 

Tale strumento th 
ma e valido anche 
.stiat<'>.[a della r la.s.'.e opei.ii.i 
in Giam.-ci? No — r.sponde 
Geriat.ina — proprio jier il 
i MI Ulto tielle pratichi- lia.-ifor- 
I m.-itithe ria iiar'e rlel movi- 
\ Hit luo operaio. K' ve.M) .n 
I vece che .a tino avere Te-.cr- 
' t izio rlell'egemoiiia anche pri- 
i ma delia pre.sa riel potere. 

I Per Gi.uii-iti. dunque, le lor 
■ me .storiche tlelTegemonia non 
^ sono M-nipre !e .-.tc.-i.ìe c va- 
I nano, appunto, con la speei- 
' ficita delle forze .sociali che 
I mirano ari e.sercitarla. 

I Gernitana ha iioi atfrontato 
I la questione tlello Stato e del 
1 Partito come strumenti tlel- 
I Tezt'moma. Nei Quaderni lo 
I Stato non è vi.sto .solo come 
1 apparato repre.-vaivo, ma an- 
1 che tome sede .->pecit!ca dr*l- 
! Tapparalo egeniomeo. Per 
. quanto riguarda i rapporti tra 
. .società civile e Stato va ri!c- 
I vata Toix'illa.tione che e-si.-ite 
j nel peri.--iero <1. Gramsci tra 
I I due momenti. Gr.imsci met- 
I te in rilievo tanto il carat¬ 
tere coercitivo tlello Stato nei 
! confronti ridia .-.ocietà civile, 

1 riiianto la iias'ibile egemoma 
I ridia stK’ietà civile nello e 
.sullo Stato. Già neì'.'Ordine 
! Xiiwo Gram.'Ci, che pure era 
I partito riilla tradizione teo- 
' Mc.i mìrxi.-.t.i rie'lo Stato co- 
' me app.iri.to rcpr<?ssivo. .si 
1 era po.-,to il problema tle'.Ia 
1 < o.-'tru'zione th una nuova ege- 
1 moni.i. Nei Quaderni .si hanno 
; i.iiie lormuiaziom al riguar- 
1 d(V vi .SI p.irla di .srx’ietà 
I civile come app.irato egemo- 
I meo e di Stato come aivparato 
j rappre.scniativo e repre.ssivo; 

; altrove, invece, lo Stato è sin- 
to.'i di dittatura ori egemonia, 
o'.vero (il società civile e di 
.-^oiietà politica (egemonia e 
coercizione 1 . In .socuanza. .si 
pirla di Stato tanto come 
Stato apparato, quanto d: uni¬ 
tà di quc.sto apparato con la 
•soc'i tà civile. Queste defini- 
zion. corr..'pontlono alla teo¬ 
rizzazione rii un procc.s.<o di 

o. 'ten.sione della democrazia, 
che travaiua quindi i limiti 
della democrazia liberale. 

Nella concezione di Gram 
.sc. lo St.Ito coercizione è dc- 
.stin.ito ad e.stinzuersi con 1» 
in.-^taurazione della «srxiietà 
regolata ;. IjC coppie coerci¬ 
zione czcnionu». forza-con.sen- 
.'t>. ^ocI^’!;^ jKilitica .'(K’ieta Ci 
vile, pc.'.sono dunque e-ssere 
ri.'Ol'e nu'diante Te.stensio.ne 
del.'egemonia e T. ritliirsi del¬ 
la co.itri ’io.ne. Il uroblcnia 
dcll.i qualit.a dei.a coercizione 
M- tiuindi 1.» qu-e.'tione della 
(iitt.r.ura del proli-t.inato* e 
t.itMv la .Hianton.ito ne; Qua- 
(ier:M. D'.ihro canto i'a.->prez7-» 
de!..» C'serci/.one .''.ituale non 
e .-j-nz.» cr,.,,'eg’uenze .sui'e ca- 

p. .ii;a egt-mon.che e .s’ulla li- 

rh-rta del..» cla.s.~é operaia. In 
Gr.»m.-;t 1 v. ^ono tuttavia in¬ 
da az.o.n; d; forme alternative 
ni-.Te.'en i/.o del.' egemoni.». 
No.» '1 ira”a quindi d. altri 
'nuiri- .il.,» eia'.-Si- oi.'oraia .'Olo 
li l'omiifo d; .'ii.'t:;u;re una 
ezem-sn;.» con ’jn'.-.i'r.». Per 
Gr.inu-ci e interi'iòe delie 
( .»'.'. .'.To.i'tt-ri'.t- .»,-v-;m;l.tre. 

per in't.iur.ire 1.» ;; i-ge 

moni.», gl; ..-'.'u'i i- gl. stru 
nii .'1 <it .T.»utogoviTno 

y.’ '.tri' liti ; Q\':d>"'r.i ivon 
ctiro.'.i» un.i tn.ipp.i d. que.'t: 
.'titj'i e .'tr.in.:”;';. Gr,»rn.'Ci 
v,: r.’ 'i oi- ij.i del .1 irt'tru 
.^i^'-r.e ri-’l P.jrt.'o .ne ci; t; 
.'t.'u'o ; II.ave per .'.nst.iura- 
g.one d'-.i.» .'.uova egeinon;.» 

<ni-^'ator.» del incdenio 
P.'inc.ix, pur nella .su.» r;c- 
chi-zza .in.il .'.1 a. non ne e.s.iu 

r.'te la -,-^nci-.-io.»-' .»! rig'.ia.*- 
do’. Ce Gr.m'g^vi in.i iw- 
lim.c.» contro ;1 fe'.omo de- 
g ; .'"unte.'.' collettivi e il 
Cc n’r.i’.i.'mo org.»n;co. o'tre 
l'te oo.'.tro 1.» convezione del- 
T.ìii'on'.a'.ca comi.denz.a del- 
Tint-. re.v'O d-; covernanii con 
quel o de. g-T,t-T..»t: Egli e 
..’.t.jtt. t.'p c.t.ìir.t l'.ti- ,»vvir,'0 
al ion-e ».'0 pa.'.'ivo. ed e.-pi; 

c. '.ìnie.-.'c t.ij'ore dell.» p.en.» 
p.sr'Cv . 0 , 1 /ione d.-i singoli. 
Gi-rratan.» ha ricord.i'o come 
.:» una no*a p.»g.na dei Qua- 
rìer-i: Gr.»m.si i .»b'n..» espres-'O 

d. ff.rìenz.» per ;! monopar!;:;- 

.'mo, con le sue implicazioni 
rppre.s.':;vc e poliziesche. An¬ 
che in tal la sua con¬ 

cezione dclTegomonia resta 
.aperta .» svolgimenti finora 
inesplorati. 



Nelle foto due imrnnqini del seminario delle Frattocchie 


La relazione di Biagio de Giovanni 

La novità del rapporto 
tra lo Stato e le masse 


Esaminando T. rapporto tra 
Gram.sc: e l’elaborazione iuc- 
ce-soiva nel partito comuni- 
ita — teiii.» dell.» su-.» rela¬ 
zione — Biag.o De G,ovann: 
c partito dalla t omstatazione 
che la congiuntur.» che ai- 
Ir.iver.-vianio r.ch.evle un arr.c- 
chiniento e una svolta su', ler- 
reno dell.» r.r.ess.onc tcor. 
ca. i>o.ché i’ef fot Viva az.one 
polit.ca riel P.irt.to ha spo 
.-vtato •n.-gia; in avanti il ne.s- 
so del mov.mento operaio e 
(lemrxratico con 1.» soc.et.'» 
italiana e con Io Stviio. Lzi 
.•>ies.so rlibvìttito .-vU. p.ura.i- 
smo e suli'egenion.a te.'tinio- 
n:a del fatto che .1 movimea 
lo f^>era.o e .1 p.iitito coniu- 
ni.st.» s. ni.5urano concret.i- 
inenic con la re.ilta dello 
Stato. Gramsc; -- ha (letto 
De G.ovaniìi — mef.e <»! r eii- 
irò delTana. .s; de. Quader¬ 
ni l’idea della tran.'.z.one co¬ 
me pr<K'e.-v.'r). vvitando la ito 
T.pote'. d; 'un croi.*» reivgii 
t.no dell.» .sor.età (ap.ta...'t.- 
ca q’u.in'o T d-»» d: 'in’antt- 
ti-jv. .si-n»pl.ce e r.idtr.ile tra 
Stato e el.t.-v^e o:>-.*r.».a. q-u.i- 
s; che v; fo.-v.'-c 'U',;,» co.n.- à*. n 
za imiried »»t,» :r.» cos'ruz.one 
del piV.ere .'tx- al . e rovo 
.sc.nmcnto di- .o S'ato es.- 
.s'cnte. Con la. .. movimento 
operaio Italiano com.nc.a a 
l.berars; da una concezione 
stnumenta’e dello Stato, dal- 
T.dea d. un legame rieoro:-.» 
mente un.voco fra Stato e 
dominante. 


11 ruolo 
del parlilo 


r, . .t..argamè.',to o-c...» o» 
.- 1 ' d. m is.-,,» de.,i> S',»to cn-g 
con.'ente nn.» cvincret-» 'p-j.--'.- 
’o . tà pol.t.ra d; rottura d. 
^ to rappi>rto. !>.» r..spvTSta 
. (iemocrat.ca ' alTepOiV. ive.- 
.a qu.«le s; tr.i-Stomia .1 ne.s 
.'O m.x-v.-e Stato non può os¬ 


to come med.at» 
z.on.»’.e d: ques'c 
In tale .'C.n .'0 s. 
p»ri.to come 
v.t.» st.it.». e I. 

Pr.nc.pe. c.oe. organ.zza e 
d.r.ge ,. rapportvO tr.» cl.is-e 
opera..» e democraz.a. a p.»r- 
t.re d.i..’d-.i ch-c .. p.i.x'.z- 
g.o dal.o S*.»:o come ,»Dp.»- 
rato d. coerc.z.or.c a .o Sta¬ 
ivi demiX'r.»t.co noti e rea..- 
.-vt.co se non r.com'p-onendo 
.. .ne6.so tra vita econom.co 
p.'ixiuft.va e v.t.» pol.t.ca. An¬ 
che T. nesso pvirt.toc. as.se s: 
fa rLnam.co. gl; elemenii d. 
«’un.vensal.zzazione T, che ;I 
Partito .ntrrxluce nella clas¬ 
se sono g.à elementi «stata¬ 
li » che ne determinano la 
fisionom..». 

Analizzando il possa^g.o da 


Gramsci a Togliatt.. De Gio 
vanni ha .sottol.neato raffer¬ 
marsi d. ijs.» interpretaz.oiie 
assai nera dei primato de,la 
politica. Per Togliatti i gr.in- 
di partiti di ni.i.'-.s-» antifa¬ 
scisti sono ala deinocr.izia 
che si organizza Su questo 
terreno il pluralismo politi¬ 
co d’V.ene anzitutto una ri 
spa=l.» gen-crale alla raduta 
del fasci.smo E.s.-;o def;n;-,re 
il nuovo qu.idro della demo- 
craz.i» italiati.i. Tallareamen- 
fo del rapporto tra ma.s.s-e e 
politica c in ultima amli.s. 
tra economia e politica. 

Nel momento in cui .s.ilta 
la centmlizzazione ristretta 
della pol.'ma, della qu.ile il 
f>a,scismo era st.ito in Ita!.a 
Tespre.'Sione determ nata. e T. 
pl’uralismo poi.'.co viene im 
mi.-v-vi .le. .1 .''r.itega del 'no 
vmi-u’o out-r.j o. s. r.rlef ni- 
.s-e .'(n'’'ne 1 ne.-v-f) t’-a par'.- 

t-) v on.nn .'•-» e .S'.i'i •Sii--'^- 
z.»:'.do ..ni-e c'a.-vs '’ne cl-’’- 
.,» 'i-.>.»r iz.e.ii-’ tra S'.ite e 

.-vi'e'a e V .1 pi-" 'o v'om-'- 
org »n »z.i/•>:»•- di 11.» demo 
e-.»,' .1 t.i f ron'.n i.» 

men'v' vfr.-;-i .’ bi.-.^o - ein-''.» 
T. de ’o .S'.ì'o i,;' cr .V. -c le. 

rvTtur.» d»-. '-17 ♦■.•in .n'-ic.-a 
no qu--.v;ii r.u ■'•'o no. • co e 
.<;■ r.«'i’g.r o v i',-' r ve'erà i.i ^ i,i 
frx-ond.ta nel r^nixino con le 
mas'e cattol.che. 

Dipo aver r.'crdato ch'e la 
D’. ùiaruzuiue './r-mr'invnat ra 
di TVin C ei.-.-'.-i d-l PCI 
Iii't ■ ue lì tiind.iz.o.ii- p.u 
prr-e>,ì d-l •> r hi- .. PCI .' >■ 
-g'.--. ::iv .iv) noi .'tram ,»'» 

.1 . p. iTvì. .'t»»'j D-- 

.n '■.l.-vo 

i.i,1 '•>”,» 

p.'r , L j»- ì .i 

‘r, ;>‘r u i.t i i. 'e 

l.'l.» li. f • II.-.»' ^ 'U 

z . •> -- ri; » gv ,'.--r,* *.i 


Ci ov.ti..». 

i ’... vl.le. . 


•■» ' .;» li 


1 - 


VI i e 


gr.ìud. 


n.KÌ. dv. ■vi.ìti'u e d:. o sv. 
lu'op» e d- 'la .'.r,t*- g;» d 
r.to.me d. .^'r r'u.,i S. T.t; 
*a d. u.v.» II.»;',! g..,i m.r.» 

.« r. »vv.< nari- i-.Mnotn v» id 
-•v'.'.'iz.o.» . ob.- t'ivo .m’uo.-v,' 


•«•.aro 

.. 1 * i 

i 'o.I-* d.i .■og..t’re 

.S. re,-T..s. 

ne.. 

0 i?' 


1 ST»' joiì 

•'T.t.';’ d-1 r.tO 

ae. 

p.». 

I! 

1 piirto tr.» nia-.'i 


re -> 


:u 

In q.i-v'to q.i.i 

.dr.-> V,» 

rappor: 

:o 

I.» no.’.;.» de. .t 


.nte.-ide 

-• 

che vede prenci 

-r-* cjr:>3 .ti 

ao.a 

de 

..lì 

1 .'T.»’eg -. (i - « 

1 0 .»» iroin- s.'*i 

modi r 

.10 

. .''ur.i v) ' I *. 

.' lì ’ter;»'.;’».» 


.1 nitxii» p> • ■ ìU'., n'e V .-v.'n.lr 
;1 r.i.jixirto t..i mov m-'-nt.» 
o;>*r.i v> K* »•* ro'fvrr.o». 

co vh.' rc.r.’nxL;». ,* ■. jonX' i 
m-*r.'i- 'a lu.vz one d-. ..'eg.-ì.v* 
:»..» izl. . e.-m-.f. d. .'O-.al.- 
.'Uii > 1 . M.t Teg-mo.»..» d;-. mo 
v.ntt .Ito np-'.'.».o pa.-v.',» ozg. at- 
traver.-m Ter-;».’az;o.ne de. piu 
ral.smo no..'.co. S. tratta d. 
u.».» novi’a profonda anche r. 
spetto al '36 I term.n; del- 
T.n.ziativa politica e del di¬ 
battito ti-orico r»p.Da;ono ozz. 
largamente concentrati intor¬ 
no a un punto che è deo.s.vo 
nella nostra prospettiva: per 
noi ù pl'jrah,smo va verso un 


. I 


po.ssibile pr(X:t'cv.-vo di neon» 
posizione della .società, p.ut 
tosto che ver.'O la sua prò 
gi.immatica aioimzjuizioiie. E 
questo il punto che ci diffe¬ 
renzia tanto dagli interlocu¬ 
tori liberal democratici quanto 
(la quell; lilxtra! .srx-iali.sti. 

In .sostanz.» — afferma De 
Giovanni — la siiecificità del- 
;.» nostr.i v.s.one del iilurali- 
.smo intreccivi con una idea 
d; democrazia come org.iniz- 
z_izione del r.iiijxirto tra mas- 
.'O. prrxluzione e politica, Rs- 

s. i consente di rtx uperrtre tut¬ 
to Io spes-sore deli.» intelli¬ 
genza .'.Ov’..i!r‘ che la cri.si del 
-apT.alismo ti:.',pt*rde e morti- 

t. ca nelTimprrxlutt.vità c nel- 
1 » .spreco. D'altro tanto la va- 
rie'à di forme nohtiche nel¬ 
le OH.'»!; eondei».s.ino idee. 
. 1 .'jj.ra/. on;. .-.eniimen': gene 
ra . e :,» v.ta s’e.s.'.» ri gruppi 
-- d. ìi’ti .'i>’.»’.. anvlio .T. (1. 

a di-il.» rT’urv» T.td.z.o la't 
<h . ixir’.t.. .-,’)0.'*.i Iti aVvint. 
terreno del a deiiiiXTviz.a. 
tratt.ì qti uri. d; un.» »;<■- 

• la r.io.iqu .''.1 d. rjuel ton- 

• e'to (I; d--mv>rr,«z,a oiI.tKa 

e i 'MrRnt. .-vi 'rov.tno 
'orizina e 'r.id z.or.e ti-o 
r.v-.ì che prende le mo^.-' dal- 
’.i Q-ir^t-one ehra’i a ti Marx. 
::;.» in.'.-’ine ri; un.» v..-v.one 
che fonti.» un nuovo ^r.imite 
tra le ma.sse e la p"ili*.<’a in 
gr.idodi e.s»»Itare ;I pIuraI.-smo 
ron'ro ogni forma d. .s-'om;x> 
.'.z.o.ue prog.’'.ìmm.i'.ia rlfll.» 
.'> :-'.i C’è qir. MiH’onzzin'e 
t!. 'vi » 1 er„s gvT.--raI-c d-‘I r<i- 
-mo. una urova che im 
p- g.» I non .—>’'.»nTo no. ma 
'T' • .1 mov mt-n'o o;>'r,t o c>c- 
. d-;»'.«>. .» tufi- le sue 

•.-p'e.'.s on. ;>')I.: he. 


La queslione 
elei cattolici 


N'e..’vil'.m.» parte della re 
’.ìzone Dt- Giovani», ha a:- 
tron'.ito ..» q’ue.'tione del mon¬ 
do oat'o ieo L’ele.men'o deci- 
.' vo de'I'i norv'iM anal..'. — 
V g., h.» d-*tt.i r eh amando .1 
li.- 'or.'O d. B-rgamo d; To 
g .i". — .-;,» r.cl vedere eome 
.' d-f n.,'Cvv»o Uvin’; d’.ncon- 
'o» ne.... fornivi ZIO.’.'- .='e.-v.'a 
del..» I vi.-i'.enza <1.-1 e m.i.s-e 
r.-."»!;- he e lO-nui».-'-' d.n.iii 
a. gra".'d; t-m de. .» .-;y e 
'.» e di .'o S'ato Q.i I.» .stra- 
t-.-g .» de! oomp"o;i-.---v-o .-'o'-.- 
co tro,.i le .-u» rvtd.,’i pm 
tvind-c Lo sforzo p'r un.» ri- 
ivvmpos z.one demi., .-.t'ic.» del¬ 
la .'(K.età può d.Vf.n'ire un 
or.zj’on.te di d..-m’i.'>.'.one e un 
terreno reale d; imz.o’iva po 
I.'ica per una pliiral.tà d; 
forze che su q’uest» prospet- 
t.v» mustirano le loro a.-pira- 
zioni. le loro irod.z.oni e :n- 
somma la speeifior» del loro 
Civsere nella stona. 


11- I 

- I 

ri; ' 
fi- ' 


E' .saldo l'attuale a.->.-vetto 
del potere in Cina'’ L'opinione 
prevalente tra g'i (Vvserv.ito 
n di quell,I re.iltà. ronfor- 
tata ria iiiui ripre.-va siginti- i 
cativa della pr.it ica dei dazi- | 
hao .i!ti.s.si nei giorni scor.M i 
pariii'olarineiite {ler le stra¬ 
de (h Hei tiino, e che una j 
nuov.i ia.se di Iviitvi politica , 
.SUI in corso alTinterno di | 
quanto nniviiie del gruppo di- | 
rigente u.-vC.to ila! X Congre.--- , 
.so riel P.irtito tomuin.sta ci- ' 
iie.se Lo scontro priiuipale. \ 
a quvimo .sembra, .si imper- i 
ma attorno alle lunzion. di | 
Teng H.-v.iio pnig. rle.-vt ituito | 
l'anno scoi so per 1.» .-et-onda i 
volivi, dopv) Ivi morte di Ciu 1 
En lai. da tutte le eanche ; 
di governo i- ri; p.irtuo Vi¬ 
sto da 'ont.ino. ’vin tvile scoi» | 
tro ixitrebbì* appaine pioW'- 
1 ('.Ito i)iev.i!enteuient(> d.illa ' 

1 neee.-v-iia. .-wK^teiui'.i d.i .i i ii- , 
j ni e iie.gvit.i d.i alni, di 
j paivire vi un.i iiiLMUsti/ia 
! la sei Olitivi de.st'tuzione 
I Teng < i>niinì‘s.-,a ;x‘r 
I letto (lelTintluenz.i l'he a iiifl | 

{ l'epoca. .--1 atierma nei dazi- , 
i imo di Pechino, e.-,f‘rr itav.ino ^ 

I 1 wquattio». In lealta l.i que- 
. .stione mi .semb’M pili i om- j 
I plc-s-'vi e inve.-ite rlirettaiiien- ■ 

I te. Sì’condo ài ni.vi op.n.one. ; 

la Vvilutazione ohe Tvittu.ile j 
I gruppo dirigente, e T.is.sieme i 
' (le! pari liti i ineso. v.imio eia- | 

' iKjr.mclo vittornei al'e t iin.se ! 

I giieiize. lU.i negli .i.spi-tti jx» I 
I .sitivi che in (pie.li negativi. , 

1 della Hivolu/ione culturale i 
ì che .sconvolse I,i Cin.i durai»- | 

I te inolt. vinni. [ 

Se (l’vU’.sta preme.s.Svl è glU- i 
I .sta. v‘('ii’e IO ritengo, (iv-, orre ] 
r.cluaniari’ vilium dati di Mi¬ 
lo. Teng da una p.iite. | 

I .((piattro ' dalT.i'tr.i i.ippro i 
.s(*nlanv) i du>' e.-treini d(‘.!.i j 

I liivoluzione cultur.r.e. Vittun.i | 
j li primo, vnicitoii i .secoiuii. , 

J Con (lue e.irvìtteri.stK he. tu' | 
j t.ivi.i. (he h hanno le.si si | 

I m;li nella .sin !(> (iiipo.sta. Tiuig ! 

I non fu 'a vittima in a.s.so- j 
j luto. ; >( (pi ifiv) » non fuioiio | 

I 1 vine!t(>n II» avsol'po > 

, Più e.s.itI.mielite .si dovreb i 
I be dire che iiientr*-" Teng Iti i 
tr.i 1 bersagli della lirzolu | 

I zione eultura'e i-enza tutta | 
via subirne le e.stieme con 
; .seguenze, i « rpvtattro >' ne fu- j 
Nino 1 prmeip.ih Ixnielic.ari. | 
Ti-a l'uno e gli altri .si .son ' 

I venute lormando, dopo la I?ì j 
' volizione cultur.ile. due fa- ' 
! sce Ulte;medie, a tutti 1 11- i 
velli dei quadri del Partito, i 
dello Stato e deH'Rsercito po , 
polare. Una compì onde tutti | 
coloro cìK* dopo essere serti 1 
colpiti dall.i ILvolifione cu! 
turale non h.inno rinunci,ito ' 
allo spinto di riviiicit,). L'.il- 
tra l'oniprendi'' co'oro i qii.i- | 

II iill.i Hivoluz.ione cullur:t!e i 

liaiino o.irteciiiato con con i 
vnizione ni’» con erpnhbrio ' 
.senzv» r:<iiv.»rn(‘ parricol.iri ' 
vantaggi e cerciindo di indi- | 
v’duare un possibile raccordo : 
tr;i le ambiziorii riel l.mio-o 
d(Huinenio in sed-ci jiunti c ; 
la realtà iirolonrbt di un pae i 
.se come la Cina. : 

‘ K’ in»po.s.sib;le dire fpi.i'e 1 
, sìa 1.1 M.scivi più numero.':!. ; 
; Ma e v«‘ro.sim!le ritenere < he i 
! li» prima non .su» tra.sc’.irab:- | 
le. vi.sii g.i .soonvo.gimenti j 
che quella campagna ha prò ; 
dotto in tutti gli afipar.iti i 
Tra le due fa.sce. in ogni 
cii.so. si è ere.ita um divari- ] 
razione proloncia che e an ‘ 
data ijrobvibilme.nfe anche a! | 
di là delle intenzioni rea!: ■ 
di coloro che si .‘’ono tro- • 
vati a r.ippresentvirle. La pri- ' 
ma si e identificata con Teng I 
e ha visto dunque nel .suo 1 
t<-mtx>r.i!»eo ritorno a: primi 
pian: della ixilitica cinese e 
a maggior ragione vedrebbe 
oggi in u.ua .'Ua .seconda, pie¬ 
na riabilit.izione un.» .sconfes- 
■sione della Hivoluzione cui- [ 
■turale La .sev'o.id i non .ive- i 
Vii e non h.i nigione d; idei»- , 
til’carsi ne con Teng evv:»- i 
mente, ma nemmi-no < nn : | 
«rpiafro" prinripal: b'-iu-fi | 
ri.ir; de'l.i H'vol’izionc cui- j 
tur.ile. 

Un (v'ìp.tl.fo aiuto SI •• e- 
riiiv.i'o Ufi.t iiriina vnit.i .i! | 

i'mdom.in; rl'-'l.'. ir.nr'e d: Cui j 
En Iv»i. Mol'.. .1 à'r.i. .-i .i' i 

'«’!irl‘-v.»no il nom.n.» di Teng ' 

a ,sUe(e.s.-o.>-.- del nr-.sti.'ioso | 

primo ministro Teng. .nve- ■ 
ce. venne .sfinii",) ed e ri.» ^ 
s'jpporre cne M.io non s,.t 1 
st.ato estraneo a uno sbocco j 
di questa natura Ma la rcon- ! 
fitta rfi Teng non .segno la i 
viTtor,.» dei <: quattro E an- 
che quf. to fu presumibilmen- j 
te dovuto .ile jin-o-f u-iaz.on. 
di equili'orio prop; *■ d; M.»vi. ! 
.\ s;a Cfdt re f Un '.»i ven- ; 
i.e iiifa"! » h..in..('o Hu.i Kuo 
fen.g. T.i'tu.ib pr<-.ds-ntf, c’ne 
dur.ìnti- ..» fiì.ovu’.-ine cui- 1 
turale, afferm.ino i nroptg.in- i 
di.'ti rine.'i. avev.ì d.i'o jiro i 
va d'. notevo; <'ip.:..'» d; 
mi‘d..iz.or.e e ,n t.». .-.n.-.o tr» ! 
un .sim'ovi ,)• ne uomo egato « I 
T» .;g, .. ■ 'ioi».., .--g ,'o * 1 , ' 

<< <1 j.i'tro '. 

CO-vi .' 

rraiT- .).!,i 
fh.o pre.s.di nte 
grido d. dire 
M.i e .mm.ig:i',.!b..i-. 
rio, e con una cer'.i 
veros.m.gl.anzv» 
tro ' .liii) .ir.o tfn'jt-» ri; iti. 
porre j.,.i .oro .-o. izione r. 
tenendo , v'‘n'ut.ì nu no i.t 
medi.ìZ.oiie ri. M.»o. r-sS. .-.ì 
ri obero .s'.-'i ra.o.d.»;»;-.»'•_• 
«■m.ìrg..iaT. d.i. .i .» 

loro g.ud.z.o ..»-'-v ì'.ib.-. tr» 
(IO (he r ip.'r-.-i ntav I Tt-ig 
e i.oene r.ip.irt s(-n',»’..» Hu.i 
E' . tata p''ob,ib!:.mf-n'e Io 
ro fo;m.i'.f i.e pilitic.» u.»i..<- 
ter.ile .i imix'-d.re a: e qu.»' 
tro • di rnmprend» .'■e che se 
grande er.i il los.=ato che lì 
separava d.» Ku» molt. o.sta- 
coll c.s;stevano per una piena 
intesa ira le forze che Hua 
e Teng s. .son trovati r.spetti- 
vamente a espr.mere. 

Come mai un tale orrore 
di valutazione può essere .sta¬ 
to commesso, penando a due 


.,(. -.oro f.s.t".» 
;i.or'( df. vf-c 
o t* *n 
co.. oer:o/7a 
.o . re 
d-ci- ri: 
me I q’i.»' 


conseguenze molto sene, va¬ 
le .1 dire da una parte la 
loro eliminazione e dalT.iltra 
li rat forzamento, in con.-e 
guenz.i, (ielle pes-sibilità del- 
Tal.i r.ippre.scntatvi da Teng? 
Un autorevole diplomatico ci¬ 
nese ha rispasto a questa 
mia dom.ind.i con un.» alfer- 
niazione singolare ma interes 

s.mle IO/ — Ila detto — 
avete avuto i io>tii u maot 
•^ti '. no; ahliiamo avuto i 
luv-tn \’()le\a dire, mi .sem 
br.i, l’he nella .sixue'à cine.se 
u.scitvi d.ill.i Hivoluz.ione cui 
tuivTe ! <vqUvi”ro ' h.inno r.ip 
presentato ciu.ilco.s.i d: .simi 
le vi (lite! che nelle no.stre 
.srfieta. in tiuiipi non 'ontani, 
h.inno r.ipii! e.svnita'o ler'i 
ginpix-tt! vib.i licere.! del!,'» 

\ :;i u pili 1 .lì ih’ . di’ll.i via 
(. pili p ir.i ' . de’ l.t \ i.i u pm 

l’g'l l! ’.l! l.t " 

l'T ìKihli.li» uni t.ìli' .spie 
g.i 'loia ’ 1" d:;tu ile pi v-nmi 
» i.i’si m .i.s.seM/.i di M't! con 
\.tu enti r. mio .n'.i'r.iK'Ut ore 
os.'c! v.i\. 1 . m .i|)poggi(> alla 
.su.i ti-.si I he m-gli ,si ritti di 
aleum dei uipi.ittro') .si to’ 
goni) vinali.si * he. se fiirma! 
mente si riclii.im.mi) alla eie 

d. t.i dclTultimo .M.io. nell.i so- 
s'.iiiza I.(si nino avvenire T.»s- 
.senz.i de! retroterra di prò- 
tonda aderenza .ill.i re.i'tà c! 
ne.se che fu propn.i di Mao 
Cii) rigii.irrla ni iiukìo .spie 
(.ito. egli du-ev.i. Tciiorme 
e tremendo pioblinna riellJ 
inospett 11 e delle l'.mipagne In 
un p.ie.se chi* ivi trov.i oggi 
rii t!i)i»'«‘ a'I.i cii-.'Cit I 
tit.iiua e rni.iliia'iv.i delhi 
i '.is.'t* o|)v'i.i;.i i* .i. r.ipiiorto, 
che divt'iila s(-inpie p,u coni 
ple--.o. ’r.i Tf'igv-n,’.! di un.i 5 
mdu t r..i!!,’/.izio!ic più rapid.i 

c 1.1 le.i'la di im.i ai retri! 

ti'Z.ui a.ss.M (liliiis.i. In tal sei» 

.so e nnporl.intc (lutare, mi 
M‘mi)i.i. le (liliì-renze emerse 
”t I.i Conte;en.M n.izion.ile 
.'ii.r.igMcoltura tenni;» a Ta 
eli.Il » on la p.irtecip.u’iono dei 
< 1 ( 111 .litro ' e riuel’a tenuta a 
IbHhino nelle scor.se .setti¬ 
mane 

T'uimn.iti 1 « (lu.ittro '. tilt- 
tavM. altraver.so priKedimen- 
Il che noi non ixi.ssiamo cer¬ 
to condividere -- c().si come 
non potevano es.scic condivi.si 
.litri (jrrx-ediment 1 del jiii.s*.» 
to. in Ciii.i e altiove — ri¬ 
mane i! iirohlem.i dt'Ile strut¬ 
tili»- del potere e della line.» 
gt’iie.Miie. Un Litio .signific.i- 
t’vo v.i annotato Teng fu 
destituito, dopo la morte di 
C.u En ivi., dalle cflriche 
ri. 'govr*!!»!) e ri. p.irt.lo 
e eio venne forinalmonte an- 
mnuiato Per : . qn.ittro a ut» 

t.i <* .innimcio non e aiuora 
Venuto, s.ilvo pt*r gli tncar. 
eh. d. Ile ri. ) .ss; a Scinnga.. 

Cii) può sigilli icai’t* due co- 
.se 1.1 jinin.i c chi* si vo¬ 
glia .irriv.ire ad un.i nunio 
ne de! Computo centr.ile .solo 
dopo (he. depo.sti cembaii e 
t.imhur.. SI cone'ud.i la c.»in- 
p.ign.i ir.i I qu.idr; e tr.» 
le ni.i.s,se tulle effettive re- 
.-•Iionsabilita dei «quattro ; 

1.1 .'-**(■ 011 ( 1.1 e che i « riu.itt ro -. 
(I'iri.s.'imame;»u* accu.sati ma 
non anrorti iormaimcnte de- 
.sti’iii'i. pot r<*bber*i anco.M 

»• 4 ? \ <»»■> t •* »•*» •»]»»•> rvnrt 

-'-r-r*'»'*- ......... *« 1 * 1 ,. 

<) (lue (I. c.-ss; — un i *'rt<^) 
con’r.iiipf'so alla pre.-.stone 

e. sercit.ita dalla l.».-;n.i « iic s; 
identilic.i con 'Teng. Sono ipo 
tc.si. n.iiur.ilinente. fl.t ver: 
ta-.iie. 

-Ma al ri. la rie. f.iti; - 
del e .iMtK-.s. h.,sogna an- 
rl.iii- a o .slondo a; prò 
l)lemi. eioc. (Il una .socica 
(o.-vi proloiid.imente riivcr.sa 
d.i.i.i nc.s’ra che si trov.» 02 
gl a f.ire i « onM con 1 r.- 
-siiltat! acqm.'tii e con g!i in 
terrogativi che ne denv.ano, 
a cercar d; roiu ili.ire. .'f* e 
jxj.ssibilr*. g!. eb meri’; <1; uto 
pia e qiielh di re demo < :.' 
convivevano m rpiel protag*) 
ni.-'.i ecc*‘7ton ile ch(* *■ s'at'* 
.M.io 

vS*- M gvi.ird.» 1 !» riU(*.''.i v ’ 
t a-.i .ila- vacr.rlc .s. .mi erran¬ 
ti dtgl. ’i.’iiii! tenip.. t. .s 
ixroi'ge fa. ilnif.ìte < he su» 

* ile (latro ;. o'.iiii’lo tr.i vit 
Tina- *■ viiyi’iir; rld',» Ilivr. 

. i/.one <'.lì' l'.i.f e ■ r.» itvvirfi 
(ile ri,ili.ì Ifivo.uzio.nc c’jitu 
r.» *• .sono .l'fit; co» ’i.no .'P.- 

r. »o di r.v.ncr.» e fo.oro fhe 
vi (j’.a’l ir.ovinten’o hanno p*." 
icrip.ito ne. .senso che s'*- 
defo. VI .-ono p.-oblem; c;»- 
hanno le loro mdici nel bi 
lancio, inevi’.'.b.lr a! mome.n’o 
<i* !I.ì morte d; Mao. di qu.a’t 
tre l''.»’»»»; d, »t-;.stf;iZv» de .a 
Ire.iu'obl.f a pc)'X)..ire ciru'sc 

Co-.i ;>o.',':.>n'.() fare no., co 
m i.»:'’; 1 ’I .,)!».. di q’a-:'''.'\I- 
tr.ì parte del mondo, ixr to 
V ire Un l.I') in qu.»'<'ne 
modo c. avvali»! ,» qgc. -» 
re.ì.tv». n.'tab c.nrlo. .sU ’n.ivl 
ovv.,i!:',f-.T.s r.lvf Tvr d.i qi.f : 

.( d. pr.ir. » df-1',4 rCfir.», un 
d:.»!ogo < he .',ì utile a noi 
<ome .11 corno.Igni c.ne.-i? lo 
.'.•.n end). ;r.tnc.imentc. ci.e 
(#.’r-- un.; l'.f-v e.'s.ir..» e r*-cl 
prr.fa r;f!e.s-,;o;ie .'.il p,».-.;.»'*) 

.'I p<tv.s » fari- mo'o d. niù 
d. q.;-I fh»' ogg; .'t.vitr.o fa 
rendo Vale .a dire guardare 
ro.; il n»a,s.s;mo d; rispetto, 
ccm .1 m.ì.s.'.n»o ri: ri’’e.n7:one 
e <!; di.si'/oni'n.lita .*1 proba-.mi 
(he : compagni t;.»csi s'an 
no .rifron’vindo. Nl,i.s.sirr.o di 
ri.s;/t"o. d. vittenz.cne e di 
di-sjx>:»’b.l.ta non devono e non 
lir«.s,=or.o .'ig.nit.rare. fjttav;;». 

s. I* nz.f) rio (ile non corri 

p.’’*-i»d..)m-') e me.no .infor.» yu 
f .0 < r.e non r ondiv.rL.i.mo 
.Non ce l'.f stiair. 1 in siirnz.o 
sa proi) * m. d. .i.tre toc.età 
e dui'.qu*- .'.oi» dc>bb;amo e 
non voghimi, 'aterc .su o'je 
.sto o qucITaspetlo della Ititi a 
p-i.itica in C.na. della realtà 
de.Ia Cina e della .sua azione 
ne! mondo. Que.sta. del re- 
.sto. e la .strada della nostra 
autonomia. E ne è anche la 
co.ndizione. 

Alberto Jacoviello 
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e notizie 


Quando un’amministrazione inutile pensa solo a se stessa 

patrimonio di un erede dell' 

L’AAI (Amministrazione per le attività assistenziali italiane e internazionali) è nato con i f ondi destinati al Tesoro - Dalla sua fondazione 
lo ha diretto sempre lo stesso presidente - Poca gente da assistere e molte speculazioni immobiliari - La denuncia dei dipendenti CGIL 
e CISL - La sconcertante vicenda delle auto « vinte » e rivendute ad altre amministrazioni statali - Una interrogazione parlamentare 



r Unità / sabato 29 gennaio 1977 


Il caso della «FIIVII Phonola» di Saronno 


Quando 

la fabbrica 
avvelena 

Almeno 50 lavoratrici colpite da alterazioni 
cutanee, cefalea, nausea, vomito e irritazioni 


Era nato il 14 aprile 1945 
con il comp.io temporaneo di 
distribuire Kb muli america¬ 
ni, soprattutto alimentari, al¬ 
le popola/.ioni .itremate dal¬ 
la guerra: e .sopravvi.s.^ulo fi¬ 
no ad oggi, con lo .sU'mO pre¬ 
sidente di allora (il de Ludo- 


' «lira 19()0/> o la lira di oggi? , e.->;gua e improdutt.va rappre- 
K’ il segreto più geloso («non • sentarr/i d; due, tre peisone. 

I e’ò segreto militare che len- | Gli st.pendi vengono dunque ) tro capitoletto 
; ga a! confronto ». dice qual- I jiagati loro con la rendita del 
I <uno) custodito da un orga- j patr.nionjo, che è un l>ene 
! nisino che non è privato, che pubblico gestito in modo pri- 
j an/à rientra nell’apparalo del- ' vatistico, con molta discre- 
1 lo Stato e che tuttavia sfug- ; z.one e tanta di.scre/.ionalità. 


quell, tra.-ime-s,-); alla Corte dei 
conti Si apre ade.sao un al- 


vico Montini, fratello di Pao- | ge in gran parte al controllo 


jiagati loro con la rendita del 
patr.nionjo, c'he è un l>ene 
pubblico gestito in modo pri¬ 
vatistico. con molta discre- 
z.one e tanta di.sc.''e/’;onalità. 


I tro capitoletto de; « roman- 
I zo ». Se lino al ’71 infatti il 
I famoso Fondo era .-.fuggito 
j ad ogni controllo statale, da 
j quell’anno (legge KMl .sulle 
qiu-si'om fuori bilanc.o) m 


lo VI), come .se il tempo si 
fofi.se fermato; ha una sigla 
che .sembra un lamento. AAI. 
e che invece copre allegra¬ 
mente un linanziamento sta¬ 
tale co.>p.euo e un patrimo¬ 
nio tanto ricco quanto riser¬ 
vato. P.utto.sto che un ente 
inutile, è un ramo .superiluo 
deirappiralo dello Stato al¬ 
la « vfK'e a.ssisten/.a ». uno dei 
tanti r.voli nei (piali .si di¬ 
sperdono ogni anno 2 (KX) mi- 
liarcii del denaro pubblico 

Rievocare per l’enne.s.ina 
volUi (ma fiuant; anni e quan¬ 
te ptroie .sono .^'-onsi prima di 
eliminare l’ftN.MI'^) il « ro 
manzo biirocrat.co» de’l'/Jai. 
mtìit\tramnnc ix’r le uttnitù 
ns-sis/eacin/i lUtl'une e inter- 
naztoiKili — (uiest.i è 'a .sua 
pomisX'.i definì/..o.iv- [jer in¬ 
tero - - .serve a .sp.egare j>ei-- 
ché siano i dip;-ndent: .stes¬ 
si a chiederiK' lo .s'-iogiimen- 
to Parte mfatt; da dentro 
(non dai diiigc-nti, i)er cari¬ 
tà. ma da; sindae.it; CfìII, e 
CI.SL» rc-sigenz i d. cl inmare 
una si^ecie d; dnupione del 
•rappcsita direzione generale 
del mini.stero degli Inù'rni. 
trtasferendo fun/. oni, l>em, 
yxM-sonale alle Regioni. 

L’AAI giostra ogni anno sei 
miliardi di contributi dello 
Stato per le attività a.ssisten- 
z.iali. p.ù due miliardi i>er aiu¬ 
tare 1 prolughi stranieri, più 
un «patrimonio ignoto»: .si 
parla di 59 miliardi, ma cal¬ 
colando la «lira 1950 » o la 


Vivono ancora 
enti soppressi 
nel 1943 

ICriti mutili; a che putite è 
11 lavoro di appltcazkne del¬ 
la legge n. 70 (20 marzo 197») 
che crn.sente, .sia pure in sta¬ 
tori hmitutt. il loro .sciogli- 
iiuiito? Il settimanale «.Men¬ 
de» nel suo ultimo numero 
riferisce le prime proposte 
del comitato tecnico intermi¬ 
nisteriale, formulate nella re- 
hizKiie riservata fatta per¬ 
venire all’apposita commis- 
sicne p«irlaniccUare, che so¬ 
lo ora comincia a ricevere 
iciforniaziccii. 

Ses.santa.sei risultano gli 
enti da sopprimere (tra i 
quali l'Opera tiazicniile Or¬ 
fani di guerra e il Centro 
nazionale sus.sidi audiovisi¬ 
vi); 109 quelli giudicali ne- 
rcs.sari (.su alcune ’valutazio- 
ni 1 iniiianientari hanno già 
e.spres.so dubbi); 7(''9ii quelli 
che ticn nonirann nella leg¬ 
ge 70 o che des cno essere 
sciolti Iti ba.se ad altri prov¬ 
vedimenti legi.slativi. 

P'irio -id ora li.inno adoni 
piuto agli obblighi della leg¬ 
ge, inviando informazioni 
sulla proiina attività, sui bi¬ 
lanci e sul patnnicnio. 7977 
ftiTi in TUTTO. Resia chiuso 
in un comedo siUvizio un nu¬ 
mero impreci.sato di enti pub¬ 
blici. dato che un cctisimen- 
to globale nrti è mai stato 
re.so Tinto. Riuscirà a cono¬ 
scerlo la commi'^sione parla¬ 
mentare? E’ un interrogativo 
che si pone ropinune pub¬ 
blica 

Prove di .=;catidalo>e « so¬ 
pravvivenze 1 ) emergeno del 
resto dallo .stcs.so rapjK>rto 
del comitato tecnico. Tr.i gii 
enti presi in c.same. {>er e 
.sempio. ne esistcno due — 
la Cassa malattia pcr.sonale 
azienda elettrica Ischia e Ca¬ 
pri. e 111 CJVS5.1 nazionale ma- 
Ìc»ttia gctitc deH’ana — che 
non posscno essere soggetti 
ella legge 70 in qu.into addi¬ 
rittura r.sultano .-.oppre.s.-i 
in forzit della legge 193 del 
1943)'. E' qu.ndi eia ben tren- 
taqunttro a«'itii che' que.sii 
enti fantasma sono una real¬ 
tà. ma’.g.mdo ncn esist.ino 
più (I.i! punto di v.sta giu- 
r:d!oo. e forse contano di po¬ 
ter centinu.irc come .sempre 


del Parlamento; un organi¬ 
smo con una fisionomia « sin¬ 
golare e atipica », a detta del¬ 
la Corte dei conti, m quanto 
.se rè formata con una « evo- 


Comitato. c'ne si i qualche modo 


prevalentemente di i rUNRRA». 


compone di numerasi rappre . 
.sontanti de. mnii.st-er. <■ .si ' 
riuni.sce due volle l’anno le I 
il residuo deH’orgario colle- j 
giale della Delegazione per } 


p.issare 


infatti 


fatto, .solo in qualche aspetto ' presidente. Egli ha attribuzio- 
.sanzionata ex post (cioè do- ^ ni molto vaste che « non si 


I po. n.d.r.) da episodici inter- I 
[ venti del legislatore ». E’ co- | 

' me dite che leggi e leggine 
[ non hanno fatto altro che I 
I inventare una ragione di vi- i 
1 ta per un meccanismo desti- I 
I nato .secondo la logica (non i 
I ciucila clientelare) a scompa- | 

I rii-e insieme alle drammati- i 
che condizioni del dopo- i 
I guerra j 

, Allora si chiamava Delega- 
I ztone del governo italiano 
j proso tu missione USRRA 
\ (United Nailon Heliet and 
I Rehab.litalion .Adrnmistra- 
tioii). istituita per attuare ai> 

I l>unto 1 « programmi )> ameri- i 
I cani. Una parte delle merci ' 
r.cevute |)er questa via do- [ 

I ve va e.sseie immessa sul mer- 
' calo a pi-ezzi controllati e il 
I nc.avato doveva costituire un 
conto .speciale del Tesoro — 

; Il Fondo Lire UNRRA — da | 

I impiegare subito in attività 
1 a.s.si.stenzia!i e per la rico- 
j slruzione. Quel « Pondo » di- 
I venne invece il nucleo ini- 
‘ ziale deir.ittuale patrimonio 
1 deH’AAI. che ha cosi comln- 
j ciato a pL'ri>elua rsi malgrado 
, si e.sauris.se nel ’47 l’interven¬ 
to deirUNRRA e fini.ssero 
nel ’50 tutti gli aiuti stranie¬ 
ri. Se gli altri Paesi europei I 
alle soglie degli anni Cinquan ' 
ta liquidavano la fuse d-ei 1 
soccomi .straordinari, in Ita- i 
I l'.a l.i «delegaz.ione » del do- 
1 poguerra si apprestava quin- j 
I di a cambiare più volte pelle ! 

(non presidente), pur di con- 1 
I .servare .soldi e [xitere. .Anche 
I in questo ca.so si affermava- 
j no iiusomma le .scelte e i me- 
j lodi della DC. indirizzati più i 
I verso i comodi « carrozzoni » | 
che verso una ngorasii e mo- j 
j doma utilizzazione delle ri- | 

I .sorse pubbliche. 

I Co.si anno dopo anno leggi 
e leggine attribuiscono nuove 
funzioni all’A AI (la sigla è 
del ’53), mentre dal '51 — la 
ta.ssat!va scadenza, secondo 
gli accordi internazionali, per 
eliminare il Fondo UNRRA a 
faiiOic dei cittadini — lo Sta¬ 
to comincia a erogare n mi¬ 
liardi annuali desi.nati so¬ 
prattutto a II'assistenza ali¬ 
mentare. Via via altri com- 
p.ti: ras.sLstenza ai profughi 
stranieri (e altri soldi), i 
1 collegamenti con organismi 
I internazionali, i « program- 
I mi » in vane direzioni, con- 
' sentiti dalla estrema generi¬ 
cità della formulazione della 
1 legge del '53: «cura lo svi- 
! lupjx) delle attività assisten- 
I /.ali promuovendo in esse la 
! appi.cazione delle direttive 
suggerite dalle moderne espe¬ 
rienze ». Nel '62 (legge 12 ago- i 
j sto) VAmministrazione per le j 
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viene trasferita con l’attuale 
1 ordinamento c le attuali ot- 
i tribuzion; al minl.stero degli 
1 Interni, Non cambia proprio ] 

I nulla, anzi l’AAI indiretta- 
j mente riceve addirittura una 
I legittin'Kizione di autonomia 
I ix'r quanto r.guarda :i .suo 
I patrimonio (sempre il Fon- J 
j do UNRR.A). là dove il prov- 
' ved mento legs’.ativo affer- 
i ma' « le .spese relative al per- | 

I .-lon.ile .sono erogate dal mini- i 
.stero dell’Interno e r.mborsa- j 
te dall’AAI » j 

Il per.sonale di ruolo at- | 

1 tualmcnte .si aggira intorno | 

. alle 775 un.tà. un numero con- ; 
si.stente di cu; fanno p-irte 1 
imp'.eg.ati con un notevole li- | 

• vello d: .spt'ciaiizzazone un- i 
} qu-idrat; per altro come «am- . 
j m.n slrativi ». .senza un rico- 
' nascimento delle qu.ilifiche) I 
j e d; e.sperienza c.rca 300 la- j 
■ vorano alia .sede centrale a I 
I Roma, gli altri sono sp.irpa [ 
I giiat; negli uffici p-e—.fenci j 
I che in pirte s; .sono r.dott; 

« per esaur.mento > ad una i 


limitano a compiti d. csecu- 
z.one e rapprc-ìentanz,!. ma 
concorrono con quelle dc'ilx' 
r.inli dei Comitato, in qu.i!- 
che ca.V) .sovrastandole ». co¬ 
me nota la relazione della 
Corte (lei conti nel '09 .Sr«'l- 
te. decLS oir. l’id.r.zz. nel com- 
ple.'.so dip'iidono da', vertice 
della p.ramde dell’.A.AI. 

Che co.-,.i .-,.1 <1; que.-,*!) <( ente 
speciale» Parl<im'‘n’o'» So¬ 
lo quello che app.ire nel bi- 
lanc.o annuale de! m;n stero 
degl: Int<-'iai dovi* :n un ca- 
p.tolo ap;>asi:o ligurano le 
.sp-z.se ix*!' :1 p'-r.-ionale, e .n 
quello gene-Mle de!l’a.s.s sten 
za pubblica compaiono le ci¬ 
fre dei fmanziament;. men¬ 
tre una relazione spiega in 
modo a.ssai .sommano le at¬ 
tività svo'te. Di relazione del 
'75 s; premura di non dare 1 
dati delle entrate e delle usci¬ 
te per la Ri-serva de! Fondo 
Lire UNRR.A. rimandando a 


. appunto al vaglio della Corte 
' dei conti E la Corte da! pn- 
I mo momento .sottoline.iva la 
I b.zzarria di tante gestioni di- 
I verse — fmanz.iana e patri- 
i moniale — per un un.co or- 

■ ganismo. quando .scriveva che 
I il sistem.i adottato da!l’.-\AI 
I « non .-icmbra peraltro .n ar- 
I rnonia eoa il princip.o del¬ 
l'un.là del bilanc.ci e .s: d- 

I .vo.-it.i da; er.*er; d. .•'ondicon- 
; taz:one unii.ma 
1 Sorvolando, .si.i pure con 
1 un certo raccapfice.o. .‘^u! l.n 
guaggio dei « controllo.'-e ». a 
' proDos.to di rendicontazioni 
‘ è da r.cord ire che la Corte 
I non ha (iicora dato :! < v. 

! s'o (1: regolarità >• neppure 
I fx'r il 1973. non parliamo de- 
, gl; anni .sucee-isivi. Quel che 
] è certo, è che da! ’7l ad oggi 
' non è mai stato reso pubb!;- 

■ co un con.'Unt vo t n inz a 

' r.o e tanto meno del p.itr.- 
j monio. 

I Di coltre di silenzio che co- 
I pre l’AAI ha perfino lasciato 
spegnere l’eco di alcune bru- 
I cianti interrogazioni parla- 
I mentari. rimaste senz.a rispo- 
; sta. La compagna on. Adria- 
I na Lodi l’il novembre '75 
1 sollevava il ca.so della fab- 





brica di latte Solar (costruita 
con 11 soldi deirUNlCEF {>er 
un aiuto .11 b.imb.m .tali.in;). 
a Froriinone, che l’AAI ave¬ 
va venduto concedt-ndo un 
mutuo di 250 mihon., .i un 
tos-so minimo, .ilio .-,tt‘.-.so 
acqu!.''ente. E 28 gennaio 
1976 denunciava un altro .scan- 
d.ilo' la <l..sd*‘tt.i d.i pine del- 


PRIMA DI ROMOLO 

chilometro della via Laurentina, proseguono gli scavi in una 
zona dove nel luglio scorso sono stati individuati ì resti di 
una città, risalenti all'ottavo secolo avanti Cristo. Il riiro 
vamento viene ritenuto di un'eccezionale ricchezza e riguarda 
un importante centro del Lazio primitivo, forse PoliJorium, 
forse Tellenae. NELLA FOTO: due funzionari della Sovrm- 
tendenza di Roma osservano la tomba di un guerriero. 


ce.ssiva. formidabile mos-sa fu 
quella di vendere le macchi¬ 
ne nientedimeno che... a! mi¬ 
nistero degl. Interni cl Con- 
.siglio di Stato, chiamato a 
dare un parere sulla singola¬ 
re oix*raz;one, ’a ritenne le 
giiv.ma proprio per la .stra¬ 
na personalità giund.c.i del- 
l’A.AI). Tutta questa attivila 


!’.-\.Al de!l’a.->s!cura/.one con I rientra nella gestione del p.i- 
l’az.enda d: St.ilo .Assitali.i 1 Irimomo. che in ta! niixlo .s' 


• (il capitele assicurato era di i 
I più di 13 m Itardi) per sl.pu- | 

• lare la poi,zza con la 55or.e;a 

I cattolica di a.ssicuiaz.on. di I 
j Verona. R'Vsta .->emp;v .so-,p-e- | 
; .s.i la domanda; ha ix)”ro 
j « e.-,ercitare ciualche intluen- 
' za nelle .iceltc d. cu. sonr.i .1 
‘ Litio che l’.ittuile pie.-^idente [ 
delì'.A.Al .»,» anche membro | 
I del cons glto d; ammin..stra- | 
I z.one dell.! .->'ul;lelt.'i Sa.-.e’à | 
{ cattolica d. a.ss;cu.''azioiv. e che j 
ilello steS'O con.sigl.o d. .im | 
m.ni.s* r.i/ oni' -^-.ino ug'i.iinien | 
! le inembr. t'V par’ani'^nt.ir. i 
! delle pn'-edenf e dell'attuale 
! legislatura apixinonenti a! | 
I pari lo di m iggiora’iza rela- . 

tiva »’■* I 

I L'A.AI compra e vende, r.- 1 
' 1 i-c-a mutui (per! !>o all,, lie- i 
■ pubblica ih Sin M.it.no». ha | 


è via via arricchito, oltre a 
contare con il temix) non .-^o- 
lo sul Fondo UNR.A ma an¬ 
che .SUI res.dii de: finan¬ 
ziamenti stata’i non spc.si. 

Già. ! re.Sidui po-^sono mol- 
tiphc.irs:, e del resto in cer¬ 
ti casi è proprio difficile « in¬ 
ventare » una destinazione a; 


; a.ssolvere un ruolo di assi- 
j stetvza tecnica alle Regioni 
I (rinunciando a di-scriminazio 
j ni che .sarebbero maccettabi- 
I 1. oltre che a.ssurde). ha pro- 
I m(>.->.->o convegni, coi'si di ag- 
I g ornamento de! personale, 
studi (molti dati m apjjalto) 
ne! .settore del!’<us.sistenza so- 
I cia’.c; ha avuto iniziative spe- 
' rimentali c pro’nozionali, co- 
! me si legge nella relazione. 
I per ; minor: c ixr gli anzia- 
j ni, ha .svolto un’attività «li- 
j tonale specil.c.i; e jwi mter- 
j \emito con per.sonale (circa 
I 25 per.sonc) e aiuti al Fnu'i, 
' .-.econdo le sue competenze 
1 in caso di calamità naturali. 
I Iniziative utili, dunque, .io 
j prattutto ne! vuoto d; ser- 


beni immobili, anche alcun; i attacchi indi.-^criminai 
alberghi e ca.serme affitt.ali i dicav.i > suo mer.t nel e.(in 
alla PS. e b-eni di.stribuiti in jx) degli .--tudi e della .->pe’. 
vane banclie. Un epi^cxlio il- i mentazione scx'iale Ce to .^ i 
luminante della sua atipiedà ' rebbe da .‘^ett.ir. so.^tentne clu' 
nel '65 comprò un.i .‘^ene d. 1 npll’c.stinata ricf'rc.i d. n iov. 
obbligazioni delle autostrade i sp.iz>. e d. nuove funzion 
Ir! e vinse 6 auto .Alfa Ro- ' l’A.Al non abbia fatto propr m 
meo messe in palio; la sue- nui’a; ade.'.-io .si nuio\e i>er 


I prolughi politici, ad i vizi .soeiali che caratterizza [ 

d; ammin..stra- i e.sempio sono ixx-hi. .-.empre ' i'Italia. ma niente che non 

.'Ulilelta So.-.e’à | meno. 441 in tutto r.sul'avano i pi>s.sa es.sere latto dalle Re- 

sicurazion; e che j .illa line del '75 quell; .i.-,s; I .'on.' p.ir.ido.ssa!nieMte prò 

ron.sigl.o d. .im | st.t: nei tre centri .A.-\l. ep ; !>r'o quelle iniziative sottoli- 

•^.<»iio ug'i.ihnen | pure .1 centro d; Capiti .s. ■ m.ino ulteriormente Vinuti- \ 

>‘e par'aiii'^ni.u'. i .sta « ••.struiiiirando > e i diii' I l’tà deH’AAI. Un intermedia- ■ 

if e dell’.ittuale miliardi all'anno continuino r.o tra Stato e Regioni, sen- ' 
ipixirtGnenti a! | ad entrare nelle ca.s.se dt'l | z-i un piano e .senza rendi- | 

iirgiora’iza rela- . l’.A.Al. I conf, con una «dote» casi , 

I Su un quot diano del ’io’d ! eon.-istente e tanti miliardi I 
pra e vende, r.- 1 è app.arsa la lettera d. u'i | all’anno, con un apparato po- . 

(per! !>o all.i lie- i profe.s.'.ioni.sta che difendev.i , teme, che .senso iia al gioì- j 

ìin M.n.no», ha j l’.-\niniin..^t .'.l'ioni' eoniro c' no crortr.'^ Siiiib‘.i avere .sol ; 

h; ; mi i.-^cri minati e .n 1 ’ i.i’o quello d. l.n icci-aie .1 ' 

1 ! suo mer.t nel e.un D leni ’a .i quel rini’') ugnato | 

gli .-'tudi e della .-.p.""'. Fondo f.ire UNRH.A. che , 

izione .scx'iale C-.'' io .s-i avr.^bbe d.v.uto .-ol -".are l.i ' 

da .‘^ett.ir. .so-^teiitnc che gente d.i. m.ili deli giierr.» i 

amata ricf'rc.i d. iriov. c. in ’utti i ca.si. aver f.ne , 

e d. nuove funzion ■ g.à nic.-^ro .-^ccolo or.ma. i 

! Luisa Melograni ' 


Precisazione 
degli svizzeri 
sui deposito 
radioattivo ^ 

I. governo elvetico ha con¬ 
fermato che nella zona di .Ai- 
rolo. nelle vicinanze del confi 
ne italo-svizzero, sono stale 
compiute trivellazioni per ac¬ 
certare .se era iie^sibile crea¬ 
re ne! .sottosuolo un deposito 
di .lOstan/e radiCvRtive. Gl; 
svizzeri hanno pero ^a»tenato 
che .SI e trattato solo di son¬ 
daggi campionari, este.si an¬ 
che in altre quattro zone, e 
che iK'S-'.una decisione è .stata 
aiicor.i prc'.i.i ni mento .iH’m- 
terrameiuo doTe .-jcone d; cen¬ 
trali nucleari 

Le zone di Milano. Novara 
e Vigevano ■ - hanno quindi 
prec'is.Uo le autorità sovoi- 
native elvetiche non cono 
no rischi di contamin.izione 
radioatt.ee. L.i comunicazio¬ 
ne e f.il’.i ci li qovt'iix) 

t'I'.elKO nel ( or.-o cL una ini 
mone tenui.i .i Berna i' 21 
cenila.o .scoi.-o «d m un.i no'.t 
l’idi! ./'.it.i al.'.i:i;b.(--c Mia it.i 
1 .ina .1 Berna .n ri.-'ixi-.t.i alà' 
l'K. hie.--!e d inlorm.i''OHI .i- 
v.in/.ite d.ii min..itelo ciceli 
Es!»n e da! minis’io dell’Agn- 
coltura Marcora. 


Verrà presentato in Parlamento entro il 15 febbraio prossimo 

Pronto il progetto di Cossiga 
per il riordinamento della PS 

Si tratta di « provvedimenti urgenti » per la smilitarizzazione del corpo e le libertà sindacali che 
non avviano però la vera riforma • Il documento reso noto da un settimanale e mai smentito 


I tempi iK'r la riforma del¬ 
la polizia sono ormai matu¬ 
ri. Essa risponde alla urgen¬ 
te nocc.ssita — ribadita dal¬ 
la Camera, nel documento 
unitario die inipczma il go¬ 
verno ad attuare .-.erie ni!.-)U- 
re per l’ordine pubblico — di 
metterla in grado, in stretta 
collaborazione con le altre 


lilanzzazionc e libertà sinda- ! 
cali. I 

Il progetto — clic si coni- | 
pone di "itH) articoli — e divi- j 
so in tre parti. Nella piim.i 
parte vengono fissate le ca- j 
ratteristiche, i compiti c la 
collcx-azione ordinativa del ' 
a Corpo detta poUziu di Sta¬ 
to» iquc'fita .‘ara la nuova ' 


forze cui spetta il compilo , denominazione•; si preci.-aiio 


. della dife.-:a deìle i.stituzioni : 

' repubblicane c dell.i sicurez . 
j za dei cittcìdmi. di fare fron- , 
I te con successo alla evcnsio- i 
! ne e alla dilae.inte < rimma ' 
j Uia. I 

' II inini.stro Co.-vsiza. e or . 
1 mai certo, presenterà un suo j 
I progetto per la PS entro ii i 

■ 15 febbraio pro,'.-.nno I lem- ‘ 
; pi stringono dunque e vi e la ! 
i nece.s3ità di conoscere con ' 
; esattezza che co.-5.t il gover* j 
'. no vuole fare, mettendo in i 
( grado le terze politiche che lo ' 
1 sostengono c i sindacati di ! 
1 esprimere il loro punto di vi- ■ 
i sta, prima che la .proposta i 
1 venga approvata. Il progetto i 
; Cossiga è stato li rasi rato ieri i 
j sera dallo s:os.so ministro del- ; 
1 l’Intorno, a; segretar. Boni, 

I S.oandonaro e Pagani, ne! ! 

corso d: un co!:cqu;o a! V;- ! 
1 minale. . 

Il progetto — ;! cui lesto 
1 è .stato re .-)0 noto d,i un .set- ! 
I tinianaie che ne.s.stmo ha j 
j smentito — è t! secondo ola ' 
1 borato da! ministero de.l’In . 
! terno, cd o difficile prevede i 
j re -SO potrà giungere alì’esa j 
I me e ali.i approvazion»' de! , 
j Coniigho dei m'.nzalri cosi co | 
I m'é a:ttia!me.n;e Qua.che ; 
; giornale ha p.^r■;ato di una [ 

■ riforma, ni.t in rea!;a .si ’ra' j 

' ta di . provvedimenti urgenti ; 
' per i! riordinamento della | 
I PS ■ — CO.--I .sono -sTat: dotini ; 
; ti d.t; redafori del progetto ( 
. — che affront.^no .n buoni i 
• .so.s'.inz,! so!:.in:o <!■!» e ' 

[ m: -s.a n ire nip.-r'ir.ii' .-ni; 


1 compiti della direzione ge¬ 
nerale di polizia, la di.icipiin.i 
transitoria del personale e lo 
ordinamento provvisorio del 
corpo .seconda p.irte fi.» 
sa 1 diritti politi' i e iindiiwt- 
li, mentre la terza p.irie del 
progetto preci.sa i do'.eri ci. 
disciplina c le norme penali 
per il {Xr.-onalo di g/olizi.» Un 
nuovo .s'atus giund’CO in.soin 
ma. Ma vediamo in concreto 
acl'uni punti piincipau de. 
« progetto Co.s.si'»a 


A RAGION VEDUTA 




S.MILITARIZZ.AZIONE — 

; «E’ istituito lari !> i! for 
1 po della polizia di St.ito I! 

I Corpo della pohz.i.i ai Stiro 
I è un corpo civile con orci; 
i namento speciale, fa parte d'u 
; corni armati dello Stato c de! 

la forza ■jubblira Gii .rip.tr 
! tenenti al corpo sono in .sor 
1 vizio permanente quali fun 
! zizn.ari ed agenti di polizia »... 

. 1! corpo della ix)liz.:i di Sfi 
! to (iirt 2) veglia .sulhi tute 
1 la della Casìituzione e delle 
' i.stituziom cosTiiuzionaii . .s’jl 
, mantenimento della sirurezz.i 
) e incolumità ptihblica garan- 
j t'.ta dalla Co.^tituzione. pre 
viene e reprime i reati, pre- 
) sta .so,co.''.--o nel caso di pub 
; bl;r: e pnv.it i infortu.ni e ci 
ì lanuta . ' « !■ corpo della pn 
I It/.ui di Stato lart. 3» e alle 
; dirette dipendenze del min; 

I .‘tro deH’Interno. Per Te-iple 
. tamento df i compit’ di ”.o!; 

( zia di .si''uiv.n’.» e di nnh/i.t 
1 z;uri:/;ar..>. 'zli .tpp.tr’e.ne'i*. 

' al corpo (i-p-'’n'ir)no per l'nr. 

niezo r’snett .v.in.''nT d ; I i 
• tonta (1: pu'nn.H i .^x’irc’/i 
e d.al .,1 a ..Il or !t.a .'Uidi.n.ir:» ■ 

■ « il corpo rlr-llf sn.irdif d P.S 
e ;• corpo di po’..'..i tf-n.:r.:n. 
.e lart. -ti -.o.-.o (i:,-i; 0 ;ti. Il 
^XT.sonale d*-. rno.o or-M i -o 
del'.» c.irrier.c dir-tti-,-;. del..» 
.Amnur.z-Tr.tzio.ic <ii P.S t i. 
per-s>.ir»le de; d.—'o'i corp. 
.sono inq’ndrat: n». corpo de' 
..i ix» iz'.i a: S’.i'o . • » L" 

norme eh.- ..m-teno p-m il 
nen-on.-, e del corìxi ; « f.ico. 

■ .1 d: • o"i* r-arr*- ’n m nfi’i.o 
.son-» .-■r)ri>z'it*'‘ ' '.ir* 3'. 

N ■> 1 n.ol’o - ir. c <i--5 :i 
. conili”; r.: cl'.’*-.' .o.n'- de. •• 
’éi .xi ;z;-. » I •• • inr.o 

r; t- 1.1 re-:x'>n .-1 de' ; 


! DIRITTI Sl.ND.ACALI — 
I • .\i iunzionari e adì agenti 
I (Il polici.i de! (dipo dell.i jio 
i l;z.a cl; Stelo (àrt. ]3 a) o ga- 
r.intita 'a hbcitii di organi/ 

I zazione sindacale Essi non 
jjo.-^sono e.-ercilarc' il dintto di 
' .ieiojX'.te » . (il lunzionari e 
gii agenti (h polizia po.-.-^ono 
' li'ueramente .psscxiar.si in or- 
I g.inizza.noni .-iindacal. (art. 13’ 
1 t)2t anche jT-er lin; piofe.ssio- 
j nuli. .Ai .s’iidacati di poli.n.t 
' ix)s-ono adonre e.'>cl'.isivamen- 
j te gli .ipparienenti al ixtrso 
, naie di polizia, .secondo le 
* norme dei rispettivi s’attiti 
I I .sind.icat. non iK).s.-,ono e.s 
I .sere e.- irc.-.sionc- ne e.ssere 
’ col.eg.ii. a ji.irtit; polii.ci; ma 
I po.ssono 1 ber.imcnte a.-.soci.ir 
.-)"! a federazioni o conledcra 
I iioni .--indacali che non .siano 
j eipre.'Sione o non siano col- 
, Iczate a partii; politic.. 

I 

V.cne (X‘;o avanzata un.i 
.(l’’a .poi».--;. .'Ceondo .a 

i qu.ile « ix;.- la rappro.=en- 
1 la.iza un ta;':a de; d:ritt! e 
' deg.; ;n'.-.''e.'.s; de. funzionar; 
i e desi, .uzet'.t, d: po.iz.a, ne; 

I rapport. con i'.\:nmm..str.i- 
/ one di- o .St.ato ed ;n re.a- 
; zone (I pi.'.colar compì’; e 
; a.Il' .s;}»!'!!. -he attr.bu/.on: 


Co.'po. ( ;.-'t;tu.:a una a.s- i vince: 


, vi. organico, decentramento. 
I c(H)rdmameiuo trii le varu' 
i lor/e di poIizM, r.tppoili mio 
I VI con la Regione e gli enti 
locali. NcH'e.s.siià (iue-<te clu' 
• nono .«tate ncono.sciute dallo 
I .ste.i .'0 .Andreotli c indicati* m ; 
I documento approvato d.il.a 
1 Camera sui modi e : mezzi 
IMT affrontare i problemi del- 
I l'ordine pubblico 

Sergio Pardera 


Larghe adesioni 
dei poliziotti 
alla Federazione 


r/^ii nei mi 

WIL-’\.l«9L-UII. 

Di l-cd(-rnzion'* imitai .i 
CGILCISLUIL ha re.so no 
to i pnm. ii-u.fd; delia 
campagna di adesione ds-i po 
hziotti alla p.attaforni.i prò 
eramm.it ic,i p*'r la r forma c 
;1 ,--mda-.''ito d poi./.a. I d.i 
li riguarciano Ir .scguent; prò 


.so ■.az..o:.e .s .ndaca'e unitaria 
denom n it.i Feder.izione d. 
po..z;.i > .Ancora; « la» fede 
raz me e "ina as.-.ociazione 
c<anpo-',! d.i funz.onari ed 
azent. li. po-.zia che chieda¬ 
no d; ■ i-iif ;)arte. .. 


aca'e unitaria to; Aosta 95 jX‘r cento. Ci'e- 

k-der.izione d. mona' 90 jx'r <ento; L.vo: 

ra; « la» fede no: o,5 per cento; Sien.i: 90 
i as.-,(K-;az!one ix*r cento; M.lano 90 per 
funz.onari ed j cento. Nuoio. 3.5 per cento. 


Che » V ;ol d.re? Che tut¬ 
to .. }x sona.e d; poli/..a. .sin- 
golarm* -Me 'XC'.e essere ;.-«;r.t- 
To .i.l.c rt-.ie'.iz.one. o che ad 
exs I t»:;cr .^C'^.■'.o i.nd.ic-.it; d. 

pol.Z..t 'C.ux t.»'.? 

« 1 '.iJ.ic .Il cii 'xili/;,! re- 
g. -tr.it: ;h;-,.-ii..o 'cn*. re r. in.o 
c ec '.'.t'zll uffici <• 

n** 'e -rri. - '.ir' b5) com. 

p »• ;d: .n •■IT* >o:'. .** c-^izen/» 

rii .'ir-. ..’.o ( con .i soi.a par 
tec.p.i '.o.'.e (te: : e (tei cu 

rivi’.’ Si.'.o c;.f ..t-1 ca.-o 
pr».t'i. p.'.-l* .;** »o.n 


IX>VKril K DISCiPf.IN.X - 


Palermo 90 per cento. P» 
•scara' 85 per cento. Itu’t;' Sii 
per tento; S.»van.c !)5 p».- 
cento. Trieste 97 per cento 
.(Que--t: j)r:riu i-i.-iUltati -- 
SI afferma .n un comunicato 
- dimo-irano la validità del 
rimpo^ta/ione cnnfede.ml * 
noMcne la co'on’a de; lavo 
la'or; d- .a P.S. d; }x‘r.=ezui;e 
l'ob.e T.',o d. .11 ..1 loro r.ui'- 
1 f.t.(/.or.s* s ,, ..-i! [)..mo f in 
z.ona e ' :: q i-- '.> nr f ■* 
-.o.ia.-' ». 


Dal nostro corrispondente 

SARONNO. 28 
Non si e anco:a six'nta 
l’eco dei clamori sollevati da’, 
casi di mto.ssicaziono \orifi- 
caiisi alla « Plulip.s » di Mon¬ 
za che già una vicenda ana¬ 
loga. altrettanto o for.se an¬ 
cor piu paiadoss,i!e. «ale a - 
la rib.ilta della crciiaca; que¬ 
sta volta n l.ir p.irlare di .se 
è la FIMI Phonola d; S,iron- 
no, anch’e.s.s,! controllata dal¬ 
la Pilliip.s. In questa .i/ieii- 
da. elio occupa ciro.i ilOO !.i 
voratoi! e sforna ozili giorno 
oltie 4(H) apiiarecchi telov 
siv;. .seno almeno cinqu.int.i 
lo l.ivoiatrici colpite da alte¬ 
razioni cut.iiiee. cefalee, nau- 
.sea. vomito, in it.izioni.’ 

In que.-.*! ultimi tempi il fe¬ 
nomeno sta .issumendo d - 
mensioni preoccupanti: sono 
uiiatti '.ma ciuuidic.n.i le !.i 
\omtriC’ che, o'/iu giorno. i. 
cedono co.-'tie’te .i ncorren' 
alle c’.ue dell’.ntermeria 

1! i, bubbene ' ’ion è .sco’p 
p .ito airmiproc v.-o I pr.n.i 
.'.mouu rn.ilgono agl; im. ; 
(il ncnenibre. S; tiattava. a - 
lor.i, d. c.i'. i.--ol,it. ll’.’iio 
pe’ K -.ili' l'iu' (1. un m t • - 
;e liu’ s .--.iieblv iiotu'o a. 
gii.iie --ub.'o la di!i’.''or.e 
.1. .e.KÌ.t e l'.iVt-.-c .ifli.n'.i’o 
con l.i docut.i .--enc’.i 

.•V --ìU'.love.e le .uii'je (' 
-t.ilo . Golisiglio (I; bibbi. 

ca. erti una Icnera ine.ata 
ve;.--c) la metà d; dici’inbic. 
»>.tu' che .iba cliiez.iuie de.- 
M azRiid.i. all’ut ! :ci.ile .san - 
t.i! o dot*. L.i.''/.i;et:i e .il 
Pletore di Suonilo don. 
F'ranccaco C!e;..ino. 11 matu¬ 
si rato non h.i (le-'-iO toiiipt). 
un .iwiso d: le.ito .i.la due 
z.one e. ;mMied..i'ameiile. .a 
II. mina di un.i coinmi.s-.;one 
di pt'i.ti tr.i cu; il prof. Em.i 
nue.e Capori.ig .o. 

L';ntos^ c.i.uoiie coinvol’ze 
due rep.ii’.i cK .l’.iziindii. Nt. 
pruno. .1 lep.uto (Uà, i ir.i. 
.sujima'o;. v» iigciu» ciillo.'.it.. 
i.iia i|.i.:ui.c;u,i iiei colta, .n 
un (c.tino d; ro’e iiiot.i...c.t 
e .mmer-.. .i in.ino in uu.i 

р. (co..i ca-,c.i. .iiirocvs’a d. 
.-..‘temi cl. .i.->pir.iz:one, che 
coiit.ene l.i re-.n.i d; ca; . 
t i.isto: in.uori ceiizono po. 
impugnati con un Uigno di 
qu nd.ci minuti 

Po; vengono tolti c collo- 

с. it; .su un c.irieilo clic, iiuan 
do e car.co ic.rca 400 pczz. », 
viene iiUrcidoi'o nel forno, 
.-..tu.ito nel medcs.mo locale, 
ciocc nm.ino por circa se. 
ore a 50 gr.idi. 

!9i solito il forno v.eno 
.'IX'nt'i .il’it sera e I.i malt. 
iw,Sip..- i-" - ..va 1 trasfoi inalo: i 
Vengono tolti e. ciu.ilche giol¬ 
ito dopo, ceng.’iio trasporta¬ 
ti in cfiUtiiron nictalhci al 
paino ^tnKTiore, cioè al le- 
p.uto (‘'tT, anclTcssO intere.'- 
sito ci.il.a uitois.ca.’.one. do 
ve 1 1:1; d; ogni tr.isfonn.i 
tote ven’C'iio s.tld.u.. .c sta 
gno 

11 prolc-s,-i)r C’ap.xlag'iio 

av. m/.i dut* ipo’c.. le. piim.i 
e (■‘•i*’ .1 la’ter* lOspuisab 
le c.id.i i.ce.c.U. ) .le; j)''odet'i 
volati ! d. c!-‘c,)ir.p(. v.oiii’ 
terni.» a. .Si t r.U’*‘’'e!);x» c.oe 
delle .so.st.ui.^e p:;sl )’•»■’ (i.ill.i 

I ri...*,..* , , 1 - 1 ,.. • . 

j a contatto con un c<t' i lad 
1 re. prodo'to d.i. forno nel 
i ])r'mo repaiti) e. n*-! .-".so’i 
[ ri») dall’» o.”..- ri: -a d.» 

‘ tuia. Di .set-onci.i ipotCs. 

I cric ;x?ro il i).'r.f») rietini.''» »' 
I «.(--.iti p.u .rnpi'i'oab »* e .'o 
, ju.ut ut lo ci.lf;»' .e d,i «.li; » 

1 -str.ue > — e » ile ,il.t icn. 

, ix-’aluie r.igg. i.it*- .-. !»irm - 
j r.f> ;)'od(i;’,. »org.-inc; m*.*'.t.l.- 
. t. .•i.K'ft'--- t'-’iem im»-n*'- 
I i.T.’.ui’, e nea.-o’»»--.e. 

M.» .UK Ile (),H-’.i -e» Olici » 

.polo.,, non e d.» sra.l.u» 
t).i-i; jxn-are ciie un e-ana¬ 
ce''.Polare e-etrii.’») Il P.u.:.» 
j hi r.lecato in una la'.o.’.ui 
I ce '.» pre-»-n,i.i d: .i'»-jn. .-..n 
. toni (I.i hii.''-.! propr.o 

* ."i.l'esp-i.-.z.on-- .t .sostali/*' to 

• t.ciie. C.u me e p.u .-x-.tnd.'-. 

' loso. in t'jtt.i questa cer 

d.i. e eh . a *.e ri;-.•-. d. d 
i .s'anza. auc ir.i finn -: '-a r.'i 
'' '; .i .rl-Tr;f » ».''<■ < o’i esfl' 
''•z/.l ;,i .'O ’l r.1 ni'C.Vfl 

Giovanni Laccabò 
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Renault 6 




menta la ni.iNsim.i con 


siderazione. Perché ha spazio da \endere: è la 


berlina 850 più “grande d huropa. Perche e robu 


su come poche altre: motore super-resistente e 


carrozzeria interamente in acciaio. Perché fa n 


sparmiare molto e chiede molto poco: poca benzi 


na. poco olio, poca manutenzione. Perche offre un 


contort e una sicurezza rari in vetture di queste 
categoria: trazione anteriore, sospensioni a grande 
assorbimento, sterzo a cremagliera, sedili grand 
rel.t\.stnimenLtzione completa. Prov.u'c per credere. 
Renault 6 in due versioni: L 850, TL 1100. 

le RtiUiuÌ! \or,o luhrduiite ^on protlolii ©If 






Gamma Renault,traiomie anteriore. Sempre più competitiva. 



».r • .’.-'.ir* >. T (.Mi 

: ) r.z.i.-rd i : -. ri .- ' n. ;■ i c, 

z»' T . .» :.ìf -*r ■ ri..-';'.> ri > 

, p.'r.'or.v •' .-ipj'.rTc-.t'i'.Tc ,ij.; 

a::;. ; iru. ui'uc.; a; P.S c fi; 

I 'jX-r.d».'’'.:. afi.c. 'eiz. • ; 
, I ir: G» .Sri.-.ricco!j’.' iz.ri 
' 7;.'.r.ar. d: poh/: t prcr/v., ,»1 ,» 

I riirpz.m-'' rìo^l; 'iffir: rr.f-rif 
■ .s.rr.i » Gr.c- cos.» c cuo. ri; 

re-"' L« dirt'.u.'ìuo de. e lor/e 
• ri; p»-*.!.’;.» .a .ive lo provir.cial» 

I .V < .11 verrrc .«fiid.cta'T .Ai qu»' 

1 .storci Q.ii't.-iio jfiermc ri: 

I e »''r.* ,1. P.-» fle-tcr.» 
1 .--olo il r-'c-'-riu'-.iiiit r.lo di'l.c 
1 '.'."triP polir.” rr.i nel prog»'-t 
te non c iene ote»'.sano 

I 

1 DIRITTI PDI.ÌTin — «A 

t cif. .1 i i*.! 

1 de: >er'. .«r vi. PS cd ip. ru.: 

' .s.deraziù.'.r del.e ;> f'uliar. for¬ 
me (Timp-egi). 17 ; ,cpp.-.rt» 

I nenti -al c»'-rpo di poi;/:.» rii 
I Stato lart 12» » fatto ùivieTo 
di iscnvers! a p.a.tui e mov.- 
menu po.itici r- .-jne org.ìniz 
zaz.on; a c.v.s. collegate, no.n 
che di svolgere attivila che 
co«titui.srano. comunque, ma- 
' nifc-siazioni di .odesione alle 
4 associazio.ni predette ». 


.I »i. «i » 1.1 


.-m...: iriz-’.*.'.» lo .St •■■.ito p- - 
7. iinpifgiti r.c:.: de..) 

uo ' 

Pi’i gencrc'e li » prog -1 
tn C'os.'ig.» — c.ne 'r.-l .ir.O'.') 

» uo rx-r ».'-r*: .«'peli: d.,-.''aT. 

n. ri for'i e preorc'ip m’. t 
zior; ir.» lun/ion.Hri e .i.tina 
li — .'•• .'1 esf.urir 1 .s.-ri • 
t-cr.zj^.i.rioi'.e r . diril’i -.nri.» 
c.ili V TiO -uino. .0 ri xtiam'j 
i.mporte.nii. n<,n appare un» 

i.cr l.i riiorma r’ne c< 
co :»>nriar-; su; r.ordin.in.''-:.;. 
in f.,p.z;one de. efiir.e-’,» • 
rii '..n o.'.er,'.»') rappor*») ir. 
pi 7 ^ e i-.it.id ni. ,x'r l.t t . 
1(1.» ,f,-l.a .(-ro .'!» art zz.v »'rie 
1.» •m.za »ic lo I. iir 

get ',1 — nei tosto che eo.-.o 
.-Ci.iir.o — oo.-it.e.nc ,^eri un;: 
t; t-d alr-.i!'.: equiVoc; d.n chi.-: 
rire a.TChe .sulle lineria smd.» 

o. cl. e t.ice su alcuni punti 
quaLfiranti per Taccio di una 
cera ritorma- reclutamento e 
ad(3e.s;r.»mento, .«euela, potei 
ziamento dei reparti operati 


mondopeiab I 

■4 O^nnak) 1977 Rivfarta mensile 

I (M Partito 

■ :So<daH«ta naaano L 


è uteito il^numm di 

gehnnio 

Slancia dei pagamenti 
e prospettive 1977 

MKi e paradossi dei costo 

del lavoro Fr a ne — c o Fort* • Albwto Ci—on* 

GUamsci a M PCI l1S^cou?h**°' 
Attualità 

f • ■ 

T di Kautsky II—^Rio L s*tv»deH ' . 

La RefRibblica di Amendola Qkitano Amato 
Democrazia industriaié 

é sindacato acchitto. UMUn^ no(n*«noll 

V ^ 

La crisi della Oonolo. Rot— d'Arcata. 

“Nuova sinistra” vì—tt^*^ 

(t*voU rotond*) 
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PAG. 5 / cronaclie 


I due colonnelii dei CC e il vicequestore arrestati per ordine del magistrato di Trento 

Uomini in divisa nella strategia del terrore 

Per anni celarono i 


alla giustizia 
prove decisive 

I 

Dagli attentati in Alto Adige, alla strage di piazza Fontana e alle bombe 
del ’71 le notizie comunicate solo ai servizi speciali e nascoste ai giudici , 

Dal nostro corrispondente thknio 2« 

Il colonnello dei carabinieri Michele Sanloro colpito da mandato di coltura emesso per | 

< favoreggiamento personale » dal giudice istruttore del tribunale di Trento dott. Antonino 1 
Crea, ha raggiunto in carcere ii vice questore Saverio Molino, arrestato nel pomeriggio di ' 

ieri a TricsU*. il quale è stalo associalo, nella tarda serata alle carceri di via Pilati. Un I 
|)ro\'videii/iale malore ha invece )K'rnies.so al colonnello l^ionatcdli, res|>on-.al)ile del contro 1 

.sjiiona.'^f'io di Verona, di .sottrar.'>i, almeno per il momento. airarre->lo. L’alto iifl'iciale del i II vicequestore Molino 
Sul sifaUi, .ìUiresempio of- . 








Le indagini per il sequestro di Sara 

Sei i banditi 

che in Liguria 
organizzavano 
i rapimenti 

A ognuno toccò 300 milioni del riicatio pagato dalla 
lamiglia Geloso - Il sequestro del « re delia scarpa » 


Il colonnello Pignatelli 


Il colonnello Sanloro 


Dalla nostra redazione i 

' I 

I OKNOVA, J3. I 

I L'v. aiuti.ma icciuc^tr:'> cc 
I novt'.ie -ai'eblk'' .^t.i’a coni | 
' ))o^ta d. .-.e; perdali* a e.a- j 
: ^cima delle {pi.ih s.iiebbeio 
I 'lucc.u;. de'. r..'C.itlo d; due { 
I nnh.iidi p.iii.iti per hi hbe- ; 

r.i/ioiit‘ delhi p;c<'ohi .Sar.i I 
] Doni.'.!!, poco pili d: UGO mi- 
I ho.i.. Qiie.ite le u'.t-.me no'. ;■ 

[ /.:•? m b.i.ie alle risult.m/e de! 

I IhiK'hiest.i {lell.i p.i!;/ia chi' 
ha port.ito al!’.iric.-.to coni i 


leito dal suo su|)criorc '?tn. 
.Miceli allcpoca delle ind igi- 
II. de' ''.udicc padovano Tam- 
hui.no -lUlle trame della 
« U'Jiii dei venti ■>. t 1 e f.illo 
ricoverare ecti « temjie..,::vi¬ 
ta >< m un.i clin.ca pnvat.i 
di Veiona. 

La eirco.stan/a non può 
ncn preoccupare aiichf' per¬ 
che e nota l’abbondanza di 
telefoni e la facilità ecn la 
(piale SI pos.sono ricevere v.- 
site nelle la.-ie di cura pre-.- 
•so lo quali sono soliti far. 1 i 
rieoverare gli alti ufficiali I 
colpiti da « malori » e da man ■ 
dati di cattura. 

Il colonnello dei earabinu- 
r. Ciccarelli. m .servizio a! 
S.d. è partito nel poinena- 
gio d.i flom.i o Verona p-'r 
nolilicare a! colonnello Pi- 
imatelli il mandalo di cal- 
tur.i. I! colonnello Ciccarclli 
pare abbia predi.sposto il 
piantonamento dell’ufficiale 
nella casa di cura dove è ri¬ 
coverato. 

La decisione assunta dal 
giudice, cluinora.sa per l’im¬ 
portanza dei personaggi ar- 
re.stati. imprime una svolta 
c.-.tremamente importante all’ 
mchie.sla giudiziaria .sugli at¬ 
tentati tcrrori.stici della pri¬ 
mavera del l!)7l a Trento, i 
Innanzitutto, viene a cadere 
defmilivanicntc la pista della 
Guardia di Finanza, per.segui- 
ta nella fa.se .sommaria della ' 
Lstruttoria, condotta dal giu¬ 
dice ladecola. sulla ba.se delle 
Hcc'use rivolto dal colonnello 


Non è. ad e.sempio, senza 
significato die la conoscenza | 
(' la comune attivila tra Mar j 
zollo e Pignatelli ri.-,alg.uu) al | 
licriodo piu acuto del terrò- i 
I ricino irrc:lenti.-.la altoatesino, i 
I pt'riodo -.ul (piale si e .-.oflor- , 
, malo piu volti' lo -.lesso Tarn- * 
burino. In Allo Adige, in cpie l 
gli o-scun anni, erano pre.senti i 
oltre a MarzoHo *' a Pigna- { 
j lelli. l'allora caintano di urti- j 
glicria Amo.s .Sinazzi, lo ste.s.s(» ■ 
Molino. Eugenio ftizzato. il | 
fa.sci.sta di «Ordine nuovo- . 
Elio Ma-s.sagrande ; 

Come riteniamo non sia un- { 
I vo di significalo il latto che | 
i m.(gi.-.trati trentini lavorali i 
do su strane coincidenze cd j 
avvalendosi dei contributi che ; 
costituiscono ormai patrinio- ■ 
Ilio di altre inchieste giudi¬ 
ziarie. po-ssano risalire, .il- j 
traver.so il lilone già percorso { 
d.a Tamburino, fino all’iiidi- I 
viduazione di quei centri oc- I 
culti che curano la regia della | 
j mostruosa niacchinazioiie an¬ 
tipopolare che jia.ssò .-.otto d i 
nome di strategia della teii- | 
sioiie. I 

C’è da registrare, infine, il ! 
notevole ritardo con il (lu.ite i 
e avvenuto l’arresto di Pi- j 
gnalelli e Santoro. i 

Per lunghe ore, questi uf- | 
ficiali non si sono trovati! So- > 

10 nelle iirinie ore del pome- I 
nggio (Il oggi l’mtollcrabde I 
ballotto aveva fine e Santoro j 

I e Pignatelli intraprendevano | 

11 viaggio, l’uno verso il car- ! 


Con il provvedimento del CSM che lo sospende da servizio e stipendio 

SPAGNUOLO HA FINALMENTE CHIUSO 
LA SUA CARRIERA D1NSABBIAT0RE 

Accusato per la difesa privata di Sindona davanti alle autorità americane per salvare il finanziere dalia estradizione 
Ora non più differibile l'inchiesta su tutto il suo operato — Dalle censure di Milano ai rapporti con la mafia nella capitale 


Carmelo Spagnuolo. ex prò ] rmdoinani della diffusione 
curatore generale della cor- ' della notizia clic Spagnuolo 
te d’Appcllo (h Roma, presi- | aveva (life.so il bancarottie- 
dentc della quarta sezione pe- ' re italo americano Miciiele 
naie della Ca.ssaziono. uno dei i Sinden.i. 




magistrati italiani più poten¬ 
ti, (Icpasit.ario dei segreti di 
centinaia di inchie.ste insab 
liiate nei suoi cassetti, è sta¬ 
to .sosiie.so dalle funzioni e 
dallo stipendio. 

La decisione è slat.i presa 
ieri, al termine di una lun¬ 
ga cd approfondita discu.s- 


La so.-.pens.onc è de ; 

cr(?tata in b.i.se aH’articoIo 30 j 
della legge .sulle guarantigic j 
della magistratura che con- | 
.sente alLorgano di autogover- j 
no di escludere un magistrato ; 
dulie funzioni e di privarlo 
dallo stipendio nel ca.so in cui : 
nel suo comportamento .si 


Santoro, già comandante del I l’altro in clinica. 

gruppo carabinieri di Trento. I CrirJ^rt Daiei 

ai due uomini dei servizi spe- ! Enrico rais, 

dall colle Fiamme gialle, co- i 

lonnello Lucio Siragu.sa 0 ma-_ 

ic.iciallo Salvatore Saija, ar¬ 
restati il 17 dicembre quali ' 
mandanti degli attentati. I #Jiia 

due furono poi scarcerati nei l^vl UU6 QlOrrl 
primi giorni di gennaio dal 
(ir. Crea. 

Evidentemente, le dichiara¬ 
zioni di Santoro non iianiio ■■ #■ ■ 

retto alia verifica dei magi- Il Vl^fl 

.strati, verifica favorita da II | |y | 

una copio.-»a documentazicne I 

ri.salente a quel periodo, for- 
mia dal comando generale ■ 

della Guardia di Finanza. ■ MH W 

Quello che può, oggi. es.serc I III ^11 

definito come un vero e prò- ■ III M II 

prio tentativo di .sviare le in¬ 
dagini non e riu.scito e co.ii J,-. 

l’attenzione dei giudici Crea ”10161116 r63ZI0nÌ 06 
(' Simeoni si è concentrata j; _ i ■ 

.su quanti, all'interno di deh- «1 P6rS0n3 » * In pri 

«ati -elton dell apparato dello ) 

-Stato, .sapevano tutto fin dal 1 

marzo i»7L guardandosi bene j Dal nostro corrisDondente ! 
dall informare la magistratu , ^ 

r.i degli iniportantis.simi eie- BRESCIA, 

menti a loro cono.scenza. Andre.! Arcai, il figlio 

Come più volte ricordato nei ciannovenne dell cx giu 

giorni .scorsi, tutti e tre gli i.slruttore titolare del li 

arrestati avevano inoltralo ai naie di Brioscia, si trova 

comandi .superiori dettagliati ieri in isolamento nel 

rapporti informativi che .sono cere di Vicenza, il suo a 

r!ma.sti nei cas.setti per oltre sto fa ritenere pras-sima 
cinque anni, assicunindo im- conclusione della lunga ist 

punita ai respon-sabili del ter- tori.'i .sull.a strage di pii 


Enrico Palssan 1 Carmelo Spagnuolo 


sione, dal Consiglio .superiore j configuri una lesione del pre¬ 
della Magistratura che ita co- 1 stigio della magistratura 
•si accolto completamente le ’ Si tratta di un provvedl- 
richie.ste che ’ erano state ' mento cautelare in attesa dei- 
avanzate dal ministro di Gra- , la decisione definitiva che do- 
zia e giustizia Bonifacio ai- 1 crebbe scaturire dal procc- 


Da due giorni si trova rinchiuso in cella di isolamento 

Il figlio di Arcai in carcere rivelerà 
i mandanti deH’eccidio di Brescia? 

VioÌ6nt6 r 63 zioni d6l p3dr6,6X giudic6 d6ll3 città iomb3rd3, ch6 h3 d6finìto r3rr6sto un « s6questro 
di p 6 rson 3 » - In prigion6 3nch6 Ì 3 t6st6 ch6 3ccus3 il dicÌ3nnov6nne p6r Ì3 mort6 di Silvio F6rr3ri 


! (limcnto disciplinare già .sol- ' 
j lecitalo d.il minestro Boniia- 1 
' CIO e p('r il (piale il Consiglio ; 
j S'jpenoiv atte neh' una iniz .iti- , 
! va del procur.ilore generale | 
della Cassazione Ubaldo Boc- 
I eia. Qucsl'ultimo infatti deve 
1 lormulure le accuse c cliia- 
rirc se intende procedere con 
il rito sommario o rimettere 
! allo ste.-..so Consiglio l’inizi.i- 
' tiva. 

; Appare comunque .‘-contato 
fin d’ora che la (lcci.->ionc pie- 
t .sa ieri segna nella .sostanza la 
I fine di un discu.sso, criticato 
: inagLslrato ( oinvolto da anni 
I in decine di episodi poco chia- 
I ri, quando non palesemente ' 
j .ic.indalos; e .-.otto.nu i qu.mto | 
a ragione il suo « potere » fo.s- ' 
I se da più jjarti .segnalalo co- j 
j me un \ero e pro.orio pei icu- 1 
lo per un.! ietta conciuz.onc 1 
delhi g-uiiiz..!. ; 

Tutta la carriera di Spa- ' 


' live. Po; Sp.ignuolo lini 
I .1 l’ien'.o (loie uilo lini .i 
; (piando tu tiM.-ifento a Geno- 
I vi In L.giiri.i gl; lu ufi.ihr.o 
I iin compito molto dclic.ito, 
li(piid.ir(' un aliare che era 
divelli .Ito scottante, l.i vicen¬ 
da dcll.i Zanz.ira, il giorna¬ 
letto per il (pi.ile tre rag.iz/i 
lurono incriminati. Il jiioces- 
.-o .11 .ippello cr.i .-.tato m.in- 
dato .1 Genov.i per legilti- 
n.i .iU.-.picioni' ma .Spagnuolo, 
in o.-..sc(piio a delle direltivc, 
non «coltivo» 1 ) ricorso. Co¬ 
si l’alto magistr.ito rientrò nel 
giro che conta: era uno di cui 
il potere si iidava. 

' L’.ittendcv.i la tappa più 
I pre-itigio.-..! ; Roma. Nella ca- 
' intale Spagnuolo caordì con 
j due avocazioni clamorose che 
1 lo definirono .subito: mi.se nel 
I eas.'ielto il procedimento dcl- 
I la Rai-TV c quello della Ste- 
I ter. Poi lu tutto un .su.sse- 


I gnuolo è contrappuntata da • guirsi di decisioni gravi e 
I vicende in questo aenso signi- i criticate alle quali egli cer- 
ficative: b.isti ricordarne lo cava di mettere riparo in- 
j inizio, con i’afLire « Z.anzara » ' t-mitenendo buoni rapi^orti con 
i che vede tra.scinati su! ban- j alcuni giornali-sti. mostrando- 
' co degli impili.iti hc.'ali col- ' si. a parole, un «non re- 
I pevoli lolo d’.ivt'r scritto su j Invo». 

I un giornale d’.,itilut(). E poi ■ M:i è d; queg'.: anni .' p.i 
i .suoi rapjjorti con peioonag- j rere favorevole alla scarcera- 


: pic.-Mi.iini'ir.c d. 13 pcr.-.one 
ii.i (ìenov.i, R.ipaho e MPa- 
no. Gì; autori materiali del 
1 r.ip.nu'.i'o (il S.i!'.i o. meglio. 
I . ìp-.ncip.ili o.-iociUori del .so- 
I (pii'.-.;IO. sarebbero Mano U- 
I b.ildo Ro.s.->!. Brucio 'rurci, • 
I un certo non meglio identi- 
I l.c.ito «Franco», tutti l.itl- 
i l.inti. oltre .i H.ilv.itore Ma- 
1 uomo . Ile lì.i . notato 
1 ’. s.i((M ed ha eonsentito di 
t.ire luco pre.'.'.oehe eoniplet.i 
.siill.i b.iiid.i poiché se ora 
\.i afteriii.iiido di es-.ere .sta- 
I to p-.'rco-,-.o d.ig'.i iiupurenti» 

I .1 V'ttor.o l'Vluetti ed un .-.e- 
I sto md.i.duo scoiio-,c;uto. 

' Intanto .si e .ippre-.o coma 
I e n.U.i ’.'oper.i/ione e eoine è 
j .-.t.tta cnulo’ta Isabelhi O' 

1 ,-\d.uii.) <• .! suo .unico Vitto- 
I . .0 Ee..cett; cr.iiio già da 
I tcinpvi IPinti .-.otti) .sorvt*- 
I g'...i!i/a .Il r.ippoito al i.ip.- 
mento d. (’r.it.na .M.i.’zoltl 
e. dai eon'ro'.!. ef'ettiiati .sul 
itili) cinto, ei.i it.ilo po.ssl- 
bile <-.)mp;hr.e uii elenco di 
I lier.om «' di liiogln d.t e.ssi 
i !rciiucira' . Sopr.if ntto con- 
I t.oliati citino il b.ir di l,ir- 
I go Mollo l'd i! iiiior.inte di 
I Pogìi del qii.ile è titolale Da- 
I 11 .i .e Bell.Ulti, .iiieh’egl: fcr- 
i tnato porolu' Inianziaiore del 
! gfiippo por (pi.Ulto coiicoine 
i .iccoiit; per .iffifto apparta- 
! menti c loc.ih Hlocc.it o il 
j Eolica'ti con Giorgio FregosO 
j e rmveiiute ticirauto banco- 
' note per emqu.inta milioni 
I provenienti da! risc.itto di 
j Sir.i n ■ ” 111 . ic.itlava Top.'- 
' lozione die port.iva m que¬ 
stura tilt;: o (pi.is: gli ele- 
nunt; (ho 111 (pi dolio modo 
j ('r.ino r;--u!t.iti enlli'g.di all' 

I at’.v'a del Fel'.cett 1 e di'!’ 

! anno.i. 

i ♦ • * 

i VARE.SE. 38 

I Sotio Pii).egli.te iH'r tiitta 
I 1.1 notte le mdagaii dei cara- 
I biiiicri e della polizia sul la 
i 1 ) monto dell’.trdiitolto R.no 
j H.i.(on: di 31) .inni, contitola¬ 
re dell.! « Falegiiameiia c se- 
I ‘olicria Halroni c C. » di Ver 
I g.tite. .-.pos.ito e p.idre d: un 
I b.imb.no (il sei anni. Finora 
I non .sono .st.itc .incor.i ri 
1 trovate le due autovetture 
I . H.MW una rossa e Taltra 
j di colnre grigio, u.-.i'o d.ai 
' r.uiitori 

! • ♦ • 

I FERMO. ’Jà 

i .Mano Hotticdli. l’indu.stria- 


(imo tu c;;co.scr;tU) aiume j " m. scattava l’op.'- 

gi.iz.ie tigli interventi ùel 1 G, v.ixione die port.iva m que¬ 
gli anni dello .scandalo .Mon ^ 

ledison. delle intercettazioni j,;’ ,,, ( ^ .Idu-‘modo 

tddonidie. delle bobine, ni r:.,,!tati colleg.di all’ 

que-'jt ultimo procc.-so nel at'.Va dd Fda-etti c del’ 
(piale era implic.ito il suo I ., 1 , 11-1 
bi.ici'io destio. Romolo Pie j ’ ' ‘ ... 

troni, solo di recente .'irre- j VARE.SE. 38 

‘n" I Sono Pii,-.cgu.tc per tutta 

V. s inv" i didagai; dei cara- 

I . nVvpb ' hinicri e della polizia sul la 

L.i p.i.tibi)..! d,.-. ) ndi . 1 .i* . 11 , . 'iif'i'o dt'd* 1 rdiitet1 1 ) R 110 
zia (Il qui. Cominciarono ad ; ’h',’/,,!. di 3() nm conftii'a- 

„.imi con I i.ink Coppella e di j a Halroni c C » di Ver 
Spagnuolo presero ad oceu- , ,, , 1 . ,,,, 

i:;'S.,‘v:rr.S, -'...'''"’IJ-T 

ì™-’ i ih. — 

acclusa di favoreggiamento. 1 ..nino . 

Ncirultimo tentativo difen- ; .-‘..‘o:-? 

■sivo Spaglinolo rila.scu) iiirin-. ... 

tervi.sta ad un .setiiman.ile j n'PMO ‘>8 

a'mamM Vmone Hotticdlp l’ilìdnsBia- 

mciiU. ‘davanti .ài vecchio j m di 

Consiglio superiore die non •,'m.nro 

trovando il coraggio di amia- ‘ ” .... 


re l.no in fondo .si Liu to a 
tr.Ksferire in Cassazione 11 
inagi.strato. 

Alla ribalta 6 tornato dopo 
le rivelazioni di ini .settimana¬ 
le che ha raccontato della 
sua dife.sii privata accordata 
0 .S.iulcn.i. 

Paolo Gambescia 


I/O reazioni pùi violente il- i la Ixiggui. tutti detenuti. Gii t Buzz.i-Nando Ferrar;. L.a vo- 
r..rre,sto .sono venule natu ! .litri otto .sono: Ermanno Bu/ l iontà d; r.tratt-ire sarebbe 


BRESCIA. 38 , r.ilmente dal padre il qu.iie 1 zi. Nando Ferrar;. i ir.itd.i 

Andre.i Arcai, il figlio di- 1 lu lanciato pe.santi «ccu.se j .Angelino e Raffaele Pa’pa, Co 

cninnovenne dellcx giudice • contro i due magi.strati die simo Giordano. Mauro JFer- 


piorni .scorsi, tutti c tre gli i.slruttore titolare del tribù- I dirigoiK 

iirrestati avevano inoltralo ai naie di Brescia, si trova da i ge. L'ai 

comandi .superiori dettagliati ieri in i.solamento nel c.ir- | io dal 

rapporti informativi che .sono cere di Vicenza, il suo arre- i proprio 

rima-sti nei cas-sett; per oltre sto fa ritenere pras-sima la | ;in ». A 

cinque anni, assicurando im- conclusione della lunga istmi- | jjpj 

punità ai respon-sabili del ter- toria .sull.a strage di piazz.i ' alib> ut 

rorismo. Que.sta pras.si omis- della Loggia dove, il 28 mag- ( Inagg-o. Era u.scito da ca.-u 

sua non costitui.sce affatto gio del 1974 una bomba uc- I :i padre c du** 

una novità nel comportanien- c.sc otto persone e ne ferì | JambmLi (li LSa p^^^ 


dirigono Tinchic-sta sulla stia- ^ rari. Marco De Amici e .\r- 
.ge. L'arresto è st;ito definì- ! turo Gu.s.s. 120 . 
io dal giudice «un vero e { l/arreito di OnibreU.i Ga 
proprio scifucslro dì perso- 1 comazzi. tr.isfenta già nell.i 


I • ■■ j 2 ! legati a cosche mafiosc, ' /.ione di aicum imputati p.''r le che ha raccontato della 

# I IG ballata delle bobine nella 1 il golpe Borghese. Sono gli .sua dife.-.a privata accordata 

II " ; vicenda delle intercettazioni ! anni del « Nuinber onc ». il « S.iukm.i. 

" ■ ) Illegali, fino alla storia che è I mght romano dove fu tro- Da^lrt 

! co.stata !;i .saspensione. i vata della droga e lo scan- r dOIO v7amD@SCId 

l’arrusto un « sequestro i ,- 

I mort6 di Silvio F6rr3rì : iT^ccmsigho‘’sààpm^^^ Nupolil 11 llìiiiurdi di lìlllltcl 

„ , I da una niiimioran/a « preco* ! j • 1* 1 j 

; s:;l, 'Srhlrx ■ P‘^'’ e-sporfazione di valutji 

m;in:fc.stata a quanto j 3 |,;,ì;,iuu1o rii.isciò aii un stri- i vmxo i -ih i u i 

I .i; (lice, con una lettera, spc- timanalc nel quale erano con- : . NAI OLI. 38 i ci: v..i .Sum.i Lucm. d; cu. ;.i 

dita la .scorsa .‘^ettim.ma al ! tenute gravi accuse e illazio- • giuiLci (le.!,i prmia .'C- ; Hiiont.in;ino e iiioi.ire. Imo 
I jjrocuratorc generale della ' n; che avevano un chia'o -i ’ peiia'.e del Tnbiina'.c '■ no .ucert.itt' fughe di c;ip.t;il; 

j Repubblica di Brescia, dottor 1 pore di avveriimentc). l’org.»- i Napoi; h.inno condann.ito ! cne veniv.mo tr.iAcr;!; m 
' L.ap;ccircl!a. Notizia non con- | no di autogoverno non ebbe t uiiilla d. oltre und.c: , b.uiciie elvet.che ih'i- conto (ii 

' fermata ne smentita dalla | il coraggio di andare fino in ' u),!i.ir(ii d; tre per.mue j .licu.i; o-ipiiicnii de; crnt.mb 


Napoli: 11 miliardi di multa 
per esportazione di valuta 


ria ». -Andrea Arcai, a detta 
del padre, avrebbe più di un 
alibi per la nialUna del 28 


to di alcuni .settori c'i.’irap- 
parato dello Stato I 

I! vergognoso pnm.ito delle | 
omissioni spetta comuiKiue di i 
diritto al viccquo.'tore .Molino: i 
iiel!;t pnniaver.i del ' 69 . come j 
dirigente de!iiii:;e.o polit.v-n 
della c|ue.stura d: P.idov.i. nel 
eor.io (il una perquis.zmiie nel¬ 
l’abitazione dei fa-icista Euge¬ 
nio ILizzalo. mi.->e le mani 
*ii tutta la dcx'ument.izione 
de'.i.i cellula ever.--.v.i .. Ro.',a 
dei venti ». Egli si limito a t 
trasinctlcrc le foiccopie al- j 
rufficio « affari ri'-crv.iT. -> del I 
niini.stero degli Interni e a i 
ro.stituire gli originali al R.z- ' 
zato. denunetato. a piec»* li- \ 
bcro. unicamente 5 )cr deten- • 
zione abusiva di armi. t 

Alcuni giorni dopo la strage ! 
. di piazza Fontana, nel dicem¬ 
bre dello stc.sso anno, il fun- ! 
zionario occultò ;« prova che 1 
avrebbe consentito di inch.o- i 
dare in pochi giorni Freda i 
« la cellula ever.->iva venota. ! 
vale a diro l'acquisto. nelUi i 
valigeria «.Al Duomo» di Pa- j 
dova, delie borse usate per gli i 
attentati di Milano e Roma, j 
• Analoga la earr.cra p.vra’.!e.a ! 
del co'onnello Santoro. Per j 
quanto riguarda colonnello | 
del Sid Angelo Pignatelli. ca¬ 
po c'ol contro'pion.igg.o di j 
Verona, la .lua figura r man-g j 
•ancora avvolta in un velo d; 
muterò. Per certo >1 s.i die. ; 
dopo aver prestato -ervizio .i | 
Bolzano, diresse con il grado t 
d; capuano, il centro S.d d; | 
Trento e che Sergio Z,ini e ' 
Claudio Widman. i d'ae gio | 
vani trentini m rartvre .lOito ; 
l'arcusa di e.Siere gli autori 
malenah degli attentati, era- ! 
no alle sue dirette d;pendenz-c ] 
quali informatori con i nomi i 
di battaglia di «S.irzana» e | 
e Luca )'. . 

Questi elementi ripropongo- . 
no gli inquietanti interrog.viivi ' 
sui ruolo effettivamente svolto I 
dal S.d in quel tormentato \ 
p-cr:cdo. Non b.-c.gna. .ntatti. , 
,'cardarsi che la «camera » 
ci P.gnatelli si e .-^volia ai 
l't.mbra e sotto !a protezione, 
do. colonnello Marzolla. li pi> 
teme capo dei « r.iggrirapa : 
menti Cs') (Li Sui legno a , 
iili' diretto con il generale ' 
W.celi e inipiiiito dvl giudice | 
.Tamburino con il proprio sU- ' 

' penoie nel cono deH'mcliie ' 
•ia .Sili Sid parallelo e gol . 


giornata di ieri nella cas.i 
circondariale di Bologna, ha 
destato, in certo senso, più 
clamore. I-i tesi di un man- 


I Procura. ! fondo. Cosi Spagnuolo allora | ritenute re.-.pr.n.-;abiii di aver 

Ombretta Giacomazzi era I procuratore generale della i C'-iin.-taio i.iluta .n Svizzera. 

I stala fermata per reticenza i Corte d’Appelio di Roma, fu ; Marui Ro.s;ir.,i Buon- 

i rs giugno '74. dieci giorni * solo trasferito alla Cassazio- feitmo. o: .L anni, il marno 


dato di cattura per contrav ■ dopo la strage, c rimessa in 


103. Non si c.^Iutlono prro | 
' nuovi sviluppi a brevissiin.i | 
j .scadenza doim l'arre.slo an- ; 

ch'e.siO avvenuto ieri, di Oin- . 
J bietta Giacomazzi. una delle j 
j più decise accusatrici del ‘ 
j «comando» l.i.^e.sta che or- | 
g.iniz/o lattent.ito crmiin.ile . 
(il i)iazz.i della I,ogg.a. Un i 
arre.ito secondo alcuni o»id;- ' 
r.itura più importante di quel- 
i II) di Andrea .Arcai. ! 

} J 

! li m.ind.ito d: raitur.i con 
! Irò ;! figlio de! giudice non | 
; h.i dc.stato molta .sorpresa, e.i; ‘ 
j .--endo un provvedimento die 1 
t .-^i considerav.r .scontato d.i J 
1 quando fu inviatti air.-\rca; . 


dare a scuola, ritntraiido. ixi 
co dopo a ca.s.i jicr lo scio- 
jrero generale indetto per 
quel Iti mattinata. 

.•\ndrca .-trer. er.i riuscirò 
p.u tardi fier rcc.irsi ;ill.a b 
hliotcca Qiierin'ana a ron.s-il 
t.irc aldini li'or.. Trova:.i 
ch.u.'.a .incile !,i hih.ioieca 
;ivev-i ■ra--cnrFo li re.»’-.) (i*’; 


venzionc agli obblighi di do¬ 
micilio coatto trova infatti jkj- 
chissimo credito. Il PM. dot¬ 
tor Franccvtco Trovato, è sta- 


libertà il 10 dello stesso me 
se. Tornò in carcere per re 


Su di lui, all'epoca fu an- 
! che aperta una inchie.sta mi- 


! licenza il 9 marzo dei ’7.j • nisterialc. per ordine dell'al 


! e venne inviata alle carceri 
‘ della Giudecca d. Venezia. 


• lora guard.asigill; /.«giri 
i QueU'inchie.sta affidata ad un 


i iiTcnute re.-^pr.n.sabiii di aver I b.indo di sigarette, 
j ei;)n.-taio i.iiuta .ii Svizzera. Maria Rosina Buoiihinlino 
, .Sono Maria Ro.s;ir.,i Buon- . 0 .-.tata condannata a' pa'M- 1 

j feitino. d: 32 anni, il murilo 1 mento di una multa cl> un 

Giorgio Palumbo. di 38 e un ' miliardo e 72 mihon» I! ni.! I 

.oro congiunto, .Aniello Gior- j r-to Giorgio P.ilumbo ,i do | 

(i.ino. (1: .37. ! quali erano i miliardi e 300 m.lioni ed ; 
I disili d! infrazione delle nor- j .-.-ato. inolir!'. cnnd.ii'..viln i 

: I a due anni e un mese d: re 1 


e 11 oinp;n>.o .-en.M elio ancora 
iie.ssiiiio dei nipitori sia lat¬ 
to vi'vo eoli la famrglia o con 
i .SUOI Ic'g.il,. Ciò rende ancor 
più perble-i-M gli inquirenti, 
che conle.ss.ino di ('ssere alle 
pre.se con un epuscxlio di de¬ 
linquenza p.cno (li lati oscuri, 
in ( 11 . li .leqm'ìlro può essere 
: solo Fui; uno atto di un.i azio 
[ iK' che mirava a qualche nitro 
. obiettivo. Lo la.'Ci.a supporre. 
' int.itti. la ritorca (ii qualco.sa 
: che ! banditi hanno o(X?ralo 
] s.a iieirHo’el S, frisi'.ina d- 
I Niim.iii.i (il eu. BotticelH è 
, comproprietario. .s;a nella su.i 
I vill.i pnv.ita a Marma Pai 
1 nieii-e' di Fermo. 

I .-M (iin'ttore dell'hote; aveva¬ 
no ( 'mesto (iove fo.-v'.c ia ca» 

■ saforte e l'hannn (xn cercata 
I anche nella villa, evidente- 
j mente and.ivano alla ricerca 
di qualccxsi d; molto prtxiiso, 
tanto da dedicargli fin troppe 
I ore «dalle 19 alle 24. tanto è 
I darat;i tutta l'.iz.ionc del .se- 
qut-stroi. 


LECCO. 28 

i Dopo .sei ore di camera di 
! cdisiglio. la corte d’A.ssise 
1 del Tribunale di Ideerò lia 


I to, quesi.i matiin.i. .nn.dar.o t uiterrogata * ispettore. D.al Conte, si con- 

; sulla questione: «La Giaco ; ,g; 5 ti-;,ti Vino e Trova- ' eluse con una relazione che 

i>iaz:i ha pia mite contrai- < ,, jL magg.o e ;i 3 ago- ' recentemente lo ste.S5o Zag,i- 

; venuto anh ohhliahi dei do- ' ' Qj,eir-annò Coiìfc.-sài di- I ri ha definito molto pesante. 


t eluse con una relazione che 
I recentemente lo ste.s5o Zag,i- 


:ne valutanV'. „ ; ’ i enie.s.so la .-,entetiz;i nei rl- 

IV i- I .«'ini e un nies- d: re 1 gu.irdi dogli undici imputati 

Li -een.. „iuii./..ir..i .la riunirne. Anie..o » d.mo ì «d; cui sette giudicati in con- 
or.g.n. d.! lina/.Olle ,i.i..ron , uomo .iddettf) .li t-.i-p.»-o | nimac.ai per il rapimento 

abbando ne.ia gli.):d.a ri; de. dinaro .n Sv..^- :.,. e | fp.p.o siu(lc»i!e Paolo A.stma 

..n.iiiza D.ii.iii !' uni .-pe./.o , io cond.inniito un,) m'i.la i Te-'ori n*to condanne e tre 
r.e ne.ia agenz..i ri. c.imb.o . d; ;ai m:;.o!!; . .....o'-ir on- 


inicilio impostole dopo Ir. san 
seurcera^iane e raccertiimrn 
to de! rc'to rende obbliga 


!,i ni.i't.nat.i pre.-.'O un .im. 1 toria l'enrs-nnnc 


manda i 


co. notor..unente di .'.n.-'.'.i. 
Un .il.b; che non .-‘m-on;.’ 
rebhe. pero. l'accu.'a d. aver 
j»tiito ('.-.ero pre-'/'iiie 
rumi))!!!' del com.mando n.»''o 
.«voiM.'.' ne! bir «.A: mim 


to di catlnra: e tutto r. 


Le iil.izioni .-ono p.irecchi'' i n.ire in ;.beri:i .-oltanto .1 19 
S; a\anz.i Tipotcs: d; una iy)>- i .-.cttembre dello .seor.so anno. 


!.( oomunicaz-ionc giudiziar.a ' ’’ !>oco pr ni.i delia .-strare. 


il 1. novembre del 197.3 di 
concorso in omicidio colpaso 
ix'r la morte di Silvio Fer¬ 
rari. 


Con .-\ndrea .-\rra! saigo.io 


.si'o.ic < .-‘u’ixirdinazione » deli-i 
Giacomazz;. I-i teste avrebbe 
ricevuto visite, o si .s^ircb'ne 
incontrata con alcune pensi 
ne f' ori dalla '.(xialita in cu; 


a nove eoioro che tengono j doveva soggiornare, per o.s 
rr.enuti gli e.sccutori materia- j sere convint.a a ritrattare le 


1; dell'attentato di piazza del- 1 accuse contro 


commando 


.ilia .sc.idonza de; termini di 
carccmz.'one preventiva. e 
.se fu inv.ata poi al soggior¬ 
no nb'nl.g.ito prima in Ligu- 
r.a <• .'iirce.isivamente a Ro¬ 
vereto. 

Carlo Bianchi 


Lo scandalo dei ricoverati coatti 

Dirottati a Bisceglie 
per favorire Pistituto 


Un bambino nel Messinese 


Cade e annega nella 
voragine d’una frana 


B.ARI. 28 ’ 

Por a'giin; r.igaz.7. r.oo.oia ! 

t. .i..'iV'pod.!lo .co ' 

d. B.-ceglio '..A « Cii.-a dz.la j 
I).villa Provvidon/a ' > è s aio ' 
anche cambiato .'. luogo d; .0 ! 

.'.don.M. R-sultano rosideni; a { 
B..' 0 egl;e ma a norma d. .eg , 
go noti avrebbero dovuto o:- : 
tenere il traifer.mento ana- ] 
.E.mtico dal loro comune di • 
re.sidenza. Perche quest; tra- J 
sterimenli? Per .accertarlo il i 
pretore d; Putignano ha in- • 
v..ito 37 comun.c.izioni g.udi- j 
zi.ir.o ad .iltrott.inti ‘ 

d'.ui.igr.»(c di v.ir; Com.un : 
I c.imb.ament; di rc.ìiden 1 
piob.ib.'.mente, hanno 
vaio .0 icopo d. otlrturo , 
iiiiggior; t.n.inz.ament. da ; 


’ 0.1.e .r.'.neli.c.-.:.! dei : .bu 

! :’-i.t' (io. m. no re IVI., e aperta 
1 .n-.'h-.' qiie..a d,'; .i P.'ociir.i 
j re. .1 repu'o'p.ica ... Tr.m; cne 
' dovrebix' o.cupur.'i de. re.):i 
! di olag.o e d. .àh.i .'0 de. mez 
{ z. d. con'eiiz.one (fo.no ./r-ite 
j ome.-MC !) comun.caz.on. g.'U 
: d:z..ir.c>. 


Un n.ed 


ME.S.SIN.A. 28 


1 , 1 ...) d’iitr.i curv.t f 


Scoperti 
due cadaveri 
ad Alassio 

ALASSIO. 23 
M..'.iPr.i .'copcrt.i .n un .i;i 


delia .Amni.nistr.iz.one 1 'pa.: uv..':i:o d. .A.i.-.i.o 


provine ale di Bari «circa la 
mota de. b.lanc.o a.-vsorb to 
da.l'ospcd.ile ^d; Bi.-.cegl.e). 


u-omo e un.t do.ini .'.'..'.o .-'t i 1 
!: trov.it. m.iri.. profc.ib..m''r4 j 


. n.u.i vo.-.ig ii>>rt,!' ;)-* .-li. propr.o 

' reno i.an.ì'.o n-c. g c.n.. rna d. li.i g 

. .s. in p.u p.i.i'. .-.-.r. m,’ _ N ' q :er.»e; 

. Prod. p.-e.-.-o f%.in F.'f,''..•) * g.orn- sro.'., 

. <Mc.-^.'.n.i'. ed u.i b mbi d ' moire a c 

■ 8 ann.. Ben.'detio .Mil i.'.. •• v intn À n i 

. morto, alicyg.ro n-c .'.icqu.i ' 
che f'er.i .ac.'o.ta doirro .a ^ 

( buc.i. v.tt.m i. in.'iem:'. del d:.' ; -i-ì-à < 1 ^ ■ ì 
1 -»esto del .»uoo o rì: uni co.i 
' d.z.one L.m. iare conT.i'.'.' ■ 

: povertà. mento e al? 

; Orfano d. niid.-e li nidrr ^ p^mn.x) del 
; em.grato a. Nord. B.’nedetto -ii-j.v 
era .s: i*o aff.dito t’.no.i t.i ’ j' 

I . 1 ’ non.in. G.ov.inn.. d. 8.1 ,an 
. n.. prapr.o’.ìr.o d. 

.-colo app''.'/amento d. lerrer.'» ' . 

j iuor. de l ab.tato I. p eoo'e, pi‘ t..ia a... 

‘ ivr ragg.u.igerlo in campi P»at. a.. 

[ gna ieri .-.'ra hi percir.-o la _ ' •• oorp 

! -sol.ta .'trad.ì. un vottolo che ' .''pvch.o c 


rerchic co.se c diede notiz.ie j E.sia contenevi elementi di 
ut.:: per gl: .sviluppi deirm i comportamento 

r’n;e--.ta .->u!la strage e sulla ' m.igi.umlo e sul po 

morte d; S.ivio Ferrari, ma ! ofteXXno che egli aveva 
non di-v'-e tutto, .se jxite tor- ; """Il '’he addirli!ii 

mire in l.beri;. .-oltanto il 19 I It-' 

.-euembre dello scor.^ anno ; ‘j p.mi^^ento.'’Quef mpààlààto 
.ma .'c.idtnza de. leimini di 1 ^ scomparso, non è m.n ar- 
carccmz.one prevem.va. e , ^ v.ato a Monteciior.o o a Pi 

.se fu inv-ma poi a» soggior- jazzo .M.idama c sono in tnol 

no nb.p..g.!to pnm,i -n Ligu- , ^ ritenere che ciò è acca- 

r.a <• .'ucce.isivamcnte a Ro- 1 duto proprio perché C.armc- 

vcreto. I Io Spagnuolo è riuscito a in- 

Carlo Bianchi l personaggi dei 

I vertice politico ed economico 
j e viceversa. 

-D'altra p.irtc la stessa vi- 

t renda che Io ii.i fatto sci- 
• volare definitivamente c una 
ibino nel Messinese ; dimostrazione lamp.mte del 

1 suo potere. Egli non iia avuto 
; esitazione a presentarsi da 
j vanti ad un viceconsole sl.i 
Vigilo ' '•*ri*'*‘b.se e ditcndcre Michele 
[iCfcd II^Hm ' t>m-dona. racvont.i.ndoanrned 

. . aver fatto parie d. un tn- 

'■■MA ma.s.'one che aveva 

Ullàl il ttmìiiM ' '<• 1. b,inch:erc. Una 

' .li.! Crrt-m.» .it( .-t.-u-i ( 

11-1 . 1 II .1 pzr.ier. i. oc. ad una ’ guid.ita 

curva e’.-'omnir.^o dil.i v. ’ pr<‘'J'iz.;one ri; .--eie 

.-ti. oroor.o oVh. me-r; pr ' •*''’'-nioccabi.e. E ;n- 

ma d. u.i gra-.-.-) .-ri'.o-’.ime.u , y-oppo tempo «occorre ri- 
.1 d. av.(.ii .i no. , h.id;r.o oggi, .lono-iaiite i'e-i- 

g.orn. .^ro.u. coiv.emp.irano. po^p.-vo. e ..tie.-o per 

niente •» q.;e..o de. monte • .jdott.tre que-'o provvediinen- 
Nuovo .A que. punto :. b.mtx i to e t.ile ritardo rende diff; 
rie.e «ve.e p.mdu.o .equ... j o.l.moiTc c.ilcolab;!; i danni 
hr.o. g.u.s:o .sul C.ZI ..1 d; una . .irreca.i nei frattempo aiJa 
.sona (il .aghetto (ormatos. ' g,.i,-t.z.a R.perrorr.am > !-» 

.m.provv„'.amente .n quell.i j tappe del’a camera di questo 


.i" 0 .uz.on:. 


Infermiere nell'ospedale che ospitò Giacobbe 

Al processo Mazzotti 
arrestato un teste 

Per coprire il « boss » aveva cercato di ritrattare le precedenti deposizioni 


11-1 . 1 II .1 oor.ier. i. oc. ad una 


lomoir.'O (!i..i V. 


.' 11 . propr.o .oi.-n. meri pr. ' 
ma d. u.i grt\-.-o .-m.o",ime.u ! 
to d. ter.»e;io avve.iuM ;'.o. i 
g.orn; fro.u. contemp.irane t 
mente .1 q.ie.lo de. monte • 
Nuovo .A quel punto il b.mb.» i 
deve ave.'e perduto .'equ.l. j 


.^oni in segu.t.o a..o smotti ' m)z..iir.ito 


tappe del’a camera di questo 


L.ittiv.ta 'jrinc.n.i;.’ de..’o 1 imp.egaia d. un'.igenz.. 


lo d.i .«l.'un. g.orn.. ci uni . .s; .-n.xi.i «"“r 2 ch.lonietr. lun 


.-ped.ile infatti .sembra es.se- 
re f'ai.i .-‘empre que.l.i d. in 


inob.liare pro.---o ..1 qu.i.o la.- 
Iiacg.c .'la .-Ilio l’.i'o 1. 


go lo pend.c. del.a co..ma .-u 
CUI e aggrapp.i:o il pio.-e 
h.i fatto oeròi ixi'he d.v.ne 


mento e al.'aff.orare contem j Comincio a f.irsi iure a .MI 1 
piran-x) delle acq'uc .setter- ! l-'no quando a-v-un-'e l'inca- 1 
r.’n.v ; nco di procuratore capo del- [ 

— ccch'' -o*'o 'li'/ a*-' e Repubbl.ca, Con un ac- 

- .('T-i ed h .nm •n*e-Vsk.è.i ’ «'orìO gioco d; e,ludibri riiisei < 
ri^i'.nà.i d Tierf'.ie •» re.nder.si i>me accetto, m.i ; 

m. t;..i.. a..a b,. u.io de: p.ar- ! proito (oniinci.iroiio .1 j 

i.. p, .... . 1 . 0 b.i..j,t ha n.i- jjj delirate inchieste Qmn- 

■ ”'■’ ' ùo arrivo a Milano, come 1 

.0 .'PVi n.o d acq'u.i. Bo.io .-.la- 1 prfxmratore generale Pietro ' 
t. .ivvert.t. .mmed.atamente Trombi, un campione delle ■ 
. v,g... de. ttu'K'O e : car.ib.- • i.»or.a:e cen.inr.r. Sp.ignuolo. 

n. e.-.. E eo.po e ,s:ato rocu- I che pure era div;.-.o d.t Trom- ; 


Dal nostro inviato 

.NOVARA. 28 

D >pi .; p.of.'^so p. r d.ret- 
• • .l'.i.n.i ;i G.tf.ci.. ogg; e .=t.t- 
'.1 l.i va.:,, d. un te.-'imone 
(i.Oi.ir.'i. Cr '"oforo. port.tie 
( c-rn’-.tl.n..-.;;. de!l’o-i>ed:i> 

il.a'r.rn dova .1 ihis^ • 
.'■Ton.no fi,.iro!ib-.' -. f'-re r. 

• )ver.).’e no. g.orn. 'o.ld. > 
iM '•'<1.10.-.o ri. Cr.'t.n.i M.iZ 

rij. *j ij 

‘ì pott‘‘V.i o:'.T,t.e 

;-<.rv .1 :n:on’o». 

r "•a’o arr<--:a*o .n 
.1 l.a ;>er .r.ere d.cn.ar.i'o .1 

l.i.'O. 

Dopo u't.t inezz'or.ì ..h'oon- 
, Cinte d. ir.(d.*az.f.tie t;M->cor- 
I -.1 con due c.irab.n.er. .li fian- 
; .,). G.ovann; Cri.-toforo. iia 
j .iir.me.i-o che era vero qucl- 
■ 1.» che a suo tempo avev,« 

I ri.ciiiarato al giud.ce .st.''Utto 
! re De Luca: os.s.a che G.a 


• d. G.r.falco .che quest.i mat- j .1 7 e il 10. cd è per q-jesto 
I ma ! avvocato Ditr.er: ii.a de che lo r.rord .1 bc-nc. 
j finito un.i vera « f.ibbr.ca di ; S; sfogl.ano gl; alt; e 11 
; alib. I c. e parso f.-ancaincti j scopre che Rcx-co Cri.stofaro 


cne avess.-ro ..'.-an. vuoti ) h,. fatto turni d. notte, a Or 

i rit.i.oo, nel me.se d: rigosto 
S ).o un inferiii.-rre e ^'.ì’o • p-.recrh.r volte d; p.ù è che 
s curo .nel.’afferir..«re . .A.i- , p.u ancor., r.e r... f..tt; d; g.or- 

•on .-K) Oi.irr.hbe f'-i -«i o-:x' ( r. . m.i può e»-/.-e un buon 
<1.1.<1 '♦/*.! 7 ‘ f.- ^»riori;. '^1. 

(j^ landò -. '-.o.-.- il ! ì. .Sir.uragl.a g|j 

^.....o>o ;.('o. : < '! a lo a ; nom. d. ..'tri 

-tono...., (,.., (,h;> > X, ; ri-gent; d. qu.'ilo .s'-'-s-o 
e -.i > CU" .. proS-, J ri-p.-.r:'> e r.h.ede ,-e ;! teste 

'•>: S ...ir.i 3 ..... (il. .1 p.ir'e t:- t <• .n g'.ido d. precisare rio- 
■ ’’ ^ r.-p'>ridt- d. m | -.e -. •-ov..vailo .n quelle due 

a C< ’ì." i,t ,i..rr.i .1 rrord.ir.^# , j] non lo m# 

con • i.'M pr«x.-.or.e. dopo j ug i.iimcnt'' e-ce dalla porte 
•.ero -.•nno'J» 1 ; -es-. sp.r j de. te-t.mon.. anz.ché d* 
g.. < a :r.e-( ri. i.zos'o . quell,. de>;; i.mputa’i. 

1 l.i'.or.ro d. rio’te .ill'oi'x' ! mm ' . .. 

dale - 0.0 r:.;.- volte, .‘.opir.’o i tVlaUfO BrUttO 


I () i.ii.do -. -vo;-.- il ! ì. 

^l....o>o ..• .. ; . "('o. I ■ t 

C'.>no-< • ..I (i.,i X', ; , 

c-.i a.'i..f.)S> I * en*' .. nrnS -, ’ r.-.n,;: 
"*i fi’...ir.)3..... ( 1 .. .( p.ir'e ci- i »* .n 
-. .- I -e-.'c r.-nmde d. no ' -.e ~. 


i«i »i..r'r»i 


oord.ìr.o 


Mauro Brutto 


ca.-faie c.tri' il p.u poc-sib.le \ '. o.to .i.'.l.i g.ova.ie uc. ..-a e ( d. metr.. .'>U',>er.ind 1 


elevate 


i s‘a!o detUipatO. 


I me Case del r.one San Mart. 


•parato da: .-ommozz.itor. de. 
v.c:.: No.ì p.v-,-en’a alcun -e 
lino d; violenza. 


hi da antiche rivalità, lo se 
gin su questa strada e (liven- 
ne l'esecutore delle sue direl- 


G.o'i.inn; Cri.-toforo e u.-c,- » 
•o dall'aula h..rcoliando, f.i 1 
< ondosi Vinto con un fa//<» | 
letto, iiall.dn ;n vo.to. stre- « 
maio, i 

.Anciie 1 te-.*, die avevano j 
prec.-diito Giovanni Crutofo- 1 
.'o, T-itt; ir.ed.c. » ,i nfernr.e- 
dc.;'o.sixda;e ps.cn.atrico i 


TANTE 

SETTIMANE BIANCHE 

in Ab località in Italia c Svizzera, dalla combinazione più 
economica (58.000 lire per 7 giorni di pensione comple¬ 
ta) al soggiorno in Hotel c Rcsidcnces di gran lusso. 
Grande disponibilità di posti con conferma immediata 
della prenotazione. Rivolgili al. tuo Agente di viaggi o a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.8 J 
Ovfrland - via Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.90- 
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Conferenza stampa di Cortesi a Pomigliano d'Arco 

TRA SINDACATI E ALFASUD 
INCONTRI PERIODICI PER 
PRODURRE OLTRE 750 AUTO 

L'obiettivo produttivo giornaliero è stato tissato dalla FLM e dal consiglio di tabbrica 
Confronti bimestrali per verzicare il rispetto degli impegni • Il ruolo dei delegati 


mmmm: 


i.i.» i j i I j i _ 

àf f ' • ' 




ins 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28 

«Ci slamo riuniti stamane 
j>er premiare i piloti vincitori 
del trofeo Allasud. ma per 
me 11 vero trofeo sta neirav* 
vlo del confronto con il sin¬ 
dacato che ha per jiosta il 
decollo per lo stabilimento >. 
Cosi ha c.ìordito il presidente 
dell’Alfa Ilomeo Gaetano Cor¬ 
tesi ieri mattina parlando ad 
un numeroso pubblico e a 
giornalisti di tutta Italia nel¬ 
la sala delle riunioni dello 
stabilimento automobilistico 
di Pomigliano D'Arco, facen¬ 
do riferimento aH’incontro a- 
vuto nella st'-ssa mattinata 
con 1 segretari provinciali del¬ 
la FLM presso la sede d<'l- 
l’Intersimi. Un incontro che 
ha definito, « uno scambio di 
buoni intendimenti -> e che ha 
valutato molto positivanien- 
t«. Tuttavia, occorre dire che 
U presidente Corte.ii, nello 
esporne 1 termini ha IHu.stra- 
to soltanto 1 buoni intendi¬ 
menti espressi dal sindacato 
nel documento recentemente 
approvato dal consiglio di fab¬ 
brica con 200 voti favorevoli, 
2 contrari e fi astensioni, e 
posto come base alle discus¬ 
sioni. Dei buoni Intendimenti 



Mercato sordo 
afuli sforzi 
per la ripresa 

Una quota azionaria ceden¬ 
te concUuie m ne.'ativo Tul- 
tima iiUMione della ,-,ettirn.ma 
in liorsa Sono .itati quattro 
glorili d. aUalena, Ira ri<il/i 
e libassi [icrò di entità ino- 
dea la. 

Lunedi SI era iniziato ncl- 
l’atlcsa del risultato Iniininen- 
te fra Sindacati c Confindu- 
stria. L'accortlo c'c stalo. 1” 
certo che, al di là di posi¬ 
zioni demagogiche o a.s.surde, 
esso avrà rifie.i.ii indubbia¬ 
mente positivi t irca la ridu¬ 
zione dei costi delle impre.se 
e il miglioramento corrisiH-l- 
tivo dei iirofitfi. F.ppure. ia 
borsa, non lia mostrato nes¬ 
suna reazione di apprezza¬ 
mento circa la iiortata dello 
avvenimento. sorprendendo 
anche chi moderatamente te 
da più parti» .si luspettava un 
ritorno di vivacità nelle con- 
tratta/ioni 

Anche vicende particolari, 
riguardanti proprio funzioni 
specifiche della borsa, han¬ 
no d’altro canto mostrato che 
questo mercato resta in balia 
di una speculazione nevrotica, 
che ha posto come sua condi¬ 
zione di .sopravvivenza il pic¬ 
colo Aggiotaggio del giorno 
per giorno, attraver.io il lan¬ 
cio e poi il ngonfi.imento di 
«notizie» fasulle, per mettere 
a segno qualche risultato 

templare, in questo sen¬ 
so, ia vicenda del diritto di 
opzione sulle obbligazioni di 
Mediobinca. Questo i.itit.ito. 
oltre che una parte di azioni 
gratuite, ma emcs.=o un pre¬ 
stito obbligazionario per 80 
miliardi, di cui una p.irte sa¬ 
rà convertita in azioni II di¬ 
ritto <li opzione, r.ego.n.ibiio 
in iKir.ia. eh*' .-.{K'itera agli 
«zioni.'ti vischi e nuovi, sot- 
to-scrittori di obbligazioni, era 
stato fissato dagli oìXTatori 
attonio alle 10 mii.ì 'ire. 
In pochi giorni, d.ill’tnizio del¬ 
le operazioni. eti.=:o pero ha 
subito un vero e proprio crol¬ 
lo (da 10,100 lire è .sceso fi¬ 
no alle 6820 lire di mercolo- 
sl scor.so. poi è di nuovo ri¬ 
salito intorno alle 8000 lire) 
nonastante che gii esperti sia¬ 
no concordi nel considerare 
l'operazione di Mediobanca 
assai favorevole aH'.azionari.a- 
to, per cui è ritenuto a ilio 
gico» vendere il diritto di op¬ 
zione c E* un comportamento 
difficile d.a interpretare ' h.a 
scritto oggi «24 Oro ;>. aggiun¬ 
gendo: « anche con un mer¬ 
cato azionano in en':i c con 
la paura di prendere iniziati¬ 
ve. non ci sembr.i giiLstif.ca¬ 
lo l’attuale andamento della 
borsa 

In realtà la bor.-;a mostr.i 
proprio attraver.io quo.itc par¬ 
ticolarissime vicc'.de .1 suo 
stato di crisi struttur.ale prò 
(onda. In un morc.ìto i;i cui 
manca ogni qu.ii.iias; infor¬ 
mazione e tr.uip.iren.M delie 
operazioni, ciò ohe diventa 
log ico è il suo comportamen¬ 
to «illogico», ci»»*' contro le 
stesse funzioni die dovrebbe 
«.s.solvere il mercato. 

Lj» sua norm.ahtà sono le 
anomalie, appunto. Qui però 
non 6l tratta di trovare nuo¬ 
ve definizioni per la bor.s.u 
(c’è un giornale romano che 
ne dà una nuova e d.\ors,\ 
tutti i giorni anche se da ieri 
ha finalmente dp*'iso di « sto¬ 
ricizzare») quanto di mette- 
Te mano a quelle riforme che 
▼anno dalla fi.ìcal;tà alia cer¬ 
tificazione del bil.inci. ai con¬ 
trolli delle operazioni e loro 
Informazione al pubblico, co- 
m di cui si p.irla ormai da 
woppo tempo senza molto co- 
•Irutto. 

Romolo Galimberti 


della Finmeccanica e delia 
azienda i! pre.iidcnte non ha 
fatto cenno, fienchó ne! < italo 
documento deila FLM .siano 
indirizzate, a quc.sto riguardo. 
preci.se richie.ite ai e co.it io- 
parti. 

Il dcK'umento afferma che 
la FLM c consiglio di fabbr.- 
ca ritengono nece.-sario un 
confronto con l'obiettivo di 
raggiungere Iti prexiuzione di 
7.»Ò vetture al giorno ed ol¬ 
tre. Perciò propongono incon¬ 
tri bimestrali p''r individuare 
i problemi sprriiiei che finora 
.SI .sono frapposti al recupero 
prexiuttivo ccl economico delio 
.stabilimento e per cenare 
reali.stiche solu/ioni. in pio- 
pa-jilo il sc'gretario provincia¬ 
le delia FLM. Guai ino. a! ter¬ 
mino deila riiiinone tenuta al- 
rinler.sind con Uort<•^:, ci ha 
detto che, .se<ondo (pianto è 
.stillo concordino, il pruno di 
qup.sti incontri dotrebbe av¬ 
venire entro il 10 febbraio 
pro.ssimo e che da parte del¬ 
l’azienda è emer.ia la dispo 
nibilità a dare rispo.ste a una 
.serie di que.stioni che riguar¬ 
dano livelli prcxhittivi e cKcu- 
pazionali. 

In ogni ca.so, per la ste.ssa 
serata dì oggi è sta’a fis.sata 
una riunione in fabbrica per 
avviare il discor.so .sui pro¬ 
blemi deH’ambiente. delie I.IO 
ore. degli intpiadramenti. dei 
Centro sociale, della iiierLia, 
dei trasjxirli 

Il sindacalo .sollecita, inol¬ 
tre. aH’azienda l’avvio di un 
piano di interventi nt'ce.-v-ari 
a riqualificare e poten/i.ire 
gli impianti e renderli capaci 
di jirodurre il numero di vet¬ 
ture per cui l's.si .sono stati 
predisposti; chiedono anche 
che si ponga mano alla ri¬ 
strutturazione di tutti i servi¬ 
zi di manutenzione; che .si 
avvìi la formazione di un 
grupiio dirigente dando spa¬ 
zio alle capacità e potenzia¬ 
lità meridionali. co.ìa che fi¬ 
nora le vicende dello stahill- 
mento non hanno pcrmes.so; 
la riorganizzazione infine del¬ 
la direzione del personale. 

Dunque, i problemi per ve¬ 
rificare i buoni intendimenti 
deH’azicnda ci .sono e .sono 
anche numerali e indicati con 
precLsione nel dfx’umento .sin¬ 
dacale. A sua voltii. rimpe- 
gno del .sindacato si riflette 
nelle modifiche apportate alle 
strutture del consiglio di fali- 
brica. modifiche che hanno lo 
.scopo di rilanciare una ini¬ 
ziativa unitaria capace di far 
fronte alle esigenze deil’attua- 
lo momento aziendale. « Ab¬ 
biamo bisogno all’Alfa.sud di 
una struttura sindacale — è 
detto nel documento — in 
grado di operare in .stretta 
<'onnes.sione con le linee del 
sindacato ». 

E’ un impegno di rigore e 
.severità che mira a garan¬ 
tire ampia democrazia, par¬ 
tecipazione dei lavoratori al 
dibattito e alle decisioni, ma 
anche a .sconfi_’gere iiUerc.^si 
particolari e tendenze corjio- 
rative che puro c.si.stono e 
che .sono stato aH’origine di 
incoinprcn.sioni e lacerazioni 
tra i lavoratori. Le modifi¬ 
che alle strutture del ronsi- 
giio di fabbiica c ai Uiiu faiì- 
zionamonto sono considerate 
la premessa per evitare for¬ 
me esa.sperate di lotta e a ri¬ 
condurre alle decisioni collet¬ 
tive nelle .strutture sindacali 
aziendali tutto le decisioni 
comprc.se quelle di sciopero. 

Nello stes-so tempo, vi .si 
scorge la esigenza di una più 
incisiv.i pre.scnz .1 affinché 
siano affrontati e risolti i pro¬ 
blemi che SI pre.sentano. In 
qut'sto ambito, il delegato, 
che è un lavoratore tra gli 
altri, viene chiamato a riqua¬ 
lificare il .suo ruolo, a un rap¬ 
porto più stretto con il grup- 
})o; oltre .a .svolgere normal¬ 
mente ii suo l.avoro alla linea 
o ne! reparto, il suo compito 
e quello di mantenere viva .a 
rìi.'Cu.i.i!one. fare partecipi i 
lavoratori delle .scelto del .«Jin- 
d.ioato. e.s.>cre .sen.sibiii ai pro¬ 
blemi che .mrgono. 

Queste scelte che il presi¬ 
dente Cortesi ha definito co¬ 
me un codice di comixirt.r- 
mentO'> dei lavoratori, si im 
pongono su!i.a linea gi.à indica¬ 
ta alia conferenza di produ¬ 
zione lixietta dai partiti poli¬ 


tici democratici e da! sinda¬ 
cati e svoltasi il 9 e 10 aprile 
dell’anno scorso. El.sse, non 
c'e dubbio, .sono una condizio¬ 
ne per il decollo dello stabi¬ 
limento di Pomigliano. 

Rispetto alle notizie dif- 
fiLse dalla radio e da agenzie 
d; stampa in serata i! com 
pagno Eduardo Guarino, se 
grelario a Napoli deU’FLM, 
ha precisato che « tra le par¬ 
li c’è stato solo un confronto 
SUI problemi del rilancio prò 
duttivo dell’Aifasud e che 
Cortesi, presidente dell’Alfa 
Romeo, ."^i o impegnato entro 
gii in./,, d. febbraio ad ec;por- 
re le po.'-.i.bJ.tà di potenz.n- 
inento dei!’;mp:anto in rap 
porto nli’aumcnto deil’attivi- 
ta produttiva e alio sviluppo 
dell’oeeuiiazione <ia attuarsi 
entro il 1977 ». 

Franco de Arcangelìs 



Operai all'Ingresso dell'Alfasud di Pomigliano d'Arco 


Le richieste del coordinamento illustrate dalla FLM in una conferenza stampa 

Aperta la vertenza del gruppo: 
«De Tomaso rispetti gli accordi» 

I punti principali deila piattaforma - Forte calo dell’occupazione 
nelle diverse aziende - Responsabilità della GEPi e del governo 
La situazione alla Nuova Innocenti, Maserati, Guzzi e Benelli 


. t 


A metà febbraio si aprirà 
la vertenza per il rinnovo 
del contratto integrativo con 
il gruppo De Tomaso. I^a 
piattaforma approvata dal 
coordinamento sindacale del 
gruppo è stata già inviata 
alla controparte. Le .sue ca¬ 
ratteristiche peculiari .sono 
stale illustrate ieri Taltro 
dalla FLM nel corso di una 
conterenza stampa. 

1 lavoratori del gruppo De 
Tomaso .sostengono innanzi¬ 
tutto la necessità che al sin¬ 
dacato siano date precise ga¬ 
ranzie sulla politica indu¬ 
striale. in particolare nel com¬ 
parto del motociclo e sui pro¬ 
cessi di ristrutturazione indu¬ 
striale e riconversione produt¬ 
tiva del gruppo De Tomaso- 
Gepi. ere infatti nelle varie 
aziende del gruppo un pre¬ 
occupante ritardo nella rea¬ 
lizzazione dei programmi a 
suo tempo stabiliti. Si regi- 
.stra inoltre una inspiecabile 
e pericolosa n.ssenza della Ge- 
pi e del governo sui problemi 
relativi alla ri.strutlurazione 
dcirinnocentl e della Mase¬ 
rati. La Gepi detiene il 70 
per cento della proprietà del- 
i’Innocenli e della Maserati, 
mentre il governo ha con 
cesso tramite il ministero 
deirindustria forti stanzia¬ 
menti a tassi agevolati per 
gli investimenti nelle due 
aziende. 

Lirt ^ìttìnZIGTÌC iìC‘1 

gruppo è. purtroppo, tutt'al- 
tro che rassicurante. Alla Ma¬ 
serati i lavoratori in attività 
sono pas.sati nel giro di poco 
più di sei mesi da 600 a 450; 
alla Innocenti si è passati 
da 2600 a meno di 2.000; alla 
Guzzi si è scesi da I.OOO a 
850; ste.ssa situazione alla Be¬ 
nelli (da 719 a 667). Da qui 
scaturisce la richiesta dei 
lavoratori di poter acquisire 
«piani articolati per stabi¬ 
limenti che assumano il ri¬ 
spetto degli accordi sottoscrit¬ 
ti e la certezza della ripre.sa 
produttiva e della normalità 
per le aziende e i lavora¬ 
tori ». 

E' soprattutto su questi 
temi che il sind.icato ricerca 
il confronto con la contro 

p.arte, coinvolgendovi le for¬ 
ze politiche che iianno avuto 
una specific.i funzione nella 
solu/ionc di grandi vertenze 
come quelle per l lnr.occntl 
e la Ma.<;erati. i gruppi par 
lamcmari. Il coordinamento 
h.a già chic.sto un incontro 
con la commi.ssione Industria 
dell.a Camera. 


11 confronto con la contro¬ 
parte - - affermano l sinda¬ 
cali — dovrà coinvolgere il 
gruppo nel suo insieme e non 
separatamente le singole 
realtà. In questo senso si ri¬ 
chiede che il coordinamento 
delle fabbriche debba essere 
ricono.sciuto come « agente 
contrattuale » nei confronti 
della proprietà; che la trat¬ 
tativa porti a .soluzioni che 
consentano una parificazio¬ 
ne delle condizioni dei lavo¬ 
ratori delle fabbriche del grup¬ 
po (perequazione salarialo e 
armonizzazione dei tratta¬ 
menti normativi - modalità 
di pagamento delle fe.stività. 
anticipo delle indennità di 
malattia o infortunio, servizi 
sociali e aziendali >; dirit¬ 
to dei delegati e dei consigli 
di fabbrica ad intervenire nei 
ijrnblomi dcirorganizzazione 
interna del lavoro. 

Ed ecco in sintesi gli altri 
punti della piattaforma; 

Occupazione — Conoscenza 
complessiva delle prospettive 
di sviluppo del gruppo nel 
settori motociclo, auto, vei¬ 
colo commerciale. Si chiedo¬ 
no impegni precisi sul man¬ 
tenimento dei piani decisi al 
momento della acquisizione 
delle varie aziende. 

Organici — Confronto a 
livello di gruppo sulle pro¬ 
spettive produttive e occupa¬ 
zionali e confronti trimestra¬ 
li a ìiveiio di aree o reparti 


sui programmi produttivi, 
nuove tecnologie, carichi di 
lavoro, organici, assunzioni. 

Progettazione — Si cluede 
la ricostruzionee degli uffici 
tecnici in ogni azienda e la 
definizione, m tempi precisi, 
di un centro di progettazione 
e ricerca tecnica. 

Nuova Innocenti — Defini¬ 
tiva e rapida collocaziom* di'l 
500 addetti che dovevano es¬ 
sere assunti entro il 10 otto¬ 
bre ’76; avvio dei corsi di ri¬ 
qualificazione per i mille in 
cassa integrazione; rispetto 
e definizione dei piani di pro¬ 
duzione Imotociclo e piatta¬ 
forma derivata»; ammoder¬ 
namenti previ.iti daH’accordo 
del marzo scor.io. 

Guzzi -- Ripristino del 11 
velli d’occupazione (FI ’T'.’, 
ammodernamento degli ìm 
pianti e garanzie pioduttive 
in relazione aH’avvio della 
produzione di moto alla Nuo¬ 
va Innocenti. 

Benelli — Nuovo stabili 
mento e ritorno ai livelli di 
occupazione del '72. 

Maserati — Mantenimento 
degli impegni per arrivare 
ai 600 riinendenti, completa¬ 
mento del piano areessori c 
tela!; avvio della linea del 
« tre ruote » e definizione del 
programma automobihst irò. 

Altri punti della piattafor¬ 
ma riguardano il derentra- 
mento, l’indotto e gli ap¬ 
palti. 


fin breve' 




Iniziati ì lavori del CC con una relazione della compagna Turtura 

Dalla Federbraccianti 

tre proposte per uscire 
dalla crisi agricola 

Riguardano il deficit con l'estero, il rapporto Valle Padana-Mezzogioriio- 
zone interne, i piani zonali • li congresso convocato dal 5 all’S maggio 


□ LUNEDI' E MARTEDÌ' CONVEGNO DELEGATI ENI ! 

I delegati delie aziende dei gruppo ENI si riunir.anno 
lunedi ,11 e martedì 1. febbraio a Roma. pre5.ìo Thotel Leo¬ 
nardo da 'Vinci, per la definizione dcll.a piattaforma riven- 
dic.»tiva e laperiura della vertenza ENI. I lavoratori del j 
convegno, al quale parteciperanno c:rc,i duecento delegati. * 
s.ireinno aperti da una relazione del segretario confederale j 
Roberto Romei, a nome della Federazione unit.ana. 

a CONTINUA LO SCIOPERO DEI BENZINAI 

Continua oggi l’agitaziczie dei ge.stor; d: diìtribiror; d; i 
benzina ade.-cnti alla FAIB con u«'io '('.opero, come ne: i 
.iabati scorsi, dalle 12,30 alle 2'2. Dur.inte l.a (niusu.'.e deg.: 
im’pienti sarà garantito il servizio d. emergenz.i I,o '< .o- 
pero, che inle.'csserà Roma c provincia dalla proìsim.i setti- t 
mana. è stato proclanwto perché il governo non p.'cnrie ' 
alcuna iniziativa di frcntc er.’aggravars; de. problem. delia [ 
categoria. ; 

CJ PRODUZIONE AUTOMOBILISTICA CEE • 

lu». prod'jz.me e.utomobilistir.a deiia CEE ò r. intcr.t.ata ‘ 
nel 1976 dei 17 per cento 1 10.2 mille»'.; d; unita ■ r. spetto I 
alla aroduz.cne del 197.5 i8.7 milion: d. unita •. 


Confermate sei ore di sciopero articolato 


Lunedì le trattative dei poligrafici 


Rilancio del sindacato 
per sanità e previdenza 

Ha avuto luogo a Pe.-cara. con la p.trtec;par*.(Dr.e d; .ICD 
d.r.gtnti. :1 con verno n.ìzici’.ale della Fedcrazici'.e pens.o 
nati o dell’Ist;-uto cotifedera.e d; ass.stenza CGIL sul.e 
rifoime s.tnitar.a e prev.dtn.';aie. La .-elaz.cne di ape.tu.-a 
è .ìt.d.i svolta d.i R.no Bcn.iz.t;; alle conciuìio.i; è ir.tcrve- 
n’uto Doro Frane..sconi. Il conve.zno ita rìoc.'O d. ^vliupp.^re 
r.niz.ativa cc«ig.unta dello due organ.z-zazioni per sv.lappare 
la lotta augi; obiettivi d; riforma. 

Il conveauo denunc.a che ambedue ; settori, sar.itar.o e 
previdenziale, s; trovano .n condiza-ni d; dissento f.n.rtn- 
ziario per il ritardo o la parziali'à della r.forma. Gli ingenti 
di.savanzj si presentano di pan cmsso con r;n.ìufficien7a de.ie 
prcilazirni. In particolare per ciò c'ne r.guard.s l'INPS. il 
cu; rì;.-,i\.uizo s: misura a magliaia di mili.srdi. le difficc.ita 
p^->'.'Ono C'.^ore .superate .soU.-icito unificando la risco.'ì.cne 
dei c^mtributl — che consente d; recuperare le ev.ìsicn; 
con!rih',ur.e — e completando la nform.\ dei trattamenn d; 
pens.one, ancora molto differenziai; .snelle nei omeri. Per 
i,\ >a(t;t.\ è stata sottolmcata la neee.ìsità che la scadenza 
dei SO giugno per lo scioglimento def.nitivo delle M'aiue segni 
l'in.zio della costruzione di un servizio sanitario bas.no 
sulla partecipazione dei lavoratori e il pan dir.tto alle 
prestazioni. In particolare gli anziani si attendono un mi.zlio- 
ramento delle prestazicoi .sanitarie e lutti i lavoratori ì’.m- 
pegno pubblico nel ca.mpo della prcvenz.cne a partire d.il 
luoghi di lavo;*-». Il convegno ha sottolineato il valore do.la 
parteclp.!none dei ioensifxìatl alle lotte di tutti i lavoratori 
e si è impegnato a promuoverla uiteriormenta. 


Nel pomer.zg.o d; .cr:, sono 
continuati al ministero del 
Lavoro gli incontn separai; 
fra li sottosegretario on. M.tn- 
fred; Basco, la Federazione 
dezl; cd.ton e la Federazione 
unitana lavoratori poligrafici 
CGILCLSL-UIL. tendenti a 
definire : termini delle tra: 
tat.ve per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei poligm- 
f.ci. La delegazione .s;r.d.acale 
era gu;d.ita da; segret.an ge¬ 
nerai; d; categor.a Colzi, BÒ: 
t; c G.ovampietro; quella del- 
la FIEG (editori) d.il pres.- 
dente G.o'cannini. 

.Al term.ne d; quest; incon- 
tr. e stata dec;.sa la ri¬ 
presa delle trrtttaiive fra le 
p.art; a partire da lunedi pros¬ 
simo. alle ore 17. pres-so il 
ministero del I.avoro. r Valu¬ 
tato che e.s..'!or.o le condiz.o- 
n: per pro.«egu:re m .«ede m;- 
nister.ale gl; Incontr. con le 
pani — informa una nota 
ministeriale — il sottosegreta¬ 
rio ha proposto di e.saminAre 
globalmente 1 problemi del 
rinnovo contrattuale e quelli 
connessi «ila pubblicazione 
del tettmo niimero tvale a 


dire dei numero del iur.cxil, 
che e uno de; •< r.od > p.'.r. 
c.pal; da sc.ogiiere - NdR». 

r..-ervando a: rapprcsent.int. 
dei n'.;n.'*oro d; .nd.c.)rT' il 
momento in cu: que.it ’ult.n.o 
pro’Diema dovrà, nei cor.io 
degi; ;r.co;'.tr.. e^.'ero trattato 
'jnit.vriam.ente nei cont-zsto 
de..,) trattatii.t 

Fino a mercoiedi pr--'.v--.m.o 
restano mi.ir.to cor.:* rm. tte. 
h.inno d.ch..ir.*to ; scgret.ir. 
genera., dei..4 FULPC Co.z. 
Botti e Giovamp.etro. ie ò 
ore d; sc.opero art colato de.- 
ia catezor.a. In qucc-i. giorni 
penanto i g.oniali continue¬ 
ranno .id use.re incompleti 
e con t.ratur.i r.do*'a. .Àlea 
n.. come La Saziar,a di F.- 
rtnze. dove le or*, d. sc.o¬ 
pero vengono efiettirite in 
una sola vol:.«. domenica non 
•diCiranno. 

I lavoratori della Radio 
stampa, da parte loro, hanno 
proclamato .«oioperl d; 24 ore 
domenica 30 gennaio nei cen¬ 
tri di Milano. Genova. Torino, 
Venezia, F.renze, Napoii, Ba¬ 
ri, Catania e lunedi 31 gen¬ 
naio ne: centro di Roma.. 


« E’ nece.isario dare avvio 
ad una nuova fase della ini¬ 
ziativa sindacale ohe ricco- 
lerm. ed appiofcndisca !a 
glande indicazione dello 
« sviluppo agro industrialo ». 
venticando risixuto ad ci.ia 
lo p;opo.ite economiche, le 
politiche salariali e contrat¬ 
tuali, le jios'ìzioni corporati¬ 
ve e dirigendo a sostegno 
di essa un inov.mento di lot¬ 
ta di grand; p.'oporziom ». E' 
questo l'asse su cui la i-’e- 
derbi'acciant ; Cg.l intende co 
strmre li- .lUe .ndicaz.cni e 
propone alternative, ;! suo 
a.i'iii.jiiH) (,n!..l)u;o pei lar 
111 .-. • 1 ! Pae-e rì.illa d.’-am- 
m.i; (.1 cr.i! m ( .u .si d;b:it- 
le. L'n c. nii.b.iio eoe va n»'! 
la d.lezione rì; q'uo! « nuovo 
modelu' d. stiluiipo b;ts.ito 
sul p.eno uso delle ri.sor.se » 
indicalo fin dal ’73 dai con- 
gress. ccnf('deral! e che ab 
bisogna, per affermarsi di 
estremo rigore e del massi¬ 
mo di unità e di iniziativa di 
tutti i iavoraton, di tutte le 
categorie, di tutte le organi/, 
zazicni sindacali. 

Da qui scaturì senio le pro- 
po.ste illustrate ic.'i al Comi¬ 
tato centrale delia Fede»- 
braccianti, nclia reia/ioni' ;n- 
trcdiittiva. d.illa segret.iria 
nazionale Donatclhi Turtura 
e aperte al dibattito o al 
cnifrcnto ;n pi-epa;-a/.one de! 
X CcnvreiiO in/iona'.e .tidc'- 
to dal 5 airi maggio a A- 
riccia. 

I^a Federbraccianti — ha 
detto la ('omp.ien'i Turtura 
- ■ «si l).itt(' (in foi/a perche 
tutto il movnnonto rivdid.- 
clii una politica degl; inve- 
.stimenti eh(' tibbia a! .suo 
centro !’agriealtura. ma ;iv- 
verte anciie la necessità, per 
evitare che si cremo ambi¬ 
guità. che la spe.sa pubblma 
.n atri-.coltura da "pasiiva" 
diventi ”attiv,i". Ciò richie¬ 
de che ncn s.a più oltre rin¬ 
via*;! una scelta di fnido. 
(luellii della p.t'gramm.'i/irne 
e dei ccntrolli sociali, i! che 
richiede. i>er quanto riguarda 
la categoria, alla luce anche 
delle conquiste acciuisi’e con 
;! recente rinnovo del con- 
tnitto. una iniziativa pm in- 
cis.va sulle controparti pri¬ 
vate e pubbliche ed aggre¬ 
gante di tutte le forze so- 
e.ah in*('re.i-atc c il .s-.i.ne- 

r. imcnto ra'p.do, ern un g.-an- 
de .ifor/o un:t.i;io. delle in.i- 
dcgu.»te//e de; tre .i.ndai.r; 
de. bracfian;;. 

liC eampag.ie - - ."li ri'cv.a 
nella reia/.one -- -nno i..-u- 
;.»ment(' le ii.u colp.;*' d.ili.i 
(T.i.. T.en’'iim!; d; po..'.e.( 
di a’o'o.iticbno dell'.iz.-.eo ;u 
ra e di interventi liammen- 
;,ir:. eiisorgani'.-. c spcisu iin- 
p;-rn;..it: a c.'-.:er. cileni el.in 
hanno doterni.nato una s. 
tuazicne iier molti as;)etti 
eira minai tea. Dalia crisi si 
può uscire. Anz: da essa "de¬ 
ve nascere una nuova forma 
orgamzz.at;va della p.odu/..o 
ne e eieiruiio delia for/a la- 
voro; deve cre.scere lo spa¬ 
zio }K*r le forze brae-ciant 
e contad.nc che sono sta'e 
battute (ia! modello del ":m- 
racoio ec&noin.co”; dC've av¬ 
viarsi un processo di rifor¬ 
me dell’intervento pubblico » 

Come uscire, dunque, ;n po¬ 
sitivo dalla cri.si nel settore 
agricolo? La P’cderbraccian- 
ti nvanzgi tre proposte .su 
cui i! niov.menio sindacale 
possa riflettere c ciie .siano 
di stimolo jxT ■.nte.'i'cnt: le- 
gi.s’.a'. ivi. d. piano, per mi- 
z.iatr.c d; singole i.itifuz.onl 
e materia d: i.mp-egno per le 
forze sociali, ru’nurali. i gio¬ 
vani. Esse r;g;inrdano ia ri¬ 
duzione de! (ieficit della bi- 
lanc.a rcmmerciale agrico¬ 
la. la creazicne d: un nuovo 
rapporto tra Valle Padana. 
Mezze giorno e zone interne; 

1 piani d; zona come base 
della polliie.i agro indus’.r.a- 
le. Vcd.amole 

DEFICIT AGRICOLO E’ 

da rcip.nzeie l.i te.-.i 5e(.c«i- 
do cu; n^n b.iogna fare, o 
c..;:njnqu-c lim.t.ire. gl; .n- 
vcst.menti in agricolfura per- 
ené dctcrm.ncreb’Dcro un au 
nitnto de.l.t inflazione. E’ .n- 
v(ve po.ì.si’r);le r.el’i’arco d: 
tre anni r.durre •.! di.'iivan- 
'lo agricolo d; almeno 1.400 
.mili.ard; laila fine eie; '76 ii 
defiri: .ì-j;.x*rava ol’re 4 000 
miliardi • 

L.a compagna Tor'-ura nella 
sua rel.HJ'iri'.e ’na prec.saio in 
dettaglio le p.'oposte per o- 
cr.'uno de; .settori pre.ìo in 
< c.n.s.d-'.mz;''ne. 

VALLE PADANA - MEZZO- 
giorno — W ne.Ci-ar.o far 
a.-v;=.i.'.'.ere a.le .'('iie .nietne 
la dmitni.or.e -p-.)..' (.i d. ve¬ 
ra e pr((pr .1 .. que. t .or.*» na- 
z.tn.'de '. In q.:eìi.i) .-cn.so 
gr.incle r.l.evo a-s-.ime l.i ri- 
c.’iie-i.a d. un p.-oze‘’o ag.-o- 

s. lvo zootcvnico. dare ati-ja- 
z.mr.e a. p..in; de..*' com-jn.- 

t. a mentane, a..a co'iddc’.a 

IV d.rc::.-.a. 3. deve. (.w. 
r("-c_m.*.:t- alle zone m'e.-me 
-..na loro spec f e,* funz.one 
nella p.'od-iz.ot'.-c d. legname 
e c-e.. fi. :• razgeie e 

a le..(."lunt. d. c.*n'.e, .iti.iZ- 
zanù-» le ter.e .jo':>inclc4'..i;c 
e avCT. naie. 

Nt'l Mtzzog.on.) e .iid'.- 
s;>en.i.i'o..e ri.e g.. ;n-.c.il.- 

mer.:. per .c zti'.e e-'err.e 
CC.. ezn.no (’cn 1-.- .-.-or.io .n- 
lente mo'o.l.i.indo ; f.ctor; 
.orai. d. p.'mut.ale .iv.l-app( 0 . 
L.4 V.»..è Pad.-.na i.nduitr.a 
e agr.o.fur.i I deve otxtrare 
anche .1 rr.e.-'c.ato n.iz.o 
naie e c-r.'..'cri.(."e : p-on. 

ar.-o .i'.dU':.-..il. * on la b.t-e 
agr.ccla .-op.af.ut; o d-'l Mez 
zog.ontc. 

PIANI DI ZONA — Devono 
o.i.iere .tì.s.iril. come « o-.satu- 
ra » per ; p.ani d. svil’uppo 
reg.cnale e « porla.-o i lavo¬ 
ratori e le forze soc.ali nel 
gosemio della poltiica eco 
nom.ca e .lOc.ale. Indiv.d’.ian- 
do le op-pa.tune procedure 
d; c. ncjliaz.one 

Ilio Gìoffredi 


Firmato il contratto 
integrativo a Catania 


PAI.KRMG, 28 
I br.icci.inli ial.in*o.i.o 
fin mila, hanno cuiuuiiii.iio 
dopo una duri.-^.-nn.i lott.i ch-z 
aveva r-'g:str.»;o i.i e.s.» in 
e.im;» dei masanm dir.gemi 
della Confagr.* 0.1 i.a il ma) 
vo contratto pio-, .nciale 
Gl; iigrar: hanno dovuto 
retede’e dall’or gin.irio at 
it’gg anu'nt*! di i h u.air.!, di 
1 ionie .i.ia .iti .loid.n.i: i.i c('m- 
pattezzi dei l.ivoi.non del.-i 
terra, .-o.itenuti nel.a loi'*) 
lotta dall’operante solidarie¬ 
tà delle organizzazioni con¬ 
tadine. da un vasto movi¬ 
mento di studenti, di intel¬ 
lettuali. oltre che dal soste¬ 
gno di 100 amministrazioni 
comunali m tutta la Sicilia. 

L'accordo strappato dopo 
7 giorni di sciopero e dopo 
rultima trattativa durata 
ben 12 ore. sanci.sce innanzi¬ 
tutto l’imix’.gno a garantire 
e sviluppare l’occupaz.ione. a 
attuare i programmi di .svi¬ 
luppo. nltravereo la concre¬ 
ta applicazione delle leggi re¬ 
gionali {K'r ragncolturn. 
Quc.ito è uno dei punti più 
qiiaiific.inti, oltre naturai- 


.i.l.i c.-i'tcìu .'ta d u.'. 
.lumeiuo s.ilaiia.c (he -n .ig 
gnu .lu'.l*’ .''U;» hi.' a', gio.'no. 

I! in!t.vo 

v.nciaie prevede nio.tie !a 
(’O.itnuzione deih' comn. .'s.o 
m inicr.omun.ili p.i.’iieliche 
per la valuta.'.(•. t’ de pi.ini 
a.'ienri.di e le tr.i.sform.i/ on! 
.Igeane o ciò rapprt'se'ita un 
et 1.e.ice ruii'.eiit.) di con 
trolio de.la \ooitn degl, 
agrari .Altra conqui.ita: !.» 
garanzia del sal.irio annuo 
[ler ! lavoratoli a toinix) iii- 
deterimnato. e l'imiiegno. tra¬ 
mite riitih.’yaz.one delle più 
moderne teemeh*^ coltura!:, 
per acere.ìcor*' l'occup.izione 
nei settori zooti'cnico. del- 
rolivcto, del mandorleto, del 
nocc.oleto e del vigneto. 

Mentre a Catania si flr 
mava raccordo, a Sracu.sa. 
gh agrari provocavano la 
rot’tir.i delle tr.it tati ve per .1 
rinnovo del contr.itto .nte 
grativo provmci.ile che in 
tc’.'e.i.*;:! almeno 31) mila biac 
ciani;, i.a c.itegoria h.i ri- 
.spiisto già oggi con una gior¬ 
nata d; . 11 ’.opero. 


Risoluzione della sezione agraria del PCI 

Come formare tecnici 
e specialisti per 
uaa nuova agricoltura 

Sui problemi della formazione professionale in agri 
coltura, la sezione agraria del PCI ha preso la seguente 
risoluzione: 


r. permanere e l’agzra- 
v.i.’M (ieli’arretiatcz/-! cui- 
turalo. .socM'e e lecno'o- 
g.(.i <ì(‘l.’*ig; .co.t tira ra- 

liana co.'titui.-i’ono un tre 
no g..iV(' .1..0 .ivi up’iX) d»! 
setto’*' az: !.<)!<» 

E’ (iiincpie es.-'hz a.e. a 
.supixi’ ’o d. un nuo. o r m 
lo de '’agriei'v 'ur.i nel con 
:*,'tii *'( onnin.io gone:.!.-'. 
im (ii’.cr.-o t-iX) <ì. foiin.i 
l'ione prolt'.'.iiona.*’ ciìe, 
superando i! ehm. o e sca 
dente addestramento set 
t()r..ilt‘. (iivent. una vei.i 
c pioprui lorma/ione so 
clale. economica e culi'.i 
rale adeguai.! al bisogni 
d. una ngricoturo o.-socm- 
ta e p-oz:.mimata nell'am 
bito di un rin.’iov.ito .•'vi 
lup;>o dei paese. 

C’irav. Sono invece ri 
tardi che .s. regi.iirano a 
l.vcll'! n.i.’iona.e *' rcg.o 
na.e. Div* nia. qu.ndi. '.r 
gente accelerare i teni!), 
(il un prò e.iso di rinno- 
samenio tiel.a forma/.one 
prole.i.'iona.c 

O Que.sta de’.'e c-s>,sere in 
ser.ta ne! con’esto de. 
.s.stem.! t'uniatr.o coni 
plessivo e<i esse:*- quiraii 
rego'at.! u; una legge uni 
(a d; (iel* za. Le' siK'iif.c. 
ta d(. .'Cfore aziao.o. in 
larg.i imprabi.i al 

l'iso.a’nento cu.’urale e 
.^(Xiale d* le crmipaene. 
non tKi.^i. no tnt.a’ti es- 
se.-e f.rite vale.-e rx-r una 
norg.iinzzzi.'.one de.la f<»r 
m.azione ])r<'fe<,s;onale agr - 
cola, itnp--tata .n mcxlo 
ri’verr'» da quello del si¬ 
stema :o:;r..!tivo nel su*» 
comp‘-.^o o ;n 'ii’.'ott icrt 
di .'oge.'tionc • e'ne so- 
rebb-' .<>lo trullo c; un ma 
li.nte.'O p.u alisrr.o 

0 1 ear.ittere d: servi 
/<> de..a formaz.io.'.e 
prole..' ona'e imp.iea :.c- 
cessar amet.ic i'.ivvio d; un 
proct-.'.-o (i; pro/ro.'ziiva 
pubb .* .z-za/io.re. Questo 
sgnif.'** t<n a.i.iCiio is.li 
tuzio.i.i.e del .= .sie:r.4t for 
ma:.-.o eiie «tierm. la re 
spoi.Mt'oi.’ia prnr.ari.'i d*'l- 
la R- z.’Oti" ne. ! po';t;r.a 
d. i-i-m.az one ed affidi 

q.iindi «li’Enie pu’obhco l’ 
.nd.v.di.izior.e d-'. fabbi- 
sozno ;orm.*t.'z. def: 
ni/ior.-' del p-orrammi, 
de. e ;n-'icdo'oz:e ♦■- i.pa- 
.oz.e d-: C'orsi. nonc'ne .a 

g-'stio . .. c->o’‘d;r..imen- 

:•> e .. ca.izro. o de..fl a: 
t.v.’.a .n un pro-'c-,i .'0 d. 

r.am.io che f.U'c.a de a 
formi rione profe.=i.':ona e 
•uno .'• rumor.'Ci d. poli*ma 
attiva r.-;.l>»cc ipiz.or.e in 
agra o 1 ir.* 

Ix- tun'i-'.ii anim. nis’ a 

1.V-- deo.rcin-’) -.i,'''r» *-.-• r 

•' '.-.le fi. livel'.) p.u ;d-- 
n''o p'r a p ■o£r..m.rr. iz'o 
r.e de. s*'". i.'iri f "irir.fi" .vo 
f i>er .e( izza re f- ni,'..'.'■ 
ni* ini-'Z'az.on-'' ::.i p;a 
n-’) d. sv..'ippa azrieoo e 
p-ozramtr.A à: fo.-m-. n-iine 
e ie de-.e .a s ia -a *•> 
.— .e r--‘ nni' .'.’e re. e?.;’o 
(i! p.> g.. 4 ;nni. d. .* .-,.'i- 

d. .'Ci-.ie, nfor- 
ni.i.no.ie. d; sp-r.ni’ni.» 
.’40.'.e e ricerca agr.**/.* . .n 
que. ’o .'C.n.'O .’e.mh.'o *< * 
r.toi....c p.u (ideg.i l'o 
s-'m.br.a f-ss.ere que ’o d- - 
..( C*»mun.ia Alo.-.i.m.i *' 
d' 1 Comprenso-;o 

O D. iermin.in-*- d**.; 

.^re, nel n .o;*» 
to i.siituziona’.e. . ruo o 
dei co’.tiv.itori e lavorato 
r; agricoli e del.e loro or- 
ganizazioni; ;1 p.ù amp.o 
spazio A l.vel.o reziona.e, 
compren.'^ori.i.e e zonale 
deve esse'e ««.se-upato ai- 


I. -i '«'r') ]).! ■*-<'ip i.’Hvie .a' 
uva nei'n defi.nizione *1''.- 
le )!.r. • .e!i.> f*''-:nui .v--. n.-l- 

'.nii’.vi'ìiKC-’ionc (ìe '<1-0 
eon'e'niii e dei tnoi px'r 
r. I 1 .V. 1 ’ 1 . n- .1 \*' ; (.! 

(!•'..T ilità <i-' .'..re; ven'<! 
forma'IVO .«;*-.i.'o. nonché 
< • n ..I p i-S'-n '.1 ne j ; <>•. 
gaiT (il ges'ione d*' "e a’- 
.'il (1. lorni.i.uo’io 
.AiU'lu' rt qu*’ii** .-vopi 
di ve e.i.n-r(' c.'p e.S'an'.*-n’<' 
previ.itn lo cie.izio”.»' di 
comitati o ( ommissioni 
consultive a .ivolio regio 

II . il*’ «■’ .suln-ezionale. 

Nel rinnovaiiK’iito del- 

’o formazxtne ii'of*s 
.sion.ale .agr cola .'i d'ivi.'i 
in ogni < a.-o tt'iu-r co.ito 
della realtà iì'’ua.e d*’. 
.settore, con.sentendo la 
nece.'i.-uirin gr.idua'ita n*'l 
.superame.nto dell’esisten¬ 
te. Questo siz.ìit:* a * h*'. 
tnentte si doviiinno e.nn. 
naie nel.'.mmedi.ito — ,*i 
t-a'.'e'-.'.i ’.a def-n-/one di 
rigo.'osi criteri ."('lettivi 
n** .'.iflid.im- nto dei eo.-.i; 
-- tufe (meli.’ strutture 
ncondueib..; a fa'tori di 
.spreco .'p'c'i A/.on*- e 
(•..enteli.^mo. si dovrà 
*e uii.i/z.irc ne..a g*'.'t <> 
n*' de; eo.-,-;i quanto (i. v.i 
l.do oggi es-.'te nc. .'ettoie 
lo.-maiivo. .soprattutto ad 
Oliera di org.ini/./.i/.on; sin- 
(ia* a.i. profc.ss.on.! 1; e eex* 
ix-ra’r.e. Li s'j.':.inz((. si 
dovrà v.,«re un prore.'-'** 
che eon.'en’.i .-in do.a .i. 
l'Ente pu'r}'.>l.*o nem t.o *a 
<i. programmare e c'intiol 
l.are l’.!fr..ta forma'iva. 
niu di afit-rnuir*' •- ,»n.p...a 
’i t.i fif.vr.t e'--t;on,i.-z 
d.rcfa 

K ne((-.-.-.ario. .no tre, 

.' i. p..ino rì<-i (.-nt*'- 
nu'i dare a. a lorm.t/ u-re 
or-•f*•.'^ .ona.c tin.i .n ix* 

1 :it* al».'- 
ii. Ltr .IVc^'.i."t. <> 

.1 s'pc.’.che (cino.'.-'t n/<- 
to- .-tir.nc c(i •-.’>.r.*n:.:-,.'i*’ <-;i 
cconon..( he r.. ;y>no*:". « - 

!•' atiu-ì'i c.-.z-tn/e d; ::r. 

pre.nd;t*ar;.t'.Ti .a’.fh-- n.t.a 
nuova cu 'ur.! cr.e p-rnte' 
ta d. '..il’.:'.ir' l'i-is •'ni*' 
de. rappor’i ec-ntoinn; e 
so-.( ; e d; f;,- fi/'oj.sire 
.a. pr*,xi.;t'o:i u.ia n.azz *'>- 
d..-;>->n..-> .i.'.'.x .a 

zioni-mo e a..,4 * cxiix-ra- 
/.o.ne. P-r Cj.r.zu.i.'ci,*. 
. o.'Atcìn ciip-,nde.-it, c o 
deve .s.gnu.care d.a 'ur.a 
p.irte .'jcqu.si/.one d: u.n.a 
cii'.t.i d* .’inter** 
**}m.p.i.—o proiutti'.o e d. 
;'.t-r.en'o n-'i ciclo p-o 
ci'i:';'.o. nell'orgar.;zzaz.-a 
r.*- cit ivor*i e or., n 

t.am.eni; produ";v . e p-'-r 
a r--.i.;z.'az.c>r.-- d* i p.an; 
a z'.*--.. ci. 

L o. r i..t *•»■.• .1 

n.'n'o d -1 s:.'"» .'.'..i forma 
■ ’.o. o're a..c sn.n '4 ix r 
.'ernie, laz’o'c- nc; 'em.p. pm 
'o-e-, ; cn ej? regione 1 d. 
d-'rg,< e ci. une legg» na- 
zo.n.-i.e cne d-'f.ni.'ta i 
princ.p; c.r.en',it;','i 2e;-_<-. 
'rt. deve Tov.i-e iinrr.e 
(i.A'r, con-Tctizz.azion*- r.--i 
n lov; snizi ope.a’iv. che 
s! .ipronci fi.o Regioni 
r.ellMmb.to df! provved.- 
rr.enti ;>er .a r c*'>;.ve:.';or.e 
del .■"ctto.-e prod.,t’;'.o e 
. A’.".’;.*n.*'r.to a. 0-0 de; 
2 C)v t.n. I, ruo *> a’ti'vo c.ne 
.e Reg.m.i potrebbero a 
.'. intere i.n que,-to conte^'o 
ccjn.ienti.'ebo- non .-*!.<* d: 
r..- par.de .'c- a.le nuove ctM 
genze d; sv..uppa p.'odut- 
t.'.*o del p 4 ef<. rr.A di spe 
rim.entare nuo'.e forma.e 
d; intervento formativo 
Avviando coei in ro.ncreto 
.A rifor.ma. 


pensioni 


La pratica 
è all’INPS 
di Siena 

Il .5 luglio 197,5. doiv» cir- 
0.4 40 .inni d. ('*intr.bu.'ione 
nll’lNi’S. ho i>r.’sent*ito do- 
m.inti.i di pelli.one por \*'c- 
ciiiaia. Poiehe dopo o.u.il- 
ehe me."e mi s*>no ii.i'tei. 
t*i (ì.i Rolli .1 a 3 on.i. Ito 
inform.it*) temtx'.'tiv .iinen 
te . INPS di Rolli.! o (i.!*'!.*» 
di Sien.i. Malziudo ; so. 
leciti fatti .sta d.! me .' .! 
du'.'IN('.\ d; B.en.i 110.1 lio 
r.cet’uio ,in(('r.i un .'.ild*'. 

UN l'O.MP.AC’iNO 

Ca.ìtelnuizio ■ Siena 

tuo caso t stato uso’ 

.'<> ; ’i -«”.1 ' ,n i i> .1 ' ; 
!'•••:(! "ìC'C li; o'.t di',’ •; 
i.' Il 'e.i <1 e v.'d'i) fruì' 
'•.cute tiii''cii!o a 
uiaion i)cr i 10 onoi aia. di- 
icttwncutc 0 faautc yi.\ 
C'.l (1 .s’ t hu, so’.’.ccitai c 
i'i..'o'.'e i.'e.’.’d do’"a>:la d: 
pc'isionc. 

Por un ex 
lavo rat oro 
in Francia 

Nel giuz.'.*) de. 1974. tl.! 
in.le .'lN(‘.-\. Iu> in*ilt!.!to 
doin.ind.! d ■> iiiione n-m 
inv.ilidit.i .! 1 INP.S d. ivo 
in.i 1. ’J.i noveiiibre 197.5 
;ono .il.ito eh -.im.!to a \ ; 
.-.ta ineilic.i <’ (i.! .illoia 
non ho .!'. iito più noti/.e 
de...! m .1 p;.!t;r.! In It.! 

I. .! non no razzi.in’*i 1 5 

.inni *i; \ t’r.i.!iiien! ; a!.' 

INPS; p'io h*> liivoia’o an 
* ne .11 1- r !iu'!a per c r. a 
11 i!nni ici.il 19.57 a. ISH'iSt 

M/.io mscorii 

Monterolo.ido (Ibnn.i 1 

La tua da’ua’uìa di peri- 
suine r stata meati! a’, 
('atro coiirciiz’O'n ritcr 
niuioiia'.i li! I ut de’.'.a L’i'z 
za. m liarm. ’tl iiuar,;a 

- cii'/.’c il: •! tu -- 

hi!< uu'-iic c'i’!;i :liutt i’a>! 
it's' -ul’ii tua luis'ziauc (is 
sìruiutiia. l'i iiU'/ui ui'HO 
che non appena espletati 
ut' utt!’!!. (■0’!''a!!!. ta pra- 
t"-a renai! elusa da^^a se 
de de'VISVts di ita 
sXiadau'.. 

C'era .stato un 
errore di 
contesKio 

Nel fobbr.iio del 1955 il 
crollo d un jxmte m; ’pro- 
l'tiio 1.! ro'tui'.i d<’l b.iel- 

II. 1 I>5p! (il) gionr. d’o;-!)"- 

d.i'e *' 5 nioi; d; (finv.!le 
se*’!!'.! nn r.:ra;iri.!rnno .al 
!.!\'i:'<) a."'L'n.I.'.doni. 11 

pili'.’. !'5'c ! .<’ 0 !'o tram 

1 1N(’.\ e ni. far. no a "' 
g .,>• ; ') * . 1 ’! una 

.*! ’.i d 19 159 .a! 

’ì'.e.-e < 'le po fu r.v.\i,i’'ì‘a. 
I>!i'*i 1! anni mi t'..iMno 
eh; ima’o .1 v..ii; i d ron- 
ti.i.lo i d'i* l’ndfiiin .. nun- 
tigzio .1 n Ilo fa’’.» dt 
niMvo r.ioiso ir,!!!!’*-’ i’ 
INC.A e .1 '-‘fi .azo.'t*) mi 
hanno .i.i."’zna*o 15 p nifi. 
N*’‘ii’ottol)re l!*Tti un n.iiino 
:nv;.!to 1 v..zi:a d. r*'nd; 

1.! VÌI!../.* (I; 1 ri' !!' 460 
p!’r du*' ’n".-^; .Se i ’2I pun 
t! (’o:np('r;,iv!no una r«'n 
d :,! d. 25 550 .(1 me.'*' r. 
t«'nz.> (he per Ì.5 pun” 
dovr*'l)ber*) .is.i-'znar.m: !:■ 
r«' 15!»t)H a, nn.--- e non 
19 41)0 ozili due rncs . 


CAR.MKI.O FARINA 

-•Xuzu.'t.! iS.r.u’ii!) 

( i ca'ì-.unu aua die la re- 
1 suine delia tua pratu-n 
(il ■naliilitn e periettamen 
te 'rna'e c ihe la riduzione 
ir' Ilt'o (/<•.''(; pieiedente 
ic’uiita c stata, da- 

pii tua I)!>//(>■>..,. 9 ;?<*'. stalli,I 
ta -j; Ila lieti Hit II a a! I.i'r. 
P'u i i/ui'id: a lii,- d'ì.ltoa a! 
hn.c-tie L ISML ti ha li 
aiinliitii di rie'iii per un ••’ 
-();(’ II! t ii’!ie‘!'i,’i. d'’tet'’i:- 
i.a'a anche dal fiittii di'- nt 
di ••lana.il IlaO .hai 
ru ci'ita iihiiiiu il l■•lC••ta 
ranartii. imu 'um p 1 ;; a 
'.inTita di "/-.'''.'.lO f ' 
f( ".('.*»(( f.’.i ihe I luii’ CO'.'' 
una 11 Il-,'ui c'ht Tl 

unt I ip.a r.,, j,c!ii 1 •'Ili - 
tu pi ii’i.i'ic -t e'it‘-, 'a ti-. 
! CI, aa : i ■ ' lu 1 - 

’’ atri "ì u . 'iaz.auc r a 
]!.: ( i >• t jet I .■•(((> • I» 

t'U , da' ’r • 

' inu'r. tà 

'.'l'I t' ' ; rr'-« .'Pi. 

V'i'c 11 ! r,' / V III. : ù-; 

Il tu'nl'e ’ :ri 11'-. •; 
te'u ■/'. ( al, 'ale c ’.'i’i 
' !"iij’C'‘i 'I 1 'a re'li ta 

r ’i -c. 


Tempi (( storici » 
per una 
pensione 

Ho p.-C'e.t'.*:.-, ri*':T.'ir.d.4 
d. p r..-.'-i;.C' pr-'v-'X* ..4 sc-de 
d-'.. INP.S d. St.c-nc* f.r. 
dt N'-. 1374 ftc. * ti 

Svi . 1 .. INFhS c- .*•'.■*) f 1 a 
.u •- vci Mrt.zr.4'io o 

.-..! r-..ile. 1-.,1 r.at-- '.■•l 
;*■ d-vt*.. I-'.' i'o : * r. .no 
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La si'r.'ema a te 'arare 
nT.!' per la ( oncersio'zr 
la p'us-.ane rii 'uraadita è 
stata emessa dal Tribuna e 
ci: ba.erno 1 , 2t Qiwjno I’j7i 
So'i riu-c:amo a capire 

ca'ne. ma: la sede deli’ISì'S 
ai S'il‘’ri,'t srTn tu data 29 
POI ernbre 1976 tt ha richie¬ 
sta ia d’d,ia''a:!orìc d: re- 
spo-nsabilita redatta su an- 
pa-ito mudutn. Attrettnìi. 
pcrriii. a tra-m.ettere. 'C 
non i'ha’ ari-ara fatta, ta- 
.e dich'ariiztanc in rnnda 
che ì IS’PS possa ai piu 
presta li'/uidiirti oarii spel- 
t'inza. 


A c^ra di F. Viteni 























Un anno dì scuola 



C’oii mi iiuiiw) ntii.iL'i'H) .1 Tru'sU , Li (■ju,'i m < u, r n.iio c i .ill.i (ni.ilr Ih 

dcdw.it'i iiiini fa il liliii )jcr la r\' i I<a ms.i i'ihv,,! , .. d n-^isla Ktaiidi Cìira'ili 

V '«maio a lavi.'^ar, ikt il pu'Ciilo sdu-mm l'or l<i K<'i'' U, ("'li lia inlalli reali//.ila .i 
folori 1 Uii aaiiii ti. sditola», film che vedreimi in i»i'iiii.i\ei. 1 , irai'K) d.i 1111 r.iceonla 
aiilohmm'.iriL'a l'elio serilUiix' Ineiliiiij tii.ui: Slii|i.ineli 

Come In spKx'ato Ut Mtc>s(i (ìir.iidi, il llliii << l.i storia di uni reMiiiiitii-.t.i aii'e 
lii'ii.uii; i.i lamia i'.ina/.za Inesliiia clic airuu/io del seeuhi aH'ionli'» in una cln..e 
III I .1 h.le, le.|'e;Hh/.i deiruiiRi) liceo U|Uell«, .i|)|)uiitii, 11 eix.itii a"li studenli di m^mI 
iiii>(lul(i (Ile t.oieerti-i‘'e, .illor.i, r.ine-.'.ii .i!l‘iirii\eisit.i 

Ki'.i li 11*1(1, {’ la ran.i//a — «ll.int.ii iiuiueime •• eiilr.iva m 11 «ll.iv.i "iiiii.i'.a 
d. un.t ■.(U'il.i (il-1.cala in senuito a far p.irlare di m.'-, perclic.' .i\e\a «-.lut.iUj nei sue 
haiidii alluni Im i piu illustri tne'.tini: l'autore del i.iunnto, (liant .Slup.ineh, Se.pio 
idat.’per, alti ) '.tritlore lottato all.i cultur.i triestina, e il "eriii.mista fluido iJe \'osnu;, 

< 1 : Hrano anni dranunatiei — dice (iiraldi -■ c l.i vieend.i di (luosta donna, rosfKui 
.s.ihile ix'r pr.ma di aver intaccato un cirslumo 0 una cunsueluduie [K'r anni mviol.il i. 
d.i al r.icconlo un senso di modernil.'i clic è cre.scuito cun uh .inni AKu.ihlà d''! 

lesto, che tosdtuisce «la ragiono pnoritana in nome dill.i <|uate ho mralo il liliiiJ. 
aui'iimue il lep.sta 

In «Un imrio di ,scuola », olirelutlo, i-'r.iiKo Ciraldi ra\\i,s,i un.i 11 ontinuil.i totale» 
con s'La io,a iif.vii * e >ollohne,i die, come in (|Uel c.iso, (".ili si e .itleiiulu con seri 
jKilida Icdellà al te-to, 

d L'unie i lioerla die mi ,sono prcM) — h.i spiej'ato •- è st.il.i ruiell.i di sjnsl.iu il 
r.uinnto 'li tre anni: l'.i/ione è* ir.mlerila. mi.itti, dal IHIO al 'Ut, all.i viiiih.i deH'aUi .1 
l.ilo di S.ii'.ij. \ I. da comoide con l,i ceii,i di ni.ilunt.’i deuli .ilae\i di (iue-,la t.uiio-..i 
Hit. IV.I ftinn.isio Ihes.ium dell.i uuerr.i iiiiininente, ma .'indie dell'aria di iiiuita ai 
arrivo lon l'ii r.'.leiilisipo vi>siito nel .suo modo iiuuhiue, e.oè m‘'i/.i le ii'.m/e im//im‘- 
che |Mirlai uno .il t.isi isir.i ». 

Cor.ihti ha sie'to, per le p.irli dii pr.il.iuoiusli, due j non tiae-.luii L.iura f.e 1 /.. 
(h, .olleine ioni,, 11.1 a’);t sua prana es|ìerieu/a di rilievo, ^.u,'^ l.i da ..iinoveaiie M 1 i 1 
M.iity. Aeca'ilo a lei, Sld'.iiio l'.iln/i, (Iior;t;u .Aniero, .lulieite .M.iyiiel (nella l'utn) e 
M.'rio Adolf. 

II lilin, .e'K uui.ito da Lueio It.ittisirada e Lui ilio I..iks, è iialo sen/.i raiipuito 
dirotto (iella dunn.i elio fu prot.iuoiiisla di (nie'.l'episodio l,i ver.i Kdd.i .Marij, ima 
donna M.ssiita i.oirmdi|H’nden/a. milnlo e iifformata nel e.impo della niediiin.i, pn 
Ieri'!e t'ilto.,i ir.uitenere l'incoamto. 


\ 


Fer r èr i : N anni Loy 
ancora provoca 
unadonna di nuovo 


Il rcui.stti M.irco r'V'rren aflronl.i 
per la jjrim.i volta iin'o.siJer.cn/a le- 
IcvLsiv.i: cllrluora ]jor l.i liete 1 Yontia 
d] Fodcrlco Gurcla Lorc.i, pral.iuoni- 
sta Edmoncla Aldini, Forron ,>i pro¬ 
pone di coniiniiaro, In un certo sen¬ 
so, Il discorso eslreni.inu'nle attualo 
aflront.ito ni'W'Uttima Uouna. il .suo 
film più roconto nel (lu.ilo escutie 
unti splet.il.i iMdiQ.scopi.i dell.i crasi 
della coiJpia, r.iuulune.endo le e.itrc- 
m-' cons{'!.'uen/c jier diiiio.'.ir.iriie 1 in- 
.soliihilll.i, 

Giudlc.i’o da i-'errer. un " 'tr.mclo 
r.icconio modorn.i ., Yfnittt e l.i .■^lu- 
i.a (Il un.i doiin.i die, .^ell/.l r.udir¬ 
vi cerc.i (il .iveie un i!c!:ii Fni-.ii'.ita 
tu 11.1 stt.i e..i',^CM/,i (1 in.t'i-rii.t.i. non 
c ,sl lor l!.l ci.ili ule.i (i, IIDU e^ ei'e 
st 'file e ti'min'no d.il ciuhlj.n die 
I)t-S.-,.| e.'„--ere il iiiaritu Idi lei .'.pini'u 
pt r obbedii’e ,i! p.idiv) li v.'Miia di 
un.i cnndl/iunc d' un h'- n/ i die e,l. 
inil)e(l,-.ce (1, piovre ire II pi iluMdo 
e ,11 Idi,fi .'.lino dell,! do.m I e li ,^ii,t 
amiiiifmu .ill'.a-• ur hr l'IIa pr-' 
t er -.ee ucc.ilei*,' 1 cn.HO! ' ■ p.u! l ih'o 
' d'.e (l.ir.'.i .iiraonii) eh- ter.miiui'e 
.itii.i, M' noto il clib.i'litn che. .indie 
tu'all .iml'lenti c.illol.e'. h,i .-.u.sc.i.ito 
(pie.'.lo dr.imm.i di I.nre.i, .liip.tssio- 
n.in'e e sconvnUcrite per il de^^llul 
rlsd’v.ilo .libi prottutonisi.i, l.i (luaha 
an.siosa di d.inire l.i vit.i finl.'ee eoi 
to'dierla .ill'uoino inc.ip.icc di rencler- 
l.i m.idre M ireo l'A>rreri, die .md.iv.i 
lieii.s.indo .1 Ycniia da un.i decina 
d'innl. Ila visto in Kdnioiui.i Alclnii 
rinterpi'de Icle.ile 1,'Aldini, .ill.i ciii.i- 
le Forca ('* tiulore coiUAein.iio, poiché 
ella h.i ma d.ito volli) c voce .il per¬ 
soli.ij;mu di Yeriiia iti una edizione 
le.iil'ale prc.seii’.iia. .1 .suo tempo, ;il 
I-’eslival de: Due Mundi, a S|)oIelo. 
Animlr.it rtee mcondi/.ion.U.i di M.irco 
Ferrei’i. l'.iilrice si iMione con ciuesio 
impenno npau.ii.i dalli delusione di 
dovere nnuiicl.ire .ille luci del ii.tlco- 
•sccnieo per ciuesi.i st.i'mone, 

Scila fola: Marca Fcrrcn 1 


Gente che viasnia in treno, per 
lavoro, per .-.vano, per necessita, e 
racconta i propri problemi, cerca le 
proprie avventure, « inventa > storie, 

a.sftume atleiiniamenti. Gente che 
ciuando è «provocata:- ad hoc roani 
SCO nel modi più dil'fcrcni!, crede 
alle poroonc ed al falli più strani. 
Que.sli i protagonisti del Viaouio ut 
Italia in seconda classe che Nanni 
Loy sta finendo di girare iver la tele 
vi.'ione. 

Loy rsi è .serv.to dì ciu.itro jiartner 
l)er inventare 0 ereare f.itti (* s.tua 
/.uni provoca'orie, in modo da poter 
riprendere, con le leleL'.imero m.uscite- 
r.P'' e n.ì.'coste eli uno speedi 0 
viii'o, .ilciini de. più ear.itler.stici e 
cli.i'ici * ijer.-.oiiag'ci - che v:.m'nianr) 
su (reni it.i! ani 11 • v,icone .-"pee..! 
h' • lui a:a pefeor.^o int'al.ii.i cl. eh. 
lunu'iri, e .-.i lenner.i .soll.into 11 
l-!)l)r,i.n pro.s-,imo. 

Che (-(u.i è .lueee-^^o ni-i ia:i'. vi.t t 
a, ehi' l.i //■(),/;;<’ lui eump.uto',’ V-'Ui 
nieii'e d. tui'n. collie h,i raccont.ilo 
I/iv ut: ma") ]i,i m!Mtlenu;i) 1 pn 
e .'j. r, (Il uno .•^colnp.lrlmien'.o eon 
.ileuiie oper.i/ioni di magia: un.i spo 
sin.i SI è l.ilt.i aiut.ire iierehè, in 
VI iggio di :i0//e, li.i l.u-.cuilo il manto 
a ì'ip.ir.ire l'.iiitomohile gu.u-'La. e Vi.u’- 
gi.iva in vestilo d,i spo.'.a; un ))upa/,/i) 
IJarlinie animato da un ventriloquio 
si e mes.so a p.irlare con i passegge¬ 
ri: gli stessi viaggiatori hanno, poi. 
r.iccotil.ito le loro .storie di vita p.ite 
Mche, tristi, soniimenl.ili. dramma- 
lidie. 

.Ne e tisoilo un nuovo Spccriìio se 
orcio, p:u VIVO 0 reale perdi(; non 
l)rei).ir.ito in iiroceden/n se non nel 
inicclii dei pc-r.son.iggi, I ri.sultali, co¬ 
me liti .sottolineato lo stesso autore, 
sono intot'c'.csaiUi: «La gente parli, 
si apre ciuanclo trova qualcuno dispo¬ 
sto ,i .sentiri.!, I meridionali .si con 
fid.ino di più del settentrionali. I 
giovani "legano" subito, più delle 
liersoiie di una certa el.'i \ 

.Velia fola.' Sanni Loy 



FILATEUA 


CONVFGXO A ROMA - Si apre (lue- 
sla m.dlino nel S.ilone de.le contereii 
ze dell.i Stazione Termini di Ronui (in- 
gre.s.-.t) da via Giolit-ti ili) il XXXI 
Convegno fil.itelco n.»/''onale 11 Con 
veglio romono é ta pili impori.ui’e 
ni-.inifest.i/ione (•ommer('..ilc dt'lli .s’o 
g.onc fil.itelca ed e aperto iil pul)i'li 
co dille .Ile IH e dulie l.uHt) .ili- Ih 
.Nella .sede dell.i m.inife.s’.i/ioiie luii 
/loivra un .s -rvi/.o po.st.i e cl.st.i-e.ito 
doia'o di bolo .speeiute 

DIIK ASTK INTERESSANTI - Que 
.s’'iiiino ril.ilphll (V ..1 dele C.irm/ 
/e -I" - (I01H7 Kotn-i) (U|;uiii//.i due 

a. ste in foncomit.in /,1 eon lo svolg.- 
mento del Conve'/no ronuino. 

L.i XXIX .i.st.i Il.iiph 1. comprende 
eire.i 2 àOO loiti eli m iteri.ile mollo \.i- 
r.o, SI .irtlcolu In cin(iue s"Ssioni, due 

b. diuto ieri, dip* die s.iriinno bitinte 
oggi, olle ore 17 c .ille ore 22, e una 
die .sora battut.i domani olle ore 17. 
nei S.ilonl rteJlTIotel Eden 

La XXX .ista. cleslinaLa alla dusper- 
•lonc di un'imporiont.e biblìolec.» li 
latelica suddivisa in 55G lotti, si svol- 
ferii domani. 30 gelinolo, alle ore 22 


sempre iid .saloni del! Ilo’d Eden, e 
rai>pi(.senta iin.i l'.iro o''CM.sione per po¬ 
ter ;u'(nii, uii'e iiiateri.ilc diflicilmente 
roeribile e o.t'-ti molto ridiiesto di 
iiirnern'i calle/.un,.st. che .si clodic.ino 
allo .studio dt ; 1 r.mcobolli, un/cdie li- 
mil.ii'.si .( 11,1 loro r.iccol’a, 

I. A\imtI..\\TF CAMERL.ATA AClL.-\- 
NO -- I! 1- 'lore K 1/0 l’.er’occi scrive: 
s Ho tra le ni ri iin.i bii.s’a partii.! da 
1,1)4 ino il 'Jh VII 1H7-1 d -.sMna/iomc .Mi- 
l.iiio. n-'l l'i ■ "o 1.1 ini.sM presi'rita. ol- 
t fi al t mbi'u " M' a'io lo VII 7-1 ", 1111 
t.mbro C.im • 1 l'-i M’'.ino n 2 e. ,a p.ir- 
le, un pi ■'olo timbro ovile dv ra ’ 
eh Ulte un numero -U 

c Des'di'i'ci'i ' .ivre mlo’'m i/loni .sii 
(pi'.s'o aiiTillo ’ C.iiner a ’ a .M lino": 
si l!'a”a d un .imbuì,uve o di un 
iios'iih-',' Il .servirò er.a svolo dilla 
leiTov ,1 o dille dil‘.gen/e'.’ Il piccolo 
.(iinulU) o\ ile coni'iiii'ti't' 11 n -Il che 
oo.sa .sign 11 " u a'.’ 

Il bailo < Caiiierl.i'a .M Imo ri. 2 » é 
un bollo di .imlnil.mie. Se ne eono.seo- 
no t-re tipi, lutti a doppio cerchio, che 
.sono .stati impiegati rl.speil.ivanionte 
con gli annulli numerali ìk puri! con 1 


numeri 210, 213 e 21,A, u.-,a:i per .innul- 
lire i francobolli della corr..siJonden/.i 
impostata lungo II percor.-^o dell’ambu- 
kinto Sono iiuvto.sio comuni Fiù co- 
iiimn .sono 1 soli bolli n da'u appo,-.'! 
Ili tr.in.silo sU eorn.spoiiden/a t-raspor- 

t. iM d.iir.imbulin'e K' noto anche il 
l)ollo a un ocrch.o piccolo d'riranViu- 
lan'e M.lann Camcrl.va. 

Il piccolo bollo (non annullo) ov.ile 
con un lumiero a! cent.ro c i'imp"on- 
tii del timbrino del porM'"ere Fra 

u. .a:o da! por'ale'lere d Ip ."'indi e.t- 
t.i e se ne cono-.'ono a:i‘';' d' roton 
d o di ahr.i locg: 1 

FN.\ .MISS DA Urrr.I/ZAIfK - L'n i 
bella peii.a'.i hanno av vo 1 com- 
niere.iint! li’.i’e.iei .in-;'la'iinl. Lo n- 
t'r.so’ Il Codi :u)iii .tu Italia tilatclna 
con que,.'j parole' t I;i or'ii.: one deil.i 
.seit.in.itia N i/:a:i ile d"! Francobo'ln, 
clic .si .svolge in .\u>'r(!ii alla fine di 
seltenVire. 1 eomni-erc.aiv 1 fila’eliei 
eleggono ogni anno uni " M.ss Fila- 
t(.!la" alili qu.V.c vt'’ne poi offid.ito 
Il compito di Iunger- da ul’eriore lU- 
I fattiva nello pnncìiial: m inife.sUazio- 
nl filateliche deU'ann.ita in Austra¬ 
lia ed anche aU'e.stero >. Un bel modo 


(li Vedere la donna, che fu il pa 0 
con l’esibizione di due ragazze in 
Inkinl nelle vetrine natalizie di un 
negozio miiane.se. La donna è dun- 
ipue solo «l'ulteriore at.iraiiiva » ijc 
Vendere meglio e 11 mondo filatelico, 
ni.ilur.ido le chiacch.erc di sapore 
« culturale i, nel modo di vedere la 
donna non si difl-rcn/.a molto di 
(lucllo del veruliion di mo/zaroMc, 

UNA .MOSTRA DA VEDERE - Fino 
all 11 febbraio, lo Sala d-.’llc Esposi¬ 
zioni clelli Biblio'.eco Ni/.onalo Cen¬ 
trale di Roma (viale Castro Pretorio) 
o.sui’erà la II .Mostra della Mcdigl.a 
e della Pkicchctia ci'.Arte e un'ospo.-'.- 
zione do! Libro sulla Medaglia, orga- 
ii./ztva dair.A.ssoc:.iz!one Itoli,ma Mo¬ 
ti i/lia Le opero esposte sono rappre- 
.sintu: ve delli prodii/ion- modagh.-'i- 
fi vallano della quale coslliuisconn 
una .significativa .selezione. Coloro che 
ne hanno la 'aossibllliù vis.tino la mo- 
.s'ra. che è un import-an'o avvenimen¬ 
to ortisiico. anche se riguarda un 
se’loro che. per ora. è mono popolare 
di nitro forme di e.sprc.ssiono artistica. 

Giorgio Biamino 


» 


\ 





X i*' *v* y ‘ j 


fev ^ .hrDii '1 

■ ■ ' : - 'i 

\èh} '<■ l- s- -e - » '.pr f.J" . J 

<•’ Iv ; t , * *»- . . r * i , -, . 1 *t 

ìli- 

■i?’ * s.- ,,, , 


SETnMANA 

RAUO-TV 

» 

SABATO 29 GENNAIO - VENERDÌ 4 FEBBRAIO 



Nella foto: il professor Enrico Stella, docente di parassitologia, illustra la sua materia ad alcuni piccoli ospiti durante le registrazioni del programma «Osserviamo la vita* 

La TV osserva la vita « in vitro» 


Anche in uno .-dindio lolev„3:vo po.s- 
sono nascere delle farfalle. I! feno¬ 
meno. alquanto insolito in un ambien¬ 
te del genere, è avvcnu'co artificial¬ 
mente nello 'Studio 2 5- del centro di 
produzione r.idioielevisivo di Tonno. 
Dal bozzolo eli una crusalide. prece- 
denlemcntc .sottoporlo ad ima ade- 
guaUi tcmper.itura in laboraiono. a 
poco a poco, .sotto la luce dei ni let¬ 
tor., e .-.otto gli obiettivi delle tele 

c.imere. è sbocciata, proprio come un 
fiore di .serra, una magnifica far¬ 
falla. A .seguire con meravigliata at¬ 
tenzione il fenomeno, alcuni alunni 
di scuole medie, che in precedenza 
avevano jireso parte, sempre sotto gh 
.'occhi» delle telecamere, in.sicmc ai 
consulenti .scientifici, alla minuzio.sa 
piejjarazione di quell'evento. Non a 
raro, infatti la trasmissione di cui 
st.imo .scrivendo, regi.rlrala alcuno 
.rfUim.ine or sono nello .-uid.o di via 
Verdi. SI intitola Osscrnamo la t ila. 
S: tr.vla appunto di un pr-jeramma 
]ier r.ig.iz/i, realizzalo per l.i Roto 2, 
c1t‘ .indi’.’) in ond.i. in clod.ci iiuntate. 
proiiab.lnit nt 0 verso m.ir/o. Un pro- 
'grimmi d'-d calo olla biolog.i clic si 
.'^v.luiipora luivao una ser.e d. -ap.- 
toli ». di volta in volta int.tolvr Che 
(o.s’c la vita. Che cosa <’ an cca'^tslcnia 
('eruppi di anim.di sens b.li a varia¬ 
zioni .(ni’he morfologiche in rela/.o- 
ne aWliabìlat in cui si pi'odueono 0 
v.vono. nd.r). La catena altìncntarc. 
L'cco'istenta dt aria rasia, li ciclo 
hiolaoico (due iJiintate), La (cllala. 
La vita CUI nitro ■>, La ripr tdiizione 
sessuata, Kreilitai ictu c qenctica. Va- 
riabilita c selezione natura, L'evalu- 
zinne. Un.i tr.i'in .-^s.on^ d: d '.'ulga- 
zione .sc.entific.i. qu.ndi, 

«Si — ci ha r..-sposto il regista Fer¬ 
nando Armati — ma que.sta volta con 
caratteristiche del tutto porticolari. 


Inn.in/ilulto, li 'ompon/n'e pedago¬ 
gica che del in,re: e.rrcnziaie. Poi la 
sua .spettjcolar.ta, ovvi.imente di ti¬ 
po .rcienlifico... La nascila della far¬ 
falla, ma .‘(i potl'eiibero citar-e molti 
altri e.semin. limltre. .si tr.itta di una 
lrasmis.sionc particolarmente impe¬ 
gnativa anche rul piano della colla- 
borazaone. Una ira-^mirsionc d’équipe 
c, in querto sciiro, veramente nello 
rpinto della r.lorm.i L.i rr.il/z.izione 
delle ripre.'-e lia n-h.cr'o e r,chiede 
un inLere.sre generale e un .-.eiiro di 
collaborazione di ìi.irte di tufj, tecni¬ 
ci compresi, che è divenuto, a mio pa¬ 
rere, uno degli .irpett. (pa.liticanti 
della tra.sml.s.s,onc . 

Nello studio, ira.rfomi.vo in un 


gr.inde. .iri.-oìt’o l.Vjor.iKji .0 '-.eiit.- 
f.co d.illo rccnogr.Vo .AiVon.o G .ir- 
r./zo, VI è intatti p.i:'-e'h..i geni-.’. 
Oltre ai ragazzi d: cui e detto — so¬ 
no in quattro c li guid.i una g ovati-' 
•: an.matr.ee , La 4 .i.i D.\4a''ino — 
ed ai niim''';‘ 0 '. ■'a.-^p.l.^ .nv.iit. ne! 
cor.so delle var.c ;;jnt,i‘'-, vi sono il 
biologo G.u! o B>'ri-.d-' 11 . v.e-e d.ret¬ 
tore dello zoo di l'or.no, coni^ul'jnte 
.‘'’cientifjco per lutt-- le dod.ci puntale; 
l’entomologo Enrico St"!ia. libero do¬ 
cente di para.s.'ilologia aH'universila 
di Roma e ricerc.itore dell'i.stituto 
•super.ore di sanità: il prof. Luigi Boi- 


t.in., un etologo p.irticol.irmen'e e.sper- 
to d lupi (in .studio lo ch'am.ivano il 
ilupologo'); ]'antro)jologo prof Ma 
sari: il direttore dell'orto bot.inico di 
Tonno prof. Peyronel; e i dae idea¬ 
tori della trasmissione. 1 professor: 
Fiorenz.o Alfieri (* Landò L.iiidi. en¬ 
trambi liureati in pedagogia, con una 
appassionata attivila di in.--egnamen- 
to nelli scuola elemont.ire. Sono ap 
pillilo loro, unit.imentc alla D'Ago¬ 
stino. Cile pur e.-^.serldo giov.ini.'^sim.i 
ha già una notevole e.^pl-nen/a di 
«animatrice» svolta con il gruppo 
torinese de! «Teatro dell'angolo >. ad 
a.ssicur.ire alli irasm..s.sion'' l'essen¬ 
ziale componente pedagogica di cui 
Cl avcv.i accennalo ,1 regist.i .Armati. 


I (lu.itiro aluiin, (diu r,igi/z‘ e due 
l'.ig.izze). .-eniiJi'L ijrc.^enii in studio, 
non svolgono (unz.oni -*■'cc.iogr.il.- 
ehe : ma, come c, e ,-,t,jto prec.salo, 
jjrendono .it'.v.i p.irtc .tlle '. .ir.e n- 
cercli", ni.-' rcido,,., .n questa loro at- 
tiV.ta, nell.) logie.i de.la tra-,mi.s.sione 
che vuole appun'o '.'ìcre " una log.ca 
da ragazz. . . F.ort-nzo .Alt.er., che nel- 
i’amm.nmra/.one dcniocrai.ca del co¬ 
mune di Tonno h.i 1 ncarico d: asscs- 
.sore allo sport, ci ha prec.sa lo che la 
trasmi.s.sione intende essenzialmente 
sviluppare un discor.>o che renda ac- 
ceaaibile a tutti l'in.sieme dei concetti 
su cui si basa Ja ricerca biologica aL- 


tuale, anche per lorn.re .u no.i .iddt't- 
ti a: lavori la pos.sibilita di c.ipin* i 
vari lenomem nella loro e.ssen/a con¬ 
cettuale. 

«Oggi -- ha dello ancora il peda¬ 
gogo toriiK'.se — la cultura scientifica 
ha latto un enorme balzo in avanti, 
ma .sono in molti, ed anche ad un 
certo livello culturale, a non averne 
a.s.solulainenlc preso atto Se si pen.sa 
che pochissimi sono in grado di ca¬ 
pire e, in coniieguenza. di controllare 
la scienza, il problema si rivela in 
tutta la sua gravita Ecco pcrch** ci 
sforziamo di insegnare ai g.ovanis- 
simi un atteggiamento scientifico mo¬ 
derno. I motivi sono quindi .sociali, 
oltre che pedagogici. La no.sira espe¬ 
rienza scoIa.st:c.i ci ha insegnato che 
i ragazzi pos-jono e^.scre guid.ili. an¬ 
che in forma divertente, .1 lorni.irsi 
una mentalità .'.cientif.ca adegu.ita al¬ 
le e.-,igen/e dei tempi, e noi corchia¬ 
mo di .stimolarli oi'g.iniz/ando o.ssor- 
vazioni, discu.'»s:oMi. r.l lesaioni. mo¬ 
menti di realizza/ion". Una irasin..s- 
sione come questa. (|u.ndi. trasferen¬ 
do sul Video certe e.siier.en/e fatte nel¬ 
la scuola. j)u() servire ai ragazzi ap¬ 
punto come -limolo, .sia nel temilo 
libero, sia dur.mte il periodo dedicato 
allo studio . 

Ma la emozionante na.-iciia della 
larf.illa dcùcr.tta all'iniz.o non è stato 
il .solo fenomeno ricreato «in vitro* 
nel grande c labor.itorio » televisivo. 
Le osservazioni biologiche, di volta m 
volta npre.se dalle telecamere, riguar¬ 
davano anche altre specie di anima¬ 
li: insetti di vario tipo, pesci, uccel¬ 
li. Per altre bestie, (decisamente più 
impegnative, come ad esempio i lupi, 
sono stati impiegati degli Interessan¬ 
ti filmali dal taglio scientifico-di- 
d attico. 

Nino Ferrerò 


Il regista Fernarudo Armati e una schiera di consulenti regi¬ 
strano a Torino sei puntate di un singolare programma dedi¬ 
cato alla biologia - Come nasce una farfalla dietro le telecamere 
















SABATO 


DoimiCAxao umu si jimm 1 


□ TV 1 


□ TV l 


□ TV 1 


□ TV l 


CHECK-UP 
TELEGIORNALE 
VIAGGIO ALLUCINANTE 

Film. Rc'jla di Richard FIc ocher Inlcrp-eti; 
Stephen Boyd, Rac<ucl Wclctt, Donald Pica- 
conce. 

SPECIALE PARLAMENTO 
FURIA 

Toletiìm con Peter Cravec 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

L’AMICO DELLA NOTTE 

Prima puntata di un vjr.cla condotto da En¬ 
rico Siinonctti 

SPECIALE TG 1 
PRIMA VISIONE 

CAMPIONATO EUROPEO DI PATTINAG¬ 
GIO ARTISTICO 
In Eurovisione da Helcmhi 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


A PROVA DI LADRO 

Tclctìlm della sene di Alfred Hifchcock. 

TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D'EUROPA 
SECONDA VISIONE 

< Il so<ino di una cosa: Pasolini in Fr.uli 

< Soldato di tutte te uuerre n 

CARTONI ANIMATI 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
STORIE DI CONTEA 

« Lo ragazza del crescione » di A E. C 


« LO ragazza del crescione » di A E. Cop- 
pard. Regia di Barry Davis, con Susan Flcet- 
wood. 

LA GRANDE ILLUSIONE 

Film. Regia di Jean Rcnoir. Inlerp.-oti; Jean 
Gabin, Pierre Frcsnay. Ench Von Strohuim, 
Marcel Dallo, Dita Parlo, Jacciucs BccUcr. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15. 16, 
17. 19. 21. 23: 6: Stanotte, stamane; 8.50. Clessi¬ 
dra: 9: Voi ed io; 10; Conlrovocc; 11: Venticiiiguc 
c li dimostra 12,10; L'altro suono; 13.30; Identik.t; 
14,05; Ouoreia d’inverno; 14,30: E pensare che ci 
piace il Jazz; 15,05: Il moscerino; 14,45: Carta 
bianca; 17,35: L'ctò dell'oro; 18.20; La radio; Ieri 
• domani; 19.25: Sandieret; 20,05: Macbclh: 23,05: 
Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30. 7,30, 8,30. 9,30, 10. 

11,30. 12,30. 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19.30. 
22.30; 6; Un altro giorno; 8,45: Quale famiglia? 
9,32; Edizione straordinaria; 10,12: Cori da lutto 
il mondo; 11,32: Toh! chi si risente: 12,45; Radio- 
trionfo; 15; Edizione straordinaria; 15,45: Fryderyek 
Chopln; 16.37: Operetta, ieri c oggi; 17,55- Spazio 
giovani; 19,50: Vogliate scusare l'mtorruz o.io; 2 1; 

I concerti di Roma. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO; 6.45. 7,45, 13,45, 1S.45, 20.45. 
23; 6: Quotidiana; 8,45: Succede in Ital.a; 9. La 
stravaganza; 9,30: Tutto le corte in tavola; 10,55: 
Invito all’opera; 11,55; Concert no; 12,30: Il mon¬ 
do costruttivo dell'uomo; 13; Concerto da camera; 
14,15; Disco club; 15.15' Specialclrc; 15.30; Oggi c 
domani; 16,15: Grandi interpreti; 17. Jazz g orna¬ 
le; 19,15: Concerto della sera; 20. Pranzo allo 
otto; 21: li giardino dei Ciliegi 


□ TV SVIZZERA 


SCI: SLALOM GIGANTE FEMMINILE 

PER I RAGAZZI 

SCATOLA MUSICALE 

BOTTONI 

SETTE GIORNI 

TELEGIORNALE 

MOMENTO MUSICALE 

SCACCIAPENSIERI 

TELEGIORNALE 

MASSACRO Al GRANDI POZZI 

Film con Barry Sulhvan, Mona Frocinan, 
Katy Jurado. Regia di Harold Schustcr 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


16,40 TELESPORT - PALLACANESTRO 

19,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 TELEFILM DELLA SERIE AGENTE SPECIALE 
21,25 IL LICENZIAMENTO 

Film - Regia di Pierre Ftoist, con Bib. Ander¬ 
son e Martin Sue 

23,00 TELESPORT 


□ TV FRANCIA 


TELEINFORMAZIONI 

TELEGIORNALE 

LO SCERIFFO DEL GRAND CANYON 

I GIOCHI DI STADIO 

ANIMALI E UOMINI 

LA CORSA INTORNO AL MONDO 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

LA TIRELIRE 

TELEGIORNALE 

TELEFILM 

DOMANDE SENZA VOLTO 
DROLE DE BARAQUE 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 DAKTARl 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 DIECI CANZONI D'AMORE DA SALVARE 

Film - Regìa di Flavio Calzavars con Jacques 
Sernas, Brunella Bovo 


MESSA 

ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 

TELEGIORNALE 

DOMENICA IN... 

DUE ALLE DUE 

Uno spettacolo con i fratelli Sanlonastaso. 

RETROSPETTIVA 

a La Tra/.ata » d Ve-di diretta da Mario 
Lanlraiichi con Aiitia iMoìfo. 

90. MINUTO 
TOMA 

Tclel.lm con Toiy Mucai-itc. 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
MIO FIGLIO 

relcliJin di Franco.s Mart.n, 

TELEGIORNALE 
UN DELITTO PERBENE 

Seconda puntala dc.l’c-g .la'o te,-', c .u d 
Giocomo Battiate con Claudio Ca,,s.nclli. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 L’ALTRA DOMENICA 

17,45 PROSSIMAMENTE 

18,05 LE BRIGATE DEL TIGRE 

Telefilm con Jean-Ciaudo Bouillon. 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 

20,40 SOLDATO DI TUTTE LE GUERRE 

Seconda puntata dello spettacolo musicale di 
Eros Macchi con Duilio Del Piote. 

22.10 TC 2 DOSSIER 
23,00 SORGENTE DI VITA 


u KADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO. 8. 10. 12, 13. 17. 19, 21. 
23: 6. Stanotte slamano: 7: Permetto? Seno di 

Rjdiouno; 7,35; Culto cvangci.co; 8,40; La vostra 
terra, 9.30 Messa; 10,20; Special di; 12; Cabaret 
d mezzog orno; 13,30; Perfida Rai; 14,45: Prima 
t ij. 15,20 Tutto il calcio minuto por m.nuto; 
16.JO Mule bollo blu; 17,50: Radiouno por tutti; 
13, tO. Enti.amo nella commed.a; 19,20; Asteri¬ 
sco musicale; 19,30; Musica di Haydn; 20: Qua 
la zampa; 20,45 Come si canta in montagna; 21,10; 
Il teatro contro rintollcranza: i] re nudo; 22,40; 
Solt inus.c, 23.10; Buonanotte dalla dama di cuori. 


U RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 7,30, 8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13,30, 16,25, 18,30, 19,30, 22,30; 6; Domande 

a Kadioduc; 8,15: Oggi c domenica; 8,45; Esse TV; 
9.33 Piu di cosi; 11: Radiotrionfo; 12: Antepri¬ 
ma sport, 12.15: Ree lai di; 13,40: Colazione sut- 
ferba; 14- Supplementi di vita rog.onalc; 14,30. 
Mus.ca no stop; 15. Strumon'o solista; 15,30- Buon- 
g.orno blues; 16,30; Oomon-ca sport; 17,45. Can¬ 
zoni di sene A; 18. La voce di; 13,15. Disco 
az.one: 19.50 Opera '77; 20.50, Radioduo sctti- 
niaiiJ. 21. Mus.ca n ght. 22 Pa- s cha.isaii, 22,45. 
Buonanotte Europa. 


u RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6.-15. 7,-15, 10,45, 13.45, 

13,45, 23.05, 6. Ouot d.ana radiotre; 3,45 Suc¬ 
cede .n Italia; 9: La stravaganza; 9 30 Domemea- 
trc. 10,15. Rondo br Ila ile; 11,15. Il tempo u i 
giorni; 12,10; Anto.ogia di intcrprct,; 13; Quale 
tolU; 14,15- Mus che di danza-, 14,45 Agr,coltura- 
ire, 15. Tajt.ere. 15.30 Ogg c donia.i., 16,15 
Ra.cl, 17- Inv.lo all'ope-a, 19 35. Incont-i con 


■ a .nj-ra" va. 20. MajClii e o tznim ,i .a, 20.15 

Fianz ScMubcrt, 2 1: I conLcrli di Milano - Dirci- 
fo.c Cabr.elc Fc.-ro; 22,20. Club d’ascolto. 


u TV SVIZZERA 


10,00 MESSA 

11,00 UN'ORA PER VOI 

11.55 SCI; DISCESA MASCHILE 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 CAMPIONATI MONDIALI DI CICLOCROSS 

16,15 DISEGNI ANIMATI 

16,40 TSLERAMA 

17,05 LA DIAGNOSI E’: CORRUZIONE 

17.55 TELEGIORNALE 
18,00 SCI: SALTO 

19,05 GIOVANI CONCERTISTI 

19.30 TELEGIORNALE 

19,50 STUDIO APERTO 

20,20 SITUAZIONI £ TESTIMONIANZE 

20,45 TELEGIORNALE 
21,00 LA FU EOWINA BLACK 
22,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELEGIORNALE 


U TV CAPODISTRIA 


19,30 U’ANCOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

20,15 LA MANO CALDA 

Finn con jaegaes C.'i.i.- e , F-an.j Bette,a, 
Macho Meni - Regia di Ge-ard Oury 

21,50 TELESPORT 


U TV FRANCIA 


10.30 TELEINFORMAZIONI 

11,00 LA TELEVISIONE DEGLI OPERATORI 
11,26 CONCERTO SINFONICO -etto da P.c-.c 
Cavassilas 

12,00 BUONA DOMENICA 

12,10 RIDIAMO UN PO' 

13,00 TELEGIORNALE 

13.25 L'OCCHIALINO 

14,15 POM-POM-POM... POM 

15.25 TELEFILM 
19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 MUSIQUE ANO MUSIC 

22.30 CAPOLAVORI IN PERICOLO 

23.25 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 RACCONTI DEL WEST 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 PONTE DJ COMANDO 


ARGOMENTI 

TUTTILIBRl 

TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO 

CORSO DI LINGUA INGLESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

« ’Tcon; appuntamento del lunedi » 

ARGOMENTI 

ROBERT NELLY 

< Due coniugi ne! L.bano > 

FURIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

UN PROVINCIALE A NEW YORK 

F. m Regia di Arthur Hiller. Interprct'; Jack 
Lemmon, Sandy Danne 

BONTÀ' LORO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO. SENTO. PARLO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

TV 2 RAGAZZI 

POLITECNICO 

TELEGIORNALE 

CAROVANA 

Telefilm di Mark Stevens 

TELEGIORNALE 
LA FRECCIA NERA 

Replica dalla quinta puntata dc'.o sceneg¬ 
giato di Maiano tr.ntlo d.i S'a.ens;-! 

L’OCCHIO COME MESTIERE 
VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 16. 
17, 19. 21. 23; 6: Stanotte stamane; 7,20; La¬ 
voro flash; 8,40: Leggi c sentenze; 8,50: Clessidra; 
9; Voi ed lo; 10; Conlrovocc; 11; Lo spunto; 

11,35- Quando la gente canta; 12,40; Qualche pa¬ 
rola a! giorno; 12,20; Asterisco musicale; 12,30: 

Samadhi; 12.50: Asterisco musicale; 13,30; Iden¬ 
tikit; 14,05: Visti da loro; 14,20: C'e poco da 
ridere; 14,30: Sipario aperto; 15,05: Circonferen¬ 
za musicale; 15,45: Primo nip; 18,35; Tra scuola 
c lavoro: 19.15: Asterisco musicalo; 19,20; Appun¬ 
tamento per domani: 19,25: Genitor iintorvallo; 
19,40; Musiche nel mondo; 20,13; Dottore, buo¬ 
nasera; 20,35: Tre voci una chitarra e niente luna; 
21,05; I grandi cantanti e le canzoni; 21,45: Ra¬ 
diodramma in miniatura; 22,05; Musicisti italiani 

d’oggi; 22,30: L'approdo; 23,15: Buonanotte dalla 

dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 1 1,30, 
12 30, 13,30, 15,30, 16.30, 18.30, 19,30, 22,30: 
5- Un altro giorno; 8,45: Cantautori di ieri c di oggi; 
9,32; Tom ionos; 10: Speciale CR2: 10,12: Sala F; 
11,32- Canzoni por tutti; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45; £' mezzanotte anzi lo era; 13,40: Ro- 
nm;iza; 14 Trasmissioni reg ona',; 15; Mongiua, 
Mong ua; 15 45; Qui radioduo; 17,30 Speciale GR2; 
17.55; Lo grandi sinfonie; 18,33: Rad odiscoteca; 
19 30 Superson c, 21,29. Radio 2 ventinovent.nove. 


□ RADIO TERZO _ 


GIORNALE RADIO; 6.45, 7.45, 10.45, 13,45. 1S.45, 
20.55, 23,15; 6: Quotidiana rad otre; 8,45; Succedo 
in Itala: 9: Piccolo concerto; 9,40: Noi voi loro; 
10 55; Musica operisi ca, 12,10- Long Playing; 12,30; 
Ra-la musicale; 12,45: Como c perché; 13: Ouasi 
un.n faiitas.a; 14,15- D.sco club; 15,15: Spcc.alo tre: 

15.30 Un certo d scorso; 17- Aud o eh.ama video; 

17,45 Lj .-.ce-ca; 18,15; Jazz g’ornale; 19,15; Con¬ 
certo della sera: 20: Pranzo allo otto; 21: Dio ne 
scamp. dagli Orscnigo di Vittorio Imbriani; 22,05: 
Lue ano Bor.o compositore c direttore; 22,40; Libri 
'.cevut . 


□ TV SVIZZERA 


11.55 SCI; DISCESA MASCHILE 

17.30 TELESCUOLA 

18,00 AGRICOLTURA CACCIA PESCA 

18,25 DIVENIRE 

18.55 TECNICHE DI PRODUZIONE 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 33 CIRI LIVE 

Roberto Vocch.oni 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 

22,10 DER ROSAROTE PRINZ 

Balletto di Johann Strauss t gl.o 

22,40 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 I CHIRGHISI DELL'AFGHANISTAN 

21,25 MUSICALMENTE 

George Gjrsh.- n Socc’al 

21,50 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15.05 IL RODEO 

Telefilm co.i Michael Colo 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TESTA E LE GAMBE 

21,55 GLI ANNI FELICI; 1939 

22.50 L’OLIO SUL FUOCO 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19.50 JASON KING 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 L'ISOLA SULLA MONTAGNA 

Film - Regìa di Jack Conway con Van John¬ 
son. Junc Allyson, Thomas Mitehell 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 

PROGRAMMA PER I PIU* PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Due anni di vacanza » Nono cp’sodio dello 
sccnegg ato tratto da Vetne - « SiniOa il 

.'cor.c n 

ARGOMENTI 

TEMPO DI SAMBA CON DJALMA 3 
FURIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

IL CLUB DEI SUICIDI 

ABBA SHOW 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE £ REGIONI 
QUINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
SNOOPY E‘ IL TUO 
BROWN 

L'ALTRA CUCINA 
TELEGIORNALE 
PASSATO E PRESENTE 
Terza puntala 
I DETECTIVES 
Tclciilm con Robi. • T..y cr 
VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 


CHARLIE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO- 7, 3. 10. 12. 13 14. 15. 16. 

17, 19. 21. 23; 6. S'anolto st'.incn-c, 7 20 La.oro 
flash; 3 -10: l_-i al Pari-ne ito; 3.50 C.ccs.ciro; 9: 
Voi cd c; 10. Coni o.oc..; 11: Il lempo dei ’Tnli- 
cu (1): 11.20- Roma una e due, 12.’Q; Ouoiche 
parola a! g or.io; 12 2C. Aste; -jCO mj., cj .; 12,30: 
U.ia reg onc alta '.olla, 13,30: kien* I. t, 11,05; Per¬ 
mette’’ So.no di rad ojno; 14.20: C’e poco da ri- 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6.30. 7,30 S.fjO, 9.20, 11,30, 

12,30, 13,30. 15,30, 16,30, 1S.30. 10 30, 22,30; 
6: Un altro g-orno; 8,45: Aniepr.ma c! sco; 9,32: Tom 
Jones: 10: Spoc’alc GR2: 10,12: Sala F; 11,35; 1 
bombili s. ascoltano; 11,54: Ca.nzoni per tutti: 12,10: 
Trasm s5;oni reg onali; 12,45: Montcsano per quat¬ 
tro; 13,40: Romanza: 14: Trasnnss.o.ni rogionaii; 
15: Lo hit; 15,45: Oui rad.oduc, 17,30 Spcc ale 
CR2; 17.55- Paese che vai; 18,33; Rad o d’scolcca; 
19.LO- Supersoii c; 20,25: Ca-nien; 22.20- Panorama 
parlame:it3ro. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6.45. 7,45, 10,45, 13,45. 1C.45, 

20,45. 23,05: 6: Ouol’diana radiol-c; 8,45: Succedo 
• n Italia: 9: P.ccolo concerto: 9.40: Noi voi loro; 
10.55. Operistica: 12,10: Long playing; 12,30: Ro- 
ta mus c.nli; 12,45: Come c perché; 13: Lo parole 
delia mus ca; 14.15: Disco club; 15,15; Spcciolctre; 
15.30: Un certo discorso; 17: Il linguagg o musicale; 
17 30; Spazio Ire; 1S.15; Jazz g ornale; 19,15: Con¬ 
certo della sera: 20: P'anzo alle otto; 21: Rossini; 
21.40- Como gli ital.anl la pensano; 22: Kammcr 
musi: 1976. 


□ TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 
10,00 TELESCUOLA 
18,00 PER I GIOVANI 

18,5S LA BELLA ETÀ’ 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OCCHIO CRITICO 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21.00 LA VITA CORRE SUL FILO 
F.lm con Sidney Po’t.cr, 


An-ic B'ancroff, 


Telly Sa-.alas - Regia di Sydney Pot.ack 


□ TV CAPODISTRIA 


TELESPORRT 

SCI 

CONFINE APERTO 
L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
MONICA E IL DESIDERIO 

F ,m con Flairet Andt-san, La 
Regia di Impaar Bcrgman 

TEMI DI ATTUALITÀ’ 

CORI DEL MONDO 


Ehborg - 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
ADORABILE SCROCCONE 
Tclclilm con ,"i4.diaci Colo 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
FILM 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19.50 IL BARONE 

Tclef im con Stero For est 

20,45 MONTECARLO SERA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 I MOSTRI 

Film - Regìa di Dino Risi con Vittorio Gass- 
man, Ugo Tognani 






□ TV 1 


CINETECA 

DIALOGHI FAMILIARI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TEDESCO 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

LA TERRA CALDA 

Documentano di Wa.tc; Locatclli 

ARGOMENTI 

TC 1 CRONACHE 

FURIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO CHE PASSIONE! 

Seconda ounla',a. Reg a di Lue .ino Cininer 

INCONTRO CON ANTONIO BUONUOMO 

MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
ORGANIZZAZIONE PERFETTA 
le .'! m de..a s.i e tl A ‘ ed H 
DONNA PAOLA FERMOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TC 2 ODEON 
IL COMPROMESSO 
F Ini. Rari a di Ei.a K.'.-.m ir 
Douglas, F.iye Dui., D Lo 

ch.arel Beone 
TELEGIORNALE 


n Inir ■,)ii t l< ri; 
D L'j'.ih K, -r, R . 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO; 7. S, 10, 12, 13, 14, 15,15, 
17. 19, :il, 23. G. Sianoti,, stainaiio; 7,20 Lavoro 
llash; 8,30. lei al Parlarne ilo; 3,50; Cless.dra; 9 
Voi cel o; 10: Controrocc, 11; Tr’launa politica 
(PSDI); 11.30 P ccolo var ota; 12,10; Qualche pa¬ 
rola ,al <1 orno; 12,20: Adci seO mus.cale; 12,30: 

U. ia regione al.a volto; 13.30: Identikit; 14,05- 
It.ncran in.non. 14,20: Cu poco da ridere; l-l’so. 

V. agg impor.,Sib ' ; 15,45; Pi mo Nip; 17,05: L'orec- 
eh 0 cecc; 18,35 Angh’;at;&, 19,15: Appuntainenlo; 
19,25; Il mondo dello spcitacolo: 20,30; Lo sputilo: 
21.05: Ctincer'o di musica leggera: 22,30; Data di 
nascila; 23: Oggi ,al Parlarne.ito; 23,15: Buonanotte 
dalia eJama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 8.30, 9,30, 11,30, 

12,30, 1:ì, 30, 15,30, 16,30, 18.30, 19,30. 22,30; 
0- P.u di cosi; 3,45- 50 anni d'Europa; 9,32; Tom 
Jones; 10; Speciale GR2; 10,12; Salo F; 11,32; Il 
yr’nio c l'ull niissimo; 12,10: T-osni ss’oni regionali; 
12,45: Broadway ondala o r to-no; 13,40’ Romonzs: 
14: Traoniss oni regionali; 15: Mongiua; 15,45: Qui 
-ad odue: 17.30: Speciale GR2; 17,55; Il secondo 
cinema -/.il.ono 1930-1943: 18.33: Rad o d scotcca; 
19,50; Il convegno dei cinque; 20.40- Ne di Venero 
ne di Marte: 21,29; Rad.o 2 ycnl.novcntino.c. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 10,45, 13,A5, 13,45, 

20.45, 23; 6; Quotidiana rad’otrc; 8.45: Succede in 
ItaliD-, 9; Piccolo concerto; 9,40; Noi voi loro; 10,55: 
Operistica 12,10; Long playing; 12,30: Raritò mu¬ 
sicali; 12,45: Come e perché; 13: Dedicato a; 14,15: 
Disco club; 15,15: Spccialetrc, 15,30; Un certo di¬ 
scorso; 17: Concerto della scia; 20: Pranzo olle 
otto; 21: I concerti di Napoli; 21,30: Idee c latti 
della musica; 22,25: Schumann. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

18,55 SUPERSONIE 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 IL CORAGGIO DI UN UOMO 
Tnlelllm 

21,50 RITRATTI: MARILYN » 

23,10 Telegiornale 


□ TV CAPODISTRIA 


CORTI- 

Balzac 


12,00 SCI 

19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 SPLENDORI £ MISERIE DELLE 
CIANE 

Sceneggiato dairopcra di Honore de 
3 puniala 

21 35 TCI.ESPORT 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
IL PROCESSO 

Tel'rlitm 

UN SUR CIMO 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

LA TIRELIRE 

TELEGIORNALE 

IL CACCIATORE CACCIATO 

Teltrfilm con Robert Wagner 

C’EST-A-DIRE 

TELEGIORNALE 

JAJiZ 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19.50 OR'BANIZZAZIONE U.N.C.L.C. 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 ÈVA CONTRO ÈVA 

Film: Regia di Joseph L. Mankicuicz eoa 
Bet'ie Davis, Anne Baxler, George Sonderà 


mm 3 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

FILO DIRETTO 

TCLCCIORNALC 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

. Prouosla » 

ARGOMENTI 

CONCERTO DEL QUARTETTO DI ROMA 
FURIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? 

Qj’z a Cii’.i di Mike Uonjcino 
SCATOLA APERTA 
TCLCCIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TCLCCIORNALC 
IL LAVORO CHE CAMBIA 
" Il le'if.’.i « 

TCLCCIORNALC 
TEATRO INCHIESTA 

- L’Jii'o chi uccide u ri, M.ii o Morm’, idi; 
f'.i. e BiiCi I 

TRIBUNA SINDACALE 
ALLE PRESE CON... 

‘1 La g.u 1 ,1 di' :-it V ligi » 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GtORNAlC RADIO; 7, B, 10, 12. 13, 14, 15, 16. 
17 19. ."i 1, 23. 6 Otanollc •.tamnne; 7,20- L.is oio 
li.-i-Ji II. -10. Ii'i ni ParlJineiMo, 0,50: CIcssidia; 9. 
Vo ed (>: 10 Conti ovoce; 11’ L'oper.-i m iren'n 

m lu!,, 11,;i0 Mu'.npef.i, :?10 Ou.iMi.' p.nou 
.il porno, 12 20 As'.r'.co mu-. c.ile; 12,30- LJ Ih 
P .il. 13.30: Irli’it kit; 14.05 R.irl ugi.nl j di un pei- 
sp 1 ig(|io: 15.05 Anno pr.mo numero uno; 15,45- 
Pi no N.p. 18 35 A'igh.inio; 19,15 A|>;)untoini-nlo, 
10 25 Pose-» loto, 20- Cnnlo ron'e 20.30 licii 
A'.Mio. 2 1.05- L.nlioijlo; 0 ; 22 30- Jnrr dall’.i alln r; 
Oggi ni Poiljmrn'o. 23,15. lìuoii.n in;le Jj l.i d.iiii.i 
(I CUO’i. 


J RADIO SECONDO 


GIORNALE R7 

DIO 6,30, 7,30. 

8.30, 9.30, 

11,30, 

12.30 

13.30, 

15 30, 16,30. 19 

30, 22,30; 

0; Un 

altro 

porno. 7 

30. Buon vl.’igipo 

8,45 Nnsc 

ava Ih 

nr.'/ro 

al nii.e. 

9 32; Tom Jones; 

10: 5peciale 

GR2, 

10 12 

5.a'a 1, 

1 1,32’ Anicpi ma 

d SCO; 12,10 

Tra- 

'.in '.SI 

ani reno 

1 .)' , 12 45’ Amni 

si a ; 13,40’ Ro- 

man.VI 

14’ Tr 

l’.m ss.Olii log onai 

, 15’ Till, 

15,45; 

Ou 1 

.rcJiodue; 

17 30- Speci.V.e GR7’ 17,55: 

11 se- 

concio 

c nenia 

tjliano; 18.35’ La Bussola; 

18.56. 

R.iJiO 

d scolet 

■ 1 . 20,10. Mus.ca 

.1 Palazzo 

Labin; 

20 25 

SliP'T'.t 

ai.c; 21 15 II 1 

ojiio di radiodue. 

22,45 

Pug le 

s nioiiiclic. 




□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO- 6.45, 7,45, 10 45, 1 3,45, 18 45, 

20,45, 23,1 j; 6. Ouolidiono ifitholrr; 8,45; Sucrode 
in ll.nl.a. 9- P.croio concorlo; 9,40 Noi voi loro. 
10,55; Operisi ca. 17,10 Long ploy.ng; 12,30: Ba¬ 
rdo musicali. 12,45’ Come e ijcrrlie, 13: Quasi una 
lanlosiii; 14.15 Di’.co club; 15,15; Speciolelre; 
15,30’. Un certo et scorso, 17; Il Uamtn.no c la ps ca- 
nnlisi; 17,45; La i rerca; 10,15 Jazz g ornale; 19,15 
Concerto della seia; 20: P auro alle otto; 20.05 
Concerto in clie;',-; con il IS.ny;’; .scher Ruiutlunk, 
22,15: Cope'tina, 22,35. Mus c sii lahani d’oggi. 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 

SCI: ALTO 

PER I RAGAZZI 

IL VECCHIO MONASTERO 

Tilt'l in 

TELEGIORNALE 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

QUI BERNA 

REPORTER 

INCONTRO CON UENNY GOODMAN 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TCLCCIORNALC 

20,35 GIORNI DI SANGUE 

I din, con Dan H.ini.uii, Guslavo Diaipn 
Ri i,ia di Ln;o G rea 

21.55 CINEMOTES 

22,30 MUSICALMENTE 


□ TV FRANCIA 


13,35 

ROTOCALCO REGIONALE 


15,00 

PECCATO MORTALE 

Tt'lelilm 


15,55 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 


16,00 

FINESTRA SU... 


19,20 

ATTUALITÀ' REGIONALI 


19,44 

TRIBUNA POLITICA 


20,00 

TCLCCIORNALE 


20,30 

SIGNORI GIURATI 



• L' alfiir.. Bcauquense i 

Iiiin - Pepa eli Serge Wdta (tn RobtrI 

Rim- 

22,00 

baud ’> Ma : Vialle 

NEL MIO VILLAGGIO C’ SEMPRE PR 

IMA- 

VERA 


22.58 

TCLCCIORNALC 



□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 AVVENTURE IN CLtCOTTtnCl 

20.15 ALICE DOVE SEI? 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 MARISA LA CIVETTA 

Film • Regia di Mauro Boiognini, con Mar. 
sa Altosio, Renato Selvotori 


mmjf 4 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

OGGI LE COMICHE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI FRANCESE 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

< 200 milioni di anni fa > • • Speciale Iccn: 
la chdaira di Alberto Dcrio ■ 

ARGOMENTI 
TC 1 CRONACHE 
FURIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

ARSENIO LUPIN 

Teleliinn con Georges Desct.crek 

SPECIALE TC 1 

SCENA CONTRO SCENA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO, PARLO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

TV 2 RAGAZZI 

POLITECNICO 

TELEGIORNALE 

CRISIS 

TELEGIORNALE 
CLASSICI DEL BUONUMORE 

" Il inaliimon o ■ Ji Gogol, diretto da Ornzio 
Coslj e iiilerpietalo da Gabriele Laviu, Uni- 
beilo 'jp.ulato Doloies Paluinbo 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNAli: RADIO 7. 8. 10, 12. 13, 14, 15. 16, 
17, 19, 21 05. 23, 6’ Stanotte ■^l.’imanr; 7,20; La¬ 
voro llasb. 8.4 3 leii .ni Parlamento; 8,50: Cleiiidra; 
‘J’ Voi ed lo; 10: Controvocc; 11; Il tempo dei 
Il Id 1 1 3U vf )’).ii’; 12 40 Ouilihe parola al 
’i u I), 12 20 As'i't sra mus . ,i e, 12 30 L'altro 
. 11 . 1110 ; 13 30 lijenlikit. 14,05 l.elleiJ ni d rettori; 
1.1 30 Al.o Go lpi a, 15 05. P. ’.iiia, 15,15: Primo 
N |), 18,25 Relier rtaposlso nnisicatl; 19.10; 
A’irplt .1 SI t.r sera. 19 15 Apirttntanretilo con radio- 
iinu, 19 25 Gelidi)!, .nteivnilo, 19 IO: Fincsettiiiuna; 
21,05 I coiuir'i d loiiiio; 22,15’ Un’orchcitra 
'iella se'j, 23 15 liiiananolte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 6.30. 7,30 B,30, 9,30, 1 1,30, 

12,30, 13 30, 15.30, 10,30 18,30. 19,30, 22,30; 
0. Un .itio .|oino, 8.45. Film lockey; 9,36: Tom 
Jones, 10 Gpi’C ale CR2; 10,12; Gala F; 11,32: An- 
teiiiiina i.id.o 2 vciitunovcntinovc; 12,10: TraamiS- 
, 01)1 leij.Oliali, 12.45, Il racconto del venerdì; 13: 
Gito del mondo ni mus’ca; 13,40. Romanza: 14’ 
T t •JMll 1I oni icriionali; 15: Sorella laijio; 15,45; Qui 
iiulodue, r/,30 ‘jpecia'e GR2: 17,55: Big muiic: 
19.50' Supeisonic; 21,29 Rodio 2 vcntunovcniinove; 
23,15: Decimo musa 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6 45. 7,45, 10,45, 13,45, 18,45, 
20 45 23 1 5, 6 Qnot.diana radiolrc; 8,45: Succede 
n llali.i, 9 Pirolo Lonceilo, 9,40. Noi voi loro: 
10,05 Opel vlien, 12,10’ Long playing; 12,30; Ra¬ 
rità nuisicali, 12,45. Come e perche; 13: Interpreti 
,1 In india; 14.15 Disco club, 15,15: 5pcciolo tre; 
15,30’ Un cello tJiscorso; 17 Lo IcMeralura c le 
idre: 17.20 Inkivallo musicale, 17,30. Spazio tre, 

18.15 iói; giiiiu’.e, 19,15. Concerto; 20: Pranzo 
lille otto; 21 C.iter i’^' Coin.i'o di Oonizelti. 


□ TV SVIZZERA 


SVIZZERA 
10,00 TELEZZONTE 

10,55 INCONTRI 

- Vetii ria c I C pi i.i a 

19,30 TCLCCIORNALE 

19.45 PAGINE APERTE 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TCLCCIORNALC 
21,00 LA CORSA 

d lotrn l.i.ol con lami’. L.i ji i .i’.pn, Carolili 
llatiis • Regia di Pelar Gialiam Scoli 
22,00 TRIBUNA INTERNAZIONALE 
23.00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


t'J,5S L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 L'APPUNTAMENTO 

r .MI con Amile Gnardot, Jean<laude Pascal. 
Regia di lenn Dolonnoy 

22,10 NOTTURNO 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
L'AXILC' 

NOTIZIE FLASH 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU.., 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TCLCCIORNALE 
MANCHIAMO SOLO NOI 
Telol ,lm 

APOSTROPHE5 
TCLCCIORNALE 
LE NOZZE 

I ’m • Regia d. Andrzr.j Wajda, con Emai 
Z I tei', Dan et O.br/chski 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19,40 PUNTOSPORT 

19.50 PERRY MASON 

Tetelilin con Raymond Bure 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 TOTO' DI NOTTE N. 1 

Film - Regio di Mario Amendola, con Tofò 
c Macario 


irTr-H.f.v 


. s.. Vi.* ^ 



















































































































PAG. 9 / spettacoli-arte 


l'Unità / sabato 29 gennaio 1977 


Incontro con in giovane attrice Sissy Spacek 


Una stella coi 
piedi in terra 



A Hollywood è finila l'era delle dive - Con registi come 
Altman si diventa collaboratori • Il cinema per af¬ 
frontare i problemi che si nascondono nella realtà 


I 


D. piclre ccco.^.ovacco e ii;a- 
drc .:;ande.-; 2 , ;a piccola, b.(Jiv 
da e n.cm’af fallo v..-;lo.-.a 
Sis.sy Spacek è uno delle mio 
ve star di Hollywood che dc- 
-siano curio.sitcà per un carat¬ 
tere co.sì poco inoline al divi- 
■Sino. Accolta con lu.sinifh.en 
apii.-ezzamenli per la .sua in- 
terpreiazione nella Rabbia 
aiovaitf dell’e.sordientc Ter- 


rencc 


iiick (il film 


;n 


Sissy Spacek 

Giorgio Guazzofti 
nella direzione 
dello Stabile 
torinese 

TORINO, 28 

Il comitato ammin’.slmlivo 
del Teatro Stiibile di Torino 
ha noimn;»to Cliorj'io Cìuaz- 
rotti albi direzK.tie organizza¬ 
tiva c amministrativa, I.'im- 
pegno di Guazzolti, nel ruolo 
die gli è affidato, consiste¬ 
rà ,-iOi)raltulto neir<i,ssicunirc 
maggiori capai-ità rii rinno 
vanicnto c dì rilancio al Tea¬ 
tro Stabile nel .suo rapporto 
con il pubblico c con il ter¬ 
ritorio. 

Giorgio Guaz/.ntii entrerà 
nelle sue funzioni niriiiizio 
di febbraio. 


circolazione in a.cune c.iia 
it-al.ano). Sis.->y è approdata 
def.nitivameme ai rucce.sto 
con Carne, il p.ù recente lum 
di Mrian Ue Raima, ora tra i 
campioni d’incasso negò Sta¬ 
li Uniti, Inoltre, pare che Si 
.Ila guadagnata ormai un pò- 
.sto ii^-io nello stati d. Robert 
Aitm-.in; noto anche per la 
cura neiiii .scelta rlei suoi coi- 
lalxjratori, il regi.sta d; Sa-ili- 
ville l’ha infatti .scritturata 
per un tilm da lui prodotto 
I Welcome to Los .-Xncif^les t, 
j)oi per Tbree iromea (-(Tre 
donnei)), il suo più recen¬ 
te lungometraggio. Abbiamo 
chie.-,to a S.s.-i.V Spact'k. < he 
già (.gara nei cast dei pro.s- 
siino progetto di Altman, A 
weddiiiii ('( Un matrimonio''), 
come si senta un’attrice fi¬ 
li.limente ne. ixinni di « col¬ 
la txjialricc 

a Robert Altman è un regi¬ 
sta che li.i sconvolto — .spie¬ 
ga Si.s.sy — i melodi irad.- 
tionali del cinema anieraa- 
no; gira i film in un peren¬ 
ne stato di rela.x; segue acrii- 
polosameme i tempi della 
.sceneggiatura come ne.-'.suno 
ta. ma la.scia che la storia 
Si evolv.i. magari prendendo 
■strade diver.se da quelle pre¬ 
ventivate nel copione; obbli¬ 
ga quasi tutti i compagni rii 
lavoro u recarsi con Un alle 
proiezioni (luotidiane, al <on- 
trailo dei .suoi colleghi, gelo- 
.si.ssimi del privilegio di sor¬ 
vegliare da .-,oii. giorno por 
giorno. la r'rescita del film. 
Altman è molto fles.sibile. 
ama i ."Uggerimenti. talvolta 
li esige persino, ma c’è un 
gronde ribelle in lui. Premet¬ 
te sempre che fa i film per 


le prime 


Balletto 

La compagnia 
Mimma Testa 

Il primo r.chiamo d; que.st* 
anno .sulle questioni doic» dall- 
ra è venuto, l’altra .sera, d.il- 

10 .spettacelo che !a < Comp.i- 
gnia di bi’.llctto .Mimma "Te¬ 
sta ’> ha ajiprontato a Rem.» 
nel Teatro San Gei'.vsin. 

Izi danz.i h.» in It.il.a una 
specifica Accademia, foitun.i 
tamente in f.iae di sviluppi), 
ni.i insufficiente alle crvwi-en 

11 e.sigeiìz.'- di-; b.*..ott.a. .ì-.-.i 
quali .suppiiseono. .nt.into. 
numpro.se .scuole r inizative 
privale. Tra quest-e ultinv 
foniinua a manten-erc uno 
stracrdin.rrio Sjr.c.o -- arti 
stico. didattico e ped.igegico 
— la sudil-eita Co:np,i-g:!..i. na- 
t.-i dai buoni risulta;: d-eU’an 
ne.-c-.i « Scuola d. d.niza eia.-'; 
sica >' dire!t.i da Stef.i.iia Te 
sta, docente di eccezion.T.. v;r 
tu. 

.Avov.nno g.à ammirato lo 
Bco.-so anno questa C.omp.i 
pni.t .soprattutto forni.ita da 
bambini, ma il nuovo spett.-i 
colo — con il c.'in.'’i’;v.» d. 
g.ovani — a.'.'r.'S’-e notev.)- 
Tiiente l.i p.irt.r.i <Ie’l’'.n:/..i 
tiva. -AI p.i.i',) eh" abbiamo 
fmmagini'o qn.iiciie r-nl.i 
deiln .sp."!; ic'io .idd.r.'tu m li 
Teatri) deliOp.’r.i Pe-'he 'ri 
i p.’e’Dicmi un.) •.lei.a d.in.'a ,i 
Roma è intant.) que.-,'o' li 
mine.anei d’un.i .s.-.i' per 
sp.'ttaccli e .-vaggi eoreutie.. 
I^* .s!c.s,s.i Ace.idcni.a d. Dan 
7.1 deve ogn; anno .--perare 
nel buon t.'mp.'; p.r l.i ,su,i 
Tn.inife.st.izicne ::empre 

in bali.i d; G.vwe P.a. o Del 
pan. Stefan..* Tc.-ta. c’n-e l an 
no *cor.-,o .‘.u.-ei .i.i •c.-eupi 
re - il Te.itro Centr.ìle. !i i 
«lovuto ,i:i-.\s.so prof .‘t > .•-.■ d. 
una tregua nell .itt i\.la tea 
frale, per ut li/z ire .. Teitr.) 
San Genesio. Cerano gr.tn.i. 
e piccoli tutt. ucuilme.ite in 
tcres-sati e cc.nvolti, gii?,' 

garb.ato raccordo de; vari 
numeri dello juctt.i.'.)!.', r .-1 
!iZ7.,ato da P\tr..'.ia >.!) l'tti. 
e;;r;ce-.in;m..trice del Te.itr.s 
« r. Torch.o 

Ma l’auTonom.a e i.i e- ni 
p.utezza dello .'p tt.i. > i 
so.no brillantemente -mpcs:'. 
Non s. e f.itto r.',)r.-.s. .f i ; 
to.. a mu.sl'he .a.t' è ' • p.^rche 
1 b.amb.n: f.n .i.tr. in.e o d.V e 
loro esperic.i.'.e h.i;::'. ) i -cine 
fare con Straviig-’x.. p-.k) 
f.pv o C aikovsk; 

Ij rduzion? p.)Vs;.c« ;i. 
PetrusK'.a •. c.'mp.ir i dP-l) 
Gte.s-so aulirei s-.-v.;,! .ì da 
re un festo-'O n.salto ) u.i 
Tnag;.") Co”a<j.-’ d; c.czetti la 
inir.c.s;. roteanti nei baio. Bra¬ 
ni d; Pierino c i'. lupo, d; 
Prokofiev. iianno pantezzato 
la f.avol.a d; an g.ì:;.) iG alla 
Cingolani. da tener d o.'.hto) 
Ivff.ato .la an ac.'e...nv) a.- 
Trarrò iCr.-t.n,» Pas.c* e dii 
cacò (Vivi in .\t.7'r,i d. a.i 
vecchio oraioi.o. Se p^ ’iij e- 
ravamo in due. an h.i ’etto 
d; Stefania Te*ta. h.i latto 
s.':.am*iro ani schiera d. ri 
pizzini. crd n.il.’m.'ntc ieziti 
ni movimento d; tivc.le e d 
p.o.'hi. mentre li C'-urria dii 
/.noo dei ci^r.t. d. Ciaikcvsk.. 
ha avuto lina l’.u.iì co ilit.a 
dalla pirlec.paz me d. Diii.- 
hi Berto'.elti. Valer, i Gaio. 
tÀura Salv., P.tcla A.bo.ieii.. 


Susanna Bachini. Antonella 
F.'.ri. T.tl; Fortunalo. Laur.i 
S.ir.iceni. Kniamiola Eena. Lil¬ 
la V.incheri. Monica Vannuc 
chi. con le quali danzavano 
anche l.i Cingolan; o la Pii.-^.c 
già citate. 

La componente rus-;,i dello 
•spett.icolo è st-ata accenni.it.i 
ti,il b.illetlo La rapa i musi¬ 
che popolari russe) o tini p.i.s- 
.so a tiue da Petntska. inter¬ 
pretato con nervoso br.o da 
D.ini-el.i Bertolett. e .-Xrturo 
Non. 

Il Tamburino miiaieo. favo 
la-ballctto d; Giann; Rodta 
ri. tlella tinaie abb..uno altre 
volte rilevato i pi-egi. ha e.-sal 
t.iio I.i br.ivuta d; Laura .S.i 
raceii! e di tutta la cumpa- 
gn.a dilagata po. in platea o 
ritornata in paicos.-enico con 
una iiing-a ceda d; r.igazzmi 
ec.’it.it 

S; replica .s;a.--er.i e donni- 
ni, ;k)i giovedì, venerdì. s,ib.i- 
lo e ticmen.c.i p.’'o--.s.m: 

e. V. 


Teatro 
Arcico.so 
e AllTiscita 

D.ie Itti tinti', il. Tra; 
Tra.--:evcr-.'. ;l poniti 
ic.he .a ‘l'.i l.i r.na.ta 
ctip.ita d.iiia /-■.■oijc'-.ce 
N-anni't i; 'prt-.-enta la Nuo 
v,i Compazn.a ri. Teatro ri. 
L-.i..-a M.ir.,in; e -■'Cr.o .Dei- 
ro.'o d. Rob.’r; P.nge: o .1.- 
ci. Luig; P.r.i:'.rie..o 
iie;'.cei.'0 .'<1.0 pt»r ;x;c.jt‘ .'t- 
re o.tg.i trerìi dei lir.imni.i 
turgoi. 

C.ne ro.-t^i ab’o.a .sp.L.i.- 
.-si Al.ir.an. e : .'".iv'. i-o...ibo 
r .!.<).. il., ,i.»,i.i.a.c <<0 c.'.. 
due moment, t-catr.».; i.-. -.c 


o in 

• gg-O 

• <',' 

d. 


'.or,» 

A G rs'. i* 


\ìr.,x 
J.i’.a 
.ÌV% K • 

ì.-» - 


Ci: 


r.M c, .'or 

:.o p.'JtTtVio 

i-inTo ,ippa.v.T:o - 

prC'pC.-tkì t? 

Pem'.iva.mo ad un Ii.o con 
duttore cite i. ave.v.* r.ur..;. 
ims.eme. magar; con -au.i.ìe..i. 
in un raftronto o in 
;.i.'.one teatralmente or. 
i.. Niente d; futt-' c.o. 

. CiUc \ o 

pc':'.civ:i: : . t- i 

tv.unq'ue r.en r.s'oltar.v'i r.i -.-.vr- 
t.co armcnte .s.ma? ne 

sp.v.a.mente or.gin.»;; 

M.sur.irtì. con optre b.».'.i'v 
.'U..a .< ;oaro.a >> e impresa r.- 
schava. e g.. a;;<ar. eie. a 
comp.ign a. Franct.'Oa Ma:;. 

"Marco Rual. H.ccrt.-do 
De*.«a XIcga.c.i e Lu.s-*\ Xl.ar..- 
ni. che è p'ure r-egusta 
.\re.coso iper Pirandeilo ..a 
regia è d; R.ccardo De..a 
Monicai VI s: .mpegn.ino l on 
nuiit.a dihgen.M. ma con p»)- 
v'.i sonzu ^.u.^v'.^6 

cioè ,a .-crostare ia mutt.» d. 
un modo tutto trad.z.cna.e. e 
puitc-sto antico, di tare 
t. itro. 

Un tenta;.'CO origin-aie è 
nelle .'cene »ì. Nono Pi.ii'.a, 
ma .i.'.ehe que.-te po. non s.o- 
no sviluppate come potrebbe¬ 
ro e .< .-^'creane s con eie- 
menti '.nm..mente natura.i- 
st.c.. Si rt pl.c.i 5 >e: 
giern. annor.t. 


mch; 

ba. 


.'.e titt.'.,~,o, riliu; i d. prender.-, 
sul ser o. ma non è dt.spcsto 
a lasci iiw: cond.z.on.ire d.i.- 
ia pre.=s;o!ie fnianz..i!;a. Per 
questo motivo, dopo l’inl.ui 
sta parentesi con Dino De 
L.iurent.t.s (che gii ha mani¬ 
polato Rullalo Ri'.' e a'i lu- 
diari!/, con'.nueia la sua att.- 
vità .1 l>a.:.so co-to, e.-:' iu.-.va- 
rnente cc.i la soc.i'tà d; prò 
duzionc che tia tondato, la 
Lion's Gate f-’.'; >n i. 

'< .•Viiir.zio lavorale con lui 
è st.ito molto (lift.Cile — pro¬ 
segue .S..isy Spac-k — per¬ 
ché, quando gl; ciiicdevo clic 
cosa avrei dovu’o tare, m; 
rispoiidev.i sempre di agire 
d; te.ita m.a. A quei punto, 
in; a.s.s<i;;v.ino le aneo.-ce. c 
Altman allora m ;:'anqu..i;/ 
zava. ricordandom. ciie .si 
trattava pur .'.empie .soltanto 
d: un Lini. .Anche Shelley Du- 
wall e J.inice Rule. che han¬ 
no interpretato con me Three 
leomen (e la .sior.,i deH incoii- 
tro Ini ragazze .-^biiidatc ni 
quel deserto tìi-ll.i C.alilorn.a 
che già .Antonioni tiescrisse in 
Zabriskie Ponit eonie ima 
.specie di '(cimitero <legl; ele¬ 
fanti ») mi .sono -tate di 
grande aiuto ". 

( Ho f.nito per caiiir-e che 
con Altman -- e .seniprt- la 
giovane attrice cne parla -- 
non esiste il concetto di er¬ 
rore. perchè .se eli fronte sii¬ 
la macchina da iire.-.a .'i fini- 
.sce per modificare o addirit¬ 
tura <‘ontraddir<- il copione, 
vuoi dire clic iti paroi.i .scrit- 
tii era quella .sbagiitUa. .sen¬ 
za po.ssihiiit.à di tlubbio. Aties- 
■so .sono molto eccitata a!!’.dea 
d: cominciare .4 ireddiiig film 
che .sti’à strutturato un po’ 
come .Vas'iviUe. con aimeno 
una trentina di personaggi 
che .si muovono .suilo .ste.-iso 
piano, .senza leader: .-ono i 
parenti degl; .spo.si, e ;i bello 
è che ognuno iia.sconde un 
piccolo .'.egrigo... •. 

Dopo .Altman. palliamo di 
Brian De P.ilm.i. 

«De Palm.i è un cmea.-ta 
completomonte diverso da 
Altman — d;<e l.i Spacek 
con lui non esistono imprevi¬ 
sti e tutto è. iiimeiu) appa- 
lenti^menie. più facile per gli 
attori. Brian non è dialettico, 
c troppo coinvolto dalia tecni¬ 
ca: offre nil’mterprete gran¬ 
di po.ssibi!iià di inovi.mento. 
ma 1 .suo; p.iror; .-ono ins.n- 
rìacabili. Non po.'.-^o neg.iie. 
però che De Paim.i si .siìi di¬ 
mostrato amni:rev<)!e fin<) tid 
ora. o.ssendo .'ompiv stato co- 
■Stretto ad acce;t.ire Lini re- 
.-•pinti da aitr. r<'g;.st; p.ti (jiio- 
tali d; iu; a Htiiiyacod. D.- 
fatti. nono.stante : suo. otto 
lungometraggi un Itai.u aii 
biamo visto finora .-oltanio 
Il fantasma det na.'eo^cenico. 
Le due >ore'.le e i'omplesso di 
colpa - n.d.r.I. i-gii e <-»ìnsa- 
povoie di non aver ancora 
trovato li suo ìrubu le co,-.i 
cht"' viene chiarii,ito. in gergo, 
il film più ".-(ent.to” d. un 

l'ini'.i.'ta I . 

Torniamo aii’.ittrlce. e .li 
suo; pi-ecedonti. che sono 
piuttorito linoni.il; e compie.'.si. 

'( V»Tso ia metà degli .inn; 
’cn . ™1-- .... .... 

-'w .«ivvv'iiin O-.’v.'v — 1 i A - 

devo d; poter tlivcntare una 
cantante profe.'ssionista. m,i 
avevo .-(ce-to in.genuanu'nte ;i 
genere eountr// r<xk m un 
momento nu cu; la gente an 
cora imp.ìzz.'.a per ia btthble 
giirn music i iett-eraimente 
"musica come gomm.i o.i ma- 
-sticarei; ne er.ino aif.er; 
grup;)i quai: ia "lùIO Fru.t 
gum comi)any’’i. Sebbene fa. 

I ; men t<i re. que.-: ’e.-p» ■ r .<a ; 

mi h.i pr.iticamente ol)hi.ga 
to a ore.'Ccre. .i lereare in 
fretta un’idenii'à. a no.u [.ir¬ 
mi cond./iona.i'o ti.i -in adii 
i»-seenz;al;. Quindi, ilo lavo 
rato per d'.ie anni come .i.-.-. 
stianti' .scenogr.ifa a t.ar.eo d; 

m. o mar.to -J.ick F .'k. T.-a ; 
t.l.T. eh-' i'.o < irato, preiirio 
T fintai":-! '/•’■ p,;'’f)., ••■(•'■o 

d. Ur.an I)e P.i.ni.i Quell’o-.- 

e. i.'.Ci’.e m; è .-tata per 

co.nsid-.-r.ire il c.i’.ein.i d,i 'un 
;)'an;»i d; v .-^t.i -i.'.-.i. (i.v>'r.-<' 
d.i l.’.t'tu.ile ; ni. .'-nis re.-a 
conto d; q '.anf e q i.il: e.e 
ni-’.".:, l'oi'.'. orr-jno .i.l.i re.i,.' 
/.t/.or.e d : -i' •• d r-ii', 

.'eguen/a. iio r,d.;i;»'f..'.cn.ite 

.1 Lg'jr-.i de..'.it- nr ni.i ai', 
cor.i d: e.-.-er e- r'a < ir-’ .-lire, 
ri.ventata un.’.i'tr.ce --. 

Un»- co.'.i p-t nsa isinsy Su.: 
l'ek di ii.ii's'a r-'ag.iir.e de. e.- 
ne.m.t .-■-itui'. ten.'e i :;-c r<‘j.- 
.-tr.i l'ase-c.-a ri. .ittr.e. g ova 

n. -'.'.n'.e. no-r 'preiir o tvll 
nte né an'.in.in'.i'e d. ila- 
moiir. conte .apr .11 le., la 
st-c.'sa Sh-.'..ey D.ir.tl. o -I-.'-d.f 
Ko.'t-. r? E’ alt .i.tio ..o.po .il¬ 
io vecch..i ■■ tab'or.e.i de. .-o 
gn. I'? 

-Chi ha taf-) d-''! e.nerr.ii 
h-.illy'.voisd.'ino un.» ' rr.inde 
.ll'.ti-on-c” -- .1 f:-.rin.i lattr. 
ee — '.ole'.,-, .'te,.n.ire l’atti-'^t- 
z.one d,^. tN'.'.i.nt. pr»'>b-rm. 
do..a re.i tà d' .er.; I.i -g.-and»' 
d'eprc.-.'.one. la raerr.» No. 
.ipp-ir'et iante a ’.i g-nere..’.»'*- 
V'.v 0.1. r*..,:....) •'* 

C.Gt* .".41 Tic» CT'.'v.U!. r.O.’U \C 

,- ddi tta « •. .It.i ile. ben;'.-..-erc. 
Per q.ie,--to ntitrt.'.'i'. ». ’-'og...»- 
:r.o p-orre i q-ae.- t; ohe nr.m.i 
:-i e.tiue'-.ino. Non a o.is*-), 
moviment. d.i l.'aer.iz.tir.e o.gg. 
nasci'.no oom-» ttingh., e nor. 
parlo .^Itan:») d; qu-rll; fc.Ti 
minili: anche gl; uom.n. s. 
rif.ut.ano tìde^-») di ri'c.taro 
la parto de. ”p.ù torti”. E' la 
coscienza oollett.v.i che .-ta 
mafarando •. 

.» V..'.;o ohe iiit: .»bbi.».T.o 
.ivato an’.nfanr.a d. iOgno 
— conclude S..s.sy Spioek — 
e talvo.ta .1 c.nem.i. pirados 
.•talmente, ad anutarc; a r.sta- 
bil.ro proporzioni .'Ccial; d.- 
storte o a scoprire oh. s.a 
mo. D’.iltra parte, .o sto.-,-ii 
ho f.n;to per .mpirarc d; p.u 
nel lavoro ohe- ne,la \.ta per 
.'onale », 

David Grieco 


Le mostre a Roma 

L'universo lirico 
di Gastone Novelli 
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Gastone Novelli — Galle¬ 
ria Mariborough. via Gre¬ 
goriana. 5; fino al 31 gen¬ 
naio; ore 10/13 e 17/20. 

Dcil’artista-albfio. di cu: 
dice Paul Klee, che ha pro¬ 
fonde racl.ci nei’a terra c .s; 
fa tr-passaro daU’energia 
delle coriiiiti esi.-tenzuiii e 
■storiciu- per d.trc fogli»- e 
frutti t.in’o diversi d.iilc ra- 
dic.. Gastone Novelli (1923 
19fj8» e stato una rara e pu¬ 
ra incarnazione, particolar 
mente negh anni uìtimi ti; 
intc.i.'.a •' attiva presenza 
nelle lotte della sinistra ita¬ 
liana. Sono riproposte .i Ro¬ 
ma alcune delie -ue iatture 
più .incile degl; anni ItxìO 
liXÌH In caialogo è ristampa¬ 
to parte d; uno scritta di 
Novell, de! ’til, < Pittura pro¬ 
cedente d.i sego. '). Ora. ([na¬ 
si tutt: g.i .-ditti di Novel¬ 
li SI [)o.,soiio nii'ggere ne! 
n. i (il ((Grammatica:», a 
cura (Il -Aclulie Penili, pub- 
biiCrtto ([uaiche me-e fa e 
ciie ci re.-tituisce il singola- 


Dino 
Boschi e 
i colori 
della 
musica 


Dino Boschi — Galleria 
« Il Gabbiano», via della 
Frezza. 51: fino al 31 gen¬ 
naio; ore 10/13 e 17/20. 

Il pittore bolognese Dino 
Boschi presenta a Roma una 
antologia dei suoi motivi fi¬ 
gurativi più tipici e origina¬ 
li: sedici dipinti a olio dal 
1973 al 197)1 acqua-.-elli e 
incisioni: «spiagge d’esta¬ 

te,-. «'.-oncer: i » c «strade-'. 
L.i foima umana trova in 
queste immagini una gran¬ 
ile esaltazione; non è forma 
di un racconto quotidiano 
m.i dal ([uotidiano si lev.i 
come forma d; hu-(‘ fori--- 
mente (-(istruita c in totale 
armonia con lo sii.izio terre¬ 
stre. La figura timan.i non 
è descritta ma trattata per 
volumi e m.i.-.s(> es'cnziali 
co.i un coloro luce g;:ivc. 
qua-i di not’.uino. 

Questo .splendore co.-Arutti- 
vo (lellii fórniii umana c la 
'Ua armonia con li cosmo 
(•.i.-.it:<-r.zzano -< Pittura su 
tondo nero .) de! "73 e « P;t- 
•ur.i su fondo verde» de! '74 
che seno due siiiagge con b.i- 
gniint! in 'un >< clima )' meta¬ 
fisico (Il notturno. La gioia 
.-oiare e tocc.ita ccn la fur 
m,i uman.i in ccnirolure d; 
(' Monumento '» del 197G. L'ar- 
nioniii calma »• piena stabi¬ 
lita tra corpo e spazio con 
una co-truzione di colore-lu¬ 
ce lui .‘Strane radici p-icolo 
giche: c’è tra k' figure limi¬ 
ne come una profenda inte- 
Siì neiroccuiia/ione e neiia 
tenuta sernia delio S[)az;;). 
In quest; g»>.st; caimi e ìu 
m •i.'i--i è una prof('nda esp.in- 
sione deircros ciie .si realizza. 

Lo .-:!<-s -:0 «cnm.i» d; do 
mimo umano sereno s; ri¬ 
propone, con maggiore in 
T*-nsi:à. ne ie immagini de; 
<-once:'i che figuriiiio in ge¬ 
nere un trio o un q-.iartetto 
nell’atto d; lar musica. .An 
file (lUi k- figure noti .smo 
de=cr;t’e mi co.'truite |)er 
nias.sr e volumi di colori g-hi 
-.1. cup;. (i.ivvero e\-ocan'. 
un.i mu-ir.ilità d-.'il'.mmag;- 
i':»-. Ne; ([uadr. de; concert: 
. 1 ) '"a.'»* .i.-.-ielll»* de..»- lìg'.l- 

;•? uin.in»- e p.ù .ntcn.so; 
r-c-no :;■»• o ciuattio tìgu.-e ma 
'-.-.iib.-.iii-.i un.i f ì.'n'.a joi.i 
Cile arila un.) i.ue doiee 
e -piciiica I q.i.id;; r-ui.a inu 
.'ira (il IJo-c.h. .'or. ) qii.into 
(il });u in.. ) eg.i va dip.n 
genii.» e son ) ([-j.idr. (i; -.ina 
irocier'nta si-.g>,i.-»v ia :nu 
'.r.: si d.'-p.e-i <-)! di-p.e 
gì.', (v. «-0.<''f)--trui- 
-i <■ ..I form.i, » 1.1 .uee (iel 
e-'i'-re c'tte .'-.-.'-ria ir. C!’:.»i 
> n.; .-d .> •- r.'ir; > 
ir. I ii.i.icir. .'.*..,1 ti'.'i 

• i ) c; ;.i eo-.i d. 

eant.it-o p-.-r come e ‘i=-a'c) 
T-.--'l.) '-pi.'..-) li r’.m 1 > . 1 - 

'• 'r' > ed » .rerg . o d-'i.i ;'i.i- 
ai--. Li i.;..' in 
interno n.a g., ste--; -.'.lio'. 
''i’-'r"if .v; c:";-'- il i-.;re d.--i>' 
■i;.igz<-, 'cz.ic .-) b. 

'Jz.-.o d; c.rmoh.a tir;-. »r..i cito 
'. d.''er;d-' iteiio .-paz.o o 

;t-'i ir.;).). 


I q,; 


a 


ri .1 


a t». 


re tracciato della co.scienza 
critica e politica rivoluzio 
n.ina ciie tiene ;i liio dei 
t.iiit; ((aquile*!.)' deii’.mm.i 
g.)!azione lanciati da No 
"elli. 

1! momento i)r;nci}).ile n»'.- 
la fattura di un’Oliera era. 
per Novelli, ([U-'Ilo de’l’ese 
« ilzione. dei tis-.ig-g;») i-o; 
tni del gran liitsio »'.-,;st<n 
ziale e .storico che I.) altra 
ver.sava. Fu 11 pittore d; un 
universo germinale, d; ).in 
mondo nascente iigurato 
detto con segni e con lette¬ 
re (1: un’imin.aginazicne aii 
forale e qua.s: fanciulli), p.e- 
na di stupori e di entu.-i.i 
siili generosi. « Avva!en:|;).-,. 
(1, un determinato vocalK) 
litriri — nciiit' Nmelì. — i.n- 
sienie di strument.i si può 
pollare un univer.so alla co¬ 
munica zio.ne. In primo iuo 
go è n('ces.-.iir!o c.italog.ue 
gli strumenti tiiif.iheti. .se 
gni. frammenti), di cu; si 
dispone e poi s; [jrocede iiliii 
organizz.izione d. <iue.,t; in 
una .struttala, m un in,-.!e 
me grammaticale, iinalizzii- 
i);le e preciso. Natuiiilnit'nie 
alcuni strumenti sono adat 
t; ad essere usjiti in ([iies’a 
struttura e ii’.tr; no. qui è 
necessiiria l’oiie.-.izione (i: 
".scelta" ». 

Un quadro è. [ler Novelli, 
un campo di un biiinco lu¬ 
minosissimo dove viene ad 
aggregarsi un universo d; 
lettere delTalfabeto, jiarole. 
segni e figure ed ogni par¬ 
ticella di questo univer.-io è 
germinale, viene aihi suixtr- 
ficie del quadro, a fare Tim- 
magine fluUuante della vita 
e della coscienza della vita, 
dal profendo del .senso uma¬ 
no c dallo spessore della .sto¬ 
ria. Il colore è tenue ma va¬ 
riatissimo come una gemma- 
zicne naturale della luce bian¬ 
ca che fa il magma del quadro. 
Il (juadro si guarda ma an¬ 
che si legge; e da lettere e 
parole sembra nascere un 
formicolante mondo di figu 
re. Cosi da! {lercorso de! .se¬ 
gno che figura e .scrive pren¬ 
de forma un univers.o lirico 
come la nascita della vegeta- 
zicne alla stagione propizia 
.su una terra prima pietro.sa. 

Ncn c’è stato [littore in 
Italia, in questi a.nni, sulia 
'.-.lea (1; P.iu- Klee tasnii po¬ 
co Jia contato piu- Nove--; io 
automatismo post.surreahsta 
del segno dciraniericiino 
Twomble.v). ciie avendo prò- 
trnde radici ncli.i lott.i d; 
classe, come e quanto No¬ 
velli con grande grazia ab¬ 
bia dipinto una tale fioritu¬ 
ra di idee, .sogni, costruzio¬ 
ni. sensi, ire. gioie c dando 
l’imijresaione die fo^se il 
pr.nc.pio di un universo per 
la pittura. Qui si .-»egnal.i>.!o 
«Il re delle parole)». <( Cor¬ 
pus- Hum.ini .Anatomiae.. . 
« Dizzy ». « IGT colori ->. « At • 
tenti al .-x’rgente Bond ». 
« L’ultimo aquiioho >. « Coi- 

linai». « Al 1)010 >. «Il re del 
.=ole '. 


R F31STENZA QUO T IDIAN A 
" La breve i>eiiuen:a della fu- 
ciluzione dei gappisti che Ha 
chiuso le tie puntate del tele- 
liim L'esercito di Scipione 
era emblematica dello slorzo 
compiuto dagli autori -- la re 
pista Giuliana Retliripiier. a - 
sceneggiatori Lucia Rriini e 
Giuseppe D'Agata, e i tecnn i 
che con loro ha’ino lavoiiilo 
- - lungo l'intero lacconto: 
era, intatti, una seguenza 
asetait'si’nio e tutfaiia pena 
sa da un commosso rispet''! 
per i/uegìi uomini abbattuti 
da' lascisti ionie Iresti-' ne''' 
ultimo scoreio de’la guerra d: 
Ltberazion e. 

L’intento di (/la’iio teieiilm. 
ei pare, è stato (jiiello di da’ 
conto -- sulla scorta del io- 
manzo omonimo di D Agata -- 
di alcuni aspetti i/uo!idiani. 
meno eelchrati. della Res’sten 
za: non per nulla protapont- 
sta della > ìcenda era un priip- 
po di militari x sbandali», 
eapepqiato da un r/uippiore in 
tenzionato a muovere una stia 
autonoma puerra ai nazitasei 
■sii tri nome del piuramentn 
prestato nell'esercito di siia 
miicsta Vittorio Emanuele. 
Con coerenza, i/uirid’. la legi 
sta e t suoi collaboratori han 
Ho eereato uno stile narrativo 
che, in piitsta misura, londes- 
se lu eronaea con i! dramma 

Un egiul'bno dii lidie, che, 
soprattutto nella terza punta 
tu. e stato in buona parte rag¬ 
giunto con risultati etiicaet. 
Ricordiamo, per un verso, ol 
tre la seguenzti eonelusn a. 


'.a torte nei orazione del ra - 
streìla’ne’ito — iritelligerite- I 
mente risolta nell'alternan- i 
za dei volti delle eontaàine e ' 
dei brigatisti neri — e la sre- • 
na dell'incursione dei fascisi' • 
nel ‘.juarfiete: p-'r r'alho re'- 
'(). ’i! scena d'cioi-' l'n 'Loto | 
e .1/ar’a ,■ line.la del -jlùfii o ; 
ritorno notturno di Uapelìupu [ 
i’i sfih.-t ci_ Ri.i’r <-/;(■ serti 1 
vano a restituirci con sempli- i 
cita il clima duro di <iue’ me- | 


0 : 11 . 


, r, 


P'i’e, nono-lin:- 
te ’iU.Ui, '» ’ " era ciche 
vita « nnr’iiale >, e che r;sc(i‘- 
tavii’io lalii’i! ceilirne’it' al.'a 
ne:tdo!:ca iwii eii:io>iale, co 
ine i/’iello del l'iatri-nonio 
camiiestie. 

Uondu.'ie r'niia'is’ dei pe'so¬ 
rta’!!!' e del’a loro croi'i zione 
se>r.ti si miele n-’llo i)-», o.’og.-- 
sino (• scnia s-narnre i! sen¬ 
si) della ' irenda <'ol:etltui è 
sei’'i)’e stato -- coi’ie in pas¬ 
sato haiì’jt te.strnoniiito tari 
t! see'iepiiìuti e '.elei’’.m - - 
un pi <ii>'t'’i: a pssiii ar ilio: 

nei ea-i 'ì.ip'ioi!. .<1 è 
tenlcto di r:solier'o soprattut¬ 
to iilf!.ia:::i-i al’e li n-n uir azio¬ 
ni'• pnit'o-io che alle azii/ni 
.’l’-p'' ilei traìaal'il 
ideali' r' del'-.' o^koi» dei 
sni.!ii'i. "t tiiiCsto K.- r 

cito <1. .Si.[) Miie (tli'une co-»- 
erari-.) wi /io’ troppo -xd-'tte 
ri.'i DI ieri: oi'sl’ i’i’i it len t iv’, 
in (■('»,'■ -((Oc;, in ce<te bat'u- 
te i>'o'iu’ii-iu : e i/uasi il: sfiia- 
g.tii, il i/uco’ito e iiiiscito. po', 
a tur oiteirdeie inulto e a ri 
dii re. .li l'O.’po. un attep 
gui>ne".la rii’tuia’e. una po-t 


zio’ie (' (' asse. 

G l attori, gitasi tutti poco 
noti o addirittura non profes- 
stu’iisti. hanno contribuito de¬ 
cisa nate a conlenre alle s<- 
tiiaz'O'ii sincerità c natuia- 
lezzii: ’/ia. l’i (,uesto {iinc.licr, 
ciche (itturi Cspeit: t-o--.:- /’.'*■■ 
la Degli E.-inisti, Pietro R irri¬ 
di. e soprattutto Fenuceur De 
Ceresa — i>i loia p.i’te pc la' 
as.suiutai'wnte ineiOisueta -- 
hanno dato grande eredibt.i'ù 
il' ;>(’» Il 

tele’!'’!! ha co-t a'ti’iti>. l'i va 
lecchi ri'.or/'enti, i-m tono in- 
t"’io e insieme popolare') - 
:t;>.vo esempio :! colloiiuio tra 
'loto e l'operaio nel cortile del¬ 
la labbrica — 'iiolto adatlo a’ 
<■."'111 della vicenda. E i/Ue.sto 
■ha permesso a G'uliiina Rer- 
liiipuer e (I! stu>- col:a ho. a'lì 
Il d ei itine 1 ’ac li ste'-.ot:p: 
Li'U'he i.ellt' situazui'ii nel't' 
puah il rtòch'.s) cip ii'app/ioe: 
le tignie dei Impatisti ’ii'/i. 

Ita' Csempiir, ioiid se’n/ire sia¬ 
te il.se</nat‘.' ’ielhi i/iu.sta 
ce.' K'.r‘ii!>i! '.'lea.ka'i dalla 
palila e inlutt: ul"a iitiC'iat’■ 
s'iia de-'ti h’iitaata tini iO'n- 

reiircssiii .'oni iisseii'Uiti 
da: pu.ilroni 

Era una iiel'e p».»".-.- lo'te. 
'ra l'alt’o, l'.ie. t '-ìeo. ’’ 
neiniro. toi tura tm e e riiri'ato 
re. aveva niree ital'une e luir- 
'din in italiario sC’ìza tmles- 
simr tedesche. E anche gue- 
sto poteiii sf'-i'i’e a ’ ni reseli' 
la memoria a ehi troppo tarli- 
mente tc’ide a ttir'if'itteare. 


Sospeso lo 
spettacolo di 
Giorgio Gaber 


1 Libertà obblipatona. lo ^p■?• 

! t.i.-olo d; Giorgio O.ib-.'r in 
j progr.imma a! Te,atro Tria- 
j non. non è andato .n scena 
j ieri sera e non si .saprà for 
I se. pr.ma di iunodì. quando 
potranno riprendere le repM 
1 che. E’ stato Io .stes.so can 
i t.iut»)'.-»' a .' 0 ,s!)t‘ndere e r.ip 
I prO'-.'i'.t.i.-'ioni. in s'.'zu.to .!i 
j l'.i'.tei'vento deii.i [Kiiitia prò 
I vo.'ato diilc ni)etute incur 
! Moni de: (.os.ddot'i .AUt-irid’.T 
j tor. . qu.ili, dopo aver raz 
i il.unto un accordo con O.s 
! 1-or. il.inno l'.onii'Lint ' c.(') fi 
I .'..'.o v'oi iL.'t nrb.irt- .n (-il.a 
, neiie .-ìc»"..'»* .'crate per far' 
i .111 ;))■ (il ilice ^illla situano 
j nc, Cì.ilx'r ha nuioLo ai Te.a 
, tr») Tr..i:u)n un.i ciinft’r-cn.-’a 
s’.inin.i lii-.' e [irolratt i si 
' 111 ) .1 t.ird.i ora 



CITTA’ DI STRADELLA 

i li. .SINDACO 

I r-'i'.de 'i.'-,.) ci'.e gl: a’ti del 
I ’pii'gctto del P..in() Regola 
I ture Geiu-rale del Comune 
ì .Mino depjsit.iti tn-’.l.i Segre 


g. c. 


Itili Coniun.'ik 
) .il 23 2 "77. 


d.il 29 ! •; 


CASEIFICIO GIORGIO GOVERNI 

SEGGI.4N0 (Grosseto) - tei. 95.09.17 

«it# 

Formaggio dì puro 
latte di pecora 


pastorizzato 



da. 


QUALITÀ 
PREZZO 
GENUINITÀ 

vu» 

DALLA MAREMMA TOSCANA 
UN PRODOTTO SANO PER I BUONGUSTAI 


mi. 


Chi ha 2 giorni. 
per sciare non ha bisogno 
delie nevi eterne. 


-5 
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Appennino dell' Emilia Romagna 


,>ri.» -- — 


zia •er.tat; .<! .i. 
j.;...nd) rc.t.t':. »«n p r- 
-- ) ttl.c; d'. 

q.. tdr; '-.i 1.1 mi'..'.! o s'a.l.» 
'-p. igzia r. t:.-.*' e .'rn.p,-;- 
I') :>.-,z:.;.v nv un 

:.-‘.»r.;e r.z\z:co -.ir.’.!: ir.a:'..,» 
r.» tcrtr.* unt.ine e sp.»z.' 
nni ;r..-.n era cor.-.le. c’è 
,:.! t", ntat.-.o ic--; uivo stre 
g.ito gm.xa di .'.ne 'U -g»! 

.»*'."i)..4».•» [',1^'agi.-) ». aa...! 

le bolozno»e; <• c’e l’altro 
tentativo ri-. I r.»Ci'onto delle 
due don.r.e ene p.a.la.ro con 
tro il muro ntto d. scr.tte e 
d. c.incellature. I quadri .'-ul- 
la « .str.id.i » sono int» re-.san 
V. ma m.tnc.ino d. cDic-inra 
zizr.e sp.r.tuak- come ne: 
coni erti e ri. evidntz-.! tatti 
1;-“ rie.l’o.-»).' nel e «-p-agge. 

For-e, la >.tr.id.! con la fnl- 
1.1 poi'.e .rltri pr.:blem; for¬ 
mai: .mene d: rcttur.i. Ma e 
un motivo ,iff.a.sc;narite 'U 
cu; D;no Bofch. dovrebbe 
tornare otre tl «cima» de. 
cencert. e delle .sp..icge. 


GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 

Foresta Campigna: Monte Ga- 
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Vergherete: IVlonte 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 

Lizzano in Belvedere: Alpe di Rocca 
Cornato, Baggidedo Cupolino, 
Campo Scuola, Corno alle Scale, 
Della Polla. 

PROV. DI MODEìNA: 

('Stazione de! Cimone» (Fanano - 
Riolunaio - Sestola,': 17 impiantì 
collegati tra loro e convergenti ai 
piedi del M. Cimone, unico sistema 
di biglietti. Impianti: Canevare, La 
Presa, Buca del Cimone. Fellicarolo 
di Fanano; Polle (impianti 2), Vaica¬ 
va di Riolunato; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2), 
Monte Caivanella. Lago Ninfa. La- 
maccione (impianti 2), Belladonna. 
Salaroli, Passo del Lupo. Serrarasa. 
Pian Cavallaro di Sestola; Fiumai- 
bo: Dogana Nuova, Benucci; diver¬ 
si impianti di risalita in Va! di Luce; 
Frassinoro; Pianello-Piandelagotti: 
Cecchitrè, Le Piane, Casa Pasque- 
sì; Lama Mocogno (Le Piane): 
Demanio, Duca,Poggiaccio, Lupo; 
Montecreto: Macchiarelle; Pavullo; 
Il Cerro; Pievepelago; Le Lazze, 
Lago Santo, Sant'Annapelago, La 
Baita, Belvedere, Valle degli Al¬ 
pini; Serramazzoni; Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino, Lago de: 



Cerreto, Lago Pranda, Le Piagne, 
Le Pielle, Valle Fonda; Ligonchio: 
Ospitaletio, Pradarena; Ramiseto; 
Lago dei Ventasse, Laijumi; Vi«a- 
minozzo; Civago, Fagg‘,-tt<ì, 

Febbio. Lama Rotonda, Mertizzo, 
Monte Ctr.na, Pie’ia, Stoiia. 

PROV. DI PARMA; 

Bercelo; Castano Monte Cerve‘'i- 
no; Cornigiio: Piana Lagdei-Lago 
Santo; Langhirano: Pmeta Ada - 
Car’^po scuoia; Monchio (ielle Cor¬ 
ti: Trefiumi - Laghi Trafokieo, 
Valriiiacca - Monie Tesa, Monte 
La Bestia, Prato Spilla - Rio Spilla; 
Pellegrino P.se; Pietraspaccat-.ì - 
Pratovinazzo; Tizzano V'ai di Par¬ 
ma; Corno Canneto - Campi S. 
Giovanni, Pian delle Guide, Lago 
ielle Ore, Caprancra, Pian della 
Giara - Prato dei Pomi, Pra Mao- 
»:reI!o. 

PROV. DI PIACENZA: 

Bettola: Prato Barbieri; Bobb'o: 
Monte Penice, Passo Penice; FarirJl 
d'Olmo: La Pennuia, Mareto; Zer- 
i,a: Capanrette- di Pey. 





da. mi. 


r Emilia Romagna ricambia chi Tama 

itr '--c ì ! a Re—aq-.ì 
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r Unità / sabato 29 gennaio 1977 


Presentato ieri alla stampa il documento approvato dal comitato regionale 


la C.d.L si avvia all'assise provinciale fissata per il 5 maggio 


j 

Il PCI si prepara al congresso 

*' al progetto per il 

rinnovamento della città 


discutendo i suoi nuovi compiti 


Il discorso di Peiroselli - Il fallimento dei blocco politico e sociale che ha finora dominato - Avviare un processo 
di risanamento - Ruolo delle giunte democratiche - Le scelte della DC - Il calendario dei congressi di federazione 


L'afipuntamento sarà preceduto da centinaia di assemblee nei luoghi di lavoro e dai 
congressi di categorìa e di zona - In quattro anni 60.000 iscritti in più • Pubblica 
amministrazione, riequìlibrìo del territorio e allargamento delle basi produttive 


In che modo htfi lavorando 
11 PCI por nde'Jiiaro .a .^n.i 
pnl:l:ca e la sua oro.in //a- 
/ione alle nuovo re'pon.itb 
lita che «li vonfjono sotto 
a-ip^tli diveisi dai dot- 
riorar-ii della tii.-i. e. .iiiie 
ino, dai successi olcuora.: o 
poht.ci de! là o del vp 
uno? Quali sono — no..■mima 
(Lato (> in prrjsp tt.v-i - ò- 
lineo lunuo lo (piali i comLi 

n. -ili intondono muoversi'' 

Una prima r'Six)-.ta uom' 

a (pio.-.t! int'-rro^atiM — 
< h(* .-.aranno nei p'‘.'.'-.sim. u or 
ni materia di oltre àtKJ oon 
urc-n di seziono, o po. dei 

o. nttue con=!r(-n. di i* dor.i 
’/iono o mimo del I (onuro-. 
So l'^'uonalo - o itala torn 
ta lori .u uiorn i wt! da. d 
tiU'mti del comP.ito ;ou (, i.i 
1 * d••l!e ciiKpio fcvt“ \i/ 'jiìi 
del La/io .Sono .-.tati .Luiira 

t. 1 contenuti del doiurn'n 
t') che a-isieme alla rela 
l'ione del compa-mo Cerv'^-tti 
a' Comitato Centrale co 
s'itu.ra i! principa'e punto di 
nlei'mento por il dh.ai’ito 
tonuresiunle 

La confei en/,a stampa o 
Stata introdotta dal seuret.i- 
rio re.iìionale del partito. Lui 

u. Peiroselli Erano prc-.enli 

1 compauni delLi .-eurot ‘no 
d"! comitato rouion.i! ■. e i 
cinque r.9uretar. delle f(‘de 
i.i/;oni del Li/io- Ciofi ino¬ 
mai. .\Ia//ol: 1 Ero-..none I. 

Spo.-.etti (V'ilerb')i. Vomì i I.<t 
timi) e Proietti iKi-tn 

Dopo il di-to!.-,:) d, Pollo 
soli. (che. in sint-ii. ha l'.u 
s’r.ito 1 temi po'iti.. fondi 
mentali tr.iltat' ne! do ■ imen 
to. “ le mdica/io 11 die n(“ 
rmeruonoi i uioimili.-.*i han¬ 
no po.-.to una seri" di domali 
de V^-diamo. con li nece.ì 
sar.<i .-.chemaliC.tà .i cui c; 
(Oilnmje lo .-.p.i/i'i. 4 I; arsjo 
menti o.-.sen/iali di-.cussi nel 
cors ) deirmconlro. die .sono 
.iii'he 1 punti principali nei 
quali -si articolai! documento 
prcconure.s.-5ua!c 


le rospnn'ab.l.la c 1 compì’, 
nuovi C. piepanamo a svol 
Ue;e il pr.mo crii're-.iO re 
“lonale, et me e jiicvisto dal 

10 itatuto del pirtito appio 
vaio all'ultimo (-'inuresio ni 
/lonalo In (pio-.t i occasione 

11 comit.ito regionale a.ssume 
nuovi comp ti d. diie/ione ni 
lit.ta. dneniando una vei.i e 
piopii.i istaii/.,! del pa'iito. 
[lei iispnidioe ail'csi'.'en/.i d. 
un d“cent:am'aio d'‘!l.t d. 
le/ione n.i/ionale della nos'ra 
oruan.//<i/.on(‘ Ne! coi so del 
rmconiio con .a ^'ampa .1 
comp.iuno C.of. 0 e poi sof 
terni ito su; piobh'in. e uh 
ohie'tiv: del decentramento 
partito a Roma 

ANALISI — Lii pi ma e la 
se( onda p.iite del documento 
preconuH-ssuah' -- che è siiti 
divido m 5 c.ip.toli seno 
dedicate ad uria analisi ap 
prolondita della attuale s. 
lua/une polit.ca. e delle fm 
me in c'.i. !.i ei.s' ,1 m.m: 
lesta ne> La/10 Il.t detto tr.i 
l'altio Petros(‘!li hIi aspett. 
eeom.nin. e sociali della (ii 
Si, .1 nostio .ivviso s. mtiec 
(laiio (on 1 SUOI aspetti sto 
rici e p.u propriamente po¬ 


litici E' in ci.si ha afler 
m.ito - - ’iin t.po di svilupp'i 
(‘(.moni.co r un modello so 
esile die nei possono essere 

r. ))!.stinat. -e non <t prez/o 
di iac(‘i.!/.( ■ 11 urav s'.m(‘. non 
solo .11 (ampo sO(.<ile. m.i 
nell") Stesso tessuto democr.t 
tico K' uni (1 si quest,! c lie 

s. ,i( c..:iip.iun<i e .ns.eme 

ne e c.iUs.i -‘.'1 elleno - ( on 
il t hi me.i’o del hioei o poh 

t. <o (- s(,. i.he cn(‘ ha domi 


n.ito 1 no <id ma. nella no 


Ignoti teppisti 
sparano contro una 
vettura ATAC 
ai Collatino 


IL PARTITO — Caratteri¬ 
stica fondament.ile de! nostro 
partito - ha detto Pel rosei 
il è .sempre stata e re.st.i 
quella di e.s.sere un partito 
di sroverno e di lotta. In que¬ 
sto quadro vanno vi.sti anche 


Un nuovo ep.sodio di tep 
}ii. ino, 11 .. lena sUii /1 

ftravi conseu'acn/e. si e ve¬ 
rificato .eri rer.i al quar 
ti(‘.t* Collat.no. cintio una 
vettura deir.Vr.AC. 

Veisso le 2?,HO il bUs della 
line.! -541 pe.rorrev.i il tinito 
di vi.i Sci ren.ssinia. .i..'i:i 
crocio crn via Venezia O u 
li.i. .Airimprovvi-o un colpo 
di a.ma da fuc-.o. .si.'n.i'o 
prob.ibilmente da un’au'o n 
cor.',!, ha colpito e mand.i'o 
m frantumi il vetro de .1 
portier.i anter.oie. Nò l'.ui 
ti.sta ne i pochi p<isseu>jei 1 , 
che .si trov-av.ino in (lue' ni') 
mento .sull.i vettuia. .sino ri 
masti fonti. 


Costa 390 lire al litro 


Da oggi aumenta il latte 


Scatta .stamane raumento del latte. I! nuovo listino 
col prodotto a 290 lire al litro <per il laitt‘ intero) saia 
affi.s.so in tutti uh e.serd/.i dopo die i(‘ri .sor.! i‘ stato 
pubblicato .sul fouho deuh annunci ufticiah dell,! Pro 
vinci.i. Come e noto il riiu.iro e .stato dcci.'O tic «lorni ta 
dal CCP. Cambia ovviamente andie il piez/o delle altre 
confezioni del prodotto. Me/.xo litro ((fsta 200 lire, mentre 
un litro di latte della Centiale parz.ialmente .s(remalo 
SI pautiera 4(M) lire La confe/.ione da un litro del latte 
sele/ion.ito eo.sta invece 4.>0 lire. 11 nuovo prezzo e stato 
■stabilito per a.s.sicurare aulì allevaKjri un compenso ehe 
eopr.i i uravosi aumenti dei costi di produzione. 


Pritirhp npnprinhp 

J,-- 


della DC al bilancio 
provinciale del ’77 


Bruciata l'auto 
di un magistrato 
a Celio-Monti 


s'.;.! e n<“' P.ifsc T.! 

.(■ s. (‘ t,!'t‘ fall.mento apio 
• IO un pi ililem.i nuovo d. 

c. ii.it’ere l'(iU‘..i!c ii.itt.i 

d. 'l'.i.( !!(■ -!!!.! iiopnl.iz,mu¬ 
ta. 'Z.(V,!I 1 ., 11 pi.Ilio ’uouo 

e .il'*- donneI iin.i piosiiz'ii 
v.i d.v(‘i - ! d: vii.t e d. 'a- 
voio. q’ie,»') e possili.le f.iilo 
modifie.indo u. .ndn./z. del 
1.1 sjics.i pulibl.ea. .! r.iiiporto 
fi a (.iiisum <■ mvestimenl;. 
l’u-o delle risoi-'C. .sU una li 
nei di aiisteiita e di rn-ir) 
vanunto volt.i ,id -in.i lUiov.i 
pioziamm.iz.(«i( dello sv.kip 
po eionom.(() e sO. ..ile. 

OBIETTIVI — .S(!K) qtiat 
irò . processi poht.ci fond.i 
mentali ehe secondo 1 comu¬ 
nisti occoiie avviare sub.to. 
Modifica e .impliamenlo del 
la ba-(‘ produttiva fiuncola 
e indu.siri.ile. nform.! demo¬ 
cratica e decentramento del 

10 St.ito. e iipiesi! della scuo 

la e deiruniver.s.la clu' deve 
.icc-'mp.ivn irn emi un.i 
(lu.ilific i/.( tu- del s“;tort‘ pub 
h’.co; lott.i coirio i p.ir.issi- 
t..-.lli. . P' V. 1 -‘U.. lo sUClp'.O 

e ;■ qa.! .I.c.iz.one del terr. 
‘1.1 o. nuovo ii-.-ctto d(‘lk 
u;..*uL a'-ee uri).ine. e .•r p.ir 
t.ij'.ire di Rem.!. 

GIUNTE — Swiino (onvin 

11 - ila detto Petro.selU -- 
(Ile le ce.iiizion: d. .s.n.s'i.i 
'i.ino de-slinale a'J inlluenza 
re m modo positivo e duiaiu 
ro la vita pol’.t.ca del Lazio 
'l’ale u.udizio — lia snuuiun 
to li seuiet.ir.o del eom.t.ito 
reuionale - a nostro avviso 
non cciur.idd'.ce, ma anzi da 
v.ilore. al carattere «aperto ■> 
che i partili di .sinistra han 
no attribuito i.lle uiU'Vte sin 
da! momento dcll.i loro co 
stituzionc 

DC F.iiora lo .scudo cro¬ 
ciata iia .-apulo da:e ai prò 
hlemi cui si trova di front 
-soltanto rispo.ste ainbiauc 
e couradditorie. Ncn ii.i 
lirev.ihso .il suo mtemo l.i 
1 .10.! de.lo scontro e dell.! 
er,.itrappo.sizione. m<i la DC 
e a.Kor.! lontana da U'i.i 
line.! di rc-sp-rnsabilità n.i 
ZHti.ile e domocratua. 

CONFRONTO - Il pano 
di sviluppo reuicna'.e, le que 
stioiii ehe .1 (lue.sto iirouc’ 
to .sono leu.ite, 1! dib-iit to 
inioino a tali problemi, e 
infuie i'elabor.izione e l'ap 
p.ov.izicne dei bil.inci inv 
venii'ii dculi enti locali 
ha detto Petrosc'.h — .seno 
1 pu'iti f( (id.imr'itali .su: 
quali crediamo dehb.i .svo! 
uer.si 1! confrinto tr.i i 
p.irtiM. 

INTESE — L.! (-omp’.cssita 
c '.'ampiezz,! di-i problemi clii- 



Ij .1 Camer.i del L.ivoro s. 
pieni’a .h cmiures.so prov.n 
e ale 1 s.salo P’c: :1 niau 
u e II v:.! .il d ’i.itt.ti) • .si.i 
to d.ito .eli ton ..i i.'anone 
dii (oiis'-'l.!) vene'.ile vili t 
si'iv t,i ti nuf.eu' .1 tuo.!) . 
«noci. • l'u; ove. -si trowi il 
tionle .. s.nd.u.ilo L’.u-.s s 
piov.iu ..i.e de.!.! CGIL .■-ai.! 
pi!‘! ecl'at.i d.i 27 (mivie.-.si d. 
i.itevi)!'.!. 14 d. zon.i. 20 c! 
nu-iali e d.i (ent.ni,.! d. . 1 . 
■semblte nellt nibbi ielle, ne 
(.int e: e neu. utlif S.n.i 
-- (ome ciue.l. ( ht‘ .s. -sVO 
zei.ini’.o .11 fi.itl .1 It.iL.i — un 
imiZ'e-.-o iiK‘'ti> .!.!.! pili; 

( iii.izio’ie !■ .! c 1)111 iibuto d 
tilt'. ' .uoi.i'oi.. 'scntt. t 
non .', ! tt. . 1 . s.nd.u .no L i 
CGII. :)!o. inc'.tle pii'.'t'.i 
ta .1 que.sto .ippiinl.uiii nto 
con un.! notevole loi/.i orv.i 


n.z/.!M 
in 
.il 




Si 1 . 11 . .--mio 2G 
.!, t)0 000 .11 p: iisjH't'o 

p.i.s.s.lIO l-OlUllts'O Clic .s 


e ‘enuto qii.ii;ro .mn. t.i 
Il (onipito tu. ove: s..ni'() 
th..im.!t. — ha detto S. in:ino 
Pici lutti. .sevietai.o del!.. 
CdL. intioduceiulo 'cr; m.h 
tui.i h con.sivl.o •’ener.ilo — 
e (ine.lo d. c(‘mp.eie un.i .in.i 
h.si .iitenl.i di‘l!.i c-ttii. d. lo 
111 “ Ilmii.i vive 111 cr..s. Il 
conviesso deve d.u!’ un con¬ 
tributo .m|Kii t.intf‘ nell.i r. 
ceu i d. un « jirovotto • nuo 
vo iH'r 1.) i.ipitale I! no.stro 
■slov.in (Il una <1 siiuitiini/io 
ne .-^(u a.e )> d(‘ve concit'i.ir.-! 
in piono.'ti‘ e p.ani coiuiet. 
d; ir,i.s!orm.i/iom‘. 1 iiroble 
m: eli!' l’.i.s-Si.se .illronteia 
(olile ovviamente .i (iiieil. 
pi vene:all .itionio . 1 , (pi.! 
Il s! muove l'.nteio iiiov: 
mento .sindac.ile) .sono (pie! 
Il del riequilibno del terr. 
tono, d: un i.hfor/.uiu-nio 
delle b.i.s: produll.v • inmi 
ne. di un.i rifoiin.i prolmula 


' dell'.ipp.uato .nnm n.-tuituo 
, pubb.ico I he t in’.i .nipmt.in 
-M l’.i lu h.i no.sti.i c.tia D.i! 

, (onvie.s'O dt've venire .ini'he 
! 'un conti.buio vpi.il t.it.v uiien 
' ’e n.ioVi) .i! pieie.s.'O ti. un 
i t .1 .s nci.ii .l'e 

L'.i.ssi-e .ivia uuiltie '.it 
momen'. (pi.i..;i< .int■ .in/, 

tu'to un.! m.ittin.a i. di'..i- 

(loi'iii) V d. (!'l'.‘11 ' ’ O, 

.s.ini dedc.il.! al conlionli' 
!. un le !oi/i‘ politiche. \’o 
V; .imo oìlr.u‘ .n (pie.sio ino 
do — h.i dt''io Picehen. — 
non .'oet .i.s.one nei lai e dei 
.s.hu:' m.i un.! ii buna )k'! 
.ivvi.ire un d.b.ittito Ir.iiuo 
e .ipei’o ton i p.irft. demo 
ii.it.i. t‘ t‘ .l'tu' lor/e .sO 
ti.il: Il ( Olivie.sso inoltri- .s.i 
I !.! c.tr.h!er.//.ito d.i un toi 
te uiipcvno d. lol'.i .1 1 .in 
' li) de: ;k)J)o 1 ehe .s. b.i' 
tono i>t'r r.i !ti'iin.i.-ioiu' tU'' 
l-‘ iibi'rta e dei'.i deiiKU'r.i 
/!.!. nio’ii' '. 11 .inno tpiuuli li- 
delev.!/;on: .str.uiieic pre-en 
t. 


Lc-1 carcassa dcll'auio bruciata dove viaggiava la bambina rimasta ustionata 


Lunedi attivo 
con Nilde Jotti 
sulla legge che 
regola l’aborto 


IDopodoiii.in.. .unedi. al 
.e tire 18, nel Teatro deila 
I'’eder.iz,()ne. .11 v. i tie. 
Erent.i.i 4. terr.i un at 
uv.i .sull.i levvo di ret;o..i 
ment.iz'.ont' del.'aboito In 
iroduri.i la emiip.ivii.i N.. 
dt‘ .letf de'la D.rez oiie 
de. pi't.tn Son.) -iiv.i-u. 
,i partcc.p l’.e . sevuetai. 
di .s:‘z oiU' !■ (il e.rco.o. e 
'(■ ro.'ji.on-.) b. . del .aviiio 
tenim .,1 .t 


Vicino a Fresinone, neilo stesso tratto dove 24 giorni ta morirono 11 persone in un famponamento causato dal fumo 


PAUROSO GROVIGLIO DI CINQUANTA VETTURE 


PER UN BANCO DI NEBBIA SULL’AUTOSOLE 


Ventidue feriti ricoverati in ospedale; gravissima una bambina rimasta ustionata nelPincendio dell'auto in cui 
viaggiava - Alcuni camionisti hanno segnalato il pericolo a chi sopraggiungeva evitando conseguenze tragiche 


Pro-scmu* lì dib.ittito a Pi 
l.ii'D Valcntini nul b'.in 10 
d; irevi.sione per il '77 pr ■ 
seni ’tn d.ill.i iriunta prov.n 

c. .t'e l>ji>o 1 1 -seduta d: v.o 
vetli - in eir. avev.i pre-so 
1.1 p.irola il compagno M.vr.o 
Qu.ittrucc! — (ptella d: ieri e 
-st.ita e.iratten/zala davli in- 
l-^rvcnti del de M.cciehè e de’- 
I.t compairn.i Canip.i'i-.ir. 11 
r.ippre.-entante dvm.’. r.,si;.i 
l’.o. per qu.inlo fibbia nsrl.ito 

d, ,( confronto non prev.udi 
rialc non e riu c.’o ad 
enunciare che un .»bb3'..o tan 
lo VIVO (p.i.in’o incon-'.sten 
te d. critica al decumuito f. 
n inviar.o 

1 .1 (oiiipa-tn.i U.imp.inar. >1 
è .'Ofleriii.ita -su. pii-'.ti ^.! 
'lenti del b Line o i)rov''’.c'a 
.sotto.nieando . noi ti-j.. 
inve.-t imeni 1 .-oc.!’ p t avr 
«■«.Itiir-!. viabilità, .--ii’ ta e 
•)-- '.Te’ 1/1 e ’ • -nv it p'.‘ 
v.ste jK-r .i "avoro e la oetu 
p.i/.otie v.ovanile 


K' .st.ita dat.i alle li.imiiie. 
ieri m.ittina. l'auto del uni 
dici‘ M.i.s.--imo Bonomo I_i 
vi'itur.i — un'.-\lfa Sud lartr.! 
t.i Rom.i N.)7849 — che era 
p.irclievviata d.ivanti all'.ibi- 
tazione de! in.uii'-trato in via 
P.i.st'oli 1. e rinia.st.i parzial¬ 
mente di.slnitta. 

L'.iite.'it.il.) .n .':’:.ii.i (' .-t 1 
Io nven'd.cat-i d.i X.-\P (-''.n 
un mes-s.!Zv.o 

I! dottor Bonomo, che pre 
■sta .servizio prcs^o Li dire/io 
ni‘ 'zeiu-r.ile dezli i.-t-tut; di 
preven/inne e pen.i. ed e uno 
dei ]) u vicini coll.ilxir.iiori (iel 
viudiie Di Gennaro i’. misi 
.strato che venne seque.strato 
d.ii N.ipi. ave%-,! -via ricevuto 
nei ‘Ziorn, .soor.si numerose ti- 
lei Olia: e e me.s.s.!ezi mr'.alor. 
d.i parte ti. .'cono.-c.uti die 
annunc.avano alient.al; e in¬ 
cendi. 


eluso Petrose!.. - e.smono 
come è evidente rinipezno di 
tulli per t.ov.iie -o.uzi.'i. 
.ide^uate. Non e piu 
bile il problema di u i'.nte.=.i 
La tutte le forze dcmocr.i 
tirile: ii-itcs.i per la roaiiz 


I /azione e 


“ovemo di 


un 


processo di ri.s.in.iment o !‘ 
d. r.*''iovame’ito profondi 
iielLi no-stra rczione. 

CONGRESSI - Nel cor-n 
dell.! ccnfercn/.i .-tamp.) 
h.i.'-'io preso tr.i e’i altri l.i 
p.iro-.i . comp.ien. Leo C.i 
’rjl.o (sin p.ob.em. dell'v- 
d. ve demoi r.it ICO ). M ir 1 
B‘di • s'allo sviluppo ■•idi 
striale) ed Eni.lio M..nr n 
• siili,j sta*.» orvaniz/.itl'.'o de 
juriito). E' .st.ili) f!).-(iito 
{.nt‘ il calf'id.)-IO d( 'a nin 
p.i‘..ia ci■mressii.,.0. 1. 18. 1!* 

e 20 m.vrzo avranno raoeo 
ct'i.z.e"! delle feder.tz on: ri 
UGin.i. Li’sn o R.e".. i. ’J'"' 
e 27 :n.i."/.o i cnnrre" de.''- 
fedeia/i.’i. d. E..»'in.!nt‘ t- 
V.te.-'o,!. v.'l'a settini !•! i cii 
.s. iiiiclade 1 . 17 ap.'. e, s 

svo.zera il ronsres-o rosz-.T 
naie. 


Un nuovo 'p.iventoso inci 
dente, c.uis.ito d.iU.i nebbia, 
e .ivvi'iiuto ii'ri . 1 ! km. 04 de! 
1.1 Aiito.str.id.i del Sol‘.r. .1 po 

c, i disi.in/.i d.il casello di Pro- 

.'inone. nello stc.s-o tr.Uto do 
ve lì 4 aenii.uo scor.so mori 
lono 11 per.sone ed ailie -10 
le.st.iinno lente, incasir.ite in 
un movizlio di 20 auto. Ieri 
lìTlttl’!!.! lillc y 2"^ lO .ni 

toni(»bili t‘ canuon rii .sono 
tamponati .su tutte e due le 
(or.sie. .uiini.iss.intiosi .su un 
Ironte di circa un ehiìome 
tro e me/.zo. Il bilancio. lor- 
tun.itamente non grave come 
l'aiti.i volt.!, o di 2'2 tenti: 
una bainbin.i di 11 anni. Ga 
iirieli.i Z.iv.itioni, e ncover.i- 
t.i in os..'crv.izio.ie all'o.speti.i 
li‘ S. Eimenio di Roma per 
univi Ustioni che ha subito 
.su tutto il rorjjo neH’incen 
dio deil'.uitoniobi’e .sU cui 
’^n:z;.iv.i Gl: .litri feriti .so 
no ti'ti: iifover.ii! pre.s-o lo 
osiit-d.ile civile d; Krosino.iP 
con proznosi v.irie l.i p.u 
ZI.IV e e u.i.i donn.i di -tO an 
ni. .-Mitonieit.! .Michel., di Ccc 
i-an,’. eli!- h.t ripon.ito pr.v 
ioiitie ler.ti- -il vo’to e in al 
tie p.irl. del corpo 

Gl: .il'n lenti .so.io iS.(h.i 

d. no Biu.'co. 18 anni, di 
Qu.iito N.‘.P''l;. Ha!’lele Ga 
la s.o. 24 an.n. di Na!>»).: 
F.'-.ii’co B;).!/:.!. 11 . 24 anni. d. 
Pompe.: G.ict.ino D'.-\zo.s:i.it'. 
.io .inni, d: Moi/.i. Bein.ir 
d.r.o Pietro.i.ioii 28 anni, di 
Rocca d. C.iino.o <L'Aqi: 


I.d: Z.impelta Seruio. 40 an 
ni. di N.ipoli. G.iiscjipe D' 
.-Xniollo. 42 anni, di Feitilia. 
P.iolo C.ieeliiur.i. 27 anni, di 
Vi.ireirino: Maria F.irnocehi.i. 
20 anni, di Lucri. -S.ilv.itori' 
Ferì . 11 . 1 . 47 .i.i.n. di P.iterno 
(C it in a ) 

C;h altri -sette ler.ti er.mo 
tutti a bordo deli.! « 124 1.) 
mi'iar,- - t.i'-gat.i .-XL 20n814 
dove viaggi.iva la picco!.! G.i 
briella. nma.sta u.st innata. Hi 
tratta dt-i genitori della b.un 
bina. Luigi Zav.it ton.. d. 42 
anni, e Terc.sa D, Fusco, di 
36 anni, provenienti da Liin.i 
tola. m provinn.i di Bene 
vento, e diretti a X'ogher.!, 
dove risiedono. Entrambi iian 
no riportato ustioni nel ten 
tal IVO di liberare la iiropna 
listila rimasta impriuionaia 
nelle liamme. Con loro er.i- 
no I conmui Franre.sca e An 
tomo Canii.iti. e 1 iisli X’it 
tori,! (- M.tarizio. .-ispett iv .1 
meni e d: 11 e 8 an.n 

Si‘ 1,1 -erie di tamp.ni.imeii 
ti di ieri mattin.i non h.i r.i-- 
'.r.Uiito le danension: ile!'.! i 
uedia tifi 4 zeniiì.o lo s; de-,• 
'op'-.ittu’To a!.-i nronc'z.i ti. 
r,f!e.s.s: di .il'iini c.inno’nst:. 
che dalla corsi.! sud iianno 
tempt-st iviiinente ^.euni'.jto .li 
le v(‘tture provenituti d.!':..i 
.-..tia cor.'i.i it- co'.di/.o‘v. d 
pcs-siin.i Visibili:.! t' il veri 
lic.-.rsi de. priin. t iin-por. t 
menti su quei ;r.i"o di au 
to-sirana Un t.tm.on.s'a (j. 
Forii, .inche lui ro.nvolto .u . 


tampon.uiienii mi loitiin.it 1 
mente u.-t ito illOso. Gioruio 
Lombardi. 11 . b.i i.iccont.ito 
(111- ijoco pr.m.i (Il .irr.v.ue 
sul Iiiouo deirmi uienlc ave 
v.i I ominei.ito .i sc-’iliie up. 
•li re otioiv d. brut i.ito. men 
tre im'n'ovvi.-.imeii’e i.i vis. 
biìit.i .'I ridiici-v.i .1 zero 
Non e (pie-sl.i Li .sol.i te 


f il partito' 




tnazione di pencolo tsi.ci-nte 
ili quel tiMtto di autOsi >..id.i. 
Que.sto incidente r..ipre Li po 
iemir.'i ancora v iv.i m tuta 
per rinecneritore .1 t lelo .ipf-r 
to del comune, ri.i cui .s. .-.i 
irbbe levat.i ì.i nube .-.era thè 
(MU'-o Li .‘^ci.igur.i del 4 gen 
11.110 .scorso. Il con.siulio co 
iiuin.de. dietro ritliic.st.i del 
"ruppi) cons.L.ire comunista, 
h.i (Ii.-ru-s-so 1.1 .settim.Tna scor- 
s.i s il problein.i. smdiando 
1 tfinp. <■ 1 modi per .irnv.i- 
re .iL.i fi mm.i/io.'c dell'in'e 
nt-ntore. che 'Orze . 1 ! centro 
della /o’i.i endiistn.i!(‘ (lr.!.i 
( ittn e nt-I'e :m:ned..!te vie. 
ii.i.lze del!'iiito.'tr id.! del So 
!e Comi- •- noto -- .inco.'.! 
corso un.\in.-hie-i ,1 del. 1 m.i 
"r.itin.i. 2 s.ntl !( I d: Fro 
'-none h.inno *z:a ruevuto .iv 
Visi d. prò: edimento "ilici, 
.'i.ie.o L .1 stt-s',! .iinnnni-’iM 
/ o.ie ( om in.ile. ino tr-. t'- .-t,- 
;.! chi.-niai.) in c.iu.'.i iier 'ni 
eventiii. e r..-irt im. m’c tic. 


d.iiu.: 

Maurizio Federico 


CONGRESSI Di SEZIONE 
E DI CELLULA 

OL'ARTICCIOLO j.L o . 15 ^C1 
1 con.Ji:ji3 L.. j Pi' osc.i' s.'jtc ' 
t.rj dt Cdi-i' '0 .i-jO’Jl.- 0 11 
bo d.-'iz d-f.-air TRIONFALE i 
j.lc- 16 'T-cz.- ' ) TORRE .MAU ’ 
RA .s.ic 17 (t P SCOI. NUOVA ! 
TU5COLANA - 'c 17 50 'IrcbcIIo 
Iiz> BORGO PRATI j.lc 16 i Pa , 
0 l3 ) ALBERONE j le 17 (Via 
NO .METRONIO a I? .6 30 (F i 
•jos). CAVALLEGGERI ole IS 
(Soi.'O'j) ) GENAZZ.VNO o.'c IS 
• Boiunoj LAI.CIANI ole 20 30 
(A.zn.-) NUOVO SALARIO alle 16 
(Cko ei!.-a OSTERIA NUOVA a. 
le 16 'Mi,. 13 ) ARDEA ole 

17 30 ( M ; -i; n o : a r I ) PI .N E T O . e 
15 30 (F^-rsi; . LA STORTA - 
.. 18.30 F.i.'.j!0s 1 FlLACCl.V 

NO ,9 (B-.-bo. J. VILLA '- 

D'RIANA II .F:.-6 j.’Z MON 
TELANiCO a iC 17 30 ■ Eo: ;C 

.. ) SELENIA s 's 9 30 ' SETTE 
CAMINI Ca.'j.S’. CASSA DI PI 
SPARMIO e '0 o CAMPO MA» 

IO <P3 1-"- ' PAsTEVERE -IO 
17 cc 'jI- oc '3 jh. • - 

.Su'na; 

OSPEDALIERI AT'I-.O O ' 

spedaliero romano e delle 

CLINICHE PRIVATE — LUNEDI, 
a c 17 30 o.*s s oa-.o SA'! LORE'. 
ZO ' . ’ -0 ' 7 ■ ) O '• G 

*. ‘ v>C' tv? r-., 

c. 0 

dii. Ss.' re 
'J » nerTi:?' c ,sOt. 

>s D 1 d: ? : vO v.- z o". 

c do' I .-a Re oio e Ro va . co . 


SEZIONI E CELLULE AZIEN 
DALI — POLIGRAFICO PIAZZA 
VERDI a e iT .0 a P.- 

■■o sa a sTisoor.e oo 'c' (S-i 
•ac':.. I I I .iLV-.-vaLL - e '8 ei; 
.d Av J M .... 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI - - CA3TELCmODATO 
olo 18 .1) -n.iioi* d'.a COIVO 
0 0 10 -.1310 . a.;- sic a« 

F.nj’i ) CI.NECITTa ■ . b) 
a 0 o 0 I 9 ■ V) I PCI dj ;)0 . 

20 , _ IO - 5 M., . I 

ZONE CENTRO POR 

TICO D OTTAVIA a . '7 CD - 

sss c‘ :1 s .’ o 10 )..o.)-oaoi.- 

cs .. o'o ' c-j ' j oss.is ( P ' I 
OVEST. ' "ORTUENSE ViL 

^l-Ii a . 30 J X 7 C -:c 

se • _ s. ' (E • ‘s I G c 

s ■ -lUMlCIVO ALESI o''c 13 
f'-...)_c . i" '- .'i;',' C 'CCS. 

- . . M-' ...-.-a SUD . I FÉ 

D3R ••.:iO'.E ’ 0 -O 33 £ ■’ a 

_ a S - ' s . T .3ERriA . a 
-PIANO . a .5 s.- CO a (B'o 


F.G.C.I. 


t : a- - o: -' a i>'- 

C. .1 * ' a - 0 -se a a d. a F CCl 
ì c a 1 . 0 V sa - c j-a j-' < a 

• , .ala ... -'-.s . FLA 

V'NO a a IO as,: l'b - a C O"' 
, a.a a a - NETTU’.O 

a • ■ '0 C" ,a- 

rCDCRAZ.D'.E -0 e -5 30 •• a-v 


-O M -‘01 ) ’-.O'I'EVER 

DE Nuovo c a '5 30 a' • o s 


' P c ) S-’C. EAS'LIO 

a - .7 eoa -•---i .-•o.c-.o.o- 
•CT'na 
CELZ» a ■' C'-a 


TORRE AN 
.sa- a '3 sa¬ 


la telefonata a un parente di Stefano Scarozza Incendiate le auto di due lavoratori 


Proposta di legge del PCI per lo scioglimento 


I rapitori del giovane 
chiedono 500 milioni 


Al Policlinico ancora 
gravi atti di teppismo 


L’ente Eur vive solo per 
pulire qualche palazzo 


c . d: a '.-aaz - 

ASSEMBLEE — CASSIA = a 15 
9 ..-; 0 '-. -crt.i ' c (-A Pascj.-i ) 
■MAR.O CIANC.V .a '8 all -> 
N C'i' C*’\SALBEP 
IONE a ’S 30 ' ca 

rii i .il PQPTONACClO 


aie 'a O- C'i' 

PROSINONE - 

a ’3 (Vaca) 


= 0-0 


1 3 


PIEDIV.ONTE 
ROCCASECCA 
‘Ci.s-'il ’-tO 
■ a 'C'. •> 


LATINA — GAETA 


la famìglia ha sollecitalo il silenzio stampa - La po¬ 
lizia esclude si tratti di una grossa banda organizzata 


Individuati ì responsabili di violenze e provocazioni 
Si vuole ostacolare il --'--.'r.ento del nosocomio 


I compiti possono essere assolti dal Comune - I 
dipendenti passerebbero nei ruoli capitolini 


< Stefano sta bene, state 
V ar.LjUt''!. r> •■:se'nt: i":o f’ii 
;,\a'.cht' c.'ODio. r'.tan'o are 
parate .y<(> ",n'.’()'i; r,';/r'-.' i' 
silen:;o 'taviaa " C-m tj'.i.''.,\ 
breve fr.v^e ; r.i’P'iori d: Si. 
f.vno Se.Troz.Lf» .'O ro f.c:. 
VIVI telefcui.'.imenl.' :.i c.V'.i 
d; uiT p,Trer.ie del -'.ov.iire 1 
nioic-v.Tzzio q'.i.ncl. non t .'i.v 
to rieevuto ne d.vl p.vdre d;N 
rapito. Fr.'vnee.'.co Sci’-o.’/.i 
ne d.i! vecch.o .no Sei.ifino 
■Al telefo.io e .(nd.Ti.v .nvvic- 
un'.iltr.v p.'r.-^on.T Gì,- n-.o.;.- 
prolxibilmento e q.iel .1 pr - 
^ee.l.l d.v: Ivindii. .ir.vh.' p/r 
port.Tre a termine la tr.vti.v 
i.v( In ^'T.U.T I t.im.l .\r; a 
Sief.Tno h.Tnno r.ve.'o .t 1 -. 
>t,Tmp.i .in appe.l') 1:1 neh" 
.'-i.v m.T lionato .1 .--i.e.i/.o du 
r.inte .1 period.-v de.le 
liv.T jx-r loncord.ire .\ o.fr.i 
del ri.'Catto 

Come e nolo, il "lov.me •• 
staio .sequO'ir.Tto ver-o le ere 
19 d. mereoledì, d.uant. a...) 
sarai .ne.'C.v abb.!.'-atrt d. 11.1 
bar. m Via Tomma.'S) d.i Ce 
Hno 113. 


VII circoscrizione: 
suiravviamento al 
lavoro dibattito 


promosso dai giovani 


1! prò-Nilo di in^dianienio 
i.-idu-itna !■ a Tor S,Tp:en."a e 
i.i neee.".tà di un p.ano d: 
avv lamento al lavoro del Co 
mune Vivranno di.^'u-uu ogs; 
pomeri.stg.o alle 17 neH'au.a 
con.^iliare della VII circo-er: 
.none I-t manifostaz.onc d: 
bit:Ito e 8ta:a orsanizzaTa 
d.illa „ Consulta giovan.le d: 
Tor S.\p:en7a )'. 

Parteciperà — tra «li altri 
— r.vcgiunto del sindaco per 
!.( X’II circoscrizione. Dome¬ 
nico Ceni'i AU’incontro sono 
.'tale invitate tinte le forze 
ITolitiche democratiche e ’.e 
'trutture sindacai; di Roma. 


.Xn.cora v oler.ze e :n'.:n...Ì4 
zicn. al Pol.cl.n.co .id <*.p-'r.. 
d. srrunp d. prò-, ix-.»’ >r. o- 
m.T; b-.'n noti In q ie'i; '...un. 
z.orn: .-ono .'-aie date .i..-- 
f a ir. me le auto d. d.n ' i'. > 
r.iion de. mazzere o-ix ,i., ■ 
c.::ad.no l.i .inma. i.ne i.' 
■jXirlieiie .i X'itlor.o PevOr.T.< . 
e .'tata incend-iia nella r.of' 
d: me.G'cledk. mentre i. 
condo attentato, cor.iro la ve' 
fur-.T di un portai ino della li 
el.n ca ch.rurz.ea. e '-.it.) 
n-.e.'-'O .1 .'ezno la notte ti.s 
g.oved’ic e venerdk 

Ne. utomi .'Cors; q-ae.st. d.ie 
dtix'ndent; s; erano adoperi 
i. per .mpedtre provoc.tz.o:.. 
an.'he aH'iniemo del no.'Oco 
mio opponendo.'., tra ’a.tro 
all'invastonz d. un'au.a d.i 
p.Trlo d: un gruppetto d. adt- 
renti a! sedicente colle::.vo 
del Policlintco .. runa form.i 
ztone collegaia al «collettivo 
d: via dei VoL'C. i-i 

Ma : recenti attentai, non 
.sono che zìi ult.m; a’ti d; 
una caten.v che s. .iinoda or- 


rn.i; d.i .i.'.ni Cur. l.i 't-v -< 
;.-cn 1 . 1 , t r.i .'.!.*re -- ev..i-. :-. 
:-rmer.'-.' .-t n;);i- .i l’ixr.i c.i 

J.. 

hn:< .-.te •• .i'’“ire de' nr.) 

tt.'-'Or R .).i;;o. dt..a c..n c.» 
c'em-,«i.'.t..e.-xit.c.i. qiiell.i dii 
■prote.'.'or .M.i<'c':i..iie... n.en. 
'ir.i df' <ont.;.:to ri.re't.vo dt. 
Po.ic. n lO, e qiie..a del.: 
.'te ."0 pre.'.dente avv Mai 
•ST n.. che r.'Cn.o anche J 
r.n;.ir.e;-e zr.ivemente ier.t<’ 
nzl.'at’er.'.ito 

E' 'ana .'.tu.iz.one non p. 
tol.er.ioile I protagon.'i. d. 
q',ie.-,te .mpre.'e — come oe-z.. 
alt. d. v.indal--'n,o che dete.- 
m.n.Tnn .1 deaero e lot.ico.i 
no :1 f.mz.onamento del no 
s<x.',):r..o — .'ono d.i tempii .n 

d.'i.cikit*. 

D. Ironie .i qje.'ta stai 
z.one .'I rende r.ece.-v.'i.ir.a l.i 
p. amp.a mob.litaz or.e de. 
lavo.GTtor: dei Pol.chnico. de. 
le organ.zzaz.on; smdacT,. 
de. e forze dennviat.ch • e 
de..e a a* or.: a ix’r h.Tfere 
ozn. tornr.i d. provocaz.o.nL. 


P d. 120 d.ix'nder.’. x' J . 
n. .ii'.c.o d. 4 in... I.d .- .'iir.r » 
prò. vedi-;: i * n:.!:'. 
zone 'tri.i. te .i;);)i.: • d. i. ^ 
cin ed.t.v. e .li n i .t d ' 
.'ti'.idc e "ti.ird..’.. F.' .".ni . 

.' 0.0 qae.'t.!, .at.it: , 
de. 'ente E'ar. l'orz.in .'.n 1 dt. 
qa.T.e ; ro.r.-an.,'*. 'nin..i> -( 

.ei tato. <Oli 'a.'..» prcpc't,! (i. 
iezze. .0 ,'C.ozi.mento Nel d. 
.rezno prexxent Tto al.v C.iine 
r.i e lirmato d.i. compagn. 
Cinu.lo. D. G.a..o. X’etere, 
Caru.so. Co.onna. C.ai e Pf’ 
chetii. .'i propo.ie c'ne Co 
m'ane d. Rom.i acqu-'i-ica 
beni p.Ttr.m.on.al; dell'ente i.n • 
tatto .'ed.c. edit.c.. tra •-i. 
ti pa’azzo dei Contrz.'--... qac. 
lo della Civi.ta e del I-ivofo 
e II < Pal.i.'.port » I e ni' .'Vo. 
g-a fatte le funzion. .Anche . 
ix-r.'on.ile d. raolo dovrebbi 
e-v-'crc trasfer.to 

L'ente tu co.it.tu.to nel 3’'i • 
e dovov.» pre.'.edere a La re.i 
.izzaz.one dell' < Esixxsi.z.on" 
un.vers.de di Roma . :. nm i 
namentaie quartiere vo.ulo da ■ 


.1 .i"0 ’i :>■- < • I 

£-•. d: . .( z i; t C.. 1 .-j ti r 

’l. -Tst* ì • 'O ( ► .”'.1 J. tt. ». » » • 

2 .. t'Ci r .x . 4 w' t . 1 1: ..4 * 

’bt'f ur. Ì« » . < tio TT. 

tt t' 7, ì «r. j. 

n-ir.o lor.’...;» .1 ‘..wt.-- 

t.zAind') e •-t.'ri-ndo 

Mi pre.'-o ...i.-.ne .e oi) r.-. 
/(ir. d Vend t.i ' (or.i.a-- 

r<. ra'k di c.rr.i de/ .inr.. 
.'.in,.! a’t.v M del.'ente • 
q le.ì.i d. r.'.uo'erc de 

ed.t i. di provvedere .i. 
la loro < o.3-ervaz;one, e a. 
pul.rz le .'ir.ide e : z..irJ.r. 
dCil'EUR iutt. (omp.t. cn- 
potrebbero ben.' .mo i.vnz. 
mezl.o) c'-se.'-*' .v.'.'O.t. di 

Comune 


Culla 



.A. compiign; Tanur.t e Bra 
n,i Greco e n.do un 'aimn- 
no a. q'jfl.e e .'t.ito dato . 
nome d. Uzo .A. nei.i.iio. a; 
gen.ìo... . 1 . .1 .'O'e . ni M > 

n.a e a. non.’i. L’zo “ Ro.'.i 
.e le.tc.'.az.o.Tt de..'Un.ta. 


st'-l 1 .);a . '. A -'.’E L Z. ”•-V 

a? '7 c ' it'-.-c'-v - -■ 

VOLO a ‘ 16 33 -..an c ' i' 

- ' ‘ • 1' 1 7 „M!C.NO 

CENTRO . a lE s - - 

ca 'Ea.'.- "a : ’ -O.-.A OSTIA - 

f 13 n o - -.a ; ' j C ' • 

r-A''l’.’0 3 ~ '1 £L-‘n 9 . -5 8 
.a-,’' F--'a D ' PRiA'A FORT.*. 

- c '“TO -’l-a -.0 I- 

ca iI.vDS. ’ FPE'lESTl'.O a a 
• 3 s Ma’ a . : ca G s.j 

TO= = E '.G.'V a c • 7 a C.ARD 
'.E“Tj ' -'--ccc aie: 

. :•) 1 CO = D "1 - ? 

-a' -ANl...C - a 18 s‘j-.-a ' 
.c • 1 F O'M .--c). Ci/iTA 
ZECCHI \ a p '7 a . a 

aa'I. a ? ' -o -3 F S r 

c c-,‘c.da.'A ” Cal.A’.G-ii- 

LARA a c 13 ca-aio'c ‘c-> 

- I Cacao" CrZlTA ZECCHl.A 
a a 9 a . s* '-la Bacca c-i ’z-e 
'a .a-Ob ca ‘G-. c ~ "O.. CARPI 
NETO a e 1330 L'ZI an.csa'O 
d». aa-t IO (Cesa'O) ). GORGA 
a c 13 a .1 a s-li’ag' co ij-a 
(S'--'a J ) a..e 20 .t sci o's Sj 
. a s Mac O'a pa I ca 5 ‘ra (3 a 
2AGAROLO a “ tS L'ZI a*- ia 
'O c i-icc-a-evo 'Ro.), PALE 
STRINA a a 5 3 c rc-ri sa fa 
s-o-l iCacca-a.. ) FORVELLO 
a a 20 a ‘ .o 'Asso'.ia' 'VILLAL 
3A 3 a 17 'as’a da ‘esse a-re-'. 
'Foa.ia ROCCA GlO'.’INE a e 
20 s Niaa a-e .-o. : ca , P acca: -, 

CC.DD. — GREG'iA a a 15.30 
■Fabo a-ai TORZAIANICA a ■■ 


■'.'caa La-^a d ) LA'i'.-*. ' ' 

a a '3 30 - a a c, j - F,.-a 

I---. .RASSiA-.O . ' a a 23 
''.'aa-I LE’iO^v a ' 1 7 33 ca- 
-•’-io 'G -cs-cc ). e® c t '5 

-,-;x<;; ,p 

RIETI - TORR' - ' a a 19 
B.cc ) z£0£daz.O‘ 4E a a 17 

VITERBO - CU=-*. DI '.E 


'ALLA a : ■= Z'Ti 


p PO 


Or -5 CD Saas--' ) 


OGGI CIOFI 
AD ALLUMIERE 


- ___ c. -- - c 

- C e- 


» -, 1 J — 

s:a :' 3 ‘ C: z F J?' 
'--'2 - c 1 - z-nz, z C 
•;*o .. ' a £ 


Un o.d.g. del consìglio 


Indicate le 
misure per 
utilizzare 
meglio il 
patrimonio 
comunale 


I 7 . 


11 (Oli.'. " 1.0 lomunule ht 
vot ito ter. .'era. .i /uiielU'.o 
lu d/' d b.iit.io .'U' pati'.mo¬ 
li.!). un 01.1.ne del ".orno ecn 
. qu.i'e .ipprova .a re a- 
7 D’ie del.'a.'PO.'.'Oie PriM.T e 

inv.’ I 'a ".unta ad attua¬ 
le iin.i .'/! .e d: nn.'Ure per 
lon.'egn ;e un gradu.ile in.- 
gìin'im/nto del'.i a-tuazione 
pati.mon .ile del Comune: 
.'.a per qutuuo r.guai da e 
entrate (alftti e eonco.'.'.o- 
11.1, .'.-1 per l’u.'O de' ben. (o 
in part.co.are do: iiumeios: 
imiiuib.i. • 

Tra z.' ntervont. .nd eal. 
nel dtii-'ame.itv! \. .'ono un 
jigZ'orn.ito een.'.mento di tu: 
te .e propr.eta. d.i iea'./7'arài 
d'.nte.'.i e luii . eoatr.buio 
del'e e .( (Liei ./.on.; !;i verl- 

! !.! di' e p.oiedure e di tilt- 
Il !)’ z I 1 //.! ' «'ile ehe p'.'e- 
s ! dt' .! A Zi'.'" (ine de b "i ; 
.■'.'.line dell'iti'.Me -af 
/.(ine dez ni’v ib de i ■ 
to' d. l»x'a.' e.'e e d eone.NS 
.' Olii' eoli (lu.i a eun. .'Ono 

1’ di: -n ’.i.'O ad oni. o a 
•Xn-' ,1 norm;i../.’a 

/ ime d q'-ie.'" i.ipport. e uno 
dt' nr'>' eimip.l' thè 'airi 
m.n..'' 1 -i/.D'i,' e eli..im:il.! ad 
.i.'.'O'veii' L'.idezu.iinento de 
ai: ti; .'ile al. e un .i.t.o 
de me/.! ind.cat. da. do.”.! 
m-nto .iiipiovatii er .'era 
))!'.’ lo.m.iu- il d..'.!v.tii/i) — 
lum .sempre ".ust.l'c.ito — 
ne. 1.1 ge.'t.oive del pitr inono 

Nel.'!) d." si !.(h..mia nn- 
eht' .'tippoitun.ta d; da. v-ta 
ad uni lonninssone .. ea.'.i » 
( d. cnnipiere liut. z'. all 
nece.'.'.i:. .i.l'aeci'a..'/ione d-i 
fori, ni ’nai ipt-i '.i 'oio l'i'.' 
s one .li Co'iuin ■ .' governo 
SI e ‘Z.a d.< h..uMto iL.'pon h 
lei e .illi pie.'.i .n eoii-'egna 
d ■' ti.uihi .incoi.I non .ittre/ 
.'.it per evitale tenonit'n. d 
,ihii.->.v'.':no 

Pi. mi de'.! vot.i/.one ( i 
DC -s !' a.'teiuit.i solo sU una 
p.iiie de do.'umcntoi c'eia 
.'!.!'.! l.i !!'!).(<! dt‘l!'.i.'se.-ciore 
Pi.isi'.i L'.i.s.'e.'.'ore ha i b.id 
to ',1 iK'ce.'s'ta (1. ui.l'.3/<ire 
II. inezl.o tinte le ...-.iii.'e ( iK 
.! e tta nuo oftrire (e come 
.. r sonu' '• . l'K'.n d“l Conni 
ne vanno praticamente risco 
P'rt I I leciipero. «inchc 
veiso l.i norni'i. //.i/.o.ie d. 
s tu.i/.on. anom.i'e. e .! pri 
mo pa.-'so che b sozn i eom 
pierò sU questa sirad.i Su 
(luest. itiiii !.t "uint.i e nper 
t i II’ 00.11 r.buio d: tuitt' o 
lo: pal't ('ho. che voz.'ano 

( lini ioni.if'. .11 coni reto -a 
a.i d.voi.'o modo d .t.iim n 
.'t..!!t‘ 1.1 < Ma 


SERVIZI PUBBLICI - L'as 
.'O.'.'ore De...! H.Ua e .neon 
trato .er. m.ut n-a eon . dii. 
gent. ilcil.i HIP. doll.i Roiiui 
ni Gas de..'ENEL o de"a 
.'XCE.'X L .i.'-'.e.-sorc' h.i .. u 
sir.ito il. ro.'pon.'.ib.l. (ìe..o 
a/.e.uie : er.ter. ohe .'.iinm. 
insti i/.ont .ntend" .scz'.i.te 
pel dot.ire de. scrvi/i (-."Cn 
/.,i.i .1 (.M.i n,i .nuli riha 

(Ito a ne,,.'.'.Mi d un i.go 
1 - .',) r..',l'atto de' ■(ft 00.0 1 • 
d' -.1 loz'ze .'. 1 . .'.IO . ohe v e 
d 'omm.n .'It !;■' .'Crv.'. 
pubi). V lorn.t i. ■ a. nu 
o.e. it.'..i/n/..r. in .. d i, 
"o .1 ’. een." I 


PERIMETRAZIONE DELLE 
BORGATE -- Lo iiiziatlve 
(ie...i g.ant'i e de.io cnro.sci. 

/ on p'-r .'Opel a d: r.-sana 
monto do!.!' berzUe abu-s-vo 
.'(ino sl.ito d .'( u.''So ne. cor.'o 
d an-T r.Union - .i < a: hanno 
inir'ie.pato gli .i.s.' 0 .'-'or. .Alo.' 
.'andrò (ju).:/. .i urbana*. Pr. 
.'vo iliirz.itoi. Di'. (I Het.i 
• t'-e.io.oz ( o I. P I .1 lai'n.in. 
'•.la* <• P ■•tr.n: ledi../ai', 

z.. .iz" '.UT. de. .' ndaio. . e.a 
I ..Io.'T/.,.n-. . pre.i'dent. 
li • I Olimi '.' , n. 'irlyin.st - 
, n, e I olii.lini in*'- de. v 

z ii*).!.i. I ,1 .V, Ilo e 
p.ir.i'o (!• .. ,it: ,11 ■'oi. ■ do. 

p..ii:o .XCh.A •• .v)!.<> .'tot. pre 
< .-.li z .ii,'7" I. ;»• r pre 
.• n • < mii'iMir,' n lo-.. Tr 
: ( .IH-:., (t ,(t) i' .-‘HO 


, CENTRO ELETTRONICO 

I , - li* -i • • (..I , .) vi- . (,Q 

‘ • .'.ro ,).-■ l'o .-r. 

' .1 1 d, a- ‘."Mie Ve- 

■ f "o ,'.1 •) ii.,i in 

' j..tdo — ,1 : .'p‘/.mofi 

, • . “ • < (.• ri ..I 1 ) 0 . 1 .: \3 

ri a -- ir *r,' ,i * it 
; ■ : -.1 < Miti II.in/, .'."r'v / rt 

■ ci < er- f e 1/o.r-' .tr. izr it.o 1 


(:e..o c 


(o.=z r / on . 



A Co-n Ro-J Ì60i9 2? 11 1236 

S'-Z o e G-SncTt., .o csr !• 


3 c'no'i. • cu'a J 3 le • so e » di- 


s‘-j z cr. e 3?8o'rz/e scisjsli di 


U'erjrvosa ps eh cc. *'dotrip» 


Pr. Pietro MONACO 


.‘."ctl co < 3 ec 5 :.,‘o « eie js z 3 -)sr.!c » 
2 13 sissjolsj I (hej- 5 >‘t.-. e s:*- 
Sj2l. defcit'ze sen 1 la eidocr 
sIc-'tMa. rep cl tà. e'-'S'iz la def,- 
c «nra /ile -—po'cnzj). 

' RO.’.’A V vr rr. r.pl; (lerra.ni) 

, (d for.ie Tsai.-o dc'fOpera) 
Cor.i., 'Pi Ohi; ore 9 - 12 . 15-18 
I T-.efp-o 475 11 10 - 475 63 80 
1 (fJoh SI Curaro li-.erec. pede. ett l 
) Par iaformiz pm grstu te scr.ve-e 


15 (Co- ;c 


MARINO a 


I Fa : ’ I NETTU'.O a j 13 co i 
j'..>P0-0S 30 (.'•‘C ' Tì 

'/Oul a e 1 7 .-espi -ics . cc, .. : 
(C cc.hett f. 


UDITE 


CON 


MODEPA'ISSFM! XF'P XiCru I H: \M' SIICI 


M A I C O 


LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 ♦ VIA XX SETTEMBRE, K 
ROMA ^ 461.725 - 475 4076 

iJIP.XR AZIONI .\LCF„S.S0R1 F, PILfl PER TUTTE LE .XI.ARCHE 



























l'Unità / sabato 29 gennaio 1977 


PAG. 11 / roma-regione 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 3G0.I7.02 

Alle 17,30 eirAudilorio S. Leo¬ 
ne Mayno (via Bollano, 38) con¬ 
certo del violinista Antonio Sal¬ 
vatore e del chitarrista Giuliano 
Balestra. Musiche di Niccolò Pa- 
'janini per violino e chitarra. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO 
Alle 17,30 i duo (lauto c pia¬ 
noforte; Monica Berni-Piero Pal- 
Icnhenj. Musiche di: Enascu, Hi- 
bcrt, Hindemith, Donizzetti, 
Ecctho/en, Schubert. 

PROSA t RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
Scenaperta pres.: « Quando? ». 
a La per incontrarci con Mac- 
beth », di Giovanna Benedetto 
e Dino Lombardo. 

ALLO SCALO - 432.756 

Alle 17,30 e 21,15: . Di Sc'veik 
o delle esperienze utili di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

ARGENTINA - 654.46.02-3 

Alle 17 e 21: « Misura per mi¬ 
sura », di William Shakespeare. 
Rc'jia di Luigi Squarzina. 

CENTRALE • 687.270 

Alle 17,30 lain. e 21,15; « La 
leggenda della Croce .. Regia ed 
adattamento di Adolfo Lippi. 

DELL’ANFITRIONE 350.06.36 
Alle 17,30 e 21,30, la Coop. 
La Plautina prc-s.: . Pupo e Pu¬ 
pa della malavita », spettacolo 
comico di Feydeau. Regìa di 
Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI - 4758598 

Alle ore 21,15, Pappino Da Fi¬ 
lippo pras.; u ...ina c'c papà », 
di Peppiiio e Titina De Filippo. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alia 17,30 lam. e 21,30, Anna 
f.’ijizanijuio ni: <i Bruita e cat¬ 
tiva Regia di Nello Rivie. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 17.30 lam. e 21,15: « Mi 
canto na Venezia poareta ». Re- 
ij.a di Vittorio De Sisti. 

DEL PAVONE 

Alle ore 21,45, il C.F.R. dì 
Aldo Rjstagno presenta; « Frani- 
inenli di Ostai .. 

DE’ SERVI • 673.51.30 

Alle 17,15 e 21,15: « Si la... ma 
non sì dice », di Aletta e Maz¬ 
zieri. Reij.a di Giancoilo Padoen. 

ENNIO FLAJANO • 688.503 
Alle 17 c 21: « La diilicolta ini¬ 
ziale ». di Francesco Casoratli. 
Regia di Maurizio Scaparro. 

ELISEO - 462.114 

Alle ore 21, il Teatro di Eduar¬ 
do pres.: u Lo voci di dentro », 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
Alle ore 21,15: « Romeo e 

Giulietta », secondo Carmelo 
Bene. Regìa di Carmelo Bene. 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle ore 21,15, il Teatro Sta¬ 
bile del Friiili Venezia Giulia 
pres.: o L’idealista », di Fulvio 
Tomizza. Regìa di Francesco Ma¬ 
cedonio. 

PARIOLI - 803.523 

Alle ore 21,15: a Tragicomica 
con musiche », di Tony Cucchia- 
ra. 

RIDOTTO ELISEO • 465.095 
Allo ore 21,15, il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccasi 
pres.: « La signora è sul piat¬ 
to », di A. G.ingarossa. 

ROSSINI • 654.27.70 

Alle 17.15 Ioni, e 21.15: « Pic¬ 
colo monno romanesco ». Regia 
tli Enzo Liborti- 

SISTINA - 475.68.41 

Alle oro 21,15: « I compro¬ 

messi sposi », commedia musi¬ 
cale di Dino Verde. Regia di 
Ma. io Laudi. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle 24: Arcicoso di Robert Pin- 
get e « L’uscila » di P.randello. 
SALA B 

All: ore 11 laboratorio: natu- 
r.ila artilìciale di G. Nanni. Alle 
17.15 e 21,15, la Cooperativa 
”La Fabbrica dell'Attore” pres.: 
« FranzisHa », di Wcdcl-.ind. Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

TEATRO TENDA • 393.969 

Allo ora 21,30, Luigi Proietti 
in: <t A me gli occhi... picase » 
di Roberto Lcrici. 

TRIANON - 780.302 

Allo ore 21.13. Giorgio Ga- 
b.T in; a Libertà obbligato¬ 
ria ». 

TEATRO 5ABELL1 

Alle era 21.30. il Gruppo Tea¬ 
tro V'orso presenta; « Transibbé 
ticn mobile », di G. Evangelista. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 6547137 

Alle 21.30. u Edicola Trousse ». 
Al.a 22,30: « L'assassino di Do- 
'• larcus ». Regia di Riccardo 
Rcnn. 

AL. .-MINO - CS4.71.37 

A.le oic 21.15. Lucia Poli pre¬ 
senta u Liquidi ». 

« A « TEATRO - 312.927 

Alle ere 21, laboratorio teatra¬ 
le ai>i.rlo al pubblico: « Spezio ». 
Compagnia « La Maschera ». 

*• r*nvk ■ « • f>f<\A4nr»A 

G55.015 

zMtc 21.30: » Labirinto n. 1 ». 
Regia di Doininot. 

BEAT 72 - 317.715 

zMle are 21,30, il Carrozzone 
di Firenze pres.: « I presagi del 
vampiro », .ludi per ambienti. 

L’ALIBI - 577.84.63 

Alle 17.30 c 21.15; . Libido 

Sisters ». Rcg:a di Giulio Ber- 
: ni ;. 

LzT MADDALENA - 656.94.24 
Ape ore 21.30. la Compagnia 
Tcjl'O Spettacolo pres.: « Caro 
principe ». con IvCiia Giordan. 
Sc.jLi? dibattilo. 

TEATRO INCONTRO - 5395172 
Alte 21.--5. « Il sesso c mobile 

o. 'vero Rigolctio ». Regia di 
Gruppo. 

SPAZtOUNO - 535,107 

Alle ore 21.30; » Richiamo», 

r.i Claudio Remondi e Riccardo 
Cai cross.. Il pomeriggio prove 
aperte de « li Campo ». 

SUBURRA 

A.;- 17 c 21,30: «Scusi... ha 
visto passare il medioevo? ». 
1 e. >a di Mimmo Sarto. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI 

A ie 22 Dakar tolK Perù. Emi- 
ir lo,.; Haiti. Raflaeila canti 

;' 01 ' 0 :.-ri eleni. 

TOLIt STUDIO - 589.23.74 

' le ore 2.’. Vili Rassegna di 
.-.ai.ca pa.'e'..e .tal J;i3. Repli- 
c' u « Ccrrcva.ao con i carri ». 

l's. PUFF - 531.07.21-530.09.39 

c. e 22.30. Lansi Fiorini 
« Pasquino ». 

M'uSIC INN • 654.49.34 

L.' -.rerto de. gaartcTto » di Pa- 
ri-j. » con M chzl Graincille 
i;ia'.o). Jenny Cierlic (basso). 
C.nrIsI.cn Escrncc (c.':iterra). 
A'rio Reme.-o (batteria) alle ore 
20.30. Concerto giovani ótre ore 
tu.30 de.io stesso grappe:. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 6S0217 

-Mie 17 e 21 lo avventuro di 
Cap.t.’ri S.nzventj. Panta.o.ne. Ar- 
i.'.rb no ud Isabei.a. ovvero ia 

p. -ara c. restar ziteila. di Ser¬ 
gio Ba.-gone. 

CIRCOLO CULTURALE < LA SA¬ 
LETTE > - S39423. 7SS7159 
Al c 21 * Prima •: « I cigni 

selvatici » di Notar! e Andcrsc.n. 

CLUB CANTASTORIE - 5S5605 
Aiie 16.30. « La strega morga- 
na • o « Fagiolino e Sganapino 
impresari », 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
7SS.45.S6 

Laboratorio rei quanicre Qua 
draro - Tuseoiano. Dalie ore S 
nbe 1C: attività dì animaz.eme 
con I rageezi della scuola me- 
0 3 « C. .Moneta ». Ore 17: la- 
v.'rc di sei.o::o. 

CR-'PPU DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.231 

Alle 10 30, in ccllabesrez ore 
ec.v le scuo z Cesare Eattist,; 
« Quattro sotto l'on-brello », 

tee:rc ineliics'a sui d.tii:i de.la 
ce-..-!a c dei tj.nb.no Robe.13 
G.'lve 

MARIONETTE AL PANTHEON - 
S'.OISS? - S3SC254 
Ade 15 30. Ir Mar.onette dc-jii 
ACvelteda ce.: < Il gatto con gli 
stiva'i •. t.eta musicale di Ica¬ 
ro e Br.in.a /Vecettclii. 

H- TORCHIO - 582049 

Alle 16.30 la Compagnia ” II 
74(Xhio " picstnti: «Cera una 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Misura per Misura « di Shakespeare (Argentina) 

4 « Le voci di dantro » di Eduardo (Eliseo) 

4 c Richiamo» (Spaziouno) 

CINEMA 

♦ «L’immagine allo specchio» (Balduina) 

♦ «Taxi driver» (Eden, Le Ginestre. Espero) 

♦ u Derzu Uzala » (Embassy, Gregory) 

♦ « L’Agnese va a morire» (Eurcine, Metropolitan) 

♦ « Il Casanova» (Fiamma) 

♦ «L’uomo che fuggì dal futuro» (Giardino) 

♦ «L’uomo dal braccio d'oro» (Mignon) 

♦ « Il flauto magico» (Rivoli) 

♦ «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 

♦ « Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Alba, Avorio, 

Cristallo, Delle Rondini, Macrys) 

4 « I senza nome» (Bristol) 

♦ « Killer élite» (Eldorado) 

♦ a Morte a Venezia » (Farnese) 

♦ «Hollywood party» (Leblon) 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Planetario) 

♦ «Novecento II Atto» (Nuovo Olimpia) 

4 «Nel nome del padre» (Rubino) 

♦ «L’ultima donna» (Traiano) 

♦ « Totò imperatore di Capri » (Cine Sorgente) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Giovane Trastevere) 

♦ «Siamo uomini o caporali?» (Guadalupe) 

♦ « L’uomo che volle farsi re » (Panfilo) 

4 « La guerra dei bottoni » (Sessoriana) 

4 «Cinema d'animazione moderno » (Filmstudio 1) 

4 « Il circo di Tati» (Filmstudio 2) 

4 « Notorius » (L’Officina) 

4 « Les amants » (Montesacro Alto) 

4 « La vera storia del generale Custer » (Cineclub Sa- 
belli) 

4 « Monsìeur Verdoux » (Politecnico) 

Le slule che appaiono accanto al titoli del film cor- 
rtapt.iidono alia seguente cla.ssifica/ione dei generi; 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Di.seano animato; DO: 
Documentano. DR: Dtiimmalico; G; Giallo; M: M'j.sica- 
le; S: Seniimen'ale; SA: S.ilir.co; SM: Storico mitologico. 


volta un bosco », di Aldo Gio- 
vannetti. 

5ANCENESIO - 315.373 

Alla 16.30 il bóllzlto eli Mim¬ 
ma Testa pres.: « Se prima era¬ 
vamo in due... » - « It tambu¬ 
rino magico », di Gianin Ro¬ 
daci c altre f-3vole danzate. 

LA SCALETTA - 679.44.41 

Alle 17,30 c 19.30. la Coop. 
Culturaleatro presenta- « Pinoc¬ 
chio alla corte di Carlo Magno » 
di Fortunato Pasqualino. Penul¬ 
timo giorno. 

CINE CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

« Coll mil uns » di G. Mon- 
taldo. 

R.D.A. D’ESSAI - 384.33.1 
« Sorpico » di 5. Lum.'l. 
FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 - Alte 18.30. 20..15, 

23; < Cinama d’animazione mo¬ 

derno: lilm d’animazione poli¬ 
tici II. 

Studio 2 - Alle 17. 10, 21. 

23; « Il circo di Tati ». 

CINE CLUB IL COLLETTIVO 
Alle ore 21.30; « The zoo 

story », di E. Albee. Regia di G. 
Scarcella. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Allo ore 16.30, 18.30. 20.30, 

22,30; «Notorius» (USA ’46), 
di A. HitchcocI:. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA • 589.40.69 
Alle 17. 19, 21, (23: « L’occhio 
che uccide ». 

PICCOLA ANTOLOGIA 
, Alle ore 16,30. 18.30. 20.30, 
22,30: « La città dogli acqua¬ 
nauti ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
323.21.20 

Alle ora 16.30, 18.30, 20,30. 
22.30; « Les amants », di L. 
Malie (1958). 

CINE CLUB SAUELLI 

Alle 18.30. 20. 21,30. 23: « La 
vera storia del generale Cusicr » 
(USA 1941), di R. Walsh. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 13.30. 20.45. 23: « Mon- 
sieur Verdoux », di C. Chzplin. 
CINE CLUB SADOUL - 531.63.79 
B I nuovi angeli », di U. Grc- 
goretti. 

MURALES 

Alle ore IS- o Cento anni ». Al¬ 
le ore 21.30: cor.z-rlo d;I giup- 
pò r Grosso AuiU'*.no -s. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na, Nando e Rinaldo ORFEI 
(Via C. Colombo ■ Fiera di Ro¬ 
ma - Tel. 5115000-5115001) 

Tulli i giorni 2 spettacoli: ore 
16.30 21.39 V.sitj elio zoo dal¬ 
le IO -alle 19 

(li Circo ri 22 leb¬ 

bra o) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVIMELLI • 7313308 

Basta che non si sapipa in giro, 
coii N, Mcniredi - 5A - R.visia 
di spogliarello 


- 581.63.79 
di U. Grc- 


VOLTURNO - 471.557 

La cognatina, con K. VVell - C 
(VM 13) - Ri. sta di spoglia- 

^ Vrime visioni 

ADRIANO - 352153 L. 2.600 
King Kong, con Y. Lango - A 
AIRONE ■ :027193 L. 1,600 
Il libro della giungla - DA 
ALCYOIIE • 3330930 L. l.OOO 
Il signore delle mosche, con P. 
Brook - DR 

ALFIERI 290251 L. 1 100 

L’ultima follia di Mei Brooiis - C 
AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Gli utiiini fuochi, con R. De Ni- 
ro - DP, (V.M 14) 

AMERICA ■ 5816168 L. 1.300 
Cassandra Crossing, con R. Flar- 
ris - A 

ANIENE - 890817 L. 1.500 

Languidi baci perfide carezze, 
con G. Proietti - SA (VM 14) 
ANTARES - 890947 L. 1.200 

Oh Scralina, con R. Pozzetto - S 
(V.M 18) 

APPIO - 779638 L. 1.300 

La fuga di Logan, con M. York 

A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875567 
L. 1.200 

Il signore delle mosche, con P. 
Brool; - DR 

ARISTON • 353230 L. 2.500 

Il niaratoncla, con O, Huiiinan 
• G 

ARISTON n. 2 - 6793267 ' 

L. 2.500 

Gli ultimi luochi, con R. De Ni- 
ro - DR (VM 14) 

ARLECCHINO - 3603546 

L. 2.100 

Il conto c chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

ASTOR - 6220409 L. 1.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ASTORIA - 5115105 L. 1.500 

Netorte, con P. Franzo - SA 

ASTRA - 886209 L. 1.500 

Sturmtruppcn, con R. Pozzet¬ 
to - SA 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 

L’innoccnle, con G. Giannini 
DR (V.M 14) 

AUREO - SS0605 L. 1.000 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

AUSONIA - 426160 L. 1.200 
Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness - SA 

AVENTINO - 572137 L. 1.500 
La fuga di Logan, con M. York 
A 

BALD'JINA - 347592 L. I.lOO 
L'immauine allo specchio, con I. 
Bzr.^.nz 1 - DK tVM 14) 
BARBE.KINI 

(C’n-jiP por rzitauro) 

GELSITO - 340337 L, 1.300 

La tuga di Lcgan, ccn M. Yori; 
A 

BOLOGNA - 426700 L. 2.000 
Ncron, con P. Franco - SA 


Zingone 


ribassi 



fino al 

50 % 


I detto maddàlena - iarQo vigna I 
ito dai coV'^pórtuènsi (pJa n 


VALIDE LE VENDITE RATEALI 


L. 1.000 


L. 1.200 


L. 2.500 


BRANCACCIO • 735255 

L. 1,500-2.000 

(Riposo) 

CAPITOL • 393280 L. 1.800 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

CAPRANICA > 6792465 L. 1.600 
Led Zeppelin. The song ramains 
thè same - M 

CAPKANICHETTA - 686957 

L. 1.600 

Languidi baci perfide carezze, 
con G. Proietti - SA (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 3S0S84 

L. 2.100 

Nerone, con P. Franco - SA 

DEL VASCELLO - 588454 

L. 1.500 

La fuga di Logan con M. York 
A 

DIANA • 780146 L. 1.000 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
DUE ALLORI - 273207 

L. 1.000-1.200 
Natale in casa d’appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
EDEN - 380188 L. 1.500 

Taxi Driver, con R. De Niro - DR 
(VM 14) 

EMBASSY - 870245 L. 2.500 
Dersu Uzala, con A. Kurosawa 
DR 

EMPIRE - 857719 L. 2.500 

Cassandra Crossing, con R. Har- 

I is - A 

ETOiLE - 657355 L. 2.500 

Quelle strane occasioni, con N. 
Monfredi - SA (VM 18) 
ETRURIA - 6931078 L. 1.200 
Dimmi che lai tutto per me, con 
J. Doialli - SA 

EURCINE - 5910986 L. 2.100 
L’Agnese va a morire, con I. 
ThuIln - DR (VM 18) 

EUROPA • 865736 L. 2.000 
La segretaria privata di mio pa- 
dre. con M.R. Omaggio - S 
(VM 14) 

FIAMMA - 4751100 L. 2.500 

II Casanova, di Fcllini - DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Chissà se lo farei ancora, con C. 

Der.euve - S 

GARDEN - S82S48 L. 1.500 
Natale in casa d’appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
GIARDINO - 894946 L. 1.000 
L’uomo che iuggì dal futuro, 
con R. Duvail - DR 
GIOIELLO - 864149 L. 1.500 
Il libro della giungla - DA 
GOLDEN - 7S5002 L. 1.800 
La pietra che scolta, con G. Se¬ 
ga! - SA 

GREGORY - 6380600 L. 2.000 
Oersu Uzala, con A. Kurosa- 
va - DR 

HOLIOAY - 858326 L. 2.000 
Il cadavere del mio nemico (pri¬ 
ma) 

KING - 8319541 L. 2.100 

Lettere a Emmanuclle, con S. 
Frey - 5 (VM 18) 

INDUNO - 582495 L. 1.600 
il corsaro nero, con K. Bcdi - A 
LE GINESTRE - 6093638 

L, 1.500 

Taxi Driver, con R. De Niro - DR 
(VM 1-1) 

MAESTOSO - 786086 L. 2.100 
Nerone, con P. Franco - SA 
MAJESTIC - 6794903 L. 2.000 
Bestialità, con J. Mayniel - DR 
(VW lo) 

MERCURV • 6561767 L. 1.100 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rsdlord - r\ 

METRO DRIVE IN 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
METROPOLITAN - 689400 

L. 2.500 

L'Agncse va a morire, con I. 
Thulm - DR (VM IS) 

MIGNON D’ESSAI - 869493 

L. 900 

L’uomo dal braccio d’oro, con 
F. Sinatra - DR (VM 18) 
MODERNETTA - 460285 

L. 2.500 

Mark colpisce ancora, con F. Ga- 
spa.-ri - A 

MODERNO - 460285 L. 2.500 

Lettere di Emmanuelle, con S. 
Fray - S (VM 18) 

NEW YORK - 780271 L. 2.300 
Quelle strane occasioni 
N.I.R. - 5892296 L. 1.000 

Languidi baci perfide carezze, 
con G. Proietti - SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA • 6113378 
(Mon pervenuto) 

NUOVO STAR ■ 789242 L. 1.600 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
Culliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris 

PALAZZO • 49S6631 L. 1.500 

Il corsaro nero, con K. Bedi - 
A 

PARIS - 754368 L. 2.000 

Il cadavere del mio nemico 

(primi) 

PASQUINO - 5803622 L. 1.000 
Tulli gli uomini del Presidente, 
con R- Rcdtord - .A 
PREHES'FE - 290177 

L. 1.000-1.200 
La fuga di Logan, con M. York - 
A 

QUATTRO FONTANE • 480119 

l_ 2.000 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

QUIRINALE - 4G26S3 L. 2.000 
Quella strana rag.-izza che abita 
in tondo al viale, con 1. Poster - 
DR ;VM IS) 

QUIRIMETTA - 6790012 L. 1.200 
Co-mplcsso dì colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

RADIO CITY - 464103 L. 1.600 
L'ullir.ra follia di Mei BrooKs - 
C 

REALE - 5310234 L. 2.000 

Il cadavere del mio nemico 

(prime) 

REX - 864165 L. 1.300 

Culliver net paese dì Lilliput. 

con R, Harr.i 

RITZ - 8374SI L. 1.800 

Gii ultimi fuochi, con R. De 
N.ro - DR (VM 14) 

RIVOLI • 460883 L. 2.500 

Il flauto magico, ccn I. Bo.-g- 
man - M 

ROUGE ET NOIR • 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con J. Nì- 
cnalson - DR (VM 16) 

t * ^ 

Mzrk colpisce ancora, con F. 

Gasparri - A 

ROYAL - 7574549 L. 2.000 
King Kong, ccn ). Lange - A 
SAVOIA - 861159 U 2.100 

La lunga notte di Entebbc, con 
H. Barger - DR 

SMERALDO - 351531 L. 1.500 
Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
laggio - C 

SUPERCINEMA • 485498 

L. 2.500 

Il conto è chiuso, con C. Mon- 
ron - DR 

TIFFANY - 462390 L. 2.500 
La segretaria privala dì mio pa¬ 
dre. ccn .M, R. Omageio - 5 
(V.M 14) 

TREVI - 689619 L. 2.000 

Barry Lyndon. con R O Ncei - 
DR 

TRIOMPHE - 83S0003 L. 1.500 
Bruciali ds cocente passione, 

ZC-I C Szzz.; - C ,VM 1-5) 


ULISSE - 433744 L. 1.200-1.000 
Dimmi che lai lutto per me, con 
J. Dorelli - SA 

UN1VER5AL - 856030 L. 2.200 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (V.M 18) 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

La legreiaria privata di mio pa¬ 
dre, con M. R. Omaggio - S 
, (VM 14) 

VITTORIA - 571357 L. 1.700 
Bruciali da cocente passione, 
con C. Spaak - C (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN • 6240250 L. 450 
La professoressa di lingue, con 
F. Benussi - 5 (VM 18) 
ACILIA - 6050049 L. 800 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio - C 
ADAM 

Los amigos, con A. Quinn - A 
(VM 18) 

AFRICA - 8380718 L. 700-600 
Spogliamoci così senza pudor, con 
J. Dorelli - C (VM 14) 
ALASKA • 220122 L. 600-500 
Mary Poppins, con J. Andrews 

- M 

ALBA - 570855 L. 500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo 
con J. Nicholson - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI - 481570 

L. 700-600 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
M.l.an - C (VM 14) 

APOLLO - 7313300 L. 400 

Remo e Romolo, storia di due 

tigli di una lupa, con G. Fe.rl -C 
(VM 14) 

AQUILA - 754951 L. 600 

Squadra antifurto, con T. Mi- 

han - C (V.M 14) 

ARALDO - 254005 L. SOO 

Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 

ARGO • 434050 L. 700 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ARIEL • 530251 L. 600 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

AUGUSTUS - 65S455 L. 800 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
AURORA • 393269 L. 700 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesa.no - C 
AVORIO d’essai • 779832 

L. 700 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson DR 
(VM 14) 

BOITO - 8310198 L. 700 

Il presagio, con G. Peci: - DR 
(VM 18) 

BRASIL - 552350 L. 500 

Kcoma, con F. Nero - A 
BRISTOL • 7615424 L. 600 

I senza nome, con A. Delon - 
DR 

BROADWAY • 2815740 L. 700 
Oh! Scralina, con R. Poizelto - 
S (VM 18) 

CALIFORNIA - 2818012 L. 700 
Dimmi che (ai lutto per me, 
con J. Dorelli • SA 
CASSIO 

Grizzly, l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

CLODIO - 3595657 L. 700 

Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
COLORAOO • 6279606 L. 600 

II presagio, con G. Peci: - DR 
(VM 18) 

COLOSSEO - 736255 L. 600 

Robin e Marìan, con 5. Con- 
nery - SA 

CORALLO - 254524 L. SOO 

Korang la icrrilicanle bestia 
umana 

CRISTALLO - 481336 L. 500 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) 

DELLE MIMOSE » 3664712 

L. 200 

Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 

DELLE RONDINI • 260153 

L. 600 

Qualcuno’ volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) 

DIAMANTE - 295606 L. 700 
Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

DORIA - 317400 L. 700 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
EDELWEISS - 334905 L. 600 
Amici più di prima, con F. 
Pranzi - C 

ELDORADO - 5010GS2 L. 400 
Killer elite, con J. Cean - G 
(VM IS) 

ESPERIA - 532884 L. 1.100 

Oh! Scralina, con R .Pozzetto 

- 5 (VM 13) 

ESPERO - 893906 L. 1.000 

Taxi driver, con R. De N ro - 
DR (V.M 14) 


L. 1.100 


L. 1.000 


Le amazzoni 
trionfano a ROMA! 


FARNESE d'essai • 6564395 

L. 650 

Morte a Venezia, con 0. Bo- 

yarde - DR 

GIULIO CESARE • 353360 

L. 600 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazz. - G (VM 13) 

HARLEM • 6910844 L. 400 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

HOLLYWOOD - 290851 L. 600 

Classe mista, co:: D. Lassander 

- C iVM 14) 

JOLLY - 422898 L. 700 

Italia a mano armala, con M. 

Morii - DR (VM 14) 

LEBLON - 552344 L. 600 

Hollywood party, con P. Sellers 

- C 

MACRYS d’essai - 6225852 

L. 500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nic.nolson • DR 
(VM 14) 

MADISON - 5126926 L. 800 

Basta che non si sappia in giro, 

con N. Manired. - 5A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

5230790 L. 7O0 

Squadra antilurlo, co:i T. M.- 
i an - C (VM 14) 

NEVADA • 430268 L. 600 

Il presagio, con G. Pezk - DR 
(VM 13) 

NIAGARA - 6273247 L- 250 

Febbre da cavallo, con L. P.-o et- 
t - C 

NUOVO - 588116 L. 600 

Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 6790695 

L. 700 

Novecento atto secondo, con C. 
Denzrd eu - DR (VM 14) 
ODEON • 464760 L. 500 

Le dolci zie. col M. Maranzana 

- C (V.M IS) 

PALLADIUM - S110203 L. 700 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
PLANETARIO - 4759998 L. 700 
Minnie and Moskowitz, di J. 
Cassavetes - SA 
PRIMA PORTA • 6913391 

L. 500 

(Non pervenuto) 

RENO - 461903 L. 450 

I padrone c l’operalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

RIALTO • 6790763 L. 700 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 


TEATRO TENDA 

Piazza -Mancini lei. 39.3D.G9 

LUIGI 

PROIETTI 

IN 

« A me gli 
occhi please » 

di Roberto Lcrici 

OGGI .'(pettacolo ore 21,30 
DOM.ANI ore 21,30 

Posto unico L. 2.000 


RUBINO d’essai - 570327 L. SOO 
Noi nome del padre, con L. Ca¬ 
ste! - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 6794753 

L. 500-600 
Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 

SPLENDID • 620205 L. 700 
Camp 7 lager lemminìle, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 
VERBANO - 851195 L. 1.000 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Maniredi - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Come divertirsi con Paperino a 
C. - DR 

NOVOCINE - 5816235 L. 500 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

ACILIA 

DEL MARE • 6050107 ' 

.Emerson Lake c Palmer • DO 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

L’ultima donna, con G. Oepar- 
dieu - DR (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

II libro della giungla - DA 

SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Crash che bolle, con R. Msl- 
com - C 

AVILA - 856.583 

My fair Lady, con A. Hepburn 
- M 

BELLARMINO - 869.527 

005 matti da Hong Kong con 
furore, can gli Chsrlois - C 
BELLE ARTI - 360.15.46 

La battaglia di Pori Arthur, con 
T. Milune - A 
CASALETTO - 523.03.28 
Il richiamo del lupo 
CINE FIORELLI 757.86.95 
Il vento c il leone, con 5. Con- 
nzry - A 


liana nando rinaldo 

€ 









VIALE C. COLOMBO 
(Fiera di Roma) 

Tel. 5115000 - 5115001 

OGNI GIORNO 2 spettacoli 
Ore 16,30-21,30 

IL CIRCO 
RIMANE 

FINO AL 22 FEBBRAIO 


STREPITOSO SUCCESSO Al ITAU ClipriMF PASSIONE ESALTANTE DI UNA DONNA 

AI CINEMA I Hwr VLII Mll"tUllVlllt NFi rramma ni tutta iima nFWFRA7inMi:i 


lii. 


NEL DRAMMA DI TUTTA UNA GENERAZIONE! 
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IL GIUDIZIO DELLA CRITICA : 
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« Un'opera robusta, sincera e se¬ 
ria... si pone in luco, all occhio del 
pubblico più sansìbile. con bella, 
vibrante evidenza ». 

L'U.VIT.A' 


< L'Agnese va a morire è innanzi¬ 
tutto un film più modernamente 
femminista di tanti che vorreb¬ 
bero essere tali.,. Fra tutti s’im¬ 
pone. superlativa protagonista, 
Ingrid Thuiìn ». 

II. MES3.\GCxERO 


« Un film ruvido, percorso da una 
commozione profonda ma senza 
retoriche, asciutto, semplice e po¬ 
polare ». 

IL TEMPO 


• E’ anche per merito dì un’at¬ 
trice acquisita, ammirevole per 
profondità, per calore e nello stes¬ 
so tempo per misura... che questo 
ritratto femminile riesce cosi con¬ 
vincente ». 

MOMENTO SERA 


.. I Sulla rete 1 alla TV un 
3 documentario dell’ENEL 


Su! proeramma nazionale 
TV. Va ili onda, mercoledì 
2 febbraio alle ore 18. il do 
cumentario « La terra cal¬ 
da >'. rca;izz.iio a cura dello 
Ufficio Stampa c P.R. del- 
ì’Ene! in collaborazicne con 
rTstituto Ijuce e per !a re¬ 
gia d; Walter Locale!':;. 

li fiimato tralUi un argo- 
me:i:o d; part.coiare attua 
■;;*a ;n quanto .si riferisc*" 
sfrutramento de: soffio 
n. di Larderròio per !\ prò 

V J ('vi 

No’, ouad.'o economico mcn 
dia,e c’ne s; e venut.'o a con- 
frgura'e a .s-erjilo delia cr.- 
.-; de", ix’troiio. : fenòmeni 
geo:erma ; V'ngcno conside¬ 
rai. da numero.-: Paesi ceti 
jwrtico’are attenzione po.- 
c'ne co-t.Tui.'Cono u.na font? 
a'.terna: .-.a d: energia non 
certo risolutiva ma indu’o'oia- 
mcxite di grande utilità. 


LETTI D’OnONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
Vl\ TiBURTINA. 512 


CINE SORGENTE 

Tolò Imperalor* dt Cipri, con 
Totò - C 

COLOMBO - 540.07.05 

Bluff, storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Cclsntano - C 
CRISOCONO • 588.225 

Roma, di F. Fallinì - DR 
(VM 14) 

DEGLI SCIPIONI 

Incredibile viaggio vano Cigno- 
” lo, con R. Milland - S 
DELLE PROVINCE 

BluM, storia di trutfe e di im¬ 
broglioni, con A. Celeiitano - C 
DUE MACELLI - 673.191 

Le meravigliosa avventure di Sim- 
bad - A 

ERITREA - 838.03.59 
' CambiI grande (urlo al Semt- 
ramis, con 5. Me Lame - SA 
EUCLIDE - 802.SII 

Il vento e il leone, con S. Con- 
nery - A 
FARNESINA 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - 5M 

GIOVANE TRASTEVERE 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

Siamo uomini o caporali, co' 


GUADALUPE 
Tolò - SA 
LIBIA 

Un maggiordomo nel Far West, 
con R. Me Dowoll - C 
MONTE ZEBIO - 312.677 

1 cannoni di Navarone, con 
G. Peck - A 

NOMENTANO . 844.15.94 

L’Interno di cristallo, con P. 
Newmsn - DR 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

La terra dimenticala dal tem¬ 
po, con D. Me Giure - A 
ORIONE - 776.960 

Tcrremolo, con C. Heslon - DR 
PANFILO • 864.210 

L’uomo che volle farsi ra, con 
S. Connery - SA 
REDENTORE - 887.77.35 

Incredibile viaggio verso l’igno¬ 
to, con R. Milland - S 
R.D.A. D'ESSAI 

Serpico, con Al Pacino - DR 
RIPOSO - 622.32.22 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
SALA CLEMSON - 576.627 

L’Interno di cristallo, con P. 
Nev. man - DR 
SALA S. SATURNINO 

Una donna chiamala moglie, con 
L. miniann - DR 


SAVERIO 

Tolò, Peppino e la malafenv 
mina, con Totò - C 
SESSORIANA 

La guerra del bottoni • SA 
STATUARIO • 799.00.86 

La gang del doberman colpisca 
ancora, con D. Moses - A 
TIBUR - 495.77.62 

Fata la rivoluzione aenza di 
noi, con D. Sutherland - SA . 
TIZIANO • 392.777 

Lo scapolo, con A. Sordi - SA 
TRASPONTINA 

Robin Hood e I pirati, con L. 
Barkcr - A 
TRASTEVERE 

Lo squalo, con R. Scheider • A 
TRIONFALE - 353.198 

005 metti da Hong Kong con 
furore, con gli Charlots - C 
VIRTUS 

I Ah si? e Io lo dico a Zorro, 

! con G. Hilton - A 

I CINEMA CHE PRATICHERANNO 

I LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ACLI, ARCI, ENOAS; Alcione, 
Avorio. Cristallo, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario. Rialto. Sala 

' Pitibp-'o, 


; Unit 


C/fl977 


campagna abbonamenti 


Difendiamo 
Fautonomia 
della nostra stampa 
conquistando 
miglicda 

di nuovi abbonati 

tariffe d’abbonamento 

annuo: 7 numeri 46300 □ 6 numeri 
40.000 □ 5 numeri 33.500 

semestrale: 7 numerì 24.500 □ 6 numeri 
21.000 □ 5 numeri 17.500 


CENTRO EDITORIALE RINASCITA 

nel quadro di una nuova iniziativa culturale 
democratica 

cerca responsuhilì di zona 

NAPOLI-SALERNO-AVELLINO-CASERTA 

BENEVENTO-CAMPOBASSO 

si offre 

inquadramento ENASARCO - retribuzioni di si¬ 
curo interesse - possibilità di carriera garantita 
da una struttura commerciale in rapida espansio¬ 
ne - ambiente di lavoro impegnato e motivante 

si richiede 

età minima 25 anni - titolo di studio di scuola 
superiore o preparaz'one culturale equivalente 
esperienza commerciale di almeno due anni 
acquisita nel settore editoriale anche a livello 
di venditore. 


GM interessati possono indirizzare le loro 
risposte allegando cijrriculum vitae e indicando 
recapito telefonico a: 

CENTRO EDITORIALE RINASCITA 
Piazza Cavour N. 9 - NAPOLI - Tel. 456.021 


smnggì gianin 

ADRIANO 

Uas 

——J Acilia 

Impianti trasformazioni 
riscaldamento 
Impianti gas. stufe 
caldaie, scaldabagni 
Servizio assistenza 
, idraulica 

00125 ACILIA ‘ RÓMA 
Via Saponara, 153/155 
tS(06) 605 28 02 
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Difficile trasferta per la Juve all'Olimpico nella penultima dell'« andata » 


Con la Lancia-Stratos 


Il Torino (in casa col Foggia)! a Montecarlo 

—- -- i jyiUtKtYt “pOKBT 


Un articolo del segretario dell'UISP 

CONI, Federazioni 
e legge sul parastato 

Da alcune settimane si è ( gli altri. Certamente. Noi pe- 
aperto un dibattito sul CONI , ro riteniamo che si debba an- 
e sulle federazioni, sul loro I dare più in profondità: bi- 


spera nella Roma 

La Fiorentina a San Siro contro ITnter — La Lazio in trasferta a Cesena 
Napoli-Perugia a Bologna e Catanzaro - Milan a Catania — Le altre partite 


avvenire, sui rapporti che deb¬ 
bono esi.stere fra loro; a que¬ 
sto dibattito partecipano an- \ 
che massimi dirigenti delle fe- , 
derazioni e ciò co.itituisce cer- i 
tornente una novità per il j 
gl appo dingeiil** del iiiuudo 
sportivo olimpico nazionale > 
che fino ad oggi aveva espies- | 
so proprie opinioni .su que \ 
Et.oni che quasi mai tocca- j 
vano i problemi della strut- , 
tuia oliinpic.a del pac.ie. i 

Quale la cau->i? Ci .sono | 
collegamenti fra (jue.ilo dilwt- i 
t.lo ed un eventu.aie prò- | 
gramm.i di r.nnovamen'o del 
movimento olimpico itali ino a 
iHichi.-.-umi me.-,! daU’elezione 
dej nuovi org.uii dirigenti de! 
CONI? 

La que.-itione alla q lale si 
r.l omo 1 presidenti l.no atl 
or.t in'evenuti iC.arraro. No 
Rt.ni, nene(k) riguarda l’ap- 
p.icazione della legge sul pa- 
1 a.stato -- <■ ne la legge n. 70 
del 11)7,5 approv.ita per met- 
t-sre ordine e oniogenizzare, 
airinterno di tutte le strut¬ 
ture parastatali, i rapporti di 
lavoro fra i vari enti da una 
parte e i dipendenti daU’.il- 
tra — alla (piale anche il 
CONI ha dovuto adeguarsi. 

L’apphcazione di que.sta leg¬ 
ge. a.s.seri.scono, determin.i un 
appe.santimento ed una buro¬ 
cratizzazione deH'ente in.so.ste- 
nibile per a.s.s(Muazloni come 
le lederaz.ioni. 

Mentre Nastini afferma che 
con la legge sul parastato è 
.stata abrogata, di fatto, la 
legge istitutiva del CONI, Be¬ 
nde c lo ste^.so Nastini evi¬ 
denziano come con l'appli- 
c izione della legge N. 70 i 
poteri pa.s-,ano quasi total¬ 
mente agli organi burocra- 

tii 


sogna sia chiaro che il. CO¬ 
NI, e quindi anche le Fede¬ 
razioni. hanno a.s.sunto carat¬ 
tere e compiti che sono in 
contraddizione con la loro 
natura di a.s.sociazione di 
libfii I ittadiiii che VOgl.OiìO 
praticare l’attività sportiva 
secondo determinate regole. 
Nello .sta-5.-.o tempo bi.sognn 
ricono.scere che Io Stato ha 
gravemente sbagliato a dele¬ 
gare ad una parte di cittadi¬ 
ni la tutela di un diritto so¬ 
ciale che è di tutta la co¬ 
munità e altrettanto male 
hanno fatto gli organi diri¬ 
genti del CONI e delle Fe¬ 
derazioni ad accettare que.-,to 
conip to. 

Que.-.ta .situizione non è | 
.stati foi.se accettata perchè. | 
))ur non e.s.sendo funzionale ; 
agli mtere.-.si dello sport ita- ■ 
Iiano, determinava condì- J 
zioni di ampio potere per co | 
loro che ne stavano al ver- | 
tice? In (pial.-.ia.si pae.se il j 
Presidente del Comitato Ohm- i 
pico è semplicemente il rap- 1 
pre.sentante di un movimen- , 
to di cittadini che vogliono i 
fare un certo tipo di sport. I 
in Italia è quasi un mini- | 
stro. semmai con un porta- | 
foglio inadeguato a quella ' 
mansione mn anche senza ' 
e.-xsere vincolato alla politica : 
che il Parlamento ed il Go- j 
verno defini.scono. 1 

Il primo punto quindi da ! 
chiarire è quello sulle fun- | 
/ioni statuali (impianti, for¬ 
mazione fisico sportiva di ba¬ 
se. ecc.) che il CONI fino ad 
oggi ha svolto e che debbono 
pa.i.sarc direttamente allo 
Stato nuovo che va emergen¬ 
do: Regioni ed Enti locali. 

A CIÒ. però, si aggiunge un 
altro elemento: quello riguar- 


Per l'aggressione ad Artico 

Sciopero di protesta dei 
giocatori dì «D» (girone «I») 

L'agitazione sarà estesa se la Lega Semiprofessio- 
nisti non prenderà provvedimenti 


CATANIA, 28 

i gioctlori delle diciotto 
squadro di calcio del girone 
della serie «Db non scende¬ 
ranno in campo domenica pros¬ 
sima. La decisione è slata pre¬ 
sa dalTassociazione italiana cal¬ 
ciatori, che si c riunita oggi a 
Catania, presieduta daH'avvoca- 
lo Sergio Campana e con la 
partecipazione del doli. Claudio 
Pasqualin e di Gianni Rivcra. Lo 
sciopero, che interesserà i gio¬ 
catori delle squadre siciliane e 
calabresi, è stato deciso per 
protestare contro l'atteggia¬ 
mento del presidente della 
squadra di calcio dello « Sci¬ 
cli B, Bartolo Cuccione, che a- 
vrebbe aggredito il giocatore I- 
sidoro Artico. 

Alla line della riunione, alla 
quale hanno partecipalo i de¬ 
legati di quattordici Squadre del 
airone « I b della serie O, è 
stato ditiuso un comunicalo: 
« I rappresentanti delle squa¬ 
dre del girone "1“ della serie D 
(siculo-calabrese), dopo un ap- 
proiondilo esame del a caso Ar¬ 
tico B eccezionalmeiite grave 
in sé ma che trova origine in 
un'intollerabile situazione co¬ 
mune a tutti i giocatori che 


prestano da autentici profes¬ 
sionisti la loro attività nel co¬ 
siddetto settore semi-prolcssio- 
nista, in segno di solidarietà 
con il collega Artico e di pro¬ 
testa contro le macroscopiche 
strutture del settore, hanno de¬ 
liberato d'intesa con la presi¬ 
denza dell'associazione italia¬ 
na calciatori l'astensione di 
tutte le squadre del girane dal 
disputare le partite in program¬ 
ma per la seconda giornata di 
ritorno del campionato, cioè do¬ 
menica prossima. Nel contem¬ 
po hanno dato mandato alla 
presidenza dell'associazione ita¬ 
liana calciatori di adottare ogni 
piu opportuna iniziativa ne! con¬ 
fronti degli organi lede.'ali per 
giungere ad una sollecita rifor¬ 
ma delle attuati strutture del 
settore scmi-protessionista b. 

A conclusione dell'assemblea, 
l'avv. Campana ha dichiarato: 
* Se la Lega calcio non adot¬ 
tasse provvedimenti che soddi¬ 
sfino l’associazione italiana cal¬ 
ciatori, saranno intraprese azio¬ 
ni anche nei campionati supe¬ 
riori, estendendo quindi la pro¬ 
testa alle altre categorie dì 
calciatori ». 


In miKlo più esplicito No- ' d-.inte ;I riconoscimento per 


Btini afterma che .siccome og 
gl 1 Segretari di Federazio¬ 
ne •<... sono gli unici resgon- 
sahili, sia dal punto di vista 
aniministratiro. sia nei con- 
fionti dciVEnle pubblico per 
I nsullati previsti dai suoi 
pigani operativi...» il ruolo 
elei Con.sigh Federali è ri¬ 
dotto a compiti marginali 
Carraro poi dice: it... Dob¬ 
biamo cominciare a stabilire 
se con guesti orari si può an¬ 
dare avanti (n.d.a. — gli ora¬ 
ri derivanti dall’applicazione 
della legge n. 70). se è giusto 
che il bilancio del CONI si 
incrementi molto .soprattut¬ 
to nelle VOCI che riguardano 
le spese per il personale... » 
e la-scia tra.sparire la pasaibi- 
lità di un nuovo rapporto fra 
CONI e Federazioni, quando, 
notato che oggi le Federazio 
ni non po.s.sono staccarsi dal 
CONI in quanto c.siste una j 
legge ohe lo impedi.sce aggiun- . 
gl- ca"' «.../(' leggi si posso- j 
71(1 cambiare.. ». i 

Nello .itc.-.-'O tempo No.sti- | 
ni e Boneck affermano, in , 
modo dcri.=o. che bisogna re- j 
ep.ngcre l.i legge n. 70 o la | 
su.i applicazione e si dichia- i 
ramno per l’autonom.a de.- | 
le Federazioni, mentre Ni\',t;- i 
n: chiede una nuova Iegi.il3- 
7 one che corioehi il CONI 
fuori dagli Enti pubblici e 
chiede che lo Stato « .. ricono- 


Icgge a! CONI di essere colui 
che organizzai c coordina l'at¬ 
tività .sportiva da chiunque 
venga e.sercitata. 

Mantenendo una dizione di 
que.sto tipo, il CONI e le Fe¬ 
derazioni resterebbero organi- 
.«ini parastatali in quanto in¬ 
caricati a coordinare, per lo 
St.ito. l’attività fi.sico-sporti- 
va di tutti i cittadini, man¬ 
tenendo m so.stanza le carat- 
t e n.st ic he monopoi ist i coas.so- 
ciative attuali che hanno fre¬ 
nato re.spantier.si della vita 
a.s.so('iativa democratica ail’in- 
terno dello sport italiano e 
che .sono m contraddizione 
con la Co.stituzione italiana. 


Lo sport olimpico 


A conclusione della « 3 giorni italo-sovietica » 

Meritati eiogi 
ai nostro basket 

Determinanti per Mobilgirgi, Cinzano 
e Snaidero rapporto degli stranieri 


In que.sto caso dunque non 
bisognerebbe tentare di sfug¬ 
gire alla giiLsta e.sigcnza di 
omogeneizzazione dei rappor- 
ti di lavoro negl-; Enti di Sta¬ 
to. li problema quindi è un 
altro. I dirigenti del CONI i 
non po.ssono cont.nuare a 
chiedere che: «Lo Stato do- I 
vrcblK* intervenire, tramite ■ 
il CONI .1 favom e per Io 1 
sviluppo dello sport agoni- ! 
stico..'» cosi come fanno on- i 
I che nel Libro Azzurro. Il CO- i 
NI dovrebbe a nostro pare- ! 
re battersi pefché finalmen- ' 
te .sia mc.vo in condizion. di 


Ebbene su i! Ixi.skct di club 
di casa nostra ha brindato 
a v<Klka e caviale a! termi¬ 
ne di ima appai^-onante. 
avvincente settimana di .scon¬ 
tri ad alto livello. Snaidero, 
Cinzano e Mobiigirgi si .«o- 
no aggiudicate i rispettivi 
match di coppa in program¬ 
ma da martedì a giovedì e 
che le hanno viste rispetti¬ 
vamente e vittorio.samcnte 
impegnate con la Dinamo di 
Mosca in Coppa Korac, con 
lo Spartak Leningrado in 
Coppa delie Coppe e con la 
prestigiosa Armata Ros.^ in 
Copp.T Europa. Tre .succe.^si 
netti che non lasciano adito 
a nolemichc e che hanno ri¬ 
lanciato prepotentemente !a 
pallacanestro made in Italy 
in campo continentale. 

cT».*»*-» A r. 1 -, 

« V«kV\* V iv 

formaz.oni di cara nostra 
hanno espresso un ottimo 
b.i.sket e alla fine ne sono 
uscite ingigantite da questo 
tr.plice confronto infrasetti- 
manaie. Snoidero. Cinzano e 


tico. sai ebbe come sostenere 
la tesi che il Miian sia più 
forte della rappresentativa 
nazionale di calcio dell’Unio¬ 
ne Sovietica, tanto per non 
fare esempi. * ~ 

Angelo Zomegnan 


Il CON! 
annuncia 
querele 


Il CONI ha comunicato ie¬ 
ri d; avere « incaricato i suoi 
legali di predisporre una 
quercia per diffamazione con¬ 
tro tutti coloro che hanno 
propùgato nuitzie j'tihc e de- 
nigraiortc sui rapporti fra 
CONI e Banca Nazionale del 
Laioro». Nei aiorni scorsi 
due agenzie d: stamp,"! mino¬ 
ri avevano pubblicato not,- 
z.e secondo le qual; il presi 


scendo t principi fonda nenia- svolgere bene !e suo funzio- 1 Mobilg.rgi hanno tirato fuo- i dente O.no.st; s.arebbe respon 

l*<**//'»»tCtrt/TC/T/rtCT1/lFr _ ___1_ •- __. . T • 


Il SU CUI si basa lo sport, ri¬ 
spetti l’autonomia organizza¬ 
tiva frwnziaria e tecnica 
delle Federazioni. Uno Sta¬ 
to che garantisca cosi lo 
sport, non uno Stato che si 
metta a fare lo sport, come 
n stanno proponendo, che 
partecipi alla vita delle so¬ 
cietà sportive e delle Fcdera- 
tiont in modo paritctiio..». 

Come si ved*' quindi una 
tematica che esce dall’ambi- 
to. pur importante, delia «.que¬ 
st ione paraastato ". A noi fa 

р. arcre notare come alcune 
contraddizioni esi.rtcnti nel- 
lattuaie a.^.-etto delia strut- 
t ir.T sportiv.i del paci-o. che 
non SI fcimi ai solo CONI. 
5’nno d.tentando ozzcl'o d. 
r.f.e.-..--.one anche da parte de: 
Pre.'iden;: cì- Federazione m 
quanto, come aficrma d; ac¬ 
cettare Carraro. se vogl.anio 
una stnittura adeguata che 
faccia veramente gii intcres 
s; delio sport d: alti I.veilo 
b.sozn.a cambiare anche la 
lezge istitutiva del CONI e 

с. o non può che deter.minar- 
t: attraverso un confronto 
•pprofondito. 


PI. che riguardano io .sjjort i 
i oiimp.co c di aito livello [ 
I chiedendo allo Stato i’adcgua- . 
I to sostegno e alle altre asso- i 
nazioni sportive di sentirsi I 
parte (.studiando i modi più j 
aadeguati». per quanto ri- ; 
guarda queste attività, delia [ 
\ struttura olimpica e Fede- j 
ralc. I 

E' in questo contesto c’ne a ; 
nc.stro p.arere dovrebbe esigere j 
risolto li prob.ema dei rap ; 


r; snnta e voiontà, i giovani 
hanno saputo emui-are : vcc- j 
chi. I ntTstr: tecnici hanno I 
dimostrato di avere pochi ' 
contendenti in campo inter- ! 
nazionale. Mosse tattiche ar- j 
chitettate con ingegno. qu;n- i 
df. e mterpretaz-ioni delie | 
medesime con smipolosa me- i 
ticolosità hanno permesso i i 
notevoli risuitat: conqu.sta- 
ti di cui si è detto. 

Indubbiamente :1 livello 


porto tra CONI e Federazio- \ med o della nostra oailaca- 1 g< 


La legge del 1942 

Sarebbe bene però avviar¬ 
li: a questa r.f’.eisMone fna for¬ 
ze dello sport (CONI. Fede- 

i.ìz.on; ed Enti di promozio- i stretta elite mentre j sodalizi 
r.e sport.va democraiic.) e d; ba.^e versavano e vers.ano 
forze partitiche e sindacai; I m condizioni di estrema dif- j 
superando le riserve espres- J ficoità. Oggi tutto c.ò non è i 
fe da Carraro quando affer- i possibile per cui bisogna fa- ; 
ma che le Federazioni deb- j re uno sforzo ulteriore e met- 1 


ni. Certam-’.nte come ente d; 1 
Stato II CONI c più effic.ente j 
d; tanti aitri ed è altrcttan- j 
to ceno che la legge del pa- j 
Tastato cost.tuisce «un «abito j 
stretto •> per ’.’assoc.az.one ■ 
sportiva olimpica, cc no ram . 
manchiamo e pensiamo, per ( 

re irova'e soluzioni adegua¬ 
te che però non mettano in 
d.,^uss;one le s-'clte di fondo • 
delia legge n. 70 j 

La contraddizione di ’.un- ; 
ga durata non sta quindi nel- ; 
la legge n. 70. ma nella strut- ! 
tura olimpica italiana ed è i 
qu. che deve intervenire j 
con rapid.tà. Troppo spesso i j 

m. a^'im. oirigent: delio sport • 
ol mpivO ital ano hanno pre- ; 
:€•?«■>. co.r.c ree.: a un fam.oso i 
de;:-i popo'.ire. «la batte p'e- 

n. a e la mog-.e u’or.ara con 
la con.'Ogucnza che f.no ad j 
egg. c«i.'i è st ato per ’un.a 


s.ibile d: avere scelto la Ban- 
Cti Nazionale del Lavoro co¬ 
me banca del CONI trala¬ 
sciando otTcrte più convenien¬ 
ti da parte (ii altre ban¬ 
che e accennato a « interes- 
i SI neri ». li CONI ha anche 
I fatto sapere che !e altre 
I banche avrebbero nicchiato di 
! fronte alla richiesta di svol- 
: gere anche il servizio di te- 
i soier.a che la Banca Nazio- 
! n.r.e del Lavoro, invece, svol- 
per il totocalcio e per I’ 
Ente. 


Archiviata Italia-Belgio. tor- | !a lormazione probabile: Mai¬ 


na il campionato per la pe¬ 
nultima giornata d’(( andata » 
L’Olimpico, semivuoto merco 
ledi per la partita degli az¬ 
zurri, registrerà for.se il pie¬ 
none domani per Roma Juven¬ 
tus, partila chiave della gior¬ 
nata. dato che un eventuale 
pas-so falso della Juve riapri¬ 
rebbe per il Tonno la po.s.sibi- 
lilà di laurearsi «campione 
d'inverno », visto che i cam¬ 
pioni d’Itaha. impegnati in 
casa contro i! Foggia, non do- 


loiini; Tendi, Rossinelli: Pel- 
I legnili. Gal(iiioIo. Zuccheri; I 
, Caso, Gola, Casar.ia (Desola- j 
tu, Antognoni, Bertarelli (Do- ' 
j solatii. 1 

, NAPOLI (Ifii-PERUGIA: 1 
j (13)1 Si giocherà sul «noti- ; 
' tro» d. Boiogna, che i napo 1 
' letani hanno vivacemente con- l 
j te.stato, tra l’alt.ro perche non i 
tanto grande da poter osp. ! 
tare i 63 000 abbonati che la I 
, .squadra napoletana vanta , 
Pe.saola non ha problem, d; 


vrebbero fallire il risultato ' tormazione mentre Castagner 


pieno. Le altre partite sono; 
Inler-Fiorentina, Napoìi-Pcru- 
gia, Ccsena-Lazio, Verona Ge 
noa, Sanipdona-Bologna e Ca¬ 
tanzaro Milan Inizieranno al¬ 
le ore 14,30. Ecco camie s; an¬ 
nunciano. 

CATANZARO (9)MiLAN 
(12): Si gioca .i Catania con 
il Miian privo di Monni e B' 
gon e Silva o Vincenzi all’ala 
•sinistra e con il 
.senza Nicohni (saranno in 
vece di.sponibili Silipo e Pa¬ 
lanca». 

« .\onostante la posizione di 
classifica — dice l’allenatore 
dei calabresi Di Marzio — il 
.Milun c una delle squadre piti \ 
forti. Il Catanzaro non può , 
tuttavia pet mettersi di usci- | 
re da questo confronto a ma- * 
ni vuote. L’affronteremo de- i 
cisumentc sperando in un 
buon risultato». I 

CESENA (61 LAZIO (14)-. I 
Il Cesena, galvanizzato dal j 
.SUCCC.S.SO (il Foggia e reinsen- , 
to nella cor.sa per la salvezz.a. | 
sarà avvers.ino moito i>crico- 
loso i>er una Lazio colpita da 
una sene di disavventure (gra¬ 
ve lo <( choc » per la morte di 
Re Cecconi) e reduce dall’este¬ 
nuante tra.sferta in Qatar. 
Nelle file della squadra roma- 
gnoLa — che, assente klic- 
chi, spera nei go! di De Pon¬ 
ti — tornerà a giocare Cera 
(prezioso organizz.atore della 
difesa), mentre nella Laz.o 
Gariaschelii. .se non potrà gio¬ 
care. .sarà .‘lo.'tiluito da RÒ.s.si 
e Viola tornerà in panchina. 

INTER (lf)>-FIORENTINA 
(l.T): Fuori per squalifica Fe- 


{ deve .sostituire Novellino (fa 
j là entrare Ciceotelìi) ed e in- 
I certo .se d.-ire ancora aci .A 
' gl oppi la in.aglia nu.mero se: 

' oppure .-^o.-ititu rio )>er questa 
I partiti con .Amen'.i Int.into 
, e’e dii registrale 'a riduzione 
( della sq-jalifica al Napoli: da 
i tre /I due g.oinnK* 

1 ROMA ( 12» - JUVE.NTUS 
I (23f ‘(.Miidcimu» arriva a! 
Catanzaro | rOl.inoieo a! eian completo. 

Binte.LM compìeso; la Roma 
dovrà .so.-it.tune Magg.ora (o 
IH-rito d’urgenza d’append. 
cite». Liedholm tuttavia non 
nasconde qu.ilclie .speranza e 
«predica» ai suoi che im¬ 
portante .sarà neutra.izz.ire 
Cucoureddii e Gent’Ie ; qual: 
con rap.de inciir.sion: .servono 
palloni ci’oro al loro attacco 
e sono in definitiva la fonte 
del g.oco juventino. Quindi, 
a proposito dei « gros.si cali¬ 
bri » di CUI dispone la Juve 
in attacco, il «mister» gial- 
loro.s,so disporla .Menichini su 
Bottega, Pcccenini su Bonin- 
segna e Chinellato su Caus o 
SAMPDORIA ( 10» - BOLO 
GN.A (7): Samp con tre « jjun- 
te » (Saltuiti. De Giorgis e 
Bresciani» c Bologna senza lo 
squalificato Clorici Cervepati. 
subentrato a Gia.gnoni doi» 
cinque sconfitte consecutive 
e già te.stnnone della scon- 
fiii.i con il Napoli, spera nel- 
l’inver.sionc di tendcnz-i. 

TORINO (22( FOGGIA (8): 

I campioni d’Italia, in for¬ 
mazione «tit>o». non dovreb 
Ix’ro fall.re il risultato. Tut- 
tav.a Puricell: le sue carte 
vuol g'ocar’e- recupera Piraz 
dele neirintcr entrerà Bini • zmi e Brusch.n: e in attacco 


I 


Nostro servizio 1 

MONTECARLO. 28 ! 

Nuovo succe.-.'-o italiano al : 
4.5. rally d: .MontecarU) con i 
Munar; Ma.ga v ttor.o-i. con | 
la Lancia Stiatos dopo qua.s. j 
5 mila chilometri di gaia, j 
L’uli mi tappa del ra.ly s. e 
d.maitrata veramente selet ■ 
tua e ben tre vetture ita- i 
Lane entro le pr.me c.nq’ae ' 
e!a.-=.s.i late tiopo i! percor.so ' 
comune .sono .-.tate eo.-itrette 
al r.:.:«■) per no’e meccani- ■ 
che .A farne maggiormente ' 
le spese e sta'.i la F at elle, i 
nel g.io (il p,)eh. chilometri, • 
ila perso prima .-Mcci per noie ' 
e'«'ttr.cfie e })o: Baccliell: pei 
rottura d. un som .i^^e ^ 

.salvare la e i.-a tc7rino.se 
è peio r.mas’o .\ndr'aet che | 
ii.i portato la 131 .ibarth a. i 
.'«‘condo pasto tis.soluto d.e- 
tro l.i ancia Stratos di Mu- , 
nar. Ma.ga che s. .sono agg.u , 
d cat. per la quatta volta j 
qiie.'to rally La Lanca pur 
avendo po.nato all’arrivo la ' 
Strato- vincente di Munai. 
h.i uginlincnte penso al.'ini- 
zo de.la tei za tappa la vet- ^ 
tuia li. Finto ferniata.s: per | 
rottui.i del motore .-Alle 1 
spa.ie (il Lanca e F.at, die , 
li.inno sempre dominato la ^ 
scena ciojio la prematur.i . 
.seonii).(:.s.i dell’.AlpIi.tio Re , 
nau.t (1. Requel.n. s. sono i 
.sorpicaulentementc p.az/ate ' 
terze e quarte le Seat Alxirtli , 
degl: spagnoli Z.iinn. e Ca- 
neliiis a conferma del .sue 
c e.-sn dell’.ndu.stria automo ^ 
Inli.stica :t-ì!:ana in que.sto i 
gene.-e d: compet.z.oni Do , 
no la Porsche ci. Suaton, 
quint.i assoluta, s. è p .izza- ^ 
ta la Lancia .Stratos jir.vata 
della Dacremont v ncitr ce ; 
anche della Coppii delle D» 
me. Tra gli ita! au’ all’ar- - 


rivo Schon con la Beta Mon- 
levarlo della Mooauato e IjCO 
Garin con la Lanca Fulvia 
IIF. 11 Montecarlo ha dato 
un primo volto alla cla.s.^.- 
l.ea inond.a.e che vedrà que 
st’anno la F.at inpiegnata al 
nias.s.mo ’e Abarth 131 Ral- 
Iv del re.sto hanno dimo 
strato di avere lagg.unto un 
elevato !.celio di eompetit.- 
vità 

Sotto il prol.lo organ.zya- 
l.vo molti appunt. sono st i 
t. tati, a questo ral v die 
ha «ninai muso nuùto .-malto 
conservanclo di pic’stigiCso 
so’o 1 nome anei>raio ad un.i 
trad..-’ one. C.o che e .-tai«> 
in.igg.orinente contest.ito da. 
p.lot; e dalle .-qu.idro è -sta 
t( la I .scal.’a con cu. sono 
st.ue pre.se le dec.s otn su. 
la Ixise di norme vecchie a' 
meni) di .-e:..->anfar.ni «-lie niil 
la hanno (^rnia. ci. sport co 

P.irecch.e qu.nd le r.nu) 
.stranze die ciu.is. stavano 
per sfocare .n una «onte 
st (/.one ci. eoneo! ronti die 
avevano nrnacc Uo di b'oe 
caie .1 percorso del.’ult.ma 
tapixi «-oine g'a ei\i «Mp.tato 
tre ami la. Cf organlz/.ito 
r: .s. .-on«) t''.ncerati d.etro 
la .-ci.sinte ci’ t's.s->’.> prati 
eamente .n m.ino a’ i p()L.''a 
che n tatto d. nerine.-.s. fa 
.1 Ivllo . t-.ii' \o t'Sii'oo ,~o 
s'.tuenclo,- t:«ipno .spes.so a 
le dee s’on sit.iri.ve 

Leo Pittoni 

La classifica finale 

1 ) Multar! su Lancia, 6 ora 
00’13”j 2) Aiidrucl F!al-Abarlli 

6 ore 2’16"; 3) Zanin! su Scal- 
Abarlh 6 ore 10'54". 4) Ca- 

ncllas su Scal-Abarllt 6 ore 
14'32”; 5> Swaton su Porsctie 6 
ore 23'57"; 6) Dacremont su 

Lancia Siratos 6 ore 24'57". 


P0 

I le 

Opel 



Opel Kadett: 
la scelta del buonsenso 



Opel Manta, 
la sportiva della Oj^el. 



Opel Ascona. 
Grande comtort 
e tecnica rat ti nata. 


1 


che nel l’amichevole di giovedì 
a Sesto S. Giovanni — ciove 
neirm-sicme l'Inter non ha en- 
tu.siasmato — ha mostrato di 
essere in buona condizione. 
A.s.scnte Mazzola la formazio¬ 
ne che « Beppe » Chiappella 
opporrà ai « viola » ciovrebbe 
es.serc: Bordoni Guida, Canu¬ 
ti: Oriah. Bini. Facohctti: P.c 
vone. Merlo. Anastasi. Marini. 
Muraro. Nelle file delia Fio¬ 
rentina potr«-‘bbc invece tor¬ 
nare Desolati, mentre Della 
Martira e Roggi .sembrano 
ancora non in condizione, ton¬ 
fò che iKT S. Siro questa è 


farà giocare un tempo c!a.s''u 
no a Domenghini e Lorcn- 
zetti. sperando nella loro in¬ 
ventiva 

VERONA (12»-GENOA (13): 
Squalficiito Negnsolo .sarà 
Maddè il « Lbero » degli .'ca 
ligeri. Nei Genoa per la .ste.-- 
.sa ragione mancherà Ba.siheo: 
per rimp.-azzarlo Sunoni po¬ 
trebbe ricorrere a Secondini 
che è fuori squadra da otto 
turni. Dovrebbe ('.=sere una 
partita interc.s.same, tra due 
squadic di ottimo livello 

e. b. 


CicCi 


SNC 



HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 


LA SILHOUmE DELLA CINZIA 

Per maggiori chiarimenti rivolgersi al migliori negozi di 
cicli o di articoli sportivi, oppure direttamente alla: 
CICLI CINZIA s.n.c. • Stabiìimenlo e Amministrazione; 
Via Lombardia, 48 • 40060 OSTERIA GRANDE (BO) 

Tel. (051) 945221 (2 linee rie. autom.) 



Opel Rekord Diesel i 
1.1 vettura che “Si paga 
da sola mentre cone”. 


ti I 

aspettano* 
da 


AUTOIMPORT 


Via Corsica, 13 
Vìa Salaria, 729 
HVia O.da Gubbio, 209 
Via Veturia, 49 
Piazza Cavour, 5 
Viale Aventino, 19 


I 


Vieni 

per una prova 


leggete 

Rinascita 




ts 

.5 



Aiegro_ 

rollio inteMgenl^ 


ncstro SI e notevolmente a.- 
ziato rispetto a q iolio d; ; 
qualche anno fa. ma come i 
.sarebbe andata a f n.re g.o ; 
v-’di -’ier-i a Varese .=e la G.r- 1 
g. -lon avesse potuto d..sporre I 
de. vari Morse e Me..-;er'’ 

Come sarebbe andato a f.- • __ __ 

, ■itai w iiivtlIVfO Od- 

n.ro inorCO.Oul .O 500nt.0 Ij Giunta del CONI* ha tenuto una i 

! C.nzflno Sp^irtak non | conferenza stampo annunciando un 

• avesse potuto .iwalrrs: dell<a i ricorso ai tar (tribunale regiona- 

• prestazione d; Hansen e Sii- ammìnistralÌYO) «lei Laiic per 

j chiedere rannullamenlo delle de- 
- cisionì del Consiglio del CONI re- 


Conferenza stampa 
di Renzo Nostìnì 

L'Ing. Renzo Nostini, presidente 


MfligMixa 
•tanto spaio 

Nella classe 1100, Allegro 
fa valere lutto il suo spazio. 

Proprio là dove spesso 
viene sacrificato: nei posti 
posteriori. Tanto spazio dentro, 
tanto spazio nel bagagliaio: 
420dm^ peri bagagli 
di tutta la famiglia. 


borio andarci unite c convin- j torsi tutti al servizio del pae- 
te di pae.are un pedaggio. l . o de; pratiCiin*. attività 
Sindacati, i partiti sono for- i sportive, ritrovando ognuno : 

” t propri compiti istituzionali: 
I lo Stato i’. CONI. le Federa¬ 
zioni e gli Enti di promozio- 
i ne .‘■poTt .va 

Coloro che saranno chia- 


vester e se nel ciintempo ; 
« rossi » di Len.ngrado aves¬ 
sero presentato al Pala lido 
Alexander Bclov. che ameri¬ 
cano non è ma c’ne nei a fi¬ 
nale delle Oiimp.ad: d. Mo¬ 
naco è stato l’artefice della 
p.ù rocambolrsra v.ttora 
che la p.allacanr.'tro r.cord., 
proprio a danno de zi: ii 

nitcns 

li netto 3 0 d. que.-ta set 
t.man.^. qu.nd;. deve ne-ces 
sar.a.mente essere oreso con 
ie molle e non e affatto 
escluso che s: trasfi’>rm. .n un 
altrettanto secco 0 3 nog.i in¬ 
contri d: ritorno .n prcv 
gramma nelle prossime set¬ 
timane. Ciò non toglie, però, 
che 
non 


Ittìve alla adozione del nuovo re¬ 
golamento organico del personale 
in relazione alla legge 70 sul para¬ 
stato. Nostini ha sollevalo anche 
un problema di incostituzionalità 
sulla legge e in sostanza non i d' 
accordo su niente. 


AlaidU'L'Aquila 
oggi al Flaminio 


I 


Pr.va dell’..ifortun Ito Ca- 
I l.g.ar; l’.-Mg.da o-p.ta oggi 
1 I in.z.o a..o o-e I4.33t L’Aqa.- 
; la. attua.e c.ipocla.is.f.c.a del 
; camp.onato d. rugby Lo altre 
c’ub d: casa nostra i part.te della e.ornata s.ano: 
pofoano asp.rare alla i Caronte-Meialcrom. Parma 



ilitcRigciuo é prono 


Ite gii avversari dai quali 
fruardarsi con circcìspezione. 
o non sono invece coloro che 
non vorrebbero questo inte¬ 
ressamento delle forze socia¬ 
li 1 veri avversari dello sport 
dai quali g-aardars;'» 

Il pedaggio semmai è sta¬ 
to € Si sta pagando proprio 
« costoro. Entrando ne! men¬ 
to. II CONI secondo le legge 
del 1W2 è certamente una 
struttura parast.ata.e. in 
quanto delegata a svolgere 
funzioni che sono proprie 
dello Stato, pertanto non 
comprendiamo coloro i qua¬ 
li SI oppongono ad una leg¬ 
ge che vuole fare giustizia di 


conqu’-STa dell’alloro finale ; 
nelle rispettive rompe:izion. j 
in CUI sono impegnat.. tut- . 
feltro, ma è illog-co soste- 


S-anson e F.amme Oro W.iu 
rer. Domani saranno g.orate 
le restanti panne del cartel¬ 
lone. e cioè. Ambrosett; Ama- 


mati o ric’n amati a dirigere j 
nei pnvs.mi anni lo sport 
ol.mpico so vogliono a\ere ■ 
un seno appoggio dalle for- I 
ze sportive e dalle altre for- j 
ze democrat.che debbono ave- j 
re la cap.coità di presentarsi i 
alia d.s«'iiss;cne elettorale con j 
un programma seno che ten- | 
ga conto dei bisogni reali del¬ 
lo sport e del paese altrimen¬ 
ti saremmo di nuovo costret¬ 
ti a costatare una mancan¬ 
za di volontà politica chiara 


nere che :I basket ital.ano ' tori. Fracasso-Concordia, 
sia p.ù forte d; q'ueilo sov.e- i sparelloPetrarca 


Ga- 


poco ere- 


un marasma retributivo e ( e declamato confronto aper 
normativo che interessa in 
prima persona gli Enti di que- I 
•U natura. Si afferma che il I 
CONI è un Ente atipico fra i 


tos. diventerebbe 
dibile. 


Luigi Martini 


totocalcio 


Calanzaro-Milan x 2 

Cet«na-Laiio 1 x 

Inler.Fìereniina 1 

Napoli-Rcnigìa 1 

Roma-Juventai x 2 

Sampdorìa.BclOfna x 

Torino-Ponia 1 

Vtrona-Ccnea x 1 2 

Àtalanta-Peszan x 

Cagliari-Monza 1 2 x 

SambancdettcM-Vlaanai x 2 

Tantina-CitMia 1 


totip 


Allegro è competitiva anche nel 
prezzo: costa meno di tante altre auto 
della stessa categoria. 

E consuma pochissimo: fa 16,5 km 
con un litro di benzina a 100 km Ti. 


intriDgcnm è lobvstcfM 


j PRIMA CORSA 
I SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

I 


X 

2 

1 

X 

2 

1 

1 

X 

X 

1 

a 

a 


2 

X 


ro Morocin 

1100 2/4 porte, 1300 4 porte, 1300 familiare. 


Allegro ha una carrozzeria a scocca 
portante particolarmente solida II motore 
ha la proverbiale resistenza inglese. 

Anche i più piccoli particolari sono 
••forti". Tutti fattori che garantiscono una 
lunga durata. 


Freni anteriori a disco servoassistit:^ 
Tenuta, stabilità e maneggevolezza 
a tutta prova, grazie alla trazione 
anteriore e alle sospensioni Hydragas. 

Una esclusività Leyland, come if 
sistema di Garanzia integrale Leyland 
che troverai presso tutti i concessionari 
e le officine autorizzate Leyland. 


LLSSOjOOO* 

Compresi specchietto retrovisore esterne 
e cinture di sicurezza inerziali. 

v.yi2i<fi 

harco c j<xei»'a' iva esckisa. 


jWlejrqft un’auto Leyl^tome Mini Clubman, Morris, Mneess, Triumph, Rover, Land Rover, Ranae Rover, Jaguar. 



Austin 

Leyland 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 

. . . ...... 


Parlando a un gruppo di studenti 


Carter annuncia 
che entro Tanno 
s’incontrerà 
con Breznev 

Scopo deirincontro; discutere la riduzione dei ri¬ 
spettivi arsenali strategici - Ipotesi della agenzia 
sovietica TASS sul siluramento di Sorensen: la CIA 
temeva rivelazioni sull'assassinio di Kennedy ? 


WASHINGTON, 28 i 
Carter s’incontrerà con i 
Breznev entro la fine del¬ 
l’anno. Lo ha detto il pre¬ 
sidente americano ste.sso, ie¬ 
ri, durante un incontro con 
un gruppo di studenti. Lo 
scopo: accertare di quanto 
rURSS intende ridurre il suo 
potenziale bellico strategico, 
in modo da poter effettuare 
un’analoga riduzione del po¬ 
tenziale americano. 

« Il mio augurio è di giun¬ 
gere ad ogni possibile accor- i 
do con Mosca », nel campo { 


Appello 
agli operai 
cinesi per 
la produzione 

PECHINO. 28 

Il « Quotidiano del Popo¬ 
lo » chiede oggi al lavoratori 
ed ai responsabili dell’indu- 
Btria cinese di aumentare la 
produzione, e di correggere 
la situazicne di disordine e 
di debolezza della linea po¬ 
litica esistente in certe fab¬ 
briche. L’appello viene visto 
In relazione alla preparazio¬ 
ne della conferenza naziona¬ 
le deH’industria, che dovreb¬ 
be tenersi in Cina entro la 
fine di aprile, facendo .se¬ 
guito alla conforttiza nazio¬ 
nale deH’agricoltura, nel cor¬ 
so della quale è stato r:lxi- 
dito l’obiettivo di rapida mo¬ 
dernizzazione del lavoro nel¬ 
le campagne. 

L’appello .sembra conferma¬ 
re quanto alcuni diplomatici 
affermano di avere appreso 
da fcnte ctnc.se. e cioè che 
In certi settori l’industria ci- 
ne.se lia segnato il passo. Nel 
1976, ad e.sempio, la produ- 
Bione di acciaio sarebbe sta¬ 
ta solo di 21 milioni di ton¬ 
nellate. contro 1 25 milioni 
raggiunti negli anni prece¬ 
denti. Le cau.se del calo di 
produzione vengono Indicate 
nel disastroso terremoto del¬ 
l’anno scorso, e nel sabotag¬ 
gio della « banda dei quat¬ 
tro». 

Il « Quotidiano del Popo¬ 
lo », parlando della « Ixanda 
del quattro ». li paragona al 
troskl.stl. «che nel 1923, men¬ 
tre Lenin era malato, accen¬ 
tuarono la loro attività con¬ 
tro 11 partito ». 

Da Tokio si apprende die 
11 quotidiano « Yomiuri Sliim- 
bun » prevede che a Teng 
Hslao-ping venga presto af¬ 
fidato un Importante incari¬ 
co nella commissione milita¬ 
re del Comitato centrale del 
Partito. 


Incontro 
fra Cervetf! 
e Ponomariov 

MOSCA. 28 
Ieri nella sede del Comita¬ 
to centrale del PCUS si è 
svolto un incontro tra il mem¬ 
bro candidato all’Ufficio po¬ 
litico. segretario de! CC de! 
PCUS. Boris Ponomariov. e 
G.anni Cervetti, deila direzio¬ 
ne del PCI. 

Durante rincontro, svoltosi 
In una atmosfera cordiale e 
amichevole, da parte italiana 
Si è parlato della situazione 
politico dell'Italia dell'azione 
e della lot’ii de! PCI; da par¬ 
te sov.etica si è putriate della 
attività de! PCUS per la rea- ; 
Iizzazione delle decusioni del j 
2,5. congres.so. I 

Si è anche avuto uno soam- j 
bio d; op.nioni su alcuni prò- | 
blemi della situ.azione inter- i 
razionale, della iotta per la | 
e curezza. la d'_-;tens;one. In I 
co.laborazione e ra.miCizia tra i 
1 popoli, e sullo sviluppo delle i 

S-Cviz-tifii frA il IV'ITS ■' ’■ 

PCI. I 


degli armamenti, ha detto 
Carter. Interrogalo sulla que¬ 
stione del bombardiere stra¬ 
tegico Bl, Carter ha detto 
che deciderà, o meno, di ap¬ 
provarne la costruzione nella 
tarda primavera. 

Parlando a nome di Carter, 
il principale portavoce della 
Casa Bianca, Jody Powell, 
ha definito «Inesatte» le vo¬ 
ci .secondo cut il presidente, 
dopo aver ricevuto i risul¬ 
tati di un’indagine sulle pos¬ 
sibilità di riduzione dell’arse¬ 
nale americano, avrebbe de¬ 
ciso di ridurre del 75 per 
cento il dispositivo strate¬ 
gico USA e di distruggere da 
200 a 250 missili interconti¬ 
nentali. 

« E’ vero che Carter ha 
chiesto di svolgere tale inda¬ 
gine —- ha detto Powell — ma 
qualsiasi riduzione dovrà es- 
.sero accompagnala da tagli 
analoghi da parte dell URSS». 

Il portavoce ha aggiunto 
che Carter vorrebbe distrug¬ 
gere tutte le armi nucleari, 
ma non si aspetta che ciò 
sia possibile durante la sua 
permanenza alla Ca.sa Bian¬ 
ca, e neanche durante la sua 
vita. Il presidente non farà 
nulla « che possa compro¬ 
mettere la sirurezza degli 
USA». Insomma: non ci .sa¬ 
ranno mi.sure dì di.sarmo uni¬ 
laterale americano. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema CIA, corre voce che, 
dopo la sconfitta della can¬ 
didatura di Theodore Soren¬ 
sen (pacifista, obiettore di 
coscienza, difensore del fa¬ 
moso Daniel Ellsberg che 
ccn.segnò al « New York 'Fi- 
mes » i documenti del Penta¬ 
gono sul Vietnam), il più pro¬ 
babile aspirante alla carica di 
nuovo direttore sia Bill Mo- 
yers. caposervizio della rete 
televisiva CBS. Già assisten¬ 
te di Johnson, Moyers si 
trova attualmente a Cuba, 
dove sta girando un docu¬ 
mentario e tentando di In¬ 
tervistare Fidel Castro. 

Circa 11 fallimento della 
candidatura Soren.sen. c’è da 
regi.strare un commento di 
Valentin Zorln. della TASS. 
« Perché i "falchi” americani 
ce J’iianno con Sorensen? », 
si chiedo 11 giornalista .sovie¬ 
tico. E risponde affacciando 
un’ipotesi. 

« Sono emcr.sl recentemente 
nuovi fatti — .scrive Zorin — 
circa la complicità di agenti 
della CIA noi complotti die 
hanno portalo all’a.s.sassinio 
di John Kennedy e di Mar¬ 
tin Luther King. A lungo 
Sorensen è stato uno dei più 
stretti collaboratori di Ken¬ 
nedy od ha svolto anche una 
notevole parte nella campa¬ 
gna presidenziale di Robert 
Kennedy nel 1968». 

«Non è difficile Immagi¬ 
nare cosa pensavano, alcune 
persone aU’interno della CIA, 
airidca che Sorensen diven¬ 
tasse capo deU'organizzazio- 
ne — prosegue Zorin —. Al¬ 
cuni funzionari della CIA 
sono distrasti a tutto pur di 
evitare che si sappia la ve¬ 
rità .sul ruolo della CIA in 
quc-sti crimini». IjC «scan¬ 
dalose interferenze » della 
CIA negli affari interni degli 
altri Stati — os.'jerva il com¬ 
mentatore sovietico —. la 
sua partpcipa'zione a com¬ 
plotti diretti contro governi 
legalmente eletti, i tentativi 
della CIA di organizsare gli 
assassinii di uomini di gover¬ 
no di altri paesi « hanno se¬ 
minato nell’opinione pubblica 
mondiale seri dubbi sulla de¬ 
mocrazia americana ». 

TiPto ciò ha anche contri¬ 
buito - concludo Zorin — 
a trasform.are la nomina del 
raoo della CI.A in una que¬ 
stione die va al di là degli 
affari interni degli Stati Uni¬ 
ti. 

.Sorensen. com’è noto, era 
convinto che le attività della 
CI.A dovessero e.s.sere stret¬ 
tamente limitate alla rac¬ 
colta di informazioni obiet¬ 
tive D-er il presidente, rinun- 
riando a ogni tentativo di 

« * * rt e* ^ ^ t M 
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politica e.stera. 



Inaugurato il «Palazzo d’Europa» 


Il nuovo Palazzo d’Europa (nella foto), 
che dal 1978 potrebbe accogliere 1 deputati 
del parlamento europeo eletto a suffragio 
universale, è stato inaugurato Ieri a àtra- 
sburgo con la jiartecipazione di oltre mille 
per.sccialità. fra cui il presidente francese 
Gi.scavd d’Estaing. Sempre a Strasburgo, si 
è svolta una nunlcne del cosiddetto comi¬ 
tato mi.sto allargato del Consiglio d’Eu¬ 
ropa, Tema' la prossima cenferenza pan¬ 
europea di Belgrado. Il compiigno senatore 
Franco Calamandrei è intervenuto ponendo 
l’accento sulla nece.ssità di e.saminarc il 
problema del di.ssenso nell’Europa dell’Est 
nel quadro globale del principi sanciti a 
Helsinki, senza Isolare il «terzo cesto» 


[ (quello sulle libertà fondamentali e Indi- | 
I viduali) dal contesto politico generale della 
} conferenza. Calamandrei inoltre ha chiesto 
I che l’Italia si adoperi irar un migliore col- 1 
legamento fra gli Stati firmatari del docu¬ 
mento di Hel.sinki e i pae.-;i mediterranei I 
che non seno .^tati pre->enti a Helsinki, ne j 
lo saranno a Belgrado. E ciò allo scopo di j 
I allargare il dilxiltito .sulla sicurezza e la > 
I cooperazicne nel Mediterraneo. Ha preso la ' 
I parola anche il ministro degli Esteri For- ] 
! lani. accogliendo sostanzialmente la richie- 
j sta di C^alamundrei e .sostenendo !a nCce.ssità 
I di rafforzare distensione e collaborazione, a ! 
1 CUI — ha detto — non c'è alternativa che j 
1 non sia rovinosa. 


Dichiarazioni del Dipartimento di Stato 

Polemico intervento degli USA 
su Sakharov e sulla « Carta 77 » 

Appello di quattro scrittori sovietici a statisti stranieri in favore di Sakharov • Praga: 
intellettuali convocati alKufficio passaporti rifiutano di « farsi privare della patria » 


WASHINGTON. 28 
Ad una settimana dal suo 
Insediamento. Carter ha aper¬ 
to con rURSS una polemica 
che per essere pubblica o 
rumorósa, non sembra desti¬ 
nata, secondo gli oasen-atorl, 
ad agevolare i rapporti fra 
Mo.sca e Washington. Il D.- 
partimento di Stato ha dira¬ 
mato ieri sera un comunica¬ 
to nel quale si afferma che 
«qua!.sia.si tentativo da par¬ 
te delle autorità sovieticlie di 
Intimidire Sakharov non met¬ 
terà a tacere le legittime vo¬ 
ci della dissidenza sovietica 
e contemporaneamente con¬ 
trasterà con 1 principi inter¬ 
nazionali m materia di dirit¬ 
ti deH'uomo ». 

Gli o.^ervatorl e la stam- 
p.a hanno sottolineato che cl 
si trova di fronte a qualcosa 
di piu serio di un semplice 
«mutamento di stile» ri¬ 
spetto alla condotta seguita 
negli ultimi tempi da Wa¬ 
shington nel rapporti con 
l’Unione Sovietica. 

E l’impressione è stata con¬ 
fermata da una quasi con¬ 
temporanea presa di posizio¬ 
ne dello stesso Dipartimento 
di Stato a proposito della Ce¬ 
coslovacchia. per bocca del 
portavoce Frederick Brown. 
nell.a quotidiana conferenza 
stanip.a. Brown ha attaccato 
pubblicamente il governo ce- 
coslo'vacco, accusandolo di 
violare i principi di Helsinki 
con « rimpngionare e l’arre¬ 
stare» alcuni dei firmatari 
della «Carta 77». Dopo 
aver ricordato gli scopi e il 
carattere di questo documen- 
j to. il portavoce ha detto; 

I «Tutti 1 firmatari dell’atto 
i finale di Helsinki sono im- 
I pognati a promuovere, rispet- 
j tare e osservare j diritti uma¬ 
ni e le libertà fondamenia- 

• li di lutti. Dobbiamo deplo- 
! r.are con fermezza la vioia- 
I rione di tali diritti e libertà, 
I dovunque essa avvenga ». 

I l,a dichiarazione letta da 
; Brown. si è appreso, era sta- 
i ta approvata personalmente 
j dal nuovo Segretario di Sta- 

* del’ji. forma, stavolta, notano 


gli osservatori, è più impor¬ 
tante della sostanza, cioè del 
contenuto delle due Iniziati¬ 
ve. E certo non basta ricor¬ 
dare, come da qualche parto 
si fa a Washington, che du¬ 
rante Ja sua campagna elet¬ 
torale Carter aveva promes¬ 
so di Impegnami per la di¬ 
fesa dei diritti umani. 

Le prese di posizione pub¬ 
bliche e duramente polemi¬ 
che del Dipartimento di Sta¬ 
to marcano un mutamento, 
nota il New York Times, ri¬ 
spetto alla linea seguita da 
Kissinger. secondo il quale 
« la via più efficace per so¬ 
stenere l’influenza degli Stati 
Uniti era quella della diplo¬ 
mazia silenziosa ». Secondo 
Kiasinger, dice il giornale, 
« la pressione pubblica » sul- 
rURSS a proposito dei per¬ 
measi di emigrazione avreb¬ 
be ottenuto « l’effetto oppo¬ 
sto». II giornale riferLsce le 
parole di un ftmzionarìo se¬ 
condo il quale « è da dubi¬ 
tare che al tempi di Klssin- 
ger una simile dichiarazione 
sarebbe stata non dico pub¬ 
blicata, ma addirittura abboz¬ 
zata ». 

• • • 

MOSCA, 28 

Quattro scrittori sovietici 
hanno fatto pervenire ogei al 
corrispondenti occidentali a 
Masca un appello a favore 
di Sakharov. L’appello è in¬ 
dirizzato a Carter. Paolo VI, 
Elisabetta II. Schmidt, Krel- 
sky e ai governi di Svezia e 
Norvegia, che vengono tutti 
invitati ad usare della loro 
« aita autorità per difendere 
Andrei Sakharov ». Quest'ul¬ 
timo sarebbe « in pericolo » 
e una « sua brutale punizio¬ 
ne » significherebbe « un regi¬ 
me di legge arbitrario e in¬ 
controllato 11 che comporte¬ 
rebbe un reale pericolo per 
la pace». L’appello reca le 
firme di due scrittori (Vladi¬ 
mir Voinovich e Lydia Chu- 
kovskav’a) espulsi alcuni an¬ 
ni or sono dairunione degli 
scrittori e di altri due che 
ne .vono ancora membri (Via- 

«aV/4«4a4vr« ^ 

levi. 


PRAGA, 28 

Questa mattina alcuni del 
firmatari del documento 
« Carta 77 » (con 11 quale cir¬ 
ca 250 intellettuali hanno 
chiesto l’inizio di un dialogo 
con le autorità sul problema 
del diritti civili in Cecoslo¬ 
vacchia) sono stati chiamati 
aU’ufficio pas-saporti. I convo¬ 
cati erano: Voclav Kohout, 
Milan Huebl, Frontisek Krie- 
gel e Zdnek Mlynar. All’usci¬ 
ta essi hanno detto di aver 
rifiutato di « farsi privare 
della patria ». 

Nel giorni scorsi, dopo una 
dichiarazione di Kreisky sul¬ 
la disposizione deH’Austria 
ad accogliere eventuali ri¬ 
chieste di asilo politico (ma 
« individuali » era stato poi 
precisato), sui giornali di 
Praga erano apparsi vari ar¬ 
ticoli che invitavano i firma¬ 
tari di « Carta 77 -> ad an¬ 
darsene. L’ambasciatore ce¬ 
coslovacco a Vienna aveva an¬ 
zi fatto un passo ufficiale 
presentando una lista di otto 
persone che ì'Auslria avre’o- 
be dovuto accogliere. La ri¬ 
chiesta era stata respinta, 
con un duro commento di 
Kreisky. 


Espulsi 

dalla Norvegia 
5 diplomatici 
sovietici 

osr.o, 28 1 

Cinque diplomatici sov-ìe- 
tici sono stati oggi espulsi | 
d-3iia Norvegia, mentre al i 
corrispondente della Tose da ! 
Os'.o. dichiarato persona j 
«non gradita;, è stato chic- j 
sto d: lasciare i. paese pen.i 
l’espulsione. L’annuncio è 
stato dato dal ministro de¬ 
gl; e.^ter; di O.s'.o. che ha ar- i 
*'^T5*Z*^* ci c*C***’ * 

vità spionistica «. ■ 


NEL PERIODO COMPRESO FRA IL 1970 E IL 1975 


Triplicato l’interscambio Italia-URSS I 


Positivo bilancio tracciato dalla stampa e dagli osservatori sovietici 
mici e commerciali — Accordi per la costruzione di nuovi impianti 


sull'andamento dei rapporti econo- 
— Le possibilità di ulteriori contratti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, gonnara i 
Come d; con.-ueto no. m(^o • 
di gonn.3.o. e tanto p.u noi j 
cì'.nu in cu; s; e svolta .a re 
cento visita de’. m;n_-;tro de- ! 
a’a esteri ita'.-ano on. For.a- , 
ni. :a stampai e c'.i vsv'orvato- 
n soriet.ci h.inno tatto i’. j 
punto s’a'.'.'andamento do; i 
commerc.o con ì’It.ilia. ospri- ! 
iriendo un giudizio nettamen¬ 
te positivo. « I rapporti e- ) 
conotnici si sono estesi an- i 
che nei 1976 — ha sor.tto ta 
« Soc;aI-.s:'.ceskaua Industr.a » 

— e solo nei pr.mi nove me- 
■1 dell’anno passato Tintor- 
ecambio dei due jxres; è au 
mentalo del 22 per cento ri- j 
spetto alio stesso periodo del ! 
1975. superando ctisi ’.a o.ir.t ! 
di un m.’.iardo e 300 mi'.iom I 
di rubli ». « Con gi; .taii.ini 

— notava l'economista P;- 
sku’.ov in una monvvraf.a de 
dicata alle ro’.azion: con i 

P esi deil’area eapita’.'_=.;a — 
nostre reiazioni commercia¬ 
li si svilupp.ino a ritmi ao- 
oelerati graz.e anche al rca- 
llHDO dimostrato da deter¬ 
minali ambienti ». Seguono 1 


dati, che sono p.ù c'ne m.i‘. 
e.oq.lenti: nei por.odo che va 
dù 19.0 a’. I97> '.'interscAm- 

b. o Sriv.ei .\'o ;:a'..ano è a'imen- 
tato d. Ivn tre vo'.te ed h.i 
ab'oracc-.ito tutt: : settori dei- 
..I prcdti.’.one. 

Qut'sta t tattore » — si ri¬ 
io va a Mrsca — non \.i :r.3- 
.- ur.ito. pliche d..mastra che 
V. e un nrtVL'O .ntoresse ad 
approiond iv ie rei.izioni, 
sacr ando d; voita in volta ie 
rispettive capac.tà dei singo¬ 
li settori produttivi. Alcuni 
campt sono comunque estre- 
nviment. pnv-.ìegiati dal mo¬ 
mento che hanno rappresen¬ 
tato il punto d: ptìrtenza per 
p.ù v.\st; scambi. li riferimen- 
to che fanno i sovietici, m 
questo C.ISO. r.sraarda l’ind'J- 
stna automob.i.st'.ca. e pre- 

c. s,imt-n;e ;i unii di collabo- 
raz.one che è stata avviata 
con la FI.AT e che ha prar- 
tato aita resti;zzazione deilo 
stabilimento d; Città Togliatti 
che. propr.o nelle settimane 
scorse, ha raggiunto i tre 
m.lion; d; auto del modello 
«Giguii - o r.oo delia versio¬ 
ne mod.ficaia della 124 Ita¬ 
lia.no. 


Ricord.ando il valore deii’ac- , 
cordo gli economisti sovietici i 
ri.evano l'importanza che ha 
avuto nel 1967 la scelta fatta ! 
daii'IMI con la concessione j 
aiia B-inca per il commercio i 
estero doti’URSS d; un credi¬ 
to p-in a 333 m.i.on; d; ru- 
b'.i icirca 2.50 miliardi d; i.rei 
f>er un periodo d: 14 anni e 
con un 5.5 per ce.nto d; inte¬ 
resse anivjale. Propr.o rita- 
cend*3si a questa esper.enza . 
(e q'a; il r.ienmento che v.e- ■ 
ne fatto non è casuale vtsto 
che si attende la visita del 
ministro Ossoia con la con¬ 
seguente ratifica del credito) ■ 
gli economisti locali ribadi¬ 
scono che sulla scia dell’ac¬ 
cordo sig',ato con la FIAT si 
sono aperte nuove possibili- 
là di sviluppo. , 

L’esperto P.skulov ha ricor- 1 
dato, tanto por fare alcuni e- ! 
sempi, il co.ntratto firmato 
dalla Pirelli per una somma 
pari a 4.5 milioni di rubli (cir¬ 
ca 30 miliardi di lire) per la 
fornitura all’URSS di uno sta¬ 
bilimento completo per la pro¬ 
duzione di mater.al; di gom¬ 
ma por industrie automobi¬ 
listiche. P'.skulov ricorda Inol¬ 


tre tutta una ser.e di erosse 
ordinazioni (mitcchinari e 
stabilimenti completi) fatte 
ali’Itaiia nel so* toro metal¬ 
meccanico. In tal senso l'e- 
conom-sta valuta pcsitiva- 
mente i rapport. stabiì.ti con 
le società ÉNI, Montedtso.n. 
Innocenti, FINSIDER. San- 
t Andrea e precisa che sulla 
bise della coopcrazione, av¬ 
viata SUI vari campi, sono 
stati firmati «importanti» 
contratti c’ne prevedono, da 
parte sovietica, l'acqutsto di 
macchinari per processi tec¬ 
nologici completi. 

Gli esempi di cóllaborarionl 
già avviate potrebbero prose- 
gu.re a lungo, ma a M(3Eca 
si pone l’accento sulle « ul- 
ter.or. possibilità » che esi- 
stono in altri campi econo¬ 
mici (e delle quali si è parlato 
anche in occasione dei collo¬ 
qui con l’on. Forlani). Si cer¬ 
ca cioè di far comprendere 
olla parte italiana che nel 
corso di quest'anno, con l'av¬ 
vio di una più estesa politica 
di credit!, vi potrebbero es¬ 
sere nuove richieste e nuove 
poBslbiUtà di intesa. Si pra- 
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c .sa inoi're c’ne l'esperienza 
delle aziende che verranno 
ripagate con prodotti in com 
pensazione è destiiwta ad es¬ 
sere riproposta. 

I so'.net.c; — ’an.i voita mo.n- 
ta’.e le attrez/.tture ed a’vV..3- 
ra la prod'uzio.ie — pigher.in 
no in comp'ns.-.r.one con :1 
prodotto e c.oe forn.ranno .il- 
l'ENI. per il per .odo 1979 1933. 
un m.l.one d: tonne. sto <1. 
am.mon.,3ca. An.tlozhe soluz.o- 
n: sono .'tate «dottate con l-\ 
Montedison che per vane at¬ 
trezzature riceverà, in com- 
pcrusizione. fino al 1985. aci¬ 
do nitroaclir.co. e ammonia¬ 
ca. Ora. valutando positiva- 
mente l’andamento dei rap¬ 
porti nel 1976 e ribadendo 
che « molte strade sono an¬ 
cora aperte », l’URSS si ap¬ 
pressa a ridare i! via a nuo¬ 
vi p an. di sviluppo e colla- 
boraz.one con l'Italia. Non 
s: esciudono contratti anche 
con piccoie e medie aziende, 
c soprattutto con con-sorzi co¬ 
operativi che ojrarano in set¬ 
tori deirindu-stna leggera. 

Carlo Benedetti 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


DC 

la giornata di ieri. Per quan¬ 
to si è potuto sapere, infatti, 
noi contatti fra e.sponenti go¬ 
vernativi e raiipresentanti 
delle forze politiche (ne rife¬ 
riamo dettagliatamente a par¬ 
te) è stato comunicato che 
il Consiglio dei ministri di lu¬ 
nedì .si limiterà ad alcuni atti 
urgenti relativi al receiiimcn- 
to legislativo deH'accorilo Siri- 
dacaii-Confindustria lasciando 
impregiudicato tutto il discor¬ 
so di fondo sui provvedimenti 
ulteriori e di maggior dimen¬ 
sione. E questo, appunto, in 
attese che intervenga un chia¬ 
rimento fra le forze politiche. 

In tal modo riprende at¬ 
tualità e rilevanza il proble¬ 
ma del vertice parlamenta¬ 
re, già proinos.so e poi di- 
.sdetto dalla DC a seguito del¬ 
la sua decisione di conside¬ 
rare negativamente l’accortlo 
fra le forze sociali e di pro¬ 
porre un indirizzo die co¬ 
glieva impreparato il gover¬ 
no. In merito .si è verificato 
un .significativo epi.stxlio che 
ha avuto per protagonisti l’on. 

l. a Malfa e Ferrari .Aggradi. 
Il primo, incontrando res|Xi- 
nente democristiano nei cor¬ 
ridoi di Montecitorio, gli ha 
detto che si rendeva neces¬ 
sario un vertice parlamenta¬ 
re prima della riunione del 
Consiglio dei ministri ad evi¬ 
tare che le ft'rze politiche si 
divide.s.sero poi nel voto di 
ratifica dei provvedimenti 
governativi. E ha indicato 1’ 
opjHirtuoità di tenere tale in¬ 
contro già nella giomatu di 
oggi. Ferrari Aggradi ha 
nio.s.so obbiezioni di carattere 
organizzativo, e La Malfa ha 
replicato che il vortice si 
.sarebbe potuto timore nella 
niottinala di lunedì. 

La pressione del presidente 
repubblicano .sulla DC perchè 
promuova il confronto colle 
giale muove, come lui ste.sso 
ha chiarito, dulia preoccupa¬ 
zione che vadano aggravan¬ 
dosi gli elementi di divarica¬ 
zione nelle valutazicni e nel¬ 
le proposte dei partiti che 
coniscntctio l’esistenza del go- 
vcaio. 

Questa preoccupazicne, pro¬ 
pr.o m ragione della linea 
di condotta deila DC. appare 
iondata; .solo un conlronlo 
.sereno e aiiprolondi’.o fra lo 
lonze p.U'ìtimcmaii può a.-s..*-* 
cura!'e al governo e al legi¬ 
slatore una indicazione di 
Imeii i! p.ù pa^.sibi;e unitaria 
e con.sona alla natura dei p.o- 
191erai da affrontare e uiie 
posizioni che sono andate de- 
lineandosi nelle forze .sociali. 

La fondatezza di questa esi¬ 
genza ha Indotto lo stesso 
governo a pronunciarsi a fa¬ 
vore di un incontro fra le 
forze politiche che preceda 
un Consiglio di ministri da 
dedicare alle misure econo¬ 
miche che non saranno deli¬ 
berate lunedi. Il sottosegreta¬ 
rio Evangelisti, dopo aver 

р. ^ecisato che la riunione di 
governo dì dopodomani si li¬ 
miterà a deliberare solo in 
materia di scale mobili ano¬ 
male e di blocco delle contin¬ 
genza sulla quiescenza, ha 
detto che 1 ministri es;imine- 
ranno ma non delibereranno 
gli altri provvedimenti eco¬ 
nomici. Verrà cioè fissata so¬ 
lo una linee di massima da 
sostenere in una riunione di 
vertice. Tale riunione, tutta¬ 
via, dovrà essere promossa 
dalia DC. In un secondo tem¬ 
po il governo si riunirà per 
deliberare alia luce degli o- 
rientamenti espressi nel ver¬ 
tice. 

In tal modo, il governo tor¬ 
na a .sollecitare la DC per 
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t.ri partiti. Ma cosa deciderà 
lo «scudo crociato/'? Bi.so- 
gna registrare i’e.sistenza di 
evidenti ambiguità. L’a’.tra 
sera. l’on. Z<iccagninl aveva 
detto ai g:oma!..sti di non 
sapere esattamente qu.indo il 
vertice avrebbe potuto tener¬ 
si ma d: considerare possibi¬ 
le che CIÒ avvenga nella pros¬ 
sima settimana. Viceversa, 
ieri l’on. Ferrari Aggradi a- 
veva dichiarato che < tl ver¬ 
tice tra i j^rtiti non potrà 
avvenire prima che il gover¬ 
no abbia messo a punto la 
propria viiziatii a >. 

Si h.a qui una precisa im¬ 
magine deii'elemenio di con¬ 
traddizione che è intervenuto 
negli ultimi eiomi fra il mo 
do di procedere del go-.erno 
e quello della DC Que.si’ul!;- 
ma .'embra preferire una si- 
t’ia7..o.ie d; fatti compiuti nel 
l'intento di forzare l.i mano 
02 :’ altri partiti; viceversa. 
Andreoit! appare prtXK-cupo- 
to d: acquis.re un chiarimen¬ 
to poi.TICO e po.ss;b;!mente un 

ac. 'ordo prei.minare ira ; 
par*Naturalmente dietro 
a que.ste tension; c'è una cor¬ 
posa materia dei cou’endere; 
cioè una linea di T>oi.t;ca eco¬ 
nomica che la DC, ch.nra- 
mentc. desidera orientata in 
una maniera che non le ere: 
problemi nel s-ao raopono 
con determ.nati .strati .sociali. 
Mo se c’e un punto su cu; 
non può 5ui.s,s;.=tere dubb.o è 
che un.3 pol:t;-za d; au.'terità 
e di r:.sa:iamen*o non pio 
che sracare sul.’insi'-m? d.^l 
paese secondo cr.ter; d; equi¬ 
tà e d; propor.’i;o:i.'j..*à dvi 
sacr.tici. sen.ra zone d. pr.- 
v;>e;o o d: imm.in.'a 

Il soz.-ctar.o c.el PRI. Ba 
s.n; dopo |■.nc^>^..ro con z . 
ts’.xonent; d-d z-averr.o, nel 
coniermare >• ob’n.ez.on. dei 
suo p.3rt.to '-jlla i.neo di’ato 
r.rt de..a DC h.o detto che .1 
«vert.ee > dovrc'ooe tt-rerr 
2 .ovcdi prors.mo D.ti c.on’o 
.'Uo, ;. secretorio oel PI I Za 
none h.o ioment.To che 
profila Ulta incertezza rrt-.-ceit 
te e la tendenti ad ulter.or. 
rinvi. . 

.A lonierma della perdu.-\in- 
te ro-s.steri.ta dell.» DC a 
prendere i'in.ziat.va dei oh.a- 
rimento po.itico. e da re?,- 
strare un’affermaz.one del 
capo- 2 Tuppo P.-rcoi; nella tar¬ 
da serata -A eh; gli chiedeva 

с. h:ar;m-enti s-ulla possibile da¬ 
ta del vc-rt.ce. ez.. r-epl.cava 

d. non piter p.-ecnsare nè il 
carattere ne la data del.’i.n 
contro tnte.Tiartit.co, i q-aal; 
andrebbero ;nq-a.idrati nel.a 
valutazione globale dei dati e 
delle proposte che il gover¬ 
no -s’ta elaborando, anche per 
assicurare all’iniziativa un ri¬ 
sultato positivo. Dunque, an¬ 
che Piccoli è d’accordo con 
Ferrari .Aggradi nel r.ienere 
ch« rincontro dovrebbe aver¬ 


si dopo e non prima le deci¬ 
sioni governative. Probebil- 
menta non era informato del¬ 
la sollecitazione che Palazzo 
Chigi aveva poco prima fat¬ 
to alla DC di promuovere il 
vertice prima che il Con.siglio 
dei ministri affronti le qiu'- 
stionl economiche piu rile¬ 
vanti. Rimane, comunque, 
pienamente valido Tinlerro- 
gativo, che sopra aranzava- 
mo. sulla reale disposizione 
della DC ad o.ssiimeis: le 
proprie respon.'abihtà di 
fronte alle altre forze poli- 
che e al Paese. 

Anche la Direzione del 
P3DI ha pre.so posizione a 
favole del vertice parlamen¬ 
tare per definire « linee di 
azione concrete ed immedia¬ 
tamente applicabili >\ Dichia¬ 
razioni In tal .senso sono sta¬ 
te fatte anche da esponenti 
socialisi’. La parola spetta 
ora alla DC. 


Ritocchi 

volto ai nove scatti di scala 
mobile che verranno a ma¬ 
turare a febbraio. Intenzio¬ 
ne de! governo e quella di 
procedere ad una f scalizza- 
zione di 4 3 di quest, scatti 
per una c.ira di 1300 niil.ardi 
di lire. Come coprire f.nan- 
z.ariamenle que.3ia fi.scolizza- 
z.ione? Ne! corso della gior¬ 
nata di ieri S! era parlato 
anche di una ipotesi di tas¬ 
sazione diretta. .Alla fine, pe¬ 
rò. il governo ha deciso di 
muoversi per un inasprimen¬ 
to deiriva (intervenendo pro¬ 
dotto per prodotto, in modo 
da limitare al massimo l’ef¬ 
fetto di questo inasprimento 
sulla scala mobile, che do¬ 
vrebbe scattare .solo per ri 
irai- cento) e per un ritocco 
delle aliquote della imposta 
tii fabbricazione (benzina e- 
sclusa t. 

Accanto alla esclusione di 
nuovi interventi di tassazio¬ 
ne diretta è stata anche e- 
sciusa la ipotesi delle mi.sure 
di austerità e di razionamen¬ 
to di CUI si era parlato nei 
giorni scorsi (razionamento 
della carne, circo'azione del¬ 
le auto a targhe alterne). 

Le mi.sure decise dal go¬ 
verno .sono .state — in serata 
— comunicale d.il in.nisiro 
Pandolfi. da! sotto.-^ogret.uio 
aìl.i prc.sidenza EvangeI.sl; e 
dall'on. Ferrar; .Aggradi, re- 
spon.-i.ibile econoin.co della 
DC. al compagno D; G.ul.o. 
ai .soc.alisi.i S.gnome, a! re 
publ)li;(-ano B.-.i.s.ni, a. so- 
(-.aldcincKi-at .co Itomiia. I 
-JfCQw.-ediinenti !..scali .-saranno 
lìlu.strat. d.il mm..itro P.in- 
(ioli; alla Fedv’raz.one un.ta¬ 
na CGIL CISL ed UIL in 
un incontro che s\olgcrà 
nei pr.m; giorni di ielibr.i.o, 
con tutta probab.lità :i 4 o 
il 5. Stamnuui n«‘ liu di.scus- 
so anche con il Govern.itore 
della Banca d’Italia. Beffi. 

All'e.same del nuovo « iiar- 
chetto » di mi.sure, il gover¬ 
no h.i potuto dare il via nel¬ 
la giornata di Ieri dopo che 
nel cor.so del vertice DC 
svolto.si a Palazzo Chigi g.o- 
vedi sei'a s; era di-scus-so del 
dissenso .scoppiato tra DC e 
governo sulle valutazioni da 
dare eH’accordo S!ndac.iti e 
Confindu-slria e sul modo in 
cui irartare avanti la lotta 
ella inflozione. 

Secondo la DC — che ave¬ 
va definito questa sua posi¬ 
zione in un documento delia 
sezione economica, diretta da 
Ferrari Aggradi — ne! '77 li 
costo del lavoro non dovreb¬ 
be aumentare oltre il 16 
per cento (prima del leccn- 
ta accordo sindacati confin- 
dusina. era previsto un au¬ 
mento de! 28 per cento). Que¬ 
sto « taglio » de! costo del 
lavoro, .secondo ha DC (die, 
come si sta tacendo in que- 
.sti g.orni. centro tutta l'at¬ 
tenzione sul casto del lavo¬ 
ro. pas-stindo in seconda li¬ 
nea j! ruolo che ha il delicit 
pubblico neH’alimentare l’m- 
flaz.one). avrebbe dovuto 
reahz-zars; innanz.tutto nt- 
irave.nso un intervento sul 
funzionamento della scala 
mobile Ila propasta principa¬ 
le avanzata nei documento 
die era quella di r.durre il 
grado di copertura della sca¬ 
la mobile'. L« projrasta DC 
•.eniva però .-ì detergere con 
l'.miragno pre.so dal pre.siden- 
' te del consigho Andreott; con 
I ; sindacati, mercoledi matti¬ 
na. di non operare altri in¬ 
terventi .sulla Et-sila mob.le. 

Da que.-ta d;ver 2 cn/<( tra 
DO e governo .‘^i sono d.pa- 

r. oie le vicende pol.t che di 
q ie.ste ultime 48 ore ciie han¬ 
no portato ad un inten.'O ia- 

I vorio d; contatti e d. r.'un.o- 
’ r. . protr.ttta'. per la int-.-r.i 
I g.ornat.a d. g.o'.'edl e cu.m.- 
i n.ito nel verl.ee d; Palazzo 
Ch g. de.l’n.tra .sera. E’ .sta- 
j 'o .n que.=io veriiche che, ro- 
. n.e ha confermato Z.ìccagni- 
j in ’an.» d.eh:ara7,.one reso 
I -.mrr.ediaiamenTe do;x>, eo- 
I vt rno e DC hanno dee .so una 
i ..rta < aggiuntila ^ d. inter- 
i nto .sul co.s:o del lavoro. 

I " te^ma restando l'intam^.T/i- 
j l'tn tìeli'accordo tra le parti 

i RE.AZIONI — Il con'.’ulfo 

.sr.d.ame.nto delle v.cende d; 

1 que.ste ult..me ore e .st.ìto oe- 
! C'-tto d. vor; comni*-nti. Il 
«omiragno Barca .nter-.-i.sta- 
.er. .matt.na dal GR-1, h.i 
1 .'«c-trtt'Jto che 'ila /i^ci'.izza- 
I r on-', c^rto. da un punto di 
I - -tn d: pr.nripo, n:a anche 
i : mito, po-rbc non ine.de 
I .-n'.'a bn-:a p-iai, c molto 
j ' .eno graie de a ^iea < he 
I er.; it'nnt-i :n r a qual- 

i Vino d- lare un de- '-■'to lei- 
I ge per d.re r’i-' non -, da p.ii 
i la M'i.T ".o'-i. ^ a iju-'.l: fhe 
i guadagnano T/pj m\o 
; M.ì na .r.anzato .nterroz.it.- 
j sj.il co‘>*rturti d. qu-jh-Tu 
j f --.ral.zz.iz.or.e. D. G.ul.o. .n- 
i v.-rrozato d.ì. g.orn.il_st. ;n 
i mjtt.mi:,-.. .n.» .'O-'enuto la 
. n.-ve.-v'.ta d -fan confronto 
I picato tra .t- iorze po..:.o.ne 

s. i ..3 fu.ìz.on-j economica 
r.bide.ndo che <' •-'irebbero as- 

j .<\ràe dec:-:on: itnproi i nate. 
j Se i: .sono, h.t azg.unto. pro- 
1 hl-'n,: urgenti, ed uno ii e e 
I ,-o’io gli scatti di s.ala mo- 
j h.le d: febbraio, si possono 
I prendere misure proiv-sorie. 

I riseri ar.dos: le decisioni piu 
impegnative a non appena 
l’esame sopra accennato sarà 
! ( onci Uso >K Ijc dee _'.on.. pur 
. .-e provv..sor.e. non pof.-o.no 
pero, por;.3re n ad un con- 
tra-to con le organ zzazioni 
sindacati ». Commentondo. 
invece, i'.nconlro con i rap¬ 
presentanti del governo, il 
.socialista Signorile ha detto 
che ;I PSI è d’accordo in li¬ 
nea di massima sul'ia strada 
ria seguire • cioè sul terreno 
1 e sui hieiU) della fiscalizza¬ 


zione proposta da’, governo ». 

! Ma ha aggiunto di avere 
I qualche riserva sulla copier- 
tura dell’onere, die dovrei)- 
I be es-sere di 1300 miliardi. 

I II presidente della Confin- 
, dustria Carli ha ribadito 11 
carattere di « insufficienza » 
dell’accordo con i sindacati 
aggiungendo che « pertanto, 
non possono essere evitali 
1 provvedimenti correttivi da 
j parte del governo». Secondo 
Carli, alla luce dell’accordo, 
il costo dei lavoro quest’an¬ 
no crescerà del 21 per cento. 

Sul contenuto dell'accordo 
j tra sindacati e Confindustria 
I ieri Zaccagnini ha avuto in- 
I contri con Carli e con Ma- 
I cario. 


j Spagna 

I resto di gruppi estremisti e 
per una ampia azione di vi¬ 
gilanza e controllo. Il docu¬ 
mento Insiste che « occorre i 
con.servare la calma » e che j 
I gli attentati sono diretti non I 
j solo contro il proce.sso de- } 

I niocratico, ma anche contro 
I la convivenza e la pace civile I 
per creare « timore genera- | 
lizzato e sfiducia nelle auto¬ 
rità ». E conclude; «Le auto¬ 
rità governative sono in gra¬ 
do di restaurare definitiva¬ 
mente la pace civile contro 
que.it 1 atti terroristici isola- 
1 li», li nen-osismo è grande 
(la polizia Ira l’altro ha eva¬ 
cualo li palazzo di giustizia 
ed invitato i partili demo- | 
oratici a evacuare le loro se¬ 
di. .sempre per tema di at¬ 
tentati). e in que.sto clima 
I ogni provocazione app<ire pos¬ 
sibile. Nella zona di Oro¬ 
quieto, dove è stata as.sa.s.si- 
! nat.a !a Guardia Civil, si ai)- 
prende che in que.ste ultime 
ore vige in pratica lo stato 
di emergenz.i; è in corso un 
rastrellamento casa jicr ca.sa 
alla ricerca del commando; 
c’è stata anello una sparato¬ 
ria e SI piirla di arresti. 

L'ordine tassativo del go¬ 
verno d'altra parte è di ar¬ 
rostare «tutti i terroristi». 
Ma come c contro chi veri-à 
applicato ora questo ordine? 
Stamane sono stati ad esem¬ 
pio r.lasciati tutti i caporio¬ 
ni dei più facinorosi gruppi 
ultras di destra: il leader 
dei picchiatori dei guerriglie¬ 
ri di Cristo Re, Manuel San- 
chez Coviza c uno dei diri- 
! genti del raggruppamento di 
j Buerl.a Nuova die fa capo a! 

] falangista Blas Pmar, men- 
i tre .sono ancora trattenuti in 
, arresto una .-^e.ssantina di di- 
j mostrami che avevano parte- 
I cipato l'altro ieri ai tunerali 
j degli avvocati a.-ì-sassinati. So- 
I no andie que.ste le contrad- 
I dizioni dei governo, die ren¬ 
dono forse più urgente che 
1 inai l’indicazione che viene 
dalia opirasizione democratl- 
{ ca, di accelerare il processo 
e di procedere senza eslta- 
1 zioni sulla strada della pie- 
j nu democratizzazione. 

} Il complotto dell’ultra • de- 
1 stra sembra avere buon gio- 
> co ncirinsenrsi nelle molte 
lentezze, esitazioni e contrad¬ 
dizioni, colpendo i punti più 
vulnerabili e più esplosivi. Se 
i nei giorni scorsi, con il ra- 
I pimento del generale Vllla- 
I escusa, si mirava ad « Inner- 
! vosire e provocare» l'esercito. 

I sono le forze di polizia die 
I SI cerca di coinvolgere nel 
I complotto. E’ Ju risposta rab- 
j biasa e sanguinaria alla Im- 
{xmeme dimostrazione popo¬ 
lare deiraltro ieri per I lune- 
raii dei cinque compagni av¬ 
vocati assa-ssinali, che aveva 
dimostrato quanto vasto, pro¬ 
fondo e casciente sia in Spa¬ 
gna li movimento unitario 
1 che SI b.itte irar la demo- 
! craiizzazione. Ala è anche un 
I altro tos.scl!o del mosaico 

prC'J'HUuTo HugM iiltroc f;»- ‘ 

I re .scattare il complotto che. 
j come afferma una dichlara- 
} zione dei Comitato esecutivo 
del Partito comunista spa¬ 
gnolo riunitosi stamattina, 

>1 intende realizzare una in¬ 
voluzione politica verso la 
I d.natura ». 

1 « I funerali a Madrid e S.a- 

1 iamanca dei nostri compagni 
' — dire il documento del PCE 
I — SI sono trasformati in un 
; a'iitentico movimento di rl- 
. conciliazione. Ia classe ope- 
j raia e le grandi masso po- 
I polari hanno dimostrato, con 
■ uno sciopero di proporzioni 
1 g.gantesche e con altre azioni 
[ di ripudio del crimine, la lo- 
, ro forza e ai tempio stesso 
‘ la loro .=eren:tà e la lo.ro vo- 
I Ionia unitaria e democrali- 
! ca .. Quando questo comuni- 
j c.i'o e.ra già stato redatto, il 
1 Comitata esecutivo riunito ha | 
; appre.ro la notizia degli at- 
[ tentati od.erni. « Condannia- j 
; mo con tutta energia que.sti j 
( a.ssa.s.ì;nii ». è stata la rispra- ] 
! .-^ta dei I^’E. ^ Questi tatti so- I 
! no nuove provocazioni con 
1 Io stearo o'o.etti'.o d; quelli 
j che hanno avuto luogo nei 
j ffiorn! scorsi e confermano ia ■ 
urgenza di mLsure atte a di- 1 
sarl:co!are questo complotto j 
! contro il processo democra- ' 
I tico . 

j I! nemico è solo a destra. 

! dicono oggi dal canto loro i 
I sindacati democratici; li go- 
’ verno deve comprendere che 
I il jraricolo v.ene dagli ultras. 

. Anche il famigerato «Grapo», j 
’ che si definisce una organiz- I 
I zAzione di indipiendenti di , 
[ estre.ma s.ntslra e che si è ! 
I assunto la paternità dei ra- | 
j p.menti di Orio! e del gene- ! 
j rale VillaescUA, da un am- j 
! pio .settore dell’oppiosizione e 
da alcune prar.sonalità del go- j 
' verno e cons.deraio una in- i 
. --erizione dei «serv.zi p>ara!Ie- j 
I I. .nazionali ed intemaziona- ! 


j Grave lutto di Valeria Sa- 
I Lola. 

j S: è spento Ieri, a 83 an¬ 
ni. ne.la cl.nica Città d. Ro¬ 
ma li compjagno 

VINCENZO SCUOLA 

padre della nostra compia- 
goa di lavoro Valeria, dei.o 
ufficio contabil.tà dell'Unita 
j di Milano. 

i I funerali s; svolgeranno 
j lunedi 31 alle 8 piartendo 
, dalia clinica di Via Maidal- 
1 chini n. 20. a Monteverde. 

A tutt: l famiLari dello 
scorni»rso — e xi modo pvar- 
ticolare alla nostra rara Va¬ 
leria — giungano le nostre 
commosse ccndoglianze in¬ 
sieme a quelle dei compAgnl 
della Sezione Trastevere. 


li, di Inequivocabile segno di 
destra. 

Tutto dunque quadra con 
le tecniche della strategia del¬ 
la tensione e del golpismo. 
E le ore che sta vivendo la 
Spagna sono veramente aprar- 
te a quei p)erlcoli di cui cl 
ha piarlato stamattina 11 com¬ 
pagno Santiago Carrillo. 


Omissioni 

acquisito dalla magistratura 
di Trento. Se le cose stanno 
cosi il concorso nella omissio¬ 
ne di rapporto deve essere 
esteso anche a chi coman¬ 
dava allora la divisione. Que¬ 
sta stes-sa omissione, inoltte 
non può non riguardare onehe 
1 dirigenti del dlsciolto ufficio 
degli «affari riservati»- del 
Ministero degli interni. A que¬ 
sto ufficio, infatti, un rappor¬ 
to sarebbe stato spedito dal 
questore Molino, allora cap )0 
dell’ufficio pralitico di Tren¬ 
to. Anche il Molino indiziato 
di reato dalla magistratura di 
Padova, pier l’inchiesta sulla 
«rosa dei venti», si era già 
segnalato per altri casi di non 
ficar.so rilievo, die interessa- 
vano imputali impwrtanli del¬ 
la «rosa del venti» e della 
strage di Piazza Fontana. A 
propasito di questi ultimi, 
quando era dirìgente del¬ 
l’Ufficio politico deila questu¬ 
ra di Padova, il doti. Molino 
non aveva dato pe.so alle re¬ 
gistrazioni di telefonate di 
Franco Froda, die puro, 
ascoltate poi con maggiore at¬ 
tenzione dai giudici di Trevi¬ 
so Calogeri e Stiz, prartorono 
alla incriminozione dei com- 
iranenti la cellula eversiva 
veneta. Ma pirlmii ancora, nel 
.giugno del 1969. il doti. Moli¬ 
no. era andato a perquisire 
l’abitazione di Eugenio Hìzza- 
to. trovandovi armi e una 
abbondante documentazione, 
che è quella stes.sa che. pro¬ 
dotta anni dopo dal doti. Por¬ 
ta Chsucci. darà l’avvio alia 
inchic.sta sulla «rosa de- ven¬ 
ti». li Molino anziché oon.se- 
gnare la documentazione all» 
magistratura, la fece fotoco¬ 
piare e riconsegnò gli origi¬ 
nali al Rizzato. Nella relazio¬ 
ne che il Molino fece alla ma¬ 
gistratura della documentazio¬ 
ne non si fece 11 più piccolo 
cenno. Copio della documen¬ 
tazione venne pierò inviata 
agli « affari riservati ». Quat¬ 
tro anni dopo, quando scop»^ 
piò 11 caso della « Ro.sa del 
\-enli » si venne finalmente a 
conoscenza di questa gravissi¬ 
ma omi.ssione. volta ovvia¬ 
mente a favorire un personag¬ 
gio pe.santemente implicato 
nella attività eversiva, lega¬ 
to da .stretti vincoli operati¬ 
vi al maggiore Amos Spiazzi, 
Interrogato dal giudice 'Tam¬ 
burino. dop» e.ssere .stato in¬ 
diziato di reato, il Molino «1 
giustificò dicendo non essersi 
reso conto della Importanza 
della documentazione e di 
avere compiuto una « fesse¬ 
ria ». 

Il terzo p)crsonagglo arre¬ 
stato, infine, è il colonnello 
Pignatelll, dirigente del C3 
(controspionaggio) di Verona. 
Legato al colonnello Federi¬ 
co Marzollo, l’uomo di fidu¬ 
cia del generale Vito Mice¬ 
li. anche il Pignatelll \-enne 
indiziato per la « Ro.sa del 
venti ». L'incriminazione - di 
questi tre personaggi, Insom- 
ma. ripropone in termini 
drammatici, la .scottante que¬ 
stione dei loschi intrecci fra 
gruppi eversivi e dirìgenti del 
servizi di .sicurezza dello sta¬ 
to. L'azione Iniziata dalla ma¬ 
gistratura trentina, .sia jiure 
con tanti anni di ritardo, de¬ 
ve quindi praseguire con ri¬ 
gore ed energia, giacché l’oc¬ 
casione che deve essere col¬ 
ta è quella di aprire un var¬ 
co sul torbidi retrascena del¬ 
la .strategia della tensione. 


L'« Umanità » 
riprende le 
pubblicazioni 

L’« Umanità ». il giornale 
del PSDI. ritorna da oggi 
nelle edicole. Ia ripre.sa del¬ 
la pubblicazione è .stata an¬ 
nunciata fe.^i daH’onorevole 
Romita, segretario del p»r- 
t’.to. 

Il quotidiano socialdemo¬ 
cratico .sarà di quattro plagi¬ 
ne, mentre la domenica il 
numero delle plagine sarà 
dopjpio. 


Direttore 
LUCA PAVOUNI 

Cor.dlrrttore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore rfjpDnsabile 
ANTONIO 20U.0 

lacrlTts •! n. 341 4tì R*iUtr» Sri»- 
Rs 4cl Tr.4Qna:« di Ronii L'UNITA* 
•vtdrln. • sIort-.4'« lnnr»t«. It. 4SSS 
DIRtZIONE. «EDAZIONE IO AM¬ 
MINISTRAZIONE! 09ttS R3ma. Via 
Al Twrial, li - Tvltfoof crAtrallaa* 
disossi • disossi . dSSOSSS - 
disossi -. dSSISSI . disusi • 
dSSUSS • 4SSUS4 - dlSUSS • 
ABBONAMENTO UNITA* iTtrMMB- 
la «U c.'c pottaSt n. S SSSI intmala 
ai AMaila-sXracOM d« l'Unità, wAa 
Eatria T»t.. 7S • 30100 MJm) • 
ABSONAS4ENTO A « NUMEBIf 
ITALIA; iwa dO.OOO. onaiààtrala 

ai. OOO, trlMitnlà 11.000. ESTEBOi 
acma C7.000. i«a>«>ril* 34.S00. 
trtawftràla 17.750. ABBONAMENTO 
A 7 NUMERI, ITALIA: ama 
dC.SOS, aaaMiTrala 34.500. 

la 12.t0a. ESTERO: ama 7t.oeo. 
■ aaaaàirala 40.350, Irtmntnla 
30 704. COPIA ARRETRATA U 
300. RUBBLICITA*: CaacaaMaaria 
atctatlra 5 R.l. fSacIatà aar la F a O 
4»K(ta *0 Ixana) Rama. R.àzxà S. La- 
Tatoa la Laclaa 30, a na aaacartatl 
la ItaTa • Ttirianl «54.541-3-54-5. 
TARirre a at ao ni a (I laedaia - 1 
cataaaa aar 43 pub). COMMERCIA¬ 
LE: ad.àlatta aiti o aà la aaaaràla; 1 
miaéttaz Nria'a L. 44.000; feitiaa 
55.300 - MSàaa4aci4ard.a:' fanala 
L. 5.700; laatlva 14.000; siaaadì a 
aaSata 12.S00 . ■olaraa; L. 12.000- 
'32.000; «.-aradi a aaSato 15.400 • 
Caaaia-L^wià: L. 10.500-13.500 • 
Msdau; l, C.tOO-12.300: «■anOI 
a usata 0 tOO - Ran-d EaOlu: U 
5.700-11.000; «Ùnai a « ita l a 
7 000 - Emllia-Ramafan; L. 5.700 - 
a 500; fatali a nàata 7.000 - Ha- 
•4&ala EulSa («ala lcrlali)i L. 
15 400; ilaaad) a uOata L- 17.500 
. Tarlaa-Pl aw a at a: rar.a!a L. 5 700| 
latt/aa L. 14 000; «uvadl a fa ta l a 
L. 13.300 • Tra Vaaaila: L. 5.700- 
0 500 • Raaia a Laala: L. 11.000- 
15.400 - Eiraaaa-Taataaai tarlala 5- 
11.000; Firtaia a R taalaala; laatfaa 

t. 15.400: Taacma: Itstiaa U 5.000 

• Maaali-Caaaaaaui L. 5.500 • 0400 
- R««>aaafa Caatra Sa4: U AOOO- 
0.500 • Uawiai L. 5.100 - 7.000 • 
Mantai U 7.000 - 0400; aiaraOi a 
aitata 7.500. AVVISI EINANZIAIU, 
ICCALI C REDAZIONALI; adlaiaaa 
aat'MaN; U 1400 R BuaZeaL NOI 
CBOLOCIEt aOititaaa Bniaaalr: U 
500 5«r B a r a l a; tdliiaa) lerslà InHa 
wttaBtnaaala L. 300; rt ol aaa n Cait- 
lia-Rataaaaa L. 350; CantrauE 1- 
350 aar oarela. rARTECIRAZIONI 
AL LUTTO: 1. 350 Rar RaraU rM 
L. 500 difilla liaao R«r clatoau adl- 
a.a-ta. Var a aat« al a la C.C.7. 5/5531. 
SBrdaiaaa la tttaaaiaaala vaatala, 

Rtat TT aia B ta Tipovaflao 

«JLT-t. - OOtlS Raan 
Tm M TanliA 1» 

5 

• ^ . a r 



















r Unità / sabato 29 gennaio 1977 



PAG, 14 / fatti nel mondo 




Contraddizioni 
e conferme 
del nuovo corso 
in Svezia 

Il preniifT ron-n \ .iioro 
Tln»rl)jf)rii Falhlin lia |im--cii- 
tato Ilei piorni '!cor'-i ni l'ar- 
latnciilo «xnli'-r* il liilaiK-io 
prc\ctili\<) |M'r il |ii()''iiii(i all* 
no fi'calc, itrfil‘llll•l ro'ì aii- 
clic ai piiiriialì rnrra'inni- pi-r 
alcune ririe-*i(iiii <>iiiraltiiale 
ftiliia/ioiie ilei l’ai-'e, a pitclii 
inoli ilalla «cnnrillii oleiinrale 
ilei socialileiniii 1 alici. Si leal¬ 
tà ili mi ipiailiii citiiiplci'ii. 
nel finale ‘i piofilano ila ini 
lalii elenienli ili -oliililà in 
alcune ciiiii|nì'le ilei l.iiora* 
Imi, e ilall’allii) ledonii lie- 
aplnilere -■ ap'araianilii'i i ri¬ 
cchi ili iiiria/imie e ili cl i-i 
ei'iiniilnii a - ■ .ih mie li a le 
Iiin Ktriileiili cimirailili/iiini 
(li llliii ‘■iii'iel.'i « chi'-i'la 1 ). cii- 
Iiie (piella clie il l’i; s\ei|e-e 
(17 seppi in l'.n l.inieiilii -ii 
3t'l| ha viihilii ‘-iilliilineaie 
chieileiiiht iiuii\ainente ipie- 
st'aiino. Clune fci c r.miiii 
icor-ii, r.ihiilì/iiine ilell.i mo¬ 
narchia, ciui'iilel .il.i II un nie/- 
co |ier r.iffiu/.iie pii iile.ili 
più ciui'ei \ alili i ». iile.ili <i in 
rontra-lo cimi iipiii miiilo ili 
prn-aie ileiunci .ilii n . 

I.a sl.iinpa h,i pii-lii lipelii- 
tniuente r.iccenlo -iil pei icii- 
lo ili .iliila/iime ilell.i ciiio- 
111. Si.i il i|uiil iili.nio riliipii- 
veriialj\o ilella -er.i ii l'^pie-- 
cen n sia il -m i.ilileiiiiu i .nico 
(lei fimnerippiii ii \rimilil,i- 
del n siitliiline.ix.mii ipie-lo ri- 
rchio alti ihueniliilo ,il ileficil 
ili Ire inili.nili e iilliicentnmi- 
la ilollari. » l.‘i'iilehilametilo 
rim l’e-lerii h.i sn-iiio 

1’ "Aflimhlailel” — h.i r.ip- 
piiinlo un lixelhi l.ile ila piii- 
slificare te ill.i/ioni ili ini'iiii- 
ininenle \ahil.i/ione ilell.i co- 
rima > 1 . I'". l'ii l■'.\pre'-ell » il.i 

|i.ir|e sua so^lfiiex.i che ii iii- 
cmiihe l.i min.icci.i ilella -v.i- 
hlla/iime n e che ii il hihmeio 
piiirehhe proMicare im'iuiilal.i 
(li speciila/iiini cimirii la coro¬ 
na e l.i s\.iliil.i/iime sarchile 
iiie\it.ihile -e non '.iranno 'U- 
hilo ili'ponihili rilevanti cie> 
ilili ili -o-lepno n. 'l'iill.iv i.i lo 
■:l(...<o (piiiliiliano socialileino- 
rratico ha ilefiniln « accellahi- 
le n la previ-ione ili «pe-.a piih- 
lilira nel sellore previileii/iale 
e ileiras'i^lcn/a. (.he co-a si- 
pnilica? I i|u.irant.iciiii|ue anni 
ili iloniinio 'ociahlemocralico 
nella \ila poliiica hanno for¬ 
ce iinpiivlo trapuanli ili non 
ritorno nella eilifica/inne ilel- 
la ensiililella a «orielà as«i'len- 
ri.ile n? Dìanio ini'occhiala al¬ 
le cifre. 

Il hihitirio preveile una spe 
ca piihhiira ili l-'i miliarili ili 
corone con mi iiicrciiienlo ilei 
1.1 per renio ri-peilo al hilan- 
rio ehihor.ito lo scor-o anno 
(l.iirilltinio poverini ili Olof 
l’.ihne. Il (leficii -i appii.i ai- 
torno ai -cilici mili.nili ili co¬ 
rone. e il poveriio, ahhìanio 
ei.'i li-lo, non juiò che ricor¬ 
rere a prele-li anche e-ierni 
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per coprirlo, lini ante la cani- 
papna elellorale i liherahlenio- 
cralici si ciano roii «car-a ron- 
\ in/ione e .l'-ai pencricanien- 
le impepn.ili a conlenero la 
spe-a puhhiic.i e rinfhi/ione, 
ma a--ui piii enerpicaiuenle 
-i erano iiiipepiiali ua salva- 
piiai! ire -- h.i -i litio John 
l*erci\al ileir.ipeii/ia ” lleil- 
ler " — ipianlo ili positivo in 
ipie-lo scii.ii era -l.ilo f.iiio 
ilai liMo pi eilece--oi i -oeialile- 
liini I.Ilici ìli l'i .nini ili ìniii- 
leiiollo poverini ilei l‘.ie-e ». 

l’er celli a-pelti il hil.mi io 
lihei .il-i on-erv alore -i -piiipe 
olile la II .ii|i/ioil.ile polilii.i 
ilei (1 welf.ne -tale » e li--a 
.nnnenli ilepli a-'i-pnì l.iiuìli.i- 
li e lidie peli-ioni e un iniie- 
melilo ilei nunieio ilepli .i-ili 
iiiilo. M.i IÌ--.I anche - -i lep¬ 
pi' iiell.i iiio/ione p.irl.mienla- 
le ili ili'iumci.i pie-eiil.il.i ilai 
ciiiinmi-li -- l'eipiiv aleiile ili 
I.')(l(l.(l(IO iloll.iiì per l.i (!.i'.i 
le.ilc. con mi ìlici euienlo p.l- 
li .1 '>7.(1110 iloll.ni li'pello al- 
r.nmo piei eileiile. 

l’er fiii.m/ì.iie r.nnuento pe¬ 
ni r.ile ildl.i -pe-.i piihhlic.i è 
pievi-io un appr.ivio ilelle iiii- 
po-ì/ioiii ìiiihielle. \miieiile- 
i.nmo alcoolii i. -ip.iretle, au¬ 
to. c.nhiir.nili. elelli ìcil.'i. I..i 
I.I--.I -Ili '.il.Ili. p.ip.il.i il.ii li- 
lui,ni irniipie-.i. -.ii.'i .imiien- 
t.it.l il.il I .il II per lenlo il l.’i 
ilii eiiilii e ‘ pei limilo, il po- : 
velilo .ivi'v.i ih'ciel.ilo im.i ili- 
miim/iiiiie lidie impo-ie ili- 
lelii- -Ili leilililì più ha--i. \n- 
ihe nei i.ippoili con i pae-i 
in vi.i ili -viluppo non «ì re- 
pi-li.ino pievi-ioni ili mu!a- 
iiieiilo. ‘sioccolma manlerr.*i pii 
iiiipepiii con il \ iciii.nn. che 
ilm.nile l.i piieri.i ì poveini 
-oci.ililemoi I.Ilici avev.mo ile- 
ci-amelile -o-temilo -i.l -ul pì.l- 

110 ecoiioinico che su ipidio 
polilìco. (,lue-lo hìl.nicio ile- 
-lin.i all Hanoi l'eipiivalenle 

111 f!'i..1 iniiioni ili iloll.iri. .Al- 
r\fiica ncr.i amir.'i im.i -oni- 
ni.i p.iri .1 201 iiiilìonì ili ilol- 
l.iri. Solo -li un lem.i l.i coli¬ 
li apiio-ì/ìone Ila poveriio e so- 
cì.ilili ■mocr.i/ì.i -'è m.mlemila 
in.illerala. m.i «ì traila ili un 
arpomenlo non ipialificanlc 
il.il punto ili vi-l.i ildl'asset- 
lo -ociale. lineilo ileireiierpia 
iiiicleaie. l-'.illiliiip h.i confer¬ 
malo I.l propri.i o-lilìl.'i. roii 
una lira-iica lìihi/ione ilei 
fonili. 

l’er il re-lo ne"ini.l inver¬ 
sione ili leiiilen/a semhra mo- 
tivar-i. I.e linee fotiihnneiilali 
appaiono co-l ailereiilì alla so- 
ciel.'i sveile«e da profihir-i co¬ 
me irrever-ihìli. almeno per 
ini liiiipo periodo di tempo. 
Ad onta, forse, depli stessi so¬ 
cialdemocratici, i (piali han¬ 
no affermato per hocca di 
(iuiniar Slr.ieiip. e\ minislro 
delle fìnaii/e. che e—I avreh- 
hero ri-parmiato 07 .ì mìlioiii 
dì iloll.ni -e il hilancìo l'.ivcs- 
-erii fallo loro. I.o »le-so l’.il- 
iiie, del re-lo. promelle ora 
di premere per •( ima poliiica 
ecoiioiiiii .1 più riporo-a e più 
Ie-poii-,ihìle ». Ala nulla di 
più. 

a. m. 


Nei pressi del fiume Litani 


Destre e israeliani 
bombardano villaggi 
nel sud del Libano 

Tel Aviv pretende il ritiro della forza siriana di pace 


BEIRUT. 23 • 

Ancora scont:: no! sud dgl I 
Lilxino. dove a’.i ;-racli.in; j 
con'.'.MU.ino .» f.ivor.ro io ini I 
zuuue provoc.it orie delie m.- ,v 
liz:e di des’r.i e a l.inciare i 
«moniti» contro i.i prciOnza j 
dei sold.iti s.!..>ii; doii.r a for- - 
Z.I di d.s-ii.is.. ne ». L'.'i'jen- j 
zia p.iles;.ne.-e Wafa h.v con- } 
fcrm.ito die ne. i;.orni scor- | 
s! !e nriieiierie isr.ieliana e 1 
fai.ineist.i li.inno ix*.-ento- 1 
monto IximtMrd.ito : viìiaztn i 
di M.irvvahin. Taibe. R.i.-ihar. 
Taire. B ut Jbeil c Hdeithc. i 
danneggi.rndo o distruggendo j 
numerose ab-iaz-isn. leu se- ■ 
ra poi un vio’.csito scambio j 
d; tiri, con artiglieria ’.egge- ■ 
ra e mitragliatrici, è inizia- . 
to fra il viìlaggio d; K’.ciah, ! 
tenuto dalie destre, c le vici- ! 
ne posizioni pale.stmesi e prò- j 
gres.sistc, nei pressi del fra- . 
me L’tan; iche costituisce j 
ii limito al di .sotto del q-ua- j 
le Israe’.e non vuole soldati 
sir.ani, o comunque delia for- ! 
za «di dl^suas;c<te orabae». 1 
La siwratoria è continuata ‘ 

• fasi alterne per quasi tut- | 

ta la rmtte ed è ripresa poi j 
In matt.oaia. malgrado la | 
p.ogcia e una fitta nebb.a | 
Cile hanno eonsidorev olmente 
ridotto la vi.-ib.lit.à. ! 

Quanto agii ammonimen j 
ti " di cu; s: parlava. Tel 
Aviv ha ch'.e.-to alia Siria — 
per il tram.te degl; Stai; Uni¬ 
ti — di ritirare : suoi .sol¬ 
dati d.ir.a c.ttad.na d: Naba- 
t;\eh e dalle altre località 

• sud del fiume Ltt.aci;; .<e 
11 ritiro ncn .--ira avvenirvi 
entro una fetti;n,ina. ha det 
lo una finite iiff.oiale. Israe 
le abb.indano-a IV.r.ua.e p.v 
sizior.e .< di atte.s.i » per un 
atteggianientii » p.u :ntran-i- i 
gente». Come vede, i d.r.- 
genti ’sraol.an; nm r.n'u<ic:.v 
nvi a”..\ loro arrog.mte pre 
te.-,! d. dettare legge all'i.i 
terno del territorio l.banc;.'. i 

Intanto il prcm.er l;b.in.''e 
Sehm .il Ho.ss In annunciato 
Cile le tru'pjie siriane « d; d.-- i 
suasione» assumerarcio pr,’ 
sto li contro.io deile p.»ie ri. ' 
atterraggio <; segrete » e dei | 
porti «non uff.c.ali » d. cu. 1 
si .-ervivano ie parti in gnor ! 
ra. duravitv' i die ann.nc iv.-' 1 
fti di confi.Ito. per r.ccve.c I 
armi e rifornimenti ni.litan. j 
S prem er iia sjxrc.fiiMio clic • 
fwr4nno considerati • uff:- 1 


('..li. ’ .solo l'.iernporto di Bei 
l’Ut e i pori; d. Beirir. Tri- 
pnii. Sidòne e .lounieh e ver- 
'aiino .--equestrate tutte .e na- 
; dirette o quaisias; altro 
scalo. 


Preparativi 
militari 
dei razzisti 
rhodesiani 

.SAMSBURY. 28 

Facendv» iiito al suo ri¬ 
fiuto dell: '"oposte britan¬ 
niche e . 1 . . .-iseguente rin¬ 
vio sine die .ic.la conferenza 
di Ginevra. ;. gvv.er.no raz¬ 
zista d; fan Sm th sta adot¬ 
tando mifture milit.ir; intese 
a fronteggiare la crescente 
attività dei guerriglieri del 
movimento di liberazione 
delio Zimbabwe. Ieri sera il 
m.nistro della difesa ha an¬ 
nunciato una drastica ridu- 
z.one del’e e.senzioni e del 
rinvìi del servizio rr.ilitare, 
nonché r.irruo'.amcnto stra- 
ordinare di alcun.' migliaia 
d: uomini che dovranno pre- 
-stare servizio per circa tre 
mesi nella zona di confine. 

Nel frattempo continuano 
gl: scontri con le forze pa¬ 
triottiche: lo ste.sso governo 
ha annunciato che fra mer- 

c. iledi e giove.lì s. sono avu¬ 
ti 2.1 morti, fra guerr glieri. 
p.ilizotti e civili, nel cor.-o 

d. vipera/.on. di eiierri-glia. 
an.'iie noi h'-nti-io .dilla ca¬ 
pitile I m n stro de a di- 
fes,i d; -Smith hi d-tto che 
..è .siIto r.igg.tinto il punto 
in CUI e necc'S *.i delle for- 
.■e di .'iciirez.'a dchivino ave¬ 
re la oii'm nenr.i » 

Da Ginevra, il l'omi'.ito in- 
t-'ri'i - o-1V de' i Cro'c Ras- 
s.i ha rivolto un .ippello .a 
tutte le pirti coi''vol:'e nol.i 
cr s. rhoiesnna di nrcndere 
,*.» enne impv’gno a n.-p'tMre 
le norme internar.onil: per 
li protezione dei corr.b.it'enti 
e de. prig;or..ori. n.'nché a 
-irant re li pihl.t.ì di vi- 
.-.t.i'o ; prigionieri e d dare 
a-ìM-'ten/a allo popol.izlonl 
civ.li tJelle zone in cui si 
svolgono operazioni belliche. 



I Dopo il no di Chirac a Giscard i 
aria di crisi nella maggioranza 

i li leader del RPR mira a riunire intorno a sé le forze reazionarie e conservatrici • Una i 


j parte dei radicali di destra è già passata dalla sua parte - Un editoriale dell'« Humanité » i 


Dal nn«frn mrrisDondente ' pa-ssatl con Chirac e 

uai nosiro cornspunaenie ^ jacquelme Nebout 

P.ARIGI. 23 j che stamatiina ha ra.s.segnaio 
I II pre.stigio di Giscard i le dimissioni da segretario 
I D'E.staing ha .subito ieri un j generale de! partito. 

I nuovo colpo, forse non quel- In un giorno Giscard D'E- 
lo di grazia ma uno di quelli ! staing ha nerduto dunque al- 
' che la-v'jiano il segno. Mer- | tro terreno non .soltanto ri- 
I coledi il Prc.-,idente della Re- .sjielto a Chirac. ma davanti 
• pubblica aveva pubblicamente } alla propria maggioranza e 
! in(lineato il urimo ministro ' a paesel. Gli o.s.servatori. e 
Barre di una m!.».»ionc di con- i in primo luogo quelli che ave- 
I filiazione tra le diverse ten- ' vano scoperto in Gi.scard 
I den/e dell.a maggioranza. SI ; D'E.staing le qualità di un 
I trattava di invitare Chirac , grande uomo di Stato, .si chic- 
I a rientrare nei ranghi e di i dono con hlupoie come pij.-via 
I trovare con lui «una solu- | quest'uomo pas.=are da un er- 
j zione d'unione ». j rore all'altro con tanta faci- 

i Ieri, invitato da Barre. Il lità. Quando 11 Presidente del- 
jire.-^idenle del RPR (Ra.s-sem- i la Repubblica fa sapere al 
blernent fxiur la Republique) j pae.se di avere Incaricato il 
golli.sta non .si e nemmeno | iiroiirio primo ministro di una 
I .scornfKlato- ha semplicemen- , mi.s.sione di conciliazione, .si 
j te inviato una lettera al prl- ' ritiene di regola che egli ab- 
I rno ministro per confermar- | bia già in ta.sca il consenso 
1 gli la .')Ua intenzione di re- | delle parti. Gli avvenimenti 
I .stare candidato a! .seggio di | di ieri, invece, hanno dimo- 
I sindaco di Parigi, c.indidato i .strato che Giscard D'E.staing 
I alla te.-,ta di una « lista d'unio- ' ha agito ancora una volta 
I ne» aperta a tutti i partiti j «alla leg-gera » 

' della m.iggio.’-anza. Se que- , Ma co.va vuole Chirac? Vuo- 
sla unione .si deve fare, di- j le. è chiaro, conqui.stare Fa¬ 
ceva in sostanza Chirac, la i rigi come prima tappa di 
.si farà attorno a me e non ; una grande operazione poli- 
altorno al candidato .scelto ' tlea a scadenza più lunga, 
dal Pre.sidente della Repult- , Chirac pen.sa che, una volta 
I bhea. Il {Xirtito radicale di . conquistata la capitale. 11 
I de.stra. che fa parte della ' RPR sarà In una posizione 
maggioranza pre.sidenziale e i battaglia delle legislative .del 
! che dunque dovrebbe .soste- 1 forrniiiabile per « guidare » la 
nere Gi.scard D’Estaing. e en- I 1978 contro 1 .soclalcomunlstl. 
trato in crisi. Alcuni dei .suol ^ .Avrei la forza per andare 
membri più rappresentativi . fino in fondo? Per ora Chl- 


' rac ha -scombus-solato l’ordl- 
I namento statico della mag- 
j gioranz.a. se e vero che si 
, parla sempre piu spo.s.so. e 
i in ambienti sempre più lar- 
] ghi. di elezioni legislative an- 
I ticipale (Che Giscard non vuo- 
I lei. Il fatto e che Chirac 
I può rendere inoperante la vl- 
1 ta del governo e in.sostenibile 
I l'azione del primo mini.stro 
I Barre; In questo ca.so Gi- 
' .scard D'Eslaing non potrebbe 
! fare altro che .sciogliere le 
1 Camere e Indire elezioni an- 
I ticipate. Molto dipenderà, ccr- 
j tamente. dal ri-sullati delle 
I elezioni municipali di marzo. 

Non va dimenticato inoltre 
‘ che Chirac ha dietro di se. 
I ormai, una parte del capi- 
I tale nazionale francc.se. dcl- 
1 la piccola e media lK)rghe.-,ia 
, nazionalista che si ricono.ce 
I nella sua a'/.ione nettamente 
I aniKomunista e anti.socialista. 

I Non che Giscard D’Estaing 
sia meno conservatore di lur 
ma il Presidente della Re 
pubblica — che conta .su al- 
i tre forze del grande capitale 
I nionopoli-stico. piu legate agli 
I Stati Uniti — non nasconde 
1 ormai di considerare po.s.si 
I bile. do[xi le elezioni del 1978. 

la formazione di una nuova 
! maggioranza di centro sini- 
I stia (repubblicani Indipcndcn- 
I ti. centn.sli. radicai! e so- 
' cialisti» che Isolerebbe 1 gol- 
i listi a destra e i comunisti 
I a sinistra; la vecchia «terza 
1 forza ». insomma. 


Questo spiega. In una cer- ! 
ta misura, la campagna con- i 
dotta dal PCF sia contro Gi- 1 
I .scard che contro Chirac. da | 
e.sso accomunati in uno stes- j 
.so di.sogno reazionario e con 
.servaiore. « La verità — .scrl- 
I ve stamattina reditorialisia 
de rilumantté — e che noi 
HssKstlamo ad una oi>erazione ' 
di grande portata. Al di la | 
degli obiettivi immediati, es- I 
sa mira a creare le condì- ' 
zloni per edificare una nuova 
costruz.ione politica destin.ala 1 
I a salvare dalla scontitta la 
! politica attuale ». 

I Resta, comunque, il fatto 
j che la destra è in crisi, una | 
j crisi che riflette quella de- | 

I gli strati decisivi della gr.m- ' 

1 de borgho.sia francc.-^e incerti | 

! tra Chirac e Gi.scard. cioè , 

) tra due strategie per battere 1 
1 le .sinistra. Chirac avanza a | 
! colpi d'ascia, per iinprcssio- i 
j Ilare e rassicurare al tempo ' 
I ste^-so. Igi sua dinamica po \ 
j t.’-ebbe diventare quella di un j 
I pae.se .sempre alla ricerca di 
I un ruolo mondiale, di un pre- [ 
stigio planetario, come al I 
, tempi di De Gaulle, ma fino | 
! a prova contraria Chirac non 1 
' è De Gaulle. Tuttavia è cer- 
■ tamente più forte del .suo di- | 
, retto avversario 1 cui miti ’ 
I liboral-rlformatore comincia- • 
I no invece a cadere in poi- ; 
, vere. ' 

' Augusto Pancaldi 


Si recherà in USA nella prima metà di marzo 


Callaghan è il primo 
governante europeo 
che incontrerà Carter 

L'annuncio dato a Londra al termine deì colloqui con Walter 
Mondale - Il vicepresidente americano è da ieri sera a Parigi 


LONDRA. 28 

Primo fra i capi di gover¬ 
no occidentali ad incontrar¬ 
si in .America eoo il nuovo 
presidente Jmni.v Carter, il 
premier bntann.co James 
Callaghiin s; recherà m vi- 
s.ta ufficiale a Washingten 
il 10 12 marzo. L'annuncio è 
stato dato in una conferett- 
zii stampa tenuta dopo un 
colloquio di due ore. svoltosi 
ieri sera, dallo stes-o Calla- 
ghan e dal vice presidente 
degli Stati Uniti Walter 
che h-iniìO ^nfTfr»r- 
mino «il buono stato» del 
rapporti tra ; due paesi e 
Tintenzione di mantetierli ta¬ 
li in futuro. * 

.A Washington Callaghan 
andr.A non so'.'.into come 
c.ipo del governo britann.- 
co ma — ha sottoline.ito - - 
« alleile conoscendo i p.int i 
di vist.i d. mici colleglli del¬ 
la Comunità europea » di 
cui la Gran Bretagna ha 
appunto la piesidenzai di 
turno. 

Ne. colloqui con Mondale, 
è stato confeimato che si è 
parlato delle prospettive di 
un ’.'ertice economico dei 
p.iesi indu.stnalizzati e sul¬ 
la nece.^.Sltà di un rapido svi¬ 
luppo de; pae.si a eccnomia 
più forte. Si é anche di- 
.scusso delle recise posizio¬ 
ni R.«sunte dal prc.»idcnte 
Carter sul di.sarmo nuclea¬ 
re e sulla limitazione delle 
vetidite di armamenti con- 


] vttiz.rnali. Seno stati o.sa- ’ 

I minati i problemi internaz.io- j 
I Hall tra cui Cipro, il Me- 
I d.o Oriento e gli ultimi .svi- . 

I luppi del.a cr.-. rhocie.si.uia. j 
I i.a vis.t.i di 2-1 ore di Mcn- . 

I date a I.rnd.-a h.i cosi itti.to ' 

{ in sostanz.i. come si pieve- ■ 

. deva, p.u cne un altro una ' 

] pie.->a d; contatto ad uno i 
, scambio di oiiinioni, da cui 
, - h.i detto Mondale - ‘^ca- I 

I tun.sce il conv.ncimento che 1 
I due Paesi m.uiterranno i lo 
I ro rapuort; di cooi>erazione 
• • • 

> Dal nostro corrispondente 

1 PARIGI. 28 I 

11 vice pre.sidente degl; Sta- i 
I tl Uniti W.ilter Mondale, ar- | 
rivato sta-era a Parigi, avrà | 

I domani tre oie di colloqui col ' 
Presidente della Repubblica 
Gi.scard D'Estaing e con il 
I primo mini.stro Barre. « Gi- 
I .scard D'E.-.ta.ng non farà che 
I n.scoltare. Walter .Mondale 
' non farà che p.irlare»; in 
I questi termini il « Figaro » ha 
j sintetizzato i colloqui di do- 
I mani, cioè In termini di un ! 
1 lungo monologo deiruomo in- | 
caricato di illustrare agli al- j 
I leali più autorevoli degli Sta- 1 
* tl Uniti la politica del pre- i 
1 sidente Carter, una politica j 
I che « non .sarà necessana- 
1 mefite quella del candidato , 
Carter». 1 

' Tuttavia, poiché Parigi è ; 
' l'iiUima tappa della visita ' 
1 europea di Mondale, il « Fi- I 


gaio» ne azzarda un bilan¬ 
cio e ne trae la conclusione 
che la dottrina Ki.ssinger del¬ 
la « responsabilità mondiale 
de.,gli St.iti Uniti» sta ceden¬ 
do il p.(.-^o ad im.i diploma¬ 
zia p.u ol.i'tic.i e piu ai>cita 
a'ia » eguaglianza tra gl; al- 
le.ui». I!Iu--ione francese sul¬ 
la sempre di'.siderata parte- 
c.paz one di Parigi alle gran¬ 
di dvvi'iru; mondiale irillu* 
sionc di De Gaulle fin dal 
ly.'i.S» o realtà? 

E’ troppo pro.sto jx'i' dirlo. 
Mondale non è per ora «'he 
un <( inform.itore che si in¬ 
forma ». .A Parigi, dopo ave¬ 
re espo.sto le grandi linee 
della politica estera ameri¬ 
cana. egli dovrebbe conosce¬ 
re il punto di vista di Gl- 
scard D'Estamg suU'organiB- 
za/ione del \ert;ce occiden¬ 
tale d; maggio o di giugno, 
sulla iiforma del sistema mo¬ 
netano internazionale e sul¬ 
la ripresa m senso più oo- 
.-itriittivo del dialogo nord- 
sud. In ogni caso, a quanto 
S! dice qui. -cn/a del resto 
creare miiaggi che poti ob¬ 
lierò essere delusi a breve 
sc.uienz^i, .Mondale ha cer¬ 
cato di impo.stare tra rAmo- 
rica e i'Europa un rappor¬ 
to meno egemonico. Tocca 
a Carter, net prossimi mesi, 
dimostrare coi fatti die si 
trotta di una realtà e non 
di un miraggio. 

a. p. 
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Per vincere alla roulette ci vuole fortuiia. 
Per stravincere nei rally, pneumatici Pirelli 


j Rally di Montecarlo1977 
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1° Lancia - Pirelli 
2’ fiat - Pirelli 
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Riunione in Comune con il rettore 

FIRENZE: ANCORA DA 
VERIFICARE LA DESTINAZIONE 
DELLE SEDI UNIVERSITARIE 

Resta da chiarire ia proposta di una eventuale utilizzazione del¬ 
l’area di Rifredi • Sospeso da ieri pomeriggio lo sciopero dei tassisti 
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In pericolo servizi essenziali 

Gli effetti in Toscana 
del «decreto Stammati» 

Il decreto del ministro Stammati sui debiti a breve con¬ 
tratti dai comuni con le banche ha messo ancora una volta 
in evidenza la crisi che colpisce gli enti locali. Cominciano 
a farsi vedere in parecchi Comuni e Province della Toscana 
gli effetti del provvedimento governativo, le pesanti riper¬ 
cussioni che esso provoca sul pia incerto funzionamento 
della « macchina » degli enti locali. 


LIVORNO. 

In nuinero.si enl; locali del- 
Ik provincia di Livorim p i 
gatmnuo d<-lle retribu/.ioni c 
.stato apo.stato ad oì:‘4ì ed in 
aUiiii; rasi ntnaiu* in:;-rto 
anctif per i pro.s.ànil l'.erin. 
11 la'to. elle .Si inserisce orai ai 
In un elinia di difficoilii delhi 
finanza locale gravemente ap 
pe.sanlito dal «decri-to Htiiin- 
mali ha aii.scitato profonda 
preoeeupa/.ione Irii i dipendai; 
ti. le organiz./Aizioni sindaciili. 
Nuinero.se iniziative .soiuj in 
cantiere iter .sbloccare la si¬ 
tuazione. 

Non si è nsccs.so ieri alai 
Provincia di Livorno i; < ui 
mandati di pagiimento .^ono 
ri.suUali bloccati iier grave re- 
spon.sabilità dei < omm; s.-.ari 
che non nvevaiio iipiiasltj a 
loro benestare), al oinune di 
Piombino e di Campii/lui -Ma 
riltiniii. alle azi*-nd-- inim;e.- 
palizzate ili Piombino .-X-SIU 
e .M'M. a! con.-.or/;o piovili 
ciale aiititubercolarr- e ai con¬ 
sorzio -spa.stici. ali'i.stiiuto P;i- 
scoli. niro.spedale P.s.clnatri- 
co di V'olterra; per iiuello di 
Livorno il nodo .si e sciolto 
nella t;irda mattiiiiita <li ieri. 

Mentre i lavoratori dei <11- 
vr'r.si enti locali .s. riunivano 
In a.s.semblea .sono iniziate lun- 
pile trattative tra ammini.stro- 
lori, .sindacali.sti. prefettu.M e 
dirigenti delle banche. I^a .si- 
tuiizione si è .sbloccata per il 
Comune e l'ASIU di Piombi¬ 
no, la Provinciii di Livorno, 
il consorzio antitulK'rcolare 
spastici, ristituto Pascoli. i 
cui dipendenti h-anno ri.sco.s 
so .stamani. Per Campiglia 
Marittima .si sono avuto as-si- 
curazioni che lunedi o marte¬ 
dì la .situazione, per que.stc 
me.se. .sarà risolta. 

Dramnaitiea è invece la 
condizione in cui versa l’.-Vl'M 
di Piomliino piT il quale il 
Monte dei Pa.schi tia confer¬ 
mato la propria indisponibi 
lità a liquidare i tUl milioni ne- 
ce.ssari. .Motivandola con le 
di.siwsizioni de! «decreto 
Stammati >>. Notevole è quin 
<li il fermento c la preoccupa 
zione dei lavor-aion. eo.si come 
alto è il loro sen.so <ii resnon 
sabililà; oggi all'.AT.M .si .sono 
.svolte due ore di sciopero, al¬ 
trettanti SI' ne .svolgono di’- 
mani e lunetli. in modo <l.i 
.salvaguardare jx-ró il tra-.por- 
to dei pendolar; .stuilenti e 
otKtrai. Per martedì è pr.-vi^to 
uno .scioixTo di 'M or<- e un 
Incontro pubblico con i p.iiii- 
ti dem-"crat!-?i. II 
compagno Ln.zo Poi.don. -è r • 
potutamonte intervonuto pres¬ 
so 1 ; prefetto e ia direzione 
delia banca 

• ♦ ♦ 

PLS.A. 2.S 

C'iii a-.;I; nido o le .scuole 
materne comunali di Pi.sa i . 
schiano la paralisi. Uguale ))-■ 
ricolo < ('rrono anche !e .scuo¬ 
le materne statai; o r:.st;tuto 

m.igi.strale. In for.-ie l'ape.-tu- 
ra di due nuovi asili nido 
(uno a Porta Nuova e l'altro 
ft Ci.'anello) o di altre tre .s-?- 
zion; <1: .scuola m.iterna n-I 
quartiere di San Marco. Q i"- 
STO le ro;i.-=eguenze — illu-tra 
te nel lor.so iti una lonfere;; 
7a .st.imp.i eonvocat.i dall'a-n- 
ni;n;str.i/;one eomumili- ps.i- 
ra - li-elle norme .stabil.te 
da! decreto goverit.itivo per la 
finan.'.a lix-ale. 

Il decreto prevede il divieto 
l>er gl; enti loi-.il; e .azientle 
da loro d;iH''nil^r.;; il; effe! 
tuare a-oun.':on; d: qu.r..-..as; 
t’.iw lanche quelle prev;-,;e 
pi'r legge» fino al lìl d;-c •mb.e 
lf*77- (il; -Ste-'S: roncor.-i »he 
g;.à sono .-tati n'nvoo.ìt; non 
verranno e.splet.at; n meno che 
non -.sia g;.à .st.it.i effottiut.i 
la prvTc.i .scritta .ill.i data ile! 
la pubbl'.e.izione dei provvedi¬ 
mento mnitsteriale. « II decre¬ 
to — ha detto ra.-vses.-x>re R.- 


pol; ebe—i.'.lit (onle;*-nz.i sMin- 
pa parlava ;» nome dell'am- 
miiii-.traz.ione comunale 
(il! l’.iutonomiii degl! eiii; lo 
cali (lì;a ;n fa.-.e di dis.'us 
.sio.h- del Inlaiicio il Camiine 
iL P ..--.1 aveva dis'l.-.o d: mei 
c',i!)!;ie ; «urea -IM) po-.ti v.i 
canti pr<‘v;.-,t; .a intinta or¬ 
ganica. 

K' in programma a Pi.sa per 
i jirossim; giorni. un’as-:<-m- 
b'ea provinciali* ilelle azion¬ 
ile inibbliche il;pi*iuL‘nti d.i 
gii enti locali per c-iniinare 
ìo .stalo della finanza locale. 
Non è escluso che l'ammini¬ 
strazione comunale tornerà .-lU 
(lue.sto decreto con una si>?- 
oifica sedut.i del lo.n.s.glio 
comuni! le. 

La .Situazione è stat.i defi¬ 
nita «iragicii -1 .soprtiitutto per 
iiuanio riguarda le .-.l uole. Nel¬ 
le matorne c negli ti-^ili n.do 
del comune -- ha detto Ripo- 
!; - - siamo ;ii presenza d; as- 
s-nz • ilii p-irte ilei peivonalt- 
'.soprattutto p T griividanze 
<* per mi iuenz.il. più i*he 
normali in questa .stagione) 
che non pr>v-.ono essere rim¬ 
piazzate. In que.stii situ.izione 
! servizi ri.schiiino la chiu.sura 
entro breve tempo. 

Noirisiituto magistrale e 
nell<‘ .s%-uo!e m.iterne statali, 
dove .solo 11 per.sonale di eu- 
stodlii <* delie pulizie dipende 
dal coinunt*. il pericolo non è 
minore. I due nuovi o.sili ni¬ 
do che avrebbero dovuto a- 
prir.si a marzo e ai nuova se¬ 
zione delle materne che dove¬ 
va entrare in funzione a .set¬ 
tembre .sembrano destinati, se 
non cambia la nonnaitiva. a 
rimanere inutiliz.Ziiti. Spiiigge 
libei'e. campeggi, attrezzature 
sportive (per i quali è di nor¬ 
ma ras.sunzione stagionale del 
per.sonale) non saranno atti¬ 
vati. , 

i • A ' ' ‘ 

RO.SK}N.-\NO. 

Situazione drammatica a! 
Comune di Ro.signano dopo 1' 
entrata in vigore ilei liecreto 
legge sugli iMiti locali. 1! com¬ 
pagno Mario Volpato, usses-'o 
re alle finanze e al per.sona 
le del Comune, ci ha dichta 
rato che il ilecreto legge go 
vernativi) a Ro.signano produ¬ 
ce due eùett; negativi: sul 
pi-ano finanziario non avend'j 
mutui a breve termine in an 
ticipazione a quell; dello .Sta¬ 
to. non può benefc.are né dei 
la ri.stnitturaziime. né ilell'az- 
zeramento de; mtifu; ste.ssi. 
Mentre rorg.mico. ilopo ;I 
b’orco dell" assunzioiit. non 
potrà più far frvinte a.le e.s: 
genze p-er il normale fumslo- 
Jiamento del Comune. Infatti 
aii'inizio dell'iinno rimane'a- 
no .scop.’rti cinqu.inta pcs*;. 
un quinto del!';nt**!a pi.i.it.i 
org.intc.o. .\ .si'guito d: pen.s; »- 
ntim-on!; e dei nuovi p::.-;!! de¬ 
terminati con l'.impl.amen'o 
de: .s-.-rv;.'-;. t iie f;;’<, ad .j.;aì 
. sono si.at; ricop-’rti attraser.vo 
assunzioni sjrovvisone. a .s.ina¬ 
toria delle quali erano eia 
.stai; banditi 7 oonior.s; per 27 
po.st;. ment.'-e .altri 8 **rano in 
fa.-e di ultimazione. 

In terni.n; r-.Ml; et'') .s;gn;fi.-.a 
no;i e-^sere -g.it.in!;;.! ;.i i-onti- 

n.nta lieli.i f.irm.ici.i co’n in.ile 
li; Ros;-gnano .Solvay. né la pu¬ 
lizia delle .si-ti; eoinun.ih. M-*n- 
tr-.- d.il pr«'*ss;mo aprile '■io 
vr.in.)-.) os-ere l'nitL-'; ; c;:’’.;- 
ler; li-.-l latvaluogo e de.le tr.i- 
non;. le pal-.’.stre, i ceritn civi¬ 
li eil il mu.'to; lo ste.s.‘o s t- 
V ’io an.’graf.co dovrà t-.-.---re 
-'fiettuato a -giorni alterni. 
Non pritra es.sere r:<e,-.-rto 
:teppure ixistr- di up.-.i con- 
liott.i me.lrr-.i re.s’ir i vi.'o-i-a» 
ne: < orco ilei me.se d: -genn.i- 
;o. Dal pr<iss;mo otto'ore le ol 
tre .sezioni della cauo..i 

coi'nunale ix'r l'mfanzia nor: 
P'''tr.inno riaprire, ne verr.à 
espletato il .servizio d; .m-ed;c; 
na ccola-'tica. 


Sarà inaugurato a maggio 


Pistoia: un centro 
dedicato a Marini 


PISTOLA. 23 

.A Marino Mann:, uno de; 
in.i;ggtori .scultori con;em;>ira- 
nei. .s,irà dixiicat.i un'mora 
peztone del mu.'eo v;\ .co d. 
Pustola, l/inizi.itiv.-; è liell.i 
amn'.inist r.i.none < em.in.ile 
e ri.sale a due anm te. quan. 
do al. il.ìLstre .irt;.--;.! tu Ct).:- 
ferita la ctttad.nauza Ixue- 
mertta della c.ttà in cu; è 
n.ito settanta.se: auni fa. 

«Si tratta — ha .spiegato 
Ieri m.'itlina nel lor.-o di una 
conferon.M stamp.i las-'-e.^-o 
re alla cultura P.iolo Tur; - - 
di un centro d; dtvument.i 
zione .sull'opera d; Marmi 
Studiasi di .-storia dell.irte. 
studenti, ma anche tatt.i ia 
cittadinanza vi trover.i.m.) 
raccolti .saggi critici .-ullop.'- 
r.a e la figura dell'ar:..sta .ip 
par.si .su giornal. e r.vi.'te 
specializzato d: tutto il man 
do dal 1327 al 1377. cataloghi 
41 rnoeire. monograiie ed al- 
documenti .su Marmi 
La sùstcmazione d; que.sta 
•norme mossa d; n.atenale 
è stata curat.i dalla h.blio- 
tMft comuna).' fortoguerria 


na m colla'oorazione con la 
mogi.e dello .scultore. 

Nel centro*' p?*ró non ci 
.s.iranno .s,)'o .s.iggi e rìoc-.i 
m-.'nt; ; vi.sit.itor; avranno 

a loro di.'ixs.' 1 .^. 0 .re a.rche un.a 
va-t.i liac.i.nen.t tz.o.n»' toto- 
craftea di tutta loix'ra di 
M.ir.n*. in.-'icme a tutti ; m.i 
nife.sti del'e sue mo-tre tir.ra 
.sorta d; carrellata sulla gr.i 
fic.i dc'gli ultimi cmquant'air- 
n;>. Nel «centro-' accanto a 
qut's'a d'X'umenta.’ione c; s*i- 
ranuo an.che alcuno op-.re 
or.g.n.ili d. Marnro M:ir.ni: 

la .sez.o.re n.ar.niana nel 
nnise\v civico ruuo dei pn'i 
imtxirtant; punti d; rifini¬ 
mento p-.'r lo .studio del.'at 
tivi'à dello .scultore) .s.ira 
ajx'rt I a maggio 
Nel lorso dell.i i-gnlcre.iz.i 
.stampa i. s r.dacc di Pisto.a. 
Renzo B.irdelli. h.i .sotloli 
reato il valore deiriniziati- 
va della ammmi.strazione ca 
mima lo che lar.go spazto ha 
disdicalo nei .suo; programir.i 
all.i cultura. 


FIRENZE. 23 

Il Cons.gi.o comunale è 
stato convocato per mtirtetli 
primo lebbr.iio ahi* ore 16.80 
in Ptiluzzo Vecchio. All'ord; 
ne del giorno ngu.mno nu 
inero.ìP interpellanze, interro 
gtizion. <* deliberaz.iun;. Pai 
I .col:»i int'Tt'.* intenso i* .! ca 
iend’rm <1; atti'.mi?' dell’am 
min;-', razioni- comunale, in 
que.st. g.orn.. I caplgruppi' 

coirsi' cir* ’ A » t.* 1.4 * * 

per li-enun.-ian* il ma-i.s.iciz* 
fa.sci.sta ,i .M-idr.d. per pren 
dere iKiiiz.one in ordine agl: 
epi.sod; d; violenza che .-li so 
no registra:; anche nella no 
s!la cit’.à. -Mentre ; rappre 
seiitant. deii'ammmi.itr.iz.o 
n*e h inno avuto inco.-itr; con 
il- categor;-* di*! lavo.'o iMa 
le.s'. e Ta.ss.,i';) e lonl'.Ut' 
con Se”or. .niiiortiini. delia 
vi* i c.tta'.lina. 

Ii*r; mattila, ad e---nrjio. 
! !.ipp:'e.-(*n’'uiti deli'.iniin.n. 

ci-munale i.-.hKl.ico. 
• .--.ndaeo e a-..-;e.s,so!-e ai 
i'url;.in..'t.< a ) .-,1 .amo .neon 
trati nuovamente con il ret 
tori*, prof. E« rioni, in ordine 
alle .po?e.-,i di una u’ilizza 
/.Olle de'.i'a le 1 d; Rifred; a 
Imi univer.sit.iri. .Al termine 
deli'incontro non é .sl;r.o ri- 
ki.sciato alcun comunicato. A 
quanto ci ri.sul! i e.sso avreb¬ 
be avuto carattere interlocu¬ 
torio. poiché ; noti; i* gli in- 
ii*rrogat;v; <*iu* già erano 
.stai; posi; dai!'ammin..stra- 
zicne e dalia ste.s.-'.i commi.s- 
sione coiisili.ire non sareblie- 
ro stati .--.oi';. Per i'.uea di 
Rii redi nc'.i e.s..'>t‘e. al momen¬ 
to. alcun iiro'gi'tto che.na¬ 
tivo r..'.p*tto a quelio pr-*- 
scniato d.i'la .Monti'.lison ed 
ogg-i-tto di variante a! PRfI: 
non e .-itato cliiarito quali fa- 
i-oltà notrebb-.'i'o trovarvi .se¬ 
de i.si p.irla d; quelle tee 
ni<*Iu* e delia ri.strullur.az.io- 
n * il. immobili esi.sienti) nè 
ipianti .-studenti vi verrebbero 
convogliati i.si parla li; 4-.à 
mila .studi'.itii. nè in!ine. qua¬ 
li liinporti potrebbero sta¬ 
bilir.-,!' tra que.sta .soluzione 
e le iiiotesi di insediamenti 
università!*; a Sc.sto 

Il problema, dunque, che 
non vede un atieggiumetito 
pregiiidizitile da parte della 
aiiuniiiistrazione è ben lungi 
dall'eis.sere chiarito. Intanto 
.si jipprende tdie il consiglio 
comunale di Campi Bisenzio 
lui di.scu.sso ed approvato ah 
runanimità i punti relativi 
alla mo(tificii della convenzio¬ 
ne per J’approvaztcne della 

lottizzazione della « Galileo ». 

« « « 

Da ieri sera alle diciolto i 
tas.sisti lianno so.spe.so lo .scio¬ 
pero Cile, intrtipre.sero il gior¬ 
no prilliti e fi.s.stito in 48 ore 
lomple.s.sive. avrebbe dovuto 
concluder.si nel pomeriggio di 
oggi. la» ila deci.so Tasseni- 
bieti delhi categoria che si è 
.svoli;» ;»1 <*;rcolo « Vic Nuo¬ 
ve >. I lavoratori di que.sto 
.si*rv;;'.io puliblico hanno tic- 
cettato ie offerte del sinda¬ 
co e deir;ini!nin-straz.ione co¬ 
mmi;» li*. Sono .st;i;e ;»(*co!ie le 
nciite.ste suir;»uiiunto delle 
t;» riffe. 11 prezsio per il chi- 
lonietro luis.s;» d;i 160 ;i 200. 
quello P‘gr !;i .^o.sta or;iri;i ila 
a rali» ;i 4 .3»Xl <- fiiiePo per !;i 
clr.;im;it;i jK‘r radio d;i 200 
a 800 lue. 

L'a.-.r-ginlilea lui .ic»*eii;ito 
.anche 1.» nuov;i t;»r;ffa f;ss;i 
;ii;;i p;»rtenza iu*l!;i misura 
d; 4.à{) lire. 1 t;i.s.sist; ne chie- 
dev.iiio .800 ed i‘ra .stato que- 
.st'.i ;1 punto Cile o.stacolava 
Io sbli’i’i*») di'II.i tr.itlat;v;i. 
Cui :! documento approvato 
io sciopero è d'unque .so.sm* 
^,o. m.i conttnu.i lo stato di 
agitazione tn atie.^.i delai de¬ 
libera e.seeut iv;». 

Ne; pro.':,i:ni g;ornt in al¬ 
cune scuole dcll;i c;tlà .sì cree¬ 
rà prnb.ib;l!nen:e u»ui situa- 
/:one d;ff;i’.Ie. eìie potrà por 
!;»re anelli- iLIa so.*pen-,;n',e 
d; alcun; :-erv;z:. pur se ino 
ment.ine.i. Inf.i"; ;I 81 gen- 
n.»;o 'i'.ide ;I periodo d; as 
'Un/i'iie provv.-,or.;i del jx-r- 
.-,on;»Ie addetto .». -*erv;z; ge 
ner.ii.. d: iti. bu.m.i parte 
i.»0 ■an.tfi» er.» --t.ito ;n-*er.t,) 
nelle .sc.iole ix-r ; .■'c.-v.z. il. 
reteztrtre i* n; iU-,tod.a. OI; 
;»-,-e'.-,or.»t ; al :x‘r-.onaIi‘ e -il¬ 
io p'.ibbl.i'.i ..-,truz;one .<'.:o;- 
m.ino ’pi'ro » iie r.i’nm;n..'tr.i 
/;o:ie è g;à .:iip-cgn.it.i .i far 
<1 cl’.e I.i .--.t'a.t.'.one .-•..i '.I me¬ 
no gr;ivi>.s.i }>os-:;b;ie ;x’r le 
famiglie e a.ss-.car.ino ei'.e ; 
vincitori del em.*or<o recen 
temente e.-,pIe;.ito .-.ir.inno im- 
nicdl.it.imento a.-segnat; non 
apiH'iui co.mpli-tat: gl; accer- 
t;imep.:: d. orti.'ie .s.in;:.»rio. 

Ogg. .i le 3.8(1 nel s-iicne 
tic; « Dtigv'nto ' a Palazzo 
Vecch.o *; .--volg-.'rà un incon¬ 
tro d; tiitt; : segri-tar; comii- 
nal; e provine al. d-ell.i To- 
-'Cana. .\I centro deli.i rcj- 
• ’.top.e ; conti*nut; de'; decre- 
*0 legge de! 17 genrta.o sulle 
norme di cf»isoI;da;r.ento del¬ 
le espostz.cii. bancarie a bre¬ 
ve ternimc d; Comun. e P.'o- 
v.p.c;a. Parteeinei'ar.no tra gli 
altr; .1 comm.-.'ar..') d; gover¬ 
no iv'r la To.'oana. dottor .AI 
do Buoncr.stiano. ti ^.nd.ìco 
dell.i città EI.o Gabb.igg ar.;, 
lì - -idaco d. P.mto e prc.-,; 
dcn:-.' reg.onale dcIÌ'.-ÀNCL 
Goff’*cdo Lo'nc.".gr.n Land.nt. 
;I ra-ppresi'itante ridia I^ega 
de. (Tomun; della regime. l 

I.ivor; ''.iranno introdotti dal- 
.'.iv voca;o Grani;, .segret.ario 
gt-ner.ile del Comune di F. 
renze e la relaz.or.e .sar.\ -ivol- 
ta d.i! dottor D; Giovme. se 
gretar.o generale del Coma 
no d. P.mto 


Og'g; 

pomertgg.o. 'pre.’'..'-a- 

nirn: 
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alle ore 17 pres-'O ; 
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•:..s:;ct> d; va Cavou: 
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volgerà l'.ncontro d: 

: 
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FIRENZE • Fissata per oggi 

Manifestazione 
per il prolungamento 
deH’apertura 
delle scuole materne 

E' organizzata dal comitato di coordinamento fioren¬ 
tino — Il corteo muoverà alle ore 9,30 da piazza 
Duomo e raggiungerà il provveditorato — 3 mesi di lotte 


FIRFN/.E. 28 

Depo la « fianiiiuit.i ■> de. g.oni; .tilurno ti N.it;ile (iiiando 
ocrup;izion; si sus-iegu.i’aiìo .» eaten.i e iic»! p.».iv.i giu.no 
che non fosse pic.=a un';n;z.:;i!;*.a di niob:.itazÌine e d; lott.i. 
lì p.cbUnui deU’onirio corto nella « materna » •,ta!ale .-.ein- 
brav;i rientrato tra ; d;ment;c.ti.. t.-.i (pie;.; ciu- .n-,;)inm.i 
pus.-,()no alitile a-ip-jttaie. 

Gi’inlor. i* insegn.mti to:nan'i ;nvt*> -.* u;a ,inprovvì.s.iiiiinte 
alla ci rtea dinio.^tr.ind:j che nni risponde per niinti* ;i. Viro 
i'impreasitiie che tutto s; si.a .iddornient;indo e che -iia s*a:.i 
dat;i sili-nziosamente -agifn;* illa eireol.in- tanto d.'CU'..Ti 
di Multati!. Oggi .-,! •'Volge ina nuin;te--'.,iz..on(- prov.ne.ah- 
o 1 g .1 nizzata da. t'onut.ito ci; v"o-)rd.."ì»i;iì(lìt;# d-.-;.e -,<11,*.e m.i- 
teine ;-:lata;; di F..‘enze e pr;,v;n:!;i Un 'acieo muoverà da 
pia-iza Duomo alle 3.80 i* .n d;; azera ’.er.-.o i;i ^ede de'. P.'ovve- 
dlloiato dove gn.i.t;;. ; ed msegiuint; m.i’iile'.it ranno con 
l a. telli e .--(ris. ;r,ni. I.'obii ;t;vu. i-oin,* .-.empie, e ui*.l.< di 
itliorlaié ;il!’;itttu.'ti(.'le de; l.ivor.itu;*- e deila cittadinanza 
.sul (,g;avis-.!mu probiem.i deirape; ! ura 'g.o; n;il.tT;i i';d,>‘ta 
della .s( uo!;i .-.tiitale o.-;* l'.ni.in/.a 

Bono tii* me.-.! <'le ; g-.'Utor. e g.i msegnanti lii-Ile mateine 
itataii battono (■tni;-i i.t c:;i-ohn-i- del nunnti'o delia Pili)- 
bina Istruzione i-he minine ani lu- a Fnin.te I'< apertura 
lampo»: ie scuole .ip.'ono : li.ittnil; aiti- 3 de..a manina e 
alli* 8 dei pomeriggio t b.tm'o.n. devono es^e;-»- « : .* ir.it ; ... F' 
chiaro che ipo'-to provoc.i d.c’.n. noievoi; ,i nuit.- .e l.iiiuglie 
il! gcteiaie i* a iiueilt* di i.tv.cator; .n pa; ; a-oi.ii-e. 

Con gl. orari imposti or;i ia « ma:e;n;i .. .^t.iT.iie perde d; 
fati.) la ■'U.i funzune d. -.ervtzio -ocaie pe;- diVtnTare st.u- 
mento d; l'i.u l eit.ibiie discrmi.na/.; ne. 

L;( lotta l'he cotitro il tempo i-ort», e -.viiupixt'.i lui 
già raggiunto lis'ultati noti-vo.; ed lui trovato moment, lii 
mi/tativa U'iitaria e d. intervnito ;n prmia p-er.son.t degii 
mti locali e delle forze politiche ilemocr.it iihe. Ne! periodo 
delle le.-te nataliz.ie un;i delegtizione d: ginilori. insegniiiìti. 
rapp;'e.->cntitnii dei pa:t;ti e degli enti !oe;i!i di tutta ia 
provincia di Firinzi*. si reco al ministero per protestine e 
per <*li;edere un intervento m:ni.-.teria!e per .sl)lo(*e;ire la sitiui- 
Z.1U1U* nel .-elìso ricir.i's'o d.i! movimento tiemoeratico. 

L'.i parte del m;n.st;*ro lurono av.uìzate proposte r.i.-'Sicu 
rami, promesse che. .-,e nrn laseiaviino .-.peraro in una so;u 
zione definitiva del problema, con.se'iitivano però di guar¬ 
dare c(.n pili ottiimtsmo ;il tuiuro. I rappre.sentant; del 
ministro .si impegnarcno a dare una r;sp;)st;i nitro qualciie 
gioiiK.. entro ia prima .s<‘ttini;uìa dt gennaio. 

Sia.'iio arrivati alla Ine di*; me-.e t* fatto ;invO'*a tace 
da! pahi/z.o del m nis’ero. I giiiitori .-.ono stanchi d; aspet 
tare c rilanciano una lotta che e nioìto tacile prev<*tK*rc 
ncn si e.-,aui‘lr;i in pociie battute. 


i I 
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Oggi a Lucca 
si inaugura 
la nuova 
Federazione 
comunista 


LUCCA. 28 

Si inaugura domani alla 
presenza di rappresentanti di 
tutte le sezioni del PCI della 
Lucchesìa. delle forze politi¬ 
che democratiche, degli am¬ 
ministratori del Comune e 
della stampa, la nuova sede 
della federazione comunista 
lucchese al numero 7 di via 
del Toro. AITinaugurazione 
che si svoigerà alle ore 16 
interverrà il compagno sena¬ 
tore Dario Valori, della Dire¬ 
zione nazionale del partito. 

L'esigenza di trovare per 
la Federazione una sede pìià 
rispondente ai nuovi comoi- 
ti è stata posta con sempre 
maggior forza e urgenza da¬ 
gli avveiìiinenti di questi i»!- 
timi anni che hanno visto 
una grande crescita del par¬ 
tito 

Anche in una zona par¬ 
ticolare come la Lucche- 
sia. dove In Democrazia Cri¬ 
stiana mantiene in quasi tut¬ 
te le ai-nministrazioni la 
maggioranza assoluta, molte 
cose vanno cambiando; il re¬ 
ferendum sul divorzio, i voti 
del 15 e del 20 giugno hanno 
posto In termini nuovi il pro¬ 
blema dei rapporti tra le for¬ 
ze politiche e i loro compiti 
di fronte alla grave crisi del 
paese. Il partito è cresciuto 
fra gli operai come dimostra¬ 
no i successi ottenuti dalla 
sezione della Cantoni, sul 
territorio anche in zone diffi¬ 
cili come la Garfagnana. tra 
i giovani, le donne 

E' con questa consapevolez¬ 
za dei nuovi compiti e delle 
crescenti responsabilità cne 
ì comunisti lucchesi inaugu 
rano domani la nuova sede 
della federazione, con l'impe¬ 
gno di lavorare sempre di 
più e meglio per contribuire 
allo sviluppo economico, so¬ 
ci) le e civile della Lucchesìa. 


:? S l’Unità / sabato 29 gennaio 1977 

FIRENZE Al centro della conferenza di produzione 

Decentramento e nuova 
organizzazione per 
democratizzare la RAI 

Aspetti generali e particolarità della sede regionale — Presenti rap¬ 
presentanti delle forze politiche, delle istituzioni e dei sindacati 
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Niios'.i i);g.iiu.-'.’.i/.;o.u* del i.i- 
voro. dt-icntr.inientd (* lì-.i.i- 
den'.ocra; igiime ile! .servi- 
' /Ai r;(iii(l'e.evi.-iivd■ .-.olio i tt* 

’■ nu eiie ;. coii.-iigiio unii.ino 
di .i/.!-lid.i de'.l.i .-ede regio 
‘ n,»!i* (i. F.renzt* dell.i R.Al h.i 
' po to .(’. ; entro deilii i on!i*ren- 
' .<;i di piiidii.'ione. che .s; e 
' apert.i .--niinan! aH'atid-.to; inni 
di*l!;i R.AI. .Alla .( eonferenx.i ;* 
i ..I '.ir;;.'!., deì.i- .-.cdi rc-g.i»- 

n.ih c precede di poche .-et',i 
ni.Uh* (I (•.*.;;( na/ion.iìt*I h.i:ino 
.»(le;;'o ;! conni.ilo li; reda 
.-none I :-,Lp:)ri*^eni.int : tic. gior- 
na;i-.*. '* ! g!**at)p; poh.' .ei \)re 

.*' 1*1111 .1 h'iii!(*rno di-r.'.t/ienda e 
Ir.» ipif-ti .inehe !.i ct*.l'.l!.t 

del RCL 

N';*: (I.Hinnento piep.ir.do 
no dop.i Un .if.eiuo e.-anie 
. dcL.i u.i.'ioiit* dehe prosile!- 
• t u’e d'!;';:i!ornia/;o!u* r.idiote 
lev.M*..( .1 livello na/u'll.iii* .--l 
, 1 11 ;'on; .i:;o con ;i!ilp;e//:t le 
ciue-'iiou; lu*; tiecen!r.init'nlo t- 

1.1 nu.a.i o:-j.(n..',.',i/io;u- del 

1.(l’oro nei '.inibito lielia .-'ede 
. rt*g!on-t!e di Firi'ii/e, Ih'r 
(lUanio ri'gu.ird.i i problenn 
generali la po.-.i.-'ione de! (*on- 
sigi.o (il a/iend;i no;l !.i.-;!.i 
; adito .1 dubbi; viene nl',.id;;() 
riniiiegno dei l.ivor.itori dei:;i 
: R.Al per l.i coniplet.i att'ua- 
. .doni* dell.! leggi' di rifornì.!. 
; I)'.ir rilevandone ;ili*nni limiti 
1 mancata regol.iini'nt azione 
, lielhi .SIRR.-\. società che gc 
sti.scc ia publìhcità deilti R.Al; 
tirtificiosti (' dannosa divisio 
. ne; .sptiriizioiii' dell'ento in 
, emqiK' r(*t! e testatt*); ven 
; goni) denuneitUi i iierjcoii del 
1.1 (*.lotica proliicraz.ione delle 
i ennttcnt. radiotc;t‘v:.--;vc co.-.;- 
' dette !. itbere.-; v.en.e v;i;fc;- 
mala Iti centralità de! molo 


SCANDICCI - Per l'esiguità dei finanziamenti EGAM 

La «Billi Matec» rischia 
il blocco delle attività 

Tentativo di porre in liquidazione ogni attività prima del 28 febbraio - Il mancato pagamento deirapprovvi- 
gionamento di materie prime e delle aziende deH'indollo - Incontro in Comune a Firenze per la Malesci 


ronzo ricogntz.ono: moniont; 
d: analL-ì;. dL>cu.-ìà;one o pro- 
eotto per immagini, .struttu¬ 
ro c comportamonN altern.i-;- 
VI noI!'amb:on-.c urbano or 
ganiz/ata da! comune di Fi¬ 
renze? e d.al itcoo «rtt.sttco. 


FIRENZE. 28 
Dopo la gioniiita di lotta 
di mercoledì in tutte lo a/.;.li¬ 
do del gruppo EG.A.M. ; lavo¬ 
ratori della « Billi-Matec » di 
Sca'.idicci .sono .szc.si nuova- . 
mento io .sciojit'ro e nanno 
manife.stato iier le .strade del 
!;i città. 

Le nwe.stran/e luatoo de- 


Cerca 
di buttarsi 
dalia finestra 
per Tarresto 
del marito 

Draniniat’.co ept.so-.lto ter; 

m.ittina ;i Firenze; una gio 
v.ine tlon.i.i, dlspe.a:a per 1' 
•irre.sto del ni.»r;'.o. ’n.i !-;*ni.i 
;o d; g-ett.ir.s; nel vuoi.) d.L 
quinto p.aiu) (tello .s’.iti.It- do 
vo ab.ta. 

Di donna, inoglie di Li¬ 
citino Leggio, e abitante ;n 
v;.i Don; 17. or;i •p.om:'. »t.i 
noll.i disperazio.ie puiriié .tl 
cun: ;»ge:it; .ivev.iuo ■ if.» -.r 
ru.'ione :ie; .'tiu a'pp.irt (mento 
per arrost ire .1 m.»;.!-). c'ni- 
;io;i .s: or.i r.'p.-.-.-ent.ita .n 
carc-.'ro alà» .i:i-.*;v d;-I per- 
tiio.i.-'o conr-e.',.--<.igI: li.il giuri.- 
ct* d. .'Orvcgh.in.-'.! 

II Leggio, oh'* h.i 23 .»;i;ì.. 
deve sont.iro un anno d; re- 
clu.-'.one per iiirn) e .--.mtti » 
z.ono d: ro.ito. M.i li g.ov.i 
ne donn i no.i 'n.i p.u ."op.) ,;* 
t.it-) l'.dè.i d; re.^t.i.c- a.tra; i 

.-ìO-.ì, C i "it-.-ì t O <«. 

dii cpu.nto p..i;'.o de. .'-t » 
:’..o. Intrilmen'o : v.c.n; -e ; 
p.i.ss.int.. av-cor'..-’; do! lìram 
mitico go.stn. il.l’ino cere.r'i 
d; d;.>,--ujderl.i Quando ormi. 

di.s-per.ivu. l'.igente G.tin:.. 
è riuscito ad .iIf<-r;-.iro la j'.a 
va.ì- <!o:ina o a ir.fl.i .n 

Stil’.'O. 

• • * 

R.i;).nu. ;or. mattina, al 
pennt'.v.ito d. v. ile D-e .Am - 

e.s. Dite r.fp.n.i'-ar;. armiti 
o muschor.tt.. hinno co.s‘let¬ 
to un.i delle gu.ird;-.* g.tiri 
to che r.-ii'colgono . .m»!:!; di: 
.s'jpormorc.i'; p-.-r depisitarl; 
in b.inr.i. .i oonsegii.ire loro ; 
.s.irchett. del den.trn c u '.-i 
P-.stoI.ì. 0 so.’.o qti.nd; ftigg;- 
t.. Ne. sie-rhetf.. pi'ró. .i.ìn 
oor.i nullu. perriie I.i guird .ì 
g.ur.ìtu. oh-e or» a.fo. it 
tondev.i ;I ooIoj.ì ohe o;*.» 
entrato noi nozo.g.o p.-r ; -pro- 


Maiiifestazione 
a Capalbio 

GROSSETO. 28 
Dom-'iica mattina allo oro 
10. indetta d.il comitato o.t- 
tadino d. Mcnt.ilto d; C.-istro. 
a C.ipaIz;o S.’.ilo avrà luogo 
tiiia m.uìifostaziono contro la 
.-■oa'n/otazicno d. rt'ìtial. n.i 
oloar; o .s’.mill ::r.p;.-.n:; nella 
zela sud d; Gro:''oto e .n 
quella drII'.AIto Liz.o. .A la 
Iure de; del.b.-rat; del Csn- 
slgiio comu ì.ilr d; C.ìp.ilfcio o 
della poi;z..ìne della Re.’ici.' 
Toscana, ohe ha più volto of¬ 
ferto assicurazicn; che o-in 
c.sislo alcuna indicazione d; 
localizzazione di impt.Tit: nu 


c.cari no. 


.nizta; .va 


appare discuttbtle. o tesu a 
creare un citma di o.sas}x-ra- 
zione inimotivata. 


iiunciato ecme TEGAM melt.i 
;n dt.seu.s.sionc* la ccntinuità 
produttiva della fabbr.ra per 
li in.iiìfiito ’p.ig.imento dei 
formicri. A gtutii/.io d»*: lavo¬ 
ratori ratteggiamr.ito delio 
(‘lite è :e>o a pone :ii Itqu.- 
d.izicne c^-.’.i proseguo di*IÌ:i 
;i;t;vi;;i dell.i a.nenda per 
giuiìgere co.-ii al 28 febbraio 
(d.ita nitro -a quale il go- 
ve.no .*'1 è impegnato a piv 
.■>eni;ire mi piano d; ."istruìtu¬ 
ra/.one dcIl'EG.-\M» c(ii un.i 
l;il;br;:*a orma; priva d; osn. 
vitalità. IiiLitt; al.a Bill; 
Aiate,’>' .sono ;i;r;va*; .-,oIo ; 
finanziameli!i per retribu¬ 
zioni o noi quell. p<-r .1 p.ig.«- 
mento dei-'approvvig.rn.imrn 
to delh- materie pnme, per l.i 
coitinuilti dellti pr.;;iii/;(.n*,*. 
garantita da 12.''> d;-te (-'ter 
ne, c per il iiagam;''.:;) ih moì- 
l; artigia-ii foni;:;).'.. T.itto 
qui -to - ammi’.'.ii.sct* 'una 
n;;’.t '.Inn.i * ile - ntCe in 
;)t'r;ei:I*.> ; h.i.I. d; 'cr’jpa 
.t.: ne e tutta U'ì.i .sor;,- d: or 
d.naz.Ic.iil che coilinuan;) .»d 
arrivare ncnostante lo .--tato 
di rr;s.. Una prossima ;»/;(i'.e 
d; loita è prev.s-.i ;h*r .1 L 
fi-:)':»; i;o per rtvciuhra;'-.- ..i 
rtorr.i»on-' iF-IIe P.ir'e 
cip.i/.rn. -.tatal: c -I 'KCIAM, 
I l scorpa.'o d; ;iIc’um; 'ettor. 
1* t. d«-f.«.ltlvo a,-''.*ttt> 
.»/;«-ide d.'I gr,ip’),'i. 

. MALESCI . -- Un i de cg,. 

li. vor.itor. del.a 
: M tic.'c; D.rtophrirnt.i • 

•• tn ■oìtra: » con ;I v.,-,- .'.nd.» 

' .) d; F .'-rn.';*, (Lt.ivi.ina C-al 
.n c l'a'--e-c alla f%»n.:a. 
.Ala-".ni" l’.ip.'l . I iav.ar.i’o 
r; d-.’I t .l'.•*n:h* 'citc '‘..inno 
eilelt.i.i'" .;•!.» '■..M i'"-" ò- '-L;-.- 
(..' 1 *’ no -c't.i d.! dti'- 

.-'t p; r r.vt•'.d.r.in* .o lup- 
po d-.'I - et t lift- f.i rnt.i reti' ; ro. 
del.,» rt.er.'.i .'>.*.{«ìttftea ;• ;I 
n;,»!i:!''..:ie ) d. uniti'..;.» 

.mila prr.dutt;*.,» 

D. fr nii- all'.»t:e.*g.,i;i;t n'o 
de.la d.re/tono o;;-e .mpetl. 
og'.ì: l'Oiìtr.it«rione. . lav-.ir.i 
tor. e ;I cr>n'.g..ì d; fa'r»':)r.- 
c.» h.uino opptn.» erg ;-'.. 
<*,» p..itt.»for.-:i.t r.v ;'id.. v.i, 
.-ulla qtt.th- g.: ih. 

l'amn. n;.': r,».-.- ne <■; mun.L.-. 
fiorctìt’.na n ' p.oiì.»;r.c 

o. • ord.it r> 

I n* o I.-. n. ; ;. .n. - ■ ".1 .s.. m 
i>rnv.1 "1 n.1.c* ■. ..icit'*,- 
Io dut* .(z;tn;:i- ;. nt-.t.i orza 

n.ner me.'ooled: alle or- 
t'ì .1 txil.i.^o M-d.i ; R '."‘.rd. 
tal ’.n.'-ontr.a o.on : -..nd.»;; 
e .c ftìi.-o ;)oI;: d-,*;n ir.'.»• 

FACCHINI — L.1'.:;.) .»* n 
r.'Olto pro'o.-em.i d.-II.-, v .m. 
Iit.ì all';n:orr.o del -e cor.-ie 
del mer. a’o al.'-re. --o ri. 
Novoh e ,»II'or.g;;t-* del..»g. 
tazirne s.nd.ic.ilo rie. :.» v.'..r.. 
1 »' <’nr’-a d .1 ;or.. N»--..i 
n'aitmata hanno blo'e.»’ i jx-r 
mezu-'o.-a ogni attiv.t.a. Le lor 
me d; lotta e la d’ura*a sa.ai'. 
Ito dense d; volt.» .n volta 

f.no a quando mn '-ir.i tro 
v.,to "uno .sborr-a pos.t.vo a 
luita I.t questione ì '.avora'o 
r; d. NovoI; in un doc urr.-.-n 
t.u. mintre ■; prendono atto 
del riror.'O ad un ultor.oro 
.nz.ustificato r.nv.o da parte 
de; rapprr.-f-ìta'ìt. dell'.ìmm. 

n. straztc-'.e ocm-j-i.iìe » ente 
dono che si g.ttnza ■'i p.u 
breve le.mpo p.'ì?s;b..e ad un » 
positiva .'Cluzione d; tutto ;I 
problema. 

Come .'t ricorderà, in p.-erc 
dffìza alcune propo.'To .scti.i 
-State avanzate dal Comune. 
Quo.=!e :p. 3 tos;. 2.ud:.''a;o p»ìs- 
sibtli dai facchini possono 


; co.stuun'e la b.».-.o i)er tni ae- 
! cordo dt'finitivo ciie iiciga fi¬ 
ne ad tuia Pitutizicne d; di- 
; .sagio. 

! Ini alilo per lutit*'di. .se non 
• intorvi*r.’à nc.-..sifi fatto nuo 
. vo. è pievista uiì'altra cr.i d; 

ISTITUTO UMBERTO I - 

K' .-t;»li) pr.g’I.im.ito Io si.» 
to di agitar.me d; lutio :I 
.'on.il.* de.I'isii;ut 0 meli, 
co peti;»g.’iziro (>* Unrot-r:o I ' 
d: Lolite allt- cciiii/itii: d. 
‘ .thij.m.di.nn .ii eu; ver.sa ì'i'’. 
t’ul;) <’.»U'.i I.i pe'ii'it i ,.'im;» 
con;;./ om* c'-.me-ni. •:< i 'i.ai 
.'..a...» 

SNAM I I.ivo..»*.'):’; dd .. 
SN.-\M AL'extra sono .n I;>; 

, Pi sulle (li;-* ii.ii. l’Iguard.i.; 

1 tl l'orr.in.c.). ; <’.»r;;’!i; d; la 
< vero 1 - ;;» ir<‘/z;i d-, "gl; :m 
‘ p.'.n:.. II i!.i'.> d. Ir.-id;) r.- 
; man» pero il nm ricoiit)-,. ; 
ir.’-it;» d.« p.»rt-* dell.» .SN.-\AI 
il-.*. < t.n->;gl ;0 d. i.il)i)r; ’.». hi 
■a>l tio.’unurilo li c,'ì-,;d. 

■ f.»h;)r;;a del NU"V.') P.-tim 
ne • h.i denunci.ilo l'.r.amm..-:'; 

; 'mie .itto'gglamcn:n d; uo;» a 
zienda ;» p.«rtp.t.-.r-*,-.- a.» 
;.'I«* e ila r.riii-.’.-’o a l'ENI 
i-ì.» r.iiìida verifii’,» del e-'iii 
p.irt’imenic’ d<- I.: .SN.AAI ')■ . 

; c-'<ìfrniT: de. la vo; .iiori. 


Macaiuso 
a Viareftj;io 
Occlietto 
a Firenze 


Doni.ini. d-im-.*..ìli" ore 
10.8(1. ;»I c.nemo Eo.o d; V.e 
r»*gg.(>, .'Vo.gcrà n;i in -on 

• "fi !»»*• •" -.'.•i ■ (■"•"pi-y’" 

Fma.iuclo A! i: :»I’,l''). (h II,i d. 
:’,*/."Ile del FUI ■'Il «Lo 3 ' 
;ri unitdrid '!>■! PCI prr r-n 
•;ni f/rr ì'/ttrtn ’. 

I.unctii 81 .li;-- 21 n-.-II.i 

.-:».ii del R ii.'.zzo d-.‘. C’i.-ng;-.*.' 

.tvrà l’.iogo un .neon’ro d. 
l).»tt;to. prò me il.il'.i loti*’ 
r.i/ione Loreni.n.» del PCI .-'U. 
'ema :( P’iira:! orili >'iì rocn.'o 
lì li: in priipii-,‘ii di': ntnini:! 
't: per Pi n'i'iii’ii'nrnto lìe- 

pClCiC 

1. ;:i;z..»t ;va. promo .',» In 
.■'trotto rap’porto con •» c.irn 

p.»g*.’.a congre.-'--,ti.«Ie. .s.irà tn 
irodott.» tini «-ampagn;» Ach.I 
Il (Deche; ■<>. m-niljro del» 
d.re/;one ;iaz.on»Ie de. PPI 


, dei il* R(*g;on: p»*!' i'atiu.t.-’iotie 
I »ic! dci’cnil’.iniei’i») t* deli.» ,.i’i 
' imni.» » 

' C: .'•1)110 poi 'e (lucsilom clic 
^ ri'g’u.ii'iiano piu d.i v.cmo la 
.'cde rcg.oii.»;»* di Fn’cn/e. Nel 
mori»*; .ii'.-'inio comp!»'s.-.o d, 
i.ireo dt*i C.istn .-'ono impu* 

: ’g.itc 287 pcr.'-olic. Ir.» ii;i’; 

: -gciU;. pi’iigi’.immi.'.ti. .munm. 

; '-ti’.itiv; '1 pni nuincro-.i. r 
.-ìtato l.oncnt.ito da piu p.iri; 

: iii-l l’oi-o licll.i coni e: r.i.’.i I. 
prop.cg.ii'.d.'t ! c 'g'.oi’nali.--ii. 
Alt-iicno in ond.» quo; idiun.i 
' mcnit* due noi.ri.«n rcg.onal. 
c .'Cluni.in.linicnic un.i iiù);’; 
c.i di 1 .’ torni.i.poiu* .■,cmpa* 
.1 »’.». . 11 1 ci’c regionale; coil.i 
: i’oi’.mo Al noti.'i.ii’i l’.nliolt*!»* 

' vi.'iv; na.-ionah; reali//,ino 
I pi’ogi’.ininii l'.idiolomc: i)i*r le 
i’t*li n.i/.on.tl; ni.» .-'nno .is- 
j 'cnii d.i'l.t pi’odii-ioiu* i»'I(* 

' ’.’i'iv.i. IDi.'poiigono di nnpi.m 
I; tci'liic; non sempre .il p.i.''0 
' con 1 tempi un.» l’ci’tc .'irui- 
Iiire .'OMO ;mit lil-catc I c (lUc 
sto è un prolilt-ma elle invc 
'II* .luche It- .11 ! 1 c'//.»;*,irc c 
I 'U*riu*. 7(1 mil;» tosc.m; non 
' ricevono i m’ogr.immi dell.» 

prima !i*tc ic;cvir,!va. 12 ») mi 
I i.i (lucil: de!'.» sccoiid.». 7 .') 
' mi!;) il* ’ r.i.'ims.'ion, iiicLolo 
; meli»- con niodul.i/ioni* 

I Ne! docunii*n!o s; ;»!lenii,» 

: »’hc ;I dc'-c.'i'. ;’.»in-*n* .1 ci 

I .'.f.tnire un vero p.isso in av.m 
. Il i)er 1.» tlemoer.U !//a/ion(* 
; (iella R.AL d(*ve essere strei 
j t;imente U*g;»io ;id una nuova 
! org.ini/ra/ione del lavoro elle 
I poni’ 1» a eollegarsi re.il- 
I 1111*111 e a luti a !a società ester 
: na in nunio clu* ia R.-\I di 
; v<*nl; in vero .■'Crvi/io puhbii 
(o; 2) ritrovale Ira i lavo- 
' latori un indiriz/.o unii.ino 
I collettivo di iavoi’o; 8) rea 
I ii/.zare la pnHln/.ione sui miov; 
I principi deii'eil ici(*n/..i e dei 
; l'eronomicitti. 

Il (*on.sigiio unii.dio di 
' a/.H'mla .so!toiinea inoltre la 
i necessità clic si rcah-'/i un 
; nuovo modo d; produrre (*!i(* 
! sia a! .-'Crvt/.io degli utenti e 
I i*o.sti’U!t() insienu* ai cittadi 
' ni. L’asp(*tto pnncipalc dei 
' problema è quello di unire 
! i NIP (Niieiei ideativi e prò- 
' dutnvi) (*on l'ambienie ester- 
, no. In qiu'sti gruppi di lavo 
; ro .si dovranno dis(*nt(*ri* tinti 
' gii asiiett! del iirogr.imma 
: d;t realizzare. ritrovando 
(luell'umtà organizzativa c di 
parlecipa/.ioiK' ni tutti i ino- 
; nienti che riguardano la for- 
i mazione di un programma. 
; IVr ipK'sti motivi 1 . consigi.o 
di ti/iendti imene cìk' si.» e.,- 
I M'ii/.iale iniziai’»* a Eni*;i/(* 
una .stabilizzazione dei NIP. 
i la ncci'ssita di ritrov.tie 
I tra i lavoratori indirizzi imi- 
: tari »' col!<*tUvi di lavoro n.i- 
see diti gua.',’i generati da! 

I la pas.'ala dire/toiic gi*nera!-.* 

. cli(“ aveva operato in modo 
, da gonfiare ceni or.g.mici d('i 
’ 'Cttori buroeral lei. provocali- 
■ do uno sviluppo di'iorto dei 
i v.in settori. .\d!*.-';o vi «'• l.i 
' n«*c‘‘s.-'ilà — .SI .sottolinea nel 
do’inncnto — di recniicraie 
' (jiic.-,:;» grave .sitna/ione 
-i/icndalc cere.indo d; oj)-* 
IMI’»* un :’.cqu:iil)i’io ti.» i va 
! ri .'(*t:oi; con nn;» vi',.on(* imi 
' lari.» dell.» .-t'ile, .i;ul;»n;ìo .in 
' ciif* vci’.-o :a ! orni,»/.ione e 
Ile.»/.•'.le (t(*i lavor.tto 
clic permei; crebbero an 
, •’!;(• di reali//.»:» l.i mobili 
■ à. 

Liti.Il- c: 'Ono ; prolileni; 
deli'el 1 ic.ci’./a e dei:,» ccon.' 
ma*;;;». Pt*r r.ig.-. ingc:*i- (pie 
.-'ti ol);c:!ivi li con.-'igiio di 
.i/.ii'iida la .ilctinc in’otxis’c 
precist'. Ciiii ile clic siti ir. 
crcnK'iìt.it.» la i iprc.'a eie’ 
tionie,» clic c nicilto ;).n c ’o 
nomic.» d. ([Ut'll.i rinem.ito 
gnttica c l'.Icvt» !.» ncccssi;;» 
(il riveder»* ,inch(* la compo 
.'i/io;'.»' lidie- 'roiipe.'. 

Aloiti .'.ono ,'t.!*! gii intri- 
■cent: nr-I corso di iiuc't.i pr. 

m.i gairn.tt.i dei! » coni cren 
/a: hanno parlilo tr.» gì. al 


tri il dnettore dell;» sede fio 
lemma dell.» R.AL Folco Por. 
tmai’i, li rc.'ponstibile delia 
eoinmissioiie regionaie del 
PCI, Enrico Alendnni. il vice 
segit*i;»rio region.ile ilei PSl. 
Hiignoli. Za»’can;i della DC. 
i'onorevole .-Xllx-riv) Cecelìi 
de!!;» commissione di vigli.in 
.;.» per la RAI T\’. Silvano 
F;l;ppelli, presidente del co 
mii.ito n'gionale per il ser 
vi.'io r.ictio televisivo, .-Xnge 
ilei d('l eomii.no di reda/io 
ne della R.-M, Romei ed altri. 


Iiii/iativa 
(le! gruppo 
eomiiiiista 
(Iella Regione 
contro la violeii/a 

in segnihi a! moli iniie.irs' 
d. .’ui'ii . l'.iti : il. \ Hiii-n/.i a Pi 
lenze e in 'liise;ina. n .-,()pi*al 
tntt.i in l’.ipnMi’to all'ag'grc'S.i) 

• foMtri» I, ( 

niiin.iic (l••ll.l DC, P.iil.’int', 
■ ! gi’nnpi) » iin.-'iliare eonuii.. 
'■Iti della regiciu* lia inii,i;.i 
.11 gruppi (lemoerat :ei de! cm 
.'igli'i una propo't;» d; m* 
zi.itiv.i, riiolt;» m pariii’i)!;ir, 
i ei’sii il P.iri.imento. al fini né 
i«*n‘-;an»> stmiic.it•. l'on l.*, m.i' 
sMiia eiuT.gi.i, ;»tti (Il ag'gre,- 
.-'iniie » ile liann,) mi \ero «■ 
pi’opi'ai t tirtiliere sqmidri.'ti 
»* leiigano pre\»'nui(' *• colp, 
t«‘ tutte li* n’anih'sia/i'ini le 
'ile (lei (li;:lt i dei singoli i* I 
ladini c delie org;mi//a/ain: 

Condanna lontro l'.iggre-. 
.siinie (li*l ionsiglieri* l’alltini. 
e stala c'pre.ssa da lor/e |V) 
lilìi’iie e (lenio(T;ilielle de:;,i 
i .ila e deila iirovineia. 

In un (loemnento iti lederti 
/ione gioianile repiiiiblu an.i 
iniitti ìt* iiltre l'or/e iioiitielie 
(ieinoeratieìie ti ne.ii ftir pas 
sare .soito silen/io simili ep. 
'•odi. indicalii i di mi clini.i 
di odio e (I: i :ee;i intoller.m 
za elle riscliia di m'nare ie 
basi stc'.se del lonfroiito de- 
inocrtnieo. Il eonsigliu conni 
naie di Campi Hisen/.io. do(i.i 
aver «'sprc'So dep'or.i/ione e 
( oiKi.innti. ini oc.( l'tiila/ioiie. 
d;i ii.irti* degli orgiim eonip»*- 
ienli. di tinti i proi’iedinu .1 
ti r;teiiiili idonei 

Come ;il)l)i;mio r;iio;*l.itii. ie 
ri. oltre al s;iuI;h*(i. i! ini* 
■-aid.ieo i* 1 .gruppi deinoi’i.i 
! ( i (Il Ptilii/z») X'i’eeliio. tua il,* 
il (’oiilii.igiM .Mieli«*!e XeiUm.i 
.segietario dei!;» Federti/ione 
lonimnsta rior»*ntin;i, lia e- 
spre.-'t'O S()li(l;ir;»*t;i a P,ili.ta 
li (’on mi ti’leg.rtimma in em 
s! dk’e. fra Taltro. clu- t.il** 
;'ggre.-":o:ie si in pi.Kli’.i .:i 
on.t s:to;i/:on(* d: deteri ir-' 
iiii-nt" ( ile ila siiii.t". m <ii:e 
'ti ultimi l•‘lnpi. i! e;i ile con 
fronto elle ha senipit* e.irtiì 
tei’iz/til'i iti i;t;i di I*':i’»;;/-*. 
D-’ijio ai’er ri(or(l;iio -g!: ;i;i-cn 
'a;, .(l'e 'l'di (l'-I'.i DC 1- la 
»’-iil-i'.oih* .il I*a!.i//(i degii 
XffiTi. Xentiira emù Imle af 
t- rniando !a neec'-'ita di nna 
i 'po'ta ligot'i'.i dell»- lo:’,e 
.ini.f.»'(’;ste. ;:t|:!u!ié 

;''il;(li e pcr.'i'giiit; quei grap 
pi che. aliiiandonaiido :! I* :' 
reno del!;» (iem()er;izi;i. si aff: 
(l.irt'i il sfpiali’de az on- ■'q i.a 
dri'tielu* e p; ■ u oe;i'');-.e, S<>:;- 
(i.ir;<*tà .1 Pai.ant; è st.it.i e 
p|■e'^;l .-Iiulle (la! gr’.ii)I)<i ( on 
.'.’iare fle d: P.iia/./o X'oeea;" 


FIRENZE - Per l'aggressione dì vìa Porta Rossa 


Miti /l/lLll#lflllllA 

ifiiu i/uiiuaiiiic 


ni mi^tti^A 

ai tfuaiuu 


iicuiaoiilou 


Nei corso di un comizio dei missino Marco Celai assalirono, armati di bastoni, un 
gruppo di giovani extraparlamentari — Erano accusati anche di radunata sediziosa 


Discutibili scelte 
(leUTiiiiversità 
di Firenze 
in campo sanitario 

L lì (i. .itnm.. 

/ ì.'.-. ri-ì.*,-er.s :.ì d. 

7:- 'n 1 li»'" pi:'.'* -ir--’. 

■ t/.o.’-’* d, d.;* e.,r.-. d 
;>*“r:ez, m i.i.-*;;' > • ’.-'o;’'.. e >.*'* 

g.« -■ il »_■ » t'-.-ÙCl'. 'i. 

• .'T.:'Ir- (i. s;.ì.-''.»...-.-;:.-.r) '. - 

' j.'.e.;.'.1; ì. . h.."'.■'g .'. 

g-, .ì/„». .i .■*.:'. I ..i'-d 
seu :I.! r. : 0 prr or: e 

”..2-'*'. «1--J* ..■'^*■.^4* . \i . *7!’ Ì.IÌi LC#- 

I g;.» »■ d. u.'.i .''.i ili p.*r 

e; rì. e.tor'^'.P',.' ip..i Lop. 

n.or.e ri- .I-. ..'.'a <■ r'.A: 

fortr.'.i .,»'.1 m d-.*! :'i' 

:o .sdi i - v'.g-.'.ì,-- *-m*-r 
. ger;;; ;-- .cr.’ìì >‘.a:'a.a> n.-I 
. tgr.’.'or.-ì rfg or. ».-.’. 

‘ Per o.ue.'to .1 ;ì.-)v.n'.*.'.ì''ì 'i 
n.t.ir.o d-’'-’:-. .''udv;!*... I.» sé 
z.'ì.'.e uiì.v -.*.'.'.’,1 .'..ì d.--. PCI. . 
’ì'j.’.o. .so.’';.»!.^:. uiì.vt'';'i;; ir. 

;nv.'.»no ;I re'.'.orè e.i .1 co.'. 
.s;g.;o d. .ìmm .i .'t.-az.f.iiz a 
promuovere un .nro;ì;ro tri 
; t."e atenei tofto.ìii; par ri;- 
* scutere le rc.il; es;'gt'.ìz,e del 
■ -servizio .sanitario d; toen.e. 

. e medie: s*jec;al*.s:; 


Firenze: 
arrestato 
nii evaso 
da Piacenza 

Ur. d*-!Ia m.t. ;*.i 

.ombir-:!,;. Ci oa.■•/. r.. ?.I-;*II.i' 0 . 

’Jl .1.'..'. . <1 J I.J ( il • 1. 

;• d;.-.-ir.-ìv ci.i. 'rs'tx-n.-. e d. 
P.,irt-g./.: dìv.'* • ro. 

p *ir.■( *• wx" 

*■ 4 .' ,-.,C JL'.I ,-12' -.1 

:ÌT.i :>.(>*). * ..1 , 1 ..:. 

r 

I. .. -'-1 r- .'■ 4 . 1*0 ; 

v;,i -X.’.to.ì.o d*’*. Po...il >.-; 

d.ir, iTiO 

vAT.t M i dif di non 

. 1 ’. er A.c'.ir, a'oc.i;r.t-n*o d. 
;c:-*;'.'.;;a e di cn.,»m.«r.'i Afa 
r.o Direi’., re.s den'e a Ro 
ri... C-ì.-.d-,'.:o ..ì qur-s'.ir.» 

:> r ."'v—rt.in'.'lì'. ... ver.ta e 

^ 1 .* .1 ’ \ ! .U ir . ;>■'<’».* .1 .il ’v * ). * .1 

:o ili .-ojji jr.'* ■> obb..'.i:o ad 
.AIb .1 pr-,.’..'.t 1 .» d Cuneo 
p-;*re."ie s.i'p,-*t it-o di e.S'Cre 
n.n mi: c_' 0 . R .'O,-. .rre..>‘*ri 
!)..e .. AI-*.. 11 .- 1 ..1 st'.a del 
3 d.combre penf.-ria d. 

AL.a.ìó r.m.i.-- ler.to ;.n ur. 
regolamento di con;, con Re 
n.ìto X'all.inzì-c.ì. il b.ìnd.to 
au-iìre dell'omicidio di Mon 
teca; in; e del .seque.stro del¬ 
la ragazza v-rone/e Trasfe 
r.to tn osped.ile a P.aeenza 
tl Mellu-so riu.scì ad ev.idere. 


• (D’.;.."ro g '>v.in. i-.. 

•• ‘,',.r.n.r'; a.': .n "r. 

bin..-- p- r ggre-s'■,;i.* 

eon’ro .!.-r il', --x'r.ip.irl.irr.t»'. 

'«ir.. i'.l .M 

d. ’j;’» < <<!'.../ o fì-’I AIBI. '.ono 
e.)!'.::..:.'.ol. .. n,'. n** 
Ir.:..”., r'o .S 
. 1 ...... ..'o.• . 1 ; ■- •= H.';-;.’.; 

r-dild.! 4'i7. P.;:.!.; l'r:»i,i. ci. 

«lirr't.. G i-ì.1*-t .M V..1 

Al'.i’.te (J ....-0 Ih Ahiii-ì T,».- 
• 'J.') .. r.’.’ ..» 

V..1 CLò*. .Il; B X'.eO g.ì 

1 C'ìrrad -0 O,2.1 ..nn. 
..b.*..>'.:o V... X'.n • r./o C.t . 

ro 'Ono 't,.*. < 1 '.;.:i . 

.- .1 ;.-• . d. .irre.-t > -■ I.'>'i m. 

. :- :: n’.m'-nh.: .-S-.n ) 

'. .i"’ì.'. con v.tr.e t ir- 

. .il'r. .mp;*,.*. n..-, 

: -X.f '.'ind 0 B--r.i';..'... U 
.inn.. ..'o ■ .n*» ;.ì \*..» » AI..; 
z.n. .)2. .A'itire.i C'^.-i'..»!j;.gf... 
2.Ì ar-ì.. '.den'e .n v .i 
Cn..ì.jrg. .81. L'.iìl>*r;o S.no't., 
21 .it'.n.. d.om.Ito n v... 

(. 1 * P.-.r.C’O U.ìr.*.<’. 1 ... 

21 .ir-ì. .i'n*.!r.'.e in v.,i de. 
P-..;-,* Nao’.e 27. e Dir.-. 

■ D ir..'’.do. ti. _i .inn.. .ib.i;-.;. 

:-■> ..1 *. . .S' .norie .Amtn r.. 

' * > 81 Tj't. e n.ì.e gl; .mpti 
'.»:. rì'j',év..r.) r.-.'.onn-Te ol 
tre c'né n. ..ver pnrT.ro d.-*. 
bi'.io.i. i.ir.m. .;r.p.’opr,-gI .m 
Cile d. adan.it.» .-ed /.n',. n.,» 

, c.» quesfiiltim.» .i.'C-.iv» ~c>A . 

! .-!;»!; a.s=oI'; t*.i::; jx-rehe ;. 

: fatto non su.s.ststc. 


e:.e :n d. un co 

m:/.o tciì.ro .1 i2 g.ug.n.o 'Id 
da Alarro Ce;I,i., asi;ili «I 
«un; 'g:o*.'i.ii; extr-ip,».*; amen 
Lo '-ontro .ivven’ìe ver- 
o h* !8.80 :n v.a Porta Ros 
.' 1 A! prò - .-. 0 ; :'X‘j:a. c--.1: 
;;...''.no ' 0 -.’(»ì’j’o d. o-.-ere 

,.ggrid.‘., ma .1 tr.bii 
!;i.e p-ir < onci..nn.inc;,'> .sol 
qjafr., rie. p. (Ve ; n- 
;>.i'.»*. .1 iKT.-* m.'.. n;. ,»>-,<•■ 
■..•<» que.-,*.» .nvero'.m.le t-c-s; 
CI. ten.-i.'.'.i. D.il.e fo’<, r;.-'j;lR 
' .',.,i;*.(.T.èn'e r;i€- . g.ovanl 

•'.-’ofa-<’.'t. .s. ..■.iìe..aro:'. ) al- 

l'-.-s-iIt-o deg.i fc'.mp..résm-zn- 
"a 

.Ar.d.'i*.. Costal’j.ngl’i. e.-.a -ta¬ 
to arri-iC.'-ì neil'o'tobre -eor- 
.'.<» ,*>er gg.-es-,;one ad un 
g.ovane. V.A l'.It.'o il Co.st.i 
l’j’ìgii.. .mp.egato presso una 
eompaznta d: assic-j.-azion;. 
g;à noto .all.» p-oliz.a. ver.iie 
aceu.=^a:o d; .«ver fornito ad 
un altro neof-»'.-;.'!.» del fron 
te della g.ov(»itù P.-'*:o Cn.el- 
. * 1 .. ancii'egi; a.'re-ta’o per 
.«Z-'r. ssione, un.a p.'.tola. N., 
n(j.'t.»nte le lirc’a-e .-1. deien 
z.on-;* d; ttrm: e n; fìiz 'n; 
e d. .avt'T d.ito .11 eemodito 
I» p.-'ol.» (per q^te-to nati 


e.oa.'é p:cv-r:‘ 


uni pctt.» 


54erondo ’.:.ì rapporto dell' 
' tiffteto politico deila qties'u- 
' ra : nove f;irévano p.irte del 
■ « servizio d ord.ne » dq' M.SI 


ri.», due ..gl. o”o ,»n!ì. d; re 
(..ISlOnC. .1 C.ì-t.il’J-.g.i,, ;;i. 

■ pheato (".m< -. e v.^to. ne. 
f.i't: d; V;.» Port.» Ro.T'a, .s; 
trova tn I;b»'"ta provvisoria. 

I U'ì t.-attarnento d; r.gu;irdo. 
; So!;tamf*ìte con ; iadr; di poi 
: 1: la procura U'.i ti pugno di 

■ ferro. 
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STUDI DENTISTICI 



schenni e ribaltB' 


Dott. C. PAOLESCHI 


Specialista 


A causa dell’agitazione del poligrafici 
le programmazioni di alcuno sale cine* 
matografiche potrebbero risultare non 
aggiornate. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza ULiavianl • lei 287.834 
Finalmente anche a Firenre il classico dell'eroti 
smo dai romanzo di Paaline Reage. Histoire d'O 
di Just Jaeckin. A colon con Connne Ciery, Udc 
Kier, Anthony Steel, Jean Gaven (VM 18). 
(15,30, 17,25, 19,10, 20.55. 22,45) 
AKutCCHiNO 
Via dei li.tnii Tel. 284.J32 

c Grande pr.rna » 

I sol. denigratori della bestialità sono colo.'o che 
non fianno mai a/uto l'occasione di pro/arla (A. 
Kinscy): Bestialità. Technicolor con Philippe 
r4arcn, Julictte Meyniel, Eleonora Fan., Enr.co 
Maria Salerno, (VM 18). 

(15,30, 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) 

CAHI rOL 

Via Cnolellanl • l’el. 272.320 

u Grande prima » 

Un eccezionale a//en.mento cinematografico. Dal 
l'appass.onanle romanzo di F. S. Filzgerald, l'ul 
t.mo grande capolavoro del iainoso regista Elia 
Kazan. Un film esaltato dallo cr.tica di tutto il 
inondo e considerato affascinante, drammatico e 
spettacolare: Gli ultimi iuochi. Colon con Robert 
De Niro (nella sua più recente, presfg osa inter 
liretazone;. Jacl: Nichoison, Ingr.d Bojiting, To 
iiy Curi.5. Robert Mitchum. Jeanne Moreau, Ray 
Milland, Dana Andre.vs. (VM 14). 

05,30, 18, 20.15, 22,45) 

COHSO 

Unrvf) degli Albizl • Tel. 282.687 

< Pr ma , 

La rabb a dei sentimenti v.olenti; Ocdipus orca 
d. Er.prando Visconti. A colon con Rena Niehaus. 
ii'jozamenle splendida e provocante. Carmen Scar 
li.ttd. Miguel Dose e con Michele Plac.do. (Vie 
tato minori 18). 

(15,30, 17,30, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDIbON 

P.zu d'-iin Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quei 
le strano occasioni, a colori con Nino Mantre 
di. Stelama Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Vii 
laggio. (VM 18). 

(15.40, t8. 20.20, 22,40) 

EXCELSIOR 

Via CerretarU. 4 • Tel. 217.798 
« Prima » 

Jodie Poster, la ragazzina di « Taxi driver > con 
(luesto film si Ò affermala come la più grande 
attrice deH'ultima generazione: Quella strana ra 
gazza che abita In tondo al viale. A colori con 
lodie Poster, Martin Sheen, Alexis Smith. 

(VM 14) 

GAMBRINUS 

Via Bmnelledchl • Tel. 275.112 
(Ap. 15.30) 

Di film ce n’è uno. tutti gli altri son nessuno. Vi 
garantisco un Incendio di risate, firmato: Nerone 
A colori, con Pippo Franco. Maria Grazia Bue 
calla, Enrico Montesano, Paola Tedesco, Aldo Fa 
brizi. Paolo Stoppa. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 
Renzo Monfagnanl è al centro delle più Impre¬ 
vedibili situazioni erotiche e divertenti In una 
* bolgia > di sesso e comicità. La segretaria pri. 
vaia di mio padre. In Technicolor con Renzo Mon 
tagnant. Maria Rosaria Omaggio e Anita Strind 
berg. (VM 14). 

MODERNISSIMO 

Via C.gvouf Tel. 275.054 

L'opera di un genio che ha compiuto l'imposs'bile 

nel: Flauto magico. Un film straordinario e affa 

scinante capace di appagare tanto chi ama il 

cinema quanto chi ama la musica. In Technicolor 

f un lilm per tutti. 

(15. 17.20, 20, 22.30) 

ODEON 

Via dei fsassettl • Tel. 24.088 
(Ap. 15.30) 

Un film di_ alta classe, il più bello e discusse 
dell'anno pieno di eccezionale suspence a di sor 
presa: Anima perla di Dino Risi. In Technicolor 
con Vittorio Gsssmsn. Catherine Deneuve. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

PR INCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel. 675.801 

« Prima * 

La più sonsarionaie impresa clnomalogralica dal 
nostro tempo. H. G. Wells, il maestro della fan. 
tascicnza, predisse l'uomo sulla Luna e l'atomica. 
Ora, fon la s.ja più terrilicante storia, anticipa 
catasiroli ecolog'che in una natura sconvolta e 
r.belle: Il cibo degli dei. Technicolo-'-ulIrasound 
con Marioe Gortner, Pamela Franklin, Ralph 
Meekcr. (VM 14). 

(15.30. 17.20, 19.10, 20.45, 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Ecceziomle, grandioso, spettacolare. Mai avrete 
Vissuto due ore piu intense c tese con uno stuolo 
di personaggi ve.-i umani attidati ai più grandi 
attori del momento. Ma: avrete sentito più atta¬ 
nagliante la morsa dalla suspence. Vedrete a vi¬ 
vrete un i.-ninenso spettacolo realizzato In due 
anni di lavoro Carlo Ponti presenta in Techn.co¬ 
lo.-: Cassandra Crossing con Sophia Loren, Buri 
Lancasfer, Ingrid Thuiin. Richard Harris, Ava 
Gardner. John Phillips Lava, Lou Castel, Ray Ùo- 
velock. Lionel Stander. 

(15,30, 13. 20.15. 22.45) 

VERO! 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Eccezionale, grandioso, spettacolare. Mai avrete 
v.ssoto due ore p.u intense c tese con uno stuolo 
d; pcrso.aaggi veri e umani aiiidati ai più grandi 
attori del mondo .Mai avrete sentito più atta.na- 
gliante la morsa dello suspence vedrete e vivrete 
un immenso spettacolo realizzato in due anni 
d. lavoro. Carlo Ponti presenta, in Technicolor; 
Cassandra Crossing con Sophia Loren. Burt Lan 
caster, In-grid Thuiin. R.chjrd Harr.s, Ava Gard 
r.er, John Phili p La-.v. Lou Castel. Ray Lovelock. 
Ljp.nel Stander. 

(15.30. 13, 20.15. 22.45) 

(Sono g à .n vend ta. dalle ore 16 alle 21.30. 
i b glietf; dei post nu.-ncrat. pe.- la compagn.a 
Re.nato Rascel con Arnoldo Foà, Giuditta Saita 
r ni c Francesca Ro.maia Coluzci. I! debutto av 
>er,-à martedì S febbra o. 

ASTOR CESSAI 
l'fi R-am.s-dn.i II.'? T<»1 222.388 

Scene di una amicizia tra donne (Lumière), scrit¬ 
to. d:re:to e .ntecprctato da Jeanne .Mo.-eau con 
Lucia Dose Co’o;.. (VM 14). 

(U.S. 22 45) 

KING SPAZIO 

l-in de' ‘vii.e 10 . TeL 215 634 

L 700 (Ap. 15.15 

Oce 15.30: an maz one americana (Merrie Melo- 
ri cs D sp.ey). Ore 17: animazione fra.ncese (Bo- 
rowryck. Lsioux. Topo.'. Otero. Kamler). Ore 
3 3,30- en niarione italiana (Mantredi. Cavan¬ 
do . G'an.-> Luziaf. .Mercenaro). Oie 20.30: 
e ima: one bul.gara (D'nov. Donev. Andonov. Ba- 
chvo-o.n). Ore 21.30- animazione persiana (.Mes- 
gj| . Sadcj.h . R eh . Baghsadarian). 


ALFIERI 

via .Maturi del Popolo. 27 Tel. 282.137 
Due avventurieri alla conquista di un trono 
L'uomo che volle farsi re. Colori con Sean Con- 
nery, Michael Ca.ne. 

ANDROMEDA 

Via Arelina Tei. 663 945 

(Nuova gestione) 

In esclus./a. Il piu g-ande successo corneo gi¬ 
rato interamente a F.renze e interpretato da al 
tori iiorentini. Lo spassoso, irresistibile: Alti 
impuri all'italiana. Technicolor con Daymar Las 
ssnder e Gh.go Masino. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, slolgoranle. contortevoie. eit 

isniej 

Il nuovo, straordinar.o colosso della cinemato¬ 
grafia mondiale. Un film avvincente, emozionante, 
avventuroso. La Tilanus presenta una produzione 
Dino De LaurcntiS, in Technicolor: King Kong 
con Jelf B-:d'jes. Jessica Lange, Charles Grodin. 
(15,15. 17.45, 20. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G H Orsini. 32 lei 681U550 
(Ap 15) 

iohnny Dorelli nel divertente |i!m: Dimmi che lai 
tutto per me con Johnny Dortlli, Andrea Ferrcol, 
Pamela V.Iioresi. 

(U s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 
•■^lazza S Sunone 
(Ap 15) 

Il lilm per chi ha urgenle b sogno di d vert.rs.. 
Tote, il turco napoletano. Tcchrì.coioc co:'. Tato, 
C Campali ni, F. Fuld n.. 

(U s. 22,45) 

ilAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 

Una stona di g.o/aiii per i g.o/an'. Dopo * Am c, 
in.--. *, un altro stupendo e d.vertente iiim di 
Mario Mon.celi.; Caro Michele. Colon con Mar.a.o- 
gelo Me.oto, Dalph ne Sc-yr.g, Aurora Cicnienl. 
Lou Castel 
:;OLUMBI A 

Via Knenza • Tel. 272.178 

r Prima .* 

Silvia Dionisio, nuda e provocante, gestisce uno 
allegra pensione per uom ni soli. Noi slam come 
le lucciole. Teclinicolor con Silvia DioniSiO, Ro 
btrf Holtman. Paolo Ferrari. {Vietatiss.mo m. 
non an.oi 18). 

EDEN 

Via dt'lla Fonderla Tel. 225.643 

Un crescendo emozionante di avventure Spetta 
colare: Centro della terra: continente sconosciuto. 
Technicolo- con Doug Me Clure. Peter Cushing, 
Carol ;ia Mu.'iro. Per tuft ! 

EOLO 

lurvn S Frediano Tel 296 822 
La stor..-!, praticamente ecologica, di un simpa¬ 
tico b.scherone conturbato da due donne che sono 
Uh miracolo della natura- Oh! Scrafina di Al¬ 
berto Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto. 
Dalila Di Lazzaro. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Parlnoltl • Tel. 50 401 

L'inquilino del terzo piano. In Technicolor 
(VM 14). Vedere daH’inizio. 

(15.30, 18. 20.10. 22,40) 

= IORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
Ritorna per divertirvi ancora il più moderno, pic¬ 
cante e spregiudicato capolavoro di Woody Al¬ 
ien Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso e non avete mai osalo chiedere. Techni¬ 
color con Woody Alien, Gene Wilder, Burt Rey¬ 
nolds, Lynn Redgrave, John Carradine. (VM 18). 
COLORA SALA 

^lazzu Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 13) 

Una grande occasione di divertimento con i mi¬ 
gliori attori del cinema italiano; Signore e si¬ 
gnori buonanotte. Technicolor con Nino Manfredi, 
Ugo Tognazri. Senta Bergar, Paolo Villaggio, 
Vittorio Gassman. M. MastroiannI. Per tutti! 
=LORA salone 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

In proseguimento di prima visione assoluta II 
più del * miracolo s di Watt Disney: Il libro 


con Marly Feldman (il simpatico strabico gobbo 
d. c Frankenstein Junior ») e Gene Wilder. Co¬ 
lon. Per tutti! (Riduz. Agis, Enal. Endas, Arci, 
Adi L. 500). 

(U.S. 22,30) 

Doman . Fate la rivoluzione senza di noi 
VI f I ORIA 

Via Hdgti.ni rei. 480.879 
L'.murtsa p.u impossibile del nostro tempo: La 
lunga notte di Entebbe. Colori con Helmut Ber- 
yer. Kirk Douglas, Richard Dreyiuss. 

(15,30. 18.05, 20.15, 22.40) 

ARCOBALENO 

(Ap. 14,30) 

Jn poi'.er d'assi dello schermo per un I.lm d'ec¬ 
cezione. Il cervello. Un d.vertentissimo Techni¬ 
color con J P. Beimondo. David Niven, Eli Wallach ; 
e Bourvtl. Per tutti! 

IR I IGI ANELLI 

Alla mane.-a di James Bond: MafI Helm non 
perdona con Dean Mart.n, Ann Margre:. Karl 
Malden. Technicolor. 

Doman ; Salari express 

-LURIDA 

Via Puana. J09 Tel 700 130 
Airiva l'un'ca rivale d. « King Kong », con tutta 
la sua luna spettacolare, in uno splendido lilm 
di tantasc.enza. Konga. Technicolor con Michea! 
Gough. Jes5 Condrad, Cia.re Gordon. E' uno 
«pettacolo per tutti! 

(U s. 22.45) I 

CASA DEL POPOLO • CASTELLO 1 

i! c.nenia erotico di Borowezy!:. L'eccez.onale , 
t Im: La bestia. Colori. (Fr. '~6). j 

CINEMA NUOVO GALLUZZO ' 

Dre 15, pomer.ijyio cinematogralico (prezzo un - | 
co L 2501 II 7. viaggio di Sinibad con K. • 
iMa'.thev/S iSpett ore 15 e 17). j 

Ole 20 30; Arancia meccanica di S. Kubrik 
con M. Me Do.vell. (VM 18). 

CINEMA UNIONE (Girone) 


Uomini si nasce, po- 


Tel. 470.101 


ADRIANO 

V:a Romr.smcKl - Tel. 483 607 
Da ur» famoso bzsT se'ler un cast di attori di ec- 
cei'one per il capo.avoco di John Sch'esinger: 
Il maratoneta. Tcchn co or con Dustin Hoffman, 
Lau'once O.iver. (VM IS). 

ALBA (RifredI) 

V:.a F VWranI Tfl 452 298 
Un film di azione- Una magnum speciale per Tony 
Saitta. Techn coior con S'uart \Vh tma-.. John 
Saxen. Per t,..;*.. 

ALDEBARAN 

V'i .1 B.ir«rrn» Ini Tel 41(XltX)7 
L’imoresj p ii impofs'bile del rostro tempo: La 
lunga notte di Entebbe. Co or' con Ho rrut Be-eer. 
K rk Dojg'as, R chi-d Oreyfuss, Burt Lancaster. 
E.^rabeth Taylor. 


In proseguimento di prima visione assoluta II 
più del * miracolo a di Watt Disney: Il libro 
della giungla, in Technicolor, e il famoso docu- 
.mentario: Il ragazzo e l'aquila. Un indimenti 
abile spettacolo per tutta la famiglia. 

:ULGOR 

Via M Ftnlguerra • Tel. 270.117 
Da un (amoso best seller un cast di attori di ec- 
ezlonc per il capolavoro di John Schlesinger. Il 
maratoneta. In Technicolor con Oustin Hoifman, 
Laurenco Oliv er. (VM 18). 

(13.30, 17.50, 20,10, 22,20) I 

GOLDONI 

Via de' SeiragU • TeL 222.437 

Prezzo unico L. 1.500 

Proposte cinomatograliche di qualità. In colla¬ 
borazione con il Centro studi del C.T.A.C. e Ital- 
nolcggo Cinematografico, un’esclusiva di gran 
classo; I 7 samurai, l'insuperabile, grande capo¬ 
lavoro di Akira Kurosawa con Toshiro Mifune. E' 
un film per tutti! 

(Riduz. Agis, Arci, Adi, Endas-Enal L. 1.000) 

IDEALE 

Vi.i Firen/uola Tel. 50.706 
L'atto 2. dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento alto 2. Technicolor con Robert 
De N irò. Gerard Oéperdieu, Dom.nìque Seiida. 
(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Tutto il leggendario mondo salgariano nei p'ù 
grande film d'avventura che sia mai stato pro¬ 
dotto-. Il corsaro nero di Sergio Sollìma. Easlman- 
olor con Kabir Bcdi, Carole André, Me! Ferrer. 
MANZONI 

Vi.3 Mint! Tei, 366 808 

E" trag ca.nente constatato che questo è il film 
i Natale. Capodanno, Epifania, Ferragosto .. 
Firmata Paolo Villaggio; Il signor Robinson, mo¬ 
struosa storia d’amore e d'avventure di Sergio 
Corbucci, con Paolo Villaggio, Zeudi Araya. 
Technicolor. 

(15.30. 17.40. 19, 20,50, 22.40) 

MARCONI 

V-,4 Gt.Tnnnltl - Tel. 680 644 
Un cless'co del grande vrestern. spettacoler-e cd 
itus asmantc: Missouri di Arthur Penn. Tcchn.- 
elor con .Marion Brando, Jack N'choison. E' un 
Ini per tjtt ! 

NAZIONALE 

Vi.a Cim.itori - Tel. 270.170 

tLocala di classa oer famiglia) 

Proseguimento prime visioni. Il nuovo, straor- 
d nario colosso della cinematografia mond.ale. 
Un firn avvincente, e.mozionante. avventuroso. 
La T.fanus presenta, in Technicolor, una produ- 
z one Dino De Laurentis: King Kong con Jcif 
Sridges, Jess'ca Lange, Carles Grodin. 

(15,15, 17.45, 20. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli Tei. 23.282 
E* trag'csme.nte constatato che questo è il film 
di Natale, Capodanno, Epifania, Ferragosto... 
Firmato Paolo Villaggio: Il signor Robinson, mo¬ 
struosa storia d'amore e d’avventure di Serg.o 
Corbucci. con Paolo Villaggio, Zeudi Araya. 
Techn co'.or. 

(15.30. 17.40. 19, 20,50, 22,40) 

L PORTICO 

Via Capo dei Mondo • Tel. 875.030 
(Ap: 15.30) 

ti film p'ù atteso e icciamato dell'anno: Taxi 
driver. Technicolor con Robert Ne Niro. Jodie 
Poster. (V.M 14). 

(U.S. 22.30) 

BUCCINI 

=> zza PuiNTtni Tel 32.067 Bus 17 
.Missuori di Arthur Penn, con Marion Brando. 
Jack Nichoison. A Colori. E' un film per tutt.! 
(15,30. 17,50, 20. 22,30) 

STADIO 

M Fanti Tel 50913 

Febbre da cavallo. Coior:. Per tutti! 

JNIVERSALE 

.'M Pt.^ina. 77 Tel. 228.198 

(Lc'a'e rinnovato, audio perfetto) 

.. SCO (Ao, 15) 

Pe- il c'cio * 3 g o.-n' d- risate con Gene Wi!- 
dc' ». Spio ogg'. una beila presa in g rò dei 
detectves pr'-. eti ncii'cs'iarante: Il fratello più 
furbo di Shertock Holmes. Reg a di Gene W.idar. 


(Spet* o.-e 16) 

Un d.ve'tcn* ss ino iilm con gli scatenati Char- 
ots .n; 5 matti alla guerra. A Color:, per tutt.! 
GIGLIO (Gaiiu/zo) 

(5pelt. ore 20,30) 

M. Pare;. R. Lo/elock in- Uomini si nasce, po¬ 
liziotti si muore. (VM 14). 
fVRENA LA NAVE 
Vm Viliùiiingna 11 

(In'z.o o'c 21. Ingresso L. 500-250. Si ripete 
,1 1. tempo). Uno spettacolo entusiasmante. 

Drammatico Inm di Henry Verneuil; Il poliziotto 
della brigata criminate con i.P. Beimondo, Lea 
Massari c M. Merli. 

Z.n C AN FELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) rr»l 640 207 

Ore 17, dedicato ai ragazzi (L. 150-500). 

Wa.t D.snoy presenta; Robin Hood. 

Ore 21,30 (L. 500-250); t ragazzi Irresisti¬ 

bili con Welter Matthau, George Burns di Neil 
Simon e Richard Benjam.n. 

CINEMA ARCI S. ANDREA 

L. 500-40 

(5pctt ore 20,30 - 22,30) j 

L’enimaz'one di W. Disney (il); Paperino e Co. 
Color.. 

circolo L'UNIONE 

(Ponte a Kma) ■ Bus 31-32 
Ore 16. pomeriggio per ragazzi: Un burattino di 
nome Pinocchio, cartoni animati di G. Cenci. 

Oro 21,30. Royal llash di Richard Lester, con 

M. Me Dov/eil, O. Reed, F. Bolkan. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica ■ Tel. 640.063 

(Ore 21.30) 

L’eccezionale spetacolo da non perdere; Holly¬ 
wood 2* parie. Technicolor con Al Pacino, Ro¬ 
bert De Niro. Per tutti! 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
re’. ?fi 593 Bus 37 

L. 500-400 

(Spett. ore 20.30 - 22,30) 

Pane e cioccolata con Nino Mantredi, Johnny 
Dorelli. A. Karina; di F. Brasati. 

Rid. AGI5 

SMS S. QUIRICO 

V'.i Pl«;ina n7« Tel, 701.03.5 

(Spett. ore 20.30) 

Amore vuol dire gelosia. Colori. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 


?. Di Vitt'^ria Soanriicri Tel. 751 308 

Ingresso L. 500, tessera di adesione L. 100 
(Spett. ore 21 - 22.30) 

Il capolavoro di P. Paolo Pasolini; Edipo re. 
Colori. 

:asa del popolo impruneta 

rei 2(111 I IR 

Momenti di informazione c'nematograficB: Arancia 
meccanica. Technicolor. (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 
Tel. 442203 
L. 500-400 

Proposto cinematografiche per il ciclo » La stra¬ 
tegia del potere >: Il caso Kalharina Btum di 
V. Schlocndorlf, con W. Winkler. (RFT '75). 
(Spett. c.-e 16, 18, 20. 22) 

MANZONI (Scandicci) 

L. 600 

Un film cha riconcilia il pubbl.co con il cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
tjnazzi. Edw ge Fonech. (VM 14). 

(U s. 22.30) 

TEATRI 

teatro OELL'ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 Tel 270.555 

O.'o 21.15. La Compagnia di prosa c Città di 
Firenze - Cooperativa dell'OriuoIO » presenta: La 
lancia di M chelangelo Buonarroti il giovane. 
(Commedia musicale). Regia di Fulvio Bravi. l 

TEATRO comunale | 

Cioiso Ilàìia. 16 TtH. 215 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1976-77 
Domani, ore 15.30: Pelleas et Mellsande di 
Claude Debussy. Direttore George Petre. Orche¬ 
stra e coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Seconda rappresentazione fuori abbonamento). 
TEATRO AF^ATELLAMENTO 
Via G P- Orsini Tel. 68.12.191 
:eniro teatrale arci 

Ore 21.15. Il Teatro Popolare di Roma pre¬ 
senta; La polizia c In alto mare di Siavzom.r 
Mrozok. Reg a di Maurizio Scaparro Scene e 
costumi di Roberto Francia. (Abbonati turno D 
a pubbi co norrnaie). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
V;,-! rtpll.n Persola 12.32 TH 262 690 
Ore 21.15: La morte di Danton di G. Bùchner; 
compagin a » G'i asspc ati » co.n Valentina Fortu¬ 
nato. Serg o Fantom. G.ancarlo Sbrag.a. Jacques 
Sernas. Reg.J d- G'ancarlo Sbrag’a. (Valide le 
riduzioni). 

TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato - Tel 218 820 
Tutti i venerdì e sabati alte ore 21.30 e la dome¬ 
nica e I giorni testivi alle ore 17 • 21.30 la 
Compagnia diretta da Vanda Pasoulnl presenta; 
Giuseppe Manetti, mutandine • reggipetti. Tre atti 
comicissimi di M. Marotta. (Ultime repliche). 
TEATRO RONDO Di BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 270595 
Spazio teatro sperimenfaie. Teatro Reg'onaie 
Toscano. O.-e 21,30, Patagruppo, reg'a dì Bruno 
Mazzali, presenta- Lo sbaglio della morte di 
Chl^jiikov. Tj^aduzione d^ Angeio _h1. Ripellino. 
CiRCC HEkCS dei Fratelli rognl 
rampo di Marte • Tel. 571.400 

Uil m. g orn.. Ore 16 e ore 21, si accettano pre- ■ 
r.otez'on.. fc'. 571.400. (Circo riscaidato. a.moio 
parchegg.o, sc.-v.zio autote.s). 

OANCINO 

DANCING POOOETTO 

Via M Mercati 24/B Bus lJl-20 

U.g ritorno di grande successo; Cherubino. (Tutti 
: venerdì Balio liscio), con i Maledetti Toscani. 
ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Vìa Poliziano. 25 - Tel. 640.207 - Bus 32 
pane ng - D sccteca. Ore 21 Balio liscio. s-Jona 
I com3!es$9: Emti Corrige. 

AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo .ARCI - Capalle 

Tutti i sabati._ ì festivi e la domenica, alle ore 
21,30. trattenirae.hfi danzanti con il complesso 
I supremi. Ampio parchegg'o. 


Amministrazione 
Provinciale di Grosseto 

Avviso di gara 


IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 
2-2-1973, n. 14 

Rende noto 

— che rzXmminist razione 
Proviaeiale di Gro.->bOto ;n- 
tetidc appaltare eon la pro¬ 
cedura di cut all’ari. 1 - let¬ 
tera A • della legge 2 2 1973 
n. 14 1 seguenti lavori; 

— Lavori di somma urgen¬ 
za ed ’iidiffcnb.Ii per la si¬ 
stemazione del ponte delle 
«Rotelle» e di due ponti in 
località «Salaiola» sulla 
strada provinciale Cinigin- 
ncsc. 

Importo a base d’asta Lire 
10.470.000. 

— Lavori di tinteggiatura 
dei prospetti esterni dello 
stabile di proprietà provin¬ 
ciale — Sito in v.a D. Ghie 
sa '.n Gros.seto adibito .i 
sede del Provveditorato agi; 
Studi. 

Impoi'to a lx>.-.e d'asta Lire 
5.157.000. 


Oli interessati possono 
chiedere di e.s.serc invitati 
alla gara suddetta, inoltran¬ 
do ar/iXinminiMrazione Pro¬ 
vinciale richiesta in bollo, 
con raccomandata, entro il 
giorno 5 febbraio 1977, preci¬ 
sando nel retro della busta 
Toggetto della domanda. 

Il Presidente 

(dr. L. Giorgi) 


AVVISO DI 

LICITAZIONI PRIVATE 


Il Consorzio « Etruria ». 
Interprovinciale fra le Coo¬ 
perative di Produzione e La¬ 
voro, indice n. 2 licitazicni 
private, anche con offerta 
in aumento, ai sensi dell’art. 
1 e seguenti della legge 3-7- 
1970, n. 540 (in Gazz. Uff. 
17-7, n. 179). 


Legge 22-10-'7l. n. 865; VI. 
Finalità. 

1 ) Comune di Scandicci 
(Pirenz-e). 

Costruzione di n. 1 edificio 
per complessivi n. 48 allog¬ 
gi. Importo a lKi.-(e d’asta 
L. 508.GGO.OOO. 

2i Comune di Castiglicofìo- 
rentino (ARi. 

Co.struzionc di n. 1 edificio 
{ler complessivi n. 7 allog¬ 
gi. Importo a base d’asta 
L. •53.760.000. 

Entro venti t20) giorni da 
oggi, le Imprese interessa¬ 
te potranno richiedere di es¬ 
sere invitate ai sensi dello 
art. 7 lettera d) della legge 
2-2-'73, n. 14. 

Le richieste dovranno per¬ 
venire presso la Segreteria 
di que.sto Consorzio. Via Ca¬ 
vour. 43 - Empoli (FI). 

Il Presidente i 
(Nucci Osman) 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OF FLORENCE 

2, Via TornabuonI 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 

31 GENNAIO 
INIZIO CORSO 

RAPIDO 

di 

LINGUA 

INGLESE 


COMUNE DI IMPRUNETA 

Provincia di Firenze 

Avviso di gara 

Il Sindaco rctide noto che 
rAmministrtizione Comunale 
indirà quanto prima ai sen- 
.si degli arti. 286 T. U. Legge 
Comunale e Provinciale e 91 
Hegolame^ito .sull’ Ammini- I 
strazicnc del jxitrimonio e i 
la ccntabilità generale del- | 
lo stato approvato con R. D. ' 
235 19'24 n. 827, un appalto- j 
concorso per la costruzictie 
di una scuola nu»terna nellti 
frazione di Tavumiizze com¬ 
prendente n. 4 sezioni olire 
ai locali complementari ed I 
accessori ed i necessari spa- | 
zi per attività aU’aperto. j 

Le ditte interessate alla , 
costruzione e che intendceio 
parteciparvi dovranno far 
pervenire apposita domanda 
in competente bollo entro c j 
ncn oltre 10 (dicci) gio-mi 
diill^ dilla di pubblicazione ' 
del presente avviso. ! 

Iniprunetii. 19 gennaio 1977. 

IL SINDACO { 
(Valerio Nardini) i 


• in.. 

I 

Primaria società 
commerciale propone 
abbinamento per articoli 
tecnici già noti c bene 
introdotti in Italia ad 
af^enti/rappresentanti 
già operanti nel settore 
industriale con iscrizione i 
triennale albo j 

professionale. 

Trattamento secondo 
norme vigenti con 
importanti incentivazioni. 
Scrivere dettagliando 
curriculum a; 

m-RCULPS S.p.A. 
^’iaIe Papininnn, 42 
20123 IVIìlano 


AVVISO 

DI IICITAZIONE PRIVATA 

S: l'ctidf noto che rO-.pc- 
dale S. Verdiiuia di Castel- 
fiorcnt.iu) indirà quanto pri¬ 
ma una hoitaz.icnc privata 
per ajjp.ilto dei lavo-i di co- 
struzicne del .secondo lotto 
e riatiultu.’-azione della setìe 
o.-,pedaliera. 

L’importo dei lavori a ba¬ 
se d'a.sta è di L. 340.(X)0 000 
(trecentoquarantamilictii). 

Per r aggiudicazione dei 
lavori .SI procederà con le 
modalità di cui all'art. 1 let¬ 
tera a ) della legge n. 14 del 
2-2-197.7 

Entro 10 (dieci) giortii dal¬ 
la data di pubblicazione del 
pre.sente avviso sui Bollet¬ 
tino Ufficiale della Regione 
To.scana. gli intere.ssati pos¬ 
sono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gara inviando do- 
matida in carta legale al¬ 
la Direzione .•Xmminislrativa 
deiro.spcdale S. Verdiana di 
Castelfioretitino. 

IL PRESIDENTE 

(Marino Lazzari) 


]TTr7n 


L /HbSTlERE □ 

a^nzia 

specializzata ||DQQ 
per viaggi in tlImwO 


Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 

Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protesi fissa su impianto infraosseo (In sostituzione di protesi mo- ' 
bili) • Protesi estetiche in porcellana-oro. • 

Esami approfondili delle arcate dentarie con nuova radiograh’e . 
panoremiche • Cure della paradentosi (denti vacillanti). i 

Interventi anche in anestesia generale in reparti appositamente epe- ' 
cializzati. I 


VENITE 

SUBITO 

SE VOLETE VERM^EHIE « 

315 TIPI DI MERAVIGLIOSI 

SAioni 



VASTO ASSORTIMENTO 


tnobili 
6* arte 



TORRITA dì Siena 

Uscita autostrada Val rii Chiana • Strada (lef Bettolle-Torrita 

Fare atlcniiono al rattelll indicatori ATL''^’’* t 

nei picssi dello atabihmento hit 

LO DICONO TUTTI CHE ^ 

ALL’ATLAS CIS Si RISPARMIA 
DAL ^0 AL 40°/o 





FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 


SALDI 


ABBIGLIAMENTO 

CONFEZIONI 

MAGLIERIA 


DI FINE 
STAGIONE 



teatro Regronale lottano 

ROMDO' DI BACCO 

prevendita ore 16-19 

IL PATAGRUPPO 

presenta 

LO SBAGLIO 
DELLA MORTE 

d: Velimir Chlebrikov 
T'Zgia di Bruno Mazzali 
<X3GI ore 21.30 

Si replica fino a lunedi 


STREPITOSO SUCCESSO 

del film più comico 
delle feste al cinema 

EDISON 

L'occasione che aspetta¬ 
vate per divertirvi 
Ogni risata un boato! 

NINO MANFREDI 


OGGI PIU' CHE MAI 


conviene BBEtH 


DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

12$ -127 - 12S -131 -132 

E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 


Rubrica s cura della SPI (SoclefA per !• Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — TttefonI 287.171 • 211.449 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 

METROPOLITAN Storia di uh pec¬ 
cato (VM 18) 

ODEON; Una donna chiamata Ape- 
che 

GRAN CUAROIAi Gli uit.mi fjo- 
eh. (V.M 14) 

GRANDE: La p etra che scotta 
GOLDONI : C.nama »ar c;a 
LAZ2ERI: Il s g Tor Rob. isoh 
MODERNO, l: des..rlo do Ta.-lo.-» 

4 MORI: L'Ag.hCvC via mor.re 
AURORA; SI ur.Titruopcn 
ARLECCHINO: L’uo.tio che cadde 
sulla terra 

TÌM Delinquent (V.M 14) 
JOLLY: Febbre da cavallo 
SORGENTI: Nosecchto Atto Primo 
J^RDENZA CINEMA OESSCI: Sat.- 
rleon 

BAH MARCO: Texii Addio 


COLLE VAL D’ELSA j 

TEJLTRO DEL POPOLO; Atti ìm- j 
puri ail'itars.ha i 

9. AGOSTINO: Uri cervelio da uh ' 
miliardo di dollari 1 

PISCINA OLIMPIA: o-e 21 bailo i 
l'K o con • Angci .'3 c i 5 K » I 

GROSSETO j 

EUROPA: G i ultim g ' 

EUROPA: (regarzi): 1! gatto con 
gì: sti.a:. 

MARRACCINI: 1. ma-atoneta 
MODERNO; Al p.acere di r.vederla 
ODEON: Il co.'saro della Ja.tia.ca 
SPLENDOR; U.-.J donna eh.a.-nata 
Apache 

CASTELFIORENTINO 

TEATRO DEL POPOLO: Sporchi, 
PUCCINI: Lo sparviero 
brutti a cattivi 


PISA 

Palizzello dello Sport (ora 17): 
5. va per r de.-e. Clown Colom¬ 
ba Ohi (ingrasso l.ra 500) 
ARISTON: Main Strclt (V.M 14) 
ASTRA; Cattindra Crosi ng 
MIGNON: Po'ci e (V.M 13) 
ITALIA: La deportate de.la cer o¬ 
ne tpcc.alc SS 

NUOVO: Je fame mai non piui 
ODEON: Rema: l'aitra (aci a da.- 
la v.oicnia 

AREZZO 

CORSO: II libro della giungla 
ODEON: Sotto il selciato c'ò la 
spiaggia 

pyLITEAMA: Febbra da cavallo 
SUPERCINEMA: A) piacere di ri- 
vederla (VM 18) 

TRIONFO! Il Casanova 


APOLLO (Foiane); Caro Michel* 
DANTE (SansepolcTO): Calde lab¬ 
bra (VM 13) 

EMPOLI 

LA PERLA; Basta che non si sap- ! 

p a ..n g ro 1 

EXCELSIOR; A! p ace-e d' ri.edcr'a I 
CRISTALLO: l! maratoneta (fi.no i 

a: 25) I 

SIENA I 

ODEON: Spogliamoci cosi senza 1 
pudore ' 

IMPERO; Ceravamo tanto a.T.ati 
MODERNO: Mary Poppins 
METROPOLITAN: Casanova 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: « King Kong » con 
Jalf Br.dges, Charles Cred.ng • 
Jessica La.nga 



iQuelle^’trcinel 

Occci^ioni 


LUIGI. MiùW 


•' 7,' L J ' 


E' vietato ridere 

ai minori di anni 18 


SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 

0 II più vasto parco d’Italia di occasioni di qualsiasi marca 

• Vetture controllate dai nostri tecnici 

# Comode e convenienti dilazioni di pagamento 

I UHoncessionarì FIAT 

VI ATTENDONO 
































PAG. 10 / napoli - C a mpania 

Si prepara l'attivo degli operai comunisti campani 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 j dalle 16 alle 21 


Una manifestazione dei senzatetto 


l'Unità / sabato 29 gennaio 1977 


La «programmazione dal basso» . < vogliamo 

. ■■ M ■ ■■ . la casa, non 

Via di sviluppo della regione il sussidio» 

I ritardi del movimento democratico nella definizione di un ipote.si produttiva ^ Una delegazione ricevuta dagli aniministratori 
per la Campania - Il ruolo della no.stra regione e riiiadeguatezza del lavoro .svolto comunali - Concordate alcune forme di intervento 


SCHERMI E RIBALTE 


Con la nuova 
legge sui suoi! 

Assessore 

Sodano 

finirà 

l'abusivismo 
a Napoli ? 


Fr;i poco non vi'iToimo pio 
abbiittiilc le coTtrii/ioiii airi 
Il Senato lia a|;p!'o\’ato. 
RiOnii fa. una nuova lei»''.* 
.':u! reitane (l('i lUoi eie- -, 1.1 
bilisee. fra le altre co-se. il 
diritto (Il a((|iii.-,i/!on(‘ da jiar 
te dei conuini di tutte le (o 
.‘Ntru/ioni al)Uii\e. 

Sul teina, cert.inn-ntt' d; at 
trialità |)er ima città (ome 
.\a|;.)li. elle ha nella sjJt-.-uLi 
/ione e nell'aha^iv i-.mo (“dili 
710 una delle suc p:,mli ■ più 
I/rolonfle. ahhianio i-.vol'o 
alcune domande all a^-.'-^-.in e 
airpàlili/ia Pnhhiua «■ Pr,va 
ta de! roiiiiine d. Napoli, coni 
pa'iiio Antonio Sodano 

Assessore Sodano, quale 
ruolo ha avuto la .immi- 
nistrazione comunale di 
Napoli nell'elaborazione 
della legge approvala dal 
Senato? 

Ini/.ierei .Miinto col diro cliv' 
le rt-ccnii deinoii/ioni di co 
.«àru/ioni ahu-.ive effettui!'' 
dairamiiimistra7.one oomuiia 
le naiKiIetana Iianno. sc‘ii/.i 
duhhio. contribuito a ))ul)- 
blii i/zare • non |)()eo. ed in 
tutta It.ilia. ciuo'.to .sempre ()iù 
di'sconto (' grava* fenonuao 
quale è rabiKiv.-.ino odi; /io. 

Oltre a ciò. il comune di 
Napoli è intervenuto pai con 
cretamente facendo pr(".-.ioii • 
sullo for/.e ixiliticho affiiieliè 
.S! iiiodific a.-^^o la logge elio, 
nella .sua prima .stesura, pn* 
ledeva si racquisi/ione d.i 
parte ilt'i Comuni degl; od: 
fan abusivi, ni.i non i liiar: 
\.i a .surficion/a come. Iisn: 
camonto t* leg.iliiiente. (|Uo 
.sta dovesse avvenire Nella 
.sua sccon.l.i ste-.ur.i. invec-, 
la legge prevede eli.- c o av 
Venga attravc'r.so una ordiii.m 
za inotiv.ita dal siiidai-o. 

Stale preparando, altera, 
un « piano » per l'utilizzo 
degli edifici costruiti ni 
violazione dellel norme di 
legge? 

Parlan* di i Piano ■•. .• mio 
avviso, non t* pi-silnle m 
(( u.mto la legge non è eetro 
attiva. N'oa coaseiile. c;ot'. u 
CiMìviini di iircadere i>»ss -ss.» 
d.gl. c'difiei abu.sivi (ustruin 
precedentemente aH'entr.ita in 
\ .gore della legge stes.s.i. Por 
questi edifi'ei i Coamn. s.i 
r.mno costretti .1 campirtars; 
come li.miio f.itto .sin.» .i;i 
or.i. eioè. demolendo o , iiie 
d.-ndo forti s.m/:oni tiec.mi 1 
rii' .11 cc.stnittori c'd a. pp» 
prit'tari Ni»; ,s[K'r;ama, a:i 
ogni modo, elle <|Ue.sta n*gge 
Serva a s<-or.iggi.ire gl: .iba 
Sili. Resterà fenn.i. c.imun 
(i.ie. la l’.ostr.i conciott.i ver¬ 
so gl: sj)'eulaiei i ; c.t.it.mie 
r»':no .id ntervea:rt'. * .1 ,1 <!.• 
n;.' .re ev enttl.ilinente. latte le 
\o‘;e e'ii v’.ò .s.ir.i re' > ne 
Ci's'ar.o d.i ;:itoi;.-r.ih li v o 
l.n/.t>iii del'.' no; .ne di legge 

Assessore Sodano, a che 
punto è, più in generale, 
l'inlervenlo per l'edilizia 
economica e popolare nel¬ 
la nostra città? 

Io iTi'-ìo t ;u' .;■! ij.u sti> 
tore. (k-r l’.mi n.:i 

5ir.i/one \'.iU-.i/: s;.i facen 
do ine.io. l.'ult.n.» d-vreto 
governativo. :\ isis.dJetto t de 
creto St.imni.it; '. p.irl.'oppi 

I ;n:t.i notevolmente le nO'’;v 

pi's,sib;!ità d; .nterv e.'.ti r.- 
*tr:ngend^>. .meor (i. pò, la 
«sa*,i*n<»ni.a de; Comun; :.i fa', 
tildi invi'stinu'nt.. .\.i t>g;ì nm 
do. .stiamo i-.niplet.vr. i » 1.- 

nrt>ecdare (vr .ipp.i.t.e-.- 1 ■ 

or.'re g à ;n./...te Kr.i non 
r.i ilto. .no'.ire. .ivr.in.io In o 
t.tvi'.e ; ..ivor. per la «. it>T ♦ 
d: l’onti.el’;. Remine vona'i 
q.ie neces-aro. .1 :mo avv.si. 
'.n •.ivtv'rvenlo str.mr.i.n vr o 
C.'l govern.i ;n qiu'sto s.-f > 
re t>erchè. co.ne (l:..evo g à 
prami. il connine ha. iirina:. 
pe.eli.ssumi {altere d: ..it.'r 
vento e. .incile d.d punto d. 
S.'t.ì nitr.niu'm' fn.in'.iro. 
b' p,i's;i»;’!tà v.'nno 'e.npr,' 
p.u ri-stringendos;. .\,i ogni 
nio.io. :o v-ontmao a ji.'is.ir.- 
eie un diseorso ser.o '.d'e 
»lil;/:-.i p.ibblica a N.ii>i.i. a 
j’.irte nuove costriizieei; .;i 
^bbi.nnenle nevC.ssario. no:i 
po'sa prescindere da un.i 
re.ile nqual.fic aziOiie d.'lle 
Tecclne strutture già esistei! 

II iMlìa nostra viltà. 


' « Un'ocea.sione, la pr.iiia a 

livello regionale, (jer aflron- 
lare una cli.seu.s.sione non con 
j lorini.sta, ma Irane.i e lesile, 
.sulla del unzione di un pio 
getto produttivo i)er la nostra 
regione -g ( (Csi d compagno 
.\I;clieie 'rainburnno detini.sce 
l'attivo degli ojierai coiiiun.. 11 
della Campania ctie ,si terra 
a Casella il prcj.s.siiiuj .à leb 
braio 

tSi lialia cniilldl eli un'a.s- 
.seinblea rivolta all'esterno, in 
quanto doviti .servire a del: 
niit- proijo.ste di .sviluppo v.i 
lide iM'r tutte le loive ino 
duttive openinti ;n Campania, 
ma anche un'.i.s.seinblea ne 
(e.s.sana per altre/'/aie d p.ii- 
tito di tronte tu nuovi coni 
ini:, di governo e d; loti.i, 
(he oggi p.u <1; priin.i d“V(‘ 
iillrontiiie II. e quindi, 111 (|Ui‘ 
-sto .sen.so, t“ anche un irnpor 
tantis.siino .iiiinintamento piv- 
congre.s.sUitli' 

■M'chc.e 'rainbuiTino, mem¬ 
bro della .scgrelei;.i regiona’e 
del no.stro p.irtito. va .subito 
ai londo de. problemi 1 X ‘1 
spiegiire il valore deirini/iat;- 
v.i e (la <-oa un t.iglio che 
davvero non può e.s.sere deii- 
nito '< ritmile « Parliamo 
etiiaro - eomineia -- .siamo 
convinti che la < programma¬ 
zione dal bii.s.so i. la delini- 
zione, cioè, di liiK'c di .svi- 
lupiK) mdu.striale della ([U.i'e 
.siano inolagoni.sti, oltre etie 
p.u'tecipi, 1 lavor.iton, nella 
no.stra regione, pre.senta lorii 
nt.irdi, anche ri.s|K-lto ad ai 
tre re.ilta ;n Jt.ilia, Que.st. 
ritardi .s. traducono inn-.in/. 
tutto nell’:n.i(ieguale//a dei 
ruolo che f.ii (pii ha .svoito 
l'i.stituio ree.Oliale m C.imp» 
ma: e.s.so. a t ut l'oggi, non e 
stalo il momi'nlo principale 
della piogrammazione. l'i.sf.- 
luzione che r.ieco.glie l'elalio- 
itiz.one e le propaste del¬ 
le lorze .s(K-it»li e da queste 
co.strin.sce d luturo iirocluttivo 
dellii regione ». 

funesto ntuido dei tra so/o 
(/((//e rvsistfiizf dì altre fotze 
IMlìticlie e soprattutto di set 
tini della lìC «Non e'e .sl.i- 
to .solo (lue.sto. Perciò ritengo 
neee.s.s;iria una .sei.ti rifle.s.s;e 
ne autoenlicii. Il rapinirto 
nia.sse-i.stituzioni. .sopita tiKto 
nellit no.str.i regione, non e 
aneorti (piello ctu* rimiKirtan- 
z.i del momento richiede Pro 
babiimeiue e'e ancora un’.n 
eoinpren.sione tra i lavor.aor: 
de! rapporto diver.so e tortile 
che va (o.siruito con le i.stitu- 
ziom. ineompii'ii.sione .irro'’- 
etit.i .sul concetto d; delei’.i 
e di rappre.sentan/a, un po' 
adagiiita .sull.i pro.sen/.a di- 
ver.s.i e i)i iiniiortante che i! 
no-stro partito hti nellti regio¬ 
ne inntinziiutto ma anche ne¬ 
gli ent; l(HMÌi ' 

Ivco (Iti co.sa .seatun.sce la 
e.'igen/..i p.u intima d. (iiu'.'to 
.ut.vo operaio regionale. 1 n 
t.ird; non .sono p.u .'Opport.i- 
bill, anche in con.sKier.izione 
dcll.i .s:tu.iz;one produlliv.i 
(Iella no.str.i regione. 

Michele ■r.iiiiburrino ce 

1.1 tr.ittegg.a «.-\ltre region; 
del no.stro pae.sc li,inno avuto 

1111.1 CCll.l IipiC.S.I ill-i '7Ò. ',,( 
no-slrti regione non tia avuto 
nc'tinehe (lUe.sto. Anzi, in (jiie 
.stri giorni la .situazione mm 
.'tr.i preorciiij.int; .'intoni di 
IH'ggioiamento. Ba.sti pomstue 
.illti iiH'.s.-;.! ai (l;.seus.si()m' del 
lo .iccordo per l.t .Merreli. ai i.- 
eeii/iimem. .ill.i Borimi, il- 

1.1 Necchi. all.t .siili.i/ione del 

1.1 Pennit.i.i.i ed all.i .Mellone 
d; B.ilerni), .ill.i Po/./i d; Spa- 
r.uii-se ee<. Cai .ivv.ene pei 
eh(' la no.stra .siruuarti pro- 
duttiv.i. a d;lieren/..i delle re 
ginn, del Intingolo aidu.stn.i 
le. e molto ’p.u tlelyile pe.-.-he 

m.inc.i lotalineiite di un te.' 
.siilo interir.evi.o d; aziende d. 
medie proixir/ioii; 

In Canip.iii..i .SO aziendt', d.i 
.'Ole. oecup.ino tl 4H . dell.i 
ni.iiuxìoix'ra. Il re.st.iiite .77'. 
c* (tecapaio d.i un.i mir.ade 
d: p.croie imiire.se. .sp.ivent.) 
.sa mente 1 rammenta :.i ic.r 
e.i 'JHOOu S; tr.ai.i (i: aiipie.-.;* 
e.'po.ste ad.i cri.si come 
fu.sceil. ai llll.l h.Itera, do',uc 
i-cine .sono d; .'i-.ir.'.i teeiio 
logia, d: d.liicolta di aere.s'i' 
•li crc'dito. d. un inere.ito r 
•streti 1 .S.Sano. vh-e t.i.volta non 
v.i ,il di 1.1 deir.imbito prò 

V , Ile Mie ». 

D.i q'.le.'t.i .in.il'.s; veilgor.o 
tuor; le proiXT,ste de; coai.i 


n,.sl; per raiip.utito iirodutt. 
ve della no.stra reg.one, che, 
111 un certo .sen.so, v.uino tid 
integrare quaiuo il PCI h.i 
giti proiio.sio iier le zone .11 
terne e jicr il piano c.unpino 
in due documenti del com; 
tato leg.Oliale. 

«Primo: individmire 1 .sci- 
lor, di .sv.iupiio — c; dice 
'l'uhelii, della .segrete!;,i pio 
vincMle nap.jUt.uia dei F*CI 
— .si,lino !e,iii,st. csi'iono tic. 
le pr't'.s..slen/e miiiort int; d 
cu: voghimo e dobb.aino ti- 
ner (•oni;j e non allenii.amo, 
come s. e latto ai pa.s,„U(), 
inci'Vidmiis' .settori pi ioritai.. 
H allor.i SI imo pt'ii.s.ire ai 
ii,inzituUo ali'eleltron.e.t. .sC 
tore in e,sp,ui.s.on(‘. (-d .t, tisi 
■siioiti. I): .seguito vengono la 
cantien.st.e,! t- rimpiaii .st ic „ 
Uth.//are le i)ree.s..sien/e. de. 
le.slo, non li.ist.i; .s. ir;i!t,i .in 
che di v.i.or.zz.u le <011 un.i 
politica ser.,i di aive.stanelili. 

Ci .sono ixji iiroiilemi con 
(•reti da .iltront.ire e d. cu; 
gl; oper.u coimm.-sti di.scute- 
ramio nel iiio.s.s.mo .itiivo 1 ! 
rapiiorto mondo dell i pro iu 
/.Olle r,cerca .s(-;cntilica s'd 
univer.siiaria i Tallo contenuto 
tecnologico delle inodu/ion, <• 
Tunica garanzia contro il i; 
■sehio di crolli futuri delT.ip 
parato industriale al primo 
.soffio di vento) e un a.s.ielto 
territoriale orgtuiKo. ctie v,i- 
da nel .sen.so di un,i armoni/- 
/Àiz.ione dello .sviluppo su sca 
Li regionale iil (il)', delle 
aziende della iKs.stra reg.one 


Due sedute 
del Consiglio 
regionale 

Il Cun.siglio ifgion.ile è .st-.i 
to eonvru-ato per 1 g.oni. 1 e 
2 Ic-bbiaio. alle ore 10. neil.i 
.sHlti dei Baroni de.f M.mchio 
.•\ng.oino di N-.iiioh. 


■sono oggi (oliGc.ite .suil.i l.i 
■scia to.stierti .si.imo a. punto 
che non e'e -idd.ruiur.i .sii.i/io 
l-sieo per nuovi nisi'd.amen 
1.1 ' 

« .M.i tutto ((ue.sto — ripicii 
(le 'r.imburriiio — imjxjiie un 
ruolo del Li Regione iirolond.t 
mente nuovo, in .'cmso pio 
gr.uiiimaort'. .iriche per (lu.ci 
Io r.guard.i !a i.eerc.i di imo 
V. piu .tmp. iiu-re.it!. .su 
pi.iliutlo a v.intaggio (lel.t- 
iJ.ecoie e Uied.e .t/;ende A 
tutti que.sla piohlein.itii.i .s'i 
no coliegiitt' mi.i .s(‘r;e d. (pu- 
■st.on; che (lUi .si possono .solo 
elenc.tre iiorto. P.irtetip.iz.o 
ni -Si.it.i!., loro r.ipptirto com 
la p.ccola e inedi.i nidu.'tr . 1 , 
ruolo (U-1 c.ip.i.ile linan/i.ir.o 
'.I ( Olii.lu Itili' d.il..i !,n-.inz..i 
Ila meridiomile, r.ipporlo d«: 
te.'.suio indu.str..i.c con i’cci, 
nomili dcili- zone .n!(-rnc con 
(|uei;.i iigricol.i 11 ! ixiito <■ :1 
|)iu imjiiiit.iiue Ila g.. .s'.ra 
incnt, per que.sto raccordot 

.S; delini.sce ((Uiiidi un jiio 
getto, e (lUiiidi un cemeii’o 
per 1.1 lOtt.i dei lavor.itoii. 
un.i loti.i ch<‘, CI pare. ,i.s.su 
iiu' un Viilore ipoiit.-e . e 
ir.i.sceiidc Taiiiliitu legioiiaà- 
p:-r d ventai f' lot'.i ilici idio 
mib.sta (' inulto di rib'rmieiito 
11 , 1 /ionaIe. 

Punti d'.ittacco (Il (Illesi .t 
lolla per una t progivuniiia 
/ione d.tl ba.'.so > devono e.' 
-sere la Regioiu*. in pruno luo 
go. e 1 centi 1 di deci.s.on.' 

I gruppi pi iV.iii e p.ii lecip.i 
/'Oli; .statai; I .M.i ,1 (iu''.s';i 

conlroiito (lohbi.imo .uid.ue 
con un progr.iniiiia t* con 
propo.sit' tal: da divenni' un 
riler.tneiilo anche per !..i sU-. 
•s.i imprenditon.i .-\itnmen»! 
perdi.iino non .solo « Toce., 
.Siene dt'.la or .-i. in i. u.u 
nel collere:o. i'nce.isioiu' de. 
!,i legge d: iiconver.sioiie in 
dmslriale e (lueli.i del!., legge 
« Ui;t » per l intervento .stra- 
oidui.ino nel Mi'z/og-onio ■. 

Antonio Polito 


Un corteo d. 'Cii/.i tetto, 
dell.i /on.i (Il .Mi.ino, Pise; 
noLi (' Secondigli ino. t* .slT.ato 
ieri per le vie di-l centro 
•sOsttindo. inliiK'. per lungo 
tempo in pi.iz /1 .Municipi'. 
K' .stilili (|uindi eonipo.st.i un.i 
(U'ieg.i/ioiu*. di un.i (l»; in i d. 
donni'. < he c stat.i nct'vuta 
(i.igì! ;i"(*s.s()n Pic.irdi. (leu 
tile (* Di Donato e dai con 
.'iglien Va.sque/ e Di Meo 
.-Vi r.i'piirc'i'iitam. (ieii .un 
ni.iuar.i/ione le donne h.inno. 
ani or.i limi volta, ('.'po.sto le 


Cardilo 

Accusavano 
(li clientelismo 
il sindaco: 
il (ril)unale 
li assolve 

D.-eei co.l.s g..e.'. .■.l'imu., . 

d. C.u.l.io. (l'.ier. l.t'-- p.-i .1.1 
ttumiz.oii.' dii .sinil.i; o .Anto 
n o l'U!..'.i). .sono s'. i'.. . 1 .-, I). 
t. .ei. m.ittui.i d.i..'i V v) 
ne penale de. tr'ban .le il. 
N.ipol.. I coii.si'gl. -i. .-i.ino 
.stai- querel.a: p.'f .i.er eh e 
-sto la devatieii/.i d.i.la e.ir. 
c.i d. .'.nd.i/o del Tur ..10 
intlegmtà polii.e.i e ini..ilei 
.Antonio Tur.'.io. ..ibi:'., pi.i 
t :/1 (l.t .iim. un t p.>. ' .-.i 
I l-cntel.i;e nt'pot..st.-.i. 'i.ii 
volte il.t Us.i'o 1.1 'll.i p i.s 
/lOil.' (1 pie-'.g.O pe. gotlele 
di pr.v..eg. D.i (pi. 1,1 r.,h 
-St.i d ,te. . 1 .!'. 1 /I .iv.i.i/Ti 
di; Kt e'iis.g...-;. tl.-l PPI e 
del PSI N.i'.ur-Tin*'.!',' . s.ii 

davo Tur..lo h t (pi •• .'..i.,! . 
(*,..*.1 s.g..t*i. de . .i.jpti').! . 
dile.'. (il comp.ig.io Oli l.u 
g. lO's.i. m.i .’ g.ud .-.* I 
l.in/ui'lo 1. h.i .l'.s.iT.; per .i.i.i 
,iver coiMiiie'-. ) ■ la'). .11. 

/. h.i ( on.l la.i-.it ) q.i.'ie 
l.uite al ii.ig ur.t'ii'o de .e 
.spe.se p rote ila ;.)!.. 


gl.ivi e in.-opport.ibili dui: 
(Olla (lei .sen/a tetto. In ìut 
:.i N.ipol: .sono cire.i 3 040 d; 
cu; solo 2 400 iiercepiscono 
un .sUssul.o di 40 .70 mil.i 1. 
re iiu'ii.sili 

Con .scii.'O di rcspoiis.ibili 
t.i Li df'leg.izione ha iiropoato 
. 1 . r.iiipri'.seiitant: delTainmi 
m.'lra/.ione di bloccare il siis 
sidio («ipiel che ci interes.sa 
non sono 1 soldi m.i l,i ea 
.s.i ■ > c (1 i-t iì;//.u ìo per i.i 
COSI r.i/ione di nuovi appai 
lament i 

D.ill'incoiitro .sono tpiind: 
emerse tu* iio.s.s.bilita coiicre 
i)' di inti'ivento .ipcrtur.i d. 
un mutuo tondi.ino con T. 

H. inco di N.ipoli pt'r !.i ci> 

.siru/ione delle c.i.se 1 utili/ 
/..uuio 1 7.70 imliOii: mensili 
che i'.unmini.st r.i/ioni' ptig.i 
per ' .suss.dii: re(pns!/ionc 
di ,ili'ani ioe.ih tper i e-i .i 
pili ui'jt'iiti )' si'inpre come 
inisur.i intt'rmodia > <*. inli 

Ut-, T.iumento della (piut.i di 
(Msc lacp di'.sti'i.iti' .11 .si'ii/.i 
tetto i.ittualnienti' e siilo del 

I. 7 pi'!' lento 1 . 

.Su ipu'.ste proposte, che do 
vr.inno e.s,sere portate alTe.sa. 
me (le! pri'tetto. la di'leg.i 
/ione tornerà .i di'cuteie con 
la ammiinstrtizioiie g.ovedi 
uro.s.simo alle 10. 

Henipri' ieri è .si.iM riee- 
vut.i. (lalTas.'i'.s,sore Cìentile. 
un.) delegazione di genitori e 
di m.iestre della scuola in.i 
termi eomuna’e di Fiiongrnt 
ta .Scoi») dell.i delega/ioiif' 
prott'.stare lonlro il tr.i.sli'n 
iiH'iito di .ilcune mtu'sire d.i 
Fuorigrotta a Bagno!. 

11 i-onip.igno Cìentile ii.i do 

l'o .. l•.■-l■ 1 "I. '.V. • 

itimento i- st.iio de. tutto ne 
(•(‘s.'iino pon ili- r.imnnni.slr ) 
/’.oiu* e icnut.i ;t ri.speltiir)' 
T.irlicol.o t> (ii''.l;i legge de; 
1.7 lebbr.iio con la ipiah' .'O 
no state liloec.ile nuove .i-s 
.sun/.ioni nelle scuoU' Si e do 
vuto (pnndi ricorrere ad un.i 
redistrilmzione, nelle vtir.e 
-scuole, delle niae.stre dispo¬ 
nibili. 


Singolare episodio, protagonista il direltore, al reparto Medicina del <‘San Paolo» 

Per due cestini non vuotati 
vuol trasferire il personale 

Un ausiliario si era sentito male ed era saltato un turno di pulizia - 1 lavoratori 
hanno respinto le accuse - Emergono gravi carenze di personale e di strutture 


Il diit'Hore del lep.u'to Me 
' d'.cnia dclTosped.ile « S P.io- 
j l 0 )>. profe.s.sor Vittorio G.dlo 
, ro, entrando nel .suo reparto 
I ieri mattina lia trov.ito della 
\ sporcizia. Un au.siiiario .si era 
I .sCiitito mille e la pulizia nrn 

' d.i st.tt.) K' u.ist.tto 

i que.sto pt'r convincere il prò 


- f<*-sso;e ciu' : di’pendent;. tut 
' ti. non faci's'Cro :1 proprio 
I dovere e che quindi tutte le 
I c.irenze dell'o.'iK'd.ile fossero 
I (i.i addebifare a loro. 

1 .A que.sto punto, a dotl.i dei 
i (lipf'.irieiit;. il profe.'.sor G.il- 
. loro h.i vuotato ai un.i si-ni 
, /gl :! contenuto d. un p.i;o 


IL PARTITO 


ATTIVITÀ' CONGRESSUA¬ 
LE: Coll. .Amine;, ore 18. con 
Deinaìa; M.i'.erdei, ore 18. 
con Kerr.iiuo'.o; S. Croce, ore 
18. con Di Mu<l/.;o. Rus.sO e 
R.(■(•;: S. Gennaro Vfs'uv:.! 

■ lo. oi't' 18. con Correi.) e 
Rend.ii.). P.'iie.d.i. o.e Iti. c.m 
1 D.ìii.ele e Luc.gmaio. -S 
Giuseppe \'e.suv:a'i)). ore là. 
)-))n Limone. Olivelt.) e R.) 
vo; EreolanoS. \'::o. ore lò. 
< c-i D’.Aiigelo e Di Vincen/o. 
Trec.i'e. o:'e 18.31). c. >1 Cos 
sU. Caniniarota e I//o. C.i 
nod.cli.no. ore 1!‘. c.)n Cii'.ro 
neo. Ca.sava;.ire ,. (ìi'.im.s»'. 
ore 19. con .Ab.-l.)lite. B ) 
'.-orca le. ore 1.3.30. con Do; 

Stvll,! ‘ Cì.r 

18.30. con Zanib.irdiiio; .) S 

CJ:ov.i;''i:. om I.". c );ig.', s-o 
cclTal.i v.a 0;;.)v;.i:i,). .i Stel 
'.1 <-?7 « D. V Ttor.o - o.'c 

18.30. c,T.ig;e.s '0 celiai.i Osiì? 
da'.e S CaniiT.o. ,'on R.id.i. 
e Sanclcnien.i'.o. 


IN F^OERAZIONE; me 

9 30. ,i"e:nblt'.i p.''ec(iigre'smt 
le ce.lilla .Allasud ccn Tiiix'':'.;. 

ASSEMBLEE: a BrusCian.i. 
ore 16. attivo femniiiute :n 
prep,);■.)/.Olle d<*l c(iigress:) 

• ,)ii T.ivt'rn.n: t* M .An; ;n T.f.. 
a B.'.l'e..ill,i, ore l'.K .it'.'.o 
ope;',),o c. n T'.i'ie.l.; .i;i .-Ar 
/.ii’.o ,i",.n!).e) -al .7''i cb'. 
P.i:'.;,i 1.11 p'')'p ).'.)/ mie dt'l 
Cmigres'O). .) P.'C.no..). m«' 

13,30. as'emb.e.) p; econgic- 
'•.i,).e ' 1 . p.'olilem; dei'..) c.: 

.) H G.org.o. ore !!ì .) - 
semb'e.. Cellul.i dip/ntifiT. 

■ .i.ii'.i:i.)l. .11 p;v;).ìr,i-none del 

■ r-igres'O. ad .\r.'rr.). o.e 13. 
a "eiiible.) pre.'Oiigre'su.ile 

S.ol.;. a M.ir.t-ee.ìlv.ir.;* 
ore ;8. a"-?.*rTolea d.'O.T'.rpi:.. 
.i.l.i 'e/ C.). ') V.tt. p;;i'.,)n',i ' 
. 0 . ore 19. le nro’p.i'te de'. PCI 
per ;! r.-.ini.mrn'.o del centro 
'■o;.,'o. e'-i Inr.K'g;i,i 
LUNEDI’; .n feder.*/.o:.e. 
ore 9,30. C>i:i'..',i'-o d.iett.'vo. 


d; (a'.st.n. ed :i.) eh..iiii.)t o 
i fotogr.il; (l-.'l «.Alitino > p • 
fari; ;in:ii)»r:.)i.)re. H; e p.o. 
localo d,). d:'.('::.);e s.ui;: ■ 

no dt'l S P.io’.o e'.l h.) cii.c 
sto, .)tì:i.;." .r.). T. t;,)'fcr. 
in-'iito .11 in.)-.s.i dt'I persoti 1 - 
le »:.)• l.).o:.) nel le:).):;.) 

L-e organ;z/.iz;mi. .s.n;l.)c.)l. 
ii.tnno n,)tii;',)lni:'n:c :•(■.'•.).n'’» 
le accuse al persnmle e ii.i.i 
no indi'"!.> un.) «•)'itiTcìi/.) 
stani!».) ne! Cor.so de.l.» iju.) 
le hanno eh.a rito .ile in. :);i:i 
t; d<*l;.i ■ q-.icsl.on:- < Ni'gl. 
tjsped.il. f’è an c>)n;.ii.io st *- 

■o d; a»!'.;»!!'- dovuto .n >o 

v:m i 1 o..,io. ,)l..i'' \-.ir-,«i/.i 
d; !/';•'<n.i.c, .i - d-f;c -.it. 
sti’a’tu"t' '.)• n:.)’ -> - ii.i .if 
ferm.i: ) .M;.'Ura; .■. -eg-et ir. i 
na/.on.;le CfìlI,. CLSI., UIL. 
de. luvorator. -i.'pc 1 il.-: — 

t*:»..'od come (juc 1 > d. -*.i 
:n.i:ic- .'t.inno .■ d .no.re 
cl:-- a r.;.).:n.i 'i:'. '.. i d. 
ven;a un obeti.vi; ,! i .:g 

g..ingerì :>.)j 

In efle*;-. .nel re;)ir'o .M - 
d.i—.n.i (l-l '< S.ol P.io ' -;■! 
O'iJcd.iie che. c .n- e :i,>- i. 
'erve :> u d. .7i))0.)'l ;»,■ '.)')e 
- Ilo . • >• «';•.)•. .) ’i ,i. t Jii 

II'..) .il.. n'.--,e dt- 6» ., ,- 

•■ci .1 :)er'i>n,il-- i :i.- 

r. ;»••;■ ; nno •' 5 .i i'...*-. ;»-. ■■ 

TniTe'M g.o.!'..ì;., - n e; 

* s." 4 ’r- TT ••• • -* . 

mila'- » F’ .:r..>:i.'e. 
afle.mia.a ;;n d .i-n*e. pi 
*-er d'ire iin.i .■".-'■•i/* .ì; 1-- 
g.i.a.i a '.r-, .s;,• e' 
'.ir.o ci'.j ' r ..i.i,).».-» j"' .1 
r.O'tr.-. ;iTn-'''ì, c: •' le -'ri' 
ture bltro c. re;;'l-'--ero ;> u 


l.icil-,' .. nostro com!».!.'»» 

Nel rep.irto Medicina g.un 
"uno. .nfatti. di*; malati cro¬ 
nici. ihe .i;)pt's;inti.scono l.i 
.si'ti.i/.i 'it', m.i.ai; che iwt.ct» 
bero ’rov.ire una imi fiicii)' 
si'ti'in.i/ionc ;:i cri'nirar, o 
ili c.isc ijer an/.an.. qii.iim.i 

Il icp.irto r..)n.m.i/ione di-1 
ì'Osi)t'd.iie S.ii) Paolo. !)o. i' 
ad.b.to .1 ga.iriLirob.i c le cen 
■.•l.i,,i d. ;n l.oil; d. imiccn. 

n. ir: gM.-.-.on > .nutili/z.it; ni 
iiif/zo a i).i:in. soorch. e im 

I. :.. T.ilvol:,). '-criido iiiT.n 

ferm.i'.M. in.inc.tuo .iiiìIk- 
c-.*ro!:;. o rie. ’pez/. d; ;i;»!),) 
ri'ccli.. p- r cu non i* r,ir.> 
il ,.)'.'■ d. ni.) .)'. ir.i.'fe:;: 

ili .il'r; O'ped.i. 

«Il c.ios ( iu' .'. '•,) d.ffmi 
dt*ido negl, 'is.ui'ii.i,, - hall 

II . ) .liferniato u’otior. Ver 
di- )• V’.'imi: )i-l.'.AN.A.AO. 
IJ.'-e.sen:. .1.1.1 i-oni- ell.M 'T.llli 
p.i •■-.lliiiie .il epi.-'ori. t'o 

ZÌI;* .r’, 1 "i. ^ . ."s" 

I.iVijr.ito: : ..ivarator. 

l_i ili.)'le.)'.: ’pul;/ ,1 de'; r<- 

o. ir'o non »• di .idiio sare .i. 
d.jx'iicien'. n -èrv./o .n que 

< ors.e n';.) ad in. c.ir>n 
/.) d. ;»eile en-, spe.'- 

q i.i'iio '. ViT.beano a'-en/e 
d.'.t-.li.t gr.iv." ili,!, e.'i al s.i 
V.",!ffol'..lin‘-;r ."l -. 

T fi "* ». .* •> , 

-M-d.C'i.i eie. Sin Pa »l.o ;..).; 
•lo :er;n lU'.-.'.;’-- ;e-p.n-o 
.i.'cU'-e * ne -ono 'tate .o o 
in.»'--' dii d.re”o;-(- e '. .. 
'C.-..'-;.) -ì- .n'.■.ipren.i-'-re og.i. 
to.ii.,, d, 1 )••.! ci.- c’n.,ir.'-'.i 
.1 loro i»ss 


Preoccupante andamento produttivo in piecole e medie impre.se 

Al Sud cresce solo la cassa integrazione 

Quasi un aumento record nei primi 9 mesi del 76 in Campania (+ 90 °ó) - Caduta paurosa dei crediti per 
investimenti (—63*?o) - L'occasione delia legge dì riconversione e la mobilitazione dei metalmeccanici 


E’ in./...ao i.i qu.'.'i. g;or.i.. 
a..a Cam-r.i. .'o-'ani.' d.. d. 
.'Cg;i,> d. legge .su..a r.v.',.i\-T 
-sione e r.,-:;".i;iii.a/icii.' ;.idu 
.'ir.ale Un bivoro eo;iip.,\s .'0 
e' inip.'gn.a.v,-) .itte.i.i.’ p.iiiii 
le ce.ii.ii.'.'ic..;. compete.i;. c. 
alle, ,','.va:ne;i:e. Tau'.a ne. 
sao i.v.'.. ili.-' e'e d.i preve.le 
re un » mr.a d. gr.vn.ie te.V'.o 
no o rt'r-pjivv.vb.Iita. cO'i c,i 
ni,' o g.a av ve.TaTo al .sen.a.i 
Roatano da r..solvore pr<> 
blonii nlov.i.it; Li inob...;a 
dei l.vvoro. il famoso e'cnini.i 
Mon:ed!.'on. rintervonto de. 
io Reg-.in , lo p..'’eole o me- 
d.o a/ien.I.', .. Me/./og;orn.i 
FT sigil li.'iv.v,’) eh,', i.i .'.li.v 
c.,i-e;i/i c.i.i que.';) .mp.ir: in 
11 .-:.' del dihatdo parla 
mentaro, li di.sems.s.oiio att.ir 
no ai rauperto tra legge per 
.a rieonvorsiono o interventi 
l>.r .'. M.'zzogiorno .-si-v diveii- 
tal.i a.'.'li p.ù .striiigoiit.' o 
I l'ii.-retii 

No-s-siui .ndicatiiro coiigiuii 


iur.i’o. d'altra ’p.irte. a,i:,7r.z- 
Ai illusioni o pegg;.7 .so:;.tv i 
lui.)’.o.i. del.a gi.ue or;.'., ih' 
att.i:;.ig.;.i Tap'p.irato p.'o.iiit 
tivo iii-’Tid.r.n.iTe o. ;:i pi.;. 
io..i.e. de.la C'i;iip.)n..i 

! d.it; S; .me/ ;e..i;i e.. 
pr m n.ìve m.'s. dolT.i.i.i ) 
.',or .'0 .'O.io abarnun:.. 
ninnerò del o o.o d. i.i.s.'.v .:i 
t0gra.'.,7.'ie conef.-s.'e a.b- ìiiìIìi 
.'■. rie o d.minuito nel n.ird 
m.i o IO.—.ome.ite .-ainie.i; a,i 
nel Me/zog Pino Di ironie a;i 
uni d;ni nuz.one del 18. in 
Tir''li,il;.i. le oro d. o.i.-'.'.'i .n 
t-egr.i/.one hann.i .'Ubito un 
.n.T; nie.it.1 no’, .s.icl del .37..! . 
r..s'pe'.',o A\ 1977 L'.vunioiit.'i 
ro.'or.'i o ili» roj.strito .n 
B.i.-v;...a: i i • I6i , i. .n c.im 
P-inia I • 9)1" ). in S.ei.i.» 
( - 63b 1 o Puglia ) • .A3 ■ ». 

L'uUima indag.ne oongmn 
turalo dello I.ASM oiwdotta 
proisso .700 aziende meridion » 
il. oonferma l.i gr.ivo fa.se di 
ita gin./.Olio do.T.iidu.'tr.a A 


l'e d. '.in .s a 'p.ir bove 
iiie.'.'o do. g.ad > d ub. 
)leg.. un.;.. 1 . 1 '.. e.n.* 

de. P,i'.-. (.del 7.t9 , a. 74 8 
P'r ,-';i‘,;> iier i. ; r/.i ir.nie 
de..’.) i.'.,> .'.(C-'O. jier .. 
.'.id :.i.- \.i..;.o s. in.i.itie;' 

>> r, .ira.) e .il 

in.’.'T-' p..-. d’.i;,- S'.-i/.i..'. 1 

c ,).; he ' '-.i.io d. 


.;^0 CT i ‘,4 . 


■ d,'.. rtpp«r.sTi' prod i'' ;■■ .; ■ 
p.e.ei.i.io I.; qu-'.'",; ',i.e 

.'.c.gbiue ; ,i..' en. ■ 

g. o.ro' d. U-. i r* 1 ..» ■ 

1.' e.» tc.'i, n; ..id,;.'‘..i - 
d,'. p ideo. Ito :> I ):i. '■ 1 - pr. 

» •; d-'. gl .-..1 d re-.- • 

d: .no . .li .M .'j'ig.ìr ; 

.11 il-! i prò;..; .i d N-. 
.'opri:' li'.i.-. ,i;.i.' . 


Cin'.’p.i.;,) lò'Z < 


d.to il.e .ie..i.-» mi.) i i 
dubi pui.fs'i 1 - 61.7'; I ne. 
oo'.'O de p;.;n; no.e ni.-.', d*. 
1976 i.-'p.'ito .I..O .'te.-.'O p' 
r.ivlo del 1977 
La gtvvita d. que.sta .s.imi 
/ioni* ha trc.v.ìto una pr.'oeca 
p.into conforma nelle ult.ine 
sottini.ine. .) oa.i.'.i de..atta • 
oo nia.s.s.geio .ili.» .stao.b'a d; 
un.) .'or.o di p.eiolc inip.'o.sC 


p'*' 

/.i d: : 
:>:r:o T 

O p.'tV. .1 

d. li.;.;.; 

.ì‘2 élì V 


mp.o . i 

Io 0 O>tl 

/.Kiis'r.: . 

.'. ".irt- 

d. cr* 

‘ a;i/i'he 


d.ir.-vo.. o .'i rame.;: 1 ... .).■ 

:..pp.or'o r.g do ei>.i .e gr.c.i 
di ,»/. Olili ■ ,i nir ev..; t/.o.'.o 

ì i*. . tir. s'!*'.1 ’I 

i .ogn.» 

; B-e.io n.i i.-i'o . ••.'Cv .i:.»i) 

1 p."ov.:ii'..i.e de. a J’LM. a prò I 
olaniiro u.;.» giorni'» di lo: 

Ti do. inoialmee.-iii.o. ;>'r . , 
pr.in; d. : -bbr-ao pi.i-e.idu 
' al voiitro do...i nrop.'.a p.tt ' 


:-:or-ni .1 -.'P » o-g.. .ir. 

'g d. .r.--.;:o d ■. 

er.) .,1 gru .» ,- r...'.;d : = ;i • 
p o,;; 0 '" ' 1 rr.'r.,3.c.; i 

...'• I .; . 1 .e.g • - 1 . r. c.;;e;' 

.i », iX* 

Ss,..» .t'-.l' VI .1 l..lpl.-.**1 li 

;b .' : ’. ..; • li I - ..i.-.'e r.p 

Il.t - Ti ‘ ' 1 ..) -r, . (i.i. d 
.r..;'..;,! '«i e .t ;.ig'**//,t il. 
<■ b .. p IO g-,.-'.: .1 r • . I pr 
il. 1 o : ; id.i.n i.e .'P n: i per 
, -.;;.o .1 e;r. ;e d*..’.;;de 
;r. c 1 .i".'--- ■ 1 * /.' 1 d'-. ;;*>'’ro 

.ip'.ir.it ) pr/sd.i::l'i 

I. pr,»!».om.» de.le p;;.'ol- 
. 1 '.: '.dv f U.l hin.','» d. p.'ijVi 
. 1 .','). .nip»;: i.;:.- per r;..i.ie.,t 
re- .ni/., li.v.v d. .o'*u an.ne 
.-i 1.vello p.lt.ro e de.le l.'b 
:.i/.o.i. reg.g.itb. o.tre 
un ..mjeg.'.o p.-ior.tano de. 
p.irla.m'nto i>er ch.ar.ro o de 
Iin.rt' m-egl.o o ;n soruso ni' 
r.dio.i»!;.'!,» la leggo ;>'r la r. 
ti.ii'.or.s.cne .ndii.''r..i,e 

Costantino Formica 


: TEATRI 

I CILEA (Vh* San Domenico • C. 

' Europa Tel 65S 848) 

I Ojesta sera s'Ie 21.'5. A M- 

i se scch e P Ca . i, -.-.'essita 

I . 10 . Cronache di un matrimonio 

I di gruppo, di 5. Caspel... 

I duemila ilei Z94 U74) 

I Dalle o:e 12 n poi spctisco'o 

j di sccneciijiata Mamma carnale. 

SANCAKLCLLIO l V .o Sjh I' ,'mu , 

' le a Chiai.s lei 405 000 ■ 

Oaesta ae-a alle o-e 21.00 
' la Conp 0 s .-ij.. t Napp «.'lana 
pres : « Il papocchio >, tre atti 
di Saniy fayad Regia di G. 

, Guidi 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

Dalle ore 16.30 in poi spettacoli 
di strip tease 

POLII! AMA (Tei 401 643) 

I Oues'j scia alle 21 15. Aldo 

G jii L- p-eseala Pascaricllo 
surdalo congedalo, d A Pe; 'p 
SAN CAKLU iV/ia ‘'illorio tnia 
miele III Tel 415 029) 

Dp 'ipiii alle die 20 La traviata 
J, Ve-.i 

SAN fLKUlNANDO E.T I (Tele 
tono 444.SOO) 

0-ic "a -.era alle ore 21,15 'a 
cpm,' a .1 li ccrch a prese.Ta 

R La galla Leiicrcntola » d. k. 

Da 5 "ione 

sannazzako 

O-a.ia sera ahe ore 2I.15. la 
cj i'’j-iaCpi-e-DAa>s DeV.o 
' P'.'t'ila Scarpe coppie e cete- 
velli Ime d G Di Malo 
• TEATRO DELLE ARTI (Via Pog- 
, gio dei Man) 

O 1. 13 sera 3.'e O't: 21.15 
Ma a a Mj-iiha- ta Sa'ile'la pre- 
-a i’3 ij La gnoccolare da P Tr 11 - 
cli'-j Rapa d. Ma- o San'e 'a 
PENTOTAL (Via Merliani 154) 
r .id al 30 genna.o i Ratlanib-a- 
.» R Auto, danaro e successo 
tanno Tuonio lesso i>. Testi ma 
. i ca a rog a d; N. Adacler.o. 
O-e 2? 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- 
I lo. 12) 

R .Pad 

ARCI UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 

Apollo tutte le sere dalle ore 
1 b al,e ore 24 

\ ARCI RIONE ALTO (3' traversa 
: Mariano Scmmola) 

( R poso 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.za 
I Attore Vitale) 

' Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatinli e musicati 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa 
ladino 3 Tel. 323 19G) 

Aporlo tulle lo se-e dalle ore 
20 alle 24 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5 Giuseppe Vesu 

Viano) 

R POsC 

ARCI TORRE DEL GRECO 

Stesela allo oro 20 c domali, 
al.o oro 19 Plesso il circolo 
1 Gl oscop.o (.13 C Ballisi., 3. 

pruie-.’iono di Un italiano per 
I 20 Icdeschi. 

, Ct^fE^/lA OFF D'ESSAI 

, CINCCLUB EUCALIPTUS 

j Queste se’ia alle oie 17 e 

I 20,30 Luna nera, di L Ma le- 

' CINE II.LA AlIRU iV.S l'ori AiUa 
n 30) 

' Por la rassoijna Fantasliquo. La 
via lallca, di L BunucI (1b 

I 20. 22) 

: EMUASSY (Via F. De Mura Te- 
I lelono 377.046) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Poioriski DR I 

MAXIMUM (Via Elena. 19 - Te- 
Iclono 682.114) | 

Casanova, d Federico Felini ' 
(16. 19. 22.15) 

I N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) I 

In puma assoluta- Il sorriso ver- . 
' ficaie, di R Laponjadc (17 c ! 

22.30) ! 
^ NUOl/U (Via Montecalvano. 16 ' 

Tei 412.410) I 

Rassegna do. c noma laToia | 
Onia.jy.o a P o Pao.o Pasol.n | 
Comizi d'amore. 

SPUI LINLLcUb (Via M Ruta ' 
n 5 al V/pmrro) i 

Adele H. una storia d’amore. ' 

di F Trulleut (1S.30 20.30 1 

22.30) j 

CINEMA 

PRIME VISIONI I 

ABADIR (Via Palsiello. 35 ■ Sta¬ 
dio Collana Tel 377 057) 
Bruciati da cocente passione, epp 
C Spaal. - C tVM 14) 
acacia iVia laranlino. I2 le- ' 
lelono 370.871) 

Cassandra Crossing, con R Har- i 
ris A i 

ALCVONb (Via Lomonaco. 3 Te 
lelono 418 6B0) 

Le deportate della sezione spe¬ 
ciale SS, co.-i J Steipor DR 
(V.M IS) 

ambascia (URI (Via Crispi, 33 
Tel. GS3 12B) 

Gli ultimi luochì, co.» R De 
Ni-o - DR (V.M 14) 

ARLECCHINO (Vi» Arabardicn 70 
Tel 416.731) 

L'uomo che (ugge dal luturo, 
cpn R De. .ai - DR 
AUGUài LU I Piazza Linea d'Aosta | 
lei 415 361) 1 

La battaglia di Midway 
.AU5UNIA (Via K Cancro - Tele j 
tono 444.700) 

I padroni della citta 

CORSO (Corso Meridionale ■ Te 
lelono 339 911) j 

La segretaria privata di mio pa * 
dre 

delle PALME (V colo Vetro.a 1 
Tel. 413.134) 

Quelle strane occasioni, car. N 
iMenlredi - SA iVM 13) 
EXCELSIUR (Via Milano Tele 
tono 263 479) 

Cassandra Crossing, ccr. R Har- 
ris A 

FIAMMA (Via C. Poeno 46 - Te ■ 

■ elono 416 938) j 

II cibo degli dei ; 

FILANGIERI (Via Filang.erl. 4 

Tel 417 437) ! 

Chissà se Io farci ancora, co,» } 
C D,e 5 ' 

FIORENIini (Via R Bracco. 9 
Tel. 310.433) i 

Cassandra Crossing, d. R. Hòrr s i 
A 

METROPOLITAN (Via Ch aia - Te I 
lelono 418.880) 

King Kong. d. 1 Gu '-crrr.'n - A , 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel 633 360) 

Amore in Ire dimensioni 
ilOX Y iVia tarsia r »4l 149' 
Ouclle strane occasioni. c:,i 
'( '.Ij-Tra • SA '/V, 15, 
SANTA LUCIA iVia 5 Lnca a9 
Tei 415 S721 

Bruciati da cocente pass.o-ie. ,a i 
C Sg.'g- C 14 : 

TITANUS (Corso raovara 37 Te 
lelono 763 122) 

La pietra che scotta, ca; G ‘ 

Se_.2. - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 Te 
lelono 619 923) 

Il maralonela. co' D - 

G 

ADRIANO (V.a MonteO(iveto. 12 
Tei 313 005) 

Il signor Robinson, con P. V.i 

c j o C 

alle Ginestre (Piazza S Vi 
tale Tel 616 3031 
Italia a mano armata, ccn M 
.V.c-i - DR iV.M 1Ai 
arcobaleno v,a C Carelli I 
Te' 377 583) 

La fuga di Logan, cc-i M Yo-i. - 
A 

ARGO (Via Alessandro Porno 4 • 
Tri 224 764) 

Vizi e peccati delle donne nel 
mondo 

ARISIUN (Vii MOrghen. 37 T» , 
lelono 377 3S3) 

Il maralonela. co.'. D HbMinan - ' 

G 

AVION (Viale degli Asirenauli. 
Colli Aminei • Tel. 741.92.64) ' 


L'ultima follia di Mei Broocks, 
(Siicnt Movie) - C 
BEKNINI (Via derninl. 113 Te 
lelono 377 109) 

L'ultima iollia di Mei Broocks, 
(Sileni Movie) - C 
CORALLO (Placca G U Vico Te 
lelono 444 800) 

Nerone, con P. Franco - SA 
DIANA (Via Luca Giordano To- 
lelono 377 527) 

Il signor Robinson..., con P. 
Vii e-jgio • C 

EDEN (Via C. Sanfelice ■ Telo- 
tono 322.774) 

Nerone, coi P F.-aiiO - SA 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 

La lunga nollc di Entcbbe, so:i 
Il Berijcr • DR 

GLORIA (Via Ar.-naccia ISI Te 
lelono 291.309) 

5.:..' ,\ - Il inarato,lela, con D 
Mottman G 

Sola B - Centro dello terra con¬ 
tinente sconosciuto, soii D M. 
Llu e - A 

MIGNON (Via Armanilo Oiai Io 
lolono 324 B93) 

Vizi c peccali delle donne nel 
mondo 

PLA/i. (Via Kerbaker. 7 Tele 
tono 370 519) 

Nerone, con P. Franco - SA 
ROVAI (Via Roma. 353 Tele 
Ione 403 53S) 

La lunga notte di Entcbbe, co 1 

H Bei 1,0 - DR 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via ^TJrtuccl, 63 • 
Ic-toiio GSO 2G6> 

Dìinini che lai tutto per me, lO.ì 
J D o. e 1 i I ' b A 

AMbKICA (San Merlino leio 
tono 248 983) 

Cattivi pensieri, con U 

- SA tVM 14ì 

ASTOKIA (Salita Tarsia • T^to- 
tono 343 722) 

Boxer ribetlion 

ASTKa (Via Meziocannone. 109 
Tel 321 984) 

Natale in casa c)*appuntanicnto, 
con r- f-3b.an ■ DR (VM ISj 
A 3 (Via Vittorio Veneto Mia 
no Tel 740 GO 48> 
li presagio, con G Peci. DK 
tVM 18) 

AZAtbA kVia Comuna 33 Veie- 
lono G19 2S0) 

Nerone, co» F’ Fijsìl'O 5A 
BLLLINI (Via tìeiMrì) 
no 341 222) 

Oh Scrafina. con R. Pozzetto 
5 iVM IB) 


BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 
Tel 342.552) 

Boxer ribellion 

CAPI lui (Via Marsicano ■ Tele 
tono 343 469) 

Signori e signore buonanotte, 

della Cooperatio 15 maggio - 
SA 

casanova (Corso Giribaldi 330 
Tel 200 441) 

G'i esecutori, con R Moora - A 
VM 18) 

COLUbSLu .Galleria Umberto Te 
lelono 4 16 334) 

Febbre di donna 

DOPULAVUKU P.I. (Via del Chic» 
stro Tel 321 339) 

Sette uomini d'oro, con P, Le¬ 
roy C 

ITALNAPULI (Via Tasso, 169 
Tel 685 444) 

Fratello mare - DO 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel 760 17 12) 

Ole 16,30 spettacolo di scj.ie i 
gi-t'a O presepio, co.i Mar o 
TI e .. 

LORA (Via Stadeia a Poggiorea 
le. 129 Tel 759 02 43) 
Squadra antilurto, con T. M - 
bau - C (VM 14) 
MUII..RNI55IMO (Via Cisterna 
dell'Olio Tel 310 062) 

Barry Lyndon, con R O'Nsi. - 
DR 

PILUROT (Via A. C De Meis 53 
Tel 756 78 02) 

Qualcuno volo sul nido del cucu¬ 
lo. con J Nicholson - DR 
(VM 14) 

PUSiLLtPU IV. Posillipo 39 le 
i-lono 709 47 41) 

Signori c signore buonanotle. 

da.lj Coopaiiitna 15 maggio - 
SA 

Quadrifoglio IVia Cavaileggeri 

Aosti 41 lei 616 925) 

Il padrino parie seconda, con 

Al Pj.mo - DR 

RUMA (Via A.canio, 36 Tele 
tono 760 19 32) 

Missouri, co 1 .M B-a da - DR 
SELI5 (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel 740 CO 48) 

Il bocconcino, con A Nemaur - 
SA 

TLKME (Via Porzuoli. 10 Tele 
Inno 700 17)0) 

Salari Express, con C Gamma - 
A 

La studentessa, C Bo j‘i - 

5 , V \1 1S) 

VALEN1INU (Via Risorgimento 
Tel 767.85 58) 

Qualcuno volo sul nido del cucu¬ 
lo, con I N,cliol!.on - DR 
(VM 1 1) 

VII (URIA (Via Pisiiiell, 18 le 
lelonn 377 937' 

Lo squalo, con R Scliaid'i ■ A 


dove, come, quando 


I GIORNATE PER IL CILE AD AVELLINO 

; t (. it-iiii.inii ligg. .(■ ili;/.. 1 : .Vi- cit';!!' i- Due g oin l'.i- p-.-;- . 

I C’i.i' - i>! g.ui://.iti' .ili .-Vvi'h.iu' d.ii ■.-\:i'i Ui'P. d.i.l l'’'i.a-> .-\i'. . 

d.i I'Fikì.i., i' (i.uh.i!nnu!ii',t.'.i/,iiiif pr r> iiu'..i;i> i^;if-,i.t m.i' 

I ’t.'i.i. .i!.i‘ 1(1 . 1 . l,..'i'() F.firi) i’()..c''.i. iici.i;:';) dcg'. -.'.udvii' 

' all i L I !v'i’.v;. 1 ! .ir.i c.aii.i t i'ii’.t'tiip.)..ini‘,i >• i un Igii.i/..» LF 

I iogii. flt'iii.in C.i'ti'ii.itio. Inc' C’.iiiiu'n.i 

; .-T.ii Hi iU''...i p.iif'aUii di''..,! .-.“iio:,i iiU';i;.i !■’. 'l'i'iii'ai'O iii 

('HI'.voii ..1 d.iii/.i i-oii \'i';'o i.c.i U:'/u,i .-\!’.i‘ Hi. !tf;'..i li b .o 
\ !c.,t priiv.tu'. ile U.ijxiii' d.D.rtito ctii l),‘'i)gii e H Hoi't*.»). 

'.I « l,.i ì):).i:.i’.i c'iitii:,i:i' li. Un (i.id Piip.i'.i;' . .x.io go.:'’'» 

[ .1 c.ni'in.i Idi’.i. l'iiu'i';';() i-m g.. .-Xinv::,'.iii:,i 

; NUOVO GIORNALE ALL’AER ITALI A 

I L.ini’di i);i)".iiiu U'.cii'a pniiio iiaiiicio de. lai.i-.o gio. 

' 11.1 f (if'.'.i II'.ih.) conr.ini.a'.i di''.’.'.-\i':'iM!..i. .ot.'obito «1! rii- 
j (O.O) I/.n;/..ii,\.i ii.iacc (j.i.i'C'igi'U/.t (i. p.iiv; (i.apoic d 

ano '• anii'iHo cìu' '..i i.ip.i-e (i: ;i*ic;' .. d;!).i";’o !::i 

I i I.I' (i;;o;'., d. r.ippri‘'t-»it<ri' un i>.:iiin d: iiif.'.auii; i ii.' 

..I di.'Ci'a-'ioiU' .r.toni!» . 1 . p:oì)!i‘;ii. df. ,1 l.il)i)*.'.i e rii 

I iJ.ii-'('. pe;- i'uMit.i di lii’t. : l.ivor.ao;. iU';;.i .o;;,i pv;- 111 
I iuiovo tipo di .'Oc.i'la. in iin.i l.i-,»' di co-i .n-at.i. «i i 1 

I pi'i lori, possono l.ii's; le 'mt.i/'on. a .'.nciuadt'i's. no;’.'nei. 
j vidiu.h.'iiio (• Ufi p.irt'/'oi.irf 

SOLIDARIETÀ' DEI COMUNISTI DI S. LORENZO 
i CON GLI URUGUAYANI 

' 1 fonip.igni disila sO/iciif S. Loini/o ii.iniio iivi.i'o ri 

! ti'iegi'i.niin.i a. govorno rii .Mciiifvalfo. a:i z\p.a'!c.,) Mizid.'' 

' li’iiestio li tOsiD dt'i mv.-i.s.iggio d. p’n'fst.i: « i foiiiaiiis!. d- 
' q'oa’-l ;('rf .S I.iri.i'i d: N.i|)o : condiiliil.lllo 1 '. l'fg.in.- t.isr.-,' 1 
I (.'.(• oppiane i'U'.aguav e elle :o;iin,i e Ufeaie . piig.on.e. : 
i pi,..'..e. Rilf.igi.iio '.la nif’.odi gi'.iveniente ollens.v: pe- 
i bi'iiu.aor d; '.ulto mondo. CniedLdo l'inimed:.a.i se.i;\'e;.i 
; /.l'.e de’, seg.cla.io dei rcu .J.i.me IVrez e a. tu:;. in.o > 

1 I 11 ''ii(. de;oiut. e tor:a:'at! pe;' monvi ixi’,';ei ,■. 

' ASSEMBLEA AL «CASALE» PER LA PALESTRA 

-S. .'Mi.gei'a dom.i'i. .i.ii' Hl,:i(l. neb.i se'.iol.i dei CH'.i ' 

I JO 1 » El* l E IJ* I k HI -tulf'lv» lisi*. tOIil.lalUJ J.i. 

:...'.() ii'e; p.irl.’..eo i Ut: PCI PDUP IMG P.SDI PSI 
(’fzC i ; n.-\.S I si. leni.i ( .Si aula e (|il.i ; " e: e . gesfoui- 'or.a. • 

' d-'.e p.i.es’.e o.''ar:u e.\i!.i'eo;.is:.(d 

PIAZZA FONTANA. SETTE ANNI DOPO 

i Ut .'li.'.i; ) U:i.;.i:.o .-E.i: ;l.i sc:''.! deh'.X.f.i .Si.l ii.i o.gi 
Il .-,,'.i:(i. pe.' ’. g.o"no 2 febbi'.i.o a’Ie ore HI al .\l.i sv'ìnii .\ii 
g.o. i'i an'.i 'emb'e.i e.'.'i.id.n.i .1 ' e-'.mi ii..n )/.i de! .'.v; >s.ii. I 
f p.ir'e: ;p.i/;')ne e de!.;i Vig:.iii/.i de. ..ivora 

IO. ;>*.■' - p:’o.’* 'so l'.ie .n (pies:. g.ii;*;. s. -t.i s'.'o.gend , .1 

C..' ,l> , . o 

A . ' 11 . r .1 *. ■/,( p 1 r* c‘i'. pe.'.i» 1 n 1 ; (on-,g.: u t.t»ii)..eii d. nvi 
nii-'os-- .i/.e.id-' ti'.i c-i. Home;,. .\i:'.'.i.;.i, !’..i.'.cier. O. 

'.e;'. I:,i i.ui'.e:.. |;.i.:;'alo. Sc'.eii;.i. F.t'. f'eii'io Rji; d. 

Nipo.; Fm Mc.irtirl 

L ANARPE CONFLUISCE NELLA CONFESERCENTI 

I.'.t- ••.liii.ea .\’.i/.<'l.i.e di-.. .\N.-\HPF, '. s nà.i.'.i'o d'g 
.igi--. ;, op.i g.i ai. ’. e d.p-ruien'; de.’e c.i-e id.'r.i'.i •<*ia 
fì.ir.. il.’ .tpp;ov.i:o .1 i.n'gn.s'.m.i magg.or.mAi li m ’ 
/..'le ,)■ e.'t . 1 ' l'.i d.i-.i s-/.;rie (’.i mp.t 1 ’...) l'.'i.’ sOs'i-ne'.'.t .'in 
g.'i "O d;''.'.-\ i.ii pe rie...i Conp-'e:• i-n'. 

1,.: ---/ioi.e ci.i.)',!e;. 1 * 1.1 de..’as' , '..i/.(i.'.-' <l'(iltle con qu' 

, ( .'dii ; m.ire ana maggiore pre-m/.i e p.i;'ee.'p.i/.oiie dr 
s.i.cia'. ì:i< . 1 . ìirob’.i m. de.:.i 'cao’.i e .i (i le.!. eeoiioni'.r! 
-i.f..i ( ;.e '1 ' 0 .:.i;;'!i .. st" o’'e ). .a e ;n.i !’.*i:ero p«e'* 

s. •:,,'..i a f-’on'egg 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

t)gg. 'gii gl.l-l.l.o 

1..1'■ IO Pi.ine'.'f, ' (i > 
n; ili. .S t. I ..1 ' 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N,:. . 4Z. ’.ies'- d. 

p.io.'» .(.l/.‘■';e L ma'.r .mo;;. 
re..g.o ; (iefed'i'i 2! 

CULLA 

F' fi.*' I V-': 1 !-;a. -e '..nri.) 
^-•i.'.i fi. Mi'.-., Kerr-g*;') e 
M;i ■ o I.imo':'.. d ':r..';i 
;c' • ,1 ('.! ..1 ci-: r rr. n. d 
'• ro g o.'i, 1 .\. ‘-'e.i.'.'i.. e 

..;l .\..'i 1 . I .! n i d"---' '>e-'' 

1 g .a.g.in * g . a.igar. 
rii ..I . - - 1.1 -. ;. ' "!- . l':; ’ '» 

RICORSI 

PER IL CONCORSO 
AUTISTI ATAN 

I .\T \N com a ..i ^:.é -i 
gr Ic; i • ' ’ I pr,'.; ;.s' r. t d . 
p :i:‘) . -o < <■ ■.'rr-o ,, -r •; 2 ‘..y 
p . !. 1 d ..'.ti i; <n 

d ■; -T '.'1 '.'iT’i — -•'i!,'.'» ;.i 

f, 11 - I.- • • ' (i ■- I g. 'ir 

1. fi.,. .1 il', :ì Oli).;!.''1/o 

p.i', I —.'e ' e'./.ro r- -.-i 

;i.o fi .' e; f .;* . 1 . 1 .. e . >.. .'i. .i* 

• .'il/. ■ci-’ :.’n.. d. 

:o - e i .ig.. b. .i/.n. 

d f .1 di 22 1 IffTT 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
PER ORAFI 

S.'io .tpe.'e " ' er./.on, 

per i'.i c-o‘-- , g.'.i'.ì :-) d. for 
;iii7.on.- p-.ofe'i-'i.i’.e n-.-r 
or.ifi. o.'-g in.77 i'') .i »! C.ipa- 
•S id c'-i :! f ,i.»n 7 ..i:r-''i:o d'. 
1.1 Ffeg.ctic-, e !a if-.iab.or.i 

7.f>nc Ter;..'-.! de.i’.-XssC'i.i/io 

ne O.'.ifi N'apolctan.i II ror 
' I me durerà due ai'.ni e 
.t.ior'o ,1 ;a''. i giov.in er :l 
:.'o!.i di '(’iiola medi.) .'ife 
.'.ore. IX'. .i.’er.ori info» ma- 


/ . n . r i^r / er;: •. 

; >.g- .'si .i! I '•■g;* 'i r .i de 
.'\' ',1 :.!/.( i.i o e J.O:'- 
ip;.i//i C.ir'.'i !F2 ■ 

!*’/i :.'i .2'..Vii.l I. 

SERVIZIO NOTTURNO 
FARMACIE 

Zona S. Ferdinando: v.a K > 
m.t 848; Montecalvario: p.-i/- 
/a Dante 71. Ghiaia: v.a Car¬ 
ri a e. 21. r.'..e.G» di Cn;a:a 7i. 
;..t .\Ierge...n.i 148; v;a Tasso 
Hni. Avvocata-Museo: v.a Mu 
-eo 34.',. Mercato-Pendino: ;ia 
D.i.rt.o ;l» 7. p.az7.» Gar.b.i.d. 
il. S. Lorenzo-Vicaria: v;a 3. 
fi.o;.>'i.n; a Carbonara 3.1. sta 
/.fx'n- Cen'i.i.e C Laro. 3. v.» 
.S Pao.o 20. Stella-S. Carlo 
Arena . a For.a 201; ;;a M.i- 
•*-.'de. 72, corso G,»r.b.i!d; 213; 
Colli Aminei: Co... .A:n.».g; 
24'.». Vomero-Arenella: v.a ,'<J. 
P 'O.oe.!; H3. pazza laio.la:- 
d , 2L v.a L G.ordano 144, 
’.’-.i Me.-..all. .TL V ..1 D Ff«, 
’.ii;.i 87. ...I 3.mone Ma.'.ri. 
30. Fuongrotta: p.a/za .Ma.- 
o'.\n:<,n.o Co.(,n.;.T 21. Socca- 
vo. ...1 Epo.m.eo I.>4; Miano- 
Secondigliano: ( orso S-gcccid. 
g'.iano 174; Bagnoli; v.a L 
Si!!.! 6 , 1 '. Ponticelli: v.a B 
Lr.ngo 52; Poggioreale: v.a 
S’adera Hì9; Posiilipo: via Pi, 
'....{K» 207. Pianura: v.a D.i 
• a (i'z\o.s:a 12; Chiaiano. Ma- 
rianella. Piscinola; v.a Nap. 
.. 46 I P, sC.ilO.a I 
NUMERI UTILI 

In ca-, J. ni.alfe .nf-" 
'.'.ve a.TibJ.rt.n/j gra'uita di' 
Co.mune di Nipoli le.efona:. 
do ai 44 14 44. orarlo 8 20 g. 
.Tgrii giorno, per la guardia 
medica comunale noll’jri;.i 
fe.ìtiva e prefeatlv* chiAtnaro 
31.50.32. 

















l’Unità / sabato 29 gennaio 1977 


PAG. 11 / marche - Umbria 


MARCHE - Prime reazioni al decreto del governo per gli enti locali 


Due riunioni a Terni e a Perugia sul piano '76-'80 


Fissato il programma della III edizione 


No dei Comuni al blocco 
totale delle assunzioni 

Riuniti il consiglio regionale dall'ÀNCI e ramministrazione comunale di An¬ 
cona — A Pesaro conferenza stampa — Gravi ripercussioni per I tagli ai bilanci 


Sì allarga il dibattito 
sul progetto di sviluppo 

Già delineate le posizioni di partiti, categorie sociali e forze economiche • Nella sala del consiglio provinciale Hi 
Perugia una scolaresca • Disponibilità della DC - introduzione di Acciacca e gli interventi di Gambuti e Bartolini 


AN'CON'A, 28 ; 

i; Con.T."l:o re^K>:i ii(‘ ! 

TANCI (Ab,sociaz!one Na/.o- I 
n.r.'- Comuni ita’..ani), ha c^t- | 

m. na'o nel <or.iO dt'irut.ini | 

nuniona i probV-mi u-i itivi j 
agli .mp j.’i. m-i nuvii i 

scorsi con K‘ or-'ani//. i/,;oni 
snidai all nia.-i h..;. ma. In i o.n- 
crcto, l'A . () ..(/.onc ha di e ..so 
di avv. ire una .'•r-ne di ne on- 
tri con 1 .smda'-aii per ailron- 
tare i nodi irrisolti in ordino 
airapplira/.ione deH’accordo 
IXr il pubi)! . 0 impiglio 

A tu punti da appiolondi.’-o ' 
— a .i.'idi/.o dfl.'ANCI — .so- j 
no (luelli inerc-nti a!!'* niio'.■; 

n. =-'Un/on. '• ,i! l)lo (o dc-M | 
oriMii : o I ■ e a. la mob.' ta | 
tlel ') ■: -ona'e o la i (pi i ' 1 t- ! 
7ionc <lei <i p'^ndiiiti, i o.le-’.i- i 
ta alia ri.sti utturaziono duvli \ 
uffici Particolare importan- | 
za e .‘-tata data anche a! con- I 
fron'o ■ ui t‘mi d I rittua o del- | 
!e if'N dalle mi n-i- sco.,i.'ti- 
che. .S. e pre.so in t.'-ame. ino - j 
tre. .: lecentf de. ielo Icz.,'‘ | 
enum l’o dal "overno in favo ' 
re <li 1 (-n*! U> -i.i, p ir’ . o- t 
la'iii -M’e l'attenz.one e .-it ita 
poi’ 1 . i! motlo con cui tin- 1 
"ono conso' idiui i debpi pre 1 
f'r'’.-^..-,. a breve termine sino | 
all.i d.ita 81 du ombre 1970 (> , 
a propo.-,.*o {lell'ai t'colo 9 <h* 1 
prevede ù blocco totale del- | 
i’a Min non' 

Per que-.!(i ultimo piovved'- 
mento. coni - .si .'.cordeia. n-- 
ceiiP'monn- i' (■o’i.s'":io regio¬ 
nale b.i .so'lei l’a’o '.\NCI n.i- 
zionaie ad in’eineniie pre.sso 
11 ttovi’rno. p rche piwi.si ine- 
Rlio i! < nn»« nu’o dfll'.i! t.colo. 

Ani he l'ammniistr.i/ione 
comunale di Ancon.i ha e- 
spre.sso un ■'ilici/, o n(‘'-';d’vo 
suTart-colo 9 de! d'cr. ‘o len¬ 
tie t.ira’o <la! goti.no .n ri- 
.spo-st i alle più ur'r'‘ii'i attes*' 
fnivm/i.ir.e dei Comun; e de’- 
Ic Provinc.e. Con .'.irt. 9. in 
pratica, .si vieta ix'r !’;<nno in 
corso a.s.sun.' oni tli ciu.i'sia.si . 


t.;xa p-.*r .sostitu.re il persona¬ 
le d.m .'.s.oncir.o. 

«Che cc>. 1 .siirn.fichi tutto 
qut.sto — r.ic-va la Giunta del 
capo uo^o marthip'iano — per 
il Comune di Ancona è pre 
sto detto, b.o’co del persona¬ 
le e de^h or^an.ci. .mp'xssibi- 
lita di re.nte"mre le forze di 
lavnio d ine.sse perclié in età 
pon.-.ionab.le; comp.eto riesa¬ 
me delle neccsziita del vari 
.servizi al fine di f.’’Gntci'".are 
le ra hie.ste della c.lta ut.liz- 
z mtio l’attuale personale, so- 
p.ri->.sedcndo pe: tanto al coin 
ploVimento dell’orzaniLO ed 
a'ia ere iz, one di nuovi .se: 
viz. o al”ampl'amento di ai 
( un. altri: .so^p--n-^i( ne di 
tu’l. 1 .servizi di supp'-nza 
pre.s.so le scuole, itli a.s.li etl 
; sei VIZI sariitar. - Nell.i no¬ 
ta .SI fa p.irticolare r.feri¬ 
mento alle ripercu.=.sion: nee.i- 
ti\e de! provvtdimenio sul 
funzion im nto <le! e .scuole 

A Ancona di lionte ai 981 
dip-ndent. comunal. di ruolo 
e.s ,-tono 179 iK).st! vacanti e 
che rnniininno tali almeno 
per ancora un anno. 

hi G un’a si appella a"a 
c'Madinanzci la cui co" ibo 
la/. 00 “ divene ind’so'ns ii)i 
le p ‘r.'he eli in<-vnah.l' d..''i 
"I 'I ixi.ssa’io ess'zre sinici a ti 
re.spon.sabiliiu-ru<- Ino'tre. di 
concerto con eh a'tn Comuni 
e r.XNCl, .'-1 impe'iia ix’r ot 
tenc'ie una moditu-a del de 
creto 

« « « 
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Sempre per (lu^l che nipiar- 
da il decre’o iee^e "ove: na¬ 
tivo, "là entrato in vittore 
dal 18 di "ennaio. sul cccon- 
so’idamento delle e.sposizioni 
Ixincane a breve termine di 
Comuni a Province ». eli n.s- 
•se.sson .M l’-'o Mc^nacc ani (fi¬ 
nanze) c> Romo’o Pi'enini 
(persona'e) hanno illustrato 
a’ia .stampi lo-ale le oon.'C 
"uenz.e e i rifle.ssi ciie ine- 


I viabilmente .si ripercuoteran- 
I no anche nella vita del co¬ 
mune di Pe.saro. 

St‘ non .si giunee alla mo¬ 
difica radicale di alcun, a.spet- 
t! del decreto, la v.Ui delle 
autonom.e Itxali conoscerà un 
ulter.ore. drammatico dete¬ 
rioramento. p/r le implicaZiO- 
ni p-Mtfiorative di ordine fi 
nan.t.ar.o, per rincertez.z.i di 
manti nere "li attuali livelli 
de. .-erv.’zi, per la pra'ica im 
passibilità di effettuare mio- 
Vi izìvcs!irpoìiM !n coiiforziii- 
ta a! decicto. i tenti m.Iiar- 
di a u.c.pazioni ricevuti dal 
Comune di Pe.'-aro dovranno 
e.sserc rc.stituiti con mutuo 
decenn.ile a pari,re da! pri¬ 
mo ‘zenn 1 o 1978. ques'o (om- 
poiterà per il Comune il rad¬ 
doppio delle quote di ammor¬ 
tamento 

ccC'è ix>: un altro problema 
— ha a"".unto Monacciani — . 
Non potendo p ù contare i 
Comuni su nuovi finanzia- 
men'i por investimenti, si ve¬ 
rificherà l’inteiriizione dei la- . 
von di costruzione di "randi | 
opere putihl che quali Tacque 
dotto di Pon'e ciezli AUxeri 
j p'-r li rifo’’.'! minto idrico del- 
' la c tta. le fozn.itiire, ;! ri.i.s- 
j setto viar.o e piu in sene- ■ 
I i.ile di tutto quelle opere de’- 
' le qua': e st.it-i avv' ita la 
costruzione o il r'..'ananientn.). 

Ma for.se Taspetto p.u "ra- 
ve del decreto. [X'r i torni ni 
con cui e .stato concep’to. è 
quello che ri"uard.i T. blocco 
tota'e e indi.scr.m.nato delle 
a.s.sunz.ioni di per.sonale II 
blocco riiniarda Comuni e 
P.'-ov lice c-tl è mot IV. Ito lon 
lo stato di emergenza della 
finauzp pubblica 

<(« Le iir me con.scgiienze <lel 
blocco SI fanno g.à .sentire •— 
ha dichiarato il compagno Pa- 
gnini — m particolare nel 
funzionamento delle scuole 
materne ». 
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Con la «partcì :paz..ono > di 
ieri a Terni ed oggi a Pe¬ 
rugia. il dibiittito su! piano 
di sviluppo ’7G-'80 e comin¬ 
ciato ad entrare nel v.vo E 
in due giorni di disruss.uno 
(domani vi saia la terza ed 
ultima riunione a Folignoi 
SI sono già delincate le iiosi- 
zioni dei part.ti politici oc 
mocratici, categorie soci-i!:, 
forze oconomiclie. Posiz'oni 
che nel complc.s.so .sono an¬ 
corate a grande attes.i 

Stamattina la .sala del Con 
sigilo provinciale eia gre¬ 
mita di esponenti pol.t.i., 
consiglieri reg.onali. .sindai i 
listi, cittadini e perfino de 
un'intera scolaro.sca ii.stitu 
to commCK.ale di Gubboi. 

L'introduz.one del ’Oinpa 
gno Vincenzo Aci lact i p e- 
sidente della puma eomm.s- 
sione consiliaio ha s i nto 
puntualizz..ito «la filosofi.i » e 
gli oli.etl’.vi contenuti nel p.a- 
no e le linee del hilane.o '77. 
« C’e bisogno di un grande 
sforzo coniplcs.sivo — ha af 
fermato Ai ciacca — tli idee, 
e di energie per mob.l Mie 
tutte le r.sorse di.spon.h. i, e 
metterle a di^pos.zinne de. 
.settori produttivi nei qua.i 
occorre intervenire. nelTagr; 
coltura in primo luogo, per 
la i.nascita ocouoinica e s-i- 
ciale della nostra regione). 

11 vice segreta!.o leg.on.i.e 
della DC Maicello Triver..- 
ni subito intervenuto ii t d; 
cliiaiato la dispon.bihta od 
suo pai tuo al confron’o an¬ 
che se poi non ha risp-irm.ato 
la Regione di critiche inge 
nero.se sull'operato della 
g.unta regionale. Un inter¬ 
vento comunque cosir’utt ivo 
e degno di rilievo. 

Non altrettanto si può diro 
invece di quello del segreta¬ 
rio regionale della CISL Po 


! min', che ipirlando ix'r ben 
I un’ora e mezzo» iia «oirest.i. 

I to ton animoso .incorohe coii- 
! fuso e contiaddittorio punti- 
1 <glio tutte IO <iuas.» le lineo 
I programmatiche tiel piano e 
t scegliendo in definitiva la 
' via dello scontro piti*tosto 
I ctie quella del confronto ra- 
".Oliato. 

A rispondere alle «provo- 
I fazioni ■> del Ponimi ci lianno 
j pennato comunque nel ponie- 
I iigg.o 1 rappresentanti delle , 
altre oig.in.zz.iziom unu.izio • 
I notitiie 1 eonipagni Lordo I 
1 B.utol.ii.. pre.sidento della le- | 
g.'i delle eooiieiiitive. e Setw- i 
m.o Ganibuii \ice piesidea- ■ 
te de! Cons.glio legionalc. 1 


’ Bartol n\ :n pai ta olare. h:i i 
' de’tu el.e ;! p..ino i.iiipif- ' 
I sen’a un setto contributo p--'.- ! 
lo sv.'iippt) , eo'iispoiide "el j 
t imj'le.s.'C alle es.jen/e lie’le , 
’. 1 ' . 1 “ lorzi- sociali od eco- ; 
•i-mi.-he O; V i.uneiite, ha -eg- I 
giunto, s. Il inno neccssai.e ' 
del.e nindif.che ma -. può | 
affl i mare con sicurc'zz-i che , 
i! p ano ’7() ’SO non solo non I 
e concep.to come un'qioii .i i 
d.rigistua ma .si configuri 
(Dine un co;aggioso piograin 

lìì.l 4I ICl'l " 1 ‘ 

Il loniixngiio Mimmo Gnu i 
b’ih nel suo iiu .diss ino in , 
teiventn ha -niece detto ('.i- 1 
sen.’a l.i gl.inde Cspe ' -i./.i ' 
pn.s.tiv.i de; pimi, anni ile. ' 


i I 

IPERUGIA - Falsificarono le pratiche per il presalario* 

' i 

I La Procura denuncia 20 persone ' 
I per truffa contro TUniversità : 

PERUGIA. 28 I 

I Wfit: persone sono sta'c ditiiuic. ite d.iTuflieio i^tiiiz.'tie i 
I de...i procui.i della Repubblica d. Perug’.i iKir trufla aggi.i- 1 
j vaia ,f danni de l’un tersità di Periig a 

I II lat'o s. r.ferisie ,i tina tic .niui f.i e r.guarda ‘e ; .c.i • 
i s’.e* {li p-e-ii.ario 1 demiiiciat. ^ n.) iif.it’j i grinto-.i d. .i.t.c- 
I tan’i studen*- {-he .urtano rch.cs’o T.isscgno d. st ad i .il 
' Tuniter--ita dogli stucii di Peiugi.i .scn/.i csscre .ii posscs-o [ 
I de. iKiuis.t. richiesti 

I Gl! ostrem. .su l.i truff.i aggi.itata .seno st.iti i..et.iti dig’! \ 
• .nqu..t-nt. .n qu.mto .san-blx-ro .sta'i pre-ent.m al. ope-.i 
j un.tersit.tr.a documtoti lalsificati per accertare un .nes. ! 

.--ttnte b.-{)gno eccnomico d.i jiaite delle f.unigh.c che avrebb.' ' 
. d.ito diruto ag.i .stiuiemi di o'tene o i! i);-esa;ar,o. Nm j 
' s(,.a>nt-nte quirui: una truffa nei eonfren*! delTamininistia- I 
1 zmne delTU'iiversita. ma uno .squ.ilhdo ep.sodio d.i ixi.t.' di j 
j fam.gi.e ii-ultsve agli accertamenti .ibb.rn'i i-'U' h.i-ìno ■ u .i -■ , 
. -sto .1 picsal.ino per i p.>-opn f.g i .soiiiacndolo a stud-.nt: | 
1 Cile ne ati vano realmente b sogno 

' I nomi de: denuitelati ncn sino .st.it i .incor.i le.si n.iti \ 
1 da.Taatouta .nquircnte. 1 


ieg.o!i..’i'’nr) (i ff.c '.moire -ì | 
renitni) .i t r .i .o^t. i re I 
un nuot i p-oge-'o di -t.lu’t | 
po r ’) no )i .ino lu i . .. I 
. 1111 ) 0 . taire p-oii-.o )i'! Ile 1 
ess ) '.L’ii.i K o un .i\ t I m 1 I 
nifiilo ic.i'c dell.i soc o .i i | 
t,.c .' p’.il)l)l.co ixiteie 11 i 
1 ) 0 ='' 1.110 die i ile se TU.n | 
1)1 i.i per tutta una f.i e Im i 
11 • : o .1 1 ’ii lo de".) i-' --.Ilo I 
Il ’!’Zìi lo .s! dote .nni’i 
t Itti) .ill.i grande mobilu.izio 
!. ■ de; t Tnr; inlc'’e*”i ili e 
I 1 ■ 1 1 ol 1 et he po ’ t i: i 
« cononi .. della comiinl’a le- 
‘g.on.i I 

-S'Tla blsC di CiUf.l.l e-,n 
’ 11 . • • Rt ■: Olle li.i ’-ifonnu- 

'.ito 1 .^ -uè SI (Ite in un qi..' 
(irò n.i .on ile qu ulto .n.t: dil- 
ficiìe u’tsiio e lu’ivi) di qu.i 
lunqu.' punto d. r!fci.mi'‘To 
pi OL" .mimato: IO 11 nos'-o 
.-•fo;/!) iomiine deve es-i-re m 
'.l'i'e 1 .ohi) prnp;io nella o: 
lezoiii' d. conquistare alT 
Umh' .1 {iel’e -i-iie coite?’e | 

Pel piog’odi-o m questi i 
d-ri-’U"'., - Ila conclu-o il 

{oinji.i.-no G.imbuii - è no¬ 
ci' -, o uni vo'oirà pollile.i 
i->tu li". m.iLM'': r scr.ven- i 


do ’i 

' P*V7’ eh ! il i!lO (oho 1 


C( :: 

uinci le 

u:i:i [Uopn t.i 


e noM 

uno se b.om.i r. I 


do 1 

ì 

’) ozn. c .i.'O pc'r 1 

* 


' .ì\' \ . 

.( zz.i de' con' )’■ | 


» (• 

11 vtlìT i 

Lgiaio bi s.tii.i- 1 

/ ’ 



-vi’iiiip.do Tcco- j 

lì 

• '.'M . 

4 0 !4Ì 

c’.il'ma. * 


I 

Nuovi numeri lelefonici i 


alla Federazione di Perugia 
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Avvertiamo che i numeri ' 
telefonici della federazione | 
del PCI di Perugia sono i 
cambiati. I nuovi sono; 21941, \ 


21942. 21943, 21944. 63839. 


Numerose le novità 
per «Umbria 
rami alternati ve» 


Tra te altre per la prima volta, presenti le carni equine 
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Q.tell.i di qut.-''a:ino ^.uA l.i 
torzn edizione di « Umbr.a car 
m alternative a. clic a.ssietne 
a.T.iltra mairft’.st.izione ch(' 
.s- t eut'* m .settein'o'o i i .\gn- 
Umbiia . qiie^f.umo dei-t.ii.i- 
t.i alla r.izza Ixsvma " Fr ..'0 
n.i») ha contr.bu.to notc\ol- 
mente allo av:lu;)po i‘\i alla 
qu i.ificaz.one degli allev.i- 
monti nell.i no.stia reg.onc. 

Ia» ear.uteri.st li he deh.i m.i 
nife.st.i'ione i-ono state f.-.s.Co 
111 11 . 1.1 rum.line, pn'i-.eiiut.i 
d.il on M i.szhie ..i, d< 1 comi¬ 
tato proiiKiioie della fieia I~i 
man.ie.st.i/ione ctio -- come 
in ri’ovato il eomp.igno M i 
schiena d.i una p.irte iiio 
pone proda'ioni e consumi a ■ 
tornativi di carni, quandi» m 
f.i .seniiire p.u onero.so il poso 
dell mqxirt.iziono di air.m.ih 
{i.i macello, e dvah'.i.tr.i jw- 
ne qu.ilo strumento conosci¬ 
tivo Mi le numt- tee.i.eh ■ e mi 
le !X)te!izia!ità del'e ti.Mrs*' 
razze animali ix'r gu alleiaio- 

r. li Umbri.i e.uni .i.ternat'- 
\(‘ ) non e mi.itti .--olamen’e 
un.i (i.i.s.serel'.i u; eoiu anima- 
h d.i carne .-^elezion.iu, m.i so¬ 
prattutto una leta-'.one jx'r 
tornile' mform.izioni e [iropo 
-stc* m tema di .illev.uiii'iuo. 
L.i m.ui.lestaz one. clii' si ter 
r.i come .il .sohto ne! nu sc» di 
miggio, e iiseriat.i a ciuel.t' 
che ce’igono def.nito «('.un; 
a.ternative ». o'. ni. c.u)im.. 

MI.ni m.ign. {xillame, taci bini, 
con.g.. ed eciu.ni 

QLie-’'iinno ci s.ir.umo quasi 
ceit.uiiente ani he alcune no- 
\ita T.ntrodu.noiie, .ici csi in- 
t).o, d; un settore de.stinato ai 
capr.ni 

Nella 1 .unione è stata anche 
aic--nna’.i !'iix)te»i di mtio 
ciur-e ..I prova morfoiogic.i 
anche per la rozza ovina « a;) 
jicnninicw ». all-^vaia noTa no 
-stra regione. Partieolarmcnte 
ciir.ato sarà li -settore cle.stma 


I 


I 

I 


I 


I 

I 


I 


I 


1 


to ai .sii.n; magri; un settore 
che r.-h.ede. ed e questo uno 
degli obiettivi della fiero, 1 * 
avvio di uno studio per la sta- 
bilizza.’iono ne! no.stro paese 
de’.i i.i.’.’a di cui vengono ge- 
ner.i.:nente mqxirtati i fatto 
n da paesi eston. 

Per 1 settori avi-cunicolo ^ 
probabile Tintroduziono di 
una premiazione, nel contenv 
1)0 que.st'onno .-sirà ufficial¬ 
mente prczjente il settore del¬ 
le earm equ.ne. .-X questo prò- 
{X'.-.to sono ani ora -n fase di 
clei.niz one i teimini ix?r Tin- 
tro'.luz.ione degli equini nella. 
fida ma già nella ruintone 
del eomitato promotore della 
f er.i. ne e sta'a espressa Te 
. g '-iz i da' i la presonzci In 
Uni'ina di allevamenti di ca- 
v.i. , da carne e il notevole 
iiansumo di tale alimento In 
nio'te iDrti del'a regione (a 
E()';g.io m iiiixio iiarticolare). 

.•\d «Umilila carni alterna- 
t’.M' ), d' que.sfanno. parleci- 
IX'rà anche .'.issoc..izione in- 
d'i-tr .T' Già negli anni p.aa- 

s. '. i!.u <) lui.-c-nl: r.ipprc.sen- 

t. i.’.t; di .le ditte farmaceuti¬ 
che. de! e li 'te prodlUtnct di 
niaechme per Tallevainonto e 
di m.uig.nii, quest'anno è sta¬ 
to ipotizzato un ecxardinamen- 
to d. tal. i)re.)Cnze del settore 
mdiislnale nella fiera Ad 
.( Umlina earm » saranno pre- 
.senti oltre alTESU. che fornl- 
.sce il finanziamento assieme 
al comune di Bastia, onche 
enti ed a.s.-oci.».zioni pubbliche 
e pi ivate. Particolarmente in¬ 
teressante sarà infatti la pro- 
du.-ione di incontri con rap- 
[ire.si'ntanti della giunta ed il 
consigli') regionale sul piano 
ogrteo o alimentare e di ini- 
z.ative U'cnico-pt’dagogiche 
.=ui; v.iri tipi di allevamento 
dc-stmate cu produttori singo¬ 
li ed as-sociat.. 


Ridda di ipotesi sul rapimento deirindustriale nelle Marche 

seno MOLTI I PUNTI OSCURI 
NEL SEQUESTRO BOTTICELLI 

Il comportamento dei banditi fa pensare che essi cer¬ 
cassero qualcosa (documenti, carte compromettenti?) 
più che qualcuno — Nessun contatto con la famiglia 
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Il rapimento di Mario Botficelli resta awolfo da numerose ombre. I dubbi degli inqui¬ 
renti si fanno sempre più numerosi, mentre ridde di ipotesi si incrociano tra Fermo, Nu- 

mana e Monte Granare, alimentando la sle ssa fantasia popolare che tira in ballo tutti gli 
a-jh-tti. ic'.ili II -.up|;,)-ti. multiforme attività dell’indu.strialc jx-r tciil.ire una ,=ipiOgaz..iiiK' 

al .--uii .-c‘Ciuc.-.trii M.i i cl.iti .ii mano a chi conduce l'indagine sono In-n [xidii U'o.si almeno 

^l--l•n^c•.)l^). eil è iiwio li'.iltronde che se qualcc.-^a lianno non corrano a metterlo in piazza). 

Contatti Con la famiglia, fi¬ 
no a tutta la mattinata di og¬ 
gi. non sono .st.nti cercati; 1 ’ 
.Ulto di Botiicflli uou è stata 
ritrox.ita; si (ir^’-umc* cofium- 
que clic i .'CI I).inditi ( la te¬ 
stimonianza del tienzin.iio di 
Porto S. Klpidio lia penuesso 
di appurare che non oran-u 
cinque) siano andati fuori re¬ 
gione. ma non .si hanno eie- 


Ad Ancona, organizzata dalla giunta comunale 

Aperta la 1' conferenza 
economica comprensoriale 


i 

I 
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I 
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E; t' ape:i,i ciue-.* i lu.u'.ni. prò--.) ’..i .s,i..i cd-ohare di 
An(Ti’ia. I.i pr n'.,i i onferi'P’.i c.’C'i >ni .i < omn • ii-.or .he. o.’g.i- 
n /z.i'.i d.ii’.'.uiiiii.ii -Ir I/.'■;•- i-.inrin.i..- ..i c-.i’hib.ir i'.i ci-e c. n 
1.1 Rt gii'll)' M.Ut'Ut'. ’t P.--iv.!i<-. I e 11 im-.'».)-,; C 'luilci; de.- i 
ì’.’rict).,e’.i(ii) I„t p’-gu 1 g.iirn.u.i clt-. '.)vo.-i. ap.T’.i d.i uci 
inle.’v(-nto de. .-.nd.i.-o .M.-.i.ni i 1 i.M’.og.u prosegue doma¬ 
li'. -.(Reo. per :u”.i '..i g.orn r.n li.i impegnato i rappre¬ 
seli’.’n'i de; !' de. .1 ft rìor.iz.rne s.nd.icalo. animinl- 

s' .u..;; ec' «e-:»-..; > in i:n.i approfondita di.-cu.ssicue suli.i 
p..',>.T-:.i ci; li _'_•(» -(‘g onale sin comprcn,son socioeccnomici. 

i:.inn ' n.i;•('.-.p.r i) .ill.i t.ivola rotcnd.i la compagna L'at- 
g u.i /...z.o. (■• >i>;g’.;cre regicnale. gii urbanisti Paol.a Sal- 
in. n.. P.io'o C’.i-’e.li e Luigi Cri.stini. 

ìiue.-e- .in; i g.i into.’-venti del vice pre-,:dcnte della Pro- 
V n.- .1 .M up.izno C.natassi. d: P.iolo Zoppi, della facoltà 
ri. ee.'.iti'.i. i. d; Kol.iudo Pott.nari càie h.t parlato per la fede- 
'.nci.icale. 

1 i t ■ • ife-en.M prevede lo svcìlgimonto d. una -.-er.e di 
reelaborate da dorent; della facolta d: econoni.a. I 
T’i’* .’. o deH’.»--'essfiro Giul-.a'io C.i’abre^-"* .s’Jllo .si>ee.f:.'o j 

t( 11 .' (iti tonvegno . Il ruoh» del Comune cap.ilu.ago ai una i 
n i ti. sv.luppa deH.i ritta e dei comprensorio ». ! 


MARCHE > Presentato ai consiglio regionale 


Un pacchetto di proposte! 
per Io sviluppo agrìcolo 

.-\NroN.-\. 28 ( \e:,tz.or.. .' i; due prov- 
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ineiiti (HT cine dace’. ■ 

Su cpi.i . e.Olii 'ir.: ,s; muo j 
vo:io m.igi-’r.i:ar.i. ro../.i , 
e c.ir.ib ’.'er '' N ■ "int'o.rro i 
svo.’.o-.. que.»:.i mi’t.n.i nel | 
la veo qut>:ur.i di F»‘rmo. | 
il dott. Cori.p.e’re. diligente , 
del locale corr.nn.'-s.ari.ito. h i i 
puntu.alizznto alcuni a.spet:: 
fondament.T.i: non .si s.i d.a 
dove ven:.s,sero i banditi, an¬ 
che .se alcune testimeli an- 
ze p.ar'ano di hng'aiggio me- 
rid.onale con -.nflcb^sioni nor¬ 
diche: certamente non era¬ 
no pratici della zona, t.into 
da aver rnvlutamente .sb.a- 
Ehato .strada; presentandosi 
alTho'ol S.inta Cri.sTina di 
Numana non hanno chic.sto 
esplicitamente del Botticelli , 
— rhe ne è uno dei prò- 
pr.ctar: — mi p.’jttosto se ; ] 
proprietari ab.i.as.sero nella.- J 
borgo e qu neh han.no ord.- i 
n.ato al direttore di arcom- ) 
pagnarh a lo r.sp-zttive ab.- 
t.azKn: (dopo .a’.er acrur.it. a- | 
mente cerc.ato « qii.altosa ■> . 
negli uffic.i; i banditi h.an- . 
no d:m< 3 strato a.ssoluta padro- . 
nanza d: sé. fino a'ia spa- , 
va’.deria di ag.re a viso .vo- i 
perto. ed iniatt; per uno di i 
essi si è m possesso di un . 
sommario identikit; certa- ’ 
mente si sono dimostrati dei ; 
profe-v"lonisti. gente esperi.! . 
e decLsa, .anc'ne se. for.-e. T. ) 
sequestro non è il loro « set- - 
tore» spee.fico. ' 


Mi T. dato problematico di ; 
londo re^M .-empre l.i ragie- . 
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Minna Pa’:r.e.'..'e. al a ri.'er 
ca d) q'ualeos.! che è ancor.! 
azzard.ato ip-,*;zzare. Al di 
rettore dell hotel hanno ch.e- 
.i'o do'.e 5 . trova =se 'a cass.! 
forte, che hanno corea'o pa¬ 
re .l '.’.nterno dell., villa' eh-’ 
cx^k! avrebbe dovuto conte¬ 
nere? 

Su questo interrég!t.\o s. 
sono .scatenate le ipotesi p u 
d.sparate Q.i.ilcuno ha pir 
lato e.-p.it'i'.nn’nte di droga 
una M tende a .1 e.-rludor.t). 
n.-ciTre nrcl. amh.enti de.la 
p,!l;zia .'i propende jx’r qual- 
casa che fas--' p.ut'o.sto do 
eumenti e carte compromet¬ 
tenti 


na. al mighorawiento dei ser- 

tUì 


e la nco.=;trjz.one delle ah.- 
tazioni dei col:.valor; diretti. 


s. m. 
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Piaggio ti dà una possibilità su 27 

di avere Ciao gratis 


ritorna 
il mese più bello 
dell’anno 


È il mese-regalo, il mese Piaggio 
della fortuna, il mese più bello 
dell’anno perché dal 15 gennaio 
al 15 febbraio Piaggio offre a tulli 
la possibilità di avere Ciao gratis 
Tu sai che Ciao ti serv-e: occorre a te. 
ai tuoi figli, a tua moglie. 

Non aspettare: pensaci adesso 
Ogni giorno può essere quello giusto 
Pensaci adesso: solo m ot.-nslo 
« mese ” hai una poss'b.!:!: 
di avere Ciao gratis 

Ciao prodotto m 4 modeili 


Cì 

ry 


Z 
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Piaggio regala 
tutti i Ciao venduti 
in un giorno 

Acquistando un Ciao fra 
il 15 gennaio ed il 15 febbraio 
avrai la cartolina di partecipazione 
al concorso e in omaggio 
il favoloso calendario-poster; 
compila esattamente la cartolina, 
falla timbrare dal Concessionario, 
e incollaci sopra, ritagliato dal 
Calendario Piaggio, il numero 
corrispondente al giorno 
dell'acquisto. Le cartoline 
dovranno essere spedite entro 
il 15 febbraio e pervenire 
non oltre li 25 febbraio 1977 a: 

Ufficio Concorso Piaggio 
Casella Postale 1952 -16100 Genova. 

Il 10 marzo verrà estratto a sorte 
un giorno tra quelli del mese Piaggio, 

esclusi i festivi: 

a tulli coloro che avranno fatto . 

l'acquisto in quel giorno, 
sarà restituito in gettoni d’oro 
il valore del Ciao acquistato. 


avvicini 
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PAG: / le reg ioni 


SICILIA • Dopo il 
processo di S. Caterina 

Applicare 
le leggi per 
la tutela 
del lavoro 


a 


T \ ‘'l.\TKN/\ ,1.1 /it tu /'ssn 

di S. dilli rimi, ri-l.ili\(i ni 
l.iMiro II il(iiiii,-ilii). iiicrìi.i. ,il 
rii In ili'i (l.'li ilfll.i CIiiii.i, . 1 , 
iiiriillcriiirc rifl. •'-iunc. Sj ir.il- 
In iiir.illi ilei iMiiiiii |ii‘iic,---i) ili 
ni,'Iterili. (I nlineM.i il priiiii) di 
co-i i.i'le .liiiicii-iiiiii ; (In I i iiii- 
Jiill.lli, velili l.iv iir.ili ici I ii-ti* 
liiiti-'i |i;irle civile. i ciiliii.ii.i di 
te^liiiiiiiii. Il |iiiice--(> si è cmi- 
rlii'd. Clune è nnlii, ciin iiiin 
reiilcn/.i di c,d|icv iilc//,i di 
r|iin-i tutti '.ili iiiipiil.il I (7 ~ii 
111) , Ile 'iilin -l.lli 1 (iiidnlin.iti 
Bil alluni mc-i ili cnccic. .d 
p.iLi.iiiii litri I <iiiipli'--iv 11 di J{{ 
iiiiliiiiii e mi//Il di iiic. .d i i- 
|i,iicimi iilii dei li inni ,illi- -in- 
;!ole l.iv III .III il i id.i definire 
In nllerinre vede ^iiidi/i.ii i.i ), 
ni vel-amenln di tulli i cinilii- 
liilli .I--ÌI III ,iliv i ev.isi. m l‘_■l;ill• 

r.ili del Init'i . ,d limlim-ii di U 
le spe-e priiccs-n.ili. 

( mi piini/iiiiie iinlevnle. .in¬ 
die -e sull, |,ecnni.ii I I. pei in- 
leinieilinri e , miiniilleiili eii<ì 
atl.iccniì .il d.in.irn d.i |e-in.iie 
per anni .die i ic.ini.ilrici nini 
le mille, iii.i le line o trecento 
liie di iiiiinenlo Kiorii.lliern. 

Intelinedi.iii e cimmiiltenti, 
arli;ii.nii e ciinimerci.inti. Imi- 
riano Hilessii .dii l.ii n conilo 

1.1 «elitcìi/.i. Dicono die in ipie- 
rio inolili si vuole dis|rin:^iTe 
il ric.imii s|, ili.lini, i.incell.ire 
fl.lirisiil.l iin'.iltiv ll.'l die. Il I o- 
innnipie <■, d.iv.i mi po' di la- 
Voin .li p.ic'i deirinici no. 

liiterinedi.iri e comiiiillenti 
dinienticnno elie -min ipi.i-i tic 
anni die le i ic.ilii.ili n i sicilia¬ 
ne li.innn cercalo, .scii/.i lin- 
scirci, di pollare i d.itnii di 
lavino .il l.ivolo delle tr.ilt.iti- 
ve, iilili//.ando tutta r(‘sperieii- 
ea di lolla del niovinieiilo ope¬ 
raio u tutti ;:li -Iriimenti della 
nuova let:e(., eoiKiuislata anche 
con il loro apporlo; nii-peii-io- 
ni di lavoro e «cioperi, in.inife- 
stazioiii, eoiive^ni, vana convo- 
cii/ione delle p.irti per Ir.ill.ire, 
pres'ione di o'.:iiì iienere alli.i- 
ver-oi le eoiiiniì«-ioni coniiin.ili, 
prov indilli v re;;iiniale. il.inno 
avuto sempre ri^po-te ein-ive 
■c non addirittura «pre//.inli: 
come la lettera degli arliuiani 
ricaiiiatori del novendire l'tT.'i, 
(dopo la (Junferen^a -ni lavoro 
• domidlio indetta dall’ \-=e-- 
curalo airindu<tri.i e lavoro 
della Itrgione siciliana) iti cui 
«i lirnclaniava l.i volonl.i ili 
non ri'iietlare l.i legiie. M.i .«ie- 
come in Italia la forza cre- 
feente dei l.ivor.iloi i sta cani- 
tiiando la natura dello Stalo c 
leege e iiiagisiraii non «uno 
più aiilinmilie.imenle d.ill.i |i.ir- 
te II dei padroni n la aenteii/,i 
di S l!.ilerin.i ha detto ,i iii- 
termedi.irì e comiiiilli-nli die 

1.1 leiiee. inveee, deve e--ere 
epplie.il.i. 

\iin -arenili noi a dideici «e 
all uni emiimilli'iiti h iiiini do- 
viilo ri'-liliiire all.i -m iel.'i ima 
infinìle-iiii.ile lirieiid.i del m.il- 
tiillo. .Al ronlr.iriii: inni pò— 
ei.imo die in.iiiife-Iare la iio- 
Rlra =oddi-fa/ione. 

Ala eerlo la sentenza non d.ì 
quello die le riramatrìci -o- 
pr.itiiillo vogliono: il lavoro, 
.-laliile e giti-lainenle pagalo ed 
a--ieiir.ili,. l’or questi, e-^e ri¬ 
prendono ri,r::.iiiiz/.i/iune, la 
iiiizialiva. la lolla. — del re- 
Flii mai interi otte — .-ii tulio 
il lerrilorio -ieiliaiio. i iccr- 
camlo, attr.iver-o ror:;aiiiz/.i- 
rioiie -iiid.lv .ih- e ;:IÌ iir.:.itii-mi 
r,ille;:ì.ili previ-li d.ill.i le::;:e, 
il riinlatto con i d.ilnri di I.i- 
Miro i qii.ili devono ninipreii- 
den* die l.i via più -ìriir.i. .in- 
ri, rimira via per il pro-egiii- 
liii-nto dcll.i propria .illivili'i è 
quella del ri-petto della legge, 
r qiiìiidi deir.i-'im/ìoiic llellc 
laviiraiili -i diiniieilio c della 
alipiil.i ili IMI contratto ili la¬ 
voro coiiciird.ilo rnn le leghe; 
in tal minili r?«i potranno an¬ 
che ii-iifruirc virile giuste agc- 
vid.i/ioiii che vengono prevli- 

rpo-le per ì*4riisi.inJÌo c «a 

|tircvd.i industria nel Sud (tra 
CHI. imporl.iiiti-'VÌma. la fi^ra- 
lizz.izione ile-ali oneri «oriali 
INI’i per liilli I nuovi assunti 
alle dipciidcn/e delle viitte ar- 
tiai.ine. -ceondo l'.irt. 11 tiella 
legav" Ititi e per il -o-itegno e 
il rcv'iipcro prvidnttiv *1 di tulle 
le ri-or-v- •Ivll.i ^iiilia 

I a l'eilera/ione -indacale 
linil.iria ilovr.ì viliil.ire ii «i- 
cnificalo delia rompiIlc//a e 
della romhaltivit.i di ipie-t.i pur 
di-prr-a vatv'aorii di lavoratri¬ 
ci. vlanilo avi cs;o un m-tegno 
c lina ciiid.v più ronvinli i- ro- 
atanli vici pa".iio. Il (.onvegno 
«ni lavoro .i domicilio, div' la 
('on-iilla femminile siciliana 
(in cui. come è noto, conver¬ 
gono violine vlcmocri'liaiic. co- 
iiuini'te c sociali-te. 1*1 di e il 
l.if. il ''.icophini'l. 1.1 Fid,ip.l. 
le \ildi-i tv rr.ì entro q;ic»t*an- 
no. rapiire-cnterà un momento 
iniporl.inle vii apposcio poli¬ 
tico alla lolla vlclle rir.imalri- 
ci. Da qui—II, Cenvv'zno. ci 
•iiciiriamo. le ricam.iirici trar¬ 
ranno più forza pi r la loro hat- 
tarli-v- c I' (ein-iilla femmi¬ 
nile — ncirincontro con tante 
donne che conoscono per e-pc- 
rienza diretta la durezza virilo 
sfriitl.imrntv). la fatica vldla 
|ott.v per ronqui'I.irc nuove le;- 
gi c la diffiroll.'i vii farle .sp- 
plicarc — r.if for/er.'i il prò- 
prio impe.-ii.i iiiiil.iri.i a «o-tr- 
gno delle donne -i, ili.ine che. 
in-ieme. al di l.i d. Ile pur di- 
Ter-e convinzioni uh ol'i^idie e 
polìtiche, chiedono |.ivori,. uiii- 
■li/i.i «orì.ilc. rispetto della 
propria di.'nil.i. 

Simona Mafai 


Si è svolta a Iglesias una manifestazione della FULC per il riordino dell'EGAM 

Mobilitati i minatori della Sardegna 
per una riorganizzazione dei settore 

Gii interventi alla manifestazione dei compagni Congiu, Manca e Atzori - Una riunione straordinaria ai Comune 
di Carbonia - La commissione Bilancio della Camera conclude l'esame del decreto legge per le zone carbonifere 


Dalia nostra redazione | 

CAGI.IAHI. 28 

Il niovnnenlo di lotta vol¬ 
to a imporre la rioiganizza- 
/ione del te.ssuto minerar.o 
e n.etallurgico della Sarde¬ 
gna bi bvSuppa con artico¬ 
late iniziative nelle diverbc 
bt'di di labbrica, bindacali e 
politiche. 

Nei g.orni scor.si compatta 

VI C &ll:i 

n.fe.sla/.lone indetta dalla 
FULC na/.ionn.e bul tema del 
riordino dell'F.GAM 

In Sardegna l'iniziat.va 
centrale .si e .svolta ad Ig’.e 
si.i.a in blrett.i collaborvizio- 
ne con le amniinuitraz oni 
loc.ili. a nome dv'lle quali ha 
portato la .-uà .sol.darietà e 
.1 .suo contributo il compa¬ 
gno Armando Cong.u, piesi- j 
dente del (omprensorio del 
Sulcis Ig’.e.'iiente. 

il L.i no.-.tr.i piescnz.i — ha 
.sottolinealo *1 compagno Con 
gni — non signil.ca bolo so 
hdanetà rituale. La storia 
di quc-ùla zona è fortemente 
intreee ala con la storia (lei 
h.ie.no m.nerar'o La en-i 
tlelle attivPà c'-tr.ifive h,i 
.-> gn’.ficuto anche crisi eco 
noniiea e .soci,ile de ! int* ro 
SuIcis Iglesienle. la; popola¬ 
zioni. i giovani d’fioeeunati. 
gu.ird.ino al ribanair.ento del- 
l'EGAM come ad un obietti¬ 
vo centrale della loro lotta 
per la rma.scita e come con¬ 
tributo decLsivo della Sarde¬ 
gna al piu complesso- pro- 
b’ema dello sviluppo dcH’ap- 
jjarato produttivo nazionale.). 

Nella relazione introduttiva 
il segretario provinciale del¬ 
la FULC compagno Luigi* 
Manca e nel suo Intervento 
il .segretario regionale della 
CGIL eomn.vgno V:lli# At/ori 
avevano portato avanti la li¬ 
nea de! sindacato In tem.i 
di riforma delle p.artecipa- 
z:oni st.it.ill e oa'i in parti¬ 
colare dell’EGAM. 

Que.'.to onte di ge-,t!onc va 

r."ons;derato nirinterno di 
.una più irenerrvlc riorganiz- 
z/i/ione del settore deirai> 
provv;gio!iamento e dello pri- 
in.i lavora/ onc delle matc- 
r’.e prime. E' que.sto il signi¬ 
ficato della parola d’ordine 
del sindacato, che parla di 
.scioglimento e riorganizzazio¬ 
ne dcll’EOAM 

I/e ainniini.'^trazioni comu¬ 
nali si mobilitano anche es- 
.se intorno al tema n.inorn- 
rio-metallurgico. .A Carbonia 
.si è svolta una riunione 
.straordinaria del consiglio 
comunale. Nella Introduzio¬ 
ne 1! sindaco compagno Pie¬ 
tro Cocco ha posto come 
obiettivo centrale delia bat- 
t.iglia delle popolazioni sul- 

c. t.ine il tema della ripresa 
mineraria e in particolare 
di quella carbonifera. Il com- 
p.igno Cocco h 1 infine sot¬ 
tolineato lo stretto rapporto 
che deve o.si.-,tere tra la ri¬ 
presa. l.i razionalizzazione c 
Io sviluopo delle coUiv.izionI 
minerarie e il potenziamento 
del polo metallurgico di Por- 
toven:e.=e. il quale deve rap- 
pre.sent.ire concretamente il 
momento di integrazione e 
verticalizza? one delle risor- 
.-e minerarie locali e di im- 
pui i.i/loiie. 

All.i C.imer.a e a! Senato 
intanto s; di.-eute <li minie¬ 
re e di EG.AM. 

La commissione Bilancio 
del Senato ha iniziato l'esa¬ 
me del decreto di finanzia¬ 
mento straordinario del- 
l’EGAM pianendo l’accento 
sulla sua finalizzazione al 
proer.amm.a di riordino e di 
svilunp.) deli’ente di .-;tato. 

.-\l!.i eom;n!5.s onc Biiancio 
dell.i C.inier.i .si è concluso 
l’e.s.in.e preliminare dei de 
creto lenire che st.anzia 8 
miliardi jxT un programma 

d. r.aitivazione delle minie¬ 
re di carbone. In sede di di¬ 
scussione l sottosegretari Abis 
e Bova hanno sostenuto il 
ripristino del testo governa¬ 
tivo contro la formulazione 
introdotta dal Senato che 
tendeva ad accentuare li ca¬ 
rattere concreto e operativo 
dell’intervento finanziano. 

Il relatore de on. Carlo Mo¬ 
lò si è associato alle pro¬ 
poste del governo sostenen¬ 
do la esigenza di una atten¬ 
ta pred’j-pobizlone di studi 
prma di parlare di riattiva¬ 
zione del bacino carbonifero 
sardo. 

A nome del PCI t inter¬ 
venuto li compagno Giorgio 
Macciotfa riaffermando la 
necessità di confermare la 
formulazione del decreto ap¬ 
provato dal Se.nato. salva la 
possibilità di discutere in 
aula una formula che evi¬ 
denzi il carattere preliminare 
d: que.sto finanziamento. Si 
v.ifi'e c<\'i fV’*are — ha con- 
eli;.io il comn.irno Macciotta 
— che .CI d’sperd.ano I fi¬ 
nanziamenti n n imeros" ri- 
vo'i ,c/-5tanz .ilm-’nte i^ut-’i. 
deludendo le .icrK'ttative dei 
lavor.atori e de l-' pviool.azio- 
ni del Kacino min-'r.ir'o sardo. 

Commi.csicne Blaneio 
della C.amera, dopo un l.ar- 
co dib,it;.to, h.i convenuto 
con le Tbosizlon’ eenrecco d.il 
r.vmrecent vr.to comin s*."!. cd 
ha annrov.i*n p-'r ".a d ecue- 
sione i.n au’a il resto r.o‘*ì 
v/'rcior.e licenziaM d.al fre¬ 
nato. 


a Reggio 
nianife.stazione 
di solidarietà 
con la Spasrna 

REGGIO CAI.ABRIA. 28 
Li F-rderanme ,r.o» in.le 
ccir.iin.sia, quo.lo repubb..c.i- 
r.i. so.'..il.1emo( r.i'c.i. movi¬ 
mento c ov.m.le DC, G.ovo.n- 
tu acl,.s:i. PDUP. :.i- 

zonc unit.ir.i de»;, «tudonti. 

l. i cel.ula c< mun..>ia d’archi¬ 
tettura hanno indetto per do- 

m. vni. .«sabato 2à. una grande 
m mifostazione d. so.idar.età 
con le forze dcniocrat.che 
•sp.ignole. 



Una recente manifestazione di minatori sardi 


Palermo 

Occupato 
Tasscssorato 
al lavoro 

PALERMO, ?B 

Cento lavoratori del mu¬ 
lino e del pastificio « Val¬ 
le dei platani » di Castel- 
termini (Agrigento) hanno 
occupato nel giorni scor¬ 
si i locali dell’assessorato 
regionale al lavoro a Pa¬ 
lermo, per sollecitare una 
soluzione della loro dram¬ 
matica vertenza di lavoro. 

Da oltre un anno. In se¬ 
guito al crack dell’Impero 
finanziarlo dello avvocato 
Vincenzo Noto il notabile 
de arrestato sotto l'accusa 
di mafia per la bancarotta 
della cassa rurale * San 
Giuseppe» di Mussomeli. 
le maestranze delio stabi¬ 
limento sono rimaste sen¬ 
za lavoro. 

Gli impianti, modernis¬ 
simi, sono fermi in una 
zona come quella dei Val¬ 
lone (tra la province di 
Agrigento e di Caltanìs- 
setta) sottoposta ad un 
complessivo deperimento 
socio-economico. 


Si svolgerò a Caltanissetta, uno dei centri più colpiti dalle frane 



i convegno dell’ARCI 


sulla difesa 


territorio 


Scopo deirassociazione è di sviluppare un vasto movimento popolare attorno a questi problemi 
Le conclusioni saranno svolte dal compagno Pancrazio De Pasquale - Conferenza stampa preparatoria 


SICILIA - Dal comitato di programmazione regionale 

Aperte le consultazioni 
sulla riforma sanitaria 

Si sono tenute, e si terranno fra breve, assemblee aperte in tutte ie 
province deirìsola — Un intervento del compagno Saverio Madonia 

Dalla nostra redazione 


I 

PALERMO, 28 i 

li comitato d; programma- j 
ziciic .'Ocio-sanitaria istituito ' 
ut S.c.ii.i sta cifi-iiu.'irido un | 
fitto g.ro di con-u.taz oni lo : 
tutte ie province- al centro j 
delle assemblee*, ruscitii-ime | 
ed affollate, il tema della n- ; 
forma sanitaria. 

Dibattiti con gli operatori, 
gii amministratori c le forze 
sociali si seno e ,i tenuti a , 
Siracii'.i. C,il.in..i. Agiigeifo. ■ 
Caltan.b.-efa cd Enn.t. .-Min ' 
51 .svoiger.'.nno noi p.-o--,.ir.. ; 
giorni a Mt^sin.i irioniT n.ea [ 
30 gcnn.noi. Tr.ip.ui, ,2 , 
febbraio', a P.'ile.ino ni 3 feb ' 
braio), a Ragu.^a .1 5 feb 
braio. 1 

Ospitiamo oggi un .nter- • 
vento dei compagno Saverio I 
Madonia, membro della coni- i 
missione tecnica cre.ita in se- ■ 
no a! com.tato di program- ] 
mazionei j 

« II nostro giudizio suil’ini- j 
ziativa avviata dal comitato , 
e daH’assessore reg.cnale. | 
Mazzaglia, è complessivamen- i 
te positivo. Gl: operatori so- j 
CIO sanitari, gli amministra- i 
tori comunali ed ospedalieri, t 
le organizzazioni s:ndac.al:, j 
le forze politiche, ampiamente j 
presenti agii incontri, hanno 
testimoniato l’interesse cre¬ 
scente intorno ei problemi 
della riforma della sanità e 
dell'assistenza. 


« li dibattito ha ccnferm.i- 
to la validità delie indica¬ 
zioni di massima e delle scel¬ 
te di fondo contenute nel 
documento di base, redatto e 
diffuso a cura dell’asse-,sora- 
to .-all. ,i:i(i. c:i-j v ;i fiiu’.u 
d'uaa ..To-.i tra i ptr- 

:.ti co.s’-ili/.Oliai, in .-cno al¬ 
la cniim.ssicne tecnica del 
comit.iio. 

« E’ .-.t.ita inoltre dimostr.a- 
ta la validità di un metodo 
che sol -ecita la rea e parteci¬ 
pazione do’le autonomie lo¬ 
cali e rìez.. ."tess; c.iiad.n: 
iieH.i <-l,il)cr.i/.i)p.e d’un p; i 
no -.'..o ',.n.-.ir.o. c:ie c il 
pie.-iup;)' .-lo neoc'-.ino p.-r 
f.irc orJ.r.-.- iti que.-lo del.ca- 


to ed importante settore. Si 
c jX’rvemr.i a.la approv.i/icnc 
d. docviinviii. lin.i.iii ne. q.i i.i 
«■ stata r.badila l'e.si.gcn/.i <l'.e 
I. temi.ne fi->.-^ato dall.i !cz- 
ce 3o0 p-'r 1,1 iiqu.daz.one del¬ 
le IH 11 u-z e .1 pa.-" izg.o delle 
f n.’ir.rzienze alle Hez.oni <30 
".nano 1977) non e la 

ton-ezucntc esigenza die la 
legge — quadr-i di r.forma 
sanitaria venga approv.ita ri.i. 
Pariametato prima di t.ile sc.i- 
denza. 

«L'ampio schieramcn'o di 
forze Cile ri*-*:igono in»l.,-ip-cn- 
.saiiile la r.forma '.init.iria 
ar.ciie .n diroz.one rie' .'•U!>e- 
mento ridia crisi ceonomit-a 
lascia ben sperare 


MOLISE - Sulla lìnea Vairano-Campobssso 

Rapinatori sul treno: 
rubati i sacchi postali 


ISERNI.A. 23 

Ieri pomeriggio il treno pro¬ 
veniente da Vairano e direi:a 
a Campobass-s e stato fer¬ 
mato da un gruppo di mal- 
v.venti. 

Tre persone salite sui tre¬ 
no ;n una staz.oncma nei 
pressi d: Vairano hanno bloc¬ 
cato il macchmista ed han¬ 
no portato via tutti i sacch; 


•_ ! 


d-.lla compre 

co de. va »r. bo l.r 
Aci .ifei'.dcrli sul 


cso 1 . s;»c- 


persona all-i eu.d.r 
a M.ni M.nor * sul 
sono poi tuzg.ii a 
loc.tà. 

Sulla vicenda ^t.i 
do la squad.-a n 
Isem.a. 


a st 

« 

d. 

la q 
cr,«n 

.nd.i 

ob..e 


5t"ìd,a 


:n«i 

u 

e- 

d. 


L'occupazione della facoltà di Lettere a Palermo 

Dietro il «rifiuto della politica» 


Cè poco da stare allegri 
e molto, moltissimo anzi da 
riflettere sull'inopinato « ri¬ 
fiuto della politica » e sul¬ 
l'inquietante ritorno delle 
rullc scritte sui muri della 
facoltà di lettere di Palermo, 
occupata dagli studenti. 

Ce stata un'assemblea mot¬ 
to affollata, poi un'nltri an¬ 
cora p:u folta, un'altra an¬ 
cora e — causa scatenante 
Vaìxìlizior.e dei piani di stu¬ 
dio <1 liberi'y. ma dietro c'c 
dell'altro — la facolta e sta¬ 
ta occupata Piu tardi un 
rappresentante dell'intersin¬ 
dacale uniiersitano, che ave¬ 
va chiesto la parola, non ha 
potuto parlare dentro l’as¬ 
semblea stiidenìesca. « per¬ 
ché — ha detto qualcuno — 
non siamo ancora pronti al¬ 
lo scontro ^sic’i con i sin¬ 
dacati r>. La mozione antisin- 
dacato — un fatto senza pre¬ 
cedenti per Palermo anche 
rispetto ai momenti più dii- 
tirili del 'ria — è <tata io 
tata — bi^opm sottolinearlo 
— però da una r.^irati-mna 
viaaginrcnza. Pern'tro. poi 
una larga fetta degli stu¬ 
denti ha abbandonato in se¬ 
gno di protesta contro ta’i 
incredibili decisioni, l’aula di 
fiale delle Scienze. 


Il movimento è, dunque, 
fluido ed ha tante facce; t 
resoconti dei giornali, gene¬ 
ralmente. a questo punto, 
però, hanno preferito pric.- 
legtare gli aspetti più folK'.o- 
ristici dell'occupizunc: su 
un muro campegg.a una sc^.t- 
ta multicolore innc-ggiante 
al i. compagno Spinello e a 
compagna Spinella'!, espres¬ 
sioni gergali per dire droga. 

Ce stato ini h-n ritenuto 
di teden: un rito'no. maga¬ 
ri T leduto c corretto, al '63. 
Altri hanno scelto la facile 
strada della descrizione fal¬ 
samente o’oiettira. 

Alcune considerazione si 
rendono necc'-ar.e: se un fi¬ 
lo rosso tega le iematicìic 
antiautonlarie del 63 e le 
attuai: teorie del ripiegamen¬ 
to indii idualist.co, ciò avi ie¬ 
ne soiratiutto per i lati ne¬ 
ga! tv: e piu caduchi di qui'l 
VC'penenza. Il loro ruorgere 
compirta. certo, la necessità 
di una scierà e .-erena ri- 
fle"..one, anche autocritica; 
tornano al pettine i nodi del¬ 
le mancate riforme, di quel¬ 
le della scuola c dell'unner- 
sita in particolare. Ricspla- 
de, nel contesto della gene¬ 
rale crisi economica, il dram¬ 


ma del < non lai oro o dei 
giovani. 

Le tendenze cl.'ci asiane e 
il pcr.col )-o culto co'i'Umist.- 
co della droga ^r.o frutto di 
un sistema che noi co»’:.’?at- 
tnmo a'ie radici, c perciò 
’iO»! pos'ono C'sere affron¬ 
tati con gii occhiali del mo¬ 
ralista. Ciò non sign.fica. pe¬ 
ro ispecie quando tali orien¬ 
tamenti tendono a mettere 
in discussione in maniera 
così plateale il rapporto de 
gli studenti con un fronte 
più ampio di alleanze! ri¬ 
nunciare ad una grande cam¬ 
pagna di mobilitazione e di 
orientamento della gioventù 
in cri-i 

Essa è ancora agli inizi in 
Sicilia. Ma già il movimen¬ 
to delle leghe dei disoccupa¬ 
ti. diffuso quasi ovunque nel¬ 
l'isola. è lo stes'o andarnen- 
to II a coda di topo • dell'o.'- 
cupazio’ie di lettere, dim.i- 
strano che la gioventù .«ir-- 
.'iena non è tutta cosi / gior¬ 
nali de'.l'isola, che in gene¬ 
re dedicano troppa poco spa¬ 
zio c con troppa fretta a 
tali argomenti sono chiamali 
a siolgcre a questo punto un 
ruolo fondamentale. 

V. va. 


s. ser. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 

La necessità di far ci’esce- 
re fa cascienzti civile e cultu¬ 
rale di strati sempre più va¬ 
sti sui temi, attuali, deila di¬ 
fesa del suolo e<J un corretto 
uso del terntorioi è questo 1’ 
obiettivo di fondo di un con¬ 
vegno organizzato dail’ARCI 
per domenica prossima a Cal- 
tanis-setta. uno dei centri più 
colp.ti dai mov.menii Iranasi 
di que.ste .settimane, temai 
« Siciiia, un tcrritor.o in d.s- 
.sestoi volontà politica e parte¬ 
cipazione popolare'). 

Noi .succcdei-si deile in..-:.a- 
t.ve. dopo il desolante .-u.sse- 
guir.-i. dei fenomeni di d.£.se- 
sto ulrogeologico di immensi 
territori, i! convegno dell’.AR- 
CI (VI parteciperanno il prò- 

s. dente regionale dell’Associa- 
z.o.ae, G.-iCi^mio B.a.'.ag.,. ii geo¬ 
logo Salvatore Ricco, mentre 
le conclusioni saranno svolte 
dal presidente deH’AUS. com¬ 
pagno Pancrazio De Pasquale) 
acqu.sta una .«^ua .specifica ca¬ 
ratteristica, 

L’as.=ociazione in Sicilia vuo¬ 
le contribuire a .«v,luppare un 
vasto movimento d’opinione 
che coinvolga I » coscienza di 
ogni singolo c. ttad.no sulla 
' csigenzxi di una continua, in- 
ce.ssante vigilanza 

In una conferenz.a stampa il 
presidente dcli'ARCI. Baragli, 
e li geologo Ricco, hanno insi- 
st.io. stamane, molto su que¬ 
sta cviigenza di partecipazio¬ 
ne. che deve investire in pri¬ 
mo luogo gli enti locali in¬ 
sieme alle energie intellettua¬ 
li s.ciliane. anche per dare 
con-crc:a applicazione agli in¬ 
terventi programma:, per la 
d.fcsa del .-uolo e per solleci- 

t. ire quelli futuri. 

I! geoiogo h.a inoltre, colto 
l'o-.'ea.- one p'r sottol nearc 
ancore una vo.ta la preoccu- 
pinte e ro'p'-.-o’e cATeiza d 
5*rument; concreti nei settore 
delia difesa del ruolo. 

^ S; pensi, od esemp.o. che la 
S.cilia non ha una carta geo¬ 
logica! il p.ù recente documen¬ 
to CUI sono coRirett. ad affi- 
d.arsi tutti gl: operatori risale 
al 1882. op'*ra preziosa per que¬ 
gli anni, ma as.-olutame.nte ;■ 
nadeguata oggi. 

Un al’ro emblematico raso 
del.a superf.c. alita con cui si 
ò .sempre guardrto a questi te- 
m. può es.sere tratto dallo 
spreco d, quasi due miliardi 
per uno studio sul piano gene 
rale delle acque (un accordo 
ENI-Cassa del Mezzogiorno) 
rimasto del tutto inutilizzato. 
Cosi SI sp.egano : casi di Tra- 
pinl. Caltanl.=se:t«. Agr.genio. 
e d; intere zone dell’.so'a. la 
sltuaz.one d. pre-.'.ìr.c;.\ d. ben 
129 comuni »un t''r 2 o dei cen- 
tr. sicilian.) cont.nuamaear.te 
sotto la mlnaco.a di es.«ere 
•rasfer.ti .altrove. 1 d 2 >ses:; 
p.ù genera:.. 


Attivo della FGCI 
domani a Campobasso 
sull’occupazione 

C.AMPOBASSO, 23 
Domen.ca 30 gennaio, con 
in.z.o alle ore 9..30. nel .ba¬ 
lene Gramsci d; via Zurlo 5. 
Si svolgerà un attivo pravi.n- 
c.a.e de.la FGCI su. proble¬ 
mi deircccupazione. 

I.,a relaz.cne introduttiva 
Sara svolta dal segretario 
provinciale deila FGCI. Ub.»l- 
do Calabrese. I lavori saran¬ 
no conclusi dada compagna 
1 senatrice Giovanna Lucchl. 


La DC rifiuta ogni ipotesi di accordo 

Catanzaro: enti locali 
paralizzati da 5 mesi 

Lo sciidocrociato ha reso di nuovo impossibile la riunione del con¬ 
siglio comunale e di quello provinciale • Dichiarazione di Politano 


Dalla nostra redazione | 

(•.\T.\X/..\R 0 . 28 . ' 

Con col ). (Il mani) e (ic. i- | 
sioni pr.,v (il ogni log.v.i uni- | 
tana l.i DcniDcra/ a Ur.-'t .111.1 , 
coni iiii.i .1 rii.ml.uv dopi) 5 I 
mc^i (il I r.M ammirii->t'M:i\.1 
e politica, ogni soluzione .il 
Conuine o alla Pi o\ iik'.,i ili 
Catanzaro F.’ di len. ini.ut., 
lì coljio di mano di aicipii 
fon^igl eri dcmo/ri'ti.ini all.i 
I’ro\.:ii. a. aiutati da due 
transfiuii .so. lakli-mocrai. i 
clic li.iiino luipn-ito in as-on/.i 
degli all; gruppi i!a r uii'oue 
avrelibe dotino lo-iiii. a-e 
nel ponk'ngi; o. come è lon- 
suotiid n-'. nuoie che aH'o:.! 
l’i.ssatai un rinvio della .seda 
ta del lonsiglio: i- d. que^t’ 
oggi l’.issen/a del groppa de- 
nioor.-vliano al Conuiue. L.i 
DC. dutiiiiie. eont.nua a la,,' 
rare : r.apporti unitari, a.Sse- 
-stando duri eolpi ad ima ini.- 
sa politica elle per 5 mesi ò 
st.ata a! centro (!■ trati.'itive 
per .ndoguarla alla grav ta 
dei p’obli'ini 

-Ma è al di ì:i dell.n crona 
ca, che con m.nggiore inteiisi- 
tc'i vengono alla luce le con- 
tradd zioni sempre p.ù diffi¬ 
cili da .stanare che la DC sta 
riversando, dal .suo inlorno 
.sulle assemblee elettive, sul 
quadro politico e in ultima .1 
nalisi SVI una soluzione rapi 
da della crisi. 

La DC li.i fino a qiiC'to 
momento rifiut.ilo ogni tesi di 
aeeor.lo dio rif!('Uv''se un .so 
.stanziale adeguamento della 
intes.i. nu-nti'e. nel eontem 
po. una so>t.in/i.i!e un t;\ di 
vedute fr.i i jiartiti laici i* di 
sinistra (PCI. PSI. P.SDl e 
PRI) si è and.Ita rafforzan¬ 
do. 

La Drnv»cra/ia Cristi ma 
ha dichiarato « non niatnra > 
la sua partecipazione ad una 
Giunta di emergen/.i com¬ 
prendente il PCI alia Proviii- 
ciai ha rifiutato fino a que¬ 
sto momento di cosftuire un 
monncolore al Comune dove 
det’enc il ÓO j’er cento dei 
seggi. Ma ha anche, questo 
partito, p.osto in e.s 5 ere tutta 
una .serie di manovre cliente- 
iari. una vera c propria ope¬ 
ra di corruzione nei confron¬ 
ti di un .sottoho'vco politico 
(due consiglieri del P.SDl han¬ 
no fatto lega con la DC. rin¬ 
negando le decisioni del loro 
partito) pur di far mancare 
maggioranza ad una Giunta 
PCI-PSI-PSDI e PRI. aperta 
e nello spirito deir.nte.sa. La 
Democrazia Cr..st'ana in .so¬ 
stanza ha detto no a .soluzio¬ 
ne che cnmpren'lcssero il 
PCI. le uniciie in grido di 
operare il salto di qu.ilit.i 

Quali a questo punto le so- 
luz.om? I! PCI !ia espresso 
la p-npria \ nlubiziopo dei 
fatti per boec.i del -ee’-Gar.o 
di fiìdcrazione. compagno 
Franco Pol.tano * 11 PCI — 
h.i detto il comp.igiio P-)i l.ino 
— conferma la v.iiidit.’i di un.i 
b.attaglia politica clic ha pro¬ 
dotto una d.s!o.-,iz:o:io .1 si¬ 
nistra di for/e t.ad.zional- 
mente .siibaltern-e alla Demo¬ 
crazia Cr;sl:ap..a. Cn risuita- 
fo, que.sto. che non p.ateva 
ess-ere d.ito per acqu.s.to ni 
una citta come Cot-inz-uo e 
un risultato che ha contribii.- 
to a far e.splodere le contr.ad- 
dizioni interne alla DC. men¬ 
tre il PCI acqu’st 1 un ruolo 
se-mpre più ce.ntr.iie 

! I] PCI dunqui — ha ag¬ 
giunto Franco Poi.vino — ri 
’uadi.sce la neces-, t.'i ciiC Co 
tn'iiie e Prov in' la obb ano al 
p.ù presto G.untc li p.ù ad,- 
miate possibile. p-r ..m- 

pedire che i cioe'ii de. perso¬ 
naggi democr st.an: pori no 
allo .s.-'ioglimen’o dei cans.gii. 

A Q le.st-o pun’o. ceri >. le .so 
luz'.on: non T>'‘treb!)ero esse¬ 
re che trans.*or.e. f’nché la 
DC. ciof- non pren i-erà co¬ 
scienza del fatto (he la nro- 
senza del PCI r.elic Giunte ò 
'.’un.to modo p'r psj-^pn.re 
ad un re.n’-s avanzam-'nto dei 
qu.adro p-j'..t i-o dL'i’.ntC'a v. 

Nuccio Maruilo 


REGGIO CALABRIA 


Scelte chiare per 
la «Liquichimica» 


Nostro servizio 

RlXmiO CM.AIIRIA. 2S 

La lotta de: laiouiton della 
Luriichr'r.ca c'esce di ritcn- 
S!ta e s; Lol'.ea'ic’c. nei prns- 
s’aii q’oni’. con qu-’lle degli 
opeia; de'le altre accade e ai 
cittadini del comprcisono 
del Reggnio 

-Ve' corso d’ r/i/C'.'e jmnne 
g'ori'dte di "lobiiitazione sono 
d'.a emerse 'a piena coscienza 
rìe’la Q’oiane (lasse operaia 
d’ .'salme salta leale posta in 
gioco delta lotta, sulla com 
plcssita e al durezza dello 
scontro.- le provi responsabili¬ 
tà della direzione della Liqiti- 
chimaa per l'uso strumentale 
e spregiudicato della cassa 
integrazione; gl; errori e gli 
inganni di gruppi capitalisti 
privati c (li settori dello Stato 
in direzione della politica in 
(iustTiale ni Calabria: la ne¬ 
cessita dì maggiore chiarezza 
ed unità all'interno del movi¬ 
mento democratico calabrese 
per i inceri' (fiiesta battaglia. 

Intanto occorie andaic al¬ 
la nidiL'.diiazione dei respon¬ 
sabili della situazione. L'esi¬ 
stenza di un grosso impianto 
industriale realizzato da un 
gruppo capitalista pinato e 
con all incentivi pubblici sen¬ 
za alritna certezza produttiva. 
(>ccupazionalc c per la salute 
c cosa est rema'nenie grate su 
cut la fatta inena luce dal 
Par'amento itulunio. 

In secondo luogo si abbia ra¬ 
pidamente il parere del Consi¬ 
glio Supcriore di Sanità. Quel¬ 
lo che SI I noie e che il parere 
sin serio c rigoroso nelle cer¬ 
tezze scient’firhc, senza alcu¬ 
na ambiguità per la salute di 
operai e cittadini, senza co¬ 
pertura ad niiciessi speculati¬ 
vi o cednneiiti a pressioni di 
gruppi capitalistici. Questa è 
la posizione del PCI. 

.\on SI rapiscono a questo 
punto — se non ne! quadro 
di interesse esclusivamente 
aziendali ~ :l tentatilo stru¬ 
mentale di qualche oigano di 
stampa e le assurde c presun¬ 
tuose dichiarazioni di un de¬ 
putato d.c. vicino ad ambien¬ 


ti industnaU ma lontano da¬ 
gli interc.ssi c dai bisogni del¬ 
la classe operata Certo, non 
attenderemo passivamente il 
parere e no’i accetteremo che 
a pagare gii errori 10 gli mi- 
brodi: 1 altrui, s’ano gli operai. 

Se la produzione può esse¬ 
re ainnta senza che ciò com¬ 
porti danni gravi per la salu¬ 
te degli operai e dei cittadini, 
lo SI dica chiaramente e sen¬ 
za ambiguità. Se invece 1 pa¬ 
reti tecnici e scientifici saran¬ 
no tati da impedire il pieno 
armo dethi produzione, allora 
non può che prendere ('orpo 
l'idea e d progetto di una ri- 
conversione deU’impianto tn- 
(’iistna e cl.e garantisca nel 
contempo la difesa della oc¬ 
cupazione e la salute dei cit¬ 
tadini. 

\on comprendiamo, allora, 
gli strilli di alcuni dinanzi al 
concetto «riconversione indu¬ 
striale ), e sulle nostre preoc¬ 
cupazioni. Certo, riconvertire 
un impianto nuovo, altamen¬ 
te specializzato, sarà costoso 
e sicuramente suonerà critica 
a chi è responsabile in prima 
persona di queste scelte di po¬ 
litica industriale. Ma se si 
vuole difendere net fatti la 
pro'.petti’-g occupazionale, la 
prouttività aziendale, la salu¬ 
te di operai e cittadini, la rt- 
coniersionc diventerà una 
scelta necessaria. 

Una ultima considerazione. 
La cri‘<i attuale richiede la co¬ 
struzione di un grande movi¬ 
mento politico d. massa, in cui 
ci sia l’impegno diretto dei 
partiti. Il PCI — partito di 
tradizione operaia — non può 
e non poteva mancare ad un 
rapfyorto diretto con la classe 
operaia. 

In questa direzione andre¬ 
mo avanti convinti che anche 
i partiti devono di più entrare 
nelle aziende e. assieme al sin¬ 
dacato c nell’autonomia delle 
proprie scelte; contribuire e 
dare forza alte lotte per la di¬ 
fesa dello sviluppo economico 
e sociale. 

_L^one Pangallo 


ABRUZZO - E' ospite del PCI 

Delegazione jugoslava 
ricevuta alla Regione 


L’.AQUILA. 28 
I>;i deiegaz one delia Lega 
dei cemun -.t. iugo.s;<iv; o.spi- 
i» 111 q-ue.sii K.orni dei comi- 
i<nto centrale d'I PCI, diretta 
d-\i comp-ieno lo.sip Vrhnvee. 
prestde.ite de'..a co,mm:.s,«.o- 
ne per li i.ivoro .cit'o’og.co 
delia Lee.», ha vi.s.'ato ieri 
la noEir.i citta. Accompairn.v- 
ta d.ii dir.geni: delia fede¬ 
razione coniuntsta oquiiana. 
1 co.Tipagn: jugo.-.evi. dopo un 
z.ro Ite. centro s'or.ro delia 
c.ttn .sono stati r.cevuti. aiie 
ore 12 pre.s.-^c ’n rode dei (®n- 
.S.SJ..O rtg.onae. E’ .seguito 
uno -seamli.o d. .niormazioni 
CUI lianno partecipato i! pre- 


I -sidcntc del consiglio regio- 
I naie Russo, il vicepresidente 
I compagno Mas-sarotti, De An- 
nuii.s de; gruppo DC, il com¬ 
pagno Cicerone del gruppo 
co.'Tiiini.sta. Alia presenza di 
molti consiglieri regionali, io 
•scamb.o di informazioni ha 
avuto come motivo centrale 
il decentramento delle fun¬ 
zioni delio Stato 
Ne! pomeriggio !a delega- 
z.ior.e è stata ricevuta prima 
dalia direzione delia Sit-Sie- 
men.s dove e stata compiuta 
una visita agi: impianti e in 
.«erata d.ii .s ndaro e dalia am- 
min_5traz.one civica deli’Aqui- 
la 


Presso la sede della Regione Sardegna 

lucoutro del presidente 
Raggio con i sindacati 


CAGLIASI. ?3 
Il preslde-ife del Corsigiio re- 
g.Dnoie sarao c-npì.-o Anar«a 
Rigg o h:; r.ce..,*3 ura dilegjiio- 
ne del.a leder;;! c.ie reg ona.* 
CGIL-CISL-UIL 

Nc. co-so de:,’ rcoMrp — Cu: 
h^n.-iD ps-lecipald : s -dee:! sii V !• 
1.0 Atror . Angelo Zucc;. D;*.?» 
Enras, G snnetlo Le/. Lione.lo 
Prosi c G o.gr.ni Mj.-r*s — e sia¬ 
la p.-osoe-talB al presidente Reg- 
Q.o i ciige-sra di n-jos*'. piu Slrel- 
: r:;p:-:i .-e: .-e: p.-oro ile.-esse. 


• fra l'AsieiT-.b ea reg ona'e *d i il«»- 
j dzcali. 

I II compagno Raggio si e dichl»- 
1 rato d'ecccrdo Su'la necessità di 
I rendere piu proficu, i coniali, e gli 
; Incontri fra 1 san organismi del- 
l'Asscmblta cd , sindacali. Il pre- 
side.nie del Consiglio hi inllne ri¬ 
cordalo che q-uesto tipo d, pro¬ 
blematica era stato da lui già aper¬ 
to rei s .,0 d scorso d, ir.sediamers- 
lo. nel que'e era sottolinealo il 
r.uo/o ruolo che il Consiglio regto- 
. naie de la Sardegna dt/a assumere 


OdìtonBlTi^ 


Un < ribelle» ha credu¬ 
to di fare la nio'.uz.one 
calandosi le brache da¬ 
vanti alla chiesa. Son con¬ 
tento della prodezza, ir - 
traprogrcssista >■ si e est- 
b.to. al coipettn di una 
parrocchiana, in una scc 
netta « nature » piu gof¬ 
fe e ridicola che stoma¬ 
chevole c volgare. 

L'episodio e avvenuto 
ai margini della «guerri¬ 
glia * di sab.ato scorso, 
combattuta senza onore 
ne gloria, al'a periferia 
di Cagliari da una ma¬ 
snada d> arrabbiati teppi¬ 
sti. Costoro in venta vion 
sono niente, aU'infuon di 
poveri soggetti da eia del¬ 
la pietra (ammesso eie 
gli antemli fo-sero co-i 
prii : di ’iialeria grigia e 
di buona creanza). 

.4 qualihc.are uno di ta¬ 
li c.altroni vale la lette¬ 
ra invi.ata alla «Unione 
sarda » da una signora di 
Is Mirno'.'s: «Durante il 
corteo di protesta per la 


BESTIALITÀ’ 


'.-cciiione d: Wilson Spi¬ 
ga e Cj.'u'..no Marros, ;()• 
no stata t-' t.mo'ie e prò 
tagonista d- -in episodio 
incivile. Lcco il 

fatto: ment’’-' • mani fe¬ 
stanti SI troice-l'-o tu ria 
Piemonte, alfa.t'zza dmla 
eh e.-a di S.Tn fs^.nc-:sco 
d’.Asi.i', un raga-.'^ì. met¬ 
tendo in '(.ostri il s'.aO 
organo genita'c e facendo 
un inchino d’ scherno, ha 
irrorato di orma il sagra¬ 
to con amp-o getto di b- 
quido pr>r attirare ! riten¬ 
zione d-'i SUOI scalmanati 
compagni i quali hanno 
applnud to compiaciuti •> 

« Po'che mi ^ono penne-- 
sa di manifestare la mia 
disapproi'izone — conti 
n'ia la lettera — sono 
stata circondata, beffeg¬ 
giata. insultata. Son so¬ 
lo: mi sono .sta’e solle¬ 
vate le vesti, mentre tutto 
intorno si applaudii a. Ter¬ 
rorizzata dal comporta¬ 
mento di questi teppisti, 
ho chiesto aiuto a un bri¬ 


gadiere dei carabinieri che 
mi ha accompagnato a ca¬ 
sa. Sono ancora in stato 
d: chock. L'opinione pub¬ 
blica potrà dunque giii- 
d.care cosa sia la prote¬ 
sta q-uando degenera in 
viltà e teppismo». 

.\'on crediamo et sia da 
aggiungere molto alle pa¬ 
role della lettrice del quo¬ 
tidiano cagliaritano. L'e¬ 
pisodio descritto può ser¬ 
vire semmai a far aprire 
gli occhi agli stessi gio¬ 
vani che partecipano in 
buona fede a questo ge¬ 
nere di manifestazioni. 

Cosa dire ancora? Sono 
squallide bravate, che 
qualificano certi % rìcoiu- 
z’onari » il cui comporta¬ 
mento è assai utile ai ne¬ 
mici dei lavoratori e del 
progresso. 

In fondo non c'era pro¬ 
prio bisogno di scoprirsi 
troppo per rivelare la pro¬ 
pria pochezza politica, mo¬ 
rale e intellettuale con un 
atto di bestialità. 



























